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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tre fascisti arrestati a Milano 
dopo l'attentato alla sede del PCI 

Appartengono al gruppo nazista che ha rivendicato II vile gesto provocatorio • Altri 
messaggi di solidarietà - Il comitato antifascista denuncia la carenza del sistema di vigilanza 
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Risoluzione della Direzione del PCI 

Slancio unitario 
per imporre 
il rinnovamento 
dell'economia 
L'inflazione è il pericolo più grave per le mas
se - Investimenti, occupazione, selezione'dei 
consumi, risanamento delle strutture pubbli
che, giustizia fiscale, rigore nella spesa - Duro 
scontro con chi si oppone a ogni mutamento 

La Direzione del PCI ha 
approvato la seguente ri
soluzione: 

Gli ultimi avvenimenti 
monetari hanno, anco

ra una volta, attirato 
drammaticamente l'atten
zione di tutti {ili italiani 
sulla gravità della situa
zione e sulla profondità 
della crisi. 

All'origine della crisi re 
stano ciuci fatti strutturali 
d ie più \olte abbiamo de
nunciato: le gravi distor
sioni del tipo di sviluppo e 
gli errori di fondo delle 
politiche economiche di 
questi decenni; il rifiuto e 
l'incapacità delle classi di
rigenti e dei governi ad af
frontare in modo organico 
i problemi sempre più gra
vi del Mezzogiorno, dell'a
gricoltura. dello stesso svi
luppo industriale, e insie
me quelli della riforma del
lo Stato, della pubblica am
ministrazione, e del siste
ma di istruzione e for
mazione; il progressivo 
calo degli investimenti 
produttivi; una spinta 
(che è stata alimentata con 
precise scelte politiche) a 
consumi sempre più in 
contrasto con le esigenze 
di uno sviluppo sano ed 
equilibrato della società; 
il diffondersi — nel lungo 
periodo del predominio de-

• mocristiano — di elementi 
• di caos e di irresponsabi

lità nella gestione della fi
nanza pubblica, l'estender
si, in particolare, di politi
che clìentelari e di conces
sioni corporative, da cui 
è scaturita quella « giun
gla retributiva > che costi
tuisce oggi ino dei più 
gravi fattori di deforma
zione e tensione sociale. 

Hanno perù giocato, a 
determinar'* la tempesta 
monetaria df-i giorni scor
si. anche fatti di altra na
tura: onornrioni speculati
ve. in primo luogo — le
gate agli squilibri crescen
ti nelle relazioni tra le 
monete e le economie ca
pitalistiche — insieme alla 
spinta di quelle f<^HC, eco
nomiche e noliticiie. che 
puntano oramai aperta
mente a una svalutazione 
massiccia della lira per 
dare ossigeno al vecchio 
meccanismo di sviluppo 
della nostra economia. Non 
si può non cogliere la pre
senza. fra queste forze, di 
ouelle che manovrano per 
far tornare indietro la si
tuazione politica che è ri
sultata dalle eiezioni del 
20 giugno e dagli avveni
menti successivi. 

Bisosna che tutte le forze 
democratiche agiscano 

in questo momento grave. 
con senso di responsabili
tà ma con grande decisa
ne. per sventare questi pia
ni. per sconfiggere queste 
spinte di varia natura e 
per superare, nell'interes
se del Pae^e. le difficoltà 
del momento. La Direzio
ne del PCI ritiene che il 
problema centrale ed ur
gente. in questa fase del'a 
vita nazionale, sia quello 
dell'avvio di un'opera di 
risanamento e rinnova
mento dell'economia, del
la finanza pubblica e dello 
Stato, che conduca anche 
ad una riduzione del de
ficit della bilancia dei pa
gamenti e de! grado di su
bordinazione de! nostro svi
luppi! nazionale a vincoli 
esterni; che il pericolo più 
grave sia rappresentato. 
in assenza di questo impe
gno immediato e rigoroso 
di risanamento, dall'infla
zione che. in un breve vol
gere di tempo, potrebbe di
ventare galoppante e in
controllabile. Se questo av
venisse. il danno che ne 
deriverebbe per la parte 
più povera della popola
zione, per i lavoratori a 
reddito fisso, per i rispar
miatori. sarebbe incalco
labile. I n pericolo grave 
investirebbe lo stesso re

gime democratico. La si
tuazione politica ne risul
terebbe sconvolta, e con 
essa ì processi unitari sol
lecitati e favoriti dal voto 
del 20 giugno. La stessa 
autonomia della politica 
nazionale sarchi» posta in 
forse. Evitare all'Italia 
questa sciagura, per la 
quale lavorano le forze po
liticamente più retrive e 
quelle forze economiche 
che sono più sorde agli in
teressi nazionali, è oggi 
compito primario degli 
operai, dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani. 
Ancora una volta, come in 
altri momenti della storia 
del Paese, spetta in primo 
luogo ai lavoratori — in 
stretta unità con le forze 
più vive della cultura e 
con tutte le forze sane del
la società nazionale — 
operare con energia, con 
slancio, con intelligenza 
politica, per salvare l'Ita
lia e aprire, attraverso le 
necessarie trasformazioni. 
una prospettiva di progres
so economico, sociale e po
litico. 

Il PCI viene da lungo 
tempo denunciando la 

gravità della crisi del pae
se. Lo ha fatto anche du
rante la campagna elettora
le, parlando agli elettori il 
linguaggio crudo della ve
ri tà. Forti di questa posi
zione e di questo atteggia
mento coerente, i comuni
sti avvertono la necessità 
di elevare una ferma cri
tica contro quanti, nelle 
scorse settimane, hanno 
ancora una volta alimen
tato un ottimismo irre
sponsabile sullo stato della 
economia italiana, nascon
dendo o sottovalutando i 
limiti e le contraddizioni 
della ripresa produttiva in 
atto. Una casi grande ir
responsabilità non è stata 
contrastata, se non negli 
ultimi giorni — in legame 
con la necessità di drasti
che misure ormai divenu
te obbligate — dal gover
no Andreotti. La consape
volezza di massa della 
gravità della crisi è inve
ce la prima, indispensabi
le condizione perché sia 
sul serio imboccata una 
s trada nuova. 

L'Italia può uscire fuo
ri da questa crisi, può li
berarsi dalla spirale di 
brevi fasi di febbrile ri
presa e di brusche rica
dute recessive, che ha 
conseguenze così negative 
per i lavoratori e per il 
Paese e che già sta por
tando a un declino della 
nostra posizione internazio
nale. Bisogna però che ci 
sia chiarezza t ra i lavora
tori. fra tutti i cittadini. 
fra le forze politiche de
mocratiche. sulla via che 
bisogna seguire. Bisogna 
spingere a un nuovo tipo 
di sviluppo dell'economia 
e della società, e quindi a 
una nuova scala di priorità 
nelle scelte dei poteri pub
blici. a una forte espan
sione degli investimenti 
produttivi e a una ade
guata selezione dei consu
mi. in direzione dell'allar
gamento dei consumi so- j 
ciali. B.sogna al tempo t 
stesso impedire che abbia
no successo i piani di quel
le forze, interne e inter
nazionali. eh? operano per 
fare arretrare la situazio
ne politica nuova che sì è 
venuta a determinare, in 
Italia, dopo le elezioni del 
15 giugno 1975 e del 20 
giugno 1976 e che ha aper
to una fase nuova e più 
favore ole per il movi
mento democratico e per ì 
lavoratori, già tradottasi 
in tante nuove realtà ed 
esperienze unitarie a li
vello regionale e locale. Bi
sogna battersi perché il 

governo Andreotti manten
ga in pieno gli impegni as
sunti davanti al parlamen
to e affronti in modo giu-

(Segue in ultima) 

I lavoratori hanno fatto sentire la loro voce in combattive assemblee 

Lotta all'inflazione e nuovo sviluppo 
al centro del forte sciopero di ieri 
Massiccia partecipazione - Intenso dibattito in fabbriche, aziende agricole e uffici statali - Confermata la giu
stezza della linea unitaria del sindacato - Qualche area di perplessità sulla possibilità di ottenere concreti risul
tati per l'occupazione - Sempre più stretto il rapporto con i lavoratori per conquistare la generalità dei consensi 

Migliaia di combattive as
semblee hanno caratterizzato 
lo sciopero nell'industria e 
nell'agricoltura, in altri set
tori, fra cui quello statale. 
che ha avuto luogo ieri. Lo 
SCÌOJKTO di due ore ha visto 
una massiccia partecipazione 
di lavoratori sia nei grandi 
che nei piccoli centri, nelle 
fabbriche, nelle campagne e 
nella amministrazione statale. 
Cosi come massiccia è stata 
la presenza dei lavoratori al
le assemblee. Confermano 
questa valutazione complessi
va dei sindacati (ieri sera si 
è riunita la segreteria della 
Federazione CGIL-CISL UIL) 
le notizie giunte da ogni par
te del Paese. Adesione quasi 
totale a Roma e nel Lazio, 
con un vasto numero di as
semblee non solo nelle fab
briche ma anche nei ministe
ri. negli uffici statali. Così a 
Milano, in Piemonte, nelle 
Marche, nel Molise, in Sarde
gna dove nella zona industria
le cagliaritana lo sciopero è 
stato di quattro ore. Sciopero 
generale a Brindisi, larga ade
sione in provincia di Matera 
con assemblee nella zona in
dustriale della Val Basento. 
Nelle aziende agricole del 
Metapontino numerose sono 
state le assemblee dei brac
cianti. Piena riuscita dello 
sciojwro in Abruzzo, in Ligu
ria, nel Veneto. 

In questo quadro che con
ferma la grande-capacità di 

lotta dei lavoratori e dei sin
dacati che si battono perché 
il governo affronti con .effica
ci provvedimenti i problemi 
dell'occupazione, degli inve
stimenti. della lotta all'infla
zione. solo in qualche zona. 
in qualche fabbrica la parte
cipazione è stata meno nume
rosa che nelle precedenti ma
nifestazioni di lotta. Da que
sta giornata, dallo sciopero e 
dalle assemblee è uscita con
fermata la giustezza della li
nea del sindacato impegnato 
per un profondo mutamento 
dello sviluppo economico. 

Si sono comunque avvertite 
in talune assemblee perplessi
tà dei lavoratori sulla possi
bilità di poter ottenere con
creti risultati; ci sono state 
aree in cui si sono manifesta
te rabbia impotente, riserve e 
incomprensioni sulle scelte di 
fondo del sindacato anche se. 
va detto, hanno giocato ele
menti che cercano di turbare 
e disorientare i lavoratori. 

E' stata confermata la giu
stezza di tenere ovunque as
semblee per discutere a fon
do. dissipare i dubbi, rispon
dere agli interrogativi dei la
voratori. per conquistare — 
sempre più stretto perciò sarà 
i! rapporto fra sindacato e la
voratori — quella generalità 
di consensi necessaria per por
tare avanti con la lotta una 
linea efficace ma anche dif
ficile. 
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Rincaro (100 lire) 
indiscriminato 

del prezzo 
della benzina? 

Oggi, dopo un incontro con i sindacati, con
siglio dei ministri su tariffe e scala mobile 

Secondo notizie diffusesi nella notte , il governo avreb
be già deciso di procedere a un rincaro indiscriminato 
del prezzo della benzina di cento lire, sotto forma di 
prelievo fiscale. Una decisione di questo genere, se con
fermata oggi, sorprenderebbe in quanto sul prezzo della 
benzina la discussione è aperta e il governo è impe
gnato con una delega votata dal Par lamento ad appli
care il doppio prezzo. Quindi ogni eventuale diversa 
decisione dovrebbe essere motivata e sottoposta al Par
lamento. 

Il Consiglio dei ministri è convocato per s tamat t ina . 
per discutere 1 provvedimenti che prevedono ritocchi 
alle tariffe di una serie di servizi pubblici (ferrovie, te
lefoni, elettr icità), il blocco della scala mobile oltre il 
tet to di sei milioni net t i , l'abolizione dei « p o n t i » . Pri
ma di iniziare la seduta il governo incontrerà alle ore 
8 i rappresentanti della Federazione sindacale unitaria. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Le « riserve » del PRI 

La Malfa 
precisa-

«non mettiamo 

in discussione 
l'equilibrio 

politico » 
La «accentuata riserva >: 

manifestata dal parti to re
pubblicano rispetto all'azione 
del governo e all'insieme del
le valutazioni e dei compor
tamenti delle maggiori forze 
politiche che aveva indotto 
nei giorni scorsi non pochi 
osservatori a prevedere un 
passaggio dei repubblicani 
dall'astensione all'opposizio
ne, è apparsa ieri sdramma
tizzata da una presa di posi
zione della segreteria del par
tito e da alcune dichiara
zioni di La Malfa. In sostan
za, l'una e le altre smenti
scono che il PRI intenda met
tere in discussione il quadro 
politico della « non sfiducia » 
e consideri inaccettabile il 
metodo della consultazione 
con il PCI. 

La puntualizzazione appa
re opportuna giacché la du
rezza del giudizio preventivo 
che 1 repubblicani avevano 
espresso non solo sugli a t t i 
che il governo si appresta a 
compiere ma anche sulle indi
cazioni dei partiti , l'insisten
za con cui si prospettava la 
preferenza dei repubblicani a 
« rimanere soli, vivere in so
litudine», le critiche ad una 
presunta cedevolezza gover
nativa alle sollecitazioni par
lamentari avevano dato l'im
pressione — di cui la stam
pa si è fatta eco — che il 
PRI avesse perfezionato un 
giudizio del tut to negativo 
che implicasse il completo di
simpegno del partito. Inoltre 
un episodio, specifico ma si
gnificativo, come la decisio
ne dei repubblicani milanesi 
di chiedere l'esclusione dei 
comunisti dalla soluzione del
la crisi alla Regione Lom
bardia, aveva rafforzato il 
convincimento dell'insorgere 
in seno al PRI di una ten
denza all'irrigidimento sul te
ma dei rapporti politici con 
il PCI. 

Il comunicato della segre
teria repubblicana fa chia
rezza su quest'ultimo aspet
to. « Ogni confronto od ac
cordo — esso dice — che la 
DC, attraverso il governo od 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

ARRESTI IN THAILANDIA Sono migliaia e migliaia le persone private i 
della libertà dopo il golpe militare di destra. 

Gli arresti, quasi tutt i fra gli universitari, fanno seguito alla giornata di violenze merco- , 
ledi a Bangkok ad opera dei militari e degli studenti di destra contro una manifestazione j 
promossa all 'università dagli studenti di sinistra che protestavano per il ritorno nel paese i 
dell'ex dittatore. I militari golpisti hanno chuso i giornali e stabilito una rigida censura, i 
NELLA FOTO: si scavano bunker nelle vie di Bangkok IN ULTIMA , 

Sui temi della politica internazionale 

Carter prevale su Ford 
nel duello televisivo 

Il candidato democratico condanna la politica cilena e angolana di Ford, ma 
critica anche l'accordo di Helsinki • Scambio di battute sui comunisti e l'Itaiia 

« Instaurata una dittatura di tipo nazista » 

IL CARDINALE DI SANTIAGO: 
LA GIUNTA DISTRUGGE IL CILE 
In un momento in cui la j 

questione cilena torna in pri
mo piano dopo gli ultimi de
litti commissionati dalla giun
ta di Pinochet, assumono par
ticolare rilievo le dichìaraz o-
ni rilasciate dal cardinale 
Silva Henriquez al pastore 
evangelico norvegese Togeir 
J . Havgar a Santiago nei 
giorni scorsi, nonché l'inter
vista concessa al quotidiano 
La Libertad ispirato da set
tori della DC cilena. Entranti 
bi i testi vengono pubblicati 
domani dal set t imanale Com
muovi Tempi che esce a Ro
ma. 

La dichiarazione rilasciata 
dal card.nale al religioso nor-
veg?se e diffusa il 24 settem
bre scorso dall'agenzia evan
gelica tedesca EPD dice t ra 
l 'altro: « Nessuno di noi avreb
be immaginato che al t i uffi
ciali del nostro esercito po
tessero t r a t t a re cosi il loro po
polo, come fanno ora. Quan
do nel 1973 il potere fu pre
so da una giunta militare. 
eravamo consapevoli che la 
vita parlamentare nel nostro 
paese avrebbe subito una 
quanti tà di restrizioni e del 
resto ciò è avvenuto in mol
ti altri pnesi dell'America la
tina. Ma nessuno di noi sa
peva ch^ avremmo avuto una 
dittatu*» sul modello nazi
sta ». 

Nell'intervista pubblicata ' 

giorni fa dal quotidiano La 
Libertad, l'arcivescovo di San
tiago fornisce una spiegazio
ne più ampia dell'atteggia
mento della chiesa cattolica 
assunto in diversi momenti. 
dal 1973 ad oggi, di fronte 
alla giunta mil:tare. Per esem
pio, in occasione dell'anniver
sario del golpe. 1*11 settem
bre scorso, il vescovo milita
re monsignor Valdez ha par
tecipato alle cerimonie uffi
cia «:. mentre il cardinale si 
è rifiutato di prendervi par
te. Proprio partendo da que
s to fatto, il cardinale Silva 
Kenriquez ha spiegato che la 
Chiesa «è una comunità in 
cui ogni vescovo è vicario 
con un suo settore di respon
sabilità. Cosi il vescovo mi
litare agisce nel suo ambito 
di competenza, sotto propria 
responsabilità. Allo stesso mo 
do ci sono cristiani in tut t i 
t parti t i . Io però sono felice 
che la conferenza episcopale 
cilena abbia assunto una 
chiara e ferma posizione con
tro l 'attuale pericolo che tut
ti ci minaccia: la d i t ta tura 
mili tare ». 

Il fatto nuovo che il car
dinale mette in evidenza è 
che oggi « l'85% della popo
lazione è contro il governo 
della giunta ». anche « se mol
ti hanno paura di dirlo aper
tamente ». Non va dimentica
to che « la polizia segreta ra
strella la gente dove e quan

do vuole. Con il pretesto de! 
patriottismo e della libertà, 
gli uomini sono t ra t ta t i con 
un arbitrio e una , brutali tà 
senza precedenti ». 

Dopo aver rilevato che l 
militari vedono tu t to « in 
bianco e nero» per cui «chi 
non è con loro è contro di lo
ro ». il cardinale ricorda la 
vicenda del Copachi (il co
mitato per gli aiuti al pri
gionieri politici», fatto chiu
dere dalla giunta, e l 'attività 
che oggi svolge in sua vece 
il te vicariato di solidarietà » 
t ra difficoltà oggettive imma
ginabili. La giunta però si 
mostra più prudente, perché 
ora si tratterebbe di colpire 
la chiesa cattolica in modo 
diretto e « forse si renae con
to delle crescenti critiche in
ternazionali ». « Anche il rila
scio dei 200 prigionieri da 
Tres Alamos — afferma il 
prelato — è il risultato della 
pressione dell'opinione pub
blica internazionale. C'è però 
da pensare al futuro». 

A tale proposito, l'arcive
scovo di Santiago fa questa 
riflessione: «Se l 'attuale go
verno militare dovesse resta
re al potere ancora per lun
go tempo, distruggerebbe in 
maniera incredibile il nostro 
popolo, un popolo di forti tra
dizioni democratiche». 

Alcestt Santini 

SAN FRANCISCO. 7 
La caccia al voto, come del 

resto era prevedibile, ha tra
sformato il dibatt i to televi
sivo tra Ford e Carter sulla 
politica estera in una biz
zarra rincorsa al consenso 
ora verso destra, ora verso 
sinistra. Carter sopratut to si 
è impegnato con considere
vole disinvoltura in questa 
gara e probabilmente è que
sto il motivo del vantaggio 
che gli è s ta to at tr ibuito sul
l'avversario. al termine del 
dibattito, da un sondaggio 
di opinione: è riuscito cioè a 
soddisfare settori diversi di 
opinione pubblica, mentre 
Ford ha pagato il a prezzo 
del potere». 

Nel complesso non sono 
emerse due linee chiaramen
te distinguibili. Ed è arduo 
delineare l 'orientamento del
lo sfidante Carter dall'ac
quoso impasto delle sue af
fermazioni, spesso contra
s tant i tra di loro. Il candi
dato democratico ha infatti 
a t taccato il presidente in ca
rica ora accusandolo di mor
bidezza e di cedimenti, ora 
di rigidezza e di arroganza. 
Cosi mentre ha presentato 
la politica seguita verso 
l 'URSS come « u n cedimento 
a potenze s t raniere», ha ac
cusato Ford di avere a iuta to 
i militari golpisti cileni a 
rovesciare il regime di quel 
paese a liberamente eletto 
dal popolo». 

Nel complesso, ha giudica
to che dopo questa esperien
za repubb'.icana « il nostro 
paese non è più forte e noi 
non siamo più rispettati ». 
E ha fatto risalire la respon
sabilità di tu t to questo alla 
« mancanza di leadership » 
del presidente in carica. Man
canza di leadership messa in 
evidenza dal fatto che la po
litica estera è s ta ta gestita. 
come se fosse il presidente. 
dal segretario di S ta to . Kis-
singer. In particolare Carter 
ha accusato il suo conten
dente di avere continuato 
con quello che ha chiamato il 
costume nixoniano. esclu
dendo cioè il popolo ameri
cano. ha detto, dalla elabo
razione della politica estera. 
Ha parlato, a questo propo
sito. di « porte chiuse » ed ha 
aggiunto che mo'.te decisioni 
ed impegni presi m gran se 
greto vengono successivamen
te resi noti e «con nostro 
estremo imbarazzo». A questi 
attacchi Ford ha r ibat tuto 
impegnandosi sostanzialmen
te in una difesa delia sua 
politica e cercando di valo
rizzarne alcuni aspetti . Ma 
vediamo su alcuni argomenti 
di ma gei or rilievo le posizio
ni sostenute dai due conten
denti . 

DISTENSIONE. Ford ha 
cercato di valorizzare le ini
ziative prese e gli accordi 
raggiunti o in via di raggiun
gimento, e su questa linea 
ha utilizzato l'occasione per 
rendere noto che nel corso 
dell 'incontro con il ministro 
degli Esteri Gromiko sono 
stati fatti passi avanti , che 
« l 'URSS — ha detto — è in
teressata alla riduzione delle 
divergenze che ancoro sepa
rano i due paesi e quindi a 
superare la situazione di stal
lo che blocca i negoziati sul
le armi strategiche nuclea
ri ». Ford ha anche detto che 
un nuovo accordo SALT de

ve e può essere n i ^ i u n t o en 
tro il 3 ottobre dell 'anno 
prossimo. 

Su questi temi Carter ha 
assunto una posizione deci
samente di destra critican
do addirittura il governo per 
avere firmato l'accordo di 
Helsinki sulla sicurezza e la 
cooperaz'one in Europa. Al
la replica di Ford che tale 
accordo fu lodato e appro
vato - perfino dal Vaticano j 
Carter ha ripiegato sulla cri
tica al noverilo americano 
che non è in grado di impor-

(óegue in ullima pagina) 

marciando piano piano 
I J N A VECCHIA storiella 

genovese che a noi è 
sempre mollo piaciuta 
(sebbene, tn generale, ci 
appaiano detestabili le 
barzellette) racconta di 
alcuni alpinisti della Su
perba che, durante una 
difficile escursione tengo
no sorpresi da una vio
lentissima bufera. Fortu
natamente i poco avven
turati scalatori riescono a 
trovare riparo in un rifu
gio munito dt telefono e 
di lì informano la base 
della loro situazione e 
chiedono che venga in
viata una squadra di soc
corritori a prelevarli al 
più presto. Passano ore e 
ore di angosciosa attesa. 
finché a un certo momen
to si sente bussare alla 
porta, a Chi è? » domanda 
il più anziano dei rifugia
ti, diffidente come ogni 
buon genovese. « Semo 
queli della Cruxe russa » 
siamo quelli della Croce 
rossa, rispondono da fuo
ri. Ma all'interno credono 
che si tratti di uno dei 
soliti giri per raccogliere 
offerte e rispondono infa
stiditi: m Emù za daetu », 
abbiamo già dato, ripiom
bando nell'angustia del
l'attesa. 

Ci è tenuto in mente ie
ri questo breve apologo 
quando abbiamo letto 
ia Messaggero*) una di
chiarazione, la IX ma più 
alcune altre perdute nel 
rumore del traffico, del 
socialdemocratico onore
vole Preti, il quale ha del 
to che il governo t condi
zionato dal PCI, il quale 
a sua volta «è condiziona 
to da istanze sindacali e 
da richieste di base ». Ora. 

a parte :1 fatto che le 
istanze sindacali e le ri
chieste di base sono, per 
cosi dire, il nutrimento 
di cui vive un partito ope
raio. e il PCI e il più gran
de partilo operaio d'Italia. 
anzi del mondo occidenta
le fchi volete die lo con
dizioni. il PCI, la Banca 
Rothschild o la Leon Sa
lale?). noi comprendiamo 
benissimo il diffidente stu
pore da cui può essere col
to un socialista socnldc-
mocraiico alla sola idea 
che la base, cioè il mot :-
mento operaio, bus*: a'ìa 
sua porta. L'idea che •< la 
base» possa nvolacrglist 
per qualsivoglia raoionc 
pare al PSDl una tale as
surdità che lo riempie di 
sospetto, e gli operai lo 
sanno tanto bene che 
quando pensano di farsi 
sentire da qualcuno che 
li rappresenti non si n ro ' -
gono mai al partito social-
democrattco. dove del re
sto sono tutti usciti un 
momento per andare in 
banca. 

Lo sappiamo bene che a 
dire cose come queste e a 
pensarla come noi la pen
siamo, si viene ch'imiti 
«populisti», con intento 
spregiatilo. Ma a noi che 
fa? Finche et saranno dei 
capitalisti noi saremo po
pulisti. E loro sempre più 
capitalisti, e noi sempre 
più populisti. Se credono 
di stancarci o di vincerci 
hanno thag'tnto miirizzo. 
Sono già più di cinquanta 
anni che noi populisti, 
marciando, quando o"cor-
re. anche piano piano, la
sciamo indietro pure i ber
saglieri. 

Fortebracclo 

» I 

Zaccagnini, Moro, Andreotti 

Guida 
a tre per 
la DC: ma 
per quale 
politica? 
Il Consiglio nazionale demo-

cristiano — clic si apre oggi 
aliEl 11 con un discorso di 
Zaccagnini — si troverà di-
IKIII:I (i iiu'niiii'u ceitezza: 
(lucila del i'.torno </i Aldo Mo
ro, il quah' ,sr appresta ad 
(irretitile l'incarico di presi
dente del piatito, detenuto per 
sei mesi da Fanlunt Ciò sta a 
significare che un assetto sta
bile è stalo ormai trovato? fi' 
predio, troppo inetto, per dir
lo. D'altra parte, è però 
ovvio die il nome (li Moro non 
viene imjnegalo per una pura 
esigenza di proscenio: se a 
questa operazione si giunge — 
<• ri .si giunge dopo tante sof
ferte evoluzioni estive delle 
correnti — è per qualche ne
cessità più rilevante, che va 
cavita osservando non solo jj 
complicato, e a volte labirin-
tico. (piloro intento <if partito, 
ma (indie ceicando di proiet
tarlo stillo sftmiìn di (iiicsta 
inizio di legislatura. 

E' dall'aprili' scorso che il 
CX democristiano non si riu
nisce: ed è come se in questo 
arco di tempo si fosse consu
mata un'intera fase storica. 
Frantumale dal 2(1 giugno le 
basi della cosiddetta centrali
tà democristiana, il partito si 
trova ora a navigare per la 
prima volta in acquo non co
nosciute, senza avere a dispo
sizione i facili (ma per altro 
verso rovinosi ) approdi delle 
magatoranze di governo pre-
costituite e manavraliili. La 
ricerca rivalla ad ottenere un 
adeguamento politico — il 
* riitwirattu'rito ». come dice 
Zaccagnini — si fa difficile, 
e nello stesso tempo urgente. 
Sul piano della vita interna 
del partilo, le offensive doro-
tee contro Zaccagnini si sono 
spente quasi per inerzia. Non 
è certo questo il momento 
adatto per assorbire i traumi 
di un mutamento dì segrete
ria. Zaccagnini resta. Moro 
gli si affianca. Ma l'accoppia
ta alla testa del partito ha 
una proiezione esterna, a Pa
lazzo Chigi, in Giulio Andreot
ti: ciò che sarà possibile sal
dare insieme in questo Con
siglio nazionale democristiano, 
lo sarà intorno a questa com
plessa guida a tre, a questa 
troika die sulla carta, già og
gi, può dire di avere in mano 
la maggioranza del partito. 

Moro e Z'iccagnint facevano 
parte di quella maggioranza 
che riuscì — di stretta misura 
— a trionfare nell'ultimo Con
gresso de. a marzo: ma An
dreotti .Java sull'altro fronte. 
con i fanfan'taitt e i dorotei. 
L'intesa die .si e stabilita ora, 
tra il presidente del Consiglio 
da un lato e il .segretario della 
DC dall'altro, sul ruolo del 
Parlamento in questo difficile 
passaggio caratterizzalo da un 
governo che ha ottenuto la 
»' non sfiducia i . segna dunque 
un primo fatto sulla strada del 
.superamento della divisione 
della DC in due blocchi con-
trapp'isti. uno prò Zaccagnini. 
l'altro contrario. Un ponte è 
slato gettato. Xon si può dire, 
però, die una maggioranza JK>-
iitu.i .s a g;a stata creata, per 
la semplice ragione, tra l'al
tro. che non si vede ancora di 
girila Ivcii p'ilitira la troika 
Zaccagnini Moro Andreotti pò-
trr'ìbc f'ir-i una bandiera. Del 
resto. Moro è -tato silenzio
so per parecchi me si, ed # 
certo che non pronuncerà di-
sctr i in.pcg'ia'.ivi ancora per 
qualc'tc lemjr,: ovviamente è 
imjni^sih'lr avere un quadro 
esatto degli orientamenti de-
mocrt*t'at'i rerza capere che 
co*a pcv.^n e come mole muo
versi n ic^'.'i mifi'irtan'.c t po
lo » del triumvirato che diri
gerò il jr.irlito. 

fri dato e tuttavia dnaro fin 
da ora: so'.ln i colpi del 15 
giugno T5 e del 10 giugno '7$, 
il rìorotrt.smo è entrato m cri
si definitivamente. Le corren
ti rie non .sono, e probabilmen
te non potranno più essere, le 
stesse. Che cosa è stato il 
grupjxi centrale doroteo se non 
una confederazione di gruppi 
che si associai ano — senza 
troppe remore ideologiche e 
con molta duttilità — per ge
stire tri j^i'ere c'ie. da Roma 
alla periferia, era consideralo 
prcss'idié intangiliilc? Era 
questo il grapott che go'ìeva 
in maggior misura di quell'ar
ticolo della « Costituzione non 
scritta » che. m virtù della di
scriminazione anticomunista. 
affidata aia DC. un vredomi-
n o non lcrrt'unatn dal uur ri-
levavte consenso elettorale. S> 
è detto che la DC, con il 3$ 

Candìano Falaschi 
i 

i (Segue in ultima pagine) 
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Intervento nella discussione aperta da Bobbio: 

Un articolo 
di Pietro Ingrao 

sul PCI e 
il pluralismo 

L'Interpretazione del pensiero di Gr.imsci e il « com
promesso storico» - Ruolo di partiti, sindacati, artico
lazioni dello Stato e organismi di democrazia di base 

Il compagno Pietro Ingrao, 
presidente della Camera, ha 
scritto per « La Stampa » di 
Torino, che lo ha pubblicato 
Ieri, un ampio articolo che 
Interviene nella discussione 
aperta dal prof. Norberto Bob
bio sul tema del pluralismo. 

Ricordato che Bobbio « ri
conduce il pluralismo a tre 
grandi filoni: il socialismo 
sindacalistico alla Laski ed 
alla Cole: il pluralismo cri
stiano-sociale del "codice di 
Malines"; 11 pluralismo liberal-
democratico incarnato nelle 
teorie del "gruppi" di marca 
americana », Ingrao rileva 
che « egli però non dà nozione 
della crisi che ha investito 
proprio quel "modelli" che 
cita, dinanzi a mutamenti 
strutturali, che hanno provo
cato, nel cuore del nostro se
colo, veri e propri terremoti 
politici e sociali». Essi infatti 
non hanno impedito l'avan
zare di processi che pure 
Bobbio ha individuato nel 
«quadro pesante del potere 
esorbitante acquistato dalle 
grandi concentrazioni indu
striali, della crescita di una 
selva di burocrazie, e della 
dilatazione enorme delle fun
zioni dello Stato». 

« In questo senso — scrive 
Ingrao — la "mappa" del 

pluralismo tracciata da Bob
bio mi sembra incompiuta e 
arretrata. Le carte si sono 
rimescolate ». E infatti sia i 
movimenti cattolici odierni, 
sia l'odierno sindacalismo non 
trovano più effettivi punti di 
riferimento nelle correnti ci
tate da Bobbio; e anche il 
cosiddetto eurocomunismo «è 
la dimostrazione che forze ri
levanti scaturite dalla matri
ce della Terza Internazionale 
si stanno cimentando in un 
modo nuovo con la questione 
delle forme della democrazia 
politica». 

Dopo aver detto di parlare 
« non solo di dottrine, ma di 
processi storici, che hanno 
aperto la via — pur In modo 
contraddittorio e travagliato 
— a regimi politici, a tenta
tivi nuovi », Ingrao rileva che 
« non siamo all'anno zero ». 
« Bobbio — egli aggiunge — 
domanda: diteci a quale plu
ralismo pensate. Per parte 
mia rispondo: al pluralismo 
definito nella nostra Costitu
zione», nella quale vi è la 
« ricerca di un pluralismo ca
pace di investire le strutture 
sociali » e « l'affermazione a-
stratta di diritti generali di 
libertà viene collegata alla 
emancipazione dei lavoratori, 
e cioè al concreto mondo 
della produzione». 

Fondamento è la Costituzione 
Alla luce di questa impo

stazione, Ingrao fa quindi al
cuni esempi sul modo come 
vanno affrontati i problemi ir
risolti. «Posto che un go
verno democratico dell'econo
mia sia condizione determi
nante per fondare 1 diritti 
di libertà e la partecipazione 
al potere — egli osserva —, 
allora le forme da dare al 
rapporto tra assemblee elet
tive e moderni apparati in 
cui vive oggi l'intreccio Stato-
economia si presentano come 
questione centrale». E cita 
anche la funzione delle Re
gioni e dei sindacati per dare 
« un contributo effettivo a uno 
sviluppo pluralistico ». 

«Tanti — prosegue Ingrao 
— oggi domandano agli ope
rai, ai lavoratori, alla gente, 
senso di responsabilità, o ad
dirittura — come si dice — 
senso dello Stato. Ma è con
traddittorio atomizzare e fran
tumare gli uomini nel mo
mento del processo produt
tivo, e poi fuori di lì doman
dargli di sentirsi "Stato". Co
me fondare una volontà ge
nerale senza crearne le con
dizioni nel profondo, nel mon
do stesso del lavoro? ». 

Rilevato che Bobbio muove 
obiezioni alle posizioni del 
Partito comunista sul rappor

to fra pluralismo ed egemo
nia, sostenendo che «Gram
sci e i suol discepoli comu
nisti prospettano non l'egemo
nia della classe operala, ma 
del "moderno Principe", e 
cioè del Partito comunista », 
Ingrao dubita « che questa 
lettura di Gramsci sia esat
ta », e quindi scrive: « E* 
certo in ogni modo che non 
è questa l'interpretazione che 
del pensiero di Gramsci dà 
oggi il Partito comunista (...). 
Se andiamo a esaminare il 
senso della strategia del 
"compromesso storico", tro
viamo, al suo fondo, l'affer
mazione che per affrontare i 
problemi storici della società 
italiana non basta un solo 
partito. La strategia del PCI 
sostiene che non bastano nem
meno i partiti da soli: e di
fatti'dà grande evidenza alla 
crescita di un sindacato au
tonomo dai partiti, unitario, 
di massa, che dia voce an
che ai non iscritti; chiede 
lo sviluppo di una rete di 
organismi di democrazia di 
base in cui si esprimano in 
modo diretto le rivendicazioni 
che maturano nella società 
civile; propone un rapporto 
fra politica e cultura che è 
dialettico ed esclude l'idea dì 
un partito il quale possiede 
bell'e fabbricata la verità». 

Mutato orizzonte sociale 
Ingrao nota poi che «lo 

•viluppo inaudito delle grandi 
concentrazioni industriali ha 
mutato l'orizzonte sociale in 
cui si muove la classe ope
raia occidentale, scomponen
do e dislocando tutto il com
plesso dei ceti sociali e l'arco 
delle possibili alleanze». E' 
vero che a si allarga il campo 
delle forze che possono orien
tarsi verso uno sbocco so
cialista », ma « i ceti da coin
volgere si presentano sulla 
scena con la corposità della 
loro storia sociale, politica, 
culturale», per cui a diviene 
assurdo (o tragicamente co
stoso) pensare di poterli rac
cogliere sotto una sola ban
diera o anche dentro a un'uni
ca tradizione ideale». 

Queste sono ale radici ra
zionali del nostro pluralismo » 
— scrive Ingrao — il quale 
aggiunge che la complessa so
cietà occidentale «può essere 
guidata a un cambiamento 
sociale organico solo attra
verso un elevamento gene
rale della visione politica e 

statale, e quindi attraverso 
una crescita dell'autonomia e 
della creatività politica non 
solo della classe operaia, ma 
anche delle altre forze po
polari ». « Il socialismo — egli 
afferma — non si fa con al
leati servi o clienti », e per
tanto questo pluralismo a non 
è una concessione ad altri, 
ma è un bisogno». 

Tale esigenza « incide anche 
sul modo di concepire e di 
organizzare la vita del partito 
operaio o dei vari partiti ope
rai ». Ingrao conclude affer
mando che «sta ai grandi 
partiti popolari saper essere 
promotori non esclusivi di una 
tale democrazia, che garanti
sca spazio anche per le ri
cerche di avanguardie, per 
le anticipazioni minoritarie, 
per le « eresie » che a volte 
sono il sentiero impervio e 
"pericoloso" che sonda una 
possibilità; e al tempo stesso 
non si frantumi nella disgre
gazione corporativa, e sappia 
produrre sintesi, e determi
nare un moto unificatore del
la società». 

Prevale al Comitato regionale della DC la linea Golfari 
•TTr : • Ì : 4 ; * i, : * 

Lombardia: isolati 
gli oppositori della 

« Regione aperta » 
Affermata la volontà di proseguire i contatti con tutti i partiti demo
cratici — Sottolineata dal PCI l'urgenza di un vasto impegno unitario 

Elezione ieri al Parlamento riunito in seduta comune 

Designati dalle Camere 9 membri 
del Consiglio de Ila magistratura 
Il decimo candidato non ha raggiunto il quorum necessario - Nominati i membri proposti 
dal PCI (l'ex vice presidente della commissione Giustizia del Senato Sabadini, il professor 
Barcellona e l'avvocato Vincenzo Summa) - Il 18 e 19 prossimi le elezioni tra i magistrati 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

La riunione ctol Comitato re
gionale de della Lombardia 
che si è tenuta * nel tardo 
pomeriggio di oggi ha con
fermato a larghissima mag
gioranza, come era nelle pre
visioni, la linea di condotta 
proposta da Golfari per la 
soluzione della crisi della Re
gione. Gli organismi dirigen
ti de hanno confermato in 
questo modo la volontà di 
proseguire i contatti con tut
ti i partiti democratici per il 
ristabilimento del quadro po
litico che le richieste ultima
tive della destra democristia
na e del PRI hanno cercato di 
mettere in discussione, insi
stendo sulla esclusione dei co
munisti dal tavolo della trat
tativa sul rilancio program
matico della Regione. Golfari 
riprenderà quindi i contatti 
con la DC. il PCI. il PSI. il 
PSDI, il PRI e anche 11 PLI. 
che pure non aveva votato a 
dicembre a favore del bilan
cio come gli altri cinque par
titi. 

Le manovre della destra che 
fa capo all'assessore Gino Co
lombo, sembrano quindi bat
tute anche in sede di Comi
tato regionale: attorno alla 
linea Golfari si è ricompo
sto un largo schieramento 
che si ricollega a quella 
maggioranza prò Zac:agn:ni 
che si era affermata all'ul
timo congresso regionale del 
partito. All'opposizione, su una 
linea di ostinato anticomuni
smo che punta allo scontro 
« muro contro muro » sta un 
gruppo eterogeneo di cui fa 
parte, accanto alla destra di 
De Carolis e ai fanfanlani. 
un'area incerta che a naviga » 
fra ex dorotei, Comunione e 
Liberazione e forzanovisti dis
sidenti; un'alleanza spuria 
che ha come protagonisti De 
Carolis, Gino Colombo, il lea
der di CL Andrea Borruso 
e il ministro Vittorino Co
lombo. 

Ieri una delegazione del Co
mitato regionale guidata dal 
commissario straordinario cn. 
Amos Zanibelli (nominato do
po la clamorosa vicenda del
le candidature nel giugno 
scorso) si è incontrata con 
Zaccagnini, che ha conferma
to il suo consenso per la 
conferma di Golfari e per 1* 
esperimento politico in atto 
in Lombardia della «Regio
ne aperta». Le ribadite po
sizioni della DC. del PSI, 
del PSDI e del nostro par
tito, che insiste per un im
pegno unitario urgente volto 
al rilancio della presenza del
la Regione davanti all'aggra
varsi del quadro socio-poli
tico lombardo, hanno avuto 
contraccolpi anche nel PRI, 
che in questi giorni si era 
assunto l'iniziativa dell'attac
co alla Giunta e all'esperien
za della «Regione aperta». 
Chi ha guidato l'iniziativa al
l'interno del PRI è stato 1" 
on. Bucalossi e il gruppo di 
fedelissimi 

Ma questa impostazione e-
strema, di destra, non è sta
sta condivisa a Roma e il 
segretario nazionale on. Bia
sini ha ribadito proprio 
questa mattina che per la so
luzione della crisi alla Re
gione Lombardia, il PRI non 
farà questioni di schieramen
ti ma solo di programmi. 
Un intervento che ha ridato 
fiato all'interno del PRI mi
lanese alle posizioni antl-Bu-
calossl: il gruppo degli ami
ci del senatore Spadolini, che 
sin qui ha legato le sue for
tune all'alleanza con la de
stra di Bucalossi, avrebbe de
ciso di rompere la vecchia 
alleanza, ritrovando un rap
porto diverso con la sini
stra interna. Sarà comunque 
domani la riunione del Co
mitato regionale a verificare 
i reali rapporti di forza in
terni al PRI. Il passaggio di 
Bucalossi all'opposizione po
trebbe voler dire lo sbocco 
della situazione. 

Per il nuovo Consiglio d'amministrazione 

RAI : entro 30 giorni le Regioni 
proporranno i loro candidati 

Si è riunito ieri mattina 1* 
ufficio di presidenza della 
« Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la 
vigilanza sulla RAI-TV ». che, 
fra l'altro, ha deciso di invia
re un telegramma alle Re
gioni per annunciare ufficial
mente le dimissioni del Con
siglio d'amministrazione dell' 
azienda pubblica radiotelevi
siva ed invitare 1 Consigli re
gionali a provvedere entro 30 
giorni — come prevede la 
legge di riforma — alla desi
gnazione dei candidati (da 
1 a 3 per Regione). Sarà poi 
la Commissione parlamentare 
a scegliere nella « rosa » pre
sentata dal Consigli regionali 
4 nominativi per il nuovo 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV. Com'è noto. 
la legge di riforma del ser
vizio radiotelevisivo (n. 103. 
del 10 aprile 1975) prevede 
che la Commissione parla
mentare nomini 10 componen
ti del Consiglio d'ammini
strazione dell'azienda pub
blica (4 del quali, appunto, 

prescelti dalla « rosa » propo
sta dalle Regioni), mentre la 
nomina degli altri 6 com
pete all'assemblea degli azio
nisti, cioè all'IRI. 

L'ufficio di presidenza della 
Commissione ha deciso che 
l'audizione del ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni 
on. Vittorino Colombo — il 
quale dovrà riferire sullo 
stadio d'attuazione della rifor
ma e. in particolare, sul 
problemi delle TV « estere » 
(o sedicenti tali) e private. 
in relazione soprattutto alla 
pubblicità ed alle frequenze 
— da parte della Commis

sione parlamentare in seduta 
plenaria avvenga, come già 
annunciato, mercoledì 13 ot
tobre, nel pomeriggio. 

In questi giorni, intanto, 
si sono svolte alcune riunioni 
della « sottocommissione per
manente per l'accesso» pre
sieduta dall'on. Bogl (PRI). 
La sottocommissione — com' 
è noto — ha il compito di 
esaminare le domande per 
trasmissioni radiofoniche e 

televisive «autogestite» pre
sentate da organizzazioni. 
gruppi, movimenti sociali. 
culturali, ecc. e di decìdere 
su ciascuna di esse. Finora (i 
dati si riferiscono al 30 set
tembre) le domande perve
nute. tramite 1 Comitati re
gionali per il servizio radio
televisivo. sono circa 60. Il 
lavoro che In « sottocommis-
slone » deve svolgere è. dun
que, complesso: si pensa però 
che le trasmissioni « auto
gestite » da parte del sog
getti sociali e culturali po
tranno Iniziare nel prossimo 
mese di dicembre. 

La riunione del Consiglio 
di amministrazione della 
RAI, prevista per le 16,30 di 
ieri, non si è svolta ed è sta
ta rinviata a giovedì prossimo 
14 ottobre per mancanza del 
numero legale: erano presen
ti soltanto 8 consiglieri (ri
sultavano assenti Gregori 
(DC), Ruggiero (PSDI) e 
Ferrara (PSI). 

Camera e Senato hanno 
eletto ieri, nel corso di una 
seduta congiunta, nove dei 
dieci rappresentanti del Par
lamento in seno al nuovo Con
siglio superiore della Magi
stratura. Al di là del forma
le adempimento (e anche del 
venir meno della prescritta 
maggioranza per 11 decimo 
candidato, l'avvocato sociali
sta Luigi Gullo). il voto ri
veste un particolare valore 
politico per il fatto di segna
re l'inizio della fase conclusi
va delle procedure, protratte
si per ben trenta mesi In se
de parlamentare, per una de
mocratica riforma della com
posizione e del sistema eletto
rale dell'organo di autogover
no dei magistrati italiani. 

Ed ecco intanto i nomi dei 
nuovi membri del Consiglio 
(l'incarico non è immediata
mente rinnovabile alla sca
denza) eletti dal Parlamento 
sulla base di un accordo in
tervenuto tra i partiti demo
cratici: Pietro Barcellona, or
dinario di diritto privato al
l'Università di Catania; IVa.'-
rer Sabadini. avvocato, già vi
ce-presidente della commis
sione Giustizia del Senato; e 
Vincenzo Summa. avvocato 
(candidati proposti dal PCI); 
Vittorio Bachelet, avvocato, 
già presidente dell'Azione cat
tolica; Giovanni Conso. ordi
nario di procedura penale al
l'Università di Roma; Pietro 
Perltngieri, ordinarlo di dirit
to civile all'Università di To
rino; e Ugo Zilletti. ordinario 

Approvati a Montecitorio in una seduta turbata da una provocazione dei radicali 

CINQUANTA MILIARDI AL FONDO 
DI SOLIDARIETÀ IN AGRICOLTURA 

L'aumento dei finanziamenti per le zone danneggiate - I 4 deputati del PR rifiutano di 
occupare i posti loro attribuiti dall'ufficio dei questori della Camera -Espulsi dall'aula 

La Camera dei deputati ha 
ieri convertito in leggi tre de
creti governativi relativi ri
spettivamente ad una integra- ; 
zione straordinaria del Fondo 
di solidarietà nazionale ' in 
agricoltura; allo slittamento 
di alcuni termini delle misu
re per la tutela delle acque ' 
dall'inquinamento: alle nuo
ve disposizioni penali in ma
teria di infrazioni valutarie. 
Su tutti e tre i provvedimen
ti (gli ultimi due erano già 
stati approvati dal Senato) 
si è registrato il voto favore
vole dei comunisti, seppur 
con differenziate motivazioni. 

FONDO SOLIDARIETÀ* — 
Il decreto provvede a Inte
grare il Fondo con una dota
zione straordinaria di 50 mi
liardi in considerazione della 
gravità dei danni di quest'an

no: siccità, alluvioni, grandi
nate, ecc. In sede parlamen
tare, e grazie in particolare 
all'iniziativa comunista sono 
state apportate al, provvedi
mento significative modifiche 
tendenti a snellire le proce
dure per un rapido ed effi
cace intervento riparatore, a 
dare la preferenza nelle ero
gazioni ai coltivatori diretti 
singoli o associati, a rivedere 
i parametri (fermi al *70) re
lativi alla ricostruzione dei 
capitali di conduzione sulla 
base dei quali vengono deter
minati i contributi e i mutui 
agevolati alle aziende danneg
giate. 

Sottolineando il valore di 
questi miglioramenti, il com
pagno Mario Giannini ha tut
tavia rilevato che l'entità del
l'integrazione è assoluta men-

Una dichiarazione di Natta 
Sull'episodio che ha porta

to all'espulsione dei quattro 
deputati radicali, il compa
gno Natta, presidente del 
gruppo del PCI alla Camera 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: -

Il gruppo radicale ha po
sto da tempo e più volte un 
problema che io ritengo di 
ben scarso interesse e di nes
suna consistenza: quello del 
diritto dei suoi quattro rap
presentanti di sedersi nell'au
la di Montecitorio in mezzo 
al gruppo comunista, consi
derandosi essi di sinistra, an
zi di estrema sinistra! Nono
stante l'irrilevanza della que
stione essa è stata più vol
te discussa e infine decisa. 
come è normale. dall'Ufficio 
dei questori. L'episodio di 

questa sera è il segno di una 
ostinata volontà di provoca
zione, non tanto nei confron
ti del gruppo - comunista 
quanto dell'intera Assemblea. 
Quando la provocazione giun-
ge a turbare lo svolgimento 
dei lavori dell'Assemblea e 
lo stesso esercizio del voto 
da parte del parlamentari 
è chiaro che siano giunti al 
di là del tollerabile. Il presi
dente della Camera, agendo 
come ha agito, ha difeso il 
corretto funzionamento e la 
dignità del Parlamento. Noi 
siamo pertanto pienamente 
d'accordo con lui, anche per
ché la somma e la gravità 
dei problemi del Paese sono 
tali che queste diversioni ci 
sembrano di una assurdità 
meschina ». 

Un blocco di proposte discusso dal Consiglio superiore della sanità 

Manovre speculative sulle tabelle antidroga 
«Grandi manovre» al Con

siglio superiore della sanità 
(e di alcuni « baroni » im
portanti della farmacologia e 
della medicina italiana) sul
le tabelle antidroga. La sto
ria è ormai vecchia e abbon
dantemente risaputa. La leg
ge sulle tossicomanie e le so
stanze stupefacenti, approva
ta nel dicembre scorso, sta
bili l'istituzione di tabelle 
(sei. In ordine decrescente di 
pericolosità) nelle quali fos
sero definiti i criteri cui oc
corre uniformarsi per indivi
duare le sostanze e relative 
preparazioni da inserirvi. So
stanze e preparazioni, si in
tende, che rientrassero nello 
ampio ambito dell'attività 
stupefacente e psicotropa 
(cioè, sul sistema nervoso). 
Secondo quanto prescrive la 
legge, spetta agli organi sa
nitari la redazione definitiva 
di queste tabelle; ciò che an
cora non è avvenuto, mal
grado il fatto che l'Istituto 
superiore di sanità abbia pre
sentato sue proposte organi
che e concrete fin dal 15 
maggio scorso. 

Ora, sui ritardi accumulati. 
la manovra all'interno del 
Consiglio superiore di sani
tà si va stringendo, per ef
fetto anche della pressione 
41 forze il cui intento è (ed 
è Mato sempre, tradizional

mente) quello di favorire gli 
interessi di gruppi multinazio
nali del farmaco. 

La questione, in data più 
recente, è questa. Il 18 set
tembre la quarta sezione del 
Consiglio superiore di sanità 
ha preso alcune gravi deci
sioni, stravolgendo in parte 
le indicazioni precedenti 
(giugno scorso) elaborate dal 
Comitato tecnico intermini
steriale. in sostanziale accor
do con le proposte già avan
zate dall'Istituto superiore di 
sanità. Vediamo quali di que
ste decisioni sono le più scan
dalose. Innanzitutto, il tra
sferimento delia pentazocina 
(una sostanza usata in cli
nica ostetrica nelle fasi ine
renti al parto) dalla prima 
tabella (acquisto delle rela
tive specialità — la più nota 
è il «Taiwàn» — mediante 
presentazione del documento 
di identità e con ricetta scrit
ta su apposito bollettario) al
la quarta (semplice ricetta 
medica non ripetibile). 

Il Consiglio superiore della 
sanità ha bellamente igno
rato la pericolosità sociale 
rappresentata dai consumato
ri di pentazocina, che dà 
dipendenza psichica e fìsica 
e il cui bisogno di assunzio
ne porta il tossicomane an
che ad atti di violenza, fino 

I all'omicidio. Presso la magi

stratura esistono numerosi 
procedimenti relativi ad epi
sodi delittuosi (più volte an
che aggressioni all'Interno 
delle farmacie e scassi) in 
cui sono stati coinvolti con
sumatori di pentazocina. Un 
freno a questa forma di tos
sicodipendenza può essere 
conseguito solamente impo
nendo l'obbligo di redigere la 
ricetta su apposito modulo e 
di rilevare l'identità dell'ac
quirente. 

Altra decisione presa in 
contrasto con la legge è sta
ta quella di lasciare le ben-
zodiazepine (ipnotico-sedati-
vi) e il meprobamato (tran
quillante) nella sesta tabella, 
per la quale non sono previ
sti né i controlli in fase di 
produzione e distribuzione né 
particolari modalità di acqui
sto. a parte la ricetta medi
ca. Perché il contrasto? Per
ché nella serie delle benzo-
diazepine ce ne sono un paio, 
più diffuse, su cui si è accu
mulata una fenomenologia di 
dipendenza inconfutabile fin 
dal 1970. E perché la legge 
sulla droga prevede esplici
tamente (art. 12) che gli ip-
notico-sedatlvi meno pericolo
si vadano nella quarta tabel
la. la sesta (ansiolitici, oltre 
ad altri farmaci) prevedendo 
invece soltanto le sostanze in 
studio, di cui non è ancora 

accertata la capacità di dare 
dipendenza. 

Due episodi, che sarebbero 
avvenuti nel corso della di
scussione al Consiglio supe
riore. stanno a dimostrare 
quanto sta a cuore la tutela 
della salute a certi nostri 
«baroni» universitari: sem
bra che il deputato de Tra
bucchi (farmacologo) abbia 
detto che le benzodiazepine 
non devono trovare posto in 
alcuna tabella e che vanno 
tolte dalla legge; e che, di 
rimando, il professor Fazio 
(clinica delle malattie nervo
se e mentali, università di 
Roma) abbia affermato ad
dirittura che oltre ai barbi
turici, anche le benzodiazepi
ne e perfino la morfina devo
no poter essere resi disponi
bili facilmente: aggiungendo 
poi — pare — che per il me
dico e il farmacista tra que
ste sostanze non corre alcu
na differenza. 

Anche sulle amfetamine 
(psicostimolanti, usate spes
so come dimagranti) si è de
ciso in modo discutibile. Oc
corre ricordare che, reso più 
difficile il reperimento delle 
amfetamine più comuni e pe
ricolose, il tossicomane si sta 
ora orientando verso altri 
tipi che trovano sul mercato; 
il Consiglio (contro quanto 
proposto dall'Istituto superio

re di sanità, che avrebbe vo
luto tutte le amfetamine in 
prima tabella) ha trasferito 
quelle meno pericolose (ma 
anche più facilmente dispo
nibili) in quarta. 

Infine, qualcosa sulla quin
ta tabella, che prevede le pre
parazioni delle sostanze in
cluse nelle altre tabelle, che, 
per composizione e modalità 
di assunzione, non presenta
no rischi di abuso e pertan
to non sono assoggettate alle 
disposizioni riguardanti le so
stanze in esse contenute (un 
esempio: gii sciroppi alla co
deina sotto un certo quanti
tativo stanno in quinta ta
bella, la codeina sta in pri
ma). Ebbene, in una seduta 
successiva a quella del 18 
settembre, il Consiglio supe
riore di sanità ha deciso co
me criterio d' attribuzione 
che tutte le preparazioni « in
certe» (gocce, soluzioni per 
le quali sarebbe semplice, ma 
non dimostrato sperimental
mente, separare lo stupefa
cente) vadano d'ufficio nella 
quinta tabella. Anche qui è 
evidente la pericolosità po
tenziale di questo criterio, se 
si pensa all'ingegnosità cui 
sanno ricorrere coloro che 
forniscono di stupefacenti 1 
tossicomani 

Giancarlo Angeloni 

te insufficiente: da più parti 
è stata fatta la stima che 
sarebbero stati necessari al
meno 150 miliardi per fare 
fronte a tutti i danni e ai 
cali produttivi, - particolar
mente gravi per 11 grano, le 
foraggere, l'uva da tavola, il 
vino, gli ortofrutticoli. Con
sideriamo quindi l'integrazio
ne solo come un primo inter
vento urgente — ha aggiunto 
Giannini — cui deve seguire, 
secondo gli orientamenti ma
turati in commissione, una 
complessiva revisione della 
legge sul Fondo. 

TUTELA DELLE ACQUE 
— La discussione del decreto 
è stata occasione per un pri
mo esame critico più com
plessivo della legge sulla tu
tela delle acque dall'inquina
mento di cui il nuovo prov
vedimento stabilisce lo slit
tamento per alcuni termini, 
oltre a formulare norme di 
interpretazione autentica. Sia 
il relatore compagno Fabio 
Ciuffini e sia Giuseppe Ca
stoldi, intervenuti nel dibat
tito à nome del gruppo co
munista. hanno sostenuto la 
validità della legge e la ne
cessità di non snaturarne 1 
contenuti innovativi pur In
dividuando alcune carenze e 
limiti. Il principale di questi 
limiti è rappresentato dalla 
assoluta mancanza di finan
ziamenti che permettano di 
rendere effettivamente ope
rante la legge. Su questo, e 
anche sulla normativa d'at
tuazione che 11 governo do
vrà emanare quanto prima, 
il sottosegretario ai Lavori 
Pubblici, Pietro Padula ha 
fornito assicurazioni tali da 
consentire al gruppo comu
nista di esprimere voto favo
revole al provvedimento. 

FUGA DI CAPITALI — In 
base al provvedimento vara
to in via definitiva dalla Ca
mera, quanti hanno esporta
to clandestinamente valuta 
(sedicimila miliardi, secondo 
i calcoli del governo) hanno 
ancora quaranta giorni di 
tempo, sino al 19 novembre, 
per mettersi a posto con la 
legge riportando l capitali in 
Italia. Se non lo faranno, e 
verranno colti in castagna, 
saranno passibili di gravi pe
ne, sino a sei anni di car
cere: con la nuova legge, in
fatti, quello che era un ille
cito solo amministrativo di
venta anche un reato perse
guibile in sede penale. 

Al momento conclusivo del
la seduta, quando s'è tratta
to appunto di votare i tre 
provvedimenti. Marco Pan-
nella e gli altri tre deputati 
radicali hanno cercato di Im
pedire i lavori parlamentari 
con una sconsiderata provo
cazione. Per la prima volta 
in questa legislatura le vota
zioni avvenivano con il siste
ma elettronico: ogni deputato 
utilizza una chiave personale 
da introdurre in apposito 
meccanismo — ognuno diverso 

dagli altri — nel posto asse
gnato a ciascuno in prece
denza e in modo definitivo. 

I radicali — che di loro ini
ziativa si erano scelti già a lu
glio quattro dei posti all'estre
ma sinistra dell'emicicllo. tra
dizionalmente occupati dai co
munisti ed anche In questa 
legislatura assegnati al grup
po del PCI — non hanno Ieri 
sera voluto cedere i seggi e 
occupare quelli loro attribuiti 
dall'ufficio dei questori del
la Camera. 

II vice presidente del grup
po comunista. Alberto Mala-
gugini, ha fatto presente che 
l'atteggiamento dei quattro 
impediva ad altri l'esercizio 
del dirittodovere del vota II 

presidente della Camera, Pie
tro Ingrao, ha allora formal
mente invitato per due volte 
— e nel completo isolamento 
della pattuglia radicale — pri
ma Pannella, e poi Mauro 
Melimi, Adele Faccio ed Em
ma Bonino a lasciare i seggi 
assegnati al PCI e ad occu
pare i posti regolamentari. 
Di fronte al loro rifiuto. In
grao si è visto costretto ad 
espellerli l'uno dopo l'altro 
dall'aula « per grave turba
mento dei lavori parlamen
tari ». 

Sottoscrizione 
Demani si concluda la sotto

scrizione della stampa comu
nista. Fra tutte le organizza
zioni che a questa data avran
no raggiunto o superato il 
1 0 0 % dei loro obiettivi var
ranno sorteggiati I seguenti 
premi: 

N . 5 autovetture • 5 analiz
zatori - 7 ciclostili • 4 proiet
tori • 5 5 viaggi all'estero -
I O viaggi Festival nazionale • 7 
amplificatori - 10 registratori • 
1 8 biblioteche. 

Invitiamo tutte le federazio
ni a comunicar* all'amministra
zione centrale del partito entro 
venerdì e non oltre le somme 
compressive raccolte. 

di diritto romano all'Universi
tà di Firenze (candidati pro
posti dalla DC); Antonio La 
Pergola, avvocato (candidato 
proposto da PSDI-PRI); Fe
derico Mancini, ordinario di 
diritto del lavoro all'Universi
tà di Bologna (candidato pro
pasto dal PSI). 

Mentre tutti e nove questi 
candidati hanno ottenuto un 
numero di voti superiore alla 
prescritta maggioranza dei 
tre quinti del plenum del due 
rami del Parlamento, il se
condo candidato del socialisti. 
appunto l'avv. Luigi Gullo, 
non ha raggiunto il numero 
di voti necessari per l'elezione. 

Il vice presidente del grup
po socialista della Camera, 
Giuseppe Di Vagno, ha pro
testato per la mancata ele
zione di Gullo definendola 
« una grave violazione noi 
confronti di precisi accordi 
intercorsi alla vigilia del vo
to», e un gestb di «arrogan
za antisocialista » tesa a 
« scegliere » l candidati di 
questo partito. « I socialisti 
sono decisi a respingere ogni 
intimidazione sulle scelte dei 
propri rappresentanti e sui 
criteri che le ispirano », ha 
aggiunto Di Vagno manife
stando l'opinione che 11 PSI 
« non potrà non confermare 
la candidatura del prof. 
Gullo ». 

Una nuova seduta con
giunta delle due Camere sa
rà presto convocata per com
pletare appunto la rappresen
tanza del Parlamento in seno 
al CSM. D'altra parte, sareb
be stato in ogni caso neces
sario attendere ancora dieci 
ciornl per avere l'esatta fi
sionomia del nuovo Consiglio. 
Ai membri eletti da Camera 
e Senato (Il cui numero pas
sa dn sette a dieci) devono 
infatti essere aggiunti i ven
ti consiglieri togati (prima 
erano quattordici) che gli 
stessi magistrati eleggeranno 
il 18 e 19 prossimi. 

Il risultato di promuovere 
una più ampia dialettica tra 
Parlamento e Consiglio, e tra 
questo e la società civile, non 
è tuttavia dovuto solo all'au
mento dei componenti l'orga
no di autogoverno della ma
gistratura: quanto soprattutto 
alla profonda trasformazione 
del sistema di elezione dei 
membri togati: abolizione del
la maggioritaria, attraverso 
cui sinora gli ermellini con
quistavano regolarmente tut
ti I seggi a disposizione del 
giudici; e istituzione del si
stema proporzionale, che non 
permetterli più ad una corren
te minoritaria e prevalente
mente conservatrice di mono
polizzare la rappresentanza 
della magistratura. 

Che per il CSM si apra 
dunque una stagione nuova 
destinata a dare maggior fi
ducia agli stessi magistrati 
rileva. In un commento per 
VUnità. il vice-presidente del 
gruppo parlamentare comuni
sta di Montecitorio Alberto 
Malagugini sottolineando ap
punto i profondi mutamenti 
della fisionomia del Consiglio 
voluti dal legislatore. « Il Con
siglio superiore della Magi
stratura — osserva infatti 11 
compagno Malagugini — sa
rà così in grado di recepire e 
di esprimere, almeno tenden
zialmente. il pluralismo costi
tuzionale cosi come in con
creto si manifesta all'interno 
dell'ordine giudiziario e nel 
necessario raccordo tra que
st'ultimo la società politica 
e la socic*à civile ». 

E aggiunge: a Non dunque 
un organo di rappresentanza 
politica aella magistratura, la 

cui ideologia può essere sol
tanto quella della Costituzio
ne. ma un organo che. prati
cando esso per primo la più 
rigorosa osservanza della leg
ge. garantisca — insieme al
l'impegno di lavoro — l'ef
fettiva autonomia e indipen
denza dei giudici come condi
zione ottimale per un eserci
zio imparziale delle funzioni » 

g. f. p. 

Ricevuti da Leone 
i rappresentanti 
dell'Assemblea 

regionale siciliana 
Il presidente della Repub

blica Leone ha ricevuto ieri 
al Quirinale il presidente del
la Assemblea regionale sici
liana, compagno Pancrazio 
De Pasquale, ì membri del
l'ufficio di presidenza (Sal
vatore D'Alia A Antonino 
Pio. vicepresidenti; Antonino 
Montanti. Francesco Parisi e 
Salvatore Rilutone, questori; 
Giovanni Morino. Franco 
Martino e Roberto Saso. se
gretari). nonché alcuni alti 
funzionari dell'Assemblea (il 
segretario generale Aldo Sci-
mé e il dott. Orazio Aleo). 

Nel corso dell'udienza. De 
Pasquale ha colto l'occasio
ne per esprimere al capo del
lo Stato « la insoddisfazione 
della Sicilia per la incomple
ta attuazione, dopo tanti an
ni. dello Statuto autonomo, 
che rappresentò a suo tempo 
la base e la condizione per il 
consenso del popolo siciliano 
all'opera unitaria di ricostru
zione economica, di rinnova
mento democratico e di risa
namento morale del paese ». 

Il presidente Leone, nella 
sua risposta, ha affermato 
che l'attuazione dello statuto 
siciliano costituisce non so
lo un atto formale ma un 
atto politico indispensabile 
per riparare al torti secolari 
che l'Isola ha dovuto subire. 

Manifestazioni 
dei Partito per 

la riconversione 
industriale 

OGGI 
Salerno: Alinovi; Ravenna: 

Fanl i ; Piacenza: Minucci; Fi
renze (Scandicci): Cantelli; 
Civitavecchia: Camillo; Piombi
no: Carandinii Pontedera (Pi
s a ) : Caroli; Castrovillari: Gra
vano; Reggio Emilia: Peggio; 
Casalecchio di Reno (Bolo
g n a ) ! Poll-Tolomelli; Ferrara-
Copparo: Stefanini; Anzola del
l 'Emilia: Tega; Marzabotto: Tru
f f i l i ; Bologna (Fabbrica M tra
ne l l i ) : Tugnoli. Inoltre mani* 
lestazioni a Alessandria, Cento 
(Ferrara) , Rimini, Cattolica. Pe
saro. Coltanissclta. 

D O M A N I 
Prato: DI Giulio; Milano: 

Napolitano; Forlì: Cervelli; Fer
rara: Aricmma; Agrigento: P. 
Ciofi; Rimini: Cappelloni; Chiat
t i : Console: Firenze (Figl ine): 
Cerrina; Viareggio: A. Cecchl; 
Salerno: D'Antonio, Garavint; 
Bologna: Gravano; Caserta: 
Giorcelli; Banano del Grappai 
Miana. Zavagnin; Ivrea: Liber
t in i : Novara: Pugno. Inoltra 
manifestazioni a Verona. Pisa 
(S . Croce), Macerata. Siracusa. 

Per protesta, lasciano le commissioni governative 

FNSI e Federazione poligrafici 
chiedono misure per l'editoria 

La FNSI (Federazione no- ' lità» su questi punti: 1) con-
zionale della stampa) e la fronto aperto e senza pregiu-
Federazione unitaria poligra- j diziali, in sede politica e 
fici CGIL-CISL-UIL hanno < sindacale, su alcune situa-
inviato al presidente del Con- ! zioni che aggraverebbero Io 
siglio on. Andreotti una let
tera per sollecitare «imme
diati interventi e una ma
nifestazione chiarificatrice 
di volontà politica » relativa
mente all'aumento del prez
zo dei quotidiani, alle auto
gestioni in corso di alcune 
testate (come II Telegrafo di 
Livorno e Tuttoquotidiano di 
Cagliari) ed alla soluzione 
delle gTavi vertenze aperte 
nei settore dell'editoria. 

Le organizzazioni sindaca
li dei giornalisti e dei poli
grafici — ricorda la lettera 
— hanno manifestato, e con
fermano, « precise tìi^ponib;-

squilibno economico (orga
nizzazione del lavoro, spre
chi. ritardi nell'introduzione 
delle nuove tecnologie, ecc.): 
2) contributo (già formaliz
zato in un «pacchetto» di 
proposte alla presidenza del 
Consiglio) per un provvedi
mento di riforma che con
segua principalmente due 
obiettivi: garantire lo svi
luppo del pluralismo; risa
nare le imprese editoriali. 
«Abbiamo però chiesto —sot

tolinea la lettera — che in 
questa fase di transizione il 
governo e le forze politiche 
si impegnino affinché — 

Precisazione della sen. Vera Squarcialupi 
La sen. Vera Squarcialupi. azienda in base alle leggi vi-

eletta come indipendente nel
le liste del PCI. ha fatto ieri 
una precisazione orca alcune 
notizie di stampa, secondo le 
quali essa continuerebbe-a 
percepire lo stipendio dalla 
RAI nonostante la sua carica 
parlamentare, e Ho cessato la 
mia attività alla RAI di Mi
lano il 21 giugno scorso — ha 
detto la sen. Squarcialupi — 
ma ho poi usufruito delle fe
rie arretrate che avevo matu
rato in tanti anni di attività 
e che non avevo potuto gode
re per esigenze aziendali. Co
me tutti i lavoratori, quindi. 
anche io ho mantenuto il mio 
diritto alle ferie. Nel frattem
po. su consiglio del sindacali
sti dell'Associazione lombarda 
dei giornalisti, ho chiesto alla 
direzione del personale della 
RAI disposizoni circa la mia 
posizione nei confronti della 

genti e sono in attesa di una 
risposta. Intanto nco faccio 
più parte dell'organico della 
redazione milanese e quindi 
non percepisco alcun asse
gno». 

« La distorta e tendenziosa 
notizia pubblicata da qualche 
giornale — ha proseguito la 
sen. Squarcialupi — è stata 
raccolta da due parlamentari 
della DC che ne hanno fatto 
oggetto di una interrogazio
ne. Plaudo all'iniziativa mo
ralizzatrice incominciata dai 
due rappresentanti della DC, 
proprio il partito che negli ul
timi venti anni ha considera
to l'azienda RAI-TV come ter
ra di conquista, fonte di sti
pendi e di promozioni, e non 
servizio pubblico che offre oc
casioni di lavoro qualificato 
professionalmente, politica
mente e socialmente ». 

mentre lo Stato eroga cospi
cui finanziamenti a sostegno 
delle aziende — non si pro
ceda a licenziamenti e a 
chiusure di testate e non il 
prendano decisioni che fa
voriscano alcune imprese m« 
contemporaneamente accen
tuino !a crisi d; altre (ci ri
feriamo in particolare allo 
aumento dei prezzo dei quo
tidiani) ». 

Poiché, invece, si sono re
gistrati in questi ultimi tem
pi «episodi e comportamenti 
molto gravi, in quanto in evi
dente contrasto con l'affer
mata volontà di impedire 
qualsiasi ulteriore involuzio
ne del settore», la FNSI « 
la Federazione poligrafici 
CGIL-CISL-UIL. nel solleci
tare il «determinante inter
vento del presidente del Con
siglio al fine di superare sen
za nuovi traumi la situazio
ne ». annunciano la decisione 
di «sospendere la nostra par-
tec.paz.one a tutte le conv 
m-ssiom governative, alle 
quali finora, per unanime 
riconoscimento, abbiamo sem
pre dato un contributo re
sponsabile» . 

I 462 dipendenti del Mat
tino. intanto, sono riuniti in 
assemblea permanente, men
tre il Banco di Napoli sta 
predisponendo gli atti neces
sari alia liquidazione della 
propria presenza nel settore 
editoriale: il Mattino e le al
tre testate gestite dalla CEN 
{Corriere di Napoli, Sport 
Sud e Lo Sport del Mezzo
giorno) cesseranno le pubbli
cazioni 11 25 ottobre ed il 
personale sarà riassunto 
« quasi contestualmente » dal
la EDIME (51 per cento del
le azioni di Rizzoli. 49 per 
cento della Affidavit, società 
che opera per conto 
DC). 
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Uri libro di Ottavio Cecchi 

Il presente 
f i 

«Per città e per foresta»: una scrittura tesa a cogliere 
il filo conoscitivo che attraversa le contraddizioni reali 

. 

, Nella righe conclusive di 
« Scritto ad Atene », il testo 
probabilmente più significa
tivo di Per cititi e per fore
sta (Milano, Garzanti, 15)76, 
pagg. 1G0, L. 2000) di Otta
vio Cecclii, si sottolinea il 
valore positivo della « inde
terminazione» e della «quo
tidianità necessariamente 
imperfetta, contraddittoria », 
contro il metodo che, rica-
\ando dal passato un pio 
jjetto di futuro, nega per 
ì'appunro la imperfezione, 
la contraddittorietà, la inde
terminazione del presente 
reale. K negare questa quo
tidianità in nome di un pro
getto significa sempre im
porsi in maniera autoritaria 
sulla contraddizione; com
porta. al limite, come conse
guenza, la eliminazione (an
che fisica) di coloro che la 
rappresentano e la costitui
scono: « Per questo — è la 
ultima frase del libro — so
no stati uccisi anche i rag:»z-
t\ del ."o!Meenico ». 

Così Cocchi, a chiusura di 
questa sua raccolta, che 
comprende scritti di vari an
ni (« L'aspro vino di Saba », 
1940-1003; «Quaderno '41», 

' 1941-19fi6: « Immagini di cit
tà inondata >>, novembre '(5(5; 

, • Scritto ad Atene », 18-19 
novembre 1973) non solo of
fre una decisiva chiave di 
interpretazione, ma invita, 
al di là di una prima lettu
ra che avesse erroneamente 
indotto a isolare l'aspetto 
« autobiografico », a tornare 
sopra pazientemente (con la 
pazienza che richiede ogni 
testo esigente) per decifra
re il geroglifico teorico che 
questi scritti sottende ed 
unifica. Non certo, quindi, 
momenti parziali di un'espe
rienza, ma, al contrario, no
di di un discorso continuo 
che una estrema e sottile 
consapevolezza critica e una 
tutta marxista volontà di 
demistificazione, s trut turano 
fortemente. 

Solo se si tien conto di 
ciò. il richiamo a Walter 
Benjamin, reso esplicito nel 
titolo e nell'escrgo che pre
cede le pagine su Firenze 
inondata . («Non sapersi 
o r ien tare- in una città non 
vuol dire molto. Ma smarrir
si in essa come ci si smarri
sce in una foresta, è una co
sa tutta da imparare »), ac
quista il suo pieno signifi
cato. che vuole essere di 
metodo e di scelta — come 
si diceva — teorica.T Detto 
in un modo semplificato, so
lo se si considera la città 
(la cultura, > la « r e a l t à » ) 
con un occhio capace di can
cellare la struttura apparen
te e razionalizzata — le vie, 
le piazze, gli edifici pubbli
ci. il tessuto urbanistico —. 
solo se la si guardi e vi si 
immerga come in una fore
sta. è possibile districare un 
filo conoscitivo che non oc
culti il reale, che non si 
chiuda nel comodo schema 
di un >cnso già tutto dato. 
ma. al contrario. • apra Io 
soazio alla costruzione fati
cosa. per tentativi ed erro
ri. di una « bussola » tutta 
scientifica, che sappia unire 
— come neile anaiisi di 
Marx e di Freud, per inten
derci — il massimo di astra
zione con il massimo di con
cretezza. 

Siamo ancora sul terreno 
di Benjamin: « La relazione 
dell'elaborazione micrologi
ca (massimo della concretez
za) con l'entità del tut to fi
gurativo e intellettuale 
(massima astrazione) espri
me il fatto che il contenuto 
della verità può essere col
to soltanto penetrando con 
estrema precisione i parti
colari di un certo stato di 
cose»" ( / J dramma barocco 
tedesco). Ed ecco allora che 
Ì quattro scritti che compon
gono Per città e per foresta 
non si costituiscono come 
trauches de rie. come spez
zoni autobiografici, ma co
me luoghi di un'analisi « mi
crologica » che è aia conte
nuto di \e r i tà di un'espe
rienza che non è solo del 
« soggetto » Ottavio Cocchi. 
Al contrario, essa è costi
tuita dall'esperienza di tut
ta una generazione faticosa
mente districatasi dal mito-
logismo fascista, attraversa
ta in negativo dall'ansia di 
riconoscersi, forse, in un'al
tra. opposta, mitologia, sino 
all 'approdo — quando, co
me in Cocchi, accade — in 
una visione scientifica e vi
gorosa, anche se « aspra » 
della contraddizione. 

Le quat tro narrazioni, o 
riflessioni, su • cui perciò 
Ceechi si sofferma — la ca
sa-rifugio del poeta Umberto 
Saba nella giungla della Fi 

.. renze occupata da nazisti e 

. fascisti; la coscienza-rifugio 
-de i ragazzi che per un tema 
^antifascista vengono espili-
'• si da tu t te le scuole del re

gno; l'idillio-rifugio che co-
: steggia l ' irrompere v della 
. morte, della distruzione, del

la disgregazione di una Fi-
• o m e r t à dalle acque 

e dal fango; Atene, infine, 
all 'indomani della strage 
compiuta dalla polizia dei 
colonnelli all ' interno del Po
litecnico — si ricompongo
no in una unità del pensiero 
che fa di ognuno di questi 
testi un'« operetta », nel sen
so delle leopardiane Operet
te morali: in sé conclusa 
ma anche tessera di un mo
saico (anche questa è una 
immagine di Benjamin: lo 
scrittore contagia il recen
sore!) complessivo la cui 
messa a fuoco, come si è 
detto, è possibile nella sua 
chiarezza senza frange o 
sbavature solo a partire dal
l'ottica interamente esplici
tata nell'ultimo degli scritti, 
e posta in rilievo all'inizio 
di questa nota. 

La scrittura di Cecchi se
gue fedelmente, rigorosa
mente, questa impostazione. 
Tesa nell'arco di una con
trollata affettività ncl-
l'« Aspro vino », sfumata in 
un residuo di ironia nel 
« Quaderno 1941 », si aggru
ma intorno a moduli espres
sionistici in « Immagini di 
città inondata », sino a farsi 
scientifica, riflessiva, in 
« Scritto ad Atene ». Non è 
« prosa d'arte » — anzi ne è 
l'opposto: gli stessi muta
menti di registro narrativo 
denotano una consapevolez
za (alla Joyce) che non esi
ste mio stile che lo scritto
re, • una volta ' costruitolo, 
possa indossare come una 
toga (o una tonaca). Le va
rianti della scrittura indica
no le varianti del desiderio, 
o meglio il suo spostarsi e 
condensarsi in luoghi ogget
tuali (di scrit tura) differen
ziati: senza che alcuno di 
essi possa mai essere defi
nitivo. Anche in ciò l'arco 
della sottesa polemica è te
so contro ogni prefigurazio
ne e stabilizzazione della 
idea del « bello »: del bello 
scrivere, del bene vivere, 
cosi cari alla frequentazione 
degli « umanisti » e degli 
« idealisti » di ogni colore e 
sfumatura. 

Non crediamo casuale il 
fatto che, a proposito di un 
libro che si presenta, forse 
con una certa civetteria edi
toriale, o forse per un ri
svolto — anch'esso benja-
miniano — di autoironico 
pessimismo, quasi con un 
eccesso di modestia, siano 
emersi, dalla penna del re
censore, nomi come quelli 
di Marx, di Freud, di Leo
pardi, di Joyce. Fare nomi 
di questo genere, si dice, 
non è di buon gusto, e può 
essere rischioso: ma siano 
essi in questo caso una indi
cazione di un preciso uni
verso culturale di Ottavio 
Cecchi. tutto moderno e 
scientifico, e tutto affon
dato in una visione materia
listica. e perciò pugnace, 
« rivoluzionaria » del ruolo 
della scrittura e del pensie
ro-scrittura. E che un libro 
come questo ci venga da chi 
è quotidianamente impegna
to nel lavoro del Partito Co
munista è cosa che non può 
non avere, oggi, un preciso 
significato. 

v. ' . - i S ,» : • t • 

Mario Spinelli 

:•?.•! E' urgente un intervento per scongiurare l'inquinamento dell'Adriatico 

Conto alla rovescia per la «Cavtat» 
Sono trascorsi più di due anni dall'affondamento nel canale d'Otranto della nave jugoslava carica di piombo tetraetile, di cui è nota la micidiale 
tossicità, ma ancora non si è stabilito come eliminare il pericolo - Una sconcertante storia di inadempienze e di cavilli giuridici - Si è ricorsi perfino 
ad una legge del terzo secolo avanti Cristo per scaricare le responsabilità italiane -1 pesanti giudizi di scienziati stranieri e l'iniziativa di un pretore 

La migliore forma di inter
vento contro Ì • dissesti am
bientali consiste nel prevenir
li. In base alle attuali cono
scenze scientifiche e tecnolo
giche si è in grado di ridur
re a livelli trascurabili le prò 
babilità di rischio ambienta
le. mentre sono limitate le 
possibilità di intervento a pò 
steriori, a catastrofe avvenu
ta, se ad esserne interessata 
è un'ampia zona di territorio 
o, ancora peggio, di mare o 
di acque superficiali. 

Un esempio tipico del mo
do in cui si è lasciato che 
un caso ambientale facilmen
te risolvibile con spesa limi
tata, si trasformasse nel pe
ricolo incombente di una ca 

j tastrofe di portata ancora 
I maggiore di quella provocata 
I dalla « diossina » fuoriuscita 
I dalla ICMESA. è dato dalla 

« Cavtat » la nave iugoslava af 
fondata due anni orsono a 8 
miglia dal porto di Otranto. 
Vale la pena di ripercorrerne 
la storia ben poco edificante, 
una storia ormai divenuta fa 
mosa in tutto il mondo. 

La vicenda ha inizio il 14 

giugno 1974, allorché il cargo 
iugoslavo viene speronato dal
la nave panamense « Lady Ki-
ta ». Apparentemente un in 
eidente di mare come tanti 
altri, se la nave affondata non 
avesse avuto sul ponte scoper
to 496 fusti da 300 kg. ognu-

, no, di piombo tetraetile e al 
. tri 404 nella prima stiva sol 
toponte. A dare l'allarme è il 
professor Giorgio Nebbia, in
segnante di merceologia alla 
Università di Bari, assai ad
dentro ai problemi di tossi
cità del piombo. 

Le autorità italiane pressa 
te dalla stampa intervengono, 
dando inizio ad un incredi
bile ed inconcludente balletto, 
che vede compartecipi la Ca 
pitaneria di porto di Blindi 
si, le autorità regionali pu 
gliesi. il Ministero della Mari
na Mercantile, della Sanità e 
anche, non si capisce bene 
perché quello dell'Agricoltura, 
assieme agli ambienti ufficia
li della nostra ricerca appli
cata. il CNR nonché alcune 
università nordamericane ed 
olandesi, ed ora perfino la 
NATO. 

Senza rendersi ben conto 
della gravità del pericolo, al
l'inizio ci si preoccupa unica
mente di scaricare con prete
sti giuridici le responsabili 
tà sostenendo che l'incidente 
era avvenuto a più di 15 ini 
glia dalla costa e quindi oltre 
il limite delle acque territo 
riali, al di fuori della nostra 
giurisdizione. La tesi era tan
to insostenibile quanto falsa. 
Messe di fronte a ben preci
se contestazioni —- la nave era 
sul fondo a testimoniare il ve 
ro — le autorità italiane do 
vettero riconoscere che il mer
cantile si trovava a sole 1 
miglia dalla costa e ad otto 
dal porto di Brindisi. Ma que
sto non cambiò la linea di in 
tervento prescelta e si conti 
nuò a vedere il problema uni 
camente da un punto di vista 
legale. 

Per sostenere la assoluta e 
straneità dell'Italia si fece ri 
corso a tutta una serie di ca 
villi: si recuperò persino una 
anacronistica « lex aquileia » 
del terzo secolo avanti Cri
sto. come se la « Cavtat » fos 
se affondata in un lontano pae

se e non fossimo noi i ori 
mi a subirne le conseguenze 
letali in caso di fuoriuscita 
del piombo. Intanto erano 
passati sei mesi. 

Nel frattempo alcuni Mini 
mozzatori della società di re 
cuperi * Brodospas » di Spa 
lato, erano scesi sul fondo, ai 
la profondità di 1U metri, do 
ve giaceva la nave, ed avi va 
no reso pubblico un fatto de 
terminante: la "Ca\t:U" non si 
era capovolta, ma si trovava 
in posizione quasi normale. 
leggermente piegata su un 
fianco di una decina di gra-
di. Al lume di questi dati re
cuperare il carico era facilis
simo: bastava calate dei pa
lombari. «imbragare» ì fusti 
uno per uno e riportarli a 
galla; con la tecnologia odier
na effettuare lavori di recu
pero a quella profondità non 
presenta né pericoli nò dif
ficoltà rilevanti. 

La risposta della Capitane 
ria di (>orto di Brindisi e del 
Ministero dela Marina Mer 
cantile fu immediata e stupe
facente: non si poteva effet
tuare il recupero poiché il ma 

Due opere di Hans Grundig, esposte alla rassegna di Lecco: «Marcia della fame», 1932 (in alto); e Alle vittime 
fascismo », 1*44 (in basso) 

del 

La grande rassegna di Hans Grundig a Lecco 

Violenza e verità della pittura 
Eccezionale occasione di incontro con uno dei più significativi protagonisti dell'arte tedesca fra le due guerre - La le
zione di impegno civile di un'intera generazione di artisti - Dall'odissea nei campi di sterminio agli ultimi anni nella RDT 

Presso !.i villa Manzoni di 
Lecco è aperta la zrande e 
.su « e s t .va ras.-eena che il 
Zentrum fùr Kjnòtauààiel'.un-
cen delia Repubblica demo
cratici tedesca, la Regione 
Lombard.a e ia c:ttà di Lec
co hanno dod;cato all'opera 
d: Hans Grundiz. nato a 
Dresda ne'. 1901 e scomparso 
nei 1958 a sezuito di una for
ma d: uib-ereo'.os; contratta 
ne; campi di concentramento 
naz.st;. 

li pubblico italiano aveva 
fino ad ozz: avuto modo di 
Accostarsi aile opere dell'arti
sta ÌO'.O :n occasione della 
grande mastra «Arte e Resi
stenza m Europa » del "65, a 
Bo'ozna e pò: a Tonno, e 
zia in quella circostanza stra
ordinario si era dimostrato 1" 

j interesse per ì suo: lavori pit-
tor.ci e grafici, ancora ' del 
tutto mediti nel nostro paese. 
La rassegna attuale di Lecca 
curata da Mano De Micheli 
e Nino Lupica con il contri
buto della pittrice Lea Gran
di?. vedova dell'artista, co
stituisce dunque una occasio
ne eccezionale di incontro con 
uno tra i più significativi pro
tagonisti dell'arte tedesca t ra 
le due guerre, at tento e «of
ferto testimone del dramma 
del suo popolo e della violen
za inumana del nazismo. 

A quindici anni apprendi
sta decoratore e imbianchino 
e, più tajxU, operaio la 

. £ . Il- - ' " . { « • - ' . » * 

fabbrica. Grundig si era iscrit
to soltanto verso i vent'anni 
alla Scuola d'arti e mestieri 
e successivamente all'Accade
mia di Dresda. Il rapporto con 
ia realtà dei lavoro e della 
città, con l'esperienza quoti
diana della miseria e delie 
lolle nella agitata vicenda del
la Repubblica di Weimar 
esaita già dalle prime prove 
pittoriche l'attenzione dell' 
artista, che s'iscrive proprio 
in quei primi anni della fine 
della prima guerra mondia
le al partito comunista te
desco e pone al centro della 
propria poetica il mondo dei 
proletari affamati dall'infla
zione e dalla disoccupazione, 
la lotta per l'emancipazione 
popolare, la denunzia del di
sfacimento morale della bor
ghesia. 

Determinante è il rapporto 
che Grundig. insieme a Lea. 
sua compagna nel lavoro e 
nella milizia politica, intrec
cia con Otto Dix proprio in 
quegli a n n i La sua ferma ed 
energica oggettività realistica 
e la concretezza del suo 
impegno civile espresso in 
immagini risolutamente vio
lente e pertinenti influenzano 
immediatamente, infatti, il 
giovane artista, il quale tut
tavia mantiene nei confron
ti di quell'esempio cosi per
suasivo una puntigliosa auto
nomia espressiva, premendo 
sugli specifici caratteri del 

proprio temperamento che Io 
portano da parte sua. ad una 
maggiore attenzione per le 
vicende e '.e immagini minute 
e quotidiane che lo circonda
no. p»r i volt; e '.e abitazioni 
degli operai di Dresda, per ì 
cortili e le strade affollate di 
miseria. 

Grundig carica progressiva
mente queste immagini di una 
sua particolare intensità liri
ca. di una visione che non ha 
spazio per l'amarezza né per 
il pessimismo ma che tende 
ad intrecciarsi, piuttosto, all' 
intuizione ed alla speranza di 
un possibile riscatto, all'affer
mazione ancora inespressa ma 
avvertibile delle energie po
sitive presenti tra la gente e 
nelle cose. 

La frequentazione di Dix 
lo porta in contatto con altri 
protagonisti della grande pit
tura civile tedesca. Grosz, con 
l'aspra e bruciante causticità 
delle proprie immagini di pro
testa e di condanna e. poi. 
Katho Kollwitz, con il suo 
segno grafico di cosi inedita 
e trepidante potenza epico-
civile, la sua toccante ed im
mediata umanità. 

In quegli anni le posizioni 
assunte in pittura e nella vita 
politica da Grundig si preci
sano anche al livello della sua 
situazione professionale, della 
concezione che il pittóre ha 
di se stesso e della propria 
funzione nella società ed egli 

è. appunto, tra i fondatori del 
gruppo locale della ASSO lAs-
soziation Revolutionarer Bild-
ender Kunst'.er Deutschlands). 
Sono gli anni della grande 
crisi della Germania, della 
« resistibile ascesa » di Hitler 
e di una ideologia aberrante 
che si instaura progressiva
mente sulle rovine morali di 
una borghesia miope e smar
rita. Gli artisti e gli uomini 
di cultura avvertono acuta
mente gli immani disastri che 
si vengono preparando. Dai 
pittori del Xovembergruppe a i 
realismo espressionista, dagli 
straordinari fotomontaggi di 
Haertfield al teatro di Pisca-
tor e di Brecht è un molti
plicarsi di denunzie, di pre
monizioni e intuizioni, di ener
gica ma disperata volontà di 
resistenza. 

La pittura di Grundig si 
raddensa, in quegli anni, in
torno a metafore acutamente 
visionarie, a simboli e bru
cianti presentimenti. Animali. 
uomini in maschera, scheletri, 
apocalissi scroscianti nel fuo
co dell'inferno che il fascismo 
va preparando ai popoli: im
magini ed emblemi che l'arti
sta ritrova anche in un laico 
accostamento alle inquietanti 
visioni di Grùnewald e di 
Hieronymus Bosch o al bru
licante trasporto umano dei 
Breughel e di Durer, riallac
ciandosi cosi ad una tradizio
ne altissima dell'Arte tedesca. 

Dopo !a famizerata mostra 
dell'arte « degenerata « orga
nizzata dai naz.st: a Monaco. 
dopo le epurazioni e le perse
cuzioni. l 'internamento in un 
campo, la guerra su', fronte 
russo (dove si unirà alle trup 
pe sovietiche). Grundig assi
ste al crollo delia Germania 
hitleriana e torna nella sua 
città per assumere la dire 
zione dell'Accademia di Arti 
figurative. Due dezli ultimi 
grandi quadri dip.nt: prima 
dell'acutizzarsi del.a malattia 
che lo porterà in breve alia 
morte sono lo splendido « Al 
le vittime del fascismo ». un 
pacato, dolente, civilissimo re
quiem in memor.a dei milioni 
di vittime innocent;. degl. 
amici, dei compagni torturati 
e uccisi, e l'allarmante « Mi
naccia atomica ». 

La rassegna di Lecco, che 
sta registrando un vivissimo 
interessamento del pubblico, e 
dunque una occasione di nle 
vanie valore culturale psiche. 
nel proporre l'opera di un p.t 
tore davvero straordinario e 
ancora casi poco conosciuto 
da noi. giunge anche a rievo 
caie con toccante pertinenza 
emotiva le fasi di una « storia » 
che. seppure ormai lontana 
nel tempo, è ancora presente 
intorno a noi in tu tu i suo: 
motivi di inquietudine e era 
dele attualità. 

Giorgio Seveso 

re Ionio, perennemente bat
tuto dai \enti e dalle onde. 
non permetteva l'ancoraggio 
di una nave appurino per pa
lombari. Basta rileggere i gior 
nali dell'epoca por ritrovare 
dichiara/ioni del porta\oce uf 
fidale della Capitaneria di 
porto, il capitano Mario Bur-
si. intento a descrivere uno 
dei mari, in realtà tra i più 
calmi del mondo, come un an
golo del Pacifico battuto in 
perpetuo dai tifoni. 

Passano cosi altri sei mesi. 
Intanto si spera che il fatto 
venga dimenticato ed il ma
re sommerga per sempre il 
piombo ed il suo ricordo. A 
chi cerca di indagare si di 
chiara che il piombo non esi
ste. che si tratta solo di una 
calunnia, diffusa per rovina
re il turismo regionale. 

Se in Italia nessuno parla 
più della -i Cavtat », si muovo
no imece preoccupati gli 
oceanografi stranieri, interven 
gono pubblica/ioni .scientifi
che di tutto il mondo. 

Dall'autorevole -< Times v al 
popolare «. Krance soir v l'in
tera stampa europea ritorna 
sull'argomento. Prestigiosi 
scienziati come Tony Wal 
drom e Bruce Smith dell'uni
versità di Birmingham, consi
derati i maggiori esperti bri
tannici sull'inquinamento da 
piombo, denunciano * la leg 
gerezza degli italiani di fron 
te al problema della "Cavtat" 
che rischia di causare un -li 
.sastro di incalcolabili produ
zioni per tutto il Mediterra
neo ». Si muovono anche Ja-
ccuie.-. Cousteau ed il Centro 
di Studi Oceanografici di Mo
naco. A questo punto avvie 
ne il miracolo. 11 mare di O-
tranto, fin al giorno prima 
in perenne tempesta per di
chiarazione ufficiale, di colpo 
si placa, diviene liscio come 
l'olio, al punto da [xitervi au 
curare una nave appoggio. La 
nave dovrebbe servire per 
pompare sul fondo una gigan
tesca colata di cemento in cui 
rinchiudere la « Cavtat » ed il 
piombo che contiene, come la 
mummia di Cheope sotto la 
Grande Piramide. 

Da ambienti bene informati 
trapela anche il costo della 
operazione: « solo > 16 miliar
di che rapidamente crescono 
sino a 20. A questa impresa 
dovrebbe partecipare anche !a 
« Micoperi », società di recu
peri dell'ENI che possiede an
che un sommergibile. 

Mentre ci si trastulla m 
questi irrealizzabili e costo
si progetti parascientifici, a 
Roma è al lavoro una com
missione di esperti: studia c-
ristudia quanto tempo i bari
li, dello spessore di due mil
limetri e mezzo, ci metteran
no ad essere corrosi dalla 
acqua salata, se reggeranno o 
meno alla pressione di dicci 
atmosfere, se il piombo è in
quinante o meno, se lo è so
lo per i pesci e le alghe o an
che per l'uomo, ecc. 

La polemica sulla pericolo
sità o meno del piombo tetrae
tile raggiunge vette sconcer
tanti. Si ignora persino che 
l'Organizzazione Internazio
nale della Navigazione Marit
tima. e l'Accademia Naziona
le delle Scienze degli Stati 
Uniti hanno classificato il 
piombo tetraetile al primo po
sto nella classifica dei compo
sti chimici mortali per l'uo
mo e gli animali. Si ignora. 
o si finge di ignorare, la va
stissima letteratura scientifi
ca mondiale che prova, in mo 
do inconfutabile, la tossicità 
del piombo e dei suoi com
posti. 

Si discute l'argomento par
tendo da zero, come ci si tro 
vas.se di fronte ad una novi 
tà assoluta. Dato che eli stu
diosi italiani non paiono suf 
ficientì. >t scomoda anche :I 
< California In-t:tute of Te 
cnology » assieme ad alcuni e 
sperti di Università olandesi. 

Intanto, a due anni di Ji 
stanza, l'opera di corrosione 
del mare è andata avanti ine 
viabilmente. I c a n metal!.; i 
che assicurano ì barili po^;i 
su', p-inte hanno cedui i. due 
centocinquanta barili sono ro 
Solati fuoribordo perdendoci 
tra le melme del fondo e non 
si trovano p.ù. alcuni fusti o< 
sidati hanno cominciato a per 
derc. riversando nell'ecosiste
ma mar.no .1 l.vo contenuto 
mortale. In altri termini è in; 
ziata. per il memento in 
modo ancora lento e strisciali 
te. quella che sii scienziati 
r.tengfì-10 possa diventare la 
più grave ecocatastrofe della 
stona dell'uomo. 

Dapo due anni d. totale ìnef-
fieienza ci si rende conto del 
pericolo e si capisce che è or 
mai difficile recup-.rarc i fu 
sii corrosi essendo possibile 
che si spacch.no durante i la 
vori. 

Mentre ufficialmente si con 
tinua a minimizzare il peri
colo r*r tranquillizzare Topi 
mone pubblica, non sapendo 
più a chi rivolgersi, si è fa: 
to appello alla NATO. Dal .$) 
al 31 agosto si è tenuta una 
riunione e riservata > in un al
bergo di Venezia a cui h i 
partecipato il professor Clair 
Patterson. membro del comi
tato della NATO che si occu

pa dei problemi marini assie 
me ad una delegazione dello 
Istituto Superiaiv di S.ui.tà. 
Stando alle dichiara/ioni rila 
sciate alla stampa da uno dei 
partecipanti -e non ci sarei) 
bero per il momento perivo 
li immediati, mentre la situa 
/ione deve essere tenuta co 
stantemente sotto controllo 
scientifico ». 

Il 17 settembre c'è stata una 
ulteriore riunione congiunta 
dei ministri della Sanità, del 
la Marina Mercantile, della 
Agricoltura e del sottosegre 
tario alla Presidenza. Secondo 
le dichiara/ioni rilasciale 
4 non vi sarebbero per il mo 
mento pericoli per la baluea 
zinne v. A parte l'uso del ver 
bo al condizionale che di per 
sé è assai significativo, la di
chiarazione è formalmente e 
satta. Ma solo formalmente. 
Se il piomlx) tetraetile, che 
per di più è altamente \olati 
le. avesse dovuto fuoriuscire 
al punto da rendere pericolo
so perfino i bagni ciò vor
rebbe dire che il mare di 
Otranto è ormai completamen
te morto, che i pesci sono spa
riti e che le po|M>la/ioni ri 
vierasche sono già state ster
minate. Una dichiarazione in 
tal senso non solo è priva di 
fondamento scientifico, ma non 
ha alcun senso logico. 

11 problema è un altro: co 
me recuperare il piombo nel 
più breve tciii|>o |M»ssibile pri
ma che queste cose avvenga
no. 

Di fronte alle inadempien
ze clamorose degli organi mi
nisteriali, il pretore di Otran
to è intervenuto lasciando in-
travvedere la eventualità che 
sia la stessa magistratura a 
ordinare l'inizio di una opera-

j /ione di recupero (in sostanza 
dovrebbero essere portati al
la superficie i barili di piom
lx» tetraetile). t Se i periti da 
me nominati — ha det'o il 
pretore — dovessero indicar 
ini come mezzo per scongiu
rare il grave pericolo di in
quinamento il recupero del 
piomlx» mi muoverò sulla ba
se dell'art. 21!l ilei Codice dt 
procedura |>enare *. 

Questa dichiarazione dà la 
misura della situazione para
dossale che si è creata dopo 
che pe^ oltre due anni nessun 
organo governativi» è stato 
camice di realizzare un qual* 
s.asi intervento. 

Ancora oggi non si hanno 
segni di un mutamento di 
condotta. Ieri è stato annun
ciato che il !• novembre una 
équipe di esperti del Labora
torio centrale di idrobiologia 
manna del ministeri» dell'Agri
coltura si recherà nel Canale 
d'Otranto per * un controllo 
della /ona, di mare » dove 
giace la -i Cavtat » con il suo 
caric<». 

K" una notizia che fa capire 
come si continui a rinviare li
na soluzione di questo gravis
simo caso. 

Guido Manzone 

Del latino 
e d'altro 

Al compagno Tristuno Co-
dtgiiola non piace ti compio-

messo storico, e lo combutte 
occupandosi su « La Repubbli
ca » del 6 ottobre, dt scuola, 
e precisamente di insegnamen
to del latino. 

Dice Codtonola: nel 1962, 
Quando fu approvata la leg
ge che istituì ta scuola mediu, 
« die oggi viene citata comu
nemente dagli stessi comuni
sti come l'unica legge iiforma-
trice della scuola italiana ne-
aopoguerru », il PCI voto con
tro perché manteneva Vinse-
gitumento del lattilo nella scuo
ia dell'obbligo; a chi ne abbia 
voglia, vada a rileggersi il for
te intervento di Mario Allea
ta alla Cameni ». Ma ora, con
tinua, n accade qualcosa di sor
prendente, se non fossimo in 
clima di compromesso stan
co »; prima delle elezioni, le 
forze politiche erano d'accor
do su alcuni «ritocchi» ullu 
scuola media, fra cui l'obbii-
gatonetà dell'insegnamento 
aei.a musica e delle applicazio
ni tecmclie. sulVelimniuzione 
del latino in terza media e 
sulla sua sostituzione con « e-
lemcntUTt nozioni ;> di civiltà 
latina in seconda. « Era una 
soluzione accettabile ». Ma cui 
l'onorevole Buzzi, sottosegre
tario ullu Pubblica Istruzione, 
propone che le elementari no
zioni uccompuymno .'insegna
mento dell'italiano in tutti e 
tre gli anni di scuola. 

Tutto ciò suscita lo sdegno 
dt Codignola, e avrebbe susci
tato anche quello di Alìcatu 
Ma che accade, ora? « // com
promesso storico sta dunque 
bruciando, come nuitili sco
rie, i dibattiti cultura'i degli 
anni sessanta ». 

.Andiamo in ordine e con pa
zienza. Punto primo: Alleata 
fece la dichiarazione di voto 
il 21 dicembre 1962 e nomi
nò il latino soo per dire che 

ia questione fondamentale non 
era quella del latino si o no. 
Hcnintcso, molti senatori e de
putati comunisti avevano par
lato contro l'insegnamento del 
latino nelle scuole di base, e 
non c'era nessuna esitazione 
su quella linea, e figurarsi se. 
ce ne possono essere ogqi. nel 
VJIH. Ma A.icata preferì de 
nuncare il tizio di fondo del
ta legge, che oscurava i molti 
suoi aspetti positivi: essendo 
frutto di ricatti e di pressioni 
da parte (Ielle forze retrive, 
essa non daia un contenuto 
culturale e un principio edu
cativo alla scuola di base, an 
z: era un pasticcio culturale 
e pedagogico: t comumstt a-

irebbero votato contro e con
sideravano ancora apcita la. 
lotta « per dare all'Italia una 
scuola davvero rinnovata, de
mocratica e di indirizzo mo
derno ». 

Punto secondo: te cose, sor
prendenti. Se ci fu un accor
do alla vigtltu dello sciogli
mento delle Camere sui ritoC' 
chi alla scuola media, ci fu 
forse fra la DC e il PSI, di 
cut a quel tempo il compagno 
Codtgnola dirigeva l'ufficio 
scuola. Il nostro uarttto era 
contrario ai ritocchi in gene
rale, e in partici*are al man
tenimento del latino in qua
lunque forma. La cosa sor
prendente è clic Codtgnola a 
distanza di poclii mesi non 
se lo ricordi più. 

Terzo punto: le proposte 
dell'onorevole Hu~zi. >ott')s.e-
gretario ai tempi del (•••ntro-
sinistia e ora. Buzzi propone 
quello che vuo'e, e. cos'i pu
re Malfatti, ma quando ver
ranno in discussione t ritoc
chi, continueremo a eon'rap-
porre a qttel'a linea la linea 
della rilorma. Vale a dire, non 
abbiamo dimenticato Alleata e 
continuiamo a considerare, a-
perla quella lotta. Tanto aper
ta, che quando tutti gli altri 
partii', compreso purtroppo 
il PSI, accettavano la ionica 
dei atocchi, noi lavoravamo 
per preparare unu bozza di 
proposta di legge per la rifor
ma della scuola di base fon
data sull'unificazione dell'at
tuale e'ementarc e dcf'a me
dia. sul'a graduale trasforma
zione del personale insegnan
te con la e reazione di un uni' 
co ruolo e di una unica fi
gura d: docente, sul tempo 
pieno, su un nuovo fisse tul-
ti.i\t',e e su nuove attività, pili 
adatte alle esigenze educative. 

Abbiamo lavorato per diffon
dere tra le masse la convin
zione che, anche a causa del
la mancanza d< chiarezza e 
per i cedimenti del VM2. l'at
tuale scuola di base lavora 
contro ì ragazzi, specialmen
te contro quelli dei ceti po
polari, e tra i lavoratori la 
coni mzione che questa scuo
la opera contro la loro classe. 

Se il compagno Codignola, 
fermo restando il suo dirit
to di opporsi al « compro
messo storno», torrà tenere 
conto di questi dati, non avrà 
dubbi che st tratta di ben al
tro che de' latino e che ti 
compromesso storico non 
c'entra. 

Giorgio Bini 

Il governo 
democratico 

dell'economia 
Oalla riformn cklle Partecipa/ioni sfatali 

al ruolo delle Asscml>k'C elettile 
Saggi e intenditi di 

Mazzocchi de Cecco D'Antonio Barile Mcrlini 
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Iniziata la discussione a Palazzo M a d a m a 

GIOVEDÌ IL SENATO 
VARERÀ IL DECRETO 

A FAVORE DEL FRIULI 
H provvedimento prevede uno stanziamento di 100 miliardi — Il presidente Fan-
fari auspica che l'assemblea lo esamini con rapidità — Ieri i primi interventi 

. . . . 3 < j ' * IMPORTANTE DECISIONE DEL TRIBUNALE DI NAPOLI 

Giovedì prossimo, quasi cer
tamente, l'Assemblea di Pa-
lazio Madama concludere 
con il voto l'esame del de
creto governativo che stanzia 
100 miliardi per il Friuli, esa
me cominciato ieri, 

L'auspicio che anche l'As
semblea, cosi come la com
missione, proceda speditamen
te nel suo lavoro, in modo 
da trasmettere alla Camera 
per l'approvazione definitiva 
della legge prima del predi

li Vaticano 
d'accordo 

per abolire 
alcune feste 

infrasettimanali 
Il Vaticano è d'accordo che 

«alcuni giorni di festa infra
settimanali non siano più ri
conosciuti come festivi ngli 
effetti civili dello Stato ita
liano». Lo ha ribadito ieri 
Il direttore della sala stam
pa del Vaticano parlando con 
ì giornalisti. 11 portavoce ha 
precisato che « da vario tem
po erano in corso converea-
zionl tra la Santa Sede e il 
Governo italiano in merito 
alle feste religiose infrasetti
manali ai termini dell'art. 11 
del Concordato». 

sto, è stato espresso ieri dal 
presidente Fanfani in inizio 
di seduta. Egli da aggiunto 
di avere invitato il commis
sario straordinario del gover
no in Friuli. Zamberletti, a 
partecipare alla parte conclu
siva dell'esame del decreto, 
in modo da poter utilizzare an
che la sua esperienza per 
rendere le conclusioni il più 
aderenti possibile alla neces
sità di quella regione cosi 
duramente colpita. 

Ieri, dopo un'ampia rela
zione del presidente della 
Commissione speciale, Ripa
monti (DO, sono intervenuti 
nel dibattito i senatori Me-
lis (indipendente di sinistra) 
Toros (DC) e Lepre (PSI): 
stamane interverrà il com
pagno Bacicchi e la prossi
ma settimana parlerà il com
pagno Macaluso: entrambi, 
come si ricorderà, avevano 
fatto parte della delegazione 
parlamentare che si era re
cata in Friuli. 

11 sen. Ripamonti ha sotto
lineato la positività del con
fronto tra le forze politicne 
democratiche che ha portato a 
un miglioramento del decre
to (tra l'altro, lo stanziame-i-
to iniziale di 70 miliardi è 
stato elevato a 100 miliardi). 
Egli ha affermato che tale 
convergenza dovrà essere 

mantenuta per affrontare pri
ma della fine dell'anno i prov
vedimenti legislativi riguar
danti la ricostruzione delle zo
ne terremotate. 

Anche il sen. Mario Me-
lis, del Partito iSardo d'Azio
ne. ha messo in rilievo il ca
rattere temporaneo del prov
vedimento sottolineando la 
necessità di elaborare, con 
legge organica, un piano Ji 
rinascita la cui programma
zione dovrà essere affidata 
alla Regione. Melis ha inoltre 
denunciato la mancanza di 
una legge quadro che, in pre
visione di calamità naturali. 
così frequenti nel nostro Pae
se. predisponga la organizza
zione dei me/zi e fissi nor
me di comportamento dei po
teri dello Stato capaci di fron
teggiare l'emergenza con la 
necessario immediatezza. 

A sua volta, il sen. Toros 
ha riconosciuto che l'impegno 
non può limitarsi alla situa
zione di emergenza: occorre 
che la comunità nazionale sia 
ampiamente coinvolta nella 
opera di ricostruzione, anche 
per rendere possibile il repe
rimento dei mezzi necessari 
e per non vanificare le spe
ranze di quanti operano con 
tanta abnegazione. 

CO. t . 

Il sindacato entra come parte civile 
nel processo sullo spionaggio Fiat 

« Una scelta che farà giurisprudenza » -1 giudici hanno tenuto presente lo statuto dei lavoratori 
Ritenuti danneggiati i diritti delle organizzazioni sindacali - Il dibattimento riprende giovedì 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 7. 

Nel processo che si sta 
svolgendo a Napoli per le 
schedature FIAT, si è stabi
lito un punto fermo di gran
de Importanza: le organiz
zazioni sindacali del lavora
tori avranno voce nel dibat
timento come parte civile. Lo 
ha deciso stasera II tribunale 
presieduto dal dottor Mario 
Lupone. respingendo l'istan
za della difesa degli impu
tati che voleva l'estromissio
ne dei sindacati dalla causa. 
Sul diritto o meno del sinda
cati di sedere nell'aula, in ba
se alle norme dello statuto dei 
lavoratori, come titolari di un 
interesse autonomo e proprio, 
leso gravemente dalla politica 
FIAT fino all'inizio degli an
ni '70, si era accesa una vi
vace battaglia che ha occu
pato l'intera Udienza. 

« Il tribunale — era stato 
detto — è chiamato ad una 
scelta che farà giurispruden
za ». Il tribunale ha scelto af
fermando con chiarezza, for
se per la prima volta, il prin
cipio giuridico che legittima 
la presenza del sindacato co
me parte civile, quando vi sia 
stata una lesióne del diritti 
che riguardano il rapporto 
di lavoro. Indipendentemente 
dall'azione promossa dal sin
golo lavoratore. 

Vale la pena di riportare 
il testo di questa parte del
l'ordinanza, alla quale si pre

mette che l'art. 8 dello sta
tuto dei lavoratori fa divieto 
di indagare sulle opinioni po
litiche, sindacali e religiose 
del lavoratore, e che la viola
zione delle garanzie di libertà 
e dignità del lavoratore costi
tuisce attività antisindacale. 
Il parere dei giudici è che le 
organizzazioni sindacali «han

no diritto alla tutela perse
guita con l'avvenuta costitu
zione di parte civile » perché 
« le condotte contestate agli 
attuali imputati (dirigenti 

FIAT, ufficiali e funzionari 
di apparati dello stato - ndr) 
essendo intese alla acquisizio
ne da parte della Spa FIAT 
di illecite informazioni sul la
voratori, possono aver prodot
to un danno non patrimonia
le, immediato e diretto, che 
si configura come una ingiu
sta e illegittima repressione e 
un illecito perturbamento dei 
fini perseguiti, nel rispetto del
le norme di legge ». dai sin
dacati. 

L'Intervento delle parti ci-

Sul vincolo del segreto istruttorio 

LETTERA DI INGRAO 
ALL'INQUIRENTE 

Il presidente della Camera 
compagno Ingrao, nella sua 
qualità di presidente del Par
lamento in seduta comune, 
ha inviato una lettera al pre
sidente della commissione in
quirente per i procedimenti 
d'accusa sen. Martinazzoli, in 
rapporto alle norme sul ri
spetto del segreto istruttorio 
a cui sono tenuti i membri 
della commissione stessa. La 
lettera di Ingrao segue le 
polemiche scoppiate in se
guito ad alcune dichiarazioni 

del relatore comunista nel
l'affare Lockheed D'Angelo-
Sante. che aveva espresso 
opinioni sull'andamento dei 
lavori e sui possibili sviluppi 
dell'inchiesta giudiziaria. 

In particolare i presidenti 
dei gruppi DC del Senato e 
della Camera, Bartolomei e 
Piccoli avevano compiuto un 
passo presso i presidenti del
le due assemblee. Dichiarazio
ni polemiche aveva rilasciato 
anche il senatore Saragat. 

Seduta straordinaria dell'Assemblea 

La Regione Piemonte 
assume nuovi impegni 
per le zone terremotate 

Alla riunione presenti anche il commissario straordinario Zamberletti e i rappresen
tanti della regione friulana • Il discorso di Saneremo - Unanime riconoscimento 

Dalla nostra redazione j 
TORINO, 7 j 

« La Regione Piemonte rlaf* | 
ferma il suo impegno a fa- > 
re tutto quanto è nelle sue | 
possibilità per contribuire pri
ma alla salvezza e poi alla 
rinascita del Friuli ». Con que
ste parole il presidente del 
consiglio regionale, compagno 
Dino Sanlorenzo, ha aperto 
stamane la seduta straordi
naria dell'assemblea piemon
tese, alla quale sono inter
venuti anche il commissario 
straordinario del governo in 
Friuli, on. Zamberletti, il pre
sidente della Regione friulana, 
Comelll e II vicepresidente 
del consiglio regionale, com
pagno Bettoli, dedicata ap
punto all'esame di quanto il 
Piemonte ha fatto e ancora 
dovrà fare nel prossimo fu
turo in soccorso delle zone 
e delle popolazioni colpite 
dal disastroso terremoto. 

Sanlorenzo ha innanzitutto 
tracciato un primo bilancio 
delle iniziative già assunte in 
questi mesi, sin dalle ore im
mediatamente successive al 
primo sisma che ha visto 
mobilitati, in un generoso 
slancio di solidarietà, la re
gione, gli enti locali, le for
ze politiche e sociali e le po
polazioni dell'intero Piemon
te. Sono stati raccolti alcuni 
miliardi di lire inviati nelle 
zone colpite, ingenti quanti
tativi di primi generi di con
forto e di sussistenza. Gli 
Interventi sono stati diretti 
da un comitato unitario rap
presentativo di tutte le forze 
politiche piemontesi e coordi
nate in diretto rapporto con 
le autorità locali friulane af
finché gli aiuti inviati fosse
ro quelli necessari immedia
tamente utilizzabili. 

In questo ambito il Pie
monte ha assunto 11 patro
cinio dei soccorsi e degli in
terventi della zona di S. Da-

r 

COMUNE DI IADISP0LI 
PROVINCIA DI ROMA 

L'ASSESSORE ANZIANO 
Visto l'art. 7. 3a comma, 

della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14; 

Rende noto 
Questo Comune deve appal

tare, con la procedura di cui 
all'art. 1, lettera C. della leg
ge 2 febbraio 1973. n. 14. i 
lavori di: 
COSTRUZIONE DI EDIFICI 
PER LE SCUOLE ELEMEN
TARI IN MA DEL GHIR
LANDAIO 
per un importo, a base d'asta. 
di L. 406.136.103. 

Le ditte interessate potran
no chiedere di essere invitate 
alla gara indirizzando la ri
chiesta, stesa in carta legale. 
al sottoscritto Assessore An
ziano nella residenza muni
cipale. fino a dieci giorni do
po la pubblicazione del pre
sente avviso nel e Bollettino 
Ufficiale della Regione ». 

La richiesta di invito non 
impegna l'Amministrazione. 

Dalla Residenza Municipale, 
lì 25 settembre 1976. 

L'ASSESSORE ANZIANO 
(AM* Storti) 

niele, comprendente nove co
muni, dove si è potuto rea
lizzare, con 1 fondi raccolti 
nella nostra regione, il ri
pristino di 203 aule di 35 
edifici scolastici che in que
sti giorni saranno agibili per 
le attività educative. Sono 
stati inviati tecnici, progetti
sti, operai, personale specia
lizzato nell'assistenza sociale 
e sanitaria; è stato lanciato 
un concorso nazionale di idee 
per la costruzione di edifici 
antisisma. Dopo il nuovo ter
remoto del settembre scor
so sono stati organizzati ri
petuti Invìi di roulottes (do
mani sera si avrà la quarta 
spedizione che porterà ad 
oltre 400 le case-mobili). 

Si è trattato di un com
plesso di interventi caratte
rizzati tutti dalla massima ef-, 
ficienza e tempestività, resa 
possibile appunto dall'unità 
di tutte le forze, dall'impe
gno delle Istituzioni locali. 
dal coinvolgimento diretto 
delle popolazioni. 

«Tutto questo non basta 
— ha concluso Sanlorenzo — 
li Friuli costituisce una que
stione nazionale, bisogna e-
vitare che diventi una que
stione meridionale nel nord 
Italia ». Per questo il Pie
monte è impegnato a prose-
seguire nella sua azione di 
solidarietà, non solo per una 
apprezzabile spinta unitaria, 
ma anche per consapevolez
za politica. Proseguirà l'invio 
di roulottes; si costituiran
no comitati unitari di soli
darietà in tutti 1 comprenso
ri; si contribuirà con tecnici 
e personale specializzato al 
plano di rinascita in elabo
razione da parte del consor
zio della zona di S. Danie
le: « Ditelo ai contadini e agli 
operai, alla vostra gente — 
ha detto Sanlorenzo ai rap
presentanti friulani — per 
quanto è in noi faremo il 
nostro dovere ». 

I rappresentanti di tutti 1 
gruppi consiliari sono inter
venuti per ribadire l'impegno 
unitario espresso dal presi
dente del consiglio piemon
tese. Cornell! ha ringraziato. 
a nome della regione friula
na. rilevando come la soli
darietà dell'intero paese è in
dispensabile per ricostruire 
il Friuli «come prima e me
glio di prima». 

II commissario straordina
rio Zamberletti ha sottolinea
to il valore dell'impegno 
delle Istituzioni democratiche, 
dallo stato, alle regioni, al 
comuni, per « Un'opera che 
può sembrare disperata, ma 
che può e deve riuscire: 
quella di ridare nuOva vita 
e nuova speranza al Friuli». 
Ha rilevato l'importanza di 
proseguire nell'Invio di rou
lottes, Indispensabili per fer
mare in loco le forze neces-
sar.e per preservare le atti
vità produttive, agricole e in
dustriali e per iniziare la ri
costruzione: tSono almeno 40 
mila le persone che devono 
o vogliono restare e che han-
no bisogno di un tetto, an
che provvisorio quale può es
sere quello di una casa mo
bile». Zemberletti ha pure 
messo in rilievo i problemi 
che si pongono per le fa
miglie alloggiate nelle zone 
rivierasche, che dovranno tor
nare nel loro paesi ricostruiti 
ed ha quindi posto l'esigen
za di un comitato permanen
te fra le regioni e U coor

dinamento a nuovi livelli de
gli interventi che si rendono 
ora necessari. Concludendo il 
dibattito, il presidente della 
Regione Piemonte, Aldo VI-
glione, ha detto che l'espe
rienza del Friuli pone due 
problemi: il primo è quello 
di adeguare, sul piano scien
tifico e Istituzionale, i mezzi 
di prevenzione e di studio 
delle calamità naturali, affi
dando competenze primarie 
alle regioni; il secondo è la 
messa in evidenza del ruolo 
primario assolto dalle istitu
zioni democratiche locali.che 
ne esalta la credibilità e le 
funzioni. Ha concluso riaffer
mando l'impegno del Piemon
te a proseguire nell'azione in
trapresa «fino a quando il 
Friuli non sarà riemerso dal
la sua tragica vicenda ». 

Ezio Rondolini 
In numerosi centri friulani colpiti dal terremoto continua il disagio della vita In tenda causa 
il ritardo nella costruzione di case prefabbricate 

Ad Arezzo un convegno sulla didattica e la sperimentazione 

Non si possono rinviare ancora le riforme: 
la scuola ha urgente bisogno di rinnovarsi 
La Biblioteca comunale ha promosso un interessante incontro fra politici, specialisti e insegnanti 
Un dibattito molto critico ma non pessimista — Tavola rotonda con PCI, PSI, DC, PSDI, PRI 

Recuperati 
i 118 quadri 

di Picasso rubati 
ad Avignone 

MARSIGLIA. 7 
Grazie all'imbeccata di 

un informatore, di cui na
turalmente si tace l'iden
tità, la polizia di Marsi
glia ha recuperato 1 118 
dipinti di Fabio Picasso 
rubati ad Avignone Io 
scorso gennaio. Contempo-
raneamente. sono state 
tratte in arresto sette per
sone che appartengono 
probabilmente a una gang 
Intemazionale. Una di es
se. Identificata per Theo-
dorus Timmers, di nazio
nalità belga, è spirato in 
una celia al comando di 
polizia di Marsiglia. Sul
le circostanze del decesso 
non sono stati forniti par
ticolari. Le autorità han
no ordinato l'autopsia. 

I quadri sono stati ri
trovati a bordo di un fur
gone, risultato preso a no
leggio. fermo davanti ad 
una galleria d'arte di Mar
siglia. 

Uno della banda, l'uni
co a non essere stato an
cora identificato, ha aper-
to il fuoco con un fucile 
da caccia contro un ispet
tore di polizia allorché è 
stato messo alle strette 
dagli agenti. Il suo colpo 
per fortuna e andato m 
vuoto 

Di « Programmazione di
dattica e pratica educativa » 
si è discusso per tre giorni 
ad Arezzo in un convegno 
nazionale organizzato dalla 
Biblioteca pubblica comuna
le, con il patrocinio del prov
veditore agli studi e la col
laborazione delle riviste « Ri
forma della scuola », « Scuola 
e città », « Orientamenti pe
dagogici ». 

Aperto con una tavola ro
tonda a cui hanno parteci
pato il compagno Bini per il 
PCI, Codignola per il PSI. 
Bardotti per la DC, Notaran-
gelo per il PSDI e Gatto per 
il PRI. il convegno ha avuto 
il grande merito di far se
guire alla prima discussione. 
più specificatamente politica. 
un dibattito — svoltosi essen
zialmente nei gruppi di lavo
ro — che ha affrontato la 
complessa questione del mo
do nuovo di insegnare, di 
quella sperimentazione e di 
quel rinnovamento, cioè, a 

' proposito dei quali si scon
trano ancora tecnicismo e 
superficialità, burocraticismo 
e improvvisazione. 

E" chiaro — è stato affer
mato unanimemente, seppure 
con toni diversi, spesso di 
accesa polemica dal parteci
panti alla tavola rotonda — 
che la crisi della scuola e or-
mal di una gravità tale che 
se non si fanno rapidamente 
le riforme — e buone rifor
me — non sarà più possibile 
uscire dal caos. Se tutti si 
sono detti d'accordo con le 
riforme e si sono pronun
ciati per la loro urgenza, me
no concorde è stata l'indivi
duazione delle cause del ri
tardo e ancor meno delle li-

• nee da seguire nel prossimo 
futuro. 

Il compagno Bini per esem
pio ha sottolineato fra l'al
tro il carattere non ideolo
gico della proposta comuni
sta di riforma della secon
daria ed ha messo in rilievo 
la necessità di privilegiare la 
soluzione dei problemi della 
scuola materna e della scuo
la di base. Ma il compagno 
Codignola ha creduto di ri
conoscere in queste afferma
zioni non si sa quali futuri 
« cedimenti » del PCI alla 
DC, specialmente per quanto 
concerne la scuola dell'infan
zia; ugualmente preoccupati 
(e del tutto senza ragione, 
come ha poi replicato con 
forza Bini) si sono dimo
strati l'oratore socialdemocra
tico e quello repubblicano. 
Tutti, del resto, stranamente 
dimentichi della corresponsa
bilità (certamente di entità 
minore rispetto alla DC. ma 
non per questo cosi disinvol
tamente obliabile) dei rispet
tivi partiti nella gestione del
la crisi scolastica di questi 
anni. 

" Nei tre gruppi di lavoro si 
è affrontata poi con molta 
serietà e vivacità (non si ca
pisce perché a qualche gior
nale sia sfuggito il grande 
Interesse di questa seconda 
parte del convegno aretino) 
la tematica diretta a ridefi-
nlre il ruolo dell'insegnante. 
la sua funzione attuale (sud
dito-esecutore di una buro
crazia centralizzata o opera
tore «sociale»?), 1 problemi 
della sua qualificazione e del 
suo aggiornamento professio
nale. 

D'altra parte, anche la spe
rimentazione è stata «rilet
ta » al convegno in modo cri
tico, da una parte identifi
cando la politica affossatrice 

del ministero della P.I. e dal
l'altra non sottovalutando l'e
sigenza che essa non sia ca
suale, individualistica, stac
cata da un contesto generale 
che la renda utilizzabile al 
di là delle singole esperienze. 

Le università, le regioni, gli 
enti locali, i distretti, i sin
dacati. gli organi collegiali 
debbono essere i punti di ri
ferimento per la sperimen
tazione e per il rinnovamen
to delle metodologie didatti
che — questo si è concluso 
nei gruppi di lavoro del con
vegno — non astratte teoriz
zazioni quindi, né irrespon
sabili .mprowisaziom. ma in
serimento delle esperienze lo
cali In un quadro generale 
nel quale appunto possano 
realizzarsi la programmazio
ne e la verifica. 

Una caratteristica non cer
to casuale del convegno are
tino è stato l'impegno col 
quale il pubblico (insegnanti. 
presidi, direttori) ha parte
cipato al dibattito, seguendo 
con grande interesse sia la 
parte più direttamente poli
tica (la tavola rotonda) che 
le relazioni «tecniche» (te
nute da Pellerey. Visalberghi, 
Maria Corda-Costa, Maraglla-
no, Calonghi e Vertecchi). Im
pegno e partecipazione che 
dicono come, quando vi è chi 
prende l'iniziativa (e la Bi
blioteca di Arezzo è stata 
un'intelligente e attenta or
ganizzatrice). gli insegnanti 
rispondano con entusiasmo e 
serietà all'esigenza di appro
fondimento e di ricerca delle 
vie per mutare metodi e con
tenuti dell' insegnamento e 
portino contributi validi e 
puntuali. 

Marisa Musu 

vili nella causa, consentirà di 
valutare più agevolmente l 
fatti di cui si occupa 11 pro
cesso nel contesto della situa
zione di arbitrio creata dalla 
politica FIAT di quegli anni. 

Al centro del dibattimento, 
come si ea, c'è l'attività di 
spionaggio che l'azienda del
l'auto svolse nel confronti di 
350 mila lavoratori che aveva
no chiesto un posto di lavoro, 
avvalendosi della « collabora
zione » di ufficiali dei carabi
nieri, dirigenti del SID. fun
zionari della questura di To-
rino. Per anni e anni, tutti l 
candidati alla assunzione ven
nero schedati. Indagando sul
le loro opinioni politiche e sin
dacali, sulla loro vita privata, 
su quella delle loro famiglie. 
Bastava l'annotazione « sim
patizza con le sinistre » per 
vedersi sbattere la porta in 
faccia. Ma ciò di cui si parla 
al processo è soltanto la pun
ta di un gigantesco «iceberg » 

I patroni di parte civile 
hanno ricordato con straordi
naria efficacia cos'erano la 
Tonno e la FIAT dell'« epoca 
buia ». « C'era un regime ter
roristico», ha esclamato il 
prof. Marino Bin, docente di 
diritto all'università torinese, 
rievocando le migliaia di li
cenziamenti di rappresaglia, 
la vergogna del reparti-confi
no, la pratica dell'intimidazio
ne nei confronti degli attivi
sti sindacali, l'impiego di e-
sperti provocatori come Luigi 
Cavallo. 

Gli avvocati della difesa 
(Botti, Del Grosso, De Luca, 
Tardi e Gatti) avevano osti
natamente sostenuto la non 
legittimità della costituzione 
in causa dei sindacati: « sem
mai » solo i singoli lavoratori 
avrebbero potuto ritenersi 
danneggiati dal comportamen
to FIAT. L'elencazione dei 
«fattacci» prodotti dalla po
litica dell'azienda per molti 
anni 11 ha infastiditi, hanno 
interrotto il professor Bin: 
«Stia al tema! ». 

Bin: «Ci siamo, nel tema! 
A cosa puntavano le discri
minazioni e gli abusi della 
FIAT, se non a distruggere 
l'organizzazione sindacale nel
la fabbrica? Ecco un danno 
patito dal sindacato. Con la 
non assunzione di determi
nati lavoratori, con 11 licen
ziamento di altri si è cercato 
di limitare o impedire il libe
ro svolgimento dell'attività 
sindacale, si è recato pregiu
dizio al prestigio e alla credi
bilità delle organizzazioni dei 
lavoratori. C'è stato un dan
no anche materiale perché 1 
lavoratori licenziati venivano 
messi di fatto nell'lmposslbi-
lità di versare contributi alla 
loro organizzazione. Chiedia
mo di sedere in quest'aula, 
perciò, come rappresentanti 
di un interesse autonomo del 
sindacato ». 

« Come dimenticare le cau
se che per tanti anni resero 
impossibili gli scioperi? ». An
che l'aw. Pier Claudio Co
stanzo, un altro del patroni 
di parte civile, ha Insistito 
sulla relazione di causalità 
materiale diretta tra i fatti 
che si discutono al processo 
e le difficoltà gravissime in 
cui si trovò ad operare 11 sin
dacato. « Inducendo certi fun
zionari e agenti di apparati 
pubblici a violare il segreto 
d'ufficio e dare informazioni 
sui lavoratori, la FIAT, oltre 
a ledere un elementare dirit
to della personalità del sin
golo, perseguiva il disegno di 
eliminare il sindacato. Dando 
voce al sindacato nel proces
so, si attua 11 disposto costi
tuzionale che tende a garan
tire il diritto inviolabile del
l'uomo sia come individuo 
che nelle « formazioni socia
li ». come i sindacati, in cui 
si svolge la sua personalità». 

II diritto all'ammissione 
dei sindacati nel giudizio era 
stato sostenuto anche dal 
Pubblico Ministero dr. Fran
co Morelli, propugnatore di 
una interpretazione delle nor
me legata all'evoluzione dei 
tempi e alle finalità che 6l era 
prefìsso il legislatore stenden
do Io statuto dei diritti dei 
lavoratori. «La violazione del 
diritto dei lavoratori — ha 
affermato il rappresentante 
della pubblica accusa — si
gnifica violazione dell'interes
se collettivo di cui è portato
re il sindacato». 

Da parte della difesa 6i era 
cercato di giocare sull'assen
za dal processo dei lavorato
ri che furono oggetto della di
scriminazione FIAT. La repli
ca è stata pronta. Il segreto 
istruttorio — hanno rilevato 
gli avvocati Costanzo e Bian
ca Guidetti Serra — ha pre
cluso l'esame delle schede at
traverso le quali si sarebbe 
potuti risalire all'identità dei 
lavoratori. Del resto Io sposta
mento del processo dalla sua 
sede naturale, cioè Torino, ha 
comportato anche dei pro
blemi economici non facili 
da risolvere per un lavorato
re: «C'è una distanza fisica 
dei lavoratori, ma non c'è 
certamente una distanza mo
rale e politica ». 

Il tribunale ha emesso la 
sua ordinanza dopo 2 ore e 
40 minuti di permanenza in 
camera di consiglio. La co
stituzione di parte civile dei 
sindacati è stata negata so
lo nel confronti dell'ex capo 
di gabinetto della questura 
di Torino, Fortunato Stabile. 
del commissario di PS Aldo 
Romano e dell'ex dipendente 
FIAT Caterino Ceresa (colui 
che rivelò al magistrato i'esi 
stenza della « centrale di spio
naggio») perché l reati loro 
attribuiti non la giustificano. 

Il procewo riprenderà gio
vedì prossimo. 

Pier Giorgio Betti jl 

Una nota dei sindacati 
sulla riforma della PS 

L'impegno assunto dal mi
nistro Cossiga alla Carnei a, 
di presentare entro il pros
simo febbraio provvedimenti 
di riforma della polizia, è 
stato commentato positiva
mente d a l l a Federazione 
CGIL. CISL, UIL. che consi
dera questo primo risultato 
a frutto delle lunghe azioni 
condotte dagli appartenenti 
ai corpi di PS con il sostegno 
del movimento sindacale». 

L'urgenza del riordinamen
to del corpo di PS. « per ade
guarlo ai compiti di una più 

efficace tutela del cittadini 
e delle Istituzioni democra
tiche dello Stato», come al 
afferma In un comunicato, 
era stato sottolineato da La
ma, Boni. Macario e Ra
venna a nome della Federa
zione sindacale unitaria nell* 
incontro di martedì scorso 
con Cossiga. In questa occa
sione era stata riaffermata 
la necessità di una « fofaft 
smilitarizzazione del corpo 
dt polizia, presupposto indt-
spensabile per la creazioni 
del sindacato e l'attuazion» 
delle libertà democratiche: 

Senato: verso l'inchiesta 
sulle forniture militari 

La commissione Difesa del 
Senato esaminerà in tempi 
brevi, quasi certamente in 
sede deliberante. 11 disegno 
di legge unificato che isti
tuisce una commissione par
lamentare d" Inchiesta sulle 

Il cosmonauta Vasilj Lazarev 
ricevuto da Pietro Ingrao 
Il presidente della Camera 

dei deputati on. Pietro Ingrao 
ha ricevuto il cosmonauta so
vietico Vasilj Lazarev, giunto 
in Italia per prendere parte 
alle giornate della cultura 
sovietica in Sardegna orga
nizzate dall'Associazione Ita
lia-URSS in collaborazione 
con la regione autonoma 
sarda. 

Il colonnello Lazarev era 
accompagnato dall'on. Corghl, 
segretario generale della As
sociazione Italia-URSS, dal
l'on. Rubbi, viceresponsabile 
della sezione esteri del PCI, 
e dagli onn. Giuseppe Amadei 
e Camillo Ripamonti, della 
presidenza della Associazione. 

commesse e sulle fornitine 
militari. 

Una richiesta in tal senso, 
fatta propria da tutti l grup
pi parlamentari e dal rap
presentante del governo, e 
stata avanzata, a nome del 
gruppo del PCI, dal compa
gno Arrigo Boldrini. il quale 
ha ribadito la necessità di 
stabilire forme di controllo 
parlamentare per tutta la po
litica delle commesse, dell'ar
mamento e delle forniture mi
litari, di rivedere tutti i mec
canismi che riguardano gli 
organi dello Stato e i rap
porti con l'industria privata 
e statale, esaminare la pos
sibilità di unificare tutti 1 
centri di ricerca e sperimen
tazione. 

Il compagno Boldrini ha 
anche affermato l'esigenza di 
un esame attento dei rap
porti che esistono, sul piano 
degli armamenti, sia con le 
società multinazionali sia nel
l'acquisto delle licenze e del 
modo con cui si può arrivare 
ad una programmazione mi
litare seria e responsabile. 

Su Panorama 
c'è scritto 

>che... 
Andreotti superstar 

«Chiaro, convincente», hanno detto In molti. 
Ma basta un abile show televisivo a far accet
tare 1 sacrifici? Durerà il consenso del PCI? 
Che cosa chiedono al governo 1 sindacati con
federali? E cosa minacciano 1 sindacati au
tonomi? 

Pannella: senti, Berlinguer 
Perché da trentanni la sinistra è perdente? 

Perché il PCI non rispetta 1 diritti degli altri, 
mentre è cosi tollerante con la DC? Chi dice 
che noi siamo anticomunisti? In un'intervista 
fuori dei denti, il leader radicale punta 11 dito 
sul suo amico-nemico: il segretario del PCI. 

Ci guadagno e canto 
Ricercati, adulati, 1 nuovi cantautori di sini

stra stanno dimostrando che la protesta fa 
vendere. Perché i giovani li adorano? E i cri
tici cosa ne dicono? Sono davvero bravi op
pure...? 

Panorama 

PU71GNANO 
TRATTAMENTO ACQUE 

Direzione, Amministrazione, 
Uffici Progetti, Laboratorio: 
Via Silvio Pellico. 24/70015 Noci (Bari) 
Telefoni (080) 737480/737076/737344/7370M 

La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com
pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser
vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de
purazione delle acque con apparecchiature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 
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Norme per la tutela delle acque dairinquinamentt) 

Analisi, Studi preliminari e consulenze per le rf-

chieste di contributi a fondo perduto: gratis 
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Antivaiolosa 

Un prezzo 
troppo alto 

per una 
malattia 
ormai 

inesistente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 7 

Ogni anno, 850 mila bambi
ni italiani vengono sottoposti 
a vaccinazione antivaiolosa: 
di essi una dozzina almeno, 
secondo le statistiche medi
che, è colpita da encefalite 
che provoca la morte o for
me gravi e irreversibili di 
cerebropatie. L'ultimo caso 
mortale, derivato da vaccina
zione, è stato registrato a 
Pescara nel maggio scorso: 
una bimba di 20 mesi, Do-
r iana Bogi, è spirata per en
cefalite contrat ta a seguito 
della antivaiolosa nel reparto 
Infettivi di quell'ospedale. 

Per contro il vaiolo, che 
poteva essere considerato il 
più grave flagello della sto
ria fino a qualche decennio 
fa, at tualmente è r i tenuto un 
morbo completamente debel
lato (a questa vittoria fu in
fatti dedicata nel '75 la tra
dizionale « giornata mondia
le » indetta dall'organizzazio
ne mondiale della sani tà) . 
L'ultimo caso registrato sul 
suolo italiano risale al 1957, 
a Napoli; nel mondo si trova
no at tualmente casi in Etio
pia, si t ra t ta di t re persone 
in tutto, fatti quindi stretta
mente circoscritti e sotto con
t inuo controllo. 

A questo punto, la doman
da : è ancora necessaria la 
vaccinazione antivaiolosa di 
massa, che in Italia è resa 
obbligatoria da una legge del 
1892? Sono già molti i paesi 
che hanno risposto di no e 
hanno lasciato alla libertà del 
cit tadino la facoltà di inocu
larsi o meno gli anticorpi. 
L'obbligo è stato abolito sin 
dal 1971 negli USA, e subito 
dopo da altri paesi europei, 
t r a cui l 'Inghilterra e la Sve
zia. Dopo il provvedimento, 
nessun caso di vaiolo si è 
più manifestato in questi pae
si. 

In Italia, proprio in questi 
giorni l 'eventualità di abroga
re, almeno temporaneamente 
(si parla di 2-3 anni) la legge 
del 1892 — in assenza di pe
ricoli immediati e in consi
derazione dei rischi che pre
senta la vaccinazione — è al 
centro di un'accesa pole
mica. 

In sostanza, si prevede che 
fra pochi mesi anche il no
s t ro paese sarà allineato a 
USA, Inghilterra e Svezia e 
i nostri figli pot ranno essere 
esentati , volendo, dal rischi 
che presenta l'inoculazione 
del vaccino. Ma, provvedi
ment i governativi a par te , 

• non ci sembra inopportuno 
occuparci della polemica di 
cui dicevamo, per i risvolti 
socio-sanitari che essa pre
senta, anche al di là del caso 

. r istretto dell'antivaiolosa. Ne 
parliamo dunque col princi
pale protagonista, il medico 
di Modena. Camillo Valgimi-
gli, che rifiutando per primo, 
ufficialmente, in Italia di sot
toporre la figlia all'antivaiolo
sa, ha fatto scoppiare il caso 

« Non ne faccio un ca
so personale — ci dice — an
zi, in quanto medico, avrei 
potuto, come quasi tut t i i 
miei colleghi, evitare la vac
cinazione di mia figlia stilan
do un semplice certificato di 
allergia al vaccino, col quale 
è possibile rinviare pratica
mente all 'infinito l'operazio
ne. Sarebbe s ta ta la via più 
comoda, anche per me. Ma 
una vaccinazione di massa. 
imposta per legge, non è mai 
un problema individuale o fa
miliare. bensì sociale; e tan
to più '"sociale" in quanto 
1 rischi veri della vaccina
zione sono corsi dalla fetta 
più larga di popolazione, la 
più sprovveduta economica
mente e culturalmente. Men
t re certe categorie sociali in
fatti sono in grado di cono
scere i mezzi per evitare i 
rischi (vedi certificato medi
co. oppure inoculazione pre
ventiva di immunogammaglo-
buline che prevengono le 
eventuali complicanze), le al
t re . le più popolari, sono to
ta lmente disarmate, sia dal 
punto di vista conoscitivo che 
da quello economico: c*^ta in
fatt i il certificato medico, co
m e costa (almeno una venti
n a di mila lire) la immu
nizzazione a base di gamma
globulina *. 

Ma questi rischi, a quanto 
risulta, non sono limitati al
le pur terribili encefaliti. « Da 
par te di alcuni autori — spie
ga il dott . Valgimigli — si è 
addir i t tura parlato della vac
cinazione antivaiolosa come 
possibile fattore di rischio per 
alcuni tumori e leucemie 
umane. Nel corso deH'll con
gresso di dermatologia tropi
cale. ad esempio, è s ta ta ri
ferita una serie di 38 casi di 
tumore cutaneo sviluppatosi 
nei punti di inoculazione del 
vaccino. Le neoplasie e rano 
di tipi diversi: comunque è 
risultato evidente che nessun 
al tro fattore cancerogeno po
teva essere chiamato in cau
sa per spiegare l'insorgenza 
del tumore proprio in quel 
punto del corpo. Secondo me, 
non solo secordo me — d i t o 
che esistono pronunciamenti 
ufficiali dell'OMS e di emi
nenti personalità scientifiche 
a livello mondiale — la vac-
cina7ione, e t an to più la sua 
obbligatorietà, non solo è at
tualmente inutile, ma anche 
dannosa. Una encefalite sicu
ra su 70 mila vaccinazioni è 
u n prezzo troppo alto per di-

• fendere i nostri bambini da 
una malatt ia ormai inesisten
te. Ma Quello che è più irra-
ve, è che nel nostro piese 
si manteneano tini di vicci-
nazione come ouesto e non 
n e vengano adottat i altri . 
contro malatt ie che og?i pre
sentano rischi ben più gravi ». 

Florio Amadori 

MANFREDONIA — Mezzi speciali antì-inquinamento in azione alla periferia della città 

Nelle loro abitazioni a Milano trovato materiale dell'organizzazione neonazista 

Arrestati tre fascisti del gruppo 
che ha firmato l'attentato al PCI 
Si tratta di tre diciottenni, uno dei quali partecipò ai primi di settembre all'incursione contro la sede deH'ANPI — In 
casa di uno di questi è stata trovata una mappa con gli obiettivi da colpire — I legami con il «Fronte della gioventù» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Tre giovani appartenenti 
al gruppo eversivo fascista 
« Combattenti nazional euro- . 
pelsti ». che ha firmato il vo- i 
lantino fatto trovare ieri pò | 
meriggio, col quale si assu- | 
meva la paternità de! crimi
nale at tentato alla Federa
zione milanese del PCI in 
via Volturno, sono stati ar
restati s tamane su ordine di 
cattura del sostituto procura
tore della Repubblica Marra. 
che li ha acculati, al termi
ne di una tren'.ina di per-

Le prospettive discusse mentre procede l'opera di bonifica 

«INDUSTRIE PULITE È LA SCELTA 
PER L'AVVENIRE DI MANFREDONIA 

Non basta lavare l'arsenico, occorre conquistare più avanzati sistemi di produzione - Un'intervista 
con il sindaco, compagno Magno - Le indicazioni dei lavoratori nella lotta per la riconversione 

Dal nostro inviato 
MANFREDONIA, 7 

La lista dei ricoverati per 
intossicazione da arsenico è 
aumenta ta : oggi sono s ta te 
ricoverate al t re sette perso
ne (un operaio dell'ANIC, un 
cittadino, quat tro donne e 
un bambino di 4 anni ) . 
L'opera di bonifica prosegue 
ora con una certa celerità 
rispetto alla lentezza dei pri
mi giorni. I mezzi impiegati 
superano la sessantina. Le 
di t te maggiormente impe
gnate sono t re : la Siapa. la 
Chimoco e la Chimica Salen-
t ina. Viene anche usato un 
elicottero per « bombardare » 
i tett i dei caseggiati. 

Tra le zone at taccate (so
no quat t ro contrassegnate 
con le lettere A. B, C. D) 
con l'antidoto, quasi comple
ta è la zona B di 85 ettari . 
Sino a ieri sera in totale gli 
e t tar i di terra cosparsi con 
11 disinquinante nella doppia 
fase erano 400. ai quali biso
gnerà aggiungere i circa 100 
nella giornata odierna. 

ri fatto nuovo, comunque, 
è rappresentato dalle cinque 

(e non sei come si ventilava 
in un primo momento), co
municazioni giudiziarie per 
al t ret tant i dirigenti e funzio
nari dell'ANIC a seguito del
le indagini aperte dalla ma
gistratura dopo lo scoppio 
della colonna di raffredda
mento dalla quale si è spri
gionato il potente veleno. Le 
comunicazioni giudiziarie ri
guarderebbero — secondo al
cune indiscrezioni — reati re
lativi a responsabilità e ne
gligenze riscontrate nel com
portamento tenuto dopo lo 
scoppio nel tentativo di mi
nimizzare il grave incidente, 
affermando, fra l'altro, che 
t ra i gas fuoriusciti non c'era 
arsenico. La magistratura 
inoltre s ta conducendo una 
accurata indagine per quan
to riguarda anche lo s ta to 
degli impianti. 

Sul piano economico, la si
tuazione comincia a delincar
si in tut ta la sua ampiezza. 
I danni sono ingenti. Sono 
indispensabili finanziamen
ti s traordinari per fronteg-

, giare il grave incidente. 
Un altro settore che sta su

bendo danni considerevoli è 

Interrogazione del PCI 
per misure più adeguate 

Un'interrogazione al presidente del Consiglio è s ta ta pre
senta ta dai senatori comunisti Perna, DI Marino, Pistillo, 
Romeo, Vania e De Simone « per sapere — vi si legge ~ se 
non ritenga, di fronte all'ampiezza dei danni provocati nella 
zona di Manfredonia dallo scoppio della torre di raffred
damento dell 'impianto di ammoniaca dello stabilimento ANIC, 
di fronte ai numerosi pericoli gravissimi che incombono 
sulle popolazioni, sull'agricoltura, sull'insieme delle at t ivi tà 
economiche di questa zona... di dover adot tare misure urgenti 
e interventi di grande respiro ». 

L'interrogazione conclude rilevando come « l'adozione di 
misure parziali, senza un programma a lungo termine, non 
potrebbe che dare risultati assolutamente inadeguati alle 
esigenze e ai bisogni delle popolazioni interessate». 

Magistrato romano in trasferta a Milano 

Riparte l'inchiesta 
sui telefoni spia 

più volte affossata 
L'importante indagine vede insoluti nodi importanti 
sulle connivenze annidate nell'apparato statale per 

la strategia della tensione 

L'istruttoria sui telefoni-
spia ha ripreso a camminare : 
il giudice romano Pizzuti si 
è trasferito a Milano dove sì 
t ra t te r rà per alcuni giorni per 
svolgere un supplemento di 
indagini. Anche se non si 
riesce a sapere che cosa ab
bia portato il magistrato al 
Nord, il solo fatto che l'inda-
g.ne sembra essersi rimossa 
ha destato interesse. 

Nell'inchiesta figurano coin
volti numerosi e importanti 
personaggi t ra cui l'ex capo 
della polizia Angelo Vicari. 
l'ex dirigente dell'ufficio Af
fari Riservati del ministero 
degli Interni Federico D'Ama
lo." il questore Mario Nardone 
e l'ex commissario di PS. 
Walter Beneforti. 

Le indagini che iniziarono 
nel 1972 hanno fatto registra
re dei momenti di grande 
tensione sull 'attività dallo 
spionaggio telefonico eserci
t a to illegalmente dal ministe
ro deg,i interni, tuttavia l'in
chiesta giudiziaria ha subito 
pause scandalose, nonostante 
fossero scoperte a Roma al
cune centrali di ascolto clan
destine dove « lavoravano » 
sottufficiali e agenti della 
P S e fu stabilito dagli inqui
renti che almeno cento radio
spie fatte fabbricare apposi
tamente dal ministero degli 
Interni erano sparite dalla 
circolazione per timore che 
fossero sequestrate come 
« corpi di reato ». > 

A Milano scomparvero in
vece importanti documenti 
raccolti dal giudice istrutto

re dott. Libero Riccardelli 
che erano stati giudicati di 
notevole interesse. I perso
naggi coinvolti nell'inchiesta 
si • appellarono più volte al 
« segreto di Sta to » per impe
dire che fosse fatta luce sul
l'illecita at t ivi tà di • spio
naggio. 

In un primo momento s'era 
voluto pensare che dietro ie 
intercettazioni telefoniche vi 
fossero soltanto le at t ività 
della mafia, dello spionaggio 
industnale . dei ricatti. E non 
era poco. Ma la strategia del
la tensione, dal «golpe» Bor
ghese in poi era in realtà en
t ra ta a piene vele nella ma
teria t r a t t a ta dall'ufficio 
« Affari riservati » le cui in
teressanti bobine sono rima
ste introvabili. Un episodio si
gnificativo riguarda l'ex so
st i tuto procuratore generale 
dott. Pietroni a t tualmente in 
carcere per i suoi legami o n 
ia mafia. L"ex magistrato fu 
inviato insieme al capitano 
del SID La Bruna a Lugano 
ad ascoltare i nastr i registra
ti del fascista Tom Ponzi che 
lavorava per il ministero de
gli interni e sequestrati dalla 
polizia svizzera. Questa pro
cedura, al di fuori delle con
venzioni internazionali, fece 
nascere il sospetto che i due 
personaggi erano stati inca
ricati di far sparire i nastr i 
più « scottanti » prima che 
fossero consegnati ai magi
strati inquirenti. 

f. S. 

quello artigianale per il qua
le si sono chiesti provvedi
menti urgenti alla Regione. 

Il sindaco di Manfredonia, 
compagno Michele Magno ci 
ha rilasciato questa dichiara
zione: 

« Da parte di personaggi in
teressati a coprire o a dimi
nuire le pesanti responsabili
tà dell'ANIC e dell'ENI, si 
cerca In tut t i i modi non solo 
di minimizzare la portata e 
le conseguenze dell'inquina
mento da arsenico, con azioni 
anche subdole, ma anche di 
creare confusione fra i la/o-
ratori che hanno interesse a 
difendere il loro posto di la
voro all ' interno dell'agglome
ra to industriale. Costoro si 
servono di veri e propri agen
ti provocatori, oltre che di 
giornali al loro servizio. 

«L'amministrazione comuna
le come tale non ha ancora 
definito ufficialmente la sua 
posizione circa il domani cel
le fabbriche dell'ANIC e del
la Chimica Dauna, anche se 
nelle riunioni di questi giorni 
del Consiglio comunale, che 
è in seduta permanente, e 
negli incontri di lunedi scor
so t ra amministratori e rap
presentanti locali delle diver
se organizzazioni con i parla
mentar i della circoscrizione, 
il problema è stato da più 
part i sollevato». 

«Nessuno può negare che 
esiste un problema ANIC da 
affrontare coraggiosamente e 
ciò deve avvenire nel massi
mo di unità. Dovrà svilup
parsi un grande movimento 
che dovrà vedere unite il 
massimo delle forze politiche 
e sociali, a Manfredonia co
me a Monte Sant'Angelo, per 
imporre la più giusta solu
zione ni questo problema ». 
Quali sono le prospettive in 
futuro della zona industriale? 
« S e le conquiste, ad oggi, 
della scienza e della tecnica 
— ci ha risposto il sindaco 
Magno — fossero tali da po
te r assicurare la compatibi
l i tà della sopravvivenza di in
dustrie chimiche di base con 
l'esigenza della tutela della 
salute e della Incolumità di 
una comunità di 50.000 abi
tan t i . distante poco più di 
un chilometro, vi sarebbe so
lo da battersi per imporre 
tu t t e le trasformazioni occor
rent i per rendere gli stabili
menti non inquinanti e non 
pericolosi. Se viceversa, an
che a t tuanco al massimo ciò 
che oggi la scienza e la tec
nica sono in grado di offrire. 
la popolazione locale rima 
nesse egualmente esposta .; 
gravi inquinamenti e a peri
coli, una radicale trasforma
zione delle fabbriche ìi im
porrebbe ». 

« In tal caso — ha conti
nua to il sindaco di Manfredo
nia — le due industrie spor
che e pericolose, non potendo
si trasferire altrove un cen
t ro abitato di 50.000 abi tant i . 
inevitabilmente e celermente 
dovranno far posto a indu
strie " p u l i t e " e anche capa
ci in questo modo, credi-i mo. 
di raddoppiare a l m e m le pos
sibilità di occupazione ». 

Tremila cittadini cV Man
fredonia vivono in Germania 
ed hanno qui la fami».:-*.. Me
diamente duemila sono i di
soccupati. Le fabbriche del
l'ANIC e della Chimica D.»u 
n a non solo avvelenano ed 
espongono al pericolo di di
sastr i questa comuni 'à . ma 
non hanno dato più lavoro di 
quanto ne abbiano to'.-.o in al
tr i settori. 

« S e non vi sarà — con ci v 
de il sindaco — altra via di 
uscita che una radicale ira-
sformazione c'ogli indirizzi prò 
duttivi. non si potrà nezare 
il dirit to dei cittadini di Mi .v 
fredonia di reclamare eh? la 
legge per la riconversione =in 
utilizzata per risolvere questo 
problema. Dico di p.u- in tal 
caso la questione di Manfre
donia dovrà essere affrontata 
mediante la suddeiia !?^ge 
con priorità assoluta. Vo?',.o 
<Hre che nell'elenco dei pro
blemi da affrontare in Italia 
con la legge per la -iconver-
sione, quello dì Manfredonia 
deve essere a i primissimi po
sti, se è vero che anche il 
Mezzogiorno fa par te della 
Repubblica italiana ». 

Roberto Consiglio 

Un « caso 

Viola » ad uso 

dei fascisti 

MILANO. 7 
Sdegno e ferma reazio

ne negli ambienti di pa
lazzo di Giustizia e fra I 
democratici per il calun
nioso attacco, propiziato 
dagli ambienti più reazio
nari del Consiglio supe
riore della Magistratura, 
contro Magistratura • De

mocratica nell'imminen
za delle elezioni, attacco 
di cui si è fatto non a ca
so portavoce un fogliac
cio fascista. Il giornate so- , 
stiene che venne presen- ' 
tata nel 1973 denuncia al 
Consiglio superiore dal so
stituto procuratore Gui
do Viola per una sorta di 
processo, durante una as
semblea di MD, a cui lo 
stesso Viola sarebbe sta
to sottoposto dai colleghi 
della sua corrente per il 
modo in cui conduceva le 
indagini sulla morte del
l'editore Giangiacomo Fel
trinelli. Il settimanale fa- ' 
scista pubblica un docu
mento che fa passare co
me testo della denuncia 
dello stesso Viola. 

Dopo avere ricordato 
che nessuna denuncia è 
stata da lui sporta • chia
rito che si tratta invece 
di « un interrogatorio da 
me reso, in veste di testi
mone, nel luglio del 1973 
al procuratore generale su 
sua precisa e reiterata sol
lecitazione >. il dottor Vio
la afferma che « non mi 
sono mai sentito limitato 
nella mia libertà di giu
dizio dalle critiche che fu
rono mosse al mio opera
to. E' veramente grave che 
la mia testimonianza, co- ' 
perta ancora dal segreto 
istruttorio, venga ora ri
portata integralmente da 
un settimanale fascista. 
E' evidente che non di 
semplice casualità si trat
ta. bensì di una provoca
zione nel maldestro ten
tativo di colpire la cor
rente di Magistratura De
mocratica, impegnata per 
le prossime elezioni al 
Consiglio superiore della 

! Magistratura ». 

quisizioni effettuata dalla po
lizia ieri e nel coiso de la 
notte, di « associazione sov
versiva » e li ha indiziati per 
l'attuazione stessa dell'atten
tato. 

Ecco ì nomi degli arrestat i : 
Giulio Ferrari di 18 anni, 
studente di un liceo cittadi
no e ritenuto l'ideologo del 
«gruppo» che si richiama al
le aberranti teorie neonazi
ste di «lotta al marxismo»; 
Flaviano Belloni, 18 anni, fat
torino: Fabrizio Grussu, pu
re diciottenne, operaio. Tut
ti e tre abitano a Milano ed 
erano abituali frequentatori 
del circolo fascista « Runici-
li » che ha sede presso la se
zione del MSI di Viale Mu-
rillo. 

Giulio Ferrari inoltre seb 
bene abbia compiuto un mal
destro tentativo per accre
ditare un suo distacco dalla 
organizzazione, risulta come 
uno degfi esponenti dell'or
ganizzazione giovanile del 
MSI. «Fronte della gioven
tù » che è la promotrice in 
questi giorni nella nostra cit
tà della provocatoria «setti
mana anticomunista » per la 
quale, come abbiamo già ri
cordato, si era affrettato a 
calare sabato scorso a Mila
no anche Almirante. 

I risultati delle indagini 
condotte con impegno dai 
« servizi di sicurezza » diret
ti dal dott. Piantone e dal
l'ufficio politico sotto la di
rezione del dott. Meterange-
lis e dei funzionari Putomat-
ti e Falchi, hanno avuto una 
prima base concreta di par
tenza proprio dalla intesta
zione del volantino fatto ri
trovare. 

Nelle abitazioni dei tre ar
restati è s ta to rinvenuto in
fatti numeroso materiale di 
propaganda recante la stes
sa intestazione e gli stessi 
simboli che figuravano sul 
volantino e, in particolare, 
la sigla « C.N.-E. » « Combat
tenti nazional-europeisti » do
ve, però, la N figura rovescia
ta e intersecata con un trat
to verticale, a imitazione del 
simbolo della prima divisio
ne delle SS naziste. In altri 
volantini lo stesso simbolo è 
inoltre racchiuso in un cer
chio recante la croce celtica 
dell'organizzazione nazista 
francese « Ordre nouveau » 
(«Ordine nuovo») al quale 
il Ferrari nel corso dei pri
mi interrogatori ha detto di 
ispirarsi. -
• A questo nuovo gruppo neo
nazista egli con altri, aveva 
dato vita da alcuni mesi, fa
cendo opera di « proseliti
smo » t ra estremisti dello 
stesso «Fronte della gioven
t ù » e di al tre organizzazio
ni di destra. Il Ferrari , del 
resto, da quanto si è sapu
to, avrebbe anche affermato 
che il gruppo svolgeva un'at
tività « fiancheggiatrice » del
lo stesso «Fronte della gio
ventù ». 

Ma l'elemento determinante 
in base al quale polizia e 
magistrato hanno ritenuto di 
indiziare i t re di aver parte
cipato direttamente anche al
l 'attentato è costituito da una 
« mappa », appositamente di
segnata, di un'ampia zona 
cittadina in cui, con circoleU 
ti o croci in rosso, sono se
gnati quelli che all'esame de
gli inquirenti e nella valuta
zione complessiva degli ele
menti sinora raccolti sono ap
parsi come gli « obiettivi » di 
un vasto piano di a t ten ta t i 
o incursioni criminose, fra 
cui quello alla Federazione 
del PCI. ^ 

La « mappa » e s ta ta rin
venuta in casa del Belloni e 
dopo una serie di contesta
zioni questi ha ammesso di 
averla compilata unitamente 
al Grussu in un box già indi
viduato dalla polizia. Nella 
« mappa » figurano segnati ol
t re alla sede della Federazio
ne del PCI. la sede dell'ANPI. 
la casa dello studente. la se
zione del nostro part i to « Ger
minelli » in via Archimede 
(già oggetto di innumerevoli 
aggressioni), la Statale, la se
de I t a l i a d n a e la zona di 
via Brera. 

Sulla base dei segni diversi 
rilevati sulla « mappa » gli 

inquirenti sono giunti alla 
conclusione che gli arrestati. 
o altri appartenenti al grup
po eversivo, abbiano a t tua to 
l 'attentato alla sede dell' 
ANPI in via Mascagni, presa 
d'assalto e danneggiata a 
sprangate il 4 settembre scor
so; una precedente incursione 
alla Casa dello studente in 
viale Romagna, per arrivare, 
ieri, al l 'at tentato alla fede
razione del PCI 

Le deduzioni degli inqui
renti, almeno per l 'attentato 
alla sede dell'ANPI e per 
quanto concerne la sua di
retta partecipazione sono sta
te confermate per il Ferrari, 
che infatti vi aveva preso par
te. come è risultato nel corso 
delle contestazioni fatte a 
lui e agli altri due arrestati , 
durante gli interrogatori. 
Sempre dalle prime indagini 
per quanto riguarda l'attività 
del gruppo eversivo, la polizia 
ritiene che essa abbia avuto 
inizio da qualche mese: a tale 
periodo, infatti, risale la com

parsa sui muri, in alcune stra
de della città, dello stesso em
blema con la « N » rovesciata 
scelto dal gruppo eversivo. 
Emblema poi comparso pure 
su alcuni volantini diffusi re
centemente a scopo di « pro
selitismo» da un gruppo di 
fascisti, alcuni dei quali noti 
e fra i quali già risultava alla 
polizia la presenza di « Giu
lio», il Ferrari appunto. 

La presenza assidua del 
Ferrari nel circolo « Ramel-
li » era pure nota, come no
ti erano i suoi legami con il 
« Fronte della gioventù ». Le
gami. del resto, che. come 
abbiamo detto, il Ferrari ha 
solo in un primo momento 
tentato di negare afferman
do di esserne recentemente 
uscito, per svolgere tuttavia. 
come ha detto dopo, «ope
ra fiancheggmtrice » cercan
do adepti e cercando anche 
collegamenti con analoghe 
organizzazioni, quali « Ordre 
nouveau » in Francia e in 
Olanda. A questo riguardo 

gli inquirenti hanno espies-
so l'opinione che il giuppo 
degli arrestati abbia avuto 
contatti anche in questi 
Paesi. 

Tutto questo spiega me
glio ora la fretta con la qua
le il « Fronte della gioventù » 
si sia affrettato a parlare di 
«provocatori infiltrati». Il 
nome di Giulio Ferrari com
parirebbe inintti come firma 
di un bollettino ciclostilato 
dello stesso « Fronte della 
gioventù » recentemente ap
parso. 

Le indagini, comunque, con
tinuano. La polizia ho anche 
reso noto di avere denuncia
to un altro esponente di de 
stra. Enrico Arturo Cazzanl-
JW di 20 anni, trovato in pos
sesso di un piccolo quantita
tivo di polvere nera, l'espio 
sivo risulta però di tipo di
verso da quello usato nell'a* 
tentato alla Federazione del 
PCI. 

Aldo Palumbo 

L'assassinio dei due detenuti a Catania 

Esecuzioni sommarie 
decise su commissione 

fuori del carcere 
Il pesante clima all'istituto di pena catanese - Accoltellamenti e risse 
a catena - L'inerzia colpevole delle autorità • Interrogazioni del PCI 

Nostro servizio 
CATANIA, 7 

A un giorno di distanza dai 
tragici fatti del carcere giu
diziario di Catania, dove sono 
stati giustiziati due detenuti 
e un terzo è scampato mira
colosamente alla morte, ap
pare sempre più chiaro ed 
evidente che la iniziale mani
festazione di protesta dei de
tenuti è stata, se non addi
ri t tura ispirata, certamente 
strumentalizzata da parte di 
un gruppo numeroso di peri
colosissimi criminali. 

Altrettanto evidente è an
che il fatto che Salvatore 
Guarneri e Antonino Finoc-
chiaro. i due uccisi, non sono 
altro che gli ultimi anelli del
la lunga catena di esecuzioni 
sommarie che ha insanguina
to Catania dall'inizio dell'an
no ad oggi. 

Riportata la calma due 
gruppi distinti sono all'opera 
all ' interno del carcere: uno, 
diretto dall'ispettore inviato 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia Larussa. che dovrà ri
ferire sulla situazione del car
cere catanese e decidere cir

ca eventuali altri trasferi
menti dopo ì primi 120 di ieri; 
l'altro, è quello degli inqui
renti che cercano di far luce 
sull'assassinio. 

Per quanto riguarda le in
dagini, c'è da dire che ormai 
sono chiaramente orientate in 
una direzione: l'esecuzione di 
Guarneri e Finocchiaro, e la 
mancata uccisione di un terzo 
detenuto. Nunzio Pace, colpi
to da quaranta coltellate, si 
inquadra nel clima di terro
re instaurato a Catania dalle 
numerose bande di criminali. 
Certamente, sono stati delitti 
decisi fuori del carcere. 

Dal 4 febbraio sono già 
ventidue gli esponenti del 
mondo della malavita uccisi. 
All'origine vi è certamente 
una lotta per la supremazia 
non solo dei quartieri, ma 
anche dei traffici di droga 
ed estorsioni. In una città 
come Catania, dove in manie
ra indisciplinata e disorgani
ca stanno crescendo i quar
tieri periferici, è facile per 
gli estortori imporre « pizzi » 
di 50-100 milioni ai grossi 
speculatori edili, in cambio 
di una non meglio precisata 
protezione. 

Treno merci 
deraglia 

ad Alassio: 
sabotaggio ? 

ALASSIO. 7 
Un treno merci è deraglia

to oggi pomeriggio nella gal
leria di Capo Mele, sulla li
nea Savona-Ventimiglia, per 
due grosse pietre poste sui 
binari. Non v« sono stati fe
riti. ed è 6tato possibile fer
mare in tempo il traffico fer
roviario che in quel t rot to si 
svolge su un solo binario. I 
treni hanno accumulato ri
tardi dalle due alle tre ore. 

I responsabili locali delle 
Ferrovie dello Stato e i cara
binieri che hanno iniziato le 
indagini non escludono un at
to di sabotaggio. Dei venti
cinque vagoni del convoglio. 
undici erano vuoti e gli al
tri carichi soprattutto di la
miere per automobili dirette 
a Torino. 

Anziano 
professionista 

sequestrato 
in Calabria 
REGGIO CALABRIA. 7 

Un anziano farmacista, Vin
cenzo Macri. di 76 anni , è 
s tato sequestrato nella tar
da mat t ina ta sulla statale 
281 in prossimità di Grotte-
n a . nelle zone di Gioiosa .Io
nica. 

Il dott. Macri era alla gui
da di una « Giulietta » di vec
chio tipo, a bordo della qua
le viaggiavano sua moglie Io
landa Marvasi, di 73 anni, e 
la figlia Maria Carmela, di 
37. La Giulietta è s ta ta af
fiancata da un'automobile di 
colore azzurrino. A bordo del
la vet tura e rano quat t ro ban
diti. ì quali hanno intimato 
all 'anziano professionista di 

l fermarsi. 

A tut to questo, si aggiung. 
che Catania è uno dei centi 
principali di passaggio della 
droga e del contrabbando di 
sigarette, e quindi un terreno 
adat to per la crescita di una 
vera e propria organizzazio
ne di tipo mafioso per il con 
trollo dei traffici illeciti. 

Appunto, di stretto stampo 
mafioso appare l'esecuzione 
dei due detenuti all 'interno 
del carcere: nelle bocche e 
nell'orbita oculare di uno dei 
due erano stati infatti messi 
dei limoni. Nel gergo della 
mafia, un significato preciso: 
hanno visto e parlato e per 
questo pagano. 

La violenza che questa vol
ta, tuttavia, ha colpito all'in
terno del carcere catanese, e 
s ta ta così inaudita da far 
scattare l'allarme, tanto più 
che dalla fine di agosto ad 
oggi, si è avuta una impres
sionante intensificazione del
le esecuzioni sommarie: sei 
solo negli ultimi 15 giorni. 

ca. o. 
• • • 

Sui gravissimi avvenimenti 
nel carcere di Catania tre ini
ziative sono state prese dai 
parlamentari comunisti. Una 
delegazione di deputati e se
nator i si recherà nei prossi
mi giorni all ' interno dello sta
bilimento di pena per un esa
me della situazione. Inoltre, 
I deputati comunisti della cir
coscrizione orientale della Si
cilia e membri della commis
sione giustizia hanno presen
ta to un'interrogazicne urgen
te con risposta in commissio
ne da parte dei ministri di 
Grazia e Giustizia e dell'in
terno per conoscere: 

1) l'opinione del governo 
sull'intollerabile situazione e-
sistente nel carcere di Ca
tania ; 

2) le ragicni che hanno 
impedito l'attuazione del pla
no da tempo predisposto dal 
questore di Catania contro le 
cosche operanti anche nel 
carcere; 

3) quali provvedimenti si 
intendono a t tuare con urgen
za e con la massima energia 
per evitare il ripetersi di tali 
a t t i e per salvaguardare l'in
columità e la vita degli agen
ti e dei detenuti. 

Infine analoga interroga
zione è stata presentata dai 
senatori comunisti Macrarro-
ne, Giaca'.one e Pisci tene 

Lo sapevate che...! 

Lo sapevate che la 127 "3 porte", quando ha il sedile 
posteriore ribaltato, offre una capacità di carico di oltre 
un metro cubo? 
E sapete quante valigie normali possono entrare in questo 
spazio? Circa 20! 

Hat 127: l'auto più venduta tal Europa F I A T 
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Migliaia di combattive assemblee hanno caratterizzato lo sciopero in tutto il Paese 

Scheda: siamo abbastanza forti! Torino: al centro dello scontro 
per non subire le scelte altrui le questioni dell'occupazione 
Tesa e appassionata assemblea alla Voxson di Tor Sapienza a Roma - Tre ore di dibattito - La strategia poli-
fica e autonoma delle organizzazioni sindacali - Esigenza di una rigorosa ed efficace lotta alla inflazione 

' Tesa, a volte drammatica \ 
; negli accenti, vorremmo dire 
. anche sofferta assemblea ieri 

mattina nel grande salone 
della mensa della « Voxson » 

] di Tor Sapienza a Roma, sul
la Tiburlinu, Industria che 

'• fabbrica televisori, autoradio, 
radio, apparecchiature affini, 

'• duemila operai di buona e 
' spesso alta specializzazione. 

Diciotto interventi appas
sionati, ma talvolta anche so-, 
lo rabbiosi e insieme sfiducia-

, ti: le due ore dello sciopero 
. non sono bastate e, per dare 
. a Rinaldo Scheda che ha par. 
, lato a nome della Federazio-
, ne CG1LCISLUIL il tempo 

di replicare, si è chiesto a 
gran voce di utilizzare un'o
ra di quelle a disposizione 
per le riunioni sindacali. Già 

1 questo dimostra certamente 
• la grande voglia positiva <£;' 

discutere, di parlare, di prò-
• testare anche, ma certo prò-
' testare non basta. La rabbia 

può anche essere sacrosanta, 
dirà poi Schcdu nelle conciti-

: sioni, ma la rabbia da sola 
non è mai buona consigliera: 

• con il solo mugugno si fa 
agitazione, si fa protesta che 

' può essere utile, ma die in 
• s'è non serve a fare politica. 
i E invece il sindacato proprio 
'• politica vuole fare: non sta 
: chiedendo «meno», sta chic-
( derido « di più ». Fare politi

ca — è sempre Scheda che 
parla — avanzare, difendere 
e portare avanti mia propria 

] linea di proposta, farla vin
cere, tutto questo è « di più » 
e perciò costa e chiede matu
rità. 

Gli interrogativi 
Perchè questi accenti del 

: Segretario della CGIL di tan
to franco e rigoroso richiamo 
alla filosofia di fondo che 
presiede alle scelte del sin
dacato, alle sue indicazioni, 
alle sue proposte? 

Perchè il dilxittito che si 
• era svolto per oltre due ore 

aveva denunciato punti di ca
duta, alcuni toni di esaspera-

'. zione talvolta, 
Certo, detto questo come è 

giusto, \XL aggiunto che ti vi
gore della protesta nasceva 
da un elemento preciso: la 
sfiducia palpabile di questi 
operai nella capacità del go
verno attuale — come di quel

li passati — di dare una ri
sposta concreta alla doman
da politica del movimento 
dei lavoratori. Verranno le ri
forme? Verranno le vere ri
conversioni? Verranno i ser
vizi sociali? Verrà «;t serio 
intervento nel Mezzogiorno? 
Nell'agricoltura? Saranno col
piti evasori, trafugatori di 
capitale e speculatori? In real
tà in quella assemblea di ie
ri, come nelle tante altre che 
si sono svolte in Italia in 
quelle due ore, sarebbero do
vuti andare a ascoltare i go
vernanti di ieri (e di oggi) 
per capire quanto profondo, 
drammatico, irresponsabile 
sia stato il guasto che han-
ìio operato fra i cittadini, i 
lavoratori, in oltre 30 anni 
di gestione dello Stato 

Ha introdotto il dibattito 
Montagna del Consiglio di fab
brica che ha affrontato il te
ma della riconversione indu
striale in termini abbastan
za problematici, ma contem
poraneamente piuttosto vu-
ghi. Poi una serie di inter
venti molto appassionati, cal
di, di denuncia — quelli del 
compagno Lisardi anche lui 
del Consiglio di fabbrica, di 
due operaie, di una impiega
ta, di una giovune ragazza 
e di parecchi altri — die ap
punto facevano emergere in
sieme alla protesta per « i 
sacrifici chiesti», una rabbia 
spesso generica e soprattutto 
l'assenza di indicazioni, di 
proposte, circa i problemi che 
esistono, che oggettivamente 
stanno mettendo in ginoc
chio l'economia italiana a cui 
occorrerà pure dare una ri-
sposta — come ha poi detto 
Scheda — se non si vuole 
che a dare la risposta sia 
ancora una volta solo il pa
dronato e che a pagare, in 
termini per esempio di infla
zione crescente, siano solo l 
lavoratori. Ha quindi preso la 
parola • un operaio giovane, 
caporeparto, che' si è defini
to un democristiano che vuo
le il rinnovamento del suo 
partito. Ila usato toni che 
hanno spesso irritato l'assem
blea. Ha detto per esempio 
che « i comunisti stanno al 
governo ormai e quindi non 
dobbiamo prendercela solo 
con Andreotti o con la DC, 
che almeno ci hanno garan-
tito trent'anni di libertà, ma 
anche con il PCI ». Parole 

interrotte, fischiate da alcu
ni ma anche — non va na
scosto — applaudite da altri. 
Una compagna, florida e ag
gressiva, ha ricordato con 
veemenza le colpe della DC, 
il regime trentennale di 
sfruttamento, le dure lotte de
gli anni passati, 

Le incertezze 
C'osi — riferiti motto som

mariamente — alcuni degli 
interventi, pieni di passione, 
dicevamo, ma anche segnale 
di una incertezza sullu pro
spettiva, di un disorienta
mento, di cedimenti demago
gici e retorici non margina
li. E fra gli interventi bene 
si è inserito — creando un 
silenzio di attenzione e di ri
spetto anch'essi indicativi — 
il saluto che lia portato a 
nome degli operai dcll'ATAC 
un compagno che ha ricorda
to l'urgenza di risolvere i 
problemi, di risolverli nell'in
teresse dei lavoratori, la ne
cessità di non cedere a ten
tazioni di rottura o di pole
mica nella sinistra, di stare 
uniti soprattutto contro la 
provocazione montante dei 
sindacati così detti autonomi. 

Scheda e stato franco e, 
come e nel personaggio oltre 
che nello stile dei sindacali
sti bene abituati a assemblee 
anche calde, ha preso il to
ro per le coma. Oggi, ha ri
cordato, voi die siete in mag
gioranza dei giovani state qui 
in riunione nella mensa del
la fabbrica e, come è giusto, 
questo vi pare soltanto un vo
stro elementare diritto acqui
sito. Ma io ricordo quando 
stavo aavanti ai cancelli del
le fabbriche per cercare di 
riunire alcuni operai per una 
riunione e discussione volan
te: e molti svicolavano, per
chè era pericoloso farsi vede
re a parlare con un sindaca
lista. Strada ne abbiamo fat
ta e sarebbe da cicchi non 
vederlo. Ha detto bene un 
compagno intervenuto (era 
Baldi, del Consiglio di fab
brica • n.d.r.): abbiamo co
stretto i padroni a realizzare 
una maggiore giustizia sala
riale e normativa e per que
sto è entrato in crisi un si
stema che era fragile per sua 
struttura interna, perchè ba
sato su una logica di puro 

profitto, di rapina, di lavoro 
supersfruttato e spesso di pu
ra speculazione. Ecco. Oggi 
sappiamo che « loro » da so
li non possono risolvere que
sta crisi che è in atto, che 
i lavoratori stanno pagando 
pesantemente ogni mattina, 
quando vanno a fare la spe
sa, in termini di inflazione. 
E allora che cosa dovremmo 
fare: protestare ferocemente 
nelle nostre assemblee e poi 
subire nei fatti le scelte dei 
nostri avversari? Questa io 
dico — ha quasi gridato Sche
da — sarebbe la vera linea 
subalterna, il vero cedimento. 
Noi non chiediamo sacrifici 
ai lavoratori, noi non andia
mo a contrattare la fatica dei 
lavoratori in cambio di que
sto o di quello, noi sceglia
mo come sindacato in inodo 
autonomo, nqi mettiamo sul 
tavolo le nostre certezze e ne 
facciumo concrete proposte. 
Contano i rapporti di forza 
in questa battaglia, e noi sia
mo forti abbastanza per co
stringere le forze dominanti 
a compiere scelte die sono 
non nel loro, ma nell'interes
se dei lavoratori. 

Questo è il sindacato in 
Italia: un sindacato die ha 
scelto di fare politica e vuole 
continuare a farla nella sua 
piena autonomia. Proprio e 
di più nel momento della cri
si. Scheda ha ricordato in 
conclusione quello che avven
ne nell'ultimo dopoguerra. 
Ero operaio in un cantiere 
edile, ha detto, e vennero i 
sindacalisti a dirmi die per 
rendere possibile la ricostru
zione, per frenare l'inflazio
ne travolgente, occorreva li
na pausa salariale: che fu 
realizzata. 

Allora la CGIL, die era il 
mio sindacato, e Giuseppe Di 
Vittorio laìiciarono la loro 
a proposta»: il Piano del la
voro. Non c'è paragone pos
sibile fra quei tempi e quel
li attuali, ma se vi Ito ricor
dato questo e per dire, dire 
ai giovunt soprattutto, clic 
questa appunto, da sempre, è 
la natura, la tempra, la vo
lontà del sindacato in Italia: 

I di questo tipo i suoi obiet-
! tivi. 

Andamento contraddittorio della partecipazione allo sciopero: 7 0 % alla Fiat Mirafiori e 
3 0 % alla Meccanica — L'assemblea a Rivalta con Bertinotti — Un diffuso malessere 

Ugo Baduel 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 7 

Quasi mezzo milione di la
voratori hanno aderito oggi in 
provincia di Torino alla gior
nata nazionale di lotta per lo 
sviluppo produttivo. Lo scio
pero di due ore si può consi
derare riuscito, perchè si so
no fermati la stragrande 
maggioranza degli operai ed 
anche folti gruppi di impie
gati di tutte le industrie e 
categorie interessate. 

Ma va anche detto che non 
è stato uno sciopera, plebisci
tario, al livello di altri an
che recenti, come lo sciope
ro provinciale per l'occupa
zione del 24 settembre. Si so
no avute in diverse fabbri
che e complessi delle « zone 
d'ombra ••>, settori in cui la 
partecipazione allo sciopero è 
stata scarsa oppure anche là 
dove la fermata è stata tota
le. un'insufficiente presenta 
alle assemblee. 

Diamo un'occhiata al dati 
forniti dai sindacati. 

Alla Fiat Mirafiori hanno 
scioperato il 70 per cento de
gli operai della carrozzeria e 
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ACCORDO PER LE SMALTERIE &g*'SF,£l£&'3?ZZ& 
per le e Smalterie Venete » di Bassano del Grappa. 1.' azienda sarà rilevata dalla GEPI 
che avvierà l'attività produttiva entro dieci giorni dalla disponibilità degli impianti da 
conseguire In tempi brevi e comunque tali da assicurare la ripresa della produzione entro il 
10 novembre. 

presse, c'è stato persino un 
corteo di alcune centinaia di 
impiegati della direzione cen
trale del gruppo auto, ma in 
meccanica si sono fermati so
lo il 30 per cento degli ope
rai. 

A percentuali di adesione 
allo sciopero che vanno dal-
1*80 al 100 per cento in grandi 
stabilimenti metalmeccanici 
con migliaia di operai cia
scuno, come la Fiat Ferriere, 
tutto il gruppo Indesit. Plnin-
farina. Bertone, Carello, Lan
cia di Chivasso, Honeywell, 
Ipra, che si aggirano sul 70 
per cento alla Fiat Rivalta, 
Lingotto, Materferro e nelle 
fabbriche Olivetti del Cana-
vese, si affiancano partecipa
zioni più stentate come alla 
Fiat SpA Stura (60Ccì. Lan
cia di Torino (60', > o del tut
to negative, come alla Fiat 
Sot (30r 'f), Fiat motori avio 
(30fJ ) ed in alcune altre pic
cole e medie aziende. 

Ci sono altri settori indu
striali dove la partecipazione 
e stata plebiscitaria, superio
re all'85-90 per cento, come 
tra gii edili e nelle fabbriche 
chimiche, della gomma e del
la plastica, a cominciare dai 
grandi complessi come Pirel
li. Michelin. Cat. Farmitalla 
(dove ha parlato il segreta
rio generale della FULC, Bot-
tazzi). Philips. Superga, 
Oreal, Monte-fibre, Ages-Fiat, 
Gallino-ITT. 

Anche nel settore tessile e 
dell'abbigliamento le due ore 
di sciopero sono riuscite qua
si ovunque: al 701. alla Fa-
cis di Settimo (dove ha par
lato la segretaria nazionale 
della FULT. Nella Marcelli
no), oltre il 90% alla Facis 
di Torino, nei cotonifici Val
le Susa di Collegno, Susa, 
Strambino, Mathi. all'Alpina 
ed in tut te le filature e le 
aziende di confezioni, mentre 
al CVS di Rivarolo ha scio
perato circa metà del lavo
ratori. 

Va ancora segnalata la to
tale riuscita dello sciopero in 
tut te le fabbriche di macchi
ne utensili, i cui lavoratori 
hanno manifestato oggi po
meriggio a centinaia in Cor
so Traiano, di fronte alla di
rezione del Comau-Fiat, per 
sollecitare il suo intervento a 

favore dei duecento operai 
specializzati della Cimat li
cenziati da una multinaziona
le americana. I lavoratori 
della Singer di Leini, da un 
anno in lotta per l'occupa
zione, hanno manifestato da
vanti alla prefettura in Piazza 
Castello, per chiedere che la 
GEPI non si limiti soltanto 
ad « assisterli », ma avvii un 
serio piano di riconversione 
produttiva della loro fabbrica. 

Questi dati, in massima par 
te positivi, confermano una 
massiccia partecipazione dei 
lavoratori torinesi alla lotta e 
l'esistenza nelle fabbriche di 
un diffuso e generalizzato 
malessere. 

Un malessere che è all'ori
gine tanto dei « cali » nella 
partecipazione allo sciopero, 

Interrogazione 

sulle assunzioni 

all'Alfa Romeo 

I compagni senatori Ayas 
sot e Garoli hanno rivolto 
una interrogazione al mini
stro del Lavoro in relazione 
alle comunicazioni giudiziarie 
sulle assunzioni all'Alfa Ro
meo di Milano e più in ge
nerale sui rapporti fra le 
aziende, soprattutto pubbli
che. e gli uffici di colloca
mento. Finora sono emerse 
irregolarità quali la « evasio
ne dell'obbligo di assumere 
le quote previste per legge 
dal collocamento obbligato
rio» e «l'uso di comunicare 
precedentemente ai servizi di 
gestione del personale le li
ste su cui far scegliere pre
ventivamente il personale da 
assumere ». 

Gli interroganti hanno 
chiesto al ministro di « rife
rire in commissione sulla si
tuazione generale e sui prov
vedimenti presi e che si in
tendono prendere per evitare 
ulteriori irregolarità », anche 
in vista di una più generale 
riforma del collocamento. 

avutisi oggi qua e là, come di 
reazioni opposte, ad esem
pio quella degli operai delle 
lince di montaggio del furgo
ne « 238 » alla Fiat Lingotto 
e degli operai di alcune al
tre fabbriche, che hanno pro
lungato lo sciopero per quasi 
tutta la giornata, ritenendo 
insufficiente una fermata di 
sole due ore per protestare 
contro gli annunciati provve
dimenti fiscali e tariffari. 

Anche nelle decine di as
semblee svoltesi in giornata, 
con dibattiti spesso vivaci e 
movimentati, è emerso chia
ramente che vi sono margini 
di sfiducia tra i lavoratori, 
non sulla giustezza degli 
obiettivi che il movimento sin 
dacale oggi si pone (ricon
versione produttiva per setto
ri qualificanti, occupazione. 
sviluppo del mezzogiorno, ec
cetera) ma sulla concretezza 
delle rivendicazioni e sulla 
possibilità di conseguire risul
tati effettivi. 

Ai lavoratoli di Rivalta in 
assemblea tra i quali spicca
vano cartelli come « Agnelli, 
anche tu devi pagar le tas
se » ha parlato il segretario 
regionale della CGIL Fausto 
Bertinotti. « E' falso — ha 
detto Bertinotti, affrontando 
spregiudicatamente alcuni 
" nodi " del malcontento — 
ciò che pensa qualcuno: che 
vi sia tra sindacato e gover
no una specie dì "pa t to tra 
gentiluomini " pei* cui si fa 
qualche sciopero dimostrativo 
e poi sì accettano le "stan
gate " contro i ceti popolari >>. 

Bertinotti ha insìstito su un 
concetto fondamentale sul 
quale i lavoratori hanno ma
nifestato poi consenso: non si 
deve cadere nella trappola di 
spostare Io scontro con 11 pa
dronato solo sul problema del 
reperimento delle risorse, che 
pur è importante, lasciando 
ai padroni la passibilità di 
manovrare secondo i vecchi 
schemi l'attuale precaria ri
presa produttiva, ma al cen
tro dello scontro vanno messi 
con forza i problemi dell'oc
cupazione e degli investimen
ti. ai quali devono essere 
subordinate anche le misure 
fiscali e tariffarie, respingen
do ogni politica dei «due 
tempi ». 

Michele Costa 
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La lotta a Brindisi 
per Lepetit e SACA 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 7. 

Migliaia di lavoratori della provincia di Brindisi hanno 
risposto oggi all'appello per la mobilitazione generale in 
questa giornata di lotta nazionale. 

Di particolare, lo sciopero generale a Brìndisi, che è du
ra to 4 ore, presentava i motivi specifici della lotta della 
classe operaia brindisina: il nodo della Montedison. l 'attacco 
ai livelli occupazionali alla DOW Lepetit (400 dipendenti 
rischiano il posto di lavoro) e il problema della SACA. 
azienda del settore aeronautico con mille dipendenti che 
rischiano di restare sul lastrico e per 300 dei quali è s ta ta 
già richiesta la cassa integrazione. 

Lo sciopero è s ta to preparato con decine di assemblee 
anche vivaci in tut t i i posti di lavoro, dalla assemblea 
aperta alle forze po'.itiche della Lepetit a quelle della Mon
tedison, della SACA. di numerose aziende e ditte appalta-
trici della zona industriale. 

Il corteo che è sfilato per le vie cittadine era appunto 
la rappresentazione di questa nuova e consapevole mobili
tazione in una fase tanto difficile per il nostro paese nella 
quale ancora una volta è demandato alla classe operaia 
e al movimento dei lavoratori il compito di produrre un 
impesmo massiccio per uscire dalla crisi. 

Decine e decine di operai chimici, meccanici, edili, dipen
denti dccli ospedali di Brind.si. Franca villa, Mesaene. inse
gnanti. dipendenti de>rìi uffici statali e del parastato, degli 
enti locali hanno dato v-ta aila manifestazione mentre le 
saracinesche degli esercizi pubblici venivano abbassate per 
la massiccia adesione alla giornata di lotta dei commer
cianti e delle pìccole att ività terziarie. 

Questa giornata di sciopero, questa manifestazione — ha 
detto Sergio Garavini, segretario confederale della CGIL — 
è un momento di grande importanza perché rappresenta la 
risposta del movimento dei lavoratori. ìa nostra risposta 
alla crisi, una crisi che esiste e che il movimento sindacale 
ha ampiamente sottolineato in questi anni nonostante l'otti
mismo irresponsabile di chi ha diretto il paese. 

Si t ra t ta di vedere come affrontarla — ha proseguito Ga
ravini — e di ritenere che ciò che oggi si chiede (aumenti 
dei prezzi e delie tariffe, misure che riguardano la scala 
mobile e le festività) non è la sola strada per una realistica 
politica economica, pur riservandosi il movimento sindacale 
di entrare nel merito di tali misure. 

Occorrono investimenti, una politica di occupazione e di 
«viluppo complessivo del Mezzogiorno. Questa è l'esigenza di 
oggi ed è soprat tut to l'esigenza del sud. una esigenza che 
si esprime innanzitutto attraverso la difesa dei livelli occu
pazionali e la richiesta di nuovi investimenti industriali e 
agricoli, il piano per la riconversione e gli interventi nel 
Mezzogiorno. 

Riferendosi poi al problema della SACA, che impegna da 
mesi forze politiche e sindacali della provincia di Brindisi, 
Garavini ha detto che esso costituisce il punto su cui va 
concentrato il movimento dei lavoratori per una rapida 
soluzione che assicuri il passaggio di questa azienda alle 
Partecipazioni statali impegnando il governo a scegliere una 
politica di sviluppo e rinnovamento tecnologico e non una 
politica di esclusivo salvataggio. 

Palmiro De Nitto 

Animato e consapevole dibattito nell'assemblea dei lavoratori 

Fermi a Taranto gli impianti 
dell'intera area siderurgica 

I licenziamenti sono stati ritirati, ma occorre vigilare per impedire 
altri attacchi all'occupazione — Discusso dagli operai l'accordo rag
giunto — Incontro del sindaco Cannata con i dirigenti delNtalsider 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 7 

I primi a raggiungere in 
corteo l'ampio piazzale del-
n t a l s ide r sono i mille lavo
ratori delle ditte appa l t a t i c i 
che ieri erano stat i licenziati 
e che oggi hanno la sicurez
za del posto di lavoro. Molti 
già conoscono la positiva con
clusione (felle trat tat ive t ra 
la FLM e la direzione azien
dale. Per altr i invece l'ac
cordo è una novità. Comun
que gli striscioni che denun
ciano il ricatto padronale non 
vengono messi da par te : « La 
mobilitazione unitaria contro 
ogni manovra che tenda a far 
arretrare il movimento — af
fermano gli operai — non ab
bassa il tiro ». 

Inizia il confronto con i di
rigenti sindacali. Si ent ra nel 
merito dei risultati delle trat
tative. Lo sciopero ha avuto 
pieno successo in ogni repar
to. In tanto arrivano nuovi 
pullman carichi di lavorato
ri. al tr i cortei, altri striscio
ni che rivendicano la piena 
occupazione, un diverso svi
luppo del sud. u m politica 
dei prezzi che tuteli i redditi 
p;ù bassi. Arrivano "anche le 
prime notizie sullo sciopero. 

I sindacati avevano incotto 
quat tro ore di sciopero con
tro la unilaterale decisione 
aziendale di licenziare imme
diatamente 985 lavoratori de
gli appalti, mentre altri 2.159 
avrebbero perduto il posto di 
lavoro entro gennaio; adesso 
invece le quat tro ore di scio
pero sono utilizzate per discu
tere in assemblea i contenuti 
dell'accordo raggiunto a tarda 
notte. 

II ricatto padronale non è 
durato più di 24 ore di fronte 
alla ferma mobilitazione unita
ria < ieri all'Italsider sono s ta te 
a t tua te cVie ore di sciopero; 
si sono avute proteste da par
te di numerose organizzazio
ni politiche e sociali demo
cratiche; il sindaco della cit
tà. compagno Cannata , si è 
incontrato con i dirigenti del
la FLM e con quelli dell'Ital-
sider. sollecitando l'immedia
to ritiro dei licenziamenti). 

E l'intesa raggiunta a tarda 
notte accoglie largamente le 
richieste avanzate dalla dele
gazione sindacale: ritiro del 
licenziamenti ed impegno del-
l'Italsider a mantenere i li
velli occupazionali complessi
vi nell'area IncVjstriale. esclu
dendo cosi l'eventualità di 
un'ondata di disoccupazione 

di ritorno, dopo la conclusio
ne dei lavori di raddoppio del 
quarto centro siderurgico; la 
concentrazione in 31 aziende 
(adesso sono 81) di tut te le 
att ività di appalto del set
tore metalmeccanico entro il 
31 marzo 1977; la garanzia 
dell'immissione nelle 31 azien-
co. al termine dei lavori di 
raddoppio, di tutt i i lavorato
ri metalmeccanici oggi uti
lizzati nel settore dell'impian
tistica; di sviluppare il mas
simo impegno, in collegamen
to con gli enti locali e la Re
gione, per sviluppare l'indot
to; infine, di avviare un'inda
gine conoscitiva delle manu
tenzioni al fine di realizzare 
un assetto definitivo degli or
ganici dell'Italsider e delle 31 
ditte. 

E' su questi risultati che 
si sviluppa il dibattito assem
bleare dopo un'illustrazion: 
fatta da Pastorino, segretario 
della FLM. Su un carro fer
roviario adibito a tribuna tro
vano spazio i delegati d'azien
da. operai, sindacalisti, che si 
al ternano al microfono offren
do nuovi spunti al confronto, 
portando anche critiche, come 
quando si è affermata l'op
portunità di mantenere la 
manifestazione in città invece 
dell'assemblea. 

Si è discusso dei problemi 
generali del paese, dello svi
luppo del Sud. « E* questo il 
momento di ampliare il fron
te di lotta ». dice Russo. 
della Sidermontaggio, mentre 
Enrico, della CIMI, una delle 
di t te appaltatrici. afferma la 

necessità di impedire, soprat
tut to in questo particolare 
momento politico, ogni spinta 
corporativa. «Tut t i dobbiamo 
pagare — aggiunge — anche 
se questo significa assumerci 
nuove - responsabilità, sacri
ficarci ancora, ma prima di 
ogni altro devono pagare co
loro che non hanno mai pa
gato ». « Occorrono scelte che 
tutelino in primo luogo i red
diti bassi — ha detto Sca
mera della S. Marco — e so
prat tut to il potere di acquisto 
dei salari ». 

C'è coscienza della gravità 
della crisi del Paese, ma an
che consapevolezza della ne
cessità di una profonda opera 
moralizzatrice che imponga 
un'utilizzazione rigorosamente 
selettiva e qualificante delle 
disponibilità finanziarie. «Per
ché non dimentichiamo — ha 
affermato Furiosi, delegato 
della SIFI — che i licenzia
menti all 'Italiider sono stati 
a t tuat i perché non si vuole 
cambiare politica di gestio
ne dell'azienda, perché c'è 
ancora una torta da divide
re, i nuovi fondi per la ri
conversione. Tocca a noi, con 
l'unità e la forza, creare le 
condizioni perché g'.i spre
chi e le speculazioni del pas
sato non si ripetano ancorai . 

L'assemblea non si chiude. 
perché il dibattito adesso si 
trasferisce nei posti di la
voro. come sottolinea nel suo 
intervento il compagno To
nini, della FLM nazionale. 

Pasquale Cascella 

f in breve 
) 

O SEMINARIO FGSI SULL'OCCUPAZIONE 

Condizioni e prospettive dell'occupazione giovanile; disoc
cupazione giovanile e formazione professionale; sistema for
mativo e sistema produttivo; riforma degli indirizzi scola
stici; misure legislative di intervento; occupazione giovanile 
e movimento sindacale: questi i temi di un seminario sul
l'occupazione giovanile organizzato ieri a Roma dalla fede
razione giovanile del PSI. Sono intervenuti nella matt inata 
Alfredo Pallone, il prof. Romano, il prof. Staterà e il pro
fessor Francesco Forte. 

• LA CNA SULLA RICONVERSIONE 
Il Comitato Direttivo dtóla Confederazione Nazionale 

dell 'artigianato è convocato per oggi, in seduta straordinaria. 
per discutere le proposte governative sulla ristruttura7icne 
e riconversione industriale. La relazione sarà tenuta dal Se
gretario generale aggiunto Adriano Calabrini. 

i 

I MAESTRI DEL COLORE 
100GRANDI PROTAGONISTI DAL 1200 AL NOSTRO SECOLO 

il loro colore ha fatto storia 
110 MONOGRAFIE: 
dì cui 5 in forma di quaderno-atlante sulla storia 
dell'arte dal 1200 al nostro secolo da 
raccogliere in 10 custodie. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un piccolo volume d'arte, completo, 
esauriente, illustrato con particolare cura e 
rigorosa fedeltà. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un Grande Maestro del Colore, con le sue 
opere, la sua vita, la sua scuola. 

OGNI MONOGRAFIA: 
un libro per vedere, ma anche per capirà la 
storia dell'arte, i suoi protagonisti • la nostra 
storia. 

ogni settimana in edicola e in librerìa una monografia 

lamonografia:BOITICELLI 
V FRATELLI FABBRI EDITORI 
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l ' U n i t à / venerdì 8 ottobre 1976 PAG.7/economia e lavoro 
Deve essere il Parlamento a prendere le misure che sì ritengono necessarie <Ì \ 

Crisi 
monetaria e 
investimenti 

LK RIUNIONI del Fondo 
monetario a Manila han

no sorpreso molti. Ci si at
tendeva uno sviluppo, rispet
to agli accordi del D gennaio 
scorso alla Giamaica, accor
di che hanno reso endemico 
lo stato di crisi del sistema 
monetario ma proprio per que
sto sollecitano aggiustamenti, 
modifiche. Invece proprio Io 
aspetto più negativo di quelle 
intese — la riduzione ulterio
re del ruolo del Fondo come 
centro di gestione di politiche 
collettive — ha dominato le 
riunioni, rendendole vacue in 
quanto sconta tamele prive di 
conclusione. Il governo di Wa
shington ha fatto cenno, alla 
vigilia, ad una sua preferen
za per le intese bilaterali, con 
messaggi diretti in Italia ed 
Inghilterra, i due consoci del 
resuscitato Club dei Dieci in 
difficoltà particolarmente gra
vi. Nell'intervento del suo 
rappresentante. Simon, è usci
to un duro richiamo alla « ne
cessità di lasciar operare li
beramente il mercato » (vale 
a dire i rapporti di forza) 
che. date le conseguenze di 
politica interna delle scelte 
monetarie, non lascia dubbi 
sulla volontà di ridurre al 
massimo le possibilità di me
diazione nei rapporti mone
tari internazionali. 

Le analisi tecniche nascon
dono ormai ben poco della so
stanza politica. Viene evoca
ta ancora una volta « l'inco
gnita del prezzo del petrolio » 
ma il fatto stesso di far di
pendere l'equilibrio dei rap
porti esterni di un paese dal
l'aumento. ovvero un adegua
mento all'inflazione, del 10-15 
per cento per una singola mer
ce, sia pure fondamentale, la 
dice lunga sulla delxilezza ed 
il logoramento subito dal si
stema delle relazioni interna
zionali. Da tre anni i nuovi 
rapporti sul mercato petroli
fero sollecitano un mutamen
to di strutture produttive, sia 
nel campo proprio dell'energia 
(per attingere a nuove fonti) 
clie per la modifica della com
posizione dell'offerta globale 
in relazione alle mutate pos
sibilità interne e del commer
cio mondiale, ma ogni pro
gresso in questa direzione è 
fortemente ostacolato. Anche 
per questo si sono ridotti, in 
Italia, gli investimenti produt
tivi nel 1975-76: per l'assenza 
di scelte coerenti con la nuo
va situazione. 

- Gli ostacoli principali, spe
cialmente in una prima fase, 
sono stati di ordine interno. 
Benché questi non siano su
perati. si è andato tuttavia 
delineando in questi mesi un 
peso sempre maggiore dei con
dizionamenti internazionali. I 
paesi che devono affrontare 
con più urgenza e radicalità 
la riconversione hanno biso
gno di poter contare, anzitut
to, su tutte le proprie risor
se a cominciare da quelle in 
forma liquida, dal risparmio. 
Le crisi valutarie a ripeti
zione e l'esportazione di ca
pitali Io impediscono. Di più: 
anche misure di razionalizza
zione. che colpiscano gli inte
ressi abbarbicati in settori di 
rendita dove il risparmio si 
spreca, sono prese a pretesto 
per movimenti di reazione con 
gravi ripercussioni sul terreno 
monetario. E tutti sappiamo 
che non basta aumentare la 
quota di prodotto non consu
mata immediatamente, il ri
sparmio virtuale, se poi non 
si può trasformarlo in un de
terminato tipo di investimenti. 
nella circostanza attuale i pi" 
produttivi e prioritari. 

La cooperazione monetaria 
internazionale, che dovrebbe 
appoggiare la riconversione, 
risulta invece indebolita. In 
sede internazionale c'è chi in
terpreta gli obbiettivi di ridu
zione dei consumi non soltan
to in senso indiscriminato. 
senza badare alla loro funzio
ne sociale e produttiva, ma 
addirittura anche come equi
valente di riduzione del livel
lo di atticità dell'economia o. 
in altre parole, come una de
flazione tradizionale. 

In queste condizioni, si è 
parlato dell'Italia come di un 
paese che si avvicina alle po
sizioni dell'area in via di svi
luppo. Questo è palesemente 
falso in termini di potenzia
le finanziario ed industriale. 
Pare evidente, tuttavia, che 
nelle relazioni con la vasta 
e articolata area dei paesi in 
via di sviluppo si giuochino 
molte possibilità future. Che 
cosa significa, se non questo. 
l'inizia;iva degli Stati Uniti 
per concentrare nella Banca 
Mondiale e nell'IDA. dove han
no una maggioranza più sicu
ra che nel Fondo monetario. 
l'afflusso di nuove risorse per 
la cooperazione internaziona
le? Per ogni paese scegliere 
un nuovo futuro significa tut
tavia, anzitutto, poter sceglie
re nel presente. E per questo 
occorre il controllo delle pro
prie risorse, che la moneta 
rappresenta. 

Renzo Stefanelli 

Oggi consiglio dei ministri 
per tariffe e scala mobile 
Alle 8 la Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL si recherà a Palazzo Chigi — I consigli di 
amministrazione delle FS e delle PT hanno dato parere favorevole ad aumenti delle 
tariffe — I rincari annunciati alla commissione industria del Senato da Donat Cattin 

Il consiglio dei ministri — 
convocato per questa matt ina 
alle dieci — si appresta a 
varare una serie di provvedi
menti relativi innanzitutto al
le tariffe di una serie di ser
vizi pubblici. Ma, Drima an
cora di procedere a varare 
questi provvedimenti, il go
verno dovrà spiegare alle or
ganizzazioni sindacali — che 
si recheranno a Palazzo Chi
gi alle 8 — quali sono i motivi 
che spingono a decidere que
sti adeguamenti tariffari e 
come verranno utilizzate le 
risorse finanziarie cesi repe
rite. E il governo dovrà an
che preparare una ampia e 
fondata documentazione per 
spiegare in Parlamento se e 
in quale misura siano fonda
te. appunto, queste richieste 
di adeguamento tariffario. 

Arrivati a questa stretta fi

nale, è evidente che non è 
possibile accettare la vecchia 
logica in base alla quale pri
ma si facevano gli aumenti e 
poi. se ne discuteva; se esi
stono — e del resto esisto
no — problemi di risana
mento dei bilanci e delle ge
stioni delle aziende in crisi 
che producono beni e servizi 
pubblici, bisogna che la opi
nione pubblica e i il Parla
mento ne siano ampiamente 
informati e sulla base della 
più oggettiva valutazione fat 
ta in Parlamento si arrivi a 
prendere le necessarie deci
sioni. E" questa la linea di 
condotta cui si ispira l'inizia
tiva del PCI, confermata del 
resto anche ieri dai compa
gni Veronesi Milani e Cebrel-
li nel dibattito che si è avuto 

alla commissione industria del 
Senato sull'esposizione fat

ta dal ministro Donat Cattin 
a proposito delle tariffe elet
triche, telefoniche e ferrovia
rie. 

Il ministro dell'industria ha 
detto che l'Enel ha un passi
vo di 1000 miliardi, che la 
Sip ha bisogno di 500 miliardi 
di lire quest'anno e di 2 800 
miliardi nel '77'78 per fare 
investimenti ed ha preannun
ciato l'aumento del 10'» delle 
tariffe ferroviarie (aumento 
che nelle stesse ore veniva 
approvato dal consiglio di 
amministrazione delle FS. con 
il voto contrario dei raDore-
sentanti sindacali della CGIL 
e della UIL. la CISL si è 
astenuta, i quali hanno defi
nito inopportuna la decisione 
« in quanto presa alla vigilia 
dell'incontro tra la Federazio 
ne sindacale unitaria e il pre
sidente del c o ^ g l i o sulla 
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Il grafico indica come il cronico divario tra entrate e spese dello Stato non solo si sia 
venuto costantemente manifestando nell'ultimo decennio ma. negli anni più recenti, a partire 
dal 1971, si sia anche pericolosamente ingigantito. Nel 1975 esso è ammontato a più di 7.700 
miliardi di lire. Sono ovvie le ripercussioni in senso inflazionistico generate dal sommarsi 
di queste passività. - , • ~ 

Fra FLM e Federmeccanica 

CONFRONTO SUL RUOLO 
DELLE IMPRESE MINORI 

L'intervento del compagno Trentin - E' possibile un dibattito su un nuo
vo e diverso tipo di strategia industriale • Le conclusioni di Mandelli 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

« O giochiamo fino in fondo 
la carta del confronto, per ap
prodare ad un diverso tipo di 
strategia industriale, in termi
ni di occupazione e investi
menti . o scegliamo la via del
la gestione dell'inflazione che 
significa la pura rincorsa sa
lariale ;>. La affermazione e 
di Bruno Trentin. segretario 
generale della FLM. Attorno 
a lui sono numerosi industria
li. aderenti alla Federmecca
nica, l'associazione degli im
prenditori privati aderente 
alla Confindustna. Siamo nel i 
Legnanese. a Cantalupo di Cer
ro Maggiore. E' un seminario. 
indetto appunto dalla Feder
meccanica. sui problemi della 
piccola industria. Per la pri
ma volta ad una iniziativa di 
questo genere è s tato invita
to un dirigente sindacale. E' 
un segno dei tempi. Ed è 
stret tamente legato, del resto, 
alle ultime conclusioni con
trat tuali . I lavoratori metal
meccanici. come al tre cate
gorie, hanno acquisito il dirit
to all'informazione, ad esem
pio. sugli investimenti. Per le 
p:cco!e imprese ciò significa 
una verifica, non a livello 
aziendale, bensì temtor ia le . 

S; è parlato della legge, ora 
in discussione, sulla ricon
versione industriale. Essa po
trà sboccare nella definizione 
di una politica industriale. 
costruita anche attraverso il 
conflitto, con !a partecipazio- ; 
ne delle parti sociali interes
sa te e la responsabilità di go
verno e parlamento, indivi
duando settori, zone da privi
legiare. garantendo alle im
prese minori gli strumenti ne
cessari ad un loro eoinvolgi-
mento. E" la via — ha sottoli
neato Trentin — che consen
te programmazione e certezze. 
può consentire al sindacato di 
gestire una politica att iva del
la manodopera, que'.la cioè 
di un bilancio nazionale del
l'occupazione. L'altra s t rada 
è quella del ripianamento dei 
debiti, del rilancio di nuovi 
carrozzoni assistenziali. 

Insomma la vera scelta, ha 
det to ancora il segretario del
la FLM. non è tanto quel'a 
di una « as t ra t ta » libertà di 
impresa, ma quella o di un 
dilagante capitalismo buro-
cratico-assistito che premia 
tu t te le aree di parassitismo 
corporativo, oppure quella di 
una dialettica democratica, in 
cui possano apparire più ri
dotti i margini di libertà, ma 
nella quale può diventare più 
reale, la possibilità ad esem

pio per la piccola impresa di 
« pesare » non nei corridoi di 
un ministero, ma in un rap
porto vero con i pubblici po
teri. liberando le stesse inno
vatrici energie imprendito
riali. 

Le parole di Trentin. su que
sti e su al tr i problemi, non 
hanno dissipato certo dubbi e 
incertezze, riemersi poi negli 
interventi appuntatisi spesso 
su tematiche di orgine gene
rale. Ma nei paesi socialisti. 
esiste — è stato chiesto ad 
esempio — una esperienza co
me quella del sindacato ita
liano? E nei paesi ad econo
mia forte, tipo Germania? | 
Trentin è s taio molto esplici
to: certe zone di improdutti
vità o di immobilismo, anche 
in paesi ad economia colletti
vistica. sono il risultato spes
so di una assenza vitale di 
autonomia " conflittuale del 
sindacato. Il problema non 
pone solo come salvaguardia 
di un pluralismo non forma
le. ma anche da un punto di 
vista economico. Per paesi co
me la Germania o la Francia 
occorre tenere presente che 
essi hanno goduto fino ad og
gi di una valvola di sfogo 
rappresentata dalla manodo
pera immigrata, in tu t te le 
lavorazioni dequalificate. An
che in questi paesi ad ogni 
modo, si s tanno accumulando 
i problemi dell'orario, della 
organizzazione del lavoro, del
la qualità della vita. 

Altri interventi di impren
ditori. soprat tut to nella par
te del seminario dedicata ai 
problemi economici (hanno 
svolto relazioni il prof. Pre
dett i dell'università di Pado
va. Oscar Nova presidente de
gli industriali meccanici le-
gnanesi. Renzo Macchi, presi
dente del comitato della pic
cola industria federmeceani-
va) avevano sollevato le esi
genze di un «paso» maggio
re della industria minore nei 
confronti dei pubblici poteri. 
Si è parlato della difficoltà 
di ottenere tassi agevolati. 
del problema delle tariffe 
energetiche, della necessità di 
« line*» direttrici ». Altri han
no sollevato le questioni del
l'alto costo del lavoro, della 
mobilità, dell'assenteismo, del
la troppa conflittualità. Su 
questo ultimo punto Trentin 
ha molto Insistito: una prassi 
di consultazione, ha detto. 
può ridurre anche drastica
mente l'elemento di conflit
tualità. Ciò non significa ri
cercare una specie di « filoso. 
f ia comune ». fonte di pasticci 
culturali e politici dannosi per 
la stessa democrazia. Ma nel 

' passato spesso si è avuta una 
conflittualità eccessiva, si so
no sprecate ore di salario e 
di produzione su dispute di 
carat tere ideologico, di princi
pio. E' possibile instaurare 
una prassi nuova. I diritti di 
conoscenza acquisiti con l'ul
timo contratto, non elimine
ranno certo il conflitto, ma 
potranno ridurlo, renderlo più 
specifico. 

Sulla mobilità Trent in ha 
sostenuto che si può chiedere 
tut to a d un sindacato che 
pretende di farsi carico dei 
problemi del paese ma gli si 
devono dare delle certezze di 
prospettiva. Se una fabbrica 
deve morire, non si preten
de che tut t i gli occupati en
trino a bandiere spiegate in 
un'al tra azienda, subito, ma 
magari in 34 fabbriche, in 2-3 
province, fra sei mesi, un an
no, sapendo che il gioco vaie 
la candela, che sé l'occupazio
ne diminuisce in Piemonte 
aumenterà in Campania o in 
Basilicata. Anche per l'assen
teismo occorre andare ad una 
ricerca delle cause specifiche, 
e nei confronti previsti con le 
piccole imprese a livello ter
ritoriale il fenomeno potrà 
essere individuato, circoscrit
to. combattuto, senza ipotiz
zare misure repressive indi
scriminate che colpendo nel 
mucchio colpiscono i veri e i 
finti ammalati . Infine per il 
costo del lavoro Trent in si è 
soffermato su certe inciden
ze reaìi: la s t ru t tura retribu-
tiva. il peso degli oneri so
ciali, ecc. 

Il seminario è s ta to conclu
so dal presidente della Feder
meccanica Mandelli. Ha rico
nosciuto — in polemica con 
qualche velleità padronale — 
l'impossibilità a tornare a 
« prima del '68 ». I rapporti di 
forza sono mutati , ha detto 
in sintesi. Prendiamone a t to ; 
ora però, ha aggiunto. « biso
gna ricostituire l'equilibrio 
della impresa». Ha insistito 
poi sui problemi della mobili
tà. della necessità di allunga
re l'orario di lavoro (chieden
do la eliminazione e non l'ac
corpamento delle festività in
frasettimanali). Ma non ha 
respinto la tesi di fondo di 
Trent in: occorre andare ad 
un confronto comune capace 
di ridurre, ma non certo di 
eliminare il conflitto, ciascu
no nella propria autonomia. 
ricercando quello che è s tato 
chiamato il «consenso degli 
uomini », nell'interesse del 
paese. , . . 

' Bruno Ugolini 

complessiva questione tarif
faria » e hanno aggiunto che 
ogni decisione sulle tariffe de
ve essere inquadrata nel
la definizione di nuovi indi
rizzi di politica economica). 

Secondo Donat Cattin. gli 
aumenti dell'Enel (nella mi
sura del 15° » delle tariffe con 
in più un aumento del con
guaglio per sovraprezzo ter
mico), della Sip e quelli del
le Fd dovrebbero portare ad 
un introito di 2.800 miliardi 
di lire entro la fine dell'an
no. Il ministro ha ribadito 
l'intenzione di andare ad al
tri ritocchi dei prezzi: far
maceutici, cemento, RCA ed 
assicurazione sulla vita, pro
babilmente il metano per uso 
civile, nafta per le auto die
sel. zucchero, fertilizzanti 
(questi ultimi potrebbero es
sere aumentat i già oggi, dal 
momento che il Ministro ha 
annunciato una riunione del 
CIP). Per la benzina Donat 
Cattin ha detto che per il 
momento si potrebbe prefigu
rare solo un aumento del- ca
rico fiscale mentre un au
mento del prezzo vero e pro
prio della benzina si avrà so
lo se i paesi Opec procede
ranno ad un ritocco del prez
zo del greggio: il Ministro — 
sempre senza dare adeguate 
spiegazioni — ha ribadito il 
rifiuto della proposta del dop
pio mercato, vedendo, in es
sa addirittura una spinta al
l'inflazione. 

Se Donat Cattin ha soste
nuto che gli aumenti tariffa
ri sono necessari, non ha pe
rò fornito motivazioni valide 
— sul terreno delle an.i'isi 
delle singole situazioni az'nn-
dali. Non si comprende, ad 
esempio, perchè mai si do
vrebbe andare ad un aumen
to delle tariffe telefoniche dal 
momento che la Sip è 'n at
tivo; e se è vero che «suste 
un problema di deficit -ielle 
Fs (salito oramai a quasi 
mille miliardi) è tutta da U-
scutere una decisione come 
quella di ieri di un aumento 
lineare, cioè uguale per tutti 
del 10r; : il decreto ministe
riale che prevede gli aumenti 
ferroviari non è stato ancora 
varato e si dice che ad esso 
il ministro Ruffini potrebbe 
dare il via già oggi, appena 
terminata la seduta del con
siglio dei ministri. L'aumento 
decorrerebbe a partire dal 
1. dicembre prossimo. Ma si 
verrebbe in tal modo meno 
alla esplicita richiesta di di
scutere in Parlamento tifila 
situazione aziendale prima di 
prendere qualsiasi decisione, 
che poi spetta, ovviainev.t.e. 
al governo. Nella giornata di 
ieri anche il consiglio di am
ministrazione delle PP.TT. ha 
approvato aumenti dal 20 al 
50Tc , 

Proprio su richiesta dei 
senatori comunisti, la com
missione bilancio del Se
nato affronterà mercoledì 
prossimo l'esame nel merito 
della situazione dell'ante elet
trico e della Sip in rapporto 
ai richiesti aumenti delle ta
riffe. 
CONSIGLIO DEI MINISTRI: 
la seduta del governo a Pa
lazzo Chigi è prevista per le 
ore 10 (due ore dopo l'incen
tro con la Federazione sinda
cale uni tar ia) . I temi all'or
dine del giorno sono numero
si e diversi: innanzitutto la 
questione delle tariffe e della 
scala mobile (ma a questo 
proposito molto è strettamen
te connesso all'esito dell'in
contro con i sindacati) non
ché l'abolizione dei ponti. Le 
altre questioni all'ordine del 
giorno sono la approvazione 
del decreto legge per rende
re possibile il funzionamento 
del consiglio di amministra
zione delU Cassa per il Mez
zogiorno e del provvedimento 
che contiene modifiche all'or
dinamento penitenziario. 

Nell'ambito delle misure 
che il governo intende adot
tare per avviare una politica 
di «r isanamento» della spe
sa pubblica — di cui farebbe
ro parie anche le decisioni 
per le tariffe — ieri i mini
stri Morlino e Stammati han
no inviato al presidente del
la Camera. Ingrao. una let
tera con le proposte per a ta
gli alla spesa pubblica ». Al
l'invito di tagliare le -pese. 
dicono i due ministri, non 
« tut te le amministrazioni 
hanno adeguatamente rispo
sto *». Il risultato dei tagli 
risulta tut to sommato molto 
modesto: &4 miliardi di lire 
(si t rat tava infatti di tagli 
a spese « discrezionali 11 su 
una spesa complessiva, per il 
77, di oltre 36 mila milUrdi 
DIBATTITO ECONOMICO: 
nei prossimi giorni, sia alla 
Camera sia al Senato dovreb
be aprirsi in aula un dibatt i to 
di carat tere generale sulla si
tuazione e sulla prospettiva 
economica del paese. A Mon
tecitorio — secondo gli .mpci 
gni annunciati dal presidente 
Ingrao — n i dovrebbe a \ere 
inizio la discussione sulla re
lazione previs-.onale e pro
grammatica per il TI; a Pa
lazzo Madama dovrebbe in
vece iniziare il dibattito sul 
disegno di legge per U ri
conversione industriale, i-a ne 
c e c i t à di andare in .nula ad 
un dibattito serio e rigoroso 
su tu t ta la politica economi
ca e sufle scelte del governo 
è s ta ta ribadita ieri dal com
pagno Barca, nel suo inter
vento alla commissione Bilan
cio della Camera. Barca ha 
rilevato che nella DC e an
che in altre forze politiche vj 
sor.o settori che puntano alla 
inflazione ed altri che gioca
no invece le carte della de 
flazione. Il vero problema 
oggi di fronte a tutto lo schie
ramento democratico è quel
lo dell'avvio di una opera di 
effettivo risanamento sia del
la finanza pubblica (Barca 
intervenivji sui bilancio sta
tale per il "77) sia della strut
tura economica. 

Bilancia di nuovo 

passiva in agosto 

Disavanzo 
alimentare 
di 2.103 
miliardi 

in 8 mesi 
La bilancia commerciale è 

risultata passiva in agosto 
per 346 miliardi di lire, ri
spetto ai IH miliardi di at
tivo realizzati in luglio. I da
ti si riferiscono agli scambi 
merci. In termini di paga
menti, calcolando l'apporto 
di valuta di emigrati, turisti 
ecc., il risultato è diverso. 
Nell'insieme dei primi otto 
mesi dell'anno il disavanzo 
merci ha raggiunto 3304 mi
liardi. Escludendo i combu
stibili. registriamo un aggra-

I vamento del disavanzo ali-
, mentare, salito da 1582 a 2103 

miliardi di lire; ma sono in 
disavanzo anche gli scambi 
di prodotti chimici (483 mi
liardi), i «prodotti var i» (le
gname. carta, pelli, gomma e 
altro) con un disavanzo di 
altri 1044 miliardi ed anche 
il settore metallurgico (passi
vo 274 miliardi). 

PRODUZIONE — In ago 
sto la produzione dell'indu
stria è aumentata del 20.3', 
rispetto all 'anno precedente. 
Sono state fatte meno ferie, 
dato che la domanda di pro
dotti tirava. Nella media de
gli otto mesi l 'aumento della 
produzione industriale è del 
10,3'<, il più alto fra i paesi 
europei. Sotto la media si 
trovano tuttavia importanti 
comparti come l'industria ali
mentare (7,2f.f), la costruzio
ne di mezzi di t rasporto 
(6.8fr), il comparto della 
meccanica (\.lr,c). 

CIRCOLAZIONE — La cir
colazione bancaria, costituita 
dalla somma di liquidità va
rie poste In essere at traverso 
il canale intermediario, è di
minuita in agosto di 458 mi
liardi scendendo al totale di 
13.204. In particolare sono ri
sultate minori le anticipazio
ni della Banca d'Italia alle 
aziende bancarie, scendendo 
da 1.276 a 1.065 miliardi. Nei 
primi otto mesi dell 'anno il 
Tesoro ha registrato 21.234 
miliardi di lire e pagamenti 
per 2o.290. con un'eccedenza 
passiva di 4.056 miliardi. 

MONETE — La lira ha re
gistrato anche ieri una buo
na quotazione, collocandosi a 
840,75 per dollaro. Debole 
continua ad essere la posi
zione del franco francese e 
della sterlina. La Banca. d'In
ghilterra ha quindi dovuto 
aumentare di t re punti il 
tasso di sconto, portandolo al 
\5r,c come in Italia. E' s ta to 
inoltre elevato di due punti 
l'obbligo di riserva per le 
banche, riducendone la liqui
dità di circa mille miliardi 
di lire. 

DECRETO 10% — Il Sena
to ha convertito in legge ie
ri il decreto che istituisce 
un'imposta del lOTc sui cam
bi valutari per due settima
ne. Ne sono esclusi le va
lute occorrenti per pagare 
stipendi e simili, nonché i 
trasferimenti interbancari. 

Ecco una delle cause 

dei « crack » di borsa 

Gli agenti 
di cambio 
operano 

senza alcuna 
sorveglianza 

MILANO, 7 
Due agenti di cambio di To
rino si sono fatti cogliere in 
castagna nelle sett imane scor
se a compiere operazioni su 
titoli in proprio (disastrose, 
nel loro caso), invece di limi
tarsi a quella funzione di in
termediari che la legge affida 
alla categoria. Qualche altro. 
molti altri o tutti gli altri a-
genti di cambio, secondo opi
nioni correnti, fanno tran
quillamente al t ret tanto. Ma 
adesso si viene a saliere che 
nessuno può o sa far nulla 
per impedire loro questa at
tività. 

Il presidente del comitato 
direttivo degli agenti di cam
bio della borsa di Milano, il 
neo senatore Urbano Alett:. 
ha fatto sapere ai cronisti che 
neppure l'Ordine — a diffe
renza di quanto accade por 
tutte le altre categorie pro
fessionali — ha il potere di e-
spellere dal proprio seno, o 
sospendere, il membro che si 
comporti in difformità dalla 
legge, t an to meno quindi ni 
comitati direttivi di borsa è 
dato dalla legge il potere di 
conoscere le posizioni specu
lative dei singoli agenti di 
cambio, per potere prevenire 
le situazioni più pericolose. 

Nel frattempo avvengono i 
«crack», con ripercussioni di
sastrose sui già depressi cor
si azionari. Nella giornata di 
mercoledì si è avuto un esem
pio grave di queste ripercus
sioni, con una perdita media 
di valore del 2.4 per cento, an
che se certamente non dovuta 
solo alle vicissitudini at tra
versate dalla borsa torinese. 
Potrebbero ad esempio aver 
concorso alla depressione le 
notizie circa i drastici giu
dizi di Carlo De Benedetti 
sulla situazione della FIAT 

Per r imanere alle comuni
cazioni del senatore Aletti. 
merita segnalazione la pre
sentazione di un suo disegno 
di legge perché si ritorni a 
una negoziazione regolata, a 
lato del mercato ufficiale, 
dei titoli non ammessi alla 
quotazione nelle borse valo
ri : cioè nel mercato cosiddet
to «r i s t re t to» , o «mercati
no ». Qui vi è un duplice in
teresse, a seconda che si trat
ti di titoli non ancora ammes
si alla quotazione in borsa. 
perché in questo caso la lo
ro negoziazione regolata faci
literebbe la Consob nel rico
noscere le qualità necessarie 
per l'eventuale ammissione d' 
ufficio alla quotazione uffi
ciale; oppure che si t rat t i di 
titoli non più quotati in bor
sa, anche solo « pro-tempo ». 
per mancanza dei requisiti 
necessari, giacché i loro pos
sessori minori meritano e-
gualmente tutela at t raverso 
una verifica regolata del va
lore dei titoli stessi di fron
te al mercato. 

Gravi danni per l'Italia 

La CEE insiste sulla 
tassa per latte e burro 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES 7 

Imposizione di una tassa fra 
il due e il quattro per cento 
sul latte, sul burro e sulla 
margarina; abbatt imento di 
due milioni e duecentomila ca
pi bovini: sospensione di ogni 
aiuto comunitario e naziona
le alla zootecnia per scorag
giare gli investimenti: questi 
i cardini del piano che la 
Commissione esecutiva della 
CEE ha allo studio da alcuni 
mesi, e che oggi è stato uffi
cialmente presentato alla 
s tampa dal commissario Lar-
dinois. prima della discussio
ne nel parlamento europeo 
e nel prossimo consiglio dei 
ministri agricoli del 25 e 26 
ottobre. 

Con questo piano la CEE si 
propone di fronteggiare le 
conseguenze della indiscrimi
nata politica di sostegno alle 
grandi aziende zootecniche e 
lattiero casearie dei centro 
nord dell'Europa, che ha pro
vocato enormi eccedenze di 

j carne e di latte in polvere. 
con una altret tanto indiscri-

, minata politica di distruzione 
di risorse e di aumenti dei 
prezzi. 

Il piano per scoraggiare la 
produzione di latte attraverso 
l 'abbattimento del bestiame e 
la supertassazione del latte e 
del burro significherebbe in 
particolare una catastrofe per 
l'Italia: ne verrebbe auto
maticamente annullato ogni 
sforzo per ricostituire il no
stro patrimonio zootecnico e 
per ridurre la pesante dipen-

i denza dalle importazioni di 
i carne e di burro che provo

cano buchi spaventosi nella 
nostra bilancia commerciale. 

Il commissario olandese 
Lardinois ha risposto oggi ci
nicamente ad obiezioni di que
sto genere sollevate dai gior
nalisti italiani che la Comu
nità non può tenere conto 
delle «situazioni particolari » 
di questo o quel paese: l" 
eccedenze sono di tut ta ia 
comunità, e tutti dunque de
vono pagarle Per il vino. 
come si ricorderà, si fece .1 

t discorso opposto. 

J Vera Vegetti 

fin breve' 
) 

O MURRi DIRETTORE DELLA GEPI 
Il consiglio di amministrazione della GEPI ha nominato 

ieri l'ing. Mario Murri direttore generale della società. 
L'mg. Murri. nella GEPI dalla sua costituzione e già vice 
direttore generale, ricopre cosi la carica lasciata vacante 
dal prof. Franco Alfredo Grassini, eletto senatore de. 

• IL 19-20 CONVEGNO SINDACALE SU PP.SS. 
I problemi delle Partecipazioni statali saranno esaminati 

dalla federazione CGIL-CISL-UIL in un convegno di dele
gati di tut te le s t ru t ture e fabbriche interessate. Il 19 e 
20 ottobre prossimo converranno a Roma oltre 300 sinda
calisti per ascoltare una relazione iniziale svolta dal segre
tario confederale delia CGIL. Sergio Garavini . Alla riunione 
parteciperanno anche numerosi membri dei consigli di fab
brica dei settori industriale e agricolo, dirigenti delle strut
ture verticali e orizzontali del sindacato. 

• COLLABORAZIONE MONTEDISON-EGITTO 
E' rientrato a Milano dal Cairo l 'amministratore delegato 

per i rapporti con l'estero della Montedison. Dopo un col
loquio con il primo ministro egiziano. Mamdouh Salem, l'am
ministratore delegato della Montedison ha avuto incontri 
di lavoro con il ministro del petrolio. Ezzeddin Hilal. e con 
il presidente dell'ente petrolifero egiziano, Ramzy El Leithy; 
sono stati discussi i medi e i tempi di una collaborazione 
della società italiana alla creazione e allo sviluppo della 
petrolchimica egiziana con ubicazioni nelle zone di Suez e 
di Alessandria. A tale scopo è prevista la costituzione di 
una società mista t ra l'ente petrolifero egiziano e la Mon
tedison. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Le elezioni 
dei sindaci 
di Roma e Napoli 
Cara Unità,-

rorrei fare alcune osserva
zioni sulle dichiarazioni rila
sciate dal compagno Pajetta 
al settimanale Panorama e 
apparse sul nostro giornale 
il 23 settembre. 

Sono rimasto sorpreso e 
intimamente deluso nel co
statare che: « non avremmo 
voluto nemmeno eleggere i 
sindaci di Roma e di Napoli 
sema l'accordo con la DC ». 
Evidentemente la ricerca af
fannosa del « compromesso » 
ad ogni costo sta obliterando 
gli obiettivi propri di un par-
tito che si richiama alla clas
se operaia, snaturando le esi
genze di lotta di chi ha con
siderato sempre la DC come 
depositaria di privilegi di una 
determinata classe politica, 
tesa a perpetrare esclusiva
mente interessi economici. 

Forse l'uomo della strada 
non riuscirà mai a capire gli 
arcani delle strategie politi
che e potrà accettare il « co?/i-
promesso storico » soltanto 
come male necessario, ma 
non potrà « astenersi » dal ri
badire che « la lotta econo
mica non può essere disgiun
ta dalla lotta politica, e né 
l'uria, né l'altra possono esse
re disgiunte dalla lotta ideo
logica ». 

ANTONIO GUERRIERO 
(Grimaldi - Cosenza) 

Calma. Che « non avremmo 
voluto nemmeno eleggere i 
sindaci di Roma e di Napoli 
senza l'accordo con la DC » 
è cosa perfettamente e uni
versalmente nota. La ricerca 
di questo accordo è stata 
fatta alla luce del sole. La 
DC, però, ha rifiutato l'in
tesa. Ciò che sfugge al no
stro concitato lettore è che. 
mancato l'accordo, i sindaci 
di Roma e di Napoli li ab
biamo eletti. 

Discorso aperto 
su erotismo 
e pornografia 
Caro direttore, 

vii è sembrato puntuale e 
molto centrato l'articolo di 
Vittorio Spinazzola si/H'Unità 
del 29 settembre (terza pa
gina) su erotismo e porno
grafia. 

A mio parere bisogna av
viare sulle colonne del nostro 
giornale un discorso che par
tendo dal sesso (dal punto di 
vista della battaglia ideologi
ca, come ha scritto Spinaz
zola) ne comprenda i vari 
aspetti: erotismo e pornogra
fia, coppia, le nuove gene
razioni, violenza sessuale, edu
cazione sessuale, censura ci
nematografica. 

E' necessario un dibattito 
di questa portata per colmare 
lacune e ritardi, ma soprat
tutto che serva di orienta
mento alle masse giovanili e 
che stimoli l'impegno nel par
tito, per non tasciare in mano 
solo ai mezzi di comunica
zione di massa ed a una certa 
industria del « sesso », questo 
importante aspetto della vita 
quotidiana. -' 

ALESSANDRO PUCCI 
(Maenza - Latina) 

Pensioni INPS 
di vecchiaia 
e di invalidità 
Egregio signor direttore, 

l'articolo a firma Renzo Ste
fanelli pubblicato dall'V niia 
lo scorso 26 settembre (n Lo 
INPS verso i 3.000 miliardi 
di deficit ») mi spinge a qual
che considerazione soprattut~ 
to a proposito dell'afferma
zione dell'articolista che spes
so la domanda di pensione 
per « invalidità » altro non è 
che normale richiesta di pen
sione di vecchiaia mascherata 
col motivo della malattia. 

E' vero che l'INPS ha chiù. 
so il bilancio 1975 con un 
vistoso deficit, ma è altret
tanto vero che il pesante 
« bubbone > delle pensioni di 
invalidità ha inciso in misura 
rilevante nel determinare ti 
disavanzo. Infatti, sul globale 
di 10.770.995 pensionati INPS 
(fine 1975) se ne contano 
4 965.340 per invalidità. 3 mi
lioni S93.244 per vecchiaia e 
1.912.415 superstiti. Non solo, 
ma le domande di pensione 
giacenti assommavano a 907 
mila 357 di cui il 60.7011 e 
cioè 550.459 di invalidità. 

Emerge evidentemente, la 
anomala sproporzione tra le 
pensioni di invalidità e quelle 
di vecchiaia, con la percen
tuale del 127'» Al riguardo. 
occorre ancora notare che 
nell'ultimo decennio le pen
sioni di invalidità si sono più 
che raddoppiate, salendo dai 
2.144 000 (1965 > ai 4 965 340 
(1975) superando ampiamente 
le pensioni di vecchiaia. Il 
che eridenzia. oltretutto, la 
singolare disparità rispetto ai 
Paesi a regime previdenziale 
obbligatorio, dote i tratta
menti di invalidità non supe
rano i 2/3 delle pensioni di 
vecchiaia. 

Purtroppo, in Italia, il lavo
ratore frustrato da inadem
pienze previdenziali e da altre 
disparate incidenze (tra esse 
compresa anche la disoccu
pazione). ricorre sempre più 
frequentemente all'espediente 
della invalidità ottenendone il 
riconoscimento — salvo le 
debite eccezioni — senza so
verchia difficoltà. Tanto più 
e meglio, a mio parere, dopo 
la istituzione dei comitati pro
vinciali INPS (DPR 3041970 
n. 639/, particolarmente quan
do essi sono chiamati ad at
tendere al delicato compito 
€ decisionale » sui ricorsi av
versi a provvedimenti in tema 
di assicurazione per l'invali
dità. 

PIERO LAVA 
«Savona) 

e anche dal PCI — ma non 
solo per risparmiare, bensì 
nel quadro di un sistema pre
videnziale più giusto. Il let
tore estrae invece la questio
ne dell'invalidità dall'insieme 
del mio articolo, trascurando 
il fatto che quanti • ancora 
lavorano senza essere assicu
rati. o senza adeguati contri
buti, o in condizioni ambien
tali invalidanti sono candidati 
all'esercito dei futuri pensio
nati per invalidità. Se vi sono 
casi di corruzione da com
battere, nel complesso non è 
affatto facile farsi riconoscere 
l'invalidità e. soprattutto, man
ca ogni serio aiuto per riabi
litare i parzialmente invalidi. 
Il confronto con altri Paesi 
non regge: 1) perchè in al
cuni l'invalidità è riconosciuta 
e indennizzata in altre for
me; 2) perchè l'Italia ha ali» 
spalle 5-6 milioni di anziani, 
in gran parte ex contadini, 
espulsi loro malgrado dalle 
campagne verso cui paghiamo 
un doveroso debito; 3) per
chè la condizione previden
ziale dei lavoratori nei Paesi 
capitalistici presi a riferimen
to non è invidiabile e spesso 
nemmeno un « obiettivo inter
medio » ir.s.) 

La polemica . 
in Svezia sulle. 
centrali nucleari 
Cara Unità, 

ho letto con estremo ' inte
resse sul numero di venerdì 
24 settembre le riflessioni di 
Alfredo Reichlin sull'esito del
le elezioni in Svezia, lo ho 
vissuto la campagna elettora
le sul luogo, t'irò infatti a 
Stoccolma da quasi quattro 
anni, e ho sempre seguito con 
attenzione la scena politica di 
questo Paese. 

Leggendo le righe di Reich
lin, che nel complesso condi
vido, ho reagito di fronte a 
una affermazione che mi è par
sa affrettata. Se è vero che la 
campagna elettorale della coa
lizione centrista era permeata 
di argomenti demagogici, non 
bisogna per questo generaliz
zare inserendo in tale quadro 
anche la battaglia che i par
titi di centro hanno condot
to contro te centrali nucleari. 
Commettere questo errore è 
certamente facile per chi os
serva da un Paese come il no
stro, gravato da una massa 
imponente di problemi gravi e 
urgenti e dove la sensibilità 
ai problemi dell'ambiente è 
scarsa; basta riflettere su ciò 
che le centrali nucleari costi
tuiscono p:r capire come la 
portata di questa questione, 
le cui implicazioni sono an
che economiche e politiche, 
sia tale che il battersi su tale 
problema non significa fare 
della demagogia. 

Non è questa la sede per 
inoltrarsi in una dettagliata 
discussione sulle centrali nu
cleari. Ma se quanto il com
pagno Carlo Rossetti auspica 
a pag. 3 dello stesso numero 
dell'Unita nel • suo articolo 
« Un moniio agli scienziati » 
avvenisse veramente: se gii 
ambienti scientifici si Tendes
sero coscienti delle respon
sabilità politico-sociali della 
scienza; se il dibattito sulle 
conseguenze e gli sviluppi di 
una nuova politica energetica 
e quindi sulle nuove fonti di 
energia fosse allargato a tut
ta la pubblica opinione, ci.sa
rebbe meno spazio per coloro 
che irresponsabilmente e di
sonestamente amministrano o-
scuri interessi sulla testa di 
cittadini non meno ignari che 
indifesi (in Italia vedi S«-
veso). 

ALBERTO FIORETTI 
(Stoccolma) 

Intendiamo riformare il si
stema di pensionamento di 
invalidità — proposte sono 
state presentate dai sindacati 

Nell'articolo non si entrar» 
nel merito della questione, no
toriamente controversa: si e-
sprimeva però il fondato dub
bio che la polemica sulle cen
trali nucleari potesse esser* 
addotta a sufficiente spiega
zione degli spostamenti elet-4 
torali in Svezia. * 

Chiedono libri • 
Cara Unità, 

da circa un anno nella no
stra località — Monlefalcone 
nel Sannio. tn provincia di 
Campobasso — abbiamo aper
to una macola sezione del 
PCI sforzandoci di portare 
avanti discorsi nuovi tra la 
popolazione composta quasi 
esclusivamente da contadini. 
Per migliorare il nostro la
voro preghiamo di mandarci 
libri, giornali e riviste. 

Sezione del PCI 
via Ganbcldi . 96033 . t 

Montefalcone nel Sannio (CB) 

Ringraziamo 
«juesti lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
:1 nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservarioni 
cntiche. 

Oggi ringraziamo: ' Michela 
BERNARDINI, Roma; " 
pe LO COCO. Giarre 
Antonio ORANI, Roma; 
cardo GIACOMELLI, Trento; 
Luigi LIBERATORI, Roma: 
G i u s e p p e MUTI, Bonetto 
(RE); Giorgio PIRRE'. Cata
nia; Emidio COZZI. Napoli; 
Giuseppe MARZUCCHI, Siena; 
Domenico BAGNASCO, Albi-
sola Superiore (SV); A. SAN
TI. Forli; Giovanni BORSA. 
Crevacuore (VC); Mauro GAT
TI. Modena; Angelo ANGELI, 
San Stino di Livenza (VE); 
Andrea COI. Nuoro; Giovan
ni REDAELLI, V i m c r c a t e 
(MI); Pappino FRONGIA. Va
rese; Maitè FALCONIERI. Na
poli; Claudio VILLA, Berga
mo; Tina BALDESSARI e 
Spartaco SARTORI, Padova; 
Pasquale MICONI, Bruxelles. 

Michela 
i; Giusep- f 
Te (CT); E 
>ma; Rie- ; 
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PAG. 8 / problemi del giorno l ' U n i t à / venerdì 8 ottobre'1976 

Aperto il dibattito sulla « legge dei princìpi» proposta dal governo 

Confronto in Parlamento e nel Paese 
sui diritti e i doveri dei militari 

* f i . , 

Dalla « bozza Forlani » al nuovo progetto legislativo • Le novità positive • Ambiguità e arretratezze da superare • La rappresentanza: innovazione importante che va 
chiaramente definita • Valore dell'iniziativa del PCI e di tutte le forze democratiche - Su un terreno nuovo l'impegno unitario per la riforma delle Forze armale 

Con la presentazione, da 
par te del governo, di un di
segno di legge contenente 
norme di principio sulla di
sciplina militare, si conclu
de una prima fase che è 
stata di lotta politica e in 
alcuni momenti anche di du
ro scontro. E' accettata la 
richiesta, per altro costitu
zionalmente fondata, che sia 
11 Parlamento, ceti lo stru
mento della legge, a defini
re i principi di fondo dei di
ritti e dei doveri dei mili
tari. Viene in tal modo spez
i a t a una tradizione autori
tar ia e conservatrice; è col
pito — anche se non liqui
dato — l'indirizzo arre t ra to 
con cui il governo ha sem
pre considerato i problemi 
della riforma del regime in
terno degli organismi mili
tari. Nella ricerca di un rap
porto nuovo e democratico 

tra Forze armate e paese, 
dalle enunciazioni, certo im
portanti, si riesce finalmente 
a passare sul terreno delle 
decisioni istituzionali. Si a-
pre una strada, tut ta ancora 
da percorrere, che implica 
una riqualificazione delì'pzu-
ne del Parlamento e de'.lr, 
stesso governo, per far avan
zare una legislazione rinno-
vatrice, sostitutiva del me
todo delle cosidette « leggi
ne » e tale da porre gli ordi
namenti militari su basi qua
litativamente diverse. 

E' s ta to anche osservato. 
con giustificata Intonazione 
critica nei riguardi della DC 
e delle sue responsabilità. 
che ci sono voluti 30 anni 
dalla approvazione della Co
stituzione e un fatto politi
co come quello del 20 giugno, 
perché ci si decidesse con una 
legge dello Stato, a rlchla-

! mare — significativa novità 
— i principi della Carta 
costituzionale per definire il 
compito il carattere dell'Eser
cito della Repubblica. Anco
ra pochi anni or sono, un 
rappresentante del governo, 
r:-poridendo ad una interro
gazione parlamentare, di cen
sura per il taglio dell'ultimo 
capoverso dell'articolo 52 del
la Costituzione («L'ordina
mento delle Forze Armate si 
informa allo spirito demo
cratico della Repubblica») — 
operato su un opuscolo di
vulgativo dello S.M. destina
to ai soldati — osò sostene
re alla Camera la legittimità 
di questo inammissibile com
portamento 

j Indubitabilmente, dunque, 
j dopo lunga e colpevole tol-

.eranza, è ora posto fuori dal
lo legge il tentativo reaz'c-

• n a n o di accreditare — negli 

Un nuovo capitolo della 
battaglia per la riforma 

Questioni di grande rilie
vo, che interessano la vita 
e le condizioni delle Forse 
Annate, sono sul tappeto. 
Mai come oggi così viva è 
stata la discussione e l'atten
zione delle forze politiche e 
dell'opinione pubblica su tut
ta questa materia. E ormai 
saltato il disegno dei gruppi 
moderati e conservatori, te
so a mantenere i corpi ar
mati dello Stato isolati e lon-
tuni dalla società nazionale. 
Nessuno può ignorare la si
tuazione nuova nata dui 20 
giugno e il fatto clic anche 
in questi settori così delica
ti, non si può dirigere e am
ministrare chiusi in una tor
re d'avorio, estranei alla par
tecipazione e al consenso che 
nono invece necessari. Ecco il 
senso dell'appello che noi co-
viunisti lanciamo per pro
muovere, nelle prossime set
timane, una campagna di 
orientamento, di informazio
ne, di dibattito, capace di 
far esprimere e raccogliere 
proposte e suggerimenti e di 
far avanzare, nel vivo del 
confronto, una reale spinta 
unitaria sulla via del pro
cesso riformatore che sta ma
turando anclie nelle Forze 
annate. La proposta di leg
ge sui principi, che sarà al
l'esame del Parlamento fin 
dal prossimi giorni, costitui
sce un punto essenziale di 
questa estesa iniziativa de
mocratica e del confronto 
che vogliamo realizzare. 

In altra parte di questa 
pagina affrontiamo un'ana
lisi più attenta delle norme 
proposte dal governo ed espri
miamo una prima valutazio
ne, già emersa nel corso di 
una recente riunione di par
lamentari e di dirigenti di 
federazione del Partito. Ab
biamo già detto e ribadiamo 
che ci sono aspetti netta
mente positivi, che vamio 
sviluppati e rafforzati, accan
ta a punti di ambiguità e di 
arretratezza che vanno in
vece profondamente modifi
cati. A questo deve concre
tamente tendere la nostra 

azione parlamentare e la no
stra iniziativa di consulta
zione nel Paese, che voglia
mo non generica e indiffe
renziata, ma ferma, puntua
le, quanto mai rigorosa. 

E" necessario raccogliere in
torno alla stesura dei vari 
urticoli contributi quanto mai 
ricchi e molteplici e 7ioi la
voreremo in questa direzio
ne coìi tenacia e con inten
ti unitari tra i militari, tra 
i giovani, tra tutti i cittadi
ni che sentono l'urgenza di 
realizzare pienamente una 
chiara politica antifascista e 
democratica nella costruzio
ne dello Stato republicano. 
Ma questo giudizio di ineri
to sui singoli articoli — che 
pur è prezioso e indispensa
bile ~ non può certo limi
tarsi ad una pura ricerca 
tecnicistica, che perda di vi
sta il quadro generale en
tro il quale questo dibattito 
si svolge. 
Guai se dimenticassimo da 
dove siamo partiti quindici 
mesi fa, quando la commis
sione Difesa della Camera 
si vide presentare dal mini
stro Forlani una «bozza del 
regolamento» di disciplina di 
vecchio stampo e fu invitata 
a dare un parere puramente 
consultivo, non rinunciando 
il governo alla facoltà di 
emanare il regolamento at
traverso un decreto presi
denziale! Contro questo di
segno abbiamo condotto una 
battaglia tenace e risoluta 
(centinaia di assemblee, con
sultazione di massa), abbia
mo elaborato modifiche • e 
proposte alternative (semi
nario di studi del novembre 
scorso), abbiamo messo in 
moto un confronto politico 
che ha contribuito ad isola
re e a battere gli orienta
menti governativi. Oggi pos
siamo misurare il nuovo che 
si è aperto alla nostra azio
ne e sarebbe miopia politica 
non riconoscerlo. Il Parla
mento è chiamato — dopo 
più di un secolo — a legife
rare finalmente su questa 
materia e siamo chiamati a 

discutere nel merito di al
cuni punti che fino a pochi 
mesi fa trovavano ancora re
sistenze e chiusure negli am
bienti governativi e all'inter
no degli Stati Maggiori. 

Il richiamo esplicito alla 
Costituzione, il riconoscimen
to di una diversa regolamen
tazione della disciplina tra 
le diverse sfere di servizio 
e non del militare, la possi
bilità per i soldati di leva 
di esercitare i loro diritti po
litici, le garanzie di difesa 
concesse nei procedimenti di
sciplinari, l'istituzione degli 
organi di rappresentanza: so
no esigenze primarie che per 
anni i comunisti e il movi
mento democratico nel suo 
complesso hanno rivendicato 
e che oggi trovano un primo 
momento di attuazione an
che se ancora con limiti e 
vincoli seri. 

Proprio partendo da questi 
elementi di novità, potrà ave
re più respiro e maggiori 
possibilità di successo la no
stra iniziativa, per modifi
care le troppe cose che nel 
progetto governativo si col
locano ancora in posizioni 
di retroguardia. 

Apprendiamo il valore del
la battaglia che è aperta e 
non ci illudiamo sugli osta
coli che dovremo superare. 
C'è bisogno di consapevolez
za, di responsabilità e di for
te presenza politica per con
quistare una «legge di prin
cipi» seriamente innovatrice 
e per acquisire nuovi spazi 
al processo di democratizza
zione delle istituzioni milita
ri e dei corpi armati dello 
Stato. Ecco a cosa mira il 
nostro appello: a discutere. 
a esprimere opinioni e pare
ri, a impegnare nel Paese le 
forze nostre, le organizza
zioni della gioventù, le as
semblee elettive, lo schiera
mento democratico tutto in
tero, a fare del IV novem
bre una giornata che conso
lidi il decisivo rapporto tra 
popolo e Forze armate. 

Franco Raparelli 

ameienti militari — una in
terpolaz ione revisionista 
della Costituzione e di far 
pi e valere, nei rapporti con 
la base e nella direzione del
la vita interna delle Forze 
Armate, concezioni anacroni
stiche e atteggiamenti intol
lerabili. 

Nessuno, tuttavia, deve pen
sare che da sola e di per se 
la legge dei principi, anche 
per i suoi evidenti limiti, ap
porterà un automatico cam
biamento all 'interno delle i-
stituzionl militari. Essa è 11 
segno che le cose s tanno cam
biando, la conferma che si 
può condurre avanti con suc
cesso la battaglia per la ri
forma, nià essenziali sono 
un giudizio politicamente e-
quìlibrato del momento di 
passaggio a cui siamo giun
ti. l'individuazione desìi o-
biettivi immediati per ren-
aere sostanzialmente demo
cratica e più coerente la stes
sa legge di principi, e. In de
finitiva, l'iniziativa delle for
ze popolari e in primo luogo 
dei militari. 

Tra le norme proposte nel 
in articoli del progetto go
vernativo, riveste un valore 
generale rilevante, ci sem
bra. l'Istituzione della rap
presentanza. Essa può esse
re, nel momento presente. 
il punto di riferimento uni
tario e istituzionale, non so
lo per agevolare una presa 
di coscienza dei cittadini al
le armi, ma per renderli una 
forza, non lacerata da divi
sioni settoriali, non minata 
da strumentalizzazioni parti-
cojaristiche, indispensabile 
per realizzare l'obiettivo del
l'adeguamento democratico 
delle istituzioni militari. 

Già la rappresentanza, co
si come è indicata nella leg
ge, Implica una diversa con
cezione dei rapporti t ra ver
tice e base, t ra responsabili
tà del comandanti e respon-
«ibilità del militari, ma cer
to occorrono essenziali chia
rimenti e ulteriori precisazio
ni. Quattro sono i punti da 
approfondire: 

1) il carat tere elettivo. 
non espressamente indicato 
nella legge; 

2) le materie di competen
za. non sufficientemente de
finite; 

3). la funzione di consulta
zione e di proposta, che non 
può esaurirsi all ' interno de
gli organismi militari, ma ri-
cniede un rapporto diretto 
con il parlamento e il go
verno: 

4) la garanzia e la tute l i 
degli eletti negli organismi 
rappresentativi. 

Agli aspetti positivi della 
legge, t ra cui va ricordata 
la disposizione che ammette 
le commissioni di disciplina 
(elettive?) e la possibilità. 
per l'accusato, di far sentire 
le proprie ragioni, si contrap
pongono non trascurabili pun
ti negativi. Il più grave di 
tut t i ci è parso il divieto, 
posto a carico dei militari di 
carriera, di iscriversi ai par
titi e di svolgere att ività po
litica; anzi la norma, oltre 
ad essere di portata ancora 
più vasta, poiché la proibi
zione riguarda anche la iscri
zione ad associazioni od or
ganizzazioni solo che abbia
no fini politici o svolgano 
tale attività, è particolarmen
te insidiosa permettendo l'i

scrizione ad altro tipo di as
sociazioni che, pur non di
chiarandosi politiche, di fat
to svolgono un ruolo poli
tico (come potrebbe essere 
per esempio il Rotary club). 
DI questa norma non com
prendiamo innanzitutto le ra
gioni mancando, ci sembra. 
qualsiasi presupposto per la 
applicazione dell'articolo 98 
della Costituzione, nel quale 
per altro è disposto che «si 
possono stabilire limitazioni 
al diritto di Iscriversi ai par
titi politici... ». Dubitiamo per
ciò fortemente che si trat t i 
dì una misura volta a raf
forzare l'indipendenza delle 
Forze Armate e la consape
volezza dei militari. Tenere 
le Forze Armate luori daile 
competizioni di partito, evi
tare l'organizzazione politica 
dei militari nelle caserme. 
garantire il carat tere unita
rio e solidale di queste isti
tuzioni. è una esigenza con
divisa senza riserve; ma per
ché tradurre questa necessi
tà in una contrapposizione 
tra organismi militari e par
titi? Perché sollecitare un? 
distinzione tra militari di 
carriera, privi di diritti po
litici. e militari di leva, ai 
quali tali diritti si ricono
scono? Perché determinare 
una istituzionale separazio
ne tra Forze Armate e socie
tà civile? 

In nessun modo questa im
postazione può essere condi
visa, se bene s'intendono 
quelli che sono i permanenti 
valori di democrazia a cui le 
istituzioni militari debbono 
essere saldamente ancorate. 
Non sarà male a tale pro
posito ricordare che il Par
lamento. chiamato già una 
volta a dare aDpllcazlone al 
citato articolo 98 (in un qua
dro politico ben diverso da 
quello attuale, nel pieno del
la rottura dell 'unità della 
Resistenza e dell'antifasci
smo). dopo un dibatt i to mol
to aspro, preferì lasciar ca
dere la proposta del governo 
che, approvata dalla Came
ra. non passò mai al Sena-

li contributo 
di tutti per 

ottenere una 
buona legge 

Con la presentazione e 
il commento al disegno di 
legge governativo, il PCI 
intende aprire un dibatti
to, il più ampio e proficuo 
possibile, al quale invita a 
partecipare tutti i citta
dini e I militari di leva e 
di carriera, forze politiche 
e giovanili, organizzazioni 
democratiche. Le opinioni. 
i suggerimenti, le propo
ste per contribuire al mi
glioramento del testo del 
progetto di legge citato, 
vanno fatti pervenire — 
nel più breve tempo pos
sibile tenendo conto che 
la discussione in Parla
mento inizierà probabil
mente la prossima setti
mana — alla Direzione del 
PCI , ai gruppi parlamen
tari comunisti della Ca
mera e del Senato e alla 
Redazione dell' Unità di 
Roma. 

to. Vorrà il Par lamento usci
to dal 20 giugno, esprimere 
un diverso avviso rispetto a 
quello manifestato dalle Ca
mere italiane nel 1950? Non 
lo crediamo davvero. 

E' necessario, al contrario. 
definire meglio la condizione 
del militare. Se condividiamo 

j il richiamo ai particolari 
doveri ed obblighi legati al 
servizio, non possiamo non 
vedere che proprio di qui ac
quistano incisivo rilievo de
terminati diritti a t t inent i al
la responsabilità s tatale e 
pubblica dei militari (del tut
to ignorati dalla legge), quali 
ad esempio quelli che postu
lano il doveroso rifiuto del
l'ordine illegittimo o solleci
tano la partecipazione attiva 
al buon andamento della am
ministrazione. In questo con
testo sono stati gli stessi mi
litari a porre esplicitamente 
la rinuncia all'esercizio dello 
sciopero, ora sancita anche 
dalla legge, (dissensi invece 
sono sorti a proposito dei sin
dacati nelle Forze Armate in 
riferimento alla convenzione 
di San Francisco, ratificata 
dall'Italia nel 1938. che li am
mette) come parte di una pro
posta di riordinamento del re
gime interno di queste istitu
zioni. nella quale la rappre
sentanza sia concepita e ac
cettata come espressione del
la volontà dei militari e stru
mento dotato di effettiva ca
pacità che invece il governo 
sembra voler ignorare. 

Vediamo infine anche un 
pericolo seno, perché potreb
be porre su un terreno sba
gliato i rapporti t ra governo e 
Parlamento ed essere causa 
di contestazioni e contrasti 
tra sr'i stessi appartenenti al
le Forze Armate, la mancata 
chiara definizione dei rappor
ti t ra « legge di principi » e 
potestà regolamentari d e l l e 
autorità della Difesa. E' sta
to certamente un errore l'ave
re lasciato nel vago questi 
aspetti, facendo sorgere la 
non infondata impressione 
che tali poteri siano concepi
ti e vogliano essere usati in 
contrapposizione alle Camere 
e con una proiezione limita-
trice e punitiva. Troppi punti 
decisivi, che oltretutto atten
gono a principi generali, sono 
rinviati a non meglio preci
sate norme, disposizioni, cir
colari, quali ad esempio le 
modalità per porsi in abito 
civile e la formazione della 
rappresentanza. Anche que
sto. dunque, è un limite ne
gativo, che va oltre perfino il 
fatto della « legge dei princi
pi ». rivelando una concezio
ne inaccettabile e meschina 
dei rapporti da costruire tra 
Forze Armate e assemblee le
gislative. 

In conclusione, la propasta 
a cui il governo giunge dopo 
un travagliato periodo rappre
senta non solo un terreno 
nuovo di lotta, ma il concre
to avvio di un modo di es
sere dei militari, che tende 
a troncare i legami con una 
tradizione ormai superata. Si 
apre una nuova fase nella 
quale le conquiste già conte
nute nella legge diventano 
esse stesse un mezzo per af
fermare una visione più co2-
rente ed avanzata della de
mocratizzazione delio Stato. 

1 Aldo D'Alessio 

IL PROGETTO DI LEGGE PRESENTATO DAL GOVERNO 
I l governo ha presentato nei giorni scorsi in Parla
mento un disegno di legge che contiene le e norme di 
principio sulla disciplina militare ». Per mettere In gra
do i nostri lettori di poter esprimere pareri e proposte 
di modifica, pubblichiamo alcuni fra i più importanti 
articoli di cui il progetto è composto, fatti seguire da 
nostri sintetici giudizi che possono servire all'avvio di 
un dibattito che ci auguriamo il più ampio e fruttuoso 
possibile, che possa contribuire al necessario migliora
mento del progetto governativo. 

ART. 1 — « Le Forze a r m a t e della Repubblica sono espres
sione del popolo i tal iano: esse sono a l servizio dello Stato. 
L'organizzazione e l 'attività delle Forze a rma te si informa
no ai principi costituzionali... Missione dell'Esercito, della Ma
r ina e dell 'Aeronautica è di assicurare, in obbedienza agli or
dini ricevuti. la difesa della Patr ia e di concorrere alla tutela 
delle libere Istituzioni e al bene della collettività nazionale 
nei casi di pubblica calamità e di emergenza ». 

Due osservazioni ci sembrano necessarie: non viene pre
cisato che cosa si intenda per emergenza (questo riferi
mento non sarebbe più opportuno toglierlo?). Manca un 
preciso riferimento all'Art. II delta Costituzione, là dove 
si afferma che l'Italia ripudia la guerra come mezzo per 
la risoluzione delle controversie internazionali. 

ART. 2 — « Per l 'assolvimento de: compiti affidati alle Forze 
armate, ai militari sono imposti particolari doveri e limita
zioni all'esercizio di taluni diri t t i . I militari sono altresì sog
getti alle peculiari norme di condotta connaturate alla loro 
condizione, stabilite dal Regolamento di disciplina militare... ». 

Sembra opportuno che la legge sia più precisa al riguar
do, in modo da evitare che tali norme siano lasciate alla 
discrezionalità e risolte dal Regolamento, al quale viene 
demandato di stabilire non solo ta limitazione dell'eser
cizio di taluni diritti, ma anche l'imposizione di doveri 
particolari e la osservanza d specifiche norme di con
dotta. 

ART. 3 — « La disciplina mili tare è la consapevole adesione 
•1 complesso di doveri che i militari assumono per adempiere 
con dignità, senso di responsabilità e partecipazione attiva gli 
obblighi del proprio stato. Costituisce dovere fondamentale 
dei militari la rigorosa osservanza della subordinazione ge
rarchica e del principio di obbedienza ». 

Xel definire la condizione del militare e la sua responsa
bilità, è completamente ignorato un aspetto, che ci sem
bra fondamentale: l'individuazione di quei diritti-doveri 
che attengono alla garanzia di lealtà costituzionale e di 
efficienza funzionale, e cioè il rifiuto dell'ordine illegit
timo e l'interesse al buon andamento delia Amministra
zione militare. Dal testo del DdL al nostro esame man~ 
cano due punti, contenuti nella « bozza Forlani ». riferiti 
appunto al rifiuto dell'ordine « la cui esecuzione costitui
sca manifestamente reato» e al dovere del superiore di 

. dare ordini « legittimi e at t inent i al servizio e alla di
sciplina». Riteniamo che questi concetti debbano essere 
ripristinati. 

ART. 4 — « Il Regolamento di disciplina mili tare — afferma 
, nella pr ima par te — è Approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica, su proposta del ministro della difesa, sen-

j t t t o 11 Consiglio dei ministr i» . Nella seconda parte l 'art. 4 
indica le condizioni in cui i mili tati sono tenut i all'osservan

za delle norme del Regolamento di disciplina («quando svol
gono attività di servizio: indossano l'uniforme: si qualificano 
come militari: si rivolgono ad altr i militari in divisa o si 
qualificano come tali...») e per quanto riguarda a i doveri at
tinenti al giuramento prestato, alla tutela del segreto e al 
dovuto riserbo sulle questioni militari »). Viene anche preci
sato che «l 'uso dell'abito civile da parte dei militari è rego
lato da apposite norme ». 

Riteniamo prima di tutto che il governo debba essere 
vincolato a dare esecuzione rigorosa alle norme di prin
cipio fissate dalla legge, e non semplicemente affidan
dosi al decreto. L'art. I pone una distinzione tra mo
mento in cui è operante il regime della disciplina e il 
momento del fuori servizio, nel quale i militari, vesten
do l'abito borghese, si trovano nelle condizioni del cit
tadino comune godendo senza limitazioni dell'esercizio 
dei diritti costituzionali. Poiché il punto discriminante 
fra i due momenti è rappresentato appunto dall'uso del
l'abito civile, non sembra corretto riservare alle autori
tà militari poteri discrezionali eccessivi e incontrollati 
in una materia così importante come i diritti politici. 

ART. 5 — P Per esercitare imparzialmente i compiti loro 
attribuiti . le Forze a rmate debbono in cgni circostanza man
tenersi al di fuori delle competizioni politiche. A tal fine è 
fatto divieto ai militari che non sono in servizio di leva o ri
chiamati in »er\izio temporaneo (quindi al parsonale milita
re di carriera - ndr) . di iscriversi a parti t i politici e ad asso 
c'azioni ed organizzazioni che hanno attività o fini politici... i\ 
Al personale di c a m e r a è fatto inoltre divieto «di parteci 
pare at t ivamente a riunioni o manifestazioni di detti partiti. 
associazioni o orsanizzazioni. nonché di svolgere propaganda 
a favore o contro ideologie, partit i , associazioni e candidati 
politici... ». 

Questi divieti sono da ritenersi inaccettabili. (I motivi 
di questa nostra ferma opposizione alle norme fissate 
nell'art. 5 vengono ampiamente illustrati nell'articolo di 
D'Alessio in questa stessa pagina). 

ART. 6 — « Non sono ammesse riunioni non di servizio 
nell'ambito dei luoghi militari o comunque destinati al servi
zio salvo quelle at t inenti al perseguimento dei fini propri del
l'organizzazione; esse in ogni caso devono essere autorizzate. 
Fuori dei predetti luoghi sono vietate assemblee o adunanze 
di militari che si qualifichino come tali o che siano in uni
forme ». 

La domanda che sorge spontanea è questa: come sarà 
garantito il rapporto degli organismi di rappresentanza, 
previsti dal DdL governativo, con la base militare? 

ART. 7 — Esso esclude « l'esercizio del diritto di sciopero ». 
I militari — afferma — « non possono costituire associazioni 
professionali a carattere sindacale né aderire ad al tre asso
ciazioni sindacali ». Viene invece ammessa l'adesione ad as
sociazioni i cui fini « non siano vietati dalla legge penale » e 
conferma la subordinazione della costituzione di associazioni 
t ra militari alla «autorizzazione del ministro della difesa». 

Pur confermando il nostro accordo con il divieto della 
costituzione di sindacati nelle Forze armate, restano 
molte perplessità dettate dalla genericità delle formula
zioni contenute nel DdL governativo. Con quale metro 
di misura e da chi verranno indicate le associazioni con
sentite o vietate ai militari? 

ART. 8 — « La trat tazione pubblica di argomenti a cara t tere 
riservato di interesse militare o di servizio è subordinata a 
specifica autorizzazione... ». 

La norma va a nostro avviso inquadrata nella più gene
rale questione del diritto di informazione e di espressio
ne, che va reso più liberatorio rispetto alla pratica in 
vigore nelle caserme. 

Gli ar t . 9 e 10 riguardano rispettivamente le limitazioni che 
possono essere imposte all 'allontanamento dalla località di 
servizio e la sanzione della risoluzione del rapporto d'impie
go, in caso di inosservanza del divieto di iscrizione ai partiti 
politici per il personale militare di carriera, che noi respin
giamo. 

ART. 11 — Esso attribuisce all 'autorità militare « un potere 
sanzionatorio nel campo della disciplina «e rinvia al Rego
lamento la definizione di tali sanzioni («Le sanzioni discipli
nari di corpo sono regolate dal Regolamento di disciplina mi
litare entro i limiti e nei modi fissati nei successivi articoli >) 
cioè l'art. 12 che indicano quali debbano essere le sanzioni d. 
corpo, confermando t ra queste sanzioni quella degli arresti 
« fino al massimo di 15 giorni consecutivi ». e introducono 
«art. 13) una procedura diversa per l'amministrazione della 
giustizia disciplinare! il militare interessato «deve essere sen
t i to». Per le sanzioni superiori a cinque giorni a è ascoltato 
preventivamente il parere — questo il fatto nuovo e positi
vo — di una commissione ». 

Si tratta tuttavia di norme da considerare in conncssio-
I ne con quelle dell'art, li il quale dispone che «avverso 

le sanzioni disciplinari di corpo è ammesso il ricorso 
giurisdizionale o ricorso straordinario al Presidente del 
la Repubblica se prima non e stato esperito ricorso ge
rarchico». Questo significa che si può adire l'autorità 
giudiziaria se non dopo un lungo lasso di tempo quando. 
specie per il militare di leva, può essere tenuto meno 
ogni interesse concreto ad una revisione della condanna. 

ART. 15 — Riguarda la rappresentanza che viene articolata 
su tre livelli: «di base, presso le unità, a livello minimo com
patibile con la s t ru t tura di ciascuna forza a rmata ; interme
dio. presso gli alti comandi periferici: centrale. pre=so io S.M. 
della difesa e gii S.M. di forza armata ». Alia rappresentanza 
— sulla quale giudizi e proposte nostre sono c o m m u t i in que
sta stessa pagina nell'articolo del compagno D'Alessio — si 
affida la funzione di « prospettare alle autori tà le istanze di 
carattere collettivo», relative ad alcuni campi ma con esclu
sione delle materie che riguardano « l'ordinamento, l'addestra
mento, le operazioni, la disciplina, l'impiego del personale, il 
settore logistico-amministrativo ». 

L'art. 15 non precisa come la rappresentanza dovrà or
ganizzarsi, essendo questa parte nnviata al decreto mi
nisteriale. ma ci sembra già adesso evidente che si esclu
dono la formazione elettiva e i rapporti con le Camere. 
Per conoscere il nostro pensiero in proposito rimandia
mo il lettore al citato articolo di D'Alessio. 

ART. 16 — Estende le diverse disposizioni della legge all 'Arma 
dei carabinieri, alla Guardia di Finanza e al corpo di P 3 
(fino a quando resterà militarizzato) e al corpo degli agenti 
di custodia. L'art. 17 dispone l'invio al Parlamento di una re
lazione annuale sullo s ta to della disciplina, mentre l 'art. 18 
infine det ta le norme transitorie fino alla en t ra ta in vigore 
delia legge. 

emigrazione 
Proposte 
dei comunisti 
alia commis
sione Esteri 
della Camera 

La commissione Esteri 
della Camera, a conclusio
ne del dibattito sul bilan
cio dello Stato ha pro
posto l'aumento di un mi
liardo e mezzo dello stan
ziamento per l'emigrazione. 
A questa conclusione si è 
giunti con la presentazione 
di una serie di precise prò-
poste dei parlamentari co
munisti su cui si sono inse
riti alcuni emendamenti del 
democristiano on. Granelli. 
Nel corso del dibattito, il 
compagno Giadresco aveva 
presentato tre ordini del 
giorno sui problemi gene
rali dell'emigrazione, su 
quello delle sovvenzioni per 
la stampa e su quello della 
scuola per gli emigrati. In 
essi si chiedevano interven
ti migliorativi e scevri da 
ogni ricorso ai metodi clien-
telari. 

Circa il primo ordine del 
giorno, hi discussione sulle 
proposte approvate prose-
guirà in seno al governo 
e alla commissione Bilan
cio, alla quale le proposte 
di modifica verranno pre
sentate. Meno positivo e il 
giudizio circa la sorte degli 
ordini del giorno sulla 
stampa e sulla scuola, cam
pi in cui le carenze gover
native e la pratica discri
minatoria sono ancora più 
increate: il ministro on. 
Forlani ha dato risposte in
soddisfacenti. chiedendo ai 
deputati comunisti di mo
dificare gli ordini del gior
no presentati in misura da 
snaturarne lo spirito e la 
forma. 

Su proposta del presiden
te della commissione Este
ri, gli ordini del giorno non 
accettati da Forlani saran
no ripresentati alla discus
sione del comitato per l'e
migrazione di prossima i-
stituzione. L'ordine dei gior
no dei deputati comunisti, 
relativo ai problemi gene
rali dell'emigrazione, rile
vava tra l'altro « che, in 
contrasto con lo stesso pro
gramma di governo, lo 
stanziamento di bilancio 
presenta una diminuzione 
rispetto al bilancio di pre
visione del precedente an
no sebbene le esigenze per 
\m Paese che conta oltre 
5 milioni di emigranti sia
no enormemente aumenta
te anche in riferimento alla 
svalutazione della lira e al
la rivalutazione di altre mo
nete. Tutto ciò, oltre che 
palesemente ingiusto nei 
confronti degli emigranti e 
delle loro famiglie dalle cui 
rimesse lo Stato ricava una 
delle poche voci attive nel
la bilancia dei pagamenti, 
vanifica gli affermati pro
positi di una svolta politica 
che faccia dell'emigrazione 
un problema nazionale in
timamente legato a tutti i 
problemi del Paese ». 

In merito alla esigenza 
del generale contenimento 
della spesa delio Stato, i 
deputati comunisti chiede
vano che si evitassero tagli 
ingiustificati e si impegnas
se il governo « a rivedere 
già nell'attuale bilancio di 
previsione tutte le spese 
per sovvenzioni ad associa
zioni ed enti operanti nel 
campo dell'assistenza e del
la tutela agli emigrati; a 
procedere a drastici tagli 
rispetto a ripartizioni in
giustificate e discriminato
rie, corrispondenti in larga 
misura a criteri essenzial
mente clientelali; a provve
dere per una nuova, diver
sa ripartizione dei contri
buti in base a criteri og
gettivi ». 

Chiesta la presentazione 
entro l'anno di un program
ma di legislatura per l'e
migrazione, l'avvio senza 
indugi della riforma del 
CCIE. della riforma e de
mocratizzazione dei comi
tati consolari e l'istituzione 
del Consiglio nazionale del
l'emigrazione, l'ordine del 
giorno faceva riferimento 
ancora una volta ai depre
cati metodi clientelali sot
tolineando « che condizione 
essenziale per fare la nuo
va politica a favore degli 
emigrati e delle loro fami
glie è la rimozione di tutte 
le remore e le discrimina
zioni ». 

II documento invitava in
fine il governo « ad imi-
partire precise disposizioni 
alle ambasciate e aite auto
rità consolari affinchè sia
no immediatamente abro
gate tutte le disposizioni 
in contrasto con lo spirito 
della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione e sia eli
minata qualsiasi discrimi
nazione ai diritti sindacali. 
sociali e politici degli emi-

Inlt l i lWi di deputali di PCI, PSI e indipendenti 

Interrogazione contro 
le discriminazioni 
Chieste spiegazioni sul comportamento delle rappre
sentarne diplomatiche e consolari italiane in Svizzera 

Alcuni deputati dei grup
pi PCI, PSI e Indipenden
ti di sinistra hanno presen
tato in data 29 settembre 
'76 la seguente interroga
zione al ministro per gli 
Affari Esteri, sul problema 
delle discriminazioni con
tro i partiti democratici in 
Svizzera: 

Per conoscere le ragioni 
che ìianno indotto le rap
presentanze diplomatiche e 
consolari italiane in Sviz
zera a negare il riconosci
mento della rappresentati
vità delle organizzazioni dei 
partiti democratici operan
ti fra gli emigranti italiani 
residenti nella Confedera
zione Elvetica e a inter
rompere un contatto uffi
ciale con esse. Tale prati
ca, in atto ormai da alcuni 
mesi, contrasta con quanto 
alitene in altri Paesi di 
emigrazione dove le nostre 
autorità diplomatiche e con
solari hanno ravvisato e 
ravvisano nella partecipa
zione dei rappresentanti dei 
partiti democratici italiani 
ai vari comitati e alle varie 
iniziative per la tutela de
gli interessi degli emigrati 
un valido contributo di idee 
e di attività e contrasta con 
la linea indicata dalla Con
ferenza nazionale dell'Emi
grazione per la collabora
zione delle forze politiche, 
sociali e culturali italiane 
con le nostre rappresentan
ze diplomatiche consolari 
all'estero, linea che è sta
ta solennemente riafferma
ta ancora recentemente dal 
sottosegretario agli Esteri 
on. Foschi ribadendo la ne
cessità di superare qualsia
si discriminazione. 

G I A N N I GIADRESCO 
(PCI»; GIANCARLA CO-
DRIGNANI (Indipendente 
di sinistra); PIETRO LEZ
ZI (PSI): ANTONIO CAL-
DORO (PSI). 

olanda 

Crescente 
l'attività 
del partito 

Lo scorso week end è sta
to un'occasione per verifi
care i progressi e la viva
cità delle organizzazioni del 
PCI in Olanda. 

Accanto alla festa clcll'f/rii-
tà di Amsterdam che ha co-
nosciuto un successo anco
ra maggiore che per il pas
sato, si e avuta una affolla
ta assemblea pubblica a Rot. 
terdam venerdì 1 ottobre, 
mentre domenica '.\ la nuo
va sezione del PCI di Alk-
mar promuoveva una riu
nione con proiezione di film 
e con ampio dibattito. 

A tutte e tre le iniziative 
iia partecipato il compagno 
Giuliano Pajeita del CC del 
partito e responsabile della 
Sezione emigrazione. 

I compagni e i simpatiz
zanti hanno mostrato inte
resso ed approvazione per 
la politica del partito in Ita
lia e per l'impegno sempre 
crescente dei comunisti sui 
problemi dell'emigrazione. 

In occasione della festa 
dell'Unità erano convenuti 
ad Amsterdam anche altri 
compagni di Harìem. di 
Delft, di Sittard e di Ar-
nhem: in tutte queste loca
lità i comunisti italiani stan
no sviluppando una crescen
te attività di partito e di 
massa per l'orientamento 
politico e per la difesa de
gli interessi degli emigrati. 

S. F. 

I colloqui tra le associazioni degli emigrati 

Positiva ripresa 
del lavoro unitario 

Dopo ima lunga parente
si, durata dallo scioglimen
to del Parlamento fino ad 
oggi, sono ripresi i colloqui 
tra le direzioni centrali del
le associazioni degli emi
grati. in particolare tra la 
FILEF. le ACLI. il SANTI. 
l'UNAIE. Nei mesi scorsi 
hanno pesato, eccessivamen
te. su a'eune di esse, inter
venti e propositi di stru
mentalizzazione da parte di 
talune correnti ed uomini 
della DC ancora restii a 
riconoscere il nuovo che 
matura nella realta italiana, 
nel sindacato, nel movimen
to di massa. 

Oggi si riprende il lavo
ro, ed è un fatto positivo. 
Vi è stato un primo incon
tro tra le quattro associa
zioni, altri ne seguiranno, 
secondo un impegno che è 
stato preso. E c'è da auspi
care che prevalgano le- pro
poste. già fatte nella prima 
riunione di « rilancio » del
l'unita. tendenti ad affron
tare le questioni prioritarie 
che riguardano la vita e la 

svizzera 
Feste dell'«Unità» 
e di «Realtà nuova» 

Sabato 9 ottobre festival 
di Realtà nuova a Berna, 
presso il centro Gàbelbach, 
comizio alle ore 19 con l'on. 
Graziella Riga. Sabato 9 ot
tobre festa di Realtà nuova 
a Ruti. ristorante Morgen-
thal. Sabato 9 e 10 ottobre 
festival dell'Unità e di Real
tà nuova a Zurigo presso 
la Casa d'Italia; alle ore 18 
di domenica comizio del-
l'on. Graziella Riga. Sempre 
domenica 10 ottobre assem
blea pubblica a Baden, ri
storante Neuhaus di Wiettin-
gen. con l'on. Graziella Ri
ga. Domenica 10 ottobre at
tivo della Federazione di Zu
rigo presso la Casa del Po
polo: il compagno Becca-
103si alle ore 14,30 terrà una 
relazione seguita da dibatti
to sul tema: • L'iniziativa 
politica dei comunisti Sa

grati e delie loro famiglie ». i liani ». 

brevi dall'estero 

Sergio Pardera 

• n 23 ottobre prossimo 
si svolgerà a STOCCARDA 
la festa federale dell['Unità. 
Nella riunione del CF tutta 
le sezioni hanno assunto 
l'impegno di dare il loro 
contributo per la riuscita 
della festa. 

• Una serie di riunioni sul
la situazione italiana e sui 
problemi degli emigrati si 
sono svolte in SVEZIA con 
la partecipazione del com
pagno Dino Pelliccia. As
semblee e incontri di lavo
ro hanno avuto luogo a 
Stoccolma, Vasteras e Go
teborg. 

• A ROTTERDAM ^Olan
da) domenica 10 ottobre 
avrà luogo la festa del-
YUntth. 

• A H LOLVIERE e a 
CIIARLEROI (Belgio) sono 
state tenute due affollate as

semblee promosse dai co
mitati di zona del PCI e 
alle quali è intervenuto il 
compagno Giuliano Pajetta. 
• A VEVAY (Svizzera fran
cese) questa sera si terrà 
una assemblea di lavorato
ri italiani alla quale parte
ciperà il compagno Clau
dio Cianca presidente della 
FILEF. 

I/e Federazioni e le 
(umanizzazioni dì Partito 
nell'emigrazione hanno 
già largamente superato, 
nella sottoscrizione per 
la stampa, i risultati del
lo scorso anno. Tutta
via. date le condizioni 
specifiche del loro lavo
ro, esse chiuderanno la 
campagna alla data del 
31 ottobre prossimo. 

condizione della grande 
massa degli emigrati e del 
loro familiari, le questioni 
cioè della crisi e dello ri- . 
strutturazioni, dei licenzia- ' 
menti già avvenuti e dei 
provvedimenti per assiema
re il lavoro, della scuola e 
della formazione- professio
nale secondo programmi ag
giornati che evitino il de
classamento di quelle forze 
di lavoro immigrate che, 
per motivi oggettivi, sono 
più deboli se non interven
gono fattori di organizza
zione e di intervento speci
fico e preciso, degli accor
di e convenzioni bilaterali 
e internazionali, degli stru
menti di autotutela degli e-
migrati stessi, come i co
mitati consolari e i consi
gli scolastici, dei diritti ci
vili e politici m generale 
verso il proprio Paese e 
nella società di accoglimen
to. La FILEF ha fatto un 
gruppo di proposte precise, 
che vanno ovviamente di
scusso nei loro contenuti, 
e altre proposte sono stata 
avanzate dalle altre asso
ciazioni. 

Ma se si vuole lavorare 
davvero per l'unità, per la 
soluzione di problemi reali, 
e farlo con energia e urgen
za, occorre, con altrettanta 
energia, eliminare ì « falsi 
problemi ». Tra questi ulti
mi vi è la richiesta, ancora 
con insistenza e con una 
certa ingenuità nprescntata 
nelle ultime settimane da 
aicuni responsabili centrali 
delle ACLI. di prevedere 
con una legge italiana il 
« voto all'estero » degli emi
grati e di altri cittadini ita
liani. 

Eppure, nel corso di anni 
non sono mancati osserva
zioni e studi, che hanno 
mostrato largamente cne ta
le « voto » non e possibile-: 
vi si oppongono altri .Stati 
(e sembra secondaria que
sta opposi/ione91. vi si op
pone la difficoltà oggettiva 
di trasferire all'estero (per
chè il voto sia uguale, se
greto e diretto per tutti i 
cittadini italiani) tutte- le 
procedure e gii impianti ne
cessari allo svolgimento 
della campagna elettorale 
(comprese le norme per.aii 
per ì reati elettorali: t vi 
sembra secondano?), ed al
tri problemi ancora non ri
solvibili. 

Non parliamo del voto 
«per corrispondenza», che 
non potrebbe che essere una 
farsa (e c'è chi pi-r.ta che 
il Parlamento eletto il 20 
giugno vi potrebbe aderi
re?». 

Si è parlato anche di un 
« voto europeo » per le ele
zioni dirette del Parlamento 
europeo. Ma 5e gli Stati e 
i Governi della Comur.ra 
hanno già deciso che otrri! 
Paese vota per conto suo. 
cioè con elezioni r naziona
li ». come sarebbero ques*» 
elezioni «europee»? Perche 
nello ACLI e nellTJNAIE 
non si riflette su ciò? 

Non rimane, dunque, che 
il buon senso: una legge, 
da fare presto, per reiscri 
vere nelle liste elettorali 
quelli che 1 passati governi 
italiani hanno cancellato, 
per rimborsare i viaggi e 
le giornate di lavorò. Le 
« eiezioni europee» potran
no essere tali se si concor
derà nella CEE il viasgr» 
gratuito a tutti i cittadini 
comunitari per raggiungere 
il loro seggio elettorale, nel 
loro Paese. G. V. 

^ < - •PVOT»*»V Il li* mmm^^B^n^^^ 
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A « Milano aperta » 

Tra Chéreau e 
Marivaux nuovo 
appuntamento 

«La disputa» andrà in scena nell'allestimento 
del regista francese al Lirico dal 13 al 17 ottobre 

Nostro servizio 
MILANO. 7 

ÌJ& manifestazione Interna
tionale di « Milano aperta » 
BCmbra avere ora ripreso, do
po non fucili vicende econo
miche, quella funzione di 
passerella de! teatro interna
zionale che le era propria: 
e non è un caso che in que
sta veste ritrovata offra que
st 'anno, dopo L'àge d'or, un 
secondo importante appunta
mento con il teatro francese. 
presentando al Teatro Lineo. 
dal 13 al 17 ottobre. La di-
ipute («La di.sputa») di Ma
ri vnux. 

Giorgio Strehler, direttore 
del Piccolo Teatro dì Milano, 
ha voluto essere presente al
l'incontro di Chéreau con i 
giornalisti milanesi, non solo 
per ovvi motivi di ospitalità, 
ma soprattutto perchè nel 
teatro del giovane regista 
francese egli vede «un certo 
tipo di continuità del mio 
discorso teatrale fra la gio
vane generazione, una conti
nuità del segno socio-poetico. 
un'indagine sulla società di 
oggi attraverso il teatro di 
ieri ». 

Dal 1972 Chéreau di cui ri
corderemo un proficuo « pe
riodo italiano» cui apparten
gono le regie di Splendore e 
morte di Joaijum Murieta di 
Neruda e Lulu di Wedekind, 
venne richiamato in tut ta 
fretta in Francia dall'ailora 

Palrice Chéreau 

Il Gruteater 
di Terni 
a Roma 

TERNI. 7 
11 Gruteater, un gruppo tea

trale di base composto in 
gran parte da operai e tec
nici della « Terni », partecipe
rà sabato, a Roma, alla festa 
dell'Unità della zona del Pan
theon. 

Il Gruteater è nato dalla 
esperienza di seminario tea
trale svoltasi a gennaio del
lo scorso anno, a Terni, e 
condotta da Benno Besson, 
sovrintendente della Volks-
buhne di Berlino. Al semina
rio. che si svolse nell'ambito 
delle « 150 ore », parteciparono 
una ottantina di opara:. di 
operatori culturali e teatrali. 
per analizzare e rappresenta
re l'opera didattica di Brecht 

, L'eccezione e la regola. 
Nel febbraio di quest 'anno 

11 Gruteater si è recato nella 
capitale della RDT per ripe
tere. insieme con gli operai 
d; una fabbrica tedesca, il se
minario sul testa brechtiano. 
Il Gruteater ha» »oi condot
to. in aprile, un intervento sul 
teatro in un quartiere ope
raio di Terni, dasdo vita ad 
una interessante iniziativa 
che ha coinvolto, *^r dieci 
giorni, lavoratori, ' .udent i . 
forze intellettuali. 

Alla festa dell'Unità del 
Pantheon, il programma di 
lavoro del Gruteater prevede 
l'allestimento di una mostra 
fotografica, la presomaz.one 
di uno spettacolo sulla storia 
de', movimento operaio terna
no e lo svolgimento di un di
battito sui problemi della ri
c r e a storica e teatrale. 

ministro degli Affari cultura
li, Jacques Duhamel alla di
rezione (con Roger Pian-
chon) del rinnovato Théàtre 
National Populaire, che era 
stato di Jean Vilar e poi di 
Georges Wilson. 

Fu subito chiaro che quel 
teatro, voluto da Vilar sulle 
ah di un diffuso ottimismo 
(o di una utopia?) che nel 
teatro vedeva un elemento 
altrettanto necessario «del 
gas e della luce », era ormai 
destinato a grossi mutamen
ti, primo fra tutti quello di 
cambiare sede (dal palazzac-
ciò di Chaillot il TNP venne 
trasferito a Villeurbanne. al
la periferia di Lione). «A 
Plinchon e a me, infatti — 
dice Chéreau — interessava 
e interesso soprattutto svi
luppare la ricerca di un nuo
vo pubblico; quel pubblico 
che è stato spesso emargina
to dal fatto teatrale. In que
sto senso pensiamo di aver 
superato 11 concetto un po' 
angusto che di popolare ave
va Vilar. Anzi dirò di più: 
avere in sigla l'aggettivo po
polare spesso può ingenerare 
confusione ». 

Giovanissimo (è nato nel 
1944), Patrice Chéreau si è 
imposto sulla scena francese 
con un intervento geniale e 
dissacratorio insieme, verifi
cabile nella tessitura stessa 
dello spettacolo, nel recupero 
di un naturalismo che non è 
solo figurativo, ma anche di 
lavoro sull'attore (non per 
nullu dichiarò In una recen
te Intervista a Franco Qua
dri la sua manifesta passio
ne per Stanislavski): tenden
za che lo avvicina alla ri
cerca che. parallelamente al
la sua. sta svolgendo in Ger
mania Peter Stein. 

A questo naturalismo, che 
tanto ha scandalizzato i 
benpensanti wagneriani di 
Bayreuth. appartiene anche 
la riproposta della Dispute, 
ultimo testo scritto da Mari
vaux (nel 1744) e rappresen
tato solo due volte prima di 
cadere subissato dai fischi 
nella civilissima « Francia 
dei lumi ». 

La scelta di Marivaux non 
è nuova nel repertorio di 
Chéreau (nel 1968 L'ereditie
ra del villaggio, nel 1971 La 
finta serva) «perchè in lui 
— dice il regista — mi rico
nosco assai più che in Mo
lière, perchè è un autore 
pessimista, perchè mi inte
ressa il suo realismo psico
logico»; perchè, pensiamo 
noi. Marivaux era un autore 
che nel dilagante ottimismo 
settecentesco sui valori « pro
gressivi della ragione » an
dava contro corrente, costi
tuiva cioè, a suo modo e per 
i suoi tempi, uno scandalo 
culturale né più né meno di 
quanto vorrebbe fare sul pal
coscenico il suo giovane re
gista. 

Frutto più maturo della 
poetica dello scrittore fran
cese, La dispute può essere 
vista come un apprendistato 
alla nascita dei rapporti 
umani che .sei ragazzi e ra
gazze. sempre cresciuti e se
gregati gli uni dagli altri e 
allevati da una coppia di ne
gri. fanno una volta messi a 
confronto, per il trastullo di 
un principe e di una princi
pessa che cercano, servendosi 
dì loro, di dare una risposta 
alla eterna domanda «chi è 
stato il primo fra l'uomo e 
la donna ad essere infe
dele? ». 

E per costoro. « completa
mente soli, sotto un cielo 
vuoto nell'oscurità di una fit
ta foresta che circonda il 
palazzo principesco ». essi 
reinventano la vita e con la 
vita l'eterna antinomia fra 
nascita e vecchiaia, fra co
noscenza e ignoranza, fra 
amore e odio. 

Preceduta da un prologo 
trat to da testi in prosa di 
Marivaux sconosciuti anche 
in Francia «dove Marivaux 
viene messo in scena leziosa
mente. senza capirne .nulla, 
dice Chéreau) in cui vengo
no t ra t ta t i liberamente I pro
blemi concernenti l'uomo e 
la natura (e che si svolgerà 
in platea fra gli spettatori) . 
La dispute seconda edizione 
«la prima era del 1973. a te-

. timoniare il ricorrente inte-
! resse del regista per questo 
• testo), nroveniente da Bel

grado. Berlino e Stoccarda, 
dove ha ottenuto grande suc
cesso. si propone fin da que
ste prime battute come uno 
de*h avvenimenti teatrali 
più stimolanti di questo ini
zio di stagione. 

Maria Grazia Gregori 

Qjuesla sera a Carosello 
con Franco Franchi 

siride, siride9 siride! 

con 

si rade, si rade, si rade! | 

La Sagra 
del Teatro 
in Puglia : 
successo e 
perplessità 

Dalla nostra redazione 
BARI, 7 

E' ormai a metà del suo 
svolgimento la I Sagra del 
Teatro in Puglia che, organiz
zata da Beppe Stucci, Miche
le Mirabella e Cosimo Cinierl, 
sta riscuotendo notevole suc
cesso di pubblico nel teatri 
di Bari. La manifestazione, 
Inoltre, nella stasi politica 
che caratterizza la città e gli 
organi di governo provinciali 
e regionali, rilancia 11 dibat
tito sulla situazione della 
cultura nella regione. Ospitia
mo, sui problemi sollecitati 
dall'iniziativa, il seguente in
tervento del compagno Enzo 
Velati, segretario provinciale 
dell'ARCI barese. 

«La Sagra del Teatro in 
Puglia ha smosso le acque 
del teatro regionale e per la 
stessa eterogeneità della sua 
impostazione ha suscitato cri
tiche e acceso polemiche pri
ma ancora di iniziare, al mo
mento della conferenza-stam
pa di presentazione. 

« Se si mettono insieme per 
tredici giorni, nel nome del
l'anticolonialismo e di una 
non ben definita "pugliesi-
tà". spettacoli teatrali che 
vanno dalla dignitosa testi
monianza di att ività filo
drammatiche alla farsa in 
dialetto che tut to sacrifica 
a una battuta come che sia, 
se si mescolano operazioni di 
recupero del popolare, talvol
ta sofferte e meditate, ma al
tre volte strumentali e su
perficiali, il minimo che ci si 
può aspettare è di essere ac
cusati di mene speculative, 
di voler cercare il consenso 
facile e senza rischi di un 
pubblico già altrove educato. 

« Da parte nostra ci sem
bra che i problemi che que
sta Sagra pione siano però più 
generali, a cominciare dal 
mancato avvio di quel Con
sorzio teatrale regionale, che 
sulla car ta già esiste, e che 
viene oggi surrogato nei suoi 
compiti di centro di confron
to per gli operatori della re
gione proprio da questa Sa
gra. Questo ritardo è da tut
ti denunciato e indirettamen
te viene da ciò la ragione di 
essere e l'utilità della Sagra 
che, pur con le contraddizioni 
vistose che la caratterizzano 
fotografa con esattezza (ma 
non esaustivamente) la real
tà del teatro in Puglia e dei 
rapporti che esistono oggi 
t ra produzione artistica e 
pubblico. 

« Bisogna in questo discor
so prescindere dall'esito del 
circuito di spettacoli di pro
duzione nazionale e conside
rare. invece, che il visibile e 
appariscente successo di tan
ti testi in dialetto da due-tre 
anni a questa parte ha mu
tato sostanzialmente i proces
si di produzione teatrale nel
la regione, riuscendo ad orien
tare in direzione del rappor
to con la cultura locale un 
insieme veramente composito 
di forze e gruppi culturali 
già da tempo attivi e volti 
al dialogo con le avanguar
die nazionali. Senza perderci 
ora in discorsi troppo parti
colari sui modi con cui questi 
processi sono avvenuti nella 
regione, diremo solo che que
sta situazione è ancora flui
da e il processo non è univo
co. Esistono le possibilità per 
una ricomposizione della an
tica frattura tra teatro e so
cietà in una regione che sem
pre è s ta ta emarginatrice di 
esigenze espressive e cultura
li, ma è anche da tener pre
sente il rischio che tut to quel 
che in questi ultimi tempi si 
è andato delineando si chiu
da nel provincialismo o peg
gio, come è anche successo, 
nel plebeismo incosciente e 
nella aper ta irrisione del po
polo e della sua lingua. 

« Non è di questo che abbia
mo bisogno e gli spunti di 
lavoro culturalmente corretti 
sul dialetto e sulla cultura po
polare. capaci di produrre 
scambi con il popolo, da cui 
attingono forme linguistiche 
ed espressive, esistono anche 
nell'ambito della rassegna e 
devono venire fuori con forza. 
contribuendo ad orientare set
tori interi di operatori tea
trali della regione. 

« Va detto, infine, che la 
Sagra costituisce anche il 
consolidamento organizzativo 
di un meccanismo di commit
tenza e di mercato e di spet
tacoli teatrali e. con il premio 
letterario, di testi teatrali, e 
che tut t i sperano che questo 
consolidamento porti al supe
ramento definitivo di quei 
fenomeni degenerativi nello 
uso del teatro vernacolare 

i che si sono dovuti registrare 
nel passato». 

Chiesta a Bolzano 

l'archiviazione 

delle due denunce 

contro «Novecento» 
BOLZANO. 7 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano, dottor 
Anania, ha chiesto al giudi
ce istruttore, dottor Papa-
rella. la archiviazione delle 
due nuove denunce presentate 
contro il film Novecento At
to secondo, una per oscenità 
e l'altra per vilipendio delle 
Forze armate . 

La richiesta di archiviazio
ne in ordine alla prima de
nuncia si riferisce al fatto 
che la precedente sentenza di 
non luogo a procedere riguar
dava l'intera pellicola; quan
to Alle accuse di vilipendio 
delle Forze armate , esse sono 
considerate dal dottor Ana
nia del tut to immotlvate e 
prive di fondamento. 

Lo Stabile di Genova a Roma 

«Equus»: lo psicanalista 
disarcionato dai cavalli 

La commedia dell'inglese Peter Shaffer tratta in superficie, e pini-
tando sullo « spettacolo », una materia per qualche verso interessan
te - 1 rischi d'un ritorno di provincialismo culturale nel nostro teatro 

Una prova di quanto sia 
fondata l'esigenza, da molti 
e da tempo avvert.ta. dì un 
ripensamento della natura e 
dell'ufficio del teatro pubbli
co ci viene da questo alle
stimento dello Stabile di Ge
nova, proposto per il secon
do anno consecutivo, e che 
ha inaugurato ora, a Roma, 
la stagione dell'Eliseo. 

Parliamo di Equus di Peter 
Shaffer, l 'autore inglese, og
gi sulla cinquantina, di cui 
ha avuto successo in Italia 
l'ingegnosa quanto facile 
Black Comedy, mentre scar
sa udienza ottenevano le ver
sioni cinematografiche degli 
atti unici L'orecchio privato 
e L'occhio pubblico e quella, 
pur non disprezzabile, del
l'ambiziosa tragedia La cac-

La febbre di 
Catherine 

Catherine Spaak apparirà cosi 
in « Febbre da cavallo », il 
f i lm satirico sui maniaci del
l'ippica che Steno sta girando 
in questi giorni a Roma 

eia reale al Sole, sulla con
quista del Perù per mano de
gli spagnoli. 

In Equus (1973) si dà il 
caso d'un ragazzo diciasset
tenne. Alan, affidato alle cu
re dello psicanalista Martin 
dopo essersi reso responsabile 
d'un gesto orrendo: aver ac
cecato ben sei cavalli, con 
un punteruolo. Maniaco reli
gioso per parte di madre, 
un'insegnante . bigotta, re
presso sessuale per parte di 
padre, tipografo socialista 
« vecchio stampo », Alan ama
va invero quegli animali, si
no a deificare l'immagine di 
uno di essi. Nel punto di an
dare a letto (o meglio sul
la paglia della scuderia) con 
una ragazza, e di sciogliersi 
presumibilmente dai suoi com
plessi. il giovane ha sentito 
pesare su di sé lo sguardo 
della propria divinità, e ha 
compiuto l'atto che sappia
mo, replicandolo poi sopra 
le altre sventurate bestie. 

Ricostruita pezzo per pez
zo. non senza fatica, la sto
ria di Alan, lo psicanalista 
confida di guarirlo. Ma, tur
bato e in qualche modo con
taminato dal paziente, il no
stro medico, che ha già i 
suoi problemi (a cominciare 
da una radicata estraneità 
nei confronti della moglie), 
s'interroga • sul senso della 
professione che esercita. Giac
ché. egli ragiona, si t ra t ta di 
restituire 11 «diverso», una 
volta rifatto «normale», al
lo squallore di quella società 
conformistica, ottusa, bassa
mente utilitaria (nella quale 
il sesso, ad esempio, è «una 
cosa spregevole che si può 
fare di nascosto e totalmen
te sotto controllo»), da cui 
ogni autentica e sia pur stra
vagante « passione » viene 
esclusa. 

Qui, a parer nostro, era il 
tema non inedito, ma degno 
di Interesse, della commedia. 
al di là dell'episodio clamo
roso (desunto, crediamo, dal
le cronache). Shaffer, che de
ve avere solo orecchiato cer
te acquisizioni della nuova 
psichiatria, anche del suo 
paese, dissipa però l'argomen
to in lunghe tirate eloquenti 
del personaggio di Martin, 
condite di variazioni lettera
rie sul primitivo e sulla gre
cità, anziché farne oggetto di 
tensione dialettica e di con
trasto drammatico. 

Tut to si riduce, in sostan
za. a «spettacolo». Al com
pito si adegua la regia di 
Marco Sciaccaluga, ricalca
ta per quanto ne sappiamo su 

quella dell'edizione britannica 
di John Dexter, al pari del
l'impianto scenico (John Na-
pier) e degli effetti sonori 
(Marc Wilkinson). Una piat
taforma quadrata su una pe
dana circolare, qualcosa tra 
un ring e un recinto. Gli at
tori entrano ed escono, o sie
dono su panchine ai lati, ri
manendo sempre in vista. 
Gradinate sul fondo accol
gono un certo numero di spet
tatori. come in un circo o 
in uno stadio sportivo. 1 ca
valli sono baldi giovanotti 
vestiti e inguantati di mar
rone, con alti zoccoli metal
lici ai piedi e stilizzate ma
schere equine sulle teste: sug
gestivo. non c'è che dire (i 
movimenti mimici sono ope
ra di Angelo Corti). Il rac
conto è abilmente frantuma
to nei suoi piani spaziali e 
temporali, scomposto e ri
composto. grazie anche al
l'uso accorto delle luci. Eros 
Pagnl interpreta con la de
strezza consueta la figura di 
Martin, accentuando forse i 
toni ironici per evitare il ri
dicolo oggettivo di alcuni mo
menti. Giovanni Crippa fun
ziona bene come Alan, fin 
troppo: di inglesi cosi Inglesi 
se ne trovano pochi anche 
oltre Manica. Niente da ec
cepire. professionalmente, su
gli al tr i : Gino Pernice. Mi
riam erot t i . Bianca Galvan, 
Rolanda Benac (che si spo
glia con simpatica disinvol
tura, ma, ci scusi, dovrebbe 
perdere qualche chilo), ecc. 

Torniamo al discorso ini
ziale. • L'apertura alla dram
maturgia straniera contem
poranea è stata, sin dagli an
ni del dopoguerra, e benché 
con eccessi e distorsioni, un 
fatto positivo per la nostra 
civiltà teatrale, liberatasi dal
l'autarchia fascistica. Oggi. 
praticata senza rigore, può 
configurare una specie di pro
vincialismo contraria ed egua
le. Del resto, il posto del ca
vallo nella tradizione, nel 
costume, nella cultura d'In
ghilterra ha un'importanza 
specifica, da noi difficilmente 
comprensibile. Un dramma 
italiano potrebbe essere piut
tosto quello degli scommetti
tori alle gare ippiche. Ma chi 
lo scriverà? 

Cordiali accoglienze, co
munque, e avvio delle re
pliche. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Eros Pagni 

e Giovanni Crippa in una sce-
| na di « Equus ». 

Aperta la stagione della Filarmonica romana 

Uno splendido Pollini vince 

la sua sfida alla «routine» 
In programma musiche di Beethoven, Webern e Boulez 

Maurizio Pollini, per il con- \ 
certo inaugurale della nuova 
stagione avviata ì'altra sera 
dall'Accademia filarmonica 
romana al Teatro Olimpico 
(affollatissimo e « tu t to esau
rito») ha predisposto le cose 
innanzitutto da musicista 
at tento ai valori culturali che 
la musica esprime, ai quali 
poi ha donato la sua geniale 
ar te interpretativa. 

Da un conceito siffatto 
(ora diremo come era fatto) 
dovrebbe scaturire un ammo
nimento sia per i « virtuosi » 
del pianoforte, troppo spesso 
protesi a sbalordire con me
raviglie esteriori, sia per 1 
fruitori della musica, gli ascol
tatori. sospinti una volta tan
to a partecipare a un concer
to in maniera diversa. Sotto 
questo aspetto, il programma 
presentato da Maurizio Pol
lini è di per sé una sfida alla 
routine. 

Un supremo punto di arrivo 
della parabola beethoveniana 
— cioè le Trentatré variazio
ni su un valzer di Diabelli, 
op. 120 — ha costituito il 
punto di partenza del con
certo. Si t ra t ta d'una compo
sizione monumentale, con cui 
Beethoven, ripercorrendo le 
esperienze passate (vengono 
rievocate anche le primissi
me Sonate) e quelle più re
centi (le opere 109. 110 e 111). 
affida se stesso alla music* 

e alla cultura che verranno. 
E invero, in più d'una Va
riazione. l 'impianto pianisti
co è già quello caro a Schu-
mann (le fantasticher.e e la 
concretezza più terrena) e a 
Chopin (i Notturni, gli Stu
di). 

Pollini è stato straordina
rio nel conferire a queste pa
gine il fascino dell'inedito e 
l'intimo senso d'una tormen
t a t a ma pur felice libera
zione da qualsiasi vincolo 
convenzionale. 

Le Variazioni op. 120 risal
gono al 1823 e spalancano 
paesaggi imprevedibili, ine
splorati. misteriosi, nei quali 
la musica si pone in modo 
nuovo al centro dell'universo. 
razionalmente costruendosi e 
rinunciando all'ebrezza ro
mantica. Tanto più singolare 
è questo momento beethove-
niano. in quanto nasce dallo 
scontro con un valzerino che 
l'austriaco Anton Diabelli 
(1781-1858), pianista e didat
ta, aveva offerto — come 
tema da sviluppare — a una 
nutr i ta schiera di composi
tori (e c'era anche Schubert 
che aveva ventlsei anni, e 
c'era anche Lìszt che ne ave
va una dozzina), per solen
nizzare una iniziativa edi
toriale. 

A quelle di Beethoven sono 
seguite le Variazioni op. 27 
(1936). di Webern — un distil

lato di suoni essenzia'.i — 
apparse molto p:ù cariche di 
eventi sonori che non la Se
conda sonata (1943). d: P.er-
rc Bcu'.ez (aveva venticinque 
anni. però), complicatissima. 
piena di respons-ibilità per 
la rottura dell'impegno afo
ristico di Webern. .«dipanata 
dal Pollini con la stessa ten
sione che aveva dedicato a 
Beethoven. 

Tra l'uno e l'altro dei quat
tro movimenti della Sonata 
di Boulez. si è registrata tra 
il pubblico qualche defezione 
e persino musicisti al di sopra 
di ogni sospetto hanno DOI 
manifestato qualche rilut
tanza nel farsi prendere dalla 
scarnificata musica weberia-
na o dai grappoli fonici di 
Bou'.ez. 

Travolto dagli applausi. Pol-
Lni ha suonato ancora, ese
guendo stupendamente i Sei 
piccoli pezzi, op. 19, di Scho-
enberg e due Bagattelle di 
Beethoven. Domani Pollini 
suonerà a Perugia per gli 
Amici della musica, domeni
ca, con un particolare pro
gramma mozartiano e bee-
thoveniano. inaugurerà la sta
gione della Società aquilana 
dei concerti. Il 13 ottobre sarà 
ancora a Roma per suonare 
con 11 «Quartetto Italiano» 
il Quintetto op. 34, di Brahms. 

• . V. 

dibattiti sul 
decentramento 
teatrale nella 

capitale 
Presente l'assessore alla 

Cultura del Comune di Roma, 
compagno Renato Nicollnl, si 
è svolto nei giorni scorsi, al
l'Argentina, l'Incontro tra al
cuni rappresentanti del Tea
tro di Roma, tra cui Luigi 
Squarzina e Mauro Carbonoli, 
rispettivamente direttore arti
stico e organizzativo, 1 rap
presentanti delle circoscrizio
ni. delle associazioni culturali, 
delle consulte e gli aggiunti 
del Sindaco. 

Luigi Squarzina, dopo aver 
fatto riferimento alla confe
renza stampa, nel corso della 
quale ha presentato 11 « car
tellone » della stagione, ha af
fermato che il decentramento 
deve diventare potere cultu
rale; ma per raggiungere ciò 
c'è bisogno di un minimo di 
impianti e della collaborazio
ne effettiva dei vari enti in
teressati. 

E' seguita una lunga e vi
vace discussione, nel corso 
della quale i rappresentanti 
delle circoscrizioni hanno a-
vanzato le loro richieste e il
lustrato i loro intendimenti. 

Dopo una presa di posizio
ne delle associazioni del tem
po libero — ARCI, ENDAS, 
ENARS — le quali chiedono 
che non sia il Teatro di Ro
ma a proporre ciò che si de
ve fare in decentramento, ma 
decidano invece le circoscri
zioni stesse sulla loro pro
grammazione culturale, è in
tervenuto l'assessore Nicolinl, 
che ha assicurato gli inter
venuti dell'impegno della 
giunta verso le attività cultu
rali. Egli ha quindi fatto pre
senti le difficoltà economiche 
del momento: occorrerà, in 
quest'ambito, vagliare e veri
ficare bene le spese nell'Inte
resse della comunità, dando 
la priorità agli investimenti 
affinché si possa mettere in 
moto un processo di forma
zione di centri culturall.Nl-
colini si è poi dichiarato con

trario alla proliferazione e al 
sovvenzionamento smisurato 
di iniziative sporadiche. 

La riunione è stata aggior
nata a lunedi prossimo per 
dare la possibilità al rappre
sentanti delle circoscrizioni di 
consultare i Consigli sulle ri
chieste da presentare al Tea
tro di Roma. 

Ieri, intanto, si è riunita 
l'ottava commissione consilia
re. che si occupa, tra l'altro, 
dei problemi culturali, la qua
le ha espresso l'orientamento 
a creare una larga commis
sione, che raggruppi i rap
presentanti delle varie circo
scrizioni, per una program
mazione unitaria del decen
tramento teatrale. 

Rai % 

le prime 
Cinema 

11 presagio 
In una clinica romana, il 

diplomatico statunitense Ro
bert Thorn si affilia un neo
nato senza famiglia per non 
essere costretto a rivelare a 
sua moglie Katherine che il 
figlio loro è spirato dopo il 
parto. Nominato ambasciato
re a Londra, Robert ivi si 
trasferisce con Kathy e il pic
colo Damien: proprio qui si 
riscontrano le prime avvisa
glie delle malefiche virtù del 
pargolo, che irretisce la go
vernante sino a condurla al 
suicidio, chiama a sé una 
nuova torva nurse, e instau
ra quindi un rapporto « ma
gnetico » con un feroce ca
ne che gli farà da ancella. 

Insomma, tutti hanno capi
to chi è Damien. nonostante 
il suo candido visetto. Trat
taci del figlio di Satanasso. 
signore e signori, altrimenti 
chiamato l'a Anticristo ». Se 
ne sono accorti tutti , t ranne i 
protagonisti del film, che a 
fo r zad i cercare sconvolgenti 
« prove » sprofonderanno pian 
piano tra le fiamme dell'infer
no. Lunga vita al diavolo, 
dunque, e cento di questi 
film. 

Diretto dal giovane Richard 
Donner (ha al suo attivo il 
futilissimo Sale e Pepe super-
spie lupp'/ e il non spregevo
le Ticinky, di cui sembra aver 
trasferito le moderne diatribe 

' coniugali nel calderone del 
Presa: o> questo ulteriore 
epigono dell'Esorcista, anche 
esso campione d'incasso in 
America, è un incubo sotto 
o^rni punto di vista. Da una 
parte.* infatti, il cineasta vi 
consuma i più tradizionali ri
ti dellTiOTTor rifuggendo dai 
toni di saza parrocchiale del 
suo « modèllo ••>. per alimenta
re sensazioni forti senza trac
chi ma con incongnienze, a 
dispetto del'a « razionalità mi
racolistica - della religione; 
dall'altra. Donner tenta un so
lo esilarante azgancio con la 

] attualità, propom-ndo la dia
bolicissima equazione secon-

J do la quale il Sacro Romano 
Impero viene paragonato al 
MEC e il Mare Eterno al 
mondo della politica. Imba
stendo paradossi in un cli
ma ostinatamente realistico^. 
poi. l'autore fa sedere // Pre
sagio su un impianto para
psicologico da manicomio. 
Unica nota davvero sinistra 
del film, è il cast degli inter
preti. t u t u redivivi (Gregory 
Peck. Lee Remick. David 
Warner. Billie Whitelaw) per 
un paio d'ore. 

d. g. 

Spettacolo 
di Fiorentini 

sul Belli 
Fiorenzo Fiorentini apre sta

sera la sua stagione al Tea
tro Centrale con un recital-
omaggio al poeta di Roma 
Giuseppe Gioacchino Belli. 

oggi vedremo 
TG 1 REPORTER (1°, ore 20,45) 

A Cuba, domenica prossima, il Poder Popular eleggerà 
l'Assemblea Nazionale del popolo, un organismo formato 
dai rappresentanti delle organizzazioni politiche, sindacali, 
culturali incaricato di esercitare il potere legislativo, di 
nominare il presidente della Repubblica e di costituire il 
Consiglio dei ministri. 

Queste elezioni si svolgono a Cuba per la prima volta 
dall'avvento di Fidel Castro e l'evento è destinato a segnare 
il definitivo consolidamento dell'assetto costituzionale (la 
nuova costituzione è s ta ta approvata con referendum popo
lare lo scorso febbraio) di Cuba Ubera e rivoluzionarla. 
Inviato speciale del TG 1. il giornalista Franco Catucci * 
l'autore di questo servizio sull'attualità cubana, nel corso 
del quale egli intende offrire un ritratto dello sviluppo 
sociale, economico e culturale nel quadro delle riforme e 
dei mutamenti apportati dalla rivoluzione. 

programmi 
TV nazionale 
13 ,00 SAPERE 

« Le maschere degli 
italiani » 

13 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
18 .30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Pupazzo Story » 
« Scusami genio i , te
lefilm di Robert Read, 
con Hugh Paddick 
« Amore in soilitta » 

2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 TG1 REPORTER 

« Si vota a Cuba » -
Un servizio di F. Ca-
succi 

21 ,50 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 IL P O L I Z I O T T O E LA 

CUOCA 
Telefilm di Alan Gibson 

2 3 , 0 0 TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 

Radio 2° 
18 ,30 TELEGIORNALE 
19 ,00 I COMPAGNI D I BAAL 

Quinto episodio dello 
sceneggiato diretto da 
Jacques CriBmpreux 

20 ,00 TELEGIORNALE 
20 ,45 L'ASSASSINIO D I F. 

GARCIA LORCA 
*Seconda parte deilo sce

neggiato diretto da Ales
sandro Cane 

21 ,50 TELEGIORNALE 
2 2 , 1 0 5E LA M A D R E SPA

GNA CADE 
• Gli scrittori e la guer
ra civile spagnola » - Un 
dibattito su Garda Lorca 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 ,30 , 
7. 8, 10. 12, 13. 14, 15, 17. 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane: 7 ,20: Lavoro flash; 
7.45: Ieri al Parlamento; 9: 
Voi ed io; 11 ,30 : L'altro suo
no; 12 ,10 : Qualche parola al 
giorno; 12 ,20: Como arrivia
mo; 13,35: Amichevolmente; 
14 ,30: Una commedia in 3 0 
minuti; 15 .20 : Prisma; 15 .45 : 
Tra una settimana a questa 
ora; 16 ,05: Il successo per 
l'Olympia; 17 ,30: Il progetto 
veneziano; 18: Musica in; 
19 .10: L'appuntamento con Ra-
d ;ouno per domani - Interval
lo musicale; 19 ,20: Fine setti
mana; 21 .05 : Settimana musi
cale senese; 2 2 . 2 0 : Doppio mi
sto; 2 3 , 1 5 : Oggi al Parlamen
to: 2 3 . 3 0 : Buonanotte della 
dama di cuori. 

TV secondo 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 , 9 .30 , 10 .30 , 1 1 , 3 0 . 
12 .30 . 1 3 .3 0 , 1 5 , 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
18 .30 . 1 9 .3 0 , 2 2 , 3 0 ; 6: Un 
altro giorno; 8 ,45 : Film Jockey; 
9 .35: 150 la gallina canta; 
9 .55: Canzoni per tutt i; 1 0 , 3 5 : 
Piccola storia dell'avanspetta

colo; 11 ,35: Le interviste Im
possibili; 12 ,10 : Trasmissioni 
regionali; 13: Hit Parade; 
13,35: Dolcemente mostruoso; 
16: Su di giri; 14 ,30 : Trasmis
sioni regionali; 15: Sorella ra
dio; 15 .40: Qui Radiodue; 
17 .30: Speciale Radio 2 ; 17 .50: 
Successi da tutto il mondo; 
19 ,55 : Supersonic; 2 1 , 2 9 : Ra
dio 2 - Vcntunoeventinove; 
2 2 , 2 0 : Rubrica parlamentare. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 ,43 , 
7 ,45 , 10 .45 , 13 .45 , 16 ,50 . 
18 .45 , 2 0 . 4 5 . 23 ; 6: Quoti
diana Radiotre; 8 ,45: Succede 
in Italia; 9: Piccolo concerto; 
9 ,30 : I l tema d'attualità; 11 ,10 : 
Musica operistica; 1 1 , 4 0 : Tar-
zan; 12: Da vedere, sentire, sa
pere; 12 ,30: Italia domanda; 
12 .45 : Roma risponde; 13: In
terpreti alla radio; 1 4 . 1 5 : Spe
ciale Tre; 14 .30 : Disco club; 
15 .30: Riviste letterarie del do
poguerra; 16: Rondò musicale; 
17: Spaziotr»; 17 .45 : Esem
plar) del nuovo teatro; 18 ,15 : 
Jazz giornale; 19 ,15 : Concerto 
della sera; 2 0 : Pranzo al i* 
otto; 2 1 : Prix Italia 1 9 7 6 : pic
cole abilità; 2 1 , 4 0 : Joe Ve
nuti: 2 2 : Musicisti Italiani 
d'oggi; 2 2 , 4 0 : Intermezzo. 
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Gli sviluppi del confronto politico in consiglio 

Nuovo impegno del PRI 
a sostegno del 

programma regionale 
Il consigliere repubblicano Di Bartolomei afferma che ii suo gruppo 
entra nella «maggioranza programmatica» — L'intervento dei com
pagno Cancrini — Approvata la legge per la salvaguardia delle coste 

E' proseguito ieri in Consi
glio regionale il dibattito che 
sfocerà nell'ingresso in giun
ta dei socialdemocratici. So
no intervenuti Cancrini (PCI). 
Di Bartolomei (PIÙ). Gallenzi 
e Gaibisso (DC). Dell'Unto 
(PSI) e Cai-lucci (MSI). Si 
discute, come è noto, sulla 
base del documento presen
tato mercoledì da PCI. PSI. 
PSDI e PRI e sulla mozione 
democristiana illustrata, sem
pre mercoledì, dal capogrup-
l>o scudocrociato Fiuri. 

La seduta di ieri ha regi
strato un fatto nuovo. Il con
sigliere repubblicano Mario 
Di Bartolomei ha affermato 
che il suo gruppo si inserisce 
nella « maggioranza program
matica ». Il PRI. cioè, pur 
mantenendo il suo atteggia
mento di astensione sulla 
giunta, si impegna a sos'e-
nere l'azione di governo e il 
programma che — ha affer
mato Di Bartolomei nel suo 
intervento — si muovono nel
la direzione giusta, soprattut
to per quanto riguarda l'im
postazione della programma
zione e degli indirizzi di spe
sa poliennali. Le scelte fon
damentali. in materia di pro
gramma, saranno concorda
te e sostenute, oltre che da 
PCI. PSI e PSDI. anche dal 
PRI. II che non vuol dire 
— ha chiarito Bartolomei — 
che su singole questioni non 
ci possano essere differenzia
zioni. 

La premessa di quella scol

ta dei repubblicani era già 
contenuta nel documento * a 
4 » presentato mercoledì che, 
a differenza delle dichiarazio
ni politico-programmatiche di 
marzo, è stato sottoscritto .in
die dal PRI e nel quale viene 
definito l'atteggiamento dei 
partiti. 

Il consigliere repubblicaao 
ha motivato il nuovo atteg
giamento del suo gruppo. Il 
PRI — ha affermato — non 
ha cercato la formazione di 
una giunta di sinistra. A fa
vorire la svolta è stata 11 
stessa DC, con la sua inter
pretazione riduttiva e stru
mentale delle « larghe inte
se ». quasi che essa per le» 
scudo crociato fosse accetta
bile finché si trovava al go
verno e da buttar via. in
vece. una volta all'opposizion \ 
Con questa amministrazione 
e questo quadro (xilitico — 
ha detto ancora l'esponente 
del PRI — comunque tutti 
debbono responsabilmente fa
re i conti e sarebbe una il
lusione pensare che alla Re
gione si possa tornare al cen
tro sinistra o a qualcosa di 
analogo. Per questo — ha con
cluso Di Bartolomei — è ne
cessario che ciascun partito 
si impegni sulla strada della 
collaborazione sulle cose da 
fare per avviare un nuovo 
sviluppo del Lazio. 

Sul terreno dei contenuti 
concreti si è collocato anche 
l'intervento del compagno 
Luigi Cancrini, dedicato so-

Nella seduta di ieri a Palazzo Valentini 

Il PCI propone alla Provincia 
un accordo sulle cose da fare 
La propasta di un accordo 

t r a le forze democratiche sui 
punti del programma è s ta ta 
avanzata dal PCI durante la 
seduta di ieri a Palazzo Va. 
lentini, convocata per discu
tere sugli obiettivi e gli indi
rizzi che la giunta provincia
le intende perseguire. La di
scussione può concludersi — 
è questo il senso della pro
posta comunista illustrata dal 
compagno Quattrucci — con 
11 raggiungimento di un'inte
sa su alcuni elementi pro
grammatici. sulle case da la
re. in un determinato perio
do, con scadenze precise. 

Nel corso dell'assemblea, di 
Ieri, prima dell'intervento co
munista, ha preso la parola, 
a nome della DC. Panimolle. 
il quale non ha saputo far 
altro che esprimere il «dis
senso» del proprio gruppo 
sulle dichiarazioni program
matiche illustrate dal presi
dente della giunta, che sono 
s ta te aprioristicamente defi
nite « lacunose e generiche ». 
Panimolle si è però guarda
to bene dall'esporre i motivi 
di questa critica: ha voluto 
invece, senza entrare nel me
rito delle questioni, contrap
porre l'operato della giunta 
n quello delle passate ammi
nistrazioni dirette dalla DC. 

In questo tentativo di far 
dimenticare la pesante eredi
tà lasciata a Palazzo Valen
t in! dalla Democrazia Cri
stiana, Panimolle ha avuto 
anche qualche battuta infe
lice: come ad esempio quan
do ha criticato «l'efficienti
smo » della giunta provincia
le. Una delle sue colpe sa
rebbe quella di at tendere — 
secondo il singolare ragiona
mento dell'esponente de — 
che i centri di igiene men
tale siano messi in grado di 
funzionare prima di aprirli. 
Metodo, questo, che sicura

mente non è s tato seguito 
dalla DC. la quale dichiarò 
a suo tempo di aver aper to 
quattro « C I M » : in realtà 
non ne funzionavano che due, 

Nel suo intervento il com
pagno Quattrucci ha replica
to olla posizione espressa dal 
consigliere democristiono. La 
DC — ha det to Quattrucci — 
appare oggi lacerata dalla sua 
difficoltà a collocarsi nella 
nuova situazione politica, dal
la sua incapacità ad affron
tare con senso di responsabi
lità una crisi eccezionalmen
te grave. Nonostante i suoi 
buoni propositi di da r vita 
ad una opposizione costrutti
va per contribuire alla solu
zione dei problemi, la Demo
crazia Cristiana continua in 
consiglio a sferrare un at tac
co pesante, s t rumentale , a 
tut te le scelte della giunta. 
E in questo modo tenta di 
far dimenticare le responsa
bilità che ha avuto, nel de
terminare la grave situazione 
ereditata oggi dall 'ammini
strazione provinciale. 

Se la DC — ha sottolinea
to Quattrucci — intende dav
vero. come ha dichiarato, 
contribuire alla definizione e 
alla realizzazione degli indi
rizzi e degli obiettivi della 
Provincia, allora non può che 
abbandonare quest'atteggia
mento di chiusura pregiudi
ziale. di opposizione frontale 
e preconcetta. Par questo i 
comunisti avanzano oggi prò 
poste precise, oltre che sul 
terreno istituzionale anche 
su quello programmatico: 
sottolineiamo la necessità che, 
al termine del dibatt i to in 
consiglio, le forze politiche 
sottoscrivano un documento 
preciso, un accordo sui punti 
del programma, sugli obiet
tivi da realizzare in un de
tcrminato periodo. 

prattutto alle questioni della 
sanità. Il consigliere comuni
sta ha ricordato le misure e 
i provvedimenti tradotti in 
fatti dalla amministrazione 
PCI-PSI e. soprattutto, il du
ro impegno che la giunta i n 
dovuto sviluppare per supera
re i ritardi e le inadempiente 
del passato. 

La DC dal canto suo — ha 
affermato Cancrini — sem
bra scoprire solo oggi, sotto 
la spinta della polemica a tut
ti i costi, i problemi della s-i-
nità. A parole accusa la giun
ta di « inerzia » e insiste .Jul
ia programmazione sanitaria. 
però smentisce queste affer
mazioni con i fatti: tiene 
bloccato, ad esempio, il co
mitato per la programmazio
ne. pronto da tempo, perché, 
unica fra tutti i partiti, non 
si decide ancora a designare 
i suoi rappresentanti. 

Una netta differenza di to
no, ris|>etto a quello usao 
mercoledì da Fiori, ha carat
terizzato l'intervento del ile 
Giulio Cesare Gallenzi, espo
nente della corrente di « ba
se » . Gallenzi (che giorni Ta 
aveva rivolto aperte critiche 
alla strategia democristiana 
alla Pisana) ha insistito so
prattutto sul modo in cui de
ve svilupparsi un costrutti
vo confronto maggioranza-op
posizione. Va rilanciata — ha 
detto — una « linea di soli
darietà regionale t, nell'ambi
to della quale può esaltarsi 
il ruolo dei parliti intermedi. 

Spunti di apertura al dia
logo costruttivo anche nell'in
tervento di Gerardo Gaibisso. 
Pur ribadendo la necessità 
della « non confusione dei 
ruoli » tra maggioranza e op-
jrosizione. il rappresentante 
de ha sostenuto che per f-ir 
marciare sulle gambe la pro
grammazione regionale è ne
cessario che tutti i partiti de
mocratici collaborino senza 
pregiudiziali. 

Centrato sui temi del rap
porto tra il PSI e il PCI 
l'intervento del socialista Pa
ris Dell'Unto. La DC — ha 
affermato — si preoccupa 
della nostra « autonomia *, 
che possa venir schiacciata 
dalla « egemonia » dei comu
nisti. A parte il fatto che 
questa preoccupazione la DC 
non l'ha mai dimostrata quan
do i socialisti erano al governo 
con essa, il significato del rap
porto PSI-PCI — ha detto 
Dell'Unto — va misurato sui 
fatti concreti cioè sull'azio-ie 
delia giunta nella quale i due 
partiti collaborano. 

La riunione di ieri non si 
è esaurita nel dibattito poli
tico (che continuerà merco
ledì): l'assemblea ha anche 
approvato una legge che di
sciplina l'attività edilizia e 
urbanistica in prossimità del
le coste. L'adozione del prov
vedimento era particolarmen 
te urgente perché le norme 
in vigore scadranno tra una 
ventina di giorni e un vuoto 
legislativo avrebbe potuto 
compromettere ulteriormente 
l'ambiente, il paesaggio e. 
tutto sommato, le stesse for
tune turistiche delle già com
promesse località marine e 
lacustri del Lazio. 
In apertura di seduta, inol

tre. il presidente dell'assem
blea ha comunicato l'insedia
mento della commissione di 
inchiesta sui fondi dell'Anno 
Santo. Il suo compito è sco
prire che fine abbiano fatto 
i due miliardi stanziati nel 
75 dalla giunta di centro si
nistra. 

Avvisi di reato ai parenti del produttore Bregni liberato dopo 52 giorni dai rapitori 

Accusati di non aver aiutato 
gli inquirenti nelle indagini 
Sono indiziati il fratello, il legale ed un amico di famiglia — Il magistrato aveva congelato i conti bancari 
per impedire il pagamento del riscatto — Unificati i fascicoli sui sequestri della banda dei « marsigliesi » 

La prefettura 
requisisce 

900 roulottes 
per il Friuli 

Saranno circa novecento le 
roulottes che la prefettura re
quisirà per far fronte alle ne
cessità dei terremotati del 
Friuli, in vista dell'avvicinar
si della stagione invernale. 
E' cominciato un inventario 
eseguito dai vari commissa
riati di PS 

Fino ad ora ne sono state 
reperite 170 tra le aziende co
struttr ici ; le a l t re (più di set
tecento) dovranno essere tro
vate tra i privati. Per far ciò 
carabinieri e gli agenti di P S 
s tanno compiendo una serie 
di accertamenti nei campeggi 
e nelle autorimesse. I risultati 
saranno comunicati alla pre
fettura, che invierà poi ai 
proprietari l'ordine cV. requisi
zione. Le roulottes saranno 
resti tuite dopo sei mesi con 
un indennizzo per l'affitto. 

Il giudice istruttore ha 
emesso ieri tre avvisi di rea
to per «concorso in favoreg
giamento reale » nei confron
ti di Pietro Bregni (fratello 
del produttore cinematografi
co Mario, sequestrato il 28 
luglio scorso e rilasciato dopo 
52 giorni di prigionia), il co
lonnello medico Enrico Ta
rantino, amico di famiglia, e 
l'avvocato Alberto Criscuolo, 
legale del Bregni. Il magi
strato accusa i tre di aver 
compiuto tut te le operazioni 
per il pagamento del riscat
to, dalla raccolta dei 250 mi
lioni richiesti ai contatt i con 
i rapitori, senza fornire agli 
inquirenti le notizie e le in
formazioni utili alle indagini. 

Come si ricorderà, la pro
cura della Repubblica aveva 
ordinato il blocco dei conti 
correnti e dei depositi banca
ri dei familiari del rapito per 
impedire il pagamento del ri
scatto. Analogo provvedimen
to era stato preso anche per 
altri due sequestrati: il pro
duttore cinematografeio Ma-
leno Malenotti e il grossista 
di polli Renato Penteriani. 

Gli avvisi di reato spicca
ti ieri, e la loro motivazio
ne, riaprono il discorso su 

quella che viene ormai defini
ta la « linea Pomarici », dal 
nome del magistrato milane
se che per primo bloccò — nel 
marzo di quest 'anno — la ci
fra che era stata richiesta da
gli autori del rapimento Al-
berghini. Questo tipo di prov
vedimento ha lo scopo di sco
raggiare i sequestri di per
sona, rendendo immediata
mente « insolventi » le vittime 
ed i loro familiari. 

Sull 'altro fronte, logicamen
te, vi sono le famiglie delle 
persone rapite, diposte a 
qualunque sacrificio pur di ri
veder tonare a casa i propri 
cari nel piìi breve tempo pos
sibile. In questo modo si so
no comportati anche i con
giunti e gli amici di Mario 
Bregni: il produttore, al mo
mento del blocco ordinato dal
la magistratura, era nelle 
mani dei banditi da tre set
t imane e. fino a qual mo
mento, per ciò che se ne sa. 
non erano ancora stati presi 
contatti . 

In merito a questi avvisi di 
reato il professor Enzo Gatto, 
legale dei tre arresta ti. ha di
chiarato: « A mio giudizio.il 
reato contestato ai miei clien
ti non sussiste. Infatt i essi 

non si sono preoccupati di 
favorire i responsabili del se
questro, ma di evitare il peg
gio per il sequestrato. Essi 
sono coloro che hanno subito 
insieme con il sequestrato ». 
L'avvccato Gat to ha anche di
chiarato che. a proposito del
l'iniziativa presa dal giudice 
nei riguardi dell'avvocato Cri
scuolo, è stato chiesto un giu
dizio preventivo del consiglio 
dell'Ordine degli avvocati e 
procuratori di Roma sulla li
ceità del comportamento del 
professionista, allo scopo di 
stabilire che cosa debba fare 
in questi casi, affinché in fu
turo il legale di un rapito 
sappia come comportarsi in 
casi del genere, che sono 
sempre più frequenti. 

Sempre nel campo dei se
questri di persona, il giudi
ce istruttore Imposimato ha 
unificato le inchieste relati
vo ai rapimenti Ziaco, D'Ales
sio. Ortolani, Danesi e Filip
pini. Le indagini verranno ora 
portate avanti dal consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo. 

NELLA FOTO a fianco al 
titolo: il produttore Mario 
Bregni subito dopo la sua li
berazione. 

Ieri dalla giunta comunale 

Stanziati 
per l'Ente 

I problemi finanziari del
l'Ente comunale di consumo. 
l'integrazione desili handicap
pati. uh adempimenti por 
l'Acotral e le misure sull'abu
sivismo commerciale sono 
i ta t i gli argomenti — di gran
de rilievo — della riunione 
della giunta comunale. L'ani-
ministrazione ha stabilito di 
concedere all'ECC una prora 
uà su un'apertura di credito 
e un finanziamento straor.1i 
nano per 3 miliardi e 200 
milioni (accordati in prece
denza), La delibera sarà pre
sto discussa nell'assemblea 
capitolina, nell'ambito di un 
confronto complessivo sulla 
questione del ruolo dell'ente 
e sui problemi dei prezzi. 

L'amministrazione ha deci-

tre miliardi 
di Consumo 

so quindi, dopo aver a=*.-oltat > 
una relazione dell'as>e->sore 
Alessandro — e lermo re.ita'i 
do l'impegno a arginale I< 
causo che hanno u liniera ito 
il fenomeno dell'abusivismo 
commerciale — di fai so^pc » 
dere con immediata decor 
renza le ordinanze di chiavi 
ra che restano da eseguir.? 
La .-ospeiiMone riga.ird i IT'I 
esercenti che pur in posses
so di tutta la documenta'ioni ' 
necessaria non hanno ottenu 
to la licenza per i ritar.h 
degli utfici competenti. Qaan 
to all'integrazione degli ha". 
dicappati. la giunta, su prò 
posta dell'assessore D'Arem 
geli, ha stabilito l'assorbimen
to di centri, ambulatori e la 
boratori ancora gestiti de: 
privati. 

Il Comune riorganizza il servizio N.U. puntando alla cooperazione dei cittadini 

Un piano per tenere pulita la città 
E' possibile aumentare di 10 miliardi il gettito annuo delle tariffe di nettezza urbana - Un'idea interessante per eliminare la 
forte evasione - Vetere: il maggior introito aprirebbe una fonte di finanziamento per la bonifica della rete idrica e fognante 

EURO 

CASAF 

genere non si potesse raggiungere 
punto, però, era di individuare i! 

R O M A 
Via S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del 149 
di Via Gregorio VI I ) 
Vasto parcheggio 
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ARMADI-GUARDAROBA 

In fiamme due auto piene di libri usati 
Due automobili piene di libri usati sono state 
incendiate la scorsa notte in piazza Risorgi
mento. Le vetture, due < 600 multiple ». ap
partengono a Gallo Casalino. di 49 anni, e 
a suo figlio Paolo di 20 anni. Sembra che 
l'episodio teppistico tragga origine da riva
lità commerciali. Ogni anno infatti in piazza 
Risorgimento si svolge un vero e proprio 

mercato dell'usato che dura fino alla fine 
di ottobre. Ad appiccare le fiamme sembra 
siano stati due giovani che l'altra notte 
alle 1.30 sono giunti sulla piazza a bordo 
di una motocicletta ed hanno cosparso di 
benzina le due vetture dandogli poi fuoco. 
sotto gli occhi stupiti di alcuni passanti. 
NELLA FOTO: una delle vetture incendiate 

Chi non ricorda gli esili disastrosi di quella bene intenzionata campagna per « Roma pu
lita »? Tonnellate di manifesti che andarono ad aggiungersi in breve tempo all'usuale diluvio 
di carta straccia sulle strade romane. Naturalmente, l'iniziativa — per quanto non adeguala 
al problema — nasceva da un'esigenza reale: la pulizia della città, certo, ma anche la 
convinzione, sempre più diffusa, che un obbietttivo del 
senza un corretto rapporto con tutta la cittadinanza. I l 
terreno su cui stabilire que
sto rapporto: e un appello 
generico non poteva bastare. 
E' sul terreno concreto della 
organizzazione del servizio 
che va ricercata e sviluppata 
la collaborazione della gente. 
Ed è stata questa la iinea 
di intervento su cui la nuova 
amministrazione capitolina 
si è mossa subito dopo il 
suo insediamento. 

I risultati cominciano a ve
dersi in questi giorni, dopo 
una serie di riunioni tra tutti 
gli ufHci e gli assessorati inte
ressati . Al responsabile del 
bilancio. Ugo Vetere, è toc
cato il compito di studiare 
le misure necessarie dal pun
to di vista finanziario al mi
glioramento del servizio di 
nettezza urbana. E le ha 
esposte ieri nel corso della 
riunione della seconda com
missione consiliare (bilancio 
programmazione patrimonio) 
presieduta dal consigliere 
Mensurati . L'organismo con
siliare è stato dunque impe
gnato diret tamente su un 
piano complessivo segnato da 
due esigenze central i : assi
curare la pulizia della città. 
e al tempo stesso reperire 
nuovi fendi per l 'intervento 
del Comune nel programma 
per l'acqua e le fogne. 

Da una più razionale or
ganizzazione del servizio de
riva infatti la possibilità di 
aumentare di circa 10 mi
liardi l 'anno il gettito tariffa
n o per la nettezza urbana. 
Il settore, infatti, è afflitto 
da un'evasione di circa u 50 
per cento (400 mila utenti 

2 Ante 55 colori 
vari '664 
2 Ante SS lacc. 
666 
3 Ante super/666 
4 Ante e'sopra 
665 
4 Ante c/sopra 
noce/468 
5 Ante D stagio-
ne'665 
5 Ante D stagio
ne 468 
6 Ante D/stagio-
ne colori v 664 
6 Ante D/stagio-
ne'666 
5 Ante D stagio
ne 8 casset. ester
ni-frassino natur. 

LIRE 

63.000 

61.400 
117.000 

222.300 

243.300 

297.400 

293.700 

289.400 

232.300 

388.900 

— Scrivania 
— Scrivania 

setti 
— Scrivania 6 

setti 

SOGGIORNI : 

Bamby 
3 cas-

LIRE 
26.700 

42.300 

60.500 

LIRC 

LIBRERIE - SCRIVANIE: 
LIRE 

I 

800 mila 

In pieno svolgimento le iniziative del PCI sulla crisi economica 

I lavoratori del petrolio 
discutono la riconversione 

Una reale ripresa economi
ca nella capitale e nel Pae
se può avvenire soltanto se. 
accanto ai sacrifici necessa
ri , passerà un processo di 
trasformazione economica. 
garantito da una politica di 
programmazione fondata sul 
controllo democratico e la 
partecipazione popolare: cosi 
il compagno sen. Napoleone 
Colajanni. del Comitato cen
trale del PCI. ha concluso ie
ri sera un vivace dibatti to sui 
temi della riconversione indu
striale tra lavoratori e di
pendenti dell'ENI - AGIP. 
ESSO, CTP e COMING. 

L'assemblea, che si è svolta 
all'hotel « America Palace 
Eur» , è s ta ta introdotta dal 
compagno Dani, segretario 
della cellula del PCI della 
ESSO. • Programmazione, par
tecipazioni statali, prelievi fi
scali. revisione delle tariffe. 
contingenza e scala mobile. 
6ono stati gli argomenti at
torno a cui si è concentrato 
l'interesse della discussione. 
in rapporto alle misure an
nunciate dal governo e alle 
proposte avanzate dal PCI. 

Si svolgeranno oggi le se
guenti iniziative: ZONA 
CORVI ALE: aile 12, incen
t ro degli ' edili dei cantieri 
Manfredi, COGECO e Salice 
Secondo eco il compagno 
Luigi Petroselli della Dire-

dei PCI e segretario 

della Federazione: VOXSON 
alle 12.45 incontro (Trezzini): 
CIVITAVECCHIA alle ore Iti 
nei locali della Compagnia 
Portuale manifestazione di 
Zona con il compagno Leo 
Camillo, presiede Cervi, se
gretario della zona, parteci
pa Barbaranelli segretario 
della C.d.L. di Civitavecchia: 
MAGLIANA alle ore 18 in
contro in piazza con i lavo
ratori della FIAT e le sezio
ni della XV Circoscrizione 
(Pochett i ) ; PLAITEX alle 
1230 incontro (Fregosi); 
FEAL SUD alle 1230 incon
t ro (Della S e t a ) : ATAC SAN 
PAOLO a!ie 17 assemblea in 
sezione (Di Giul iano): MI
NISTERO AGRICOLTURA 
E DEL LAVORO alle 17 as
semblea a MACAO (Gian-
nangeli-Melendez): COMES 
alle 1730 incontro (Paoat-
ta>: ATAC DIREZIONE al
le 15.30 assemblea a TUSCO-
LANO ( Trica rico ) ; AUTO-
VOX alle 1230 incontro 
(Mammucari ) ; PIRELLI-TI
VOLI alle 13.15 incontro 
t Trovato). 

ASSEMBLEE DI SEZIONE 
— RIANO alle 2030 (Paro
la ) ; CENTRO alle 20; FIU
MICINO a d e 1730 incontro 
in piazza (O. Mancini) ; SAN 
PAOLO alle 18,30 (Pezzetta); 
TRIONFALE alle 18 incentro 
in piazza (A. Marroni ) ; SAN 

GIOVANNI E TUSCOLANO 
alle 19 alla sezione SAN GIO
VANNI iTuvé) 

In provincia di VITERBO: 
ore 20. TUSCANIA. assem
blea. La Bella; ore 20. CA-
PRANICA. at t ivo zona sud 
Sposetti : ore 20, BOLSENA. 
assemblea. Diamant i ; ore 20, 
ACQUAPENDENTE, assem 
biea, Trabacchini . 

In provincia di PROSINO
NE: ore 13. ANAGNI. incon
tro fab. «CEAT». Goff redi; 
ore 13. ANAGNI. incontro fab. 
« Tornassi » Speduti ; ore 12.30, 
SORA. incontro fab. « Basset
t i » Mazzocchi: ore 1330, SO
RA. incontro fab. « Bassett i » 
Mazzocchi: ore 1230, CASSI
NO. incontro fab. « Dosa » 
Cervini; ore 1630. CASSINO. 
incontro fab. « Ideal Stan-
d a r t » Cossutto; ore 1030, 
CASSINO. incontro fab. 
« R I V » Assante; ore 1230. 
CASSINO. incontro fab. 
« RIV » Assante; ore 13, CAS
SINO. incontro fab. « Mari
ni » Della Rosa; ore 19. S. 
ELIA, assemblea. Cervini; ore 
19. AQUINO, assemblea. Del
la Rosa. 

A RIETI : ore 16 ki Fede
razione a t t ivo operaio e sin
dacale, Massolo. 

In provincia di LATINA: 
ore 19. PONTNA. assemblea 
Grassucci-Ortenzi; Ore 18. 
Priverno, Vena: ore 19, LA
TINA «GRAMSCI». 

Verranno discussi i tempi e i modi per esaminare il problema 

Oggi all'esame dei capigruppo 
la vicenda delle nomine ATAC 

La conferenza dei capigrup
po capitolini, convocata per 
questa matt ina, ha t ra gli ar
gomenti in discussione la que
stione della delibera sulla no
mina del direttore dell'ATAC. 
I rappresentant i dei gruppi. 
in pratica, debbono decidere 
tempi e modi per esaminare 
il problema, anche in segui
to alla inopinata decisione 
dell 'organismo regionale di 
controllo sugli a t t i del Comu
ne di Roma che ha stabilito 
di annul lare la delibera con 
cui la giunta comunale revo 
cava il provvedimento di no
mina al vertice dell'azienda 
municipale. 

« Devo riaffermare il mio 
dissenso su questa decisione 
— ha det to il compagno Bru
no Peloso, presidente della 
commissione —. Va ricordato 
per prima cosa che nella stes
sa seduta del 29 settembre 
furono adot ta t i all 'unanimi
tà t r e provvedimenti: 1) fu 
approvata la prima delìbera 
della giunta municipale; 2) 
furono chiesti chiarimenti 
sulla seconda, ed in partico
lare fu chiesto di specificare 
meglio i motivi che avevano 
indotto alla revoca; 3) fu ri
chiesto all'ATAC di esibire 
t u t t a la documentazione re
lativa al concorso ed agli at
t i relativi, secondo l'articolo 

17 del regio decreto del 15 ot
tobre 1925. n. 2578. 

a Dopodiché, la commissio
ne di controllo. con tre vo
ti favorevoli e due contrari . 
annullò la delibera di revo
ca. sostenendo che questo di
r u t o non poteva essere eser
citato essendo s ta to g»à e-
spresso un parere favorevole 
da par te della giunta prece 
dente. Tale decisione, a mio 
parere, è estremamente gra
ve innanzitutto sul piano di 
un corretto funzionamento 
democratico delle istituzioni. 
poiché la giunta, nel termine 
di 15 giorni previsti dalla leg
ge. aveva semplicemente a-
dempiuto ad un suo preciso 
dovere. Aveva cioè richiesto 
all'ATAC chiarimenti circa 
lo svolgimento di un concor
so che aveva suscitato nella 
cittadinanza notevoli per
plessità e lo aveva fatto tem
pestivamente ». 

« Ma la decisione dell'or
gano di controllo è tan to più 
illogica ed incomprensibile 
se si pensa che la Commissio
ne fin dalla seduta in cui 
esaminò la prima volta le de
libere. r i tenne necessario in
tervenire in base all 'articolo 
17 del regio decreto del 15 
ottobre 1925.. Adottò, cioè, un 
provvedimento del tu t to ec
cezionale che presuppone la 
necessità di svolgere in via 
straordinaria una seria in 

; dagine conoscitiva che può 
! portare, qualora ne esistano 

'.e condizioni, fino all 'annul
lamento degìi at t i presi in 
esame. Ragionevolezza avreb
be voluto che in piena sere
nità. tu t te le istanze chiama 
te a pronunciarsi sulla que
stione. nell'interesse dei citta
dini, procedessero agli accer
tamenti del caso. 

« Né si potrebbe sostenere 
la tesi che comunque la que-

, stione sarebbe giunta in con-
j siglio. in sede di ratifica del-
I la prima delibera di giunta. 

e che in tale sede si sarebbe 
potuto proporre un'azione di 
chiar imento; in tal caso, in
fatti i cittadini a ragione 
avrebbero potuto chiedersi co
me mai la giunta municipale 
non aveva sentito il dovere 
di svolgere una iniziativa ten
dente a chiarire la questione. 

« Per questi motivi, la de
cisione adot ta ta è grave e 
richiede una a t ten ta rifles
sione sui compiti e le funz.o-
ni della stessa commissione 
di controllo. 

Sulla questione della no
mina del direttore dell'ATAC 
ieri il consigliere socialista 
Celestre ha inviato una let
tera al capogruppo del suo 
part i to Severi, in cui viene 
esaminato con toni polemici 
l 'atteggiamento del PSI sulla 
vicenda. 

sui complessivi 
iscritti in ruolo), nonostante 
che le tariffe romane siano 
le più basse di tu t te le gran
di cit tà. A un servizio non 
sempre efficiente corrisponde 
dunque una forte evasione. 
e un deficit a l t re t tanto pe
sante. nonostante esista la 
possibilità di compensare in 
modo rilevante le uscite. At
tualmente. invece, il Comu
ne spendo complessivamente 
54 miliardi all 'anno, per ,n-
carerarne solo 5 di tariffe 
N.U. 

Come rimediare? L'idea su 
cui ci siamo mossi — d.ce 
Vetere — con il concorso di 
ACEA e ENEL, è questa: s: 
prendono gli elenchi dei con
t ra t t i per l'acqua e la luce 
«che sono nominativi» e si 
confrontano con i r a d i della 
Nettezza urbana a disposizio
ne dell'esattoria comuna'.e. A 
eh; non risulta in resola con 
il pagamento di questa ta
riffa. il Comune invierà una 
lettera invitandolo a spieza-
re le ragioni del mancato 
pagamento e a farvi qumdi 
fronte. E sarà anche l'occa
sione per stabilire un co'.'.e-
gomento reale t ra ammini
strazione e cit tad.ni . 

L'idea, come si vede, è 
semplice e efficace, e può 
fruttare — abbiamo detto — 
10 miliardi in più all 'anno. 
utili per tenere aperta ia 
fonte dei finanziamenti des i 
nat i al piano idrico e fognan
te. e alla bonifica della rete. 
Ino'.tre. si apre in questo mo
do la prospettiva di proce
dere. in un futuro non tan
to remoto, alla riscossicne 
delle tariffe NU con le stesse 
bellette dell'ACEA. 

a. e. 

Ringraziamento 
Roberta Taghacozzo ringra

zia tu t t i i compagni che han
no partecipato al dolore per 
la perdita della mamma. 

Roma. 8 ottobre 1976. 

L'breria 
mosia -
sportelli 
Libreria 
mosia -
r balta 

tek-alro. 
r.piani e 

G0.900 
teli-atro. 

ripiani e 
77.500 

Mod. «Capri 545» 
tinta pali5. o con 
antine sabbia, n. 
4 elementi, ta/olo 
tonde ali. n 4 
sedie 
Mod. « Vienna' 
545 » noce o pa-
lis : n. 4 clem 
tavolo ali. n. 4 
sedie 
Mod. Firenze 612 
noce: n. 4 elcm 
tavolo ali n. 4 
sedia 
Mod. Tradizionale 
474 
Old America- n 3 
clementi - fa/, 
reti - n. 4 sed e 405.400 
Mod Qucen t.nta 
trossino. creden 
za - ta/olo 3,1 • 
4 -sed e 2GG 900 

339.800 

463.600 

613.400 

598.000 

GLI ARMADI 
Centinaia di modelli in legno, laminato, laccati, moder 
ni classici. Tutti disponibili da 2 a 6 ante in altez 
za normale con sopralzo o stagionale. Con cassettia 
re interne od esterne - ripiani grandi o piccoli, ecc. 

664/001 . 0 1 4 L. 55.E00 
realizzato con fianchi color 
sabbia e con frontali sabbia, 
rosso, bleu, verde, marrone. 

664/181 - 194 L. 68.400 
realizzato con fianchi color 
frassino naturale e con fron
tali frassino, verde, marrone. 

437/001 L 78.300 
realizzato in noce tanganica 
con cornici in massello o con 
antine laccate avorio e cor
nice noce. 

468/001 L 83.600 
realizzato in noce con mani
glie in massello a tutta altezza 
frontali laccati bianchi. 

666/055 - 089 L 89.400 
realizzato in noce con frontali 
laccati panna o verdi. 

437/027 L 91.700 
modello in stile veneziano 
laccato avorio, cornici in mas
sello rifinite a foglia d'oro. 
Le ante possono essere forni
te anche con fiore centrale 
dipinto a mano (supplemento 
L, 4.200 ad anta). 

m 
•y 

ra 

Centri di Vendita in Italia 

BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE BARI • 
BRESCIA 
• MILANO 
PESCARA 

CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
» ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

t' ' ' - • 

http://giudizio.il
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Alle 10 promossa dalla Federazione del PCI 

Manifestazione popolare 
dopodomani al Supercinema 
Parleranno Petroselli e Quattrucci — Interverrà il sindaco Argan 
Nuovi risultati nella campagna di sottoscrizione della stampa 

« L'azione delle nuove giun
te democratiche e l'unità d=: 
lavoratori e del pcpolo di 
fronte ali ' aggravarsi della 
crisi del Paese, per il risana
mento ed il rinnovamento di 
Roma e del Lazio»: questo 
il tema che sarà al centro 
dell'incontro popolare indetto 
dalla Federazione romana del 
PCI per domenica alle 10 al 
Supercinema. Nella mat t inata 
sono sospese tutte le manlfe-

i stazioni promosse dal partito 
ir. città e nella provincia. 

Durante l'incontro, che si 
svolge a chiusura della cam
pagna per la stampa comu
nista e d>lla consultazione 
per il rinnovo dei consigli 
di circosci i/ione, parleranno 
Lui<ji Petioselli. segretario 
della Federazione romana e 
membro d^lla segretari-», e 
Mario Quattrucci. segrstario 

i del comitato provinciale. In-

fil partito: 
) 

C O M I T A T O P R O V I N C I A L E - Do
mani in federazione alle 17 riu
nione sindaci e vices.ndaci dei Co
muni della provincia di Roma 
(Quadrucci ) . 

SEZIONE A M M I N I S T R A Z I O N E : 
in federazione olle ore 18. O d g : 
«Bilancio elettorale campagna tes
seramento e sottoscrizione tesse
rino simpatizzanti •> ( R o l l i ) . 

A T T I V O C L I N I C H E P R I V A T E : 
in federazione alle 18 ,30 . O d y.: 
«Iniziat i le del PCI nelle cliniche 
private» (Fusco). 

M U T I L A T I E I N V A L I D I DI 
GUERRA — In iederazione alle 
17 .30 riunione gruppo di lavoro 
( V . M a r i n i ) . 

ASSEMBLEE — CELLULA D I 
• PAESE S E R A . : alle 10 assemblea 
con il compagno Gianni Cervelli 
della segreteiin della Direzione del 
PCI . B A L D U I N A : alle 20 . N U O V A 
G O R D I A N I : alle 17 attivo scuola 
(Proietti - Morg ia ) . TOR SAN LO
RENZO: alle 19 ,30 . C I A M P I N O : 
alle 18 .30 . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I E COM
M I S S I O N I DI L A V O R O — TIBUR-
T I N O I I I : alle 18 ,30 (Lopez) . 
S E T T E C A M I N I : alle 18 .30 (Tro
v a t o ) . TORRE N O V A : alle 19 . 
M O N T E C O M P A T R I : alle 18 con il 
il gruppo consiliare (Fagiolo) . 
ROCCA PRIORA: alle 18 ( D . Ma
r i n i ) . FRASCATI : alle 17 .30 com
missione scuola (Marc iano) . VEL-
LETRI : alle 19. CARPINETO: alle 
2 0 . 3 0 riunione sulla 167 (Barletta-
Granone) . 

U N I V E R S I T A R I A — SCIENZE 
POLIT ICHE: alle 10.30 assemblea 
in facoltà. MAGISTERO: asssmblea 
alle 20 ,30 . 

ZONE — «SUD»: in FEDERA
Z I O N E alle 18 ,30 segreterie se
zioni (SaWagn!): ALBERONF; alle 
ore 18 assemblea commissioni 
scuola IX Circoscrizione (Giachi ) . 
« T I V O L I SABINA» : in FEDERA
Z I O N E alle 18 segreteria e segre
tari dei comitati cittadini e di 
mandamento (Quattrucci-Micucci). 

I N I Z I A T I V E SUI CONSIGLI 
C IRCOSCRIZ IONALI — Z O N A 
«EST»: a SALARIO alle 18 .30 
attivo I I Circoscrizione (Fa lomi ) . 
V A L M E L A I N A : alle 18.30 attivo 
IV Circoscrizione (A le t ta ) . TOR-
BELLAMONACA : alle 19 attivo 
(Ta l lone) . L A T I N O M E T R O N I O : 
alle 2 0 . 3 0 CD (Giachi ) . 

FESTE D E L L ' . U N I T A . — SET-
TEV ILLE: apertura della festa alle 
I / con un dibattito sulla situa
zione politica dopo il 20 giugno 
con il compagno Aldo Bordin. 
C A M P O M A R Z I O : la festa prose
gue con (alle 19) un dibattito sui 
problemi della stampa e dell'infor
mazione. Estrazione fra i sotto
scrittori delta stampa comunista : 
TOR SAPIENZA: 1 . 0164 : 2. 0 0 0 1 ; 
3. 1340; 4 . 1105; 5. 0 4 8 1 ; 
6. 1 3 1 5 ; 7. 1412 . 

F.G.C.I. — PORTONACCIO: alle 
ore 18 assemblea su riconversione 
e occupazione (Ferraiol i ) . QUAR-
TICCIOLO: alle ore 16 attivo (Ca
puano) . 

I terverrà il sindaco prof. Giu
lio Carlo Argan. 

Nuovi risultati si aggiun
gono intanto a quelli già re
gistrati nella campagna di 
sottoswizione per la s tampa 
comunista. Altri versamenti 
sono stati effettuati dalle se
zioni di S. Lorenzo (2.695.000 
lire». Celio (70.000), Aurelia 
(558.000). Centocelle (500.000). 
Ariccia (755.000). Le Valli (50 
mila). Tiburtino IH (700.000), 
Garbatella (200.000). Nuova 
Magliana (500.000). Cineto 
(40.000). Donna Olimpia (200 
mila). Sacrofano (100.000). 
M a r i a n o Romano (50.000), 
Clvitella San Paolo (50.000). 
Palestrina (439.000), Torrita 
Tiberina (30.000), Alberane 
(600.000). Ciciliano (20.000», 
Appio Latino (170 000), Ca
setta Mattel (300 000), Por-
tuense Villini (650.000). 

Viterbo: incontro 
alla Provincia 

sull'occupazione 
Si è svolto nei giorni scor

si a Viterbo un incontro tra 
la giunta provinciale e gli 
studenti del Centro di forma
zione professionale. Gli Inter
venuti hanno messo in luce 
il fatto che dalla crisi eco
nomica, sociale e culturale 
non si esce se non si risolve 
il problema della formazione 
professionale, che è diretta
mente connessa con i proble
mi dell 'aumento della produt
tività. della riconversione 

Il presidente dell'ammini
strazione provinciale, compa
gno Polacchi, lia sottolineato 
la necessità di un impegno 
comune tra gli enti locali ed 
i sindacati per la creazione 
di nuove attività formative 
volte a fronteggiare la disoc
cupazione giovanile. 

Sindaco e assessori in visita 
alle scuole di alcune borgate 

Un'intera mat t ina ta passata in giro 
per alcune borgate, ascoltanto e intrat
tenendosi con direttori didattici, pre
sidi, consiglieri circoscrizionali: così il 
sindaco Argan si è voluto rendere con
to di come, t ra mille difficoltà, l'anno 
scolastico abbia preso il « via ». Tre gli 
istituti scelti per la visita: la «Gan
dhi » a San Basilio, la « Don Morosini » 
alla Borghesiana (due scuole elementa
ri che ospitano anche la materna) e la 
nuovissima scuola media di via Latina. 
« Una scelta non casuale — ha spiega
to l'assessore alla scuola Praiese, che ha 
accompagnato il sindaco nella sua vi
sita —. Sono tre situazioni tipiche per 
la nostra ci t tà ». 

Alle 9,45 il sindaco, Fraiese e l'asses
sore alla borgata Fianca Prisco sono 
arrivati a San Basilio. Ad attenderli 
di fronte alla « Gandhi » c'erano il 
direttore didattico, Alberto Alberti. ì 
rappresentanti del consiglio di circolo 
e della circoscrizione. L'edificio, un pre
fabbricato più volte danneggiato da 
at t i teppistici e vandalici, non è del 
tu t to agibile. «L'ult imo incendio nel 
giugno scorso — ha spiegato Alberti 
— ha distrutto tut to il piano superio

re: abbiamo 30 aule, ma in 7 devono 
essere ultimati i lavori di ripristino ». 
Di fronte ai danni provocati dall'igno
bile gesto Argan ha commentato: «Che 
cosa assurda!»-. Alla «Gandh i» non 
ci sono problemi di doppi turni, anzi 
è passibile trovare lo spazio e le at
trezzature anche per il tempo pieno. 
« Non è che tut to sia risolto — ha pre
cisato Vittorio Di Ronza, del consiglio 
di circolo — ma nel complesso possia
mo dirci fortunati >. 

Alla Borghesiana. invece, le cose van
no meno bene. I doppi turni sono una 
regola e i tripli una costante minaccia: 
alla « Don Morosini » da anni attendo
no che il progetto per la costruzione 
di una nuova sezione della materna di
venti una realtà. «Si tratterebbe solo 
di tre aule pai ì servizi — ha detto la 
direttrice Bianca Farina al sindaco — 
ma sarebbe già qualcosa ». Perfino la 
via di accesso alla scuola non è anco
ra asfaltala, anzi una costruzione abu
siva — come molte nella zona — bloc
ca per metà l'accesso. 

Al programma stabilito si è aggiunta 
anche una visita alla scuola media 
« Domenico Savio » alla borgata Finoc

chio. Due palazzine per abitazioni pri 
vate, prese iti affitto dal Comune, del 
tut to inadatte ad ospitare le at t ività 
didattiche. 

11 sindaco Argan, gli assessori Fraie
se e Franca Prisco, si sono poi recati 
a via Latina, dove un moderno coni 
plesso scolastico è stato appena ulti
mato. « La scuola — ha detto Argan — 
è il centro di tut ta la vita sociale. Non 
basta, dunque, costruire begli edifici, m i 
bisogna inserirli organicamente nel tes
suto urbanistico che li accoglie ». 

E' di ieri, intanto, la notizia che al
tri cinque edifici scolastici s tanno per 
essere consegnati dal Comune. Si trat
ta della scuola materna di via Mar dei 
Coralli ad Ostia (3 aule più i servizi); 
della scuola elementare di via Ardea-
tina a Castel di Leva 124 aule); della 
scuola elementare di via F.dene a Castel 
Giubileo (24 aule»; della scuola ele
mentare d; via de: Papareschi u Por-
tuense (24 aule) ; della scuola elemen
tare e media di via Albertazzi a Monte 
Sacro (12 aule normali più 4 speciali ' . 

NELLA FOTO: il sindaco Argan tra 
1 bambini delia scuola materna « Gan
dhi » di San Basilio. 

Altri cinque, latitanti, vengono ricercati 

ARRESTATI IN DIECI 
PER UN OMICIDIO 

AVVENUTO UN ANNO FA 
Luigi Di Gregorio, di 24 anni, fu ucciso a revolve
rate durante un feroce regolamento di conti a Tor-
vaianica - Due bande rivali si affrontarono sulla 
litoranea per contendersi il « controllo » della zona 

A un anno di distanza .sa
rebbero stati tutt i individuati 
ì responsabili del feroce re
golamento di conti avvenuto 
nel luglio del '75 a Torva ja-
nica, dove rimase ferito a 
morte Luigi Di Gregorio, di 
24 anni, il componente di una 
delle due bande della inala 
che si affrontarono prima a 
colpi di spranghe e poi a 
revolverate. Il giudice istrut
tore Amato ha infatti spic
cato quinci'.ci mandati di cai-
tura, dieci dei quali sono sta
ti già eseguiti. I carabinieri 
del nucleo di polizia giudi
ziaria e della compagnia dì 
Pomezia l'altra notte hanno 
arrestato Pasquale Lombar
di. di 20 anni, Enrico Crocco 
di 21, Enrico Romano di 19 
Antonio Martinelli di 21. Ric
cardo Terluz/i di 19. i fratel
li Sandro e Valentino Lucia
ni. di 25 e 33 anni . Vincenzo 
Gennaro, di 18. Mano Moli 
nari, di 24. e Giancarlo d i n - ! 
te di 20. Altri tre mandati ò I 
cattura sono stati notificati j 
in carcere ad al t re t tant i gio
vani detenuti per altri reati. 
Le rimanenti cinque persone, 
invece, sono ancora lati tanti . 
Per tutt i l'accusa del giudi
ce Amato, è di concorso in 
omicidio aggravato. 

Il sanguinoso regolamento 
di conti avvenne al termine di 
una serie di scontri e di rap
p resag l i tra due bande riva
li. una capeggiata dai fra
telli Molinari e l'altra dai fra
telli Luciani. Tut to era co
minciato per motivi banali, e 
poi i contrasti via via aumen
tarono, traendo origine anche 
da altri motivi più importan
ti, come il «controllo» del
la zona cM Torvajanica. 

Il 6 luglio, dell 'anno scor
so. infine, le due bande si 
incontrarono al chilometro 
14.500 della via Litoranea, nei 
pressi di un bar. Ogni banda 

era composta da sette
otto persone, e passarono su
bito alle vie di fatto. Comin
ciarono ad affrontarsi a pu
gni e calci, poi comparvero 
alcune spranghe di ferro, e 
la lotta divenne violentissima' 
Infine uno dei contenden
ti estrasse una pistola e co
minciò a spaiare contro i ri
vali. colpendo Luigi Di Gre
gorio. 

Appena il movane cadde fl 
terra fuggirono tutti . Il feri
to fu ricoverato all'ospedale 
San Camillo, dove però mori 
tre giorni più tardi in seguito 
alle gravissime ferite subite. 

Si celebreranno 

in una palestra 

3 grossi processi 
Il pro.-es.so a: p'o.iiint'. re

sponsabili dellui/cisione dello 
studente sreco di destra Mi-
kis Mantakus. quello contro i 
«golpisti» di Borghese e for
se anche i! giudizio a Ufi 
e.i!>oncnti di « Ordai'e nuo
vo» saranno celebrati in una 
palestra di basket, al Foro 
Italico. La decisione è stata 
presa dal ministero di Grazio 
e Giustizia, riaccordo con 
quello degli Interni, psr mo 
tivi di ordine pubblico e, per 
quanto riguarda il dibatti-
mento per il « golpe ». anche 
per il gran numero degli im
putati. che superano la ses
santina. Per le stesse ragioni 
non è escluso che anche il 
secondo processo contro eH 
aderenti ad «Ordine nuovo». 
accusati di aver ricostituito il 
disciolto part i to fascista, pos
sa essere dirottato nella pa
lestra. 

FRANCESCO MOLINARI 
PRADELU 

ALL'AUDITORIO 
Domenica 10 alle 17 ,30 (turno 

A ) e lunedi 11 ottobre alle 2 1 , 1 5 
(turno B) all 'Auditorio di Via 

dalla Conciliazione, concerto diret
to da Francesco Molinari Pradelli, 
soprano: Ingrid Bjocner (stagione 
sinfonica dell'Accademia di 5. Ce
cilia, in abb. tagl. n. 2 ) . In pro
gramma musiche di Wagner. Bigliet-

. ti in vendita al botteghino del l 'Au
ditorio, in Via della Conciliazio
ne 4 , sabato dalle ore 9 alle 13 
e dalle 17 alle 2 0 ; domenica dal
le 16 .30 in poi; lunedì dalle 17 
in poi. Prezzi ridotti del 2 5 % 
per iscritti a A IC5 . A R C I - U I 5 P , 
ENAL, ENARS-ACLI , E N D A 5 . 

CONCERTI 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via Fracassi-
ni 4 6 , tei. 3 9 6 . 4 7 7 (orano: 
9 -13 e 16-19 escluso il saba
to pomeriggio) e il botteghino 
dell 'Auditorio S. Leone Magno 
(V ia Bolzano n. 3 8 . tele
fono 8 5 3 . 2 1 6 . orario 9 - 1 3 ) , so
no aperti tutti i giorni feriali 
per le nuove associazioni alla 
stagione musicale 1976 -77 che 
si inaugurerà al Teatro del
l'Opera il 2 0 ottobre elle ore 
2 1 . 1 5 con il flautista Severino 
Gazzslloni (al pianoforte Bru
no Canino) e il 2 3 ottobre al
le ore 17 .30 con i Solisti Ve
neti diretti da Claudio Scimo-
nc con il flautista Jean Pierre 
Rampai. 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Audi 
torio Via della Conciliazione) 
Comunica alle 17 .30 (turno A ) 
e lunedi alle 2 1 . 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Con
ciliazione concerto diretto da 
Francesco Molinari Pradelli, so
prano Ingrid Bjoener (stagio
ne sinfonica dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 ) . 
In programma musiche di Wag
ner. Biglietti in vendita al bot
teghino dell 'Auditorio, in Via 
della Conciliazione n. 4 . sabato 

' dalle ore 9 alle 13 e dalle 17 
alle 2 0 : domenica dalle 16 .30 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 ° o per 
iscritti a AICS. ARCI -U ISP, 
E N A L . ENARS. A C L I , ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 
T E A T R O BELLI (Piazza S. Apol

lonia 11 - Te l . 5 8 9 . 4 7 . 7 5 ) 
Per soli tre giorni alle 
ore 2 2 il Gruppo Raya-
tablca del Venezuela pres.: « I l 
gioco ». di M . Romero. Regia 
di A . Gota. Continua la cam
pagna abbonamenti. 

T E A T R O m O N G I O V I N O ( V i a C 
Colombo, angolo Via Genocchi. 
te i . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
(Riposo) 

BVT.I. - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Valle 2 3 A • Telefo
no 6 S 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . la Comp. Tea
trale « l i Cerch.o » p i * » ; • La 
gatta Cenerentola ». tavola mu 
Sicale di R. De S mone con la 
partecipazione della Nuova Com
pagnia di canto popo'are. 

' R O S S I N I (Piazza S. Chiara, 14 
TeL 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Compagnia Stabile del Teatro 

-. di Roma • Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1 9 7 6 - 7 7 . Intorm.: 5 4 0 . 5 1 . 4 6 . 

POL ITECNICO T E A T R O (V ia Tie-
polo, 13 -A - Te l . 3 6 0 . 7 S . S 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Coop. i l 
Poi.tecnico Teatro pres.: « Stras
se la lotta p«r il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A ( V i * Barbieri 2 1 ) 
Ha inizio la rendita degli ab
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario dei bot
teghino 10 13 ; 15 -19 . telefo
no 6 5 4 . 4 6 01 -2 -3 (domen.ee 
eh.uso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
E. FLAJANO ( V i a Santo Steta
no del Cacto 16 T. 6SS.S69) 
Al botteghino del Teatro Argen
tina. Largo Argentina, e in cor
so >a campagna abbonamenti per 
fa stagiona 1 9 7 6 - 7 7 . 

! ELISEO (V ia Nazionale, n. 1 8 ) 

Jlle ore 2 1 . il Teatro Stabile 
i Genova presenta la novità: 

« Equo» », di Peter Sbatter. 
tVT .1 . - Q U I R I N O ( V i a «ella Vai» 

t i n i , 1 ) 
Alle ora 2 1 . la Coop. Teatro 
M o b i l * diretta da Giulio Boset
t i pr ts . : • Sai partofiafgl In c*r> 

' m eH autor» a, di L. Pirandello. 

f 

Valido abbonamento speciale 
turno I . 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta. 19 • Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , Prima, la 
Coop. « C.T. I . » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Pao-
loni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

CENTRALE (V ia Celta, 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , Prima. Fio
renzo Fiorentini in: « G. G. Bel
li o la paura della ragione » di 
Pietro G . Bellini. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia 5 » - T e 
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Da oggi inizio della campagna 
abbonamenti - per la stagione 
1 9 7 6 - 7 7 . 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì , 4 3 - Te l . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Da oggi solo per pochi gior
ni Nanni Svampa canta Brassens 
con Ettore Cenci alla chitarra. 

SPERIMENTALI 
LA M A D D A L E N A (V ia della Stel

letta, 1 8 ) 
Al le 2 1 , 3 0 ripresa d i : «Dialogo di 
una prostituta con il tuo clien
te » di DaciB Maraini . Segue 
dibattito. 

T E A T R O TRASTEVERE (V . lo Mo-
roni 6 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Al le ore 2 1 , Prima, il T .G.A. 
pres.: • Tre scimmie nel bic
chiere », di Mario Moret t i . Re
gia di Nucci Ladogana. 

T E A T R O ACCENTO (V ia Romolo 
Gessi 8 -10 - Te l . 5 7 4 . 1 0 . 7 6 
- Testacelo) 
Alle ore 2 1 , il Centro Cul
turale Artistico Romano presen
ta la novità assoluta: « Squalifi
cati a vita », inchiesta e testi
monianze sui manicomi crimi
nali italiani, dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. 

A L B E K I C H I N O (V ia Alberico 11 
n. 29 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Senza paten
te », di Gavina C. La Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu
cia. Regia di Bruno Mazzalli . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
Via Galvani - Testaccio - Te-
lelono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
(Riposo) 

T E A T R O CERCHIO (Via Jacovac-
ci , 2 5 • ang. Viale Tiziano) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.: « Traspa
renze » teatro in movimento. 

CABARET-MUSIC HALL 
PI PER (V ia Tagl iamene. n. 9 

T e l . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Dalle ore 21 alle 3 .30 disco-
teque - Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 : G . 
Bornigia presenta il super spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedettes internazionali dello 
strip-tease. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 3 
Te l . 5 8 9 . 2 S . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , unica serata straor
dinaria di country folk con il 
chitarrista americano Handy 
Gross. 

T E A T R O 2 3 (V ia G . Ferrari 1-A 
Te l . 3 S 4 . 3 3 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O R I P A G R A N D E (V . lo S. 
Francesco a Ripa, 18 - Tele
fono 5 S 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Canto per
chè mi piace tanto ». scritto 
e diretto da Guerrino Crivello. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI ( V i a 
Fonte dell 'Olio. 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 2 2 . Dakar tolklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily loJ-
klonsta thaitiano. Marcello tol
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO D I A U T O C O U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 1 - Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 9 , lavoro indagine di 

• quartiere. I X Circoscrizione. A l 
le ore 16 ,30 . Piazza del Pan
theon festa dell 'Unità. Tavola 
rotonda sull'animazione. Or * 1 9 . 
laboratorio teatrale per anima-
ma tori di bambini: « Dinamica 
dell'allestimento ». 

LUNEUR (Viale del i * Tra Fontana 
EUR • TeL S 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Lara* Spar
taco, n. 13 • T *L 761 .S3 .S7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 

Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-TuscoIano. Sono aperta I * 
iscrizioni all'attività di anima
zione per i bambini ed i ragaz
zi fino a 15 anni. Alla 19 

- - riunione In preparazione dal 
Convegno in Ariccia. 

IL T O R C H I O (V ia Morosini 1 6 ) 
Domani alle 16 Teatrino in blue-
jeans diretto da Sandro l u m i 
nelli pres.: « Girandole d'alle
gria » con L. Fortini, D. Stefa
nini. A . Damiani, P. Medas, 
D. Marco Tumineli i . Pupazzi di 
Lidia Forlini. 

CINE CLUB 
MON T ESA C R O A L T O (V ia Emilio 

Praga 4 5 • Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Alle ore 16 ,30 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 , 
2 2 , 3 0 : « Uccellacci e uccellini a 
( I ta l ia 1 9 6 6 ) , di P.P. Pasolini. 

SABELLI C I N E M A ( V i a dei Sa-
belli 2 - Te l . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 1 9 . 2 1 , 2 3 : « I l pas
saggio del R e n o » .• (Francia 
1 9 6 0 ) . di A . Cayatte. ' 

POLITECNICO C I N E M A ' 
Alle ore 17: « Gli allegri eroi », 
con Stantio e Oll io - Al le ore 
19 , 2 1 , 2 3 : « Lo spaventapas
seri ». 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le ore 17 , 1 9 . 2 1 , 
2 3 : • Le Plaisir » (v.o.) con J. 
Gabin. Rassegna di Max Ophuls. 
• Le plaisir » (v.o.) con j . Ga
bin. Studio 2 - Alle 1 6 . 3 0 , 
1 8 . 4 5 . 2 0 . 5 0 . 2 3 : «Olympia», 
di L. Riefenstahi (le Olimpia
di di Berlino del ' 3 6 ) . 

I L COLLETT IVO (V ia Garibaldi 5 6 
- Trastevere) 
Alle ore 2 1 . 2 2 . 4 5 : « Au Ha-
sard Balthasar », di R. Bresson. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Tele
fono 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« L'invenzione di Morcl », di E. 
Greco ( 1 9 7 4 4 ) . 

CINECLUB TEVERE (V ia Pompeo 
Magno. 27 - Tel . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
• I l cervello mostro » - 1 • apri
le 2 0 0 0 ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G . Pepa 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) - Ri ' ista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno. 3 7 
T e l . 4 7 1 . 5 5 7 l_ 9 0 0 
Una pelle più calda del sole 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A O R I A N O • Piazza Cavour -

TeL 3 5 2 . 1 5 3 L- 2 . 6 0 0 
Novecento - At to I I , con G. 
Oepirdieu - DR ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • Via Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
Un sussurro nel buio, con J. P. 
Lav/ • DR 

ALCVONE - V . Lago di Lesina. 3 9 
Ta l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 - L. 1 .000 
La fabbrica delle moglie, con 
K. Ross - DR ( V M 1 4 ) 

ALF1EKI Via Kcpcttl 
Tal . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 .100 
Candidato all 'obitorio, con C. 
Bronson - G 

A M B A Ì Ì A O E - V ia Acc Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 l_ 2 . 3 0 0 
Novecento • At to I I , con G. 
Depardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A M E R I C A V . Nat. del Grande. 5 
Te l . 5 S 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Novecento - At to I , con G . De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A N I E N E - Piazza Sempione, 19 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 .500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Robin e Mar ian, con S. Con-
nery - SA 

A P r l U • Via Appia Nuova, 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 8 U 1 .300 
Blulf stona di truffe e di im
broglioni, ccn A . Celentano - C 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Ta l . 8 7 5 . 5 * 7 L. 1-200 
I l gabbiano Jonathan Livingston 
D O 

A R I S T O N • Via Cicero** , 1 » 
T e l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Nina (pr.ma) 

A R L E C C H I N O Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 18) 

ASTOR - V. S. «ert i Ubeldi. 134 
TeL 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Liberi armati e pericolosi, con 
T. Mi l ian • DR ( V M 1 8 ) 

A S T O R I A P-O» O. «a Porflenona 
Te l . S11 .S1 .0S l_ 2 . 0 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale I o n i * . 1 0 3 
Tel . 8 S 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Tutt i possono arricchirà, tranne 
I poveri (pr ima) 

A T L A N T I C Via Taacotaoa, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Novecento • At to I , con G. De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

AUREO Via Vigna Nuova. 70 
Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L, 1 .000 
Canalétto all 'obitorio, con C. 

* Bronson - G . 
A U S O N I A • V ia Patfova. B2 

T * L 4 2 6 . 1 6 0 L- 1 .200 
Afanta Nowman, con G. P*p-
pard • A ( V M 14) 

fschermi e rioate D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e La gatta Cenerentola » (Valle) -
«Strasse» da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Anlene, Arlec

chino, Fiammetta, Maestoso) 
• e Novecento I I Atto a (Ambassade, Adriano, New York) -
• « Novecento I Atto > (America. Atlantic, Capital, Maja-
• • Complotto di famiglia > (Cola Oi Rienzo. Embassy) 
• « L'ultima donna » (Eurcine, Sistina, Savoia, Arlecchino) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 
• < l l giorno della civetta » (Etruria) 
• e Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 
• « Nashville » (Pasquino) 
• « Il mistero delle 12 sedie» (Africa) 
• « La bestia » (Aurora) 
• e Pink Floyd a Pompei » (Boito) 
• « Prima pagina » (Cristallo) ' 
• «Arancia meccanica» (Delle Rondini) 
• «Cinema messicano» (Planetario) 
• «Chato» (Rubino) 
• « Hollywood Party » (Traiano) -
• « Il lungo addio» (Trianon) 
• « La classe dirigente» (Giovane Trastevere) 
• « Exodus » (Nomentano) 
• • Siamo uomini o caporali? » (Tìbur) 
• « Uccellacci e uccellini » (Montesacro Alto) 
• « Gli allegri eroi » e « Lo spaventapasseri » (Politecnico) 
• I A U hasard Balthazar » ( I l Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno an imato ; DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le: S: Sent imentale : SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

A V E N T I N O - V i a Pir. Cestia, 1 5 
T e l . 5 7 2 . 1 3 7 . U 1 .500 
Leltomania 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
La pattuglia dei doberman al 
serv.zio della legge, con J. 
Brolin - A 

B A K U t K I N l . Piazza Barberini 
T e l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L> 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale M e d . d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 U 1 .300 
Bluff storia di t rul le e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

BOLOGNA -Via Stami™. 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 0 l_ 2 . 0 0 0 
La vendetta dell 'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

BRANCACCIO - Via Meruiana 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 - 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi, 3 9 
TeL 3 9 3 . 2 8 0 l_ 1 .800 
Novecento - A t t o I . con G . De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

CAPKANlCA Piazza Capranica 
Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 .600 
M i m i Bluette fiore del mio giar
dino, con M . V i t t i 
S ( V M 1 4 ) 

C A P R A N I C H E T T A - Piazza Mon
ci torio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 L- 1 .600 
Agente Ncwman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

COLA D I R I E N Z O - Piazza Cola 
ali Rienzo 
Te l . 3S0 .S84 L. 2 . 1 0 0 

- Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
TeL 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 . 5 . 0 
La pattuglia dei doberman al 
servizio delta legge, con J. 
Brolin - A 

D I A N A • Via App i * Nuova. 4 2 7 
Te l . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Napoli violenta 

D U E A L L O K l Via Casilina. 5 2 5 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000 -1 .200 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni. con A. Celentano • C 
T e l . 3 8 0 . 1 SS L. 1 .500 

E D E N • Piazza Cola 41 Rienzo 
I l truicido a lo sbirro, con T . 
Mi l ian • C ( V M 1 4 ) 

EMBASSY - V i * StoooanL 7 
Te l . S 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris • G 

E M P I R E • V . la R. Mar f fwr i ta , 2 9 
T e l . 8 5 7 . 7 1 9 U 2 .S00 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 1 8 ) 

CTOILB • P i a n * In L o d o * 
TeL 6S7 .SS6 L. 2 ^ 8 0 
L ' In— canto, con C Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

E T R U R I A • Via Cassia, 1 6 7 4 
U 1.200 

I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

EUKCINE Via L ist i , 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
d.eu DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA Corso d' I ta l ia . 1 0 7 
Tel . 8 6 S . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri ( p r ' m j ) 

F I A M M A - Via Sissolati, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 |_ 2 . 5 0 0 
M r . Kle in , con A. Delon - DR 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu-
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

G A L L E R I A - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N V.la Trastevere. 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 L 1 .500 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

G I A R D I N O Piazza Vo l ta r * 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Stamping ground, con i Sa.-tana 
M ( V M 14) 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
TeL 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.S00 
La moglie erotica, con D. Wla-
nvnck - S ( V M 1 8 ) 

GOLDEN - Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .800 
Novecento atto I I , con G . De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 1 8 0 
Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Te l . SSS.326 L. 2 . 0 0 0 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 1 4 ) 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 4 1 |_ 2 . 1 0 0 
M r . Kle in , con A. Oelon • DR 

I N D U N O Via G. Indulto 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 U 1 .600 
Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - DR 

LE G INESTRE Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 - 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C Eastwood - A 

LUXOR Via Forte Sraschi. 150 
TeL 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Aaola Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri (pr ima) 

MAJESTIC - P i e » SS. Apostoli 
Te l . « 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 . 0 0 0 

. Novacant* - At to I , con G . De
pardieu - OR ( V M 1 4 ) 

i 

i i 

MERCURY • Via di P. Castello 4 4 
Te l . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N . Via Cristo-
loro Colombo 

-'• Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 L. 1 .000 
I l trucido e lo sbirro, con T . 

' Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 
M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 

Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . S 0 0 
L'eredità Ferramenti , con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 1 1 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Torna a casa Lassie, con E. 
Tcylor - S 

M O D E K N E T T A - P:=rza della Ro-
• pubblica 

Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
~ Tutt i possono arricchire, tranne 

Ì poveri (pr ima) 
M O D b K N O Piazza della Repub

blica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . S 0 0 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B. Tove 
DR ( V M 18) 

N E W YORK - Via delle Cave 2 0 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 3 0 0 

' I l presagio, con G. Peck 
N. l .R . Via Beata Vergine del Car

melo: Mostacciano ( E U R ) 
Agente Newman, con G. Pcp-
pard - A ( V M 1 4 ) 

N U U V O F L O R I D A Via Nioba 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
L'isola dei dannati 

N U U V U S1AR - v . M . Amar i , 1 8 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Novecento - At to I , con G . De
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

O L I M P I C O - Piazza G . Fabriano 
Tel. 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Letiomania 

P A L A 4 1 U Piazza dei Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Liberi armati e pericolosi, con 
T. Mil ian - DR ( V M 1 8 ) 

P A R I S • Via Magnagretia, 112 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Edmon
do - G 

P A S Q U I N O - Piazza S. Mar ia In 
Trastevere 
TeL 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
Nashville, di R. Altman - SA 

P R t N E b l t - Via A. da tiiussano 
Te l . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1.00O-1.2O 
La pattuglia dei doberman ai 
servizio della legge, con J. 
Brolin - A 

Q U A 1 I R Ò F O N T A N E - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Invito a cena con deli t to, con 
A . Guinness • SA 

Q U I R I N E T T A . V ia Minghett l , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 U 1 .500 
I l messia, di R. Rosseltini • DR 

R A D I O CITY - V ia X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.COO 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stislitz - DR ( V M 18) 

REALE Piazza Sonntno 
T e l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Lo sparviero, con i . P. Bclrnon-
do - G 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
TeL 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
La dottoressa del distretto mi l i 
tare, con E. Fenech 
C ( V M 1 8 ) 

R I T Z - Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 . 8 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness - SA 

RIVOLI - Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Barry Lvndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET N O I R - V ia Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 l_ 2 .S00 

. L'innocente, con G G annini 
DR ( V M 1 4 ) 

R O X Y • Via Luciani. 5 2 
pa-d - A ( V M 1 4 ) 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Tutt i possono arricchire, tranne 
i poveri (pr ima) 

R O Y A L Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, ccn N. 
Manfredi • SA ( V M 1 4 ) 

S A V O I A - V ia Bergamo. 7 5 
TeL 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
L ' r l t im i donna, con G. Depar
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

S I S T I N A • Via Sistina. 1 2 9 
Te l . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 l_ 2 . 5 0 0 
Ultima donna, con G Depar
dieu - DR ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O • P.z» Co!a di Rienzo 
T e l . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

S U P E R C I N E M A - Via A . Depro
ti», 4 B 
Tel . 4 S 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Safari Express, con G. GemrBB 
A 

T I F F A N Y . Via A . Depretls 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Inhibit ion. con C. Bcccarie 
S ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 
Te l . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.za Anmbaliano, d 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ULISSE - Via Tiburtlna. 2 5 4 
Te l . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 -1 .000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA . P.za Jaclnl. 2 2 
Te l . 3 2 0 . 3 5 9 U 2 . 0 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Nina (prima) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) . V . Ben-

tivoglio, 2 
Te l . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 U 6 0 0 
Sansone e Dali la, con V. Ma
ture - SM 

A B A D A N . Via G. Mazzoni 
Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Non pervenuto) 

A C I L I A 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

A D A M • Via Casilina. 1 8 1 6 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

AFRICA - Via Galla a Sidama 18 
Te l . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I I mistero delle 12 sedie, con 
F. Lagella - SA 

A L A S K A Via f o r Cernirà 3 1 9 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - S 0 0 
I lunghi giorni delle aquile, con 
L. Oliver - DR 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 l_ 5 0 0 
Gruppo di lamiglia in un in
terno, con B. Lancaster 
DR ( V M 14) 

ALCE • Via de l l * Fornaci, 3 7 
Te l . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

A M B A S C I A T O R I - Via M o n t a t i 
lo . 1 0 1 
Tct. 4 8 1 . 5 7 0 t_ 7 0 0 - 6 0 0 
fi caso Thomas Crown, con S. 
McQueen . SA 

A P O L L O Via Cairoll . 6 8 
Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 l_ 4 0 0 
E tutto in biglietti di piccolo 
taglio, con Y. Brynner 
A ( V M 14) 

A Q U I L A - Via L'Aquila, 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Trastevere, con N. Manfredi 
DR ( V M 14) 

A R A L D O • Via Serenissima. 2 1 5 
Te l . 2 5 4 . 0 0 5 l_ 5 0 0 
Terremoto, con C. Heston - DR 

A R G O - Via Tiburtina. 6 0 2 
Te l . 4 3 4 . 0 5 0 l_ 7 0 0 
I 4 dell'Ave Mar ia , con E. 
Wallach - A 

A R I E L - Via Monteverde, 4 8 
Te l . 5 3 0 . 5 2 1 l_ 6 0 0 
Killer Commando, con P. Fon
da - A 

AUGUSTUS - C V . Emanuele. 2 0 2 
Te l . 6 5 5 . 4 5 S l_ 8 0 0 - 6 0 0 - 7 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowcryk - SA ( V M 1 8 ) 

A U R O R A - Via Flaminia. 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
La bestia, di W . Bsro.vczyk 
SA ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI . V . Macerata 1 8 
Te l . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Tutto a posto niente in ordine. 
con L D,betti - DR 

B O I T O - Via LeoncavatlO. 12 
TeL 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Pynck Floyd a Pompei - M 

BRASIL • Via O. M . Cornino. 2 3 
Te l . 5 S 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Spia senza domani, con O. Reed 
G 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
TeL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I I caso Thomas Crown, con S. 
McOuecn - SA 

B R O A D W A Y Via dot Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 57 4 0 L. 7 0 0 
Gli esecutori, con R. Moore 
A ( V M 18) 

C A L I F O R N I A Via del l * Robinie 
Te l . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Sansone e Dali la, con V . Ma
ture - S M 

CASSIO - Via Cassia. 6 9 4 ' 
TeL 3S9 .S6 .57 L. 7 0 0 
Lingua d'argento, con C. V. l 'ani 
S ( V M 18) 

CLOOlO Via RiOotT. 2 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Mal ia , con T. Ferro 
SA ( V M 1 8 ) 

COLORADO V. Clemente I I I . 2 8 
Tel . 6 2 7 9 6 . 0 6 L 6 0 0 
I 4 del Texas, con F. S'natra 
A 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa. 7 
Te l . 736 .2SS L. 6 0 0 - 5 0 0 
Un detective, con F. Nero 
G ( V M 1 4 ) 

CORALLO P lana Or ia , f 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Getaway. con S. McQueen 
DR ( V M 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Cen
toni, 5 2 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

DELLE M I M O S E - V . V . Marino 2 0 
re i . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 U 2 0 0 
Maciste all ' interno, con H . Cha
nci - S M 

DELLE R O N D I N I • Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - Via Prenestlna 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Un gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR ( V M 14) 

D O R I A - Via A . Dorla, 5 2 
Te l . 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Fantasia - DA 

EDELWEISS - Via Gabell i , 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Giù la testa, con R. Stciycr 
A ( V M 1 4 ) 

E L D O R A D O V.le dell'Esercito 28 
Tel . SO1.06 .52 L. 4 0 0 
La novizia, con G. Guida 
DR ( V M 18) 

E S P t R I A Putta Sonnlno, 3 7 
Te l . 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C ( V M 18) 

ESPERÒ - Via Nomentana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 0 0 0 - 8 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de* Fiori 
Te l . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
Agente 0 0 7 : Casinò Royale, con 
P. Scllers - SA 

G I U L I O CESARE - Viale G . Ce
sare, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Tel . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
Doppia immagine nello spazio, 
con J. Hcndry - A 

H O L L Y W O O D • Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
I l gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C ( V M 18) 

I M P E R O - Via Acqua Bullicante 
Tel . 2 7 1 . 0 5 . 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo-
rowczyk - SA ( V M 1 8 ) 

LEBLON - Via Bomkell i . 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
L'altra faccia del pianeta delle 
scimmie, con Y. Franciscus 
A ( V M 1 4 ) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
I I gatto a 9 code, con Y . Fran
ciscus - G ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E le» Faro) . V ia 
del Trullo. 3 3 0 
Tct. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Poliziotti violenti, con H. S.'.s 
DR ( V M 18) 

NE V A D A - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l medico e la slduentessa, con 
G. Guida - 5 ( V M 1 8 ) 

N I A G A R A Via P. M a t t i . 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. «>00 
Delitto in silenzio, con J. Bis-
set - DR 

N U O V O Via Ascianghl. 1 0 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

N U O V O F IOENE . V ia Radico-
lanl . 2 4 0 U 6 0 0 
Vampir i amanti , con I . Pitt 
DR ( V M 1 4 ) 

N U O V O O L I M P I A - V i a S. Lo
renzo in Lucina. 1S 
Te l . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
L'uomo del banco dei pegni. 
con R. Stelger - DR ( V M 18) 

P A L L A O I U M P.za 8 . R o n w o . * 
Te l . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Napoli violenta, con M . M: r i i 
DR ( V M 1 4 ) 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Actas de marusia 

P R I M A PORTA P.xa Saia Rubra 
Tel . 6 9 1 3 3 . 9 1 
Joe Vatachi, con C. Bronson 
DR 

RENO - Via Casal di S. 6>»ilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
Agente Joe Walker 

R I A L T O Via I V N o v m b r e 1S6 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Amor* • guerra, ccn W . Ailen 
SA 

R U B I N O D'ESSAI • V . S. Saba 24 
Tel 5 7 0 8 2 7 U 5 0 0 
Chato. con C. Bronson 
A ( V M 1 4 ) 

SALA U M B E R T O - Via della Mar-
ceda. 5 6 
Killer commando, con P. Fon
da - A 

SPLENDIO Via Pier dell» Vigne 
Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Colpisci ancora Joe, con D. Mar
tin • DR 

T R I A N O N Via M Scavola. 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
I l lungo addio, con E. Gould 
G ( V M 1 4 ) 

V E R S A N O Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
4 mosche di velluto f r ig ie , con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Continente di ghiaccio - DO 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. S00 
Cartouche, con J. P. Belinondo 
A ( V M 1 4 ) 

O D E O N P.za della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Not i ! boccaccesche di un liber
tino e di una candida prostituta, 
con M . Ronct - DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O - V ia Panama. 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 300-400 
Golia alla conquista di Bagdad 

BELLE A R T I - Viale Belle Art i 8 
Tel . 3 G 0 . 1 5 . 4 6 L. 4 0 0 - 5 0 0 
La bellissima estate, con S. 
Berycr - 5 

CINE F IORELLI • Via Terni, 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 - 5 0 0 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

COLOMBO - Via Vedana, 3 8 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Yuppi Du, con A . Celentano 
S 

COLUMBUS 
Gli scassinatori, con J. P. Bel-
inondo - A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 5 8 8 . 2 2 5 L. 500 
Toto: i due marescialli - C 

DEGLI S C I P I O N I 
Da Hong Kong l'urlo il lurora 
la morte, di Kao Pao Shu - A 

DELLE P R O V I N C E - Viale delle 
Province, 4 1 
Tolò: il coraggio - C 

EUCLIDE • Via G. dei Monte , 34 
' Te l . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
' Piccole donne, con E. Taylor 

S 
G I O V A N E TRASTEVERE 

La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

M O N T E Z E B I O • Via M . Zebio 1 4 
Te l . 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
I guerrieri, con D. Sutherland 
A 

N O M E N T A N O - Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
Exodus, con P. Newman - DR 

O R I O N E Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 l~ 5 0 0 
Un dollaro bucalo, con M . 
Wood - A 

P A N F I L O Via Paisielto. 24 B 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

R.D.A. D'ESSAI 
La grande guerra, con A. Sordi 
DR 

TIBUR • Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Siamo uomini o caporali, con 
Toio - SA 

T I Z I A N O Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Profumo di donna, con V . Gasi
meli - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Paura in città, con M . Mer l i 
DR ( V M 1 8 ) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Hollywood party, con P. S*4-
Itrs - C 

ACHIA 
DEL M A R E - Via Antonelli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
(Non pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S : Alaska. Aniene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Della 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Palazzo, Planetario, Prima Porta, 
Reno, Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 , Bell i . 
Carlino. Centrai* . Dei Satiri . Da ' 
Servi. Delle Muse, Dioscuri, Eliseo. 
Papagno. Parioli , Quirino, Rossini, 
San Genesio. 

AVVISI SANITARI 

ì Studio e Gabinetto Medico per la 
1 diagnosi e cura de l l * « sole • disfun-
' zioni a debolezze sessuali di origina 
t nervosa • psichica • endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusivamente » 
alla sessuologia (neurasteni* sessuali, 
deficienze, senilità endocrina, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza viri le, 

impotenza) 

R O M A . Via Viminale, 3B (Tannin i } 

(di fronta Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 

Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 , 6 9 . 8 0 
(Non si curano veneree, pe l i * «ce.) 

Per informazioni gratul i * •Brhrar* 
, A . Com. Roma 1 6 0 1 9 • * f > 1 1 - 1 1 5 6 

http://pro.-es.so
http://domen.ee


l 'Un i tà / venerdì 8 ottobre 1976 INFORMAZIONI COMMERCIALI 

L'importante rassegna internazionale si apre domani a Bologna e si concluderà domenica 17 ottobre 

confronto commerciale, culturale 
e sociale sull'edilizia e l'urbanistica 

Oltre 1.400 le ditte espositrici, tra cui 169 straniere in rappresentanza di 17 Paesi - Fitto calendario di convegni e 
incontri - Il « cuore-mostra » dedicato all'Unione Sovietica, alle sue esperienze ed orientamenti nel campo della 
edilizia abitativa - I settori merceologici - In concomitanza si svolge a Rimini « Tecnargilla 1976 » 

Con la partecipazione di 151 
ditte che espongono per la 
prima volta, si apre domani 
ol quartiere fieristico di Bo
logna la XII edizione dal SA 
1E (Salone internazionale del
l'industrializzazione edilizia ». 
Alla manifestazione, organiz-
rata dall'Ente fieni bologne
se, che si concluderà dome
nica 17 ottobre, vi prendono 
parte oltre 1.400 ditte espo-
Kitrici tra cui 169 straniere 
in rappresentanza di 17 Paesi. 
Gli operatoli esten, in pre
valenza, provengono dalla 
Germania, dagli Stati Uniti, 
dalla Francia, dalla Gran Bre
tagna e dai Paesi scandinavi; 
non mancano, pero, anche e-
spositori dai Giappone, dal 
Brasile, dal Canada e dall'Au
stralia. 

Anche in questa dodicesima 
edizione il molo del SAIE 
è quello di offrile l'occasio
ne alle aziende costruttrici 
di effettuare un approfondi
to incontro sui piani del 
prezzo e della qualità per 
una vasta gamma di prodotti 
che l'industria italiana e stra
niera sottopone all'attenzione 
del mercato oell'edilizia. Co
sì per 9 giorni, grazie a un 
contatto diretto tra aziende 
produttrici • i» operatori del 
settore, si pallerà di inno
vazioni tecnologiche, di prez
zi, di tempi di consegna e, 
più in generale, dei tanti pro
blemi connessi all'attività e-
dilizia. Ma al di là del mo
mento mercantile il SAIE, co
m'è sua abitudine, presenta 
sia al pubblico specializzato 
e non tutta mia serie di oc
casioni di verifica culturale 
e di informazioni tecnologiche 
attraverso i numerosi conve
gni e incoili.! su vari temi 
come si può rilevare dalla ta
bella riprodotta su questa pa
gina. 

Quest'anno, poi, il « cuore 
mostra » è dedicato all'Unio
ne Sovietica, alle sue espe
rienze e orientamenti nel cam
po dell'edilizio abitativa. 

Ritornando all'aspetto com
merciale dei XII SAIE, ri
cordiamo i suoi settori mer
ceologici: 

Strutture per edilizia indu
strializzata: strutture prefab
bricate in metallo, in cemen
to armato, in laterizi; edifici 
per abitazioni, per usi indu

striali, per ubi agricoli; ele
menti per coperture e per 
tamponamenti esterni; isolan
ti termoaeustici e fonoassor
benti; materir.il ed elementi 
da costruzione.. 

Macchine e attrezzature per 
cantieri: ponteggi, armature e 
cassaforme; gru, autogrù, be
toniere; impianti di betonag
gio; macchine per movimen
to terra; attrezzi e utensili 
per cantiere. 

Elementi per tamponamenti 
interni: pannelli prefabbrica
ti per intez.ii, pareti attrez
zate modular.; pareti mobili; 
pareti a scomparsa; contro
soffitti. 

Serramenti e manufatti af
fini- serramenti in metallo, 
in legno, in plastica; porte 
e serrande; vetri e cristalli 
per edilizia; frangisole e gri
gliati in me'nlio, in legno, in 
plastica; acrth.sori per serra-
manti. 

Prodotti cc-umici per edi
lizia e macchinari per indu
stria ccramua: piastrelle in 
ceramica per pavimentazione 
e rivestimento; piastrelle in 
ceramica par interni ed ester
ni; frangisole e grigliati in 
ceramica; materie prime per 
prodotti ceramici; macchina
ri per l'industria ceramica. 

Manufatti per finiture: pa
vimenti e rivestimenti in le
gno e in marmo: moquettes 
e rivestimenti tessili; rivesti
menti murali plastici conti
nui; mobili e accessori per 
arredamento bagno; adesivi e 
sigillanti. 

Apparecchiature e impianti 
tecnici: piscino prefabbricate; 
impianti ìgier.ico-sanitari pre
fabbricati; impianti e prodot
ti per depurazione acqua; ap
parecchiature e impianti elet
trici; tubazi.ui: e valvolame. 

Rispetto alle precedenti edi
zioni, il SAIE '7(ì svilupperà 
ulteriormente il settore al
l'aperto destinalo aila prasen-
tazione di stiutture prefab
bricate per edilizia residen
ziale e per iis: industriali, il 
settore dei manufatti per fi
niture (con particolare rife
rimento alle pavimentazioni 
e agli arredamenti per ba
gno) e il settore delle pareti 
attrezzate mcuulari e della 
impiantistica prefabbricata. 

A questo proposito è inte
ressante notare che grazie a 

•7 j3 r r T ' r r f-~ 

un accordo ti a l'Ente fiera 
di Bologna u l'Ente fiera di 
Rimini, in concomitanza al 
XII SAIE il settore macchi
nari e attrezzature per lata-
rizi sarà presente esclusiva
mente a « Tecnargilla '76 », 
che da domani al 17 ottobie 
si svolge a Kimini. 

Questa concomitanza di ini
ziative do"robbe favorirà ul
teriormente !a presenza di 
operatori esteri, particolar
mente dai Paesi emergenti 
che sono quelli più interes
sati all'acquisto non solo dei 
prodotti ma anche di mac
chinari e tecnologie produt
tive. 

Infine, per dare una più 
completa dimensione degli in-
taressi che il SAIE suscita 
non solo all'estero ma tra 
tecnici italuTi, riportiamo al
cune cifra relative alle aree 
geografiche di provenienza 
dei visitatori censiti nel cor
so dell'ultima manifestazione. 

Italia Nord-Ovest (Piemon
te, Valle d'Aosta, Lombardia, 
Liguria) 23,3 per cento. 

Italia Nora-Est (Alto Adi
ge, Veneto, E.niha-Romagna) 
31,3 per cento. 

Italia Centi ale (Toscana, 
Marche, Abivz*.o, Molise, Um
bria. Lazio) 1:8,7 per cento. 

Italia Meridionale e Isole 
(Campania, Puglia, Calabria, 
Basilicata, Si-.lia, Sardegna) 
16,3 per cento. 

Come si può notare, l'in
fluenza del SAIE si è estesa 
a tutte le regioni, conferman
do quel ruoli che gli orga
nizzatori gli avevano assegna
to al momento dal lancio: 
una mostra specializzata di 
materiali, manufatti e mac
chinari per l'edilizia abitativa 
e industriale e per la realiz
zazione di opere pubbliche 
capace di polarizzare l'atten
zione di quanti operano nel 
campo delle costruzioni nel
le varie regioni italiane. 

Convegni e incontri al 12° SAIE 
SABATO 9 OTTOBRE , 
e II recupero del patrimonio edilizio - Situazione abitativa, (abbi
sogno residenziale: nuove costruzioni e recupero dell'esistente », or
ganizzato dalla Regione Emilia-Romagna, dal Consorzio I.A.C.P. 
Emilia Romagna e da ERVET. 

DOMENICA 10 OTTOBRE 
« Il recupero del patrimonio edilizio - Esperienze in Emilia-Roma
gna con riferimenti nazionali ed internazionali ». organizzato dalli 
Regione Emilia Romagna, dal Consorzio I A C P. Emilia-Romagna 
e da ERVET. 

LUNEDI' 11 OTTOBRE 
« Il recupero del patrimonio edilizio - Problemi operativi, finanziari 
e gestionali, specie in relazione all'occupazione, alla formazione pro
fessionale e all'attiviti imprenditoriale. Proposizioni legislative », or
ganizzato dalla Regione Emil-a-Romagna, dal Consorzio I.A C.P. Emi
lia Romagna e da ERVET. 

MARTEDÌ' 12 OTTOBRE 
« Il progresso esige manti sintetici Opere impermeabili con Rhenofol 
e Rhepanol », organizzato da Braas Plastica. « Il trevira spunbond -
nontcssuto poliestere Hoechst - nelle costruzioni », organizzato da 
Tesit. 

MERCOLEDÌ' 13 OTTOBRE 
« Imprese e progettisi! italiani davanti a nuove prospettile di utiliz
zazione di strutture prefabbricate civili ». organizzato da ASPRE, 
Gruppo Nazionale Produttori Manufatti e Prefabbricati 
« La ceramica per edilizia di fronte ad una scelta: unificazione o 
proliferazione dei prodotti? Aspetti tecnici, commerciali e funzio
nali ». organizzato da ASSICERAM. 
« Ricerca e sperimentazione nell'edilizia: esperienze e prospettile », 
organizzato da A.N.C.P.L. e da I.C.I.E. 
« Assemblea dei Soci ASSICERAM ». 

GIOVEDÌ' 14 OTTOBRE 
« Impianti ad aria calda nell'edilizia industrializzata in confronto 
con gli altri sistemi d'impianti ». organizzato da A.I.C.A R.R. 
« L'impiego degli adesivi nei componenti di acciaio per l'edilizia », 
organizzato da CISIA. 
« Nuove appleazioni dell'amianto cemento e del gesso protetto nel
l'edilizia industrializzata per componenti », organizzato da Eternit. 

VENERDÌ' 15 OTTOBRE 
« Durabilità delle strutture in c.a. Cause di degradazione. Protezione 
con materiali elastomerici », organizzato da MPM, Materiali Protet
tivi Milano. 
« Esperienze ed orientamenti dell'edilizia abitativa sovietica - Urba
nistica e organizzazione dell'edilizia di tipo residenziale in URSS ». 
« Esperienze ed orientamenti dell'edilizia abitativa sovietica - Urbani
stica in URSS ». 
« Assemblea dei Soci del Collegio dei Tecnici dell'Industrializzazione 
Edilizia ». 
« Industrializzazione edilizia: il componente finestra », organizzato da 
UNCSAAL. 
« Evoluzione e prospettive della normativa tecnica sulle costruzioni », 
organizzato da Collegio dei Tecnici dell'Industrializzazione Edilizia. 

SABATO 16 OTTOBRE 
e Esperienze ed orientamenti dell'edilizia abitativa sovietica - Edilizia 
abitativa e civile in URSS ». 
« Esperienze ed orientamenti dell'edilizia abitativa sovietica • Indu
strializzazione e prefabbricazione dell'edilizia abitativa e civile in 
URSS». 
« Edilizia domani: la casa mobile ». organizzato da Cinquemattoni. 
« L'industrializzazione edilizia e la normativa nelle costruzioni anti
silmiche ». organizzato da Associazione Ingegneri della Provincia di 
Bologna. 

DOMENICA 17 OTTOBRE 
« Costi e tempi dell'edilizia sovvenzionata e convenzionata anche in 
rapporto a metodi di industrializzazione », organizzato da Centro Ita
liano dell'Edilizia. 

tecnargilla 
salone delle tecniche e delle 
macchine per l'industria del 
laterizio e della ceramica 

Cooperativa 

LA FRATELLANZA 
NAZIONALE 
42023 CADELBOSCO SOPRA (Reggio E.) 

% Costruzioni edili civil i, industriali, opere in ce
mento armato; vendita appartamenti anche con 
mutuo agevolato. Telefono 63.110 

0 Lavori stradali e autostradali, movimenti di 
terra ed idraulici. Telefono 63.156 

0 Produzione marmettoni per pavimento in gra-
niglio e lastre giganti in resina. Mostra per
manente di materiali per l'edilizia in ZURCO 
di Cadelbosco Sopra. Telefono 63.104 

Visitateci al XII SAIE - Padiglione E - Stand 15-16 

rimini 9/17 ottobre 1976 
orario: 9,30/13 -15/19 

(ni» Au*oT»mo F*o*i 4, Bn*>i-

SGHED0NI & TONI 
costruzioni attrezzature per 

prefabbricati in cemento 
M O D E N A 
Via della Meccanica, 5 - Tel. (059) 361.227 

Case e città 
in Unione sovietica 

Dopo « Politica edilizia in 
Gran Bretagna » del '74 e 
«Casa tertitono in Scandi
navia » del '75, il « cuore-mo
s t ra» del XII SAIE (quar
tiere fieristico di Bologna, dal 
9 al 17 ottobre) è dedicato 
alle esperienze e agli orien
tamenti dell'edilizia in Unio
ne Sovietica. 

Il vasto e impegnativo pro
gramma viene affrontato con 
una mostra allestita nella vi
cina Galleria u'arte moderna, 
da una serie di incontri col
legati con la mostra e da 
una pubblicazione edita per 
la circostanza. Come già per 
le precedenti due esperienze, 
il « cuore-mostra », organizza
to dall'Ente liere di Bologna 
in collaborazione con l'Asso
ciazione Italiana prefabbrica
zione per 1'ediiizia industria
lizzata, si propone un atten
to riesame dei cammino già 
percorso da quei Paesi che 
hanno affrontato con deter
minazione ì pioblemi dell'as
setto del territorio, della re
lazione fra iiiLghi residenzia
li e luoghi di lavoro, di cor
relazione tra tutte le attività 
umane. L'iniziativa, cioè, in
tende offrire £ uomini poli
tici, studiosi, professionisti e 
operatori economici interessa
ti allo sviluppo edilizio del 
nostro Paese, ulteriori ele
menti di in t imazione non 
sempre reperibili in forma 
organica. 

CONTENUTI DELLA MO 
STRA — La mostra illustra 
le esperienze condotte nel
l'Unione Sovietica nel campo 
dell'edilizia abitativa e dei 
servizi socio-cuiturali, ponen
do in evidenza anche i cri
teri di fondo ai quali hi ispi
ra la politici edilizia e, più 
in generale, del territorio in 
URSS. In particolare la mo
stra presenterà con fotogra
fie, plastici e raccolte di di
segni tecnici i seguenti argo
menti: interventi di carattere 
urbanistico per contenere Io 
sviluppo dellj grandi città e 
per creare nelle zone rurali 
condizioni di vita a livello 
socio-culturale più vicine a 
quelle che si riscontrano nel

le aree urbane; piani urba
nistici per «a creazione di 
nuove aree tubane e per Io 
sviluppo degli insediamenti 
recenti; tipologie edilizie ad 
uso abitati'/.): edilizia a de
stinazione sociale e culturale. 

Nel corso oella mostra ver
ranno proiettati filmati che 
tratteranno Tuibanistica in 
URSS, l'urbanistica in Ucrai
na e l'architellura delle nuo
ve aree abitabili; la nuova 
area abitabi'c della città di 
Vilmus; la realizzazione del 
centro di Taskent; la costru
zione di edifici di abitazione 
in cemento armato e in bloc
chi; il sistema costruttivo 
1104. Tutta la documentazio
ne è stata tornita dal Goss-
troj, il Comitato statale del 
Consiglio dei ministri dell'UR 
SS per ''edilizia. 

INCONTRI — Venerdì 15 
ottobre, ore 9.30: « Urbanisti
ca e organizzazione dell'edi
lizia di tipo ìesidsnziale in 
URSS»; relatore S.G. Smeul, 
dottore in scienze architetto
niche, vice presidente del Co
mitato sta!aie per le costru
zioni civili e l'architettura. 

Venerdì 15 ottobre, ore 15: 
' « Urbanistica m URSS »; re

latore O.V. Kudinov, collabo
ratore anziane dell'Istituto 
centrale di i.terca scientifica 
e progettazione dell'urbanisti
ca. 

Sabato 16 ottobre, ore 9,30: 
c< Edilizia abitativa e civile in 
URSS»; relatore E.P. Fedo-
rov, vice direttore dell'Isti
tuto centrale di ricerca scien
tifica e di progettazione spe
rimentale dell'habitat. 

Sabato 13 ottore, ore 15: 
« Industrializzazione e prefab
bricazione <ieiredilizia abita
tiva e civile :ii URSS »; rela
tore G.A. Stravrovskij, vice 
capo sezione dell'Istituto cen
trale di r i c r e a scientifica e 
di Drogettazione soerimentale 
dell'abitai. 

Altr* p»gine dedicate al XI I 
SAIE saranno pubblicate martedì 
12 ottobre. 

presenti al XII SAIE 
Padiglione H - Stand 161-162 

invitano la spettabile clientela a vo
ler visionare la nuova e completa 
produzione dello stesso Gruppo in
dustriale. 

COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 
Costruttrice delle 

UNISOL/75 e 
PANEL-MATIC 

^ 
CAVAZZA 

w & ABBATI 

- M O D E N A adatte alla confezione 
di qualsiasi tipo di travetto 
e pannelli per solai 

41100 MODENA • Via AMrovMdi, t i / a - Telefono 330.011 

pale 
•EDIZIONI M IEDIZIONI MILANO Periodici Tecnico-Professionali 
20124 milano via pergolesi 15 - tei. (02) 203.118 - 203.606 - 202.700 

Lo stimolo dell'approfondimen
to di argomenti tecnici e l'ag
giornamento di problematiche 
del settore edilizio, in special 
modo quelle della ' prefabbri
cazione. sono le 'prospettive che 
la rivista 1.1PK * (L'industria 
Italiana per IKdllliia) incentra 
nel suo programma editoriale. 

I maggiori esponenti del setto
re e una nuova generazione di 
tecnici contribuiscono con un 
apporto redazionale sistematico 
e qualificato alla conoscenza di 
tecniche aggiornate e alla veri
fica di quelle già sperimentate. 

Un successo editoriale decre
tato mensilmente da oltre 5000 
abituali lettori, che da anni ap

prezzano questa pubblicazione. La 
presenza di I.II'K al l'i- SAIK. 
con un proprio stand (Arra <} . 
N. 5). è un'occasione per con
sultarla. Comunque, per nce\er-
la basta una semplice cartolina, 
richiedendo copia saggio alla 
Pattar! Kdiiloni Milano. Via 
rersolesi, 15 . 20121 MILANO . 
Telefono: 20XU8 / 20J,ti08. 

LA 

MOBIROLO 
s.n.c. 

offre per ogni esigenza 
una vasta gamma di 
SCALE RETRATTILI 
e a CHIOCCIOLA 

MOBIROLO s.n.c. 
Zona Industriale - REGGIOLO (RE) 
Telefono (0522) 820.111 

C ceramica 
I artistica 

42013 CASALGRANDE (Reggio E.) Italy - Tel. (0522) 841.321-2-3 
Telex 53.249 CERDALIA 

Le più prestigiose piastrelle decorate per 

PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
Premio In ternazionale ERCOLE D'ORO e MERCURIO D'ORO 1975 

Nel ringraziare la propria Clientela per la favorevole accoglienza riser
vata alla nuova prodazione, nonché per la costante preferenza accor
datale sul mercato internazionale, la invita a visitarla al 

SAIE - Padiglione H - SUimls 18/19 

ERATIVA 
GGIANA 

COSTRUZIONI 
La risposta alla prefabbricazione nell'edilizia indu
strializzata la troverete visitandoci dal 9 al 17 ottobre ai 

S A I E 1 9 7 6 di B o l o g n a 
Area scoperta Z 

SEDE E UFFICI: 
Via Ricasoli, 4 - Reggio E. - Telefono 72.741 (0522) 

STABILIMENTI: 
Corte Tegge (Cavriago) - Telefono 54.426 (0522) 

COOPERATIVA 
MURATORI ed AFFINI di MEDICINA 
SEDE: V ia L. Fava, 1006 - MEDICINA (Bo logna) - T e l . ( 0 5 1 ) 851.605 

• EDILIZIA 
CIVILE TRADIZIONALE ED INDUSTRIALIZZATA 

• EDILIZIA INDUSTRIALE E SCOLASTICA 
• RESTAURO CONSERVATIVO QUALIFICATO 
• EDILIZIA 

RESIDENZIALE PREFABBRICATA (sistema MGT) 

XII SAIE - Padiglione I - Stanila 8 8 / 8 9 

MACCHINA PER IL TAGLIO DEI MURI 

COMER 

UNICA SOLUZIONE 
per il risanamento 
di fabbricati umidi 

Azienda specializzata nel 
taglio dei muri e nella 
produzione di macchi
ne occorrenti brevettate. 

42011 BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia) 
Telefono (0522)61.642 

http://materir.il
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OTTANTA DITTE HANNO PORTATO I LORO PRODOTTI ALL'ESPOSIZIONE CECOSLOVACCA 

La presenza italiana a Brno 
fra le più alte dei Paesi occidentali 

Alle fiere & si va sempre 
carichi di speranza. Anche i 
plU incalliti commercianti, i 
più astuti conirattatori, i più 
s m a l i z i a t i rappresentanti 
quando si avvicina il giorno 
d'apertura sentono montare 
dentro il desiderio di fare 
meglio: di vendere di più, 
ma anche di conoscere le no
vità della roncorrenza, di con
quistare un rrercato, ma an
che di indovinare dove quel 
Paese andrà n parare per sa
pere (prima dt. tempo e pri
ma degli altri) cosa avrà bi
sogno quando quelle forni
ture si esaui iranno. 

A Brno non è diverso da 
qualunque alita fiera mecca
nica del mondo. Certo ha le 
sue caratteristiche: è la prin
cipale esposi/ione di un Pae
se socialista (con una econo
mia diversa e quindi con un 
modo diverso di trattare e 
di concludere gli affari) e 
insième è tuia fiera del cen
tro Europa. Cioè, più di al
tre è una delle occasioni do
ve lo stimolo unitario (ai 
commerci, ma anche alta cul
tura e alle politiche) del vec
chio continente può diventa
re altrettanto forte com'è la 
storia del Paese ospite. 

Ma Brno è pur sempre una 
fiera! E gli ottanta esposito
ri italiani (quasi 11 10 per 
cento degli stranieri) ci sono 
andati dal 13 al 23 settem
bre con la forza e la volontà 
di sempre. Qua.cuno ha fatto 
buoni affari, nitri meno. Qual
cuno ha « buento » completa
mente. Ottimismo e pessimi
smo. spesso, si misurano sul
le sensazioni collegate ai pro
pri interessi E' normale. Ma 
alle fiere ci si va: sempre. 
E spesso si ritorna. 

« Mi sembra cha le cose 
stiano andando bene — dice 
il signor Piergiorgio Brocco-

. li, della dilezione commer
ciale della Spavanello di Vi
cenza (macelline per la la
vorazione del legno) —. Nel 
settore di nostra competen
za, come si può agevolmente 
vedere, l'Itaha è stata larga
mente rappresentata a Brno 
e credo di poter affermare 
che la nos'ru tecnologia si 
adegua perfeitamente alle esi
genze della Cecoslovacchia. 

« Infatti l'Italia — continua 
Broccoli — lia esportato nel 
1975 in questo Paese macchi
ne per la lavorazione del le
gno per circi 3 miliardi e 
mezzo. Per quanto riguarda 
la Spavanello, abbiamo ven
duto tre marchine per un 
valore di oltre 60 milioni. 
Questo anche grazie all'assi
stenza del signor Erboli, che 
è il nostro ugente di vendita 
a Praga. Conirariamente alla 
realtà di altn settori, debbo 
dire che in quello delle mac
chine per la lavorazione del 
legno, per tecnica e prezzi 
possiamo competere con qual
siasi altra nazione, compresa 
la Germania federale ». 

La Fiera internazionale del
le costruzioni meccaniche di 
Brno è giunta quest'anno alla 
diciottesima edizione. E' una 
delle più g'ovani manifesta
zioni commerciali d'Europa. 

, Nessun paragone, non solo 
con la tradizione otto volta 
secolare della Fiera di Lipsia, 
ma neppu»4} con numerose 
manifestazioni tedesche, fran
cesi o italiane Eppure, nel 
corso di questi 18 anni un 
suo spazio è riuscita a crear
selo: uno spazio oggettivo, 
molto al di là delle parole 

Le difficoltà della nostra economia stimolano i nostri pro
duttori a ricercare nuovi mercati - Occorre una più intelli
gente politica delPICE e del ministero per il Commercio con 
l'Estero per aiutare soprattutto i piccoli e medi imprenditori 

di circostanza, spesse volte 
puramente piopagandistiche, 
con cui viene circondata la 
manifestazione, 

Di ciò hanno netta coscien
za gli espositori del mondo 
occidentale. Alberto Credi è 
soddisfatto: « Abbiamo vendu
to bene — dice il titolare del
la Fratelli Credi, macchine 
per pavimenti, di Sassuolo 
(Modena) — perchè tutte le 
nostre macchine sono state 
omologate e collaudate dai 
vari uffici competenti ceco
slovacchi. Esistono difficoltà 
dovute alle scarse disponibi
lità di valuta da parte di 
questo Paese. Sembra però 

che la cosa sia in via di 
superamento con un'apertura 
di crediti da parte del Banco 
di Sicilia. 

« Sono già molti anni che 
veniamo a Brno — conclude 
il signor Credi — e franca
mente dobbiamo dire che 
qualcosa lo abbiamo sempre 
fatto ». 

Analoghi concetti positivi 
sostengono i rappresentanti 
della Alberico Gruppe (mac
chine agricolo di Isola della 
Scala, Verona), della Cortesi 
&, C. (macchine per il vetro 
di Lugo, Ravenna) e molti al
tri espositori italiani. Eppure 
globalmente gli scambi fra 
l'Italia e la Cecoslovacchia 

non si può dire che vadano 
a gonfie vett, anzi, tendono 
a calare di anno in anno. 
Possiamo alioia accontentar
ci dell'ottimismo di chi gli 
affari li fa? Possiamo dimen
ticarci che l'Italia, fra i par-
ters commendali della Ceco
slovacchia. tende ad occupa
re un posto ai anno in anno 
più modesto? Certamente no. 
Lo rilevano gli osservatori più 
attenti, quando lamentano 
quella specie di « teoria del
l'assenteismo » che l'ICE (Isti
tuto per il commercio con 
l'estero) sta cercando di por
tare avanti. 

Certo l'ICE fa le mostre 
collettive, mette a disposizio

ne spazio espositivo a prez
zo agevolato per gli esposi
tori (metà dei quali a Brno 
erano presenti nella collettiva 
italiana me^sa assieme senza 
arte nò parte, tant'è che, vi
cina l'una alle altre, si po
tevano trovate macchine per 
l'edilizia, preiMJ rotative, mac
chine per assorbenti per si
gnora, vibrofinitrici, fustella-
tnci per caitonaggio, presse 
per vasi da fiori, ecc.), ma 
poi dimentica le più elemen
tari funzioni cui deve assol
vere istituzionalmente: quelle, 
cioè, di aiutare le ditte ita
liane nel modo dovuto a in
serirsi in un mercato tanto 
diverso dal nostro, a cono
scerlo, a sftuttarne tutti gli 
aspetti positivi 

La battuta di molti espo
sitori: « L'ICE sa fare bene 
solo i ricevimenti », è forse 
feroce, ma non molto lontana 
dal varo. In realtà da noi 
non si è ancora capito che 
lo spazio rei mercati dell'Est 

Sostanziale equilibrio negli scambi 
fra l'Italia e la Cecoslovacchia 

Macchine utensili per la lavorazione del vetro e si
milari in lastre sagomate e rettilinee • Utensili dia-
maritati ad uso e lavorazione di tutti i settori indu
striali e artigianali 

SEDE COMMERCIALE: 
Vìa Fossa - LUGO ( Ra ) - Tel. 22.311 - 25.175 
AGENTE DI VENDITA: D. ELMI - Bologna 

A che punto sono gli scam
bi commerciali fra l'Italia e 
la Cecoslovacchia? Evidente
mente non M può rispondere 
a questo interrogativo se non 
inquadrando il problema nel
l'arco più vaste dei rapporti 
fra il nostto Paese e quel
l'importante area geo-econo
mica che va sotto il nome 
di « Comecon » cioè il « Mer
cato comune) costituito dagli 
Stati socialisti europei. In ge
nerale, il rapporto fra l'Italia 
e il Comecon può essere con
siderato soddisfacente. I dati 
del 1975 indicano un saldo at
tivo di 158,4 miliardi di lire, 
contro il saldo negativo del 
1974 di 154.0 miliardi. Cioè 
l'Italia ha importato di me
no ed ha esportato di più. 

In linea di massima, quin
di (cosi almeno assicurano 
numerosi espeiti del settore), 
l'area dei P^es: socialisti eu
ropei si è fatta in un certo 
senso canco delle difficoltà 
italiane, a sua volta traendo 
vantaggio dalla concorrenzia
lità dei nostri prodotti de
terminata dalla sensibile sva
lutazione della moneta che vi 
è stata nello scorso anno. Ciò 
ha in parte reso meno pe
sante la carenza di domanda 
delle merci italiane che si è 
manifestata m altre zone di 

mercato, come i Paesi occi
dentali europei. 

Si può dire quindi, che il 
1975 è stato un anno fruttuo
so di reciproc. interessi nel
lo scambio fra l'Italia e i 
Paesi socialisti. 

Questo il quadro generale. 
I rapporti fra noi e i ceco
slovacchi, invece, lo contrad
dicono. Il saiuo negativo ita
liano è sì, infatti, diminuito, 
ma a scapito di un decre
mento globale degli scambi. 
Le nostre importazioni dalla 
Cecoslovacchia sono calate 
dai 91,100 miliardi di lire del 
*74 agli 82,900 miliardi del '75, 
mentre le esportazioni sono 
passate da SC.500 miliardi di 
lire a 79,800 miliardi (sempre 
mettendo a tonfronto i dati 
del 74 e del 75). Il saldo 
negativo è cesi sceso da 10 
miliardi e mezzo a poco più 
di tre miliardi, ma, lo ripe
tiamo, con una incisione glo
balmente negativa sull'intera 
struttura dell'interscambio. 

Gli esperti della Camera di 
commercio italiana per la Ce
coslovacchia hanno procedu
to ad una disaggregazione set
toriale dei fiussi di impor
tazione ed esportazione al fi
ne di operare un'analisi più 
dettagliata dello stato gene
rale degli scambi. Risulta da 

ciò che, per quanto riguarda 
le importazioni italiane nel 
"75, vi è stato un forte rin-
secchimento oei canali più 
tradizionali, e precisamente 
una diminuzione del 30 per 
canto per il legno comune, 
del 62,4 per cento per le 
carni fresche e congelate, del 
29,9 per cento per le macchi
ne utensili per la lavorazio
ne dei metalli, con la sola 
eccezione dei lavori di vetro 
e cristallo, il cui valore è 
cresciuto del 26,3 per cento. 
Si è invece assistito ad un 
notevole incremento delle im
portazioni di manufatti del
la industria metalmeccanica 
(più 211 per cento) delle mac
chine e apparecchi per l'in
dustria tessile e del vestia
rio (più 49,4 per cento), de
gli autoveicoli e degli altri 
prodotti delle industrie me
talmeccaniche (più 33,4 per 
cento). Soddisfacente anche 
l'importazione di ferri e ac
ciai laminati che è cresciuta 
del 20,15 per cento. 

Sotto il profilo qualitativo, 
si può sostenere che è mi
gliorata la composizione del
la esportazione cecoslovacca 
verso l'Italia- meno materie 
prime e più manufatti del
l'industria mpialmeccanica. 

XVIII FIERA INTERNAZIONALE DELLE COSTRUZIONI MECCANICHE 

I l MAGGIOR GRUPPO ITALIANO 
DI MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
TECNOLOGIE AVANZATE PER INDUSTRIE MODERNE - MACCHINARI - AUTOMATISMI • TECNOLOGIA - INGINEERING 

IMPIANTI PER SEGHERIE 
PRIMULTINI - Impianti completi per segherie 

IMPIANTI COMPLETI PER MASSICCI 
ANGELO CREMONA - Impianti completi per la sfogliatura, 
la lavorazione e il trattamento degli sfogliati 

COMAC - Impianti completi per essiccazione del legname 
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IMPIANTI COMPLETI PER MOBILIFICI 
SPANEVELLO - Squadratici , caricatori, scaricatori, girapezzi 
OLIMI1 IC - Bordatrici, linee di stampa per pannelli 
VIET - Levigatrici 
VIETMAC - Lucidatrici, pulitrici 
MORBIDELLI - Foratrici, incollaspine 
COMIL - Presse per corpi mobili 

Incaricato di affari per la Cecoslovacchia: A. ERBOLI - PRAGA, Via ROSCCSfca 1874 - Tel. 42.90.471 - TdeX 122824 

Per quanto concerne le e-
sportaziom italiane si è assi
stito a incrementi di quasi 
tutte le voci, con punte note
voli per le calzature in pelle 
(più 256 per cento) per le 
macchine utejiMli per la lavo
razione dei metalli (più 180,47 
per cento), pei le parti stac
cate di autoveicoli (più 109,li 
per cento), per ì prodotti chi
mici organici (più 175,8 per 
cento). 

I decrementi di maggiore 
consistenza riguardano la frut
ta secca (m-'nu 77,5 per cen
to), le materh- plastiche arti
ficiali e resino sintetiche (me
no 57,5 Der cento), le fioro 
artificiali e sintetiche (meno 
53,1 per cento). Per queste 
ultime produzioni gli esperti 
ipotizzano ci" e la contrazione 
possa essero imputata, oltre 
che ai prezzi, all'espansione 
della capacit:». produttiva in
terna, visti i grandi sforzi 
compiuti di recente dall'indu
stria chimica cecoslovacca 
nell'ambito delle direttive del
l'ultimo piano quinquennale. 

Per quanto riguarda le pos
sibilità immediate di espan
sione del commercio bilate
rale, gli esperti sostengono 
che esse sono legate all'espan
sione dei contingenti italiani 
di importazione o perlomeno 
ad una loro relativa elasti
cità, che consenta, entro cer
ti limiti, trasferimenti di 
quantità inutilizzate da voce 
a voce, o una puntuale me
diazione fra contingenti non 
utilizzati e contingenti esau
riti. 

Vi è poi la richiesta del 
governo cecoslovacco di ot
tenere un accordo quadro fra 
i due governi, analogo a quel
li che l'Italia ha concluso 
con nJngh:rin la Polonia, la 
RDT, la Bulgaria, e l'esigen
za, fortemente sentita dagli 
operatori italiani soprattutto, 
che nell'attuale clima di in
stabilità commerciale a tutti 
i livelli si realizzino accordi 
commerciali a lungo termine, 
i soli in grado di offrire ga
ranzie di continuità e di sta
bilità sia negìi acquisti che 
nelle vendi'**. 

Per quanto riguarda, inve
ce, le prospettive a lungo ter
mine, oltre a tener conto di 
fattori per noi condizionanti 
e quindi arile direttive di 
mercato prioritarie, come può 
essere, ad esempio, la poli
tica commerciale della CEE, 
o la possibilità di coopera
zione internazionale su Paesi 
terzi, sarebbe opportuno an
che prendere atto degli indi
rizzi contenuta nel nuovo pia
no quinquennale cecoslovacco 
che sembra puntare decisa
mente verso la più elevata 
industrializzaz'one del Paese, 
attraverso investimenti di ap-
profondimsmc P una maggio
re produttività del lavoro e, 
quindi, verso la valorizzazio
ne di determ-nate scelte set
toriali. 

In termini di paragone a 
livello europeo, può essere in
teressante osservare che, se
condo fonti d'oltralpe, la 
Francia intenderebbe triplica
re i suoi scambi commercia
li con !a Cecoslovacchia en
tro il 1980. portandoli dall'at
tuale valore «li 1,1 miliardi di 
franchi a 3,5 miliardi. 

FRATELLI CREDI 
macchine per 
pavimenti •*5P 

SPIANATRICI di malta e calcestruzzo a 
funzionamento traslante e vibrante 
PERFORATRICI di vario tipo per tagliare, 
smussare e forare le mattonelle 
FRATTAZZO PULITORE per frattazzare, 
lisciare, stuccare, spazzolare e pulire pa
vimenti 
BATTITORI AUTOMATICI per la posatura 
delle mattonelle 

SASSUOLO (MO) - Tel. (059) 801.258 
Via Radici in piano, 701 

Macchine per 
l'edilizia 
e pavimenti 

s n.c. dì TREVISI & C. 

MODENA . Via C. Menotti, 339 . Tol. (059) 313.191 

t UH etara a due velociti 

batti piastrella 

Agenzìa di vendita per la Cecoslovacchia: 

ENZO ZILLI - TRICESIMO (Udine) 

SIMBI - M0NT0UT - GHIBLI 
C0MET OPERA 

Da anni presenti sul mercato cecoslovacco 

Piaga-taglia aWla SCHNCLL Mitric* dalla CHIKI 

ZÌI!. 
UDINE (I taly) via Tiepolo, 69 
MORENA - Tricesimo (Udine) 

c'è, è notevole, ma va con
quistato. 

Nessuno regala niente nel 
mondo del commercio: non 
si capisce pei che dovrebbero 
farlo ì cecoslovacchi. Biso
gnerebbe conoscere di più 
questi mercati, indirizzare 
meglio gli espositori, consi
gliarli. Bisognerebbe cioè che 
il ministero pei il Commer
cio con l'Esteio funzionasse 
e funzionassero tutti i suoi 
uffici: cosa che non succe
da da decenni. Altrimenti non 
si conteranno più le occa
sioni che perderemo. 

AUTOACCESSORI • EXPORT 
40121 BOLOGNA (Italy) • Via Galllera 3 
Telefona 277.78» - T«lex 51198 - P.P. BO 

Materiale isolante: 
POLYL GLASS 

Primo impianto: 
GECAR - OLSA - UNUS 
MYLORD - ELETTRON 

Accessori: 
OBA - FAAB - ZENDAR - DEO FLOR - FAPA 
FILTRA VEDO - PLASTIC SCREEN 

PRODOTTE DALLA DREVOUNIA DI BRATISLAVA 

Le villette cecoslovacche per voi 
Prefabbricate completamente in legno da montare dove volete, al mare, ai monti, In campagna da 
abitare tutto l'anno. Le villette prefabbricate cecoslovacche tono eleganti, confortevoli, competitive. 
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VISITATE la mostra permanente di Poggetto - Cortina di Alseno (Piacenza) 
dova sono esposte al pubblico tredici t ipi di ville da 20 a 180 metri quadrati 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA: 

B.G. IVI . s r l Import-Export 
Corso Garibaldi, 127 - FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) . Tel. (0523) 982.787 

AGENTE PER UDINE E GORIZIA: 

Rag. BORGNOLO - TRICESIMO (UD) Tel. (0432) 851.216 

CONSA UTEST 
Consorzio fabbriche italiane per lo sviluppo 
dei rapporti con i paesi socialisti - Settore 
parti ricambio ed accessori auto e autofficine 

• BETA 
• EFFER 
• EVEREST 
• LISPA 

• NUOVA 
SAN CRISTOFORO 

• D. RAVAGLIOLI 
• RHIBO 

• 
• 
• 

UNICAR 
URANIO 
TECNOCAR 

BOLOGNA - Via Parigi, 7 • Telefono 239.187 

La più potente 
desilatrice semovente 
fino ad oggi costruita 

Motara Diesel, 4 vampi • rotarne meter* 52,5 CV a 2500 n' - Regim* dì Uratvra 2200 n' • Nwmer» 
cilìnaVì 3 in linea - Largh. frasa mt. 2,20 • Altana lavoro mi. 7 • Proemiane par agni panata 
me. é.93 • Preduiione or. compi, q li é00 * Altana di carie* mt. 4,50 • Peao macchina circa kf. 4200 

ALBERICO GRUPPO 
37063 ISOLA DELLA SCALA (Verona) - Italia - Tel. (045) 667.145 
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Un « no » da Reggio E, 

al viaggio a Santiago 

Solidarietà 
verso il 

popolo cileno» 
Presa di posizione della Commissione comunale pe: 

la cultura, lo sport e il tempo libero di Noci (Bari) 

Il deludente allenamento contro la Rondinella ha sollevato dubbi non solo tecnici 

Continua la serie dei 
t no » al viaggio dei ten
nisti In Cile. Uno viene da 
Reggio Emilia dove . si 
susseguono le prese di po
sizione contro la f inale di 
Santiago e per isolare 
sempre più il regime di 
Pinochet, evitando di of 
f r i r g l i , anche indiretta
mente, un qualsiasi ricono
scimento. L'ult imo di que
ste prese di posizione, con
divise dalla stragrande 
maggioranza dei reggiani, 
viene dall'Azienda munici
palizzata servizi di c i t tà, 
che, con l'adesione di tut
te le componenti politiche 
(PCI , DC, PSI e PSDI) , 
ha emesso un comunicalo 
nel quale, tra l 'al tro, si 
ravvisa « la necessità che 
dagli enti democratici e 
dal governo, nelle opportu
ne sedi, si elevi una ferma 
protesta, affinché un fatto 
sportivo di indubbia riso
nanza mondiale si trasfor
mi in una protesta polit ica 
contro una delle più inu
mane dittature della sto
r ia ». I l comunicato — in
viato anche al ministero 
degli Esteri — conclude 

esprimendo la più netta 
posizione di r i f iuto alla di
sputa dell' incontro in ter
r i tor io cileno, come atto di 
solidarietà verso i l popolo 
del Cile e le vit t ime della 
dit tatura di Pinochet. 

Una netta presa di posi
zione è giunta anche da 
Noci, Bar i , dove la com
missione comunale per la 
cul tura, lo sport e il tem
po libero ha fatto appello 
alla Federlcnnis, al Coni 
e alle autorità governative, 
con la diffusione di un 
manifesto e l' invio di un 
telegramma, perchè la rap
presentativa italiana di 
tennis non accetti di an
dare in Cile per disputare 
la f inalissima di Coppa 
Davis. La r inuncia, è det
to ancora net telegramma, 
« costituirebbe un atto di 
concreta solidarietà con il 
popolo cileno oppresso da 
una delle più feroci ditta
ture dei nostri tempi e 
rientrerebbe nella logica 
continuità della condanna 
già espressa in varie occa
sioni e da più part i nei 
confronti del regime di Pi
nochet ». 

SULLE VIE DELLA FANTASIA POPOLARE 

Una nazionale da... strigliare , ^ * ^ * ^ 
Antognoni 

replica 
a Bearzot 

Il tecnico azzurro ha dichiarato: «Se Antognoni mi stecca 
col Lussemburgo, con l'Inghilterra faccio giocare Benetti» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 7 

Questa volta unanime è 
stato il giudizio sulla scialba 
prestazione offerta dagli az- j 
zurri nell'allenajnento con la 
Rondinella. Tutti , ad inizia
re dagli stessi tecnici, sono 
stati dell'avviso che i gioca
tori non si sono impegniti e 
che tut to sommato allena
menti di questo tipo possono 
risultare negativi sia sotto 
l'aspetto tecnico che psicolo
gico. Bernardini, giustamen
te. ha dichiarato che i gio
catori sono viziati, hanno al
tri interessi in quanto ogni 
mese percepiscono grosse ci
fre, ma allo stesso tempo il 
responsabile delle squadre 
nazionali ha anche detto che 
occorre fare appello al buon 
senso, occorre scendere in 
campo con uno spirito diver
so, poiché è noto che chi gio
ca in Nazionale alla fine di 
ogni stagione riesce anche a 
farsi pagare meglio dalle ri
spettive società. 

Il vecchio « santone » del 
calcio italiano, dopo aver 
messo il dito sulla piaga si 
è stret to nelle spalle, dicen
do anche che in questo mo
mento non esiste alcun « far
maco » per guarire di que
sto male ed ha aggiunto che 
occorrerebbe ricominciare 
daccapo, cioè scegliere ele
menti con una mentalità di
versa e anche più at taccat i 
alla maglia azzurra. Il che. 
in questo momento, non è 
possibile: gli stessi giocatori 
convocati per la « Under 21 ». 
che ieri si sono cimentati a 

Clamoroso scandalo avallato dalla Federnuoto 

«Vincolo a vita» per 
i ragazzi del nuoto 

Una lettera di centinaia di genitori alla FIN e al CONI chiede, giusta
mente, che sia posto fine allo sconcio di ragazzini ricattati dalle società 

' Un gruppo ? di genitori di 
giovani nuotatori è venuto 
ha trovarci ieri sera in re
dazione, per consegnarci la 
copia di una lettera inviata 
olla presidenza della Fede
razione di nuoto e del Comi
ta to Italiano per protestare 
contro lo scandalo del vinco
lo a vita imposto dalle so
cietà ai ragazzi che vogliono 
nuotare . 

La lettera, firmata da cen
t inaia di genitori, con tono 
garbato ma fermo denuncia 
lo scandalo del « vincolo » 
imposto come condizione 
per nuotare e chiede l'inter
vento dei due organismi 
sportivi perché siano salva
guardati i più elementari di
r i t t i del cittadino sanciti 
dalla Costituzione ». Essa 
dice: 

« Siamo genitor i di ragaz
zi che nuotano e anche que
st'anno, con l ' inizio della 
nuova annata agonist ica, al
cun i del nostr i f ig l i verran
no ch iamat i dalle var ie so
cietà a f i rmare i l car te l l ino 
che l i vincola def in i t ivamen
te. M o l t i di loro hanno fir
mato neoji anni scorsi e al
t r i dovrebbero farlo in avve
nire. 

Vegliamo richiamar* l'at
tenzione della F I N su una 
situazione che si va facen
do insostenibile per g l i atle
t i • su un problema che ri
chiede ormai una soluzione. 

Ci sembra evidente l'assur
d i tà di un vincolo a v i ta che 

Sostituirà Carrara 

Griffi nuovo 
presidente della 
Lega calcio ? 

M I L A N O . 7 
Domani, con iniz io alle or* 

! 14. avrà luogo la preannun-
; ciata assemblea delle società 
I calcistiche di serie A e B. 
i L'ordine del g iorno prevede 
i l'esame del rendiconto finan-
j l iario relativo alla stagione 
: 75-76. l'elezione del nuovo 
! presidente e la nomina del 
> tesoriere. 

La Lega professionist i è 
\ dunque chiamata a sanare 
; una situazione di evidente 
> disagio che la promozione di 
i Carrara al vertice federale 
] ha contribuito ad acuire. I 
j perduranti contrasti d'inte-
; resse sorti all'interno del 
• massimo organismo profes-
, sionistico, hanno via via rin-
; viato qualsiasi decisione cir-
{ ea la nomina del nuovo presi-
! dente. Domani appunto, i n -
> che questa lacuna verrà col-
; mata. 
| I l nome attorno al quale, 
| stando alle voci di corridoio, 
i dovrebbe coagularsi il mag-
• f ior numero di consensi, à 
• quello dell'avvocato G r i f f i . 
• Alla carica di tesoriere pò-
L Irebbe essere chiamato Gior

ganetti, ex presidente della 
Juventus. 

lega ad una società dei quasi 
bamb in i , costrett i ad ipote
care cosi al la cieca i l loro 
f u t u r o sport ivo in un'età che 
subisce sia psicologicamente 
che f isicamente cont inue evo
luzioni e cambiament i : e 
cambiament i avvengono an
che nel l 'ambi to delle società 
dove gl i a l lenator i stessi so
no l iber i di interrompere i l 
loro impegno (e viceversa le 
società possono decidere di 
a l lon tanar l i ) quando voglio
no, anche nel mezzo dell 'an
no agonistico. 

Questo non ci sembra giu
sto. tan to p iù che per svol
gere l 'a t t iv i tà sport iva i ra
gazzi sono obbl igat i a paga
re la relat iva quota annua
le. quota che la società è 
l ibera di modif icare ogni an
no a suo piacimento. 

E' scoraggiante sapere che 
s i tuazioni impreviste e ca
sual i possono costringere gli 
a t le t i ad abbandonare loro 
malgrado e in qualsiasi mo
mento la prat ica dello sport. 
annu l lando così ann i d i sa
cr i f ic i non ind i f ferent i soste
n u t i da loro e dalle rispet
t i ve famigl ie . 

Sappiamo che le società in
tendono in questo modo sal
vaguardare i loro d i r i t t i , ma 
a questo proposito vorrem
mo r icordare che per un ra
gazzo i l cambiare ambiente 
costituisce sempre un t rau
ma che egli eviterà se pro
pr io non v i ò costretto, e 
che in una società per un 
certo numero di at let i che 
se ne vanno, a l t re t tan t i l i 
beramente possono arr ivare. 

Nella speranza che questa 
spett.le F I N voglia prendere 
i n esame i l nostro problema 
con cortese sollecitudine 
(p r ima cioè che iniz i i l nuo
vo anno agonist ico), nel r i 
spetto dei p iù elementari di
r i t t i del l 'uomo sancit i dalla 
Costi tuzione i ta l iana, porgia
mo d is t ìn t i salut i ». 

questa minaccia (o nuoti per 
me o non nuoti più) che il 
giovane viene costretto a re
stare e. peggio ancora, a sob
barcarsi il peso della « quo
ta » che la società gli impo
ne. E la Federazione non ha 
certo l'autorità, o perlomeno 
non ha dimostrato di averla, 
per fare giustizia. -Vo/i e for
se vero che si è rimangiata 
decisioni di svincolo prese di 
fronte alla protesta di una 
società che ha alti dirigenti 
nella giunta del COKI per-
dend oelcmcnti della nazio
nale giovanile? 

E' un problema, questo del 
nuoto, alte deve essere risolto 
subito e nella 7;ianiera giu
sta richiesta dai genitori. 
Farlo è nell'interesse dello 
sport e della stessa Federa
zione, che presto, potrebbe 
essere chiamata a rispondere 
dei su^assurdi orientamenti 
e rcgoKmcnli davanti al ma
gistrato dello Stato. 

Domani (ore 15) 
Algida-Ambrosetti 

al Flaminio 
Per la quarta giornata dsl cam

pionato nazionale serie A di rugby 
l'Algida Roma riceverà sabato al
lo Stadio Flaminio (ore 15 ) l'Ara-
brosctti. Le altre partite che sa
ranno giocate sabato sono: Con
cordia Milano-Amatori Catania. Ca
ronte Reqgio Calabria-Petrarca. Fra-
casso-Sanson Rovigo. Sono invece 
state posticipate a domenica (ore 
15) per accordi raggiunti tra le 
interessate Fi*mme Oro p2dova-
L'Aquila. Gasparello-Wuhrer, Par-
ma-Metalcrom. 

Veronello. hanno denunciato 
gli stessi scompensi sul pia
no tecnico, mentre per quan
to riguarda l'impegno sem
bra che questo ci sia stato in 
misura molto superiore ri
spetto all 'allenamento dispu
tato lo scorso mese (ti Cen
tro di Coverciano prima del 
5 0 contro la Jugoslavia. La 
situazione, come si vede, è 
piuttosto grave, si s tanno pa
gando oggi i numerosi erro
ri commessi negli ultimi ven
ti anni. 

Non a caso la Kedercalcio 
ha preso l'iniziativa del su-
percorso allenatori in svolgi
mento a Coverciano. Si cer
ca cioè ,di correre ai ripari 
iniziando con lo sfornare un 
gruppo (27) di tecnici pre
parati sotto ogni punto di 
vista, e allo stesso tempo la 
Federcalcio sta cercando di 
far passare il discorso del 
« calcio nella scuola » del
l'obbligo, con la speranza di 
poter disporre, nel giro di 
cinque-sei anni, di giovani 
che almeno sul piano atleti
co siano in grado di compe
tere con i coetanei delle na
zioni più avanzate. 

Solo che in questo momen
to, alla vigilia di tre incon
tri importanti , come quello 
in programma in Lussem
burgo il 16 ottobre, contro 
l 'Inghilterra il prossimo me
se all*« Olimpico » e contro 
la Finlandia, validi per la 
qualificazione per i « mon
diali » in Argentina, bisogna 
guardare la realtà in faccia. 
Bisogna tener presente lo 
scarso materiale a disposi
zione e su questo lavorare. 
Compito assai difficile tenu
to conto del basso livello nel 
quale si trova il calcio del 
nostro paese; compito che 
potrebbe essere meno arduo 
se i responsabili della Nazio
nale, anziché trincerarsi die
tro il discorso del « noi at
tingiamo dalle squadre di 
club, non siamo in grado di 
lavorare in profondità ». tro
vassero il coraggio di dare 
una sterzato alla baracca. E 
per sterzata intendiamo al
ludere a quella operazione 
di ringiovanimento che da 
tempo i tecnici vanno sban
dierando, stigmatizzando pe
rò che questa sarà iniziata 
solo dopo la part i ta contro 
l 'Inghilterra. 

Ed è appunto proprio per-
che troppi giocatori (i più 
giovani) sanno già in par
tenza che non potranno gio
care in prima squadra, che 
si registrano le prestazioni 
fiacche e noiose come quella 
di ieri. Puiici. l'estrema sini
stra del Torino, avendo let
to le dichiarazioni rilasciate 
da un responsabile della Na
zionale, il quale precisava 
che contro il Lussemburgo e 
l 'Inghilterra lui resterà in 
panchina perchè gli sarà pre
ferito Bottega, dopo l'allena
mento. nel corso del quale 
non è riuscito a combinare 
molto di valido, si è ramma
ricato facendo presente di 
essere scaso in campo solo 
per onor di firma. Questo 
discorso vale anche per Sci-
rea. Patrizio Sala. Mozzini. 
Zaccareili e Pecci 

Per rimanere in tema c'è 
oggi da registrare una di
chiarazione rilasciata da An
tognoni. Il giocatore « viola » 
dopo avere appreso che Bear
zot a fine partita, parlando 
con alcuni giornalisti, avreb
be rilasciato la seguente di
chiarazione: a Se Antognoni 
mi stecca anche la part i ta 
contro il Lussemburgo, con 
l 'Inghilterra faccio giocare 
Bonetti mezz'ala che è un 
elemento di maggiore peso 
ed esperienza ». ha così ri
sposto: « Sono sorpreso, poi
ché non ne sapevo niente. 
Appena avrò modo di incon
trare il signor Bearzot gli 
chiederò ragione di questa 
sua affermazione, e gli dirò 
che se ogni partita deve es
sere per me un esame sarà 
meglio che mi lasci giocare 
solo nella Fiorentina ». 

Loris Ciullini 

di foglie di granoturco 
E' una delle più squisite e genuine espressioni dell'arte 
di questo popolo danubiano dalle grandi tradizioni agricole 

Torneo di pallavolo in onore di Kilgour 
Da oggi a domenica, Il Pa lano dello Sport del-

l 'EUR. ospita un torneo di pallavolo In onore di 
Kirk Kilgour. I l giocatore americano, militante nella 
squadra dell'Aricela campione d' I tal ia, si inlortunò 1*8 
gennaio 1976 , nel corso di alcuni esercizi di riscal
damento. L'Inlortunlo lu talmente grave che, no
nostante un delicato Intervento al San Giacomo, Kil
gour lu condannato all ' Immobilità assoluta per la 
paralisi del quattro arti . I l giocatore lece poi rientro 
nella sua città natale. San Diego in Calilornia. Ora 
quattro squadre italiane (Panini Modena, Klippan 

Torino, Federlazio Industrie — nuovo sponser del
l'Aricela — , e Paoletti Catania) , hanno voluto lar 
sentire la loro tangibile solidarietà a Kilgour, pro
muovendo questo Torneo Zucche!, che si rinnoverà 
di anno in anno. L'incasso delle tre giornale sarà 
donato allo siortunato giocatore che assisterà agli 
Incontri di domani e domenica (Kilgour, Intatt i , sarà 
a Roma d o m a n i ) . Oggi l'Incontro avrà inizio alle 
ore 1 8 , sabato e domenica alle 1 6 . NELLA FOTO: 
lo siortunato giocatore ripreso mentre ellettua una 
schiacciata. 

Modificato il tracciato della « classicissima » di fine stagione 

Giro di Lombardia senza 
l'asperità del Ghisallo 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 7 

Siamo a quota meno due per 
la settantesima edizione del Giro 
di Lombardia - 16. Trolco del 
Lario. Sabato, inlatt i , andrà in on
da la « classica delle toglie mor
te », anche se in edizione riveduta 
e corretta per quanto concerne il 
tracciato, non certamente per i 
contenuti tecnici. 

L'inclemenza del tempo, che ha 
causato gravi danni in provincia 
di Como, ha costretto gli organiz
zatori a depennare dalla cartina 
del tracciato la salita del Ghisallo, 
così come era del resto accaduto 
in occasione della Coppa Agostoni. 
Fra le località Gucllo e il bivio di 
Regatola (Bcllagio)* si è verifi
cato uno smottamento che obietti
vamente non consente un veloce 
ripristino della visibilità 

Dopo la salita e la successiva di
scesa su Maglio, attorno al 6 0 . chi
lometro di corsa, i corridori tor
neranno ad Asso (bivio per Viz i 
n o ) , proseguiranno proprio per Vi-j 
zino, Lasnigo. Valbrona e Onno, i 
da dove la competizione ricalcherà j 
il tradizionale tracciato in direzio- j 
ne di Lecco. j 

I corridori, quindi, « dribleran- | 
no » la salita di Magreglio che 
porta al Ghisallo, ma poco conta. 
In quella lase della competizione, 
in iat t i . la salita del Ghisallo non 
potrebbe offrire altro che qualche 
tentativo di assolo, mancando an
cora quasi duecento chilometri e 
tante vette alla conclusione. 

La corsa non transiterà quindi 
sul Ghisallo e il percorso verrà ac
corciato di tredici chilometri, ta
cendo così satire a quota 2 5 3 il 
conteggio globale, anziché i soliti 
2 6 6 . Conseguentemente si è prov
veduto a posticipare la partenza di 
quindici minuti: il via verrà dato 
alle nove amiche alle 8 ,45 . 

Anche il rettilineo conclusivo, il 
Lungo Lario Trento, non potrà es
sere teatro deil'arrivo del Giro di 
Lombardia per l'eccezionale allaga
mento avvenuto nei giorni scorsi, e 
così l'ultima classica in linea della 
stagione troverà l'epilogo in viale 
Cavallotti, in pratica quel viale 
che fa gomito proprio con il Lun
go Lario. 

Domani venerdì, frattanto, dalle 
15 alle 17 .30 si svolgeranno al
l'interno del Castello Sforzesco me
neghino le operazioni di verifica 
per i 150 iscritti, mentre la riu- j 
nionc dei direttori sportivi è pre- j 
vista per le 17 . 

I I ritrovo di partenza è fissato 
per sabato 9 alle ore 7 .30 e ter
minerà alle 8 . 3 0 . I concorrenti • 
devono trovarsi per la firma del 1 
foglio entro le 8 .10 al Castello j 
Sforzesco. j 

E" stato definito anche il cam- } 
po dei partecipanti: 150 in tutto 
con Maser e Gimondi in testa a 
tutt i . Mancheranno però il cam
pione del mondo Freddy Macrtens 
e Eddy Merckx, mentre daranno lu
stro alla classica di chiusura gli 
spagnoli della Kas. i francesi della 
Gan Mercier capitanati dal secola- ! 
re Poulidor. la Gitane con il vin- { 
citore del Tour Lucicn Van Impe. j 
la Rokado con Dicrickx e i Pian- j 
ckacrt, la Peugeot con Thevenct. | 
Danguillaume. Sibille e Ovion. ol- ! 
tre ovviamente ai nostri Conti. Z i - j 
l ioli . Baronchelli. I 

Centinaia di abili mani 
confezionano, in ogni angolo 
del mondo, ogeotti della fan
tasia popolare. Cresce cosi 
una fioritura infinita di co
se che il turisti1., solitamen
te. acquista per ricordare un 
particolare momento della 
propria vita. Numerosi di ta
li oggetti, rivestono un'at
trattiva particolare le cui ra
dici più antiche sono nello 
animo di ciascun popolo. Le 
mani degli artigiani lavora
no oggetti, a volte veri capo
lavori ma sempre irriprodu
cibili. di legno, di cuoi, di te
la. di metallo, di vetro, di pa
glia ed anche con le foglie 
del granturco. 

Proprio in Slovacchia — 
fertile per le acque del Da
nubio — quest 'ultimo mate
riale è utilizzato tradizional
mente per la realizzazione 
delle famose bambole. In au
tunno, per confezionare le 
bambole di foglie di grano
turco («supolka» in slovac
co), gli artigiani vanno sui ' 
campi, in una giornata di t 
pieno sole, per contendere i 
alle macchine da trebbiani- ! 
ra le foglie più adat te per- j 
che non tut te lo sono. Sono ' 
necessarie, infatti, proprio I 
quelle foglie che avviluppano I 
la pannocchia. Le migliori, j 
naturalmente, sono le foglie j 
mature, non danneggiate e j 
più larghe possibile. 

Sono adat te anche le fo
glie variegate, dal giallo al 
rosso, che in fin dei conti 
sono all'origine del vivaci co
lori dei costumi popolari slo
vacchi. Le foglie raccolte 
vengono lasciate essiccare e 
quindi messe in speciali sac
chi. Tut to questo lavoro vie
ne compiuto prima ancora 
che cominci quello dell'arti

giano. Ma non è ancora fi
ni ta : prima dell'utilizzazione 
le foglie vengono delicata
mente sbiancate con lo zol
fo e classificate per grandez
za e per qualità. Le foglie più 
ordinarie vengono trasforma
te in materiale da supporto. 

La creazione delle bambole 
con foglie di granoturco non 
è un segreto. Basta recarsi 
in uno qualsiasi dei labora
tori disseminati nelle ombro
se vie di Bratislava o di qual
che altra città slovacca. Le 
agili mani degli artigiani e 
di alcune donne anziane, con 
la testa nascosta in quelle 
tele variopinte di colori cal
di. dal mattone al sangui
gno, lavorano le foglie con 
vera grazia e con movimenti 
che sicuramente si ripetono 
uguali da secoli. 1 vari « pez
zi » delle bambole -- dalla te
sta al tronco, dalle braccia 
ai corpetti ed aile ampie 
sottane — vengono «cucit i» 
uno all'altro con l'ago ed il 
filo. In breve la « supolka » è 
bella e pronta ed assomiglia 
a quelle che. da secoli. ì vi
sitatori d e l l a Slovacchia 
hanno portato a casa non 
credendo, magari, si t rat tas
se di una delle più genuine 
espressioni dell'arte popola
re di questo Paese. 

Le bambole slovacche, ini
mitabili e ricercatissime dal 
collezionisti, non possono es
sere e non sono tut te egua
li. Forse non ve ne sono due 
esat tamente eguali. Il movi
mento che a ciascuno viene 
dato, la differenza fra una 
foglia e l'altra, ne fanno cia
scuna un piccolo capolavoro. 
Se vi recherete in Slovacchia, 
non dimenticate: chiedete 
una « supolka »! 

In amichevole contro una formazione giovanile 

Riva gioca e segna un gol 
CAGLIARI. 7 

Gigi Riva ha disputato oggi la sua prima parti ta, segnan
do un gol, dopo circa dieci mesi di inattività. « E' un primo 
passo h. ha commentato laconicamente il « bomber » che è 
apparso visibilmente soddisfatto della sua prestazione. 

Il debutto è avvenuto sul Campetto del Poetto nell'alle
namento delle squadre giovanili del Cagliari. Con la squadra 
di Riva ha giocato anche Nenè. L'ala sinistra, che aveva an
nunciato la sua decisione precisando però che sarebbe ri
masto in campo solo per un tempo, ha disputato invece 
l ' intero incontro protrat tosi per circa 80 minuti. Si è mosso 
con disinvoltura pur senza forzare. 

E' troppo presto per dire se l'ala sinistra potrà tornare a 
giocare in campionato 
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Angelo Zomegnan i 

Fin qui la lettera. Clie ag
giungere, se non che siamo 
di fronte ad uno scandalo 
clamoroso? Lo scandalo, dt 
vincolare a vita un ragazzi
no di dodici, tredici anni. 
che ha sólo una gran voglia 
di nuotare e. perchè no?, di 
misurarsi con altri ragazzi 
che hanno la sua stessa pas
sione e che per soddisfare 
quella passione sono anche 
costretti a pagare fior di 
quote. In questi ultimi tem
pi si sta discutendo l'aboli
zione del vincolo per i calcia-
tori, che è alla base del ver
gognoso mercato calcistico, e 
il discorso sia pure tra molte 
difficoltà, per gli interessi 
che investe, sta andando 
avanti. Xel nuoto invece sia
mo al buio più assoluto, ad 
una situazione che è ancor 
più scandalosa perche se è 
vero che nel grande calcio, 
per gli interessi che sono in 
giocò, la stessa società, per 
non perdere un capitale, de
ve pur porsi il problema di 
una soluzione nel momento 
in cui un calciatore vuole an
darsene, nel nuoto l'atleta 
resta completamente in ba
lìa della società senza altra 
possibilità che quella di 
smettere. Ed è appunto con 

Roma fatta per l'incontro con il Cesena 

P. Conti pronto per tornare fra i pali 
Liedholm comunque lo sottoporrà ad un nuovo provino • Anquilletti giallorcsso ì 
Nella Lazio torna Garlaschelli, se firma il contralto, mentre è in forse Martini 

Paola Conti quasi s c j r j m t n t e 
domenica potrà riprendere il suo 
posta in vista delia partita con il 
Cesena, che segnerà il debutto in
terno della squadra giailorcssa in 
questo campionato. I l prò/ ina sa
stenuto ieri sul terreno dei Tre 
Fontane « stato abbastanza con
fortante. ma nonostante tutto Nils 

. d c i i di Gsnava: tutti canfcrmit i . 
, Ieri ne: solito galoppa d: m » « s 
• settimana i titoiari hanno incon-
ì Irato gì. all'avi: risultato finale: 

1 0 0 . 
Intento da fonti bene informate 

e rimbalzata una voce chs patrzbba 
benissimo avere un seguito. Per far 
fronte all'assenza di Peccenini. 

Liedholm ha chiesto ancora d i ! operato come si sa di menisco, la 
tempo prima di prendere una de
cisione definitiva. « Voglio rive
derlo nuovamente all'opera, prima 
di consegnargli la maglia numero 
uno. Probabilmente lo sottoporrò 
al provino decisivo domani oppure i 
domenica mattina. Ouesta lo f ie- j 
ciò pe-ché l'ho visto ancora un 
pochino titubante e contro un 
avversario pericoloso qua! è il Ce
sena ho bisojno di gente al mas
sima della condizione fisica prima 
di mandarla in campo ». 

Paolo Conti del resto non ha 
dubbi circa la sua presenza contro 
i bianconeri romagnoli. < Sto malta 
meglio, il ginocchio non mi dà 
il • minimo fastidio •• e mi sento 
pronto ». 

Per quanto riguarda il resto 
della formazione, non dovrebbero 
verificarsi novità, rispetto ai l ' run-

società giallarossa si è messa alla 
ricerca di un terzino. Gli occhi 
sano stati puntati su Anquilletti d*l 
Mi lan. difensore di provata espe
rienza. che potrebbe benissimo ga
rantire quelia sicurezza alla retra-
gua.-d.a che dspo l'Incredibile • r i 
voluzione* voluta da Anzalane a 
luglio si è venuta a tra-.are con j 
difensori contati. 

Le riserve della Lazio battono 
i titolari per 3 2 e Vinicio SÌ 
arrabbia. Si arrabbia non t in to per 
l'esito dell'incontra — il r isult i lo 
ha un valore assai relativo — ma 
per la prova scadente fornita dai 

i di allenamento deve esseri orsa- j 
i rata. Oltretutto comi passa rica- i 

vare indicazioni uti l i , se i giocatori ! 
fanno di tutta per non darmele? j 
Cosi non si può andare avanti, j 
M i farò sentire con i ragazzi. Case j 
del genere non devono più ripe
tersi ». 

Marcatori della partita sana 
stati Giordana — autor* di una 
doppietta per i titolari — e per 
le riserve Rossi. Viola e Cardava 
su rigare. Cordova ha giocata con 
i t i tolari , ma siccome l'ex gia:io-
rosso è incaricato di tirare le .— si-
si me punizioni Vinicio la fa e s e n 
tare a.nchs quanda il «pmal ty» 
d e e essere battuta dalla parte 
avversa. Sempre Cordova durant : 
il galoppa si è prodotta in una 
scontra una contusione alla cavi
glia destra. Nulla di preaccuaantt: i 
domenica sarà regalami ente a! sua ! 
posto. I 

Ptr quanta riguarda il resto j 
della formazione, di sicura c'è il < 
rientro di Garlaschclli. se firma il ! 
contratto entro sabato, e forse di 

Un punto 
obbligato 
a Roma 

Siamo a Roma da 20 anni. 
Quattro lustri di una attività così intensa 
da rendere indispensabili nuove strutture 
per la nostra organizzazione locale. 
Ora le abbiamo realizzate a Palazzo Flaminio 
e non abbiamo risparmiato sforzi per creare 
una grande, moderna, confortevolissima 
sede bancaria. 
Ci siamo riusciti? 
Crediamo di si e ci auguriamo che molti, 
e non solo i nostri clienti, 
vengano a trovarci per constatarlo. 
Arrivare a Palazzo Flaminio non è difficile: 
con il suo ampio parcheggio sotterraneo 
si trova proprio all'uscita 
di piazza del Popolo. 
Un punto obbligato a Roma. 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO 

titolari, cht hanno giocato senza ( Mart in i . Ma su questo recupero 
impegna, senza concentrazione. 

• Non è possibile eh* si giochi 
in questa manier i . Aneti* una prova 

Vinicio è malto scettica. Infatti 
non r i t i *n * il l'rvornw* ancora com
pletamente ristabilito • in forma. 
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Allontanare per sempre una grave minaccia alla pace 

Dibattito a Roma sul problema 
della riunificazione della Corea 

Testimonianze di due esponenti coreani e di un giornalista giapponese - Due gli ostacoli: la pre
senza militare americana e la violenza repressiva del governo fantoccio del dittatore Park Chung 
Hee - Discussa anche la posizione contraddittoria assunta dal governo italiano sulla questione 

Massiccia protesta popolare ieri in tutto il Paese 

Semiparalizzata 
là Frància contro 

il piano Barre 
Oltre mezzo milione di scioperanti sfila per quattro ore per il centro di Parigi - « Gior
nata nera » per il governo che vede sempre più ristretta la sua base consensuale 

I colloqui Angola-URSS 

La questione coreana, con 
tutte le sue Implicazioni in
ternazionali ed Interne, è sta
ta discussa ieri, a Roma, in 
una sala dell'albergo Leonar
do da Vinci, per Iniziativa del
l'Associazione italiana per l 
rapporti culturali con la Re
pubblica popolare democrati
ca di Corea e del Comitato 
di solidarietà per la riunifica
zione indipendente e pacifica 
della Corea. Hanno parteci
pato al dibattito un rappre
sentante della RDPC, Ri 
Dong Hyok, un rappresentan
te dell'opposizione democrati
ca nella Corea del Sud. il 
pittore Li Hy Sé. un giorna
lista giapponese, Tachlkawa 
Masak, corrispondente nel 
Sud-Est asiatico del settima
nale Shukan Gendat, che ha 
trascorso nelle carceri del dit
tatore Park Chung Hee quasi 
un anno di prigione (la con
danna era a vent'anni, ma è 
stata ridotta in seguito alle 
proteste dell'opinione pubbli
ca e del governo nipponico) 
e numerose personalità italia
ne, fra oul Lello Basso, l'on. 
IiUigi Anderlini della Sinistra 
Indipendente, l'on. Lezzi del 
PSI il senatore Michele Pi
stillo del PCI, il senatore 
Tullio Vinay. il prof. Ettore 
Blocca. 

Il senatore Pistillo, già pre
sidente della commissione 
parlamentare per i rapporti 
con le due Coree, ha preso 
spunto dal sanguinoso inci
dente del 18 agosto a Pan-
munjon per ribadire alcuni 
dati fondamentali: la Corea è 
uno dei punti di tensione mon
diale, di contrasto, di confron
to. di intervento straniero; 
per porre fine a tale situa
zione di minaccia e di peri
colo è indispensabile riuni
ficare pacificamente 11 paese; 
ma alla riunlficazione fanno 
ostacolo sia il carattere vio
lentemente repressivo del go
verno sud-coreano, sia la pre
senza militare americana. 

Ri Dong Hyok ha spiegato 
perché la divisione della Co
rea risulta particolarmente 
Intollerabile. Da cinquemila 
anni 1 coreani sono un popolo 
omogeneo etnicamente, cultu
ralmente, linguisticamente. 
Unitaria e indipendente (salvo 
1 35 anni di dominio coloniale 
giapponese) è la tradizione 
statale. Non vi sono minoran
ze nazionali in Corea. Ecco 
perché fin dal 1945, quando 11 
paese fu diviso artificiosa
mente in due dall'intervento 
straniero, il governo nord-co
reano ha avanzato ben 150 
proposte di negoziato per 
giungere alla riunificazione. 
Essa dovrebbe farsi sulla ba
se di tre principi: 1) pacifi
camente; 2) democraticamen
te e senza interferenze stra
niere; 3) attraverso una 
« grande unione nazionale ». 

Quest'ultimo principio va 
spiegato. Esso nasce dal ri
conoscimento che la riunifica
zione non riguarda solo i due 
governi, ma tutto il popolo, 
con le sue classi, partiti, sin
dacati, associazioni della gio
ventù e delle donne. 

Avviato nel 1972, il dialogo 
nord-sud è finito in un vicolo 
cieco perché il sud ha in
viato una delegazione compo
sta di agenti dei servizi se
greti, escludendo tutte le al
tre forze e organizzazioni. 
Noi — ha detto RI Dong 
Hyok — continuiamo a insi
stere affinché il dialogo sia 
ripreso, pur sapendo che es
so sarà possibile solo se al 
sud cesseranno le persecuzio
ni e se le truppe americane 
sì ritireranno. Per facilitare 
una soluzione pacifica e po
litica della questione, abbia
mo anche proposto agli USA 
di trasformare l'armistizio In 
un trattato di pace. 

Il pittore Li Hy Sé e il 
giornalista giapponese hanno 
riferito particolari raccapric
cianti sulle persecuzioni di 
cui sono vittime 1 democrati
ci sudcoreani. Intellettuali, 
artisti, uomini politici, ex par
lamentari, sacerdoti. La tor
tura è cosa quotidiana. Il 
giornalista ha mostrato ai 
presenti la foto di uno stu
dente dalla faccia deturpata. 
Gli aguzzini gli hanno versa
to addosso benzina, a cui poi 
hanno appiccato il fuoco. (In 
uno dei documenti scritti di
stribuiti alla stampa, la stu
dentessa di pedagogia Kwon 
Mal Ja racconta come fu tor
turata, costretta a firmare 
false confessioni e Infine vio
lentata; e come molte altre 
giovani furono anch'esse tor
turate con l'elettricità, con 
l'acqua, col fuoco, con lam
pade abbaglianti, violentate. 
spinte al suicidio, storpiate, 
o assassinate in carcere). -

Nel corso del dibattito, è 
stata discussa una frase del 
discorso del ministro Italiano 
degli Esteri Forlani all'ONU. 
Essa dice: «Dal recenti epi
sodi di tensione In Corca ci 
viene... una chiara conferma 
dell'urgenza ormai di appro
fondire dialogo e normalizza
zione fra i due Stati della pe
nisola». Su queste parole so
no stati espressi giudixi con
trastanti. Alcuni vi hanno vi
sto un'apertura verso la Co
rea popolare e democratica; 
•Uri il persistere della vec
chia «teoria» (americana) 
che mira al mantenimento 
della divisione del paese in 
due. E* stato rivelato che lo 
ambasciatore della Corea del 
Sud (il solo dei due Stati con 
cui l'Italia abbia rapporti di
plomatici) sta preparando 
una protesta in base alla fin
zione che il governo fantoc
cio di Seul sia 11 solo « legit
timo ». Infine, rispondendo ad 
una domanda. Ri Dong Hyok 
ha detto che la Corea del 
Nord accoglierebbe con sod-
tosfazione il riconoscimento 
da parte dell'Italia, senza por-
TP condizioni né fare conces
sioni sui futuro status del 

Lo ha dichiarato ad Algeri 

Jumblat vuole recarsi 
anche in Italia per 

discutere sul Libano 
Il leader delle sinistre libanesi è giunto a Tripoli 
Sarebbero fall i t i a Damasco i negoziati siro-palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 7 

Kamai Jumblat. il leader 
della sinistra libanese, ha af
fermato ieri sera ad Algeri 
che intende presto recarsi in 
Italia per esaminare la dram
matica situazione libanese 
con le forze politiche italia
ne. « Vogliamo suscitare l'in
teresse dell'Europa — egli ha 
detto — per il dramma liba
nese e In questo quadro In
tendo recarmi prossimamen
te in Italia da dove le forze 
progressiste ci hanno inviato 
molti aiuti ». 

Giunto ieri da Parigi, dove 
ha incontrato il ministro de
gli Esteri francese e 11 se
gretario del PCF. Jumblat 
ha subito Iniziato i colloqui 
con 11 presidente algerino Bu-
medien. 

In merito alle trattative po
litiche attuali in vista di una 
tavola rotonda tra tutte le 
parti del conflitto libanese, 
Jumblat ha detto di non ave
re molte speranze di una lo
ro riuscita. Da parte nostra, 
egli ha precisato, abbiamo 
proposto due località per que
sto incontro: Parigi. « in se
guito all'Interessamento che 
la Francia ha sempre dimo
strato per il Libano» e II 
Cairo. Secondo Jumbìat. la 
tavola rotonda dovrebbe svol
gersi lontano dal teatro del
le operazioni per evitare pres
sioni militari sui negoziati. 

Jumblat ha affermato che 
la situazione attuale in Li
bano è grave e che le forze 
progressiste e la Resistenza 
palestinese rischiano di esse
re schiacciate dalla offensiva 
congiunta delle forze siriane 
e della destra, il cui obiettivo 
è di colpire le sinistre e di 
mettere sotto tutela la Resi
stenza palestinese, sostituen
do la sua direzione attuale. 
«A questa direzione — egli 
ha aggiunto — noi siamo p.ù 
che mai legati perchè difen
diamo la stessa causa». 

L'Algeria, che ha finora 
mantenuto una posizione cau
ta in merito al conflitto liba
nese rinunciando a parteci
pare alla forza di pace In
ter-araba e ad assumere pub
blicamente posizioni di con
danna dell'Intervento siriano, 
nell'ultima settimana ha In
tensificato gli sforzi discreti 
della sua diplomazia in dire
zione di Damasco e del Cai
ro per trovare una soluzione 
politica del conflitto. Se un di
rigente dell'OLP aveva recen
temente definito «Ingiustifi
cabile», in un'intervista a Le 
Monde, il silenzio dell'Algeria 
nei confronti della crisi liba
nese, negli ambienti politici 
algerini si rileva che l'appog
gio algerino alla sinistra li
banese e alla Resistenza pa
lestinese non è mai mancato 
e che è stato recentemente 
più volte ribadito. 

Dopo l colloqui di Algeri, 
Jumblat si è recato oggi a 
Tripoli e si recherà succes
sivamente al Cairo. 

Giorgio Migliardi 

BEIRUT. 7. 
I negoziati siro-palestinesi 

per un cessate il fuoco nel 
Libano sarebbero falliti, se
condo dichiarazioni di Hani 
Al Hassan, consigliere politi

co del leader dell'OLP (Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina) Yasser 
Arafat. il quale è rientrato 
a Beirut ieri proveniente da 
Damasco. Hani Al Hassan 
ha dichiarato infatti: «Noi 
dobbiamo passare dallo sta
dio della difensiva a quello 
dell'offensiva preparandoci a 
resistere e a far fronte a 
ogni eventualità. Dobbiamo 
anche elaborare un piano di 
azione politica che permetta 
di porre fine alla crisi con 
il dialogo, escludendo ogni 
intervento straniero ». 

Al Hassan ha d'altro lato 
escluso un prossimo incon
tro tra il presidente siriano 
Assad e Arafat. « Non ci sarà 
un incontro se i risultati non 
saranno garantiti », egli ha 
detto. 

Da parte loro, gli organi 
di informazione libanesi di 
destra e di sinistra si dimo
strano pessimisti oggi circa 
una soluzione della crisi. « Al 
Anuar» scrive: «Stato di al
larme dopo il fallimento del 
dialogo Siro - palestinese. La 
soluzione militare siriana è 
affare di qualche giorno» 

BEIRUT — Violenti combattimenti anche ieri nella capitale 
libanese sulla « linea verde » che demarca la zona est dalla 
zona ovest 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

La giornata nazionale di 
protesta contro il piano Bar
re, organizzata dalla CGT 
(Confederazione generale del 
lavoro), dalla CFDT (Confe
derazione francese democra
tica dei lavoratori) e dalla 
FEN (Federazione dell'educa
zione nazionale) con l'appog
gio dei partiti di sinistra 
e di altre frange sindacali e 
professionali ohe non hanno 
voluto associarsi apertamen
te alla manifestazione, ma 
hanno dichiarato la loro osti
lità al programma economi
co del governo, è stata una 
« giornata nera » per il gi-
scardismo e i suoi progetti e 
un importante momento di 
incontro di forze diverse 
ugualmente decise a respin
gere l'aggressione governati-
va contro i redditi familiari. 

Gli scioperi, più o meno 
prolungati nelle ventiquattro 
ore secondo le decisioni del
le organizzazioni di catego
ria, hanno toccato largamen
te sia il settore .pubblico che 
quello privato. Le percentua
li delle astensioni dal lavoro 
variano da città a città, da 
un settore produttivo all'al
tro, da un servizio pubblico 
a un altro ma in linea di 
massima, sul piano naziona
le, gli ambienti padronali ri
tengono questa sera che la 
media degli scioperanti sia 
stata superiore del 15 per 
cento a quella registrata abi
tualmente nel corso di ana
loghe giornate di protesta e 
di lotta. 

Oltre ai servizi pubblici del
le grandi città, parzialmente 
o totalmente paralizzati, so
no risultati particolarmente 
toccati dagli scioperi la me-

• tallurgia, la siderurgia, la 
chimica, i porti. Gli inse
gnanti hanno scioperato al
l'ottanta per cento, al cin
quanta per cento i postele-

Esplode la polemica in casa democristiana 

Tra il bavarese Strauss e Kohl 
c'è ormai un conflitto aperto 

Il leader dell'ala più oltranzista (CSU) critica la tattica «perdente» del man
cato cancelliere (CDU) e rilancia il suo partito su scala nazionale 

Scontro razziale 

in una miniera 

in Portogallo: 

due morti 
LISBONA. 7 

Due morti e dieci feriti so
no il bilancio di due notti di 
disordini e scontri fra mina
tori di colore e bianchi nei 
pozzi di stagno a Panasquei-
ra. 225 chilometri a nord di 
Lisbona. 

Secondo la agenzia gover
nativa ANOP. truppe e poli
zia hanno tradotto a Lisbo
na 140 minatori di colore «per 
ristabilire l'ordine nelle mi
niere». I più di mille mina
tori bianchi hanno messo ter
mine a uno sciopero collega
to agli incidenti. 

I dirigenti della Charter 
Consolidated Ltd, una socie
tà anglo-americana che con
trolla le miniere, non hanno 
voluto far commenti. 

Dal nostro inviato 

BONN. 7 
Non è ancora la crisi aper

ta. ma le aspre polemiche. 
esplose fra i due partiti de
mocristiani tedeschi, sono fo
riere di tempeste nel campo 
dei pretesi «vincitori mora
li » delle elezioni, ai quali la 
legge del gioco democratico 
impone di restare all'opposi
zione dal momento che non 
hanno conquistato la maggio
ranza assoluta. Tra Strauss e 
Kohl c'è ormai conflitto aper
to e di fronte agli attacchi 
del leader bavarese il fallito 
Cancelliere rimanda di nuovo 
una decisione sulla sua even
tuale permanenza a Bonn co
me capo dell'oposizione. 

Poiché solo i democristiani 
bavaresi (la CSU) hanno ot
tenuto davvero un successo 
incontestabile, mentre nelle 
regioni del nord la CDU è 
stata ovunque al di sotto del
le previsioni oltre che dei ri
sultati della SPD, Strauss ri
tiene che la tattica dei diri
genti della CDU sia irrime
diabilmente perdente, mentre 
la sua. che si è rivelata siste
maticamente vincente, ha di
ritto di esercitarsi d'ora in 

Criminale gesto dei gruppi terroristici anticastristi 

Atto di sabotaggio abbatte 
un aereo cubano nei Caraibi 
Il drammatico messaggio del comandante: « C'è stata un'esplosione a bor
do! » - 78 mort i , fra cui tutta la squadra di scherma che aveva v into ot to 

medaglie d'oro a Caracas - Nessun superstite 

Dal nostro corrispoadeate 
L'AVANA. 7 

L'aereo della Cubana de 
Aviacion precipitato ieri 
pomeriggio poco dopo il 
decollo dall'aeroporto Seawell 
nelle isole Barbados, è ca
duto in seguito a un atto di 
sabotaggio- E* stato possibile 
accertare che il comandante 
del DC^ cubano. Wilfredo Pe
rez, poco dopo la partenza, 
e cioè alle IZ30, ha comuni
cato alla torre di controllo di 
Seawell: «C*è stata un'esplo
sione a borda Sto tentando 
di tornare indietro ». Poco do
po. l'ufficiale ha detto: « La 
situazione si sta facendo di
sperata >. Ancora qualche at
timo, e l'aereo è caduto In 
mare a solo due miglia dalla 
costa. 

Si ricorda qui che il 9 
luglio scorso, nell'aeroporto di 
Kingston, in Giamaica. fu sco
perta una borsa carica di 
esplosivo su un carrello che 
avrebbe dovuto caricare i ba
gagli destinati allo stesso ae
reo precipitato ieri. Solo per 
un fortunato contrattempo il 
primo attenuto non riuscì. Il 
giorno dopo, all'alba, una 
bomba devastò gli uffici della 

Brittsh West Indiati Airways, 
agente locale della Cubana de 
Aviacion. Un'altra esplosione. 
con obiettivo analogo, avven
ne a Trinidad, confermando 
la volontà terroristica dei 
gruppi anticastristi. 

A bordo del DC-8 precipi
tato ieri vi erano 78 perso
ne: due equipaggi (uno dei 
quali tornava in patria dopo 
aver condotto un altro appa
recchio a Seawell). l 24 mem
bri della squadra cubana di 
scherma, che tornava da Ca
racas dopo aver vinto otto 
medaglie d'oro ai campiona
ti giovanili dei Caraibi. il vi
ce ministro della cultura del
la RDP di Corea Kwang Nal 
Ik e altri quattro coreani, e 
undici cittadini della Guyana. 

Non vi sono stati supersti
ti. Le scialuppe della nave 
da crociera britannica • Cu-
nard Countess» e le barche 
degli Isolani giunte nello spec
chio d'acqua dove 11 DC-8 è 
scomparso hanno trovato so
lo relitti, bagagli e cadaveri. 
Per oltre due ore i corpi del
le vittime hanno continuato a 
venire a galla. Sono stati con
tati 35 corpi. E' praticamen
te impossibile recuperare il 

relitto per indagare sulle cau
se della sciagura. In quel 
punto il mare e infatti pro
fondo 275 metri. Niente «sca
tola nera ». quindi. Ma i di
sperati messaggi del coman
dante, con quel chiaro ac
cenno all'esplosione, e alcune 
testimonianze oculari, come 
pure i precedenti atti di sa
botaggio concorrono a con
fermare l'ipotesi dell'atten
tato. 

Un agente di viaggi che 
ha visto il disastro dall'al
bergo Paradise Beach. Paul 
Poster, ha narrato: «Qualcu
no ha gridato: guardate!, e 
ha additato un punto nel cie
lo. Ho alzato gli occhi e ho 
visto che era un jet. Usciva 
da una nube ad un angolo di 
circa 75 gradi. E* sembrato 
che restasse sospeso lassù, a 
una sessantina di metri dal
l'acqua. sull'orizzonte. Poi è 
caduto». Mani eliminali ave
vano srjezzato il volo con un 
ordigno, probabi le! , te nean
che di grande potenza, ma 
sufficiente ad abbattere l'ae
reo inabissandolo nel Mar dei 
Caraibi. 

Giorgio Oldrini 

poi sull'intero territorio fede
rale e non soltanto nel ristretto 
ambito della Baviera. Strauss 
insomma si appresta a ripro
porre la questione del «quar
to partito» della RFT. il cui 
compito dovrebbe essere la 
erosione della base elettorale 
protestante su cui nel nord 
poggiano le fortune della so
cialdemocrazia. 

La rinuncia all'espansione a 
livello federale Strauss l'ave
va espressa il 17 novembre 
1975 al momento della scelta 
del candidato comune per la 
Cancelleria, nella persona del 
presidente della CDU Helmut 
Kohl. Presupposto della ri
nuncia era la « coincidenza 
nelle questioni decisive» fra 
le posizioni dei due partiti. 

Il concetto di « coinciden
za» è palesemente oggi in 
crisi: è in vista, secondo gli 
ambienti politici, un serio 
conflitto anche a livello per
sonale tra i due leader. 

Per restare a Bonn come 
capo dell'opposizione il pri
mo pretende dai secondo una 
« dichiarazione di lealtà » fi
no al 1980. cioè fino alle pros
sime elezioni per le quali 
Kohl pretende fin d'ora di 
mantenere la candidatura. La 
richiesta si scontra però con 
l'empirismo cinico del «pa
drino » che getta sulla bilan
cia dei rapporti interdemo-
cristlanl il peso del suo 60To 
di voti raccolti in Baviera. 

Anche le futili iniziative di 
Kohl verso i liberali, il suo 
ridicolo pestare i piedi post-
elettorale (un giornale lo ha 
paragonato al nanetto iracon
do di una favola: In realtà 
Kohl è alto quasi due metri) 
sono evidentemente una con
causa della palese irritazione 
di Strauss. Le proposte e gli 
inviti del mancato Cancelliere 
alla FDP infatti vanno esat
tamente in direzione opposta 
rispetto ai disegni di Strauss 
e dei falchi della CDU. Di 
questi disegni Kohl sembra 
non essersi reso conto o non 
voler tenere conto. Ciò che 
potrebbe rivelarsi pregiudizie
vole per il suo avvenire po
litico. " In parole • povere: 
Strauss e i falchi hanno già 
cancellato da tempo i libe
rali dai loro progetti e punta
no ad una strategia di con
fronto totale, mentre Kohl si 
comporta come se gli rima
nessero ancora dei margini di 
scelta autonoma. « Kohl vive 
in un mondo fittizio nel qua
le egli figura da presidente 
vittorioso e che fissa la rot
ta. La realtà è diversa. Gli 
artieri già pianificano il fu
turo senza di lui» nota iro
nicamente la Frakfurter 
Rundschau. 

A proposito del Partito fe
derale straussiano. in gesta
zione, il gruppo «Azione per 
il quarto partito » — una ema-
nazionaie del CSU a Bonn — 
ha oggi annunciato che discu
terà entro ottobre con Strauss 
« le conseguenze della sconfit
ta del candidato cancelliere »; 
inoltre è già in corso «una 
quantità di contatti » dal mo
mento che 11 risultato del vo
to ha mostrato « con certez
za» che il candidato della 

CDU e della CSU avrebbe 
vinto se fosse esistito, al loro 
fianco, anche il «quarto par
tito ». 

Queste controversie nel 
campo dell'opposizione, come 
è spiegabile, favoriscono 11 
rapido recupero psicologico 
della SPD e della FDP dalla 
depressione dei giorni scorsi 
per la stentata vittoria. Il pro

blema della definizione del 
programma di governo è 
quello che in questi giorni Im
pegna maggiormente 1 capi 
della coalizione. La stampa 
padronale abbonda di consi
gli e di diffide, speculando 
sull'esiguità della maggioran
za di cui dispone il gover
no. I sindacati, dal canto lo
ro, affermano che il paese 
ha dato alla SPD e alla FDP 
un mandato più che sufficien
te per affrontare dei compi
ti non dilazionabili: primo fra 
tutti l'eliminazione della di
soccupazione. 

« Il superamento delle dif
ficoltà congiunturali e struttu
rali — dice una dichiarazio
ne della DGB — non deve 
avvenire a spese dei lavora
tori ». 

Giuseppe Conato 

E' stato eletto 

il nuovo 

premier 

della Svezia 
STOCCOLMA, 7 

Torbjoern Faelldin. presi
dente del partito centrista 
svedese, è stato eletto oggi 
dal parlamento primo mini
stro con 174 voti a favore e 
160 contro. Quindici deputa
ti erano assenti al momento 
della votazione. 

La candidatura di Faelldìn 
che succede ad Olof Palme, 
era stata proposta il 5 otto
bre scorso dal presidente del 
parlamento, il socialdemocra
tico Henry Allard dopo che 
il 19 settembre una coalizio
ne dei tre partiti di centro 
aveva sconfitto il partito so
cialdemocratico nel corso del
le elezioni generali. 

La sessione del parlamen
to che ha eletto il nuovo pri
mo ministro è durata pochi 
minuti. I socialdemocratici, 
sconfitti dopo 44 anni di go
verno avevano dichiarato pri
ma della votazione, che essi 
avrebbero votato contro Faell-
din per sottolineare la loro 
opposizione ad un governo 
non socialista. 

Il parlamento si riunirà an
cora venerdì prossimo per 
prendere visione del program
ma del nuovo governo e del
la lista dei ministri che sa
rà presentata da Faelldìn. 

Il presidente Neto 
calorosamente 

accolto a Mosca 
I discorsi di Breznev e del capo di Stato an
golano sulla situazione nell'Africa australe 

grafonici. gli elettrici, i ga
sisti, ì ferrovieri. E si tratta, 
per ora, di cifre fornite da
gli ambienti governativi e 
padronali che di solito ten
dono a minimizzare. 

La manifestazione di Pari
gi — cioè il corteo dalla piaz
za della Nazione alla piazza 
della Repubblica — è stato 
uno dei più imponenti di que
sti ultimi otto anni. I parte
cipanti — alla cui testa 6l 
trovavano i massimi dirigen
ti delle tre organizzazioni sin
dacali, il segretario generale 
del PCF Georges Marchals, 
Claude Estier per il partito 
socialista. Francois Loncle 
per i radicali di sinistra — 
hanno superato largamente 
il mezzo milione se è vero 
che più di tre ore dopo l'ar
rivo dei primi contingenti 
del corteo in piazza della Re
pubblica la coda era ancora 
ferma al punto di partenza. 
Una radio periferica ha cal
colato che il corteo, «una 
imponente marea umana ». 
era lungo quattro volte il per
corso che è di quattro chi
lometri e mezzo, e che biso
gnava risalire al maggio '68 
per ritrovare una manifesta
zione di tale ampiezza. 

« La giornata del 7 ottobre 
— ha commentato a mezzo
giorno 1' ufficiosa F r a n e e 
Presse allorché le manifest'a-
zioni nelle varie città fran
cesi erano ancora in pieno 
svolgimento — appariva fin 
dalle prime ore della matti
nata come il movimento più 
importante rispetto a tutte le 
precedenti manifestazioni di 
protesta organizzate in que
sti anni ». 

Fermiamoci un attimo a 
questo primo bilancio fatto 
da una fonte non sospetta
bile di parzialità in favore 
dei manifestanti e ai giudi
zi degli ambienti padronali 
riportati più sopra. Se sul 
piano organizzativo l'ampiez
za della protesta denota un 
migliore coordinamento tra 
le forze sindacali e i partiti 
di sinistra, al di sopra dei 
motivi conflittuali che per
sistono sia all'interno delle 
prime che dei secondi: sul 
piano politico essa rappre
senta una grossa sconfitta 
per Giscard d'Estaing e Bar
re. Decine di migliaia di la
voratori, di impiegati, di fun
zionari hanno aderito per la 
prima volta alla giornata di 
protesta restringendo ancora 
di più quella base consen
suale erre il governo ha ur. 
gente bisogno di allargare e 
verso il cui allargamento ten
deva Giscard d'Estaing allor
ché. accettate le dimissioni 
di Chirac, aveva affidato la 
carica di primo ministro ad 
un uomo ch'egli riteneva ca
pace di imporre ai francesi 
una austerità aggravata sen
za suscitarne reazioni trop
po pesanti e troppo vaste. 

Nel discorso di replica a 
Barre, prounciato ieri sera 
alla Camera. Georges Mar-
chais del resto aveva avver
tito il governo circa un ine
vitabile aumento del malcon
tento popolare nei confronti 
di un piano « ingiusto, ineffi
cace e dannoso»: ingiusto 
perché questo piano non pre
vede nessuna misura atta a 
ridurre le disuguaglianze so
ciali e anzi le aggrava: inef
ficace perché non affronta le 
cause reali dell'inflazione e 
finalmente dannoso perché 
riducendo il potere d'acqui
sto dei salari e dunque i 
consumi interni esso compor
ta « il grave rischio di un 
nuovo regresso dell' attività 
economica e soprattutto un 
nuovo progresso della disoc
cupazione ». 

Se non si può ancora par
lare di prova di forza tra sin
dacati e opposizione da una 
parte e governo dall'altra poi
ché. tutto sommato, gli orga
nizzatori di questa giornata 
non hanno voluto darle il ca
rattere di sciopero generale 
ma soltanto quello di un av
vertimento di amp.ezza na
zionale. 

Augusto Pancaldi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7 

Colloqui al massimo livello 
a Mosca tra URSS e Ango
la, presenti, per la parte so
vietica. Breznev, Podgorny. 
Gromiko e Ponomarìov e per 
l'Angola Agostinho Neto, pre
sidente della repubblica e del 
MPLA, il ministro degli este
ri Dos Santos, il ministro 
dell'economia Rochas, e il ca
po dello stato maggiore delle 
forze armate José Luis Neto. 
I temi degli incontri, che si 
sono Iniziati stasera al Crem
lino poco dopo l'arrivo del
la delegazione all'aeroporto di 
Vnukovo. sono quelli della si
tuazione africana, e dell'aiu
to e del contributo che l'URSS 
ha dato e darà alla giovane 
repubblica. 

Il clima delle conversazioni 
è quindi improntato alla 
« grande amicizia » esistente 
tra ì due paesi. 

Breznev durante il banchet
to svoltosi in serata in ono
re del leader angolano ha 
pronunciato un discorso. 

« Ora che l'Africa ha dimo
strato di poter tener testa da 
sola — ha detto — a quanto 
resta del colonialismo e del 
razzismo, certuni, col prete
sto di favorire questo proces
so. stanno tentando di sosti
tuire una fittizia liberazione 
nell'Africa meridionale al po
sto di una liberazione genui
na ». 

« Il vero scopo di tutto ciò 
— ha proseguito il segreta
rio generale del PCUS — è il 
mantenimento delle posizioni 
dell'imperialismo nell'area e 
l'appoggio alla repubblica del 

Sudafrica, bastione del razzi-
Milo ». 

Breznev ha affermato che 
gli avvenimenti degli ultirm 
anni in Africa hanno dimo
strato una volta di p:ù che 
ì vari problemi possono es
sere risolti correttamente so
lo quando sono ì paesi inte
ressati a farlo ed ha espres
so la convinzione che anche 
i problemi dello Zimbabwe « 
della Namibia dovrebbero es
sere risolti dalle popolazioni 
interessate. 

Da parte sua 11 presidente 
Neto ha ringraziato l'Unione 
Sovietici e Cuba (che « in
viando al momento opportu
no migliaia dei 6Vioi figli mi
gliori. ha prestato un aiuto 
al popolo angolano nella vit
toria sui nemici esterni ») per 
l'aiuto ricevuto nella conqui
sta dell'indipendenza. Egli ha 
detto che l'imperialismo vuo 
le fare dei territori alricam 
« zone abituali di influenza 
delle potenze capitalistiche 
d'Europa e d'America ». Quin
di Neto ha aggiunto che nei 
confronti dell'Angola la Cina 
si è trovata « all'unisono con 
le forze dell'imperialismo per 
lottare contro la rivoluzione ». 

Saluti ed auguri si sono ri
trovati anche nelle strade del
la città: sin dalla prima mat
tinata le vie della capitale 
bono state pavesate con le 
bandiere dell'Angola popolare 
e grandi scritte, in portoghese 
e in russo, hanno salutato la 
colonna presidenziale scorta
ta dai motociclisti e saluta
ta. sino al Cremlino, da una 
grande folla. 

c. b. 

NEL N. 40 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La Germania e l'Europa (editoriale di Romano Ledda) 
Il dibattito sui problemi nuovi che affrontano l comu
nisti (di Alfredo Rcichlin) 
Cambiamo anche noi (di Vannino Cinti) -
Il governo e i comuni (di Renato Zangheri) 
L'Italia reale (di Gerardo Chiaromonte) 
Il rinnovamento della DC e la democrazia nel Sud 
(di Rosario Villari) 
Il PSDI e l'area socialista (di Anicllo Coppola) 
Non ha giovato a Schmid! mettere Brandt in soffitta 
(di Angelo Bolaffi) 
L'economia della RFT (di Giancarlo Olmeda) 
56 mila miliardi di spesa pubblica (di Guido Carandini) 
Quale lavoro per I giovani (di Umberto Minopoli) 
La scienza e le idee: addio vaiolo (di Giovanni Ber
linguer) 
Argentina: non basta il modello brasiliano (di José 
Ricardo Goldstein) 
Sono giuste le critiche ai festival? (di Vittorio De 
Cesare) 
Libertà anche « dei » comunisti (di Fabio Mussi) 
La fiera della prudenza (di Giuseppe Garritano) 
Come può nascere una coscienza scientifica di massa 
(di Luigi Cerniti) 
Il partito e il sindacato, ma in Mitleleuropa (di Gian 
Mario Bravo) 
La dialettica è anche tra teatri diversi (di Mario 
Missiroli) 
CINEMA — L'inferno claustrale di una coppia (di 
Mino Argentieri) 
ARTI — Biennale: critica e rapporto ambientale (di 
Antonio Del Guercio) 
MUSICA — Perché cambiano domanda e pubblico (di 
Fausto Razzi) 
TEATRO — Due modi di leggere la cultura popolare 
(di Italo Moscati) 
LIBRI — Mario Spinella. La festa della servitù; 
Adriano Seroni. Un metodo per antichi e moderni; 
Umberto Cardia. Comecon: paesi maggiori e minori 
Il coraggio di Misiano (di Vincenzo Bianco) 
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I l paese nella ferrea morsa della legge marziale 

Migliaia di arresti in Thailandia 
dopo il colpo militare di destra 

Sono quasi tutti studenti universitari . Chiusi i giornali e stabilita una rigida censura - Non si conosce la sorte 
delle personalità dell'opposizione - Rimesso in libertà l'ex primo ministro, amico personale del nuovo dittatore 

BANGKOK, 7 
La ferrea morsa della leg

ge marziale ha ri|>ortato la 
calma nelle strade insangui
nate di Bangkok, all'indoma
ni del massacro di ieri. Do
po il colpo di Stato militare 
di destra messo in atto dal
l' ammiraglio Sangad Clial-
wyu, ogni forma di opposi
zione pubblica è stata soffo
cata. Un portavoce della po
lizia • ha annunciato che il 
numero degli arrestati è sali
to a tremila, soprattutto stu
denti universitari. Le retate 
continuano. Tra gli arrestati 
figurano quattro fra i mas
simi leader studenteschi di 
sinistra. Col ritorno della dit
tatura. è tornata anche la 
censura sulla stampa. Il re
gime ha comunicato .li gior
nali locali che dovranno chie
dere nuove licci/e di pubbli
cazione. Tutti gli articoli ri
guardanti l'attività del gover
no e le x attività comuniste » 
nel paese, anche quelli delle 
agenzie di stampa interna
zionali. dovranno essere sotto
posti all'esame di una com
missione di censura. 

Il colpo, con cui è stato 
deposto il governo del primo 
ministro Seni P/amoj, è ve
nuto dojH) mesi di pressione 
da parte delle destre. Nell'im-
porre la legge marziale. San
gad ha abolito il Parlamento 
e la Costituzione, imposto il 
coprifuoco dalla mezzanotte 
all'alba, j>osto tutti i tri
bunali sotto giurisdizione 
militare, proibito le riunioni 
politiche di p:ù di cinque per
sone. I du -i provvedimenti 
non hanno incontrato nessun-
na forma aperta di opposi
zione sia nella capitale che 
nelle province. 

Sangad ha motivato il suo 
atto sostenendo che Seni Pra-
moj si era dimostrato * inca
pace di governare e che oc
correva un nuovo regime per 
bloccare il comunismo nel 
paese ». Col nuovo regime, è 
stato posto fine a tre anni di 
democrazia. 

Stamane. Sangad ha riuni
to i sottosegretari dei mini
steri per illustrare la linea 
del nuovo regime. I sottose
gretari hanno assunto tempo
raneamente le funzioni dei 
ministri destituiti dai militari. 

A Bangkok, la vita è tor
nata normale. Restano però 
chiuse le scuole e le univer
sità. I militari sorvegliano tut
ti gli edifici pubblici del cen
tro mentre nelle altre zone 
si tengono discretamente in 
disparte. I carri armati piaz
zati ieri nei punti strategici 
della città sono stati ritirati. 

Il destino della maggior par
te delle personalità democra
tiche della Thailandia è per 
ora sconosciuto. 

I/ufficio del protocollo del 
nuovo governo Ivi convocato 
tutti i capi d e l l e missioni 
diplomatiche accreditate a 
Bangkok per un rapirorto sul
la situazione e. probabilmen
te. per un'esposizione della 
futura [Militica estera della 
nuova amministrazione. 

Il nuovo governo ha dispo
sto la l i lvaz 'one del deposto 

primo ministro Seni Pramoj, 
arrestato ieri. Lo hanno co
municato familiari dell'uomo 
politico. Seni, il quale sareb
be un amico personale del
l'ammiraglio Sangad. è stato. 
secondo buone fonti, « invita
to » al quartier generale del 
comando supremo, « per la 
sua stessa protezione ». ie.'i, 
ed è tornato nella sua abitazio
ne soltanto questa mattina. 

Anche Puey Ungkaporn. ret
tore dell' università Tham-
masat, è stato rilasciato in 
mattinata ed ha preso un 
aereo per Ivondra. 

Sui nuovi capi della Thai
landia si sa molto poco. Sono 
noti soltanto i nomi dell'am
miraglio Sangad, capo del 
nuovo governo, quello del ma
resciallo dell'A -ia e coman
dante in capo dell'aeronauti
ca, Kamol Thesatunga. inca
ricato del •* mantenimento del
la pace » in tutto il territorio, 
e quello del generale Ser 
N'a-Nakorn. incaricato della 
sicurezza della capitale. I 
giornalisti stranieri che cer
cano di informarsi presso uf
ficiali del « Consiglio di rifor
ma » sono stati invitati a con
tinuare, come per il passato, 
la loro collaborazione con il 
dipartimento relazioni pubbli
che 
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BANGKOK — I carri armati presidiano le strade della capitale thailandese dopo il colpo 
' di Stato militare di destra 

Mentre il « bunker » preme sul governo Suarez 

CONTINUANO A SAN SEBASTIANO 
LE VIOLENZE D'ESTREMA DESTRA 

I franchisti chiedono la « fine del riformismo » - Nella regione basca si susseguono le 
scorrerie di squadracce fasciste - « El pais » parla di un probabile rimpasto governativo 

MADRID, 7. 
L'estrema destra spagnola 

sta esercitando massicce 
pressioni sul primo ministro 
per bloccare il pur timido 
ed ambiguo programma di 
riforma che Suarez si appre
sta a presentare al comitato 
nazionale del Movimento 
(franchista). Il bunker fran
chista sembra deciso a sfrut
tare fino in fondo le conse
guenze negative della stra

ge di San Sebastiano, chie- ! 
dendo la « fine del riformi- | 
smo » e « un governo forte, | 
che assicuri, come ai tem- t 
pi di Franco, la pace e l'or
dine». Oggi alle «Cortes» (11 
parlamento franchista) uno 
dei portavoce dei bunker, il 
deputato Jose Luis Zamanil-
lo ha duramente attaccato il 
governo, che all'indomani del
l 'attentato di San Sebastiano 
aveva detto di non voler « ca 
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MAPUTO. 7. 
Joshua Nkomo, leader del

la ZAPU. è giunto nella ca
pitale mozambicana dove si 
incontrerà con il capo della 
ZANU. Robert Mugabe. per 
esaminare gli sviluppi e le 
tappe del processo unitario 
tra i gruppi nazionalisti del
lo Zimbabwe. 

Dopo le difficoltà dei mesi 
scorsi, aggravate anche da 
diverse valutazioni che in pri
mo tempo venivano date cir
ca l'iniziativa di Kissinger. 
il movimento di liberazione 
dello Zimbabwe sembra or
mai avviato, almeno per 
quanto riguarda le due prin
cipali componenti, ad una 
unità d'azione che potrebbe 
preludere alla stessa unifica
zione. In questo senso si è 
espresso nei giorni scorsi il 
leader della ZANU. Mugabe. 
Alla vigilia del primo incon
tro tra I due movimenti av
venuto a Gaborone la setti
mana scorsa. Mugabe aveva 
infatti proposto di passare 
immediatamente ad una riu
nione dei gruppi guerriglieri 
che fanno capo ai due mo
vimenti. ne! quadro dello 
ZIPA (Esercito popolare del
lo Zimbabwe). Oggi il capo 
della ZAPU. Nkomo. ha e-
spresso l'auspicio che il pro
cesso unitario vada avanti e 
si consolidi. * E" importante 
eliminare le nostre divergen
ze prima dell' indipendenza 

— ha detto Nkomo — perché 
non vogliamo vedere il no
stro popolo lottare fra sé. 
dopo aver raggiunto quel
l'obiettivo ». 

L'azione dei guerriglieri in
tanto continua ad esercitarsi 
in tut to il •. territorio della 
Rhodesia. Ieri è stato fatto 
saltare un ponte ferroviario 
mentre passava un treno mer
ci che è andato completa
mente distrutto. L'audace im
presa è stata compiuta ad 
una cinquantina di chilome
tri da Victoria Falls. 

Sul piano diplomatico c'è 
da segnalare il viaggio a New 
York del ministro degli Este
ri britannico. Crosland. il qua
le ha esaminato con il se
gretario di Stato americano 
i risultati delle consultazio
ni avute dall'inviato inglese 
Rowlands in Africa in merito 
appunto alla convocazione 
della conferenza sulla Rho
desia. E* atteso da un mo
mento all ' al tro l 'annuncio. 
da parte inglese, del luogo e 
della data in cui la confe
renza avrà luogo sotto la pre
sidenza di Ivory Richard, am
basciatore britannico all'ONU. 
Nei giorni scorsi si era par
lato della cittadina di Living-
ston nello Zambia, ma oggi 
alcune fonti diplomatiche 
hanno riferito che potrebbe 
tenersi anche a Ginevra. Nes
suna d; queste indiscrezioni 
è stata però confermata. 

In occasione del congresso 

Messaggio del PCI 
ai comunisti canadesi 

' In occasione del XXIII 
Congresso del PC canadese 
il CC del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del j Par
tito comunist i del Canada il 
seguente messaggio: 

« Cari compagni, in occa
sione del XXIII Congresso 
del vostro partito, vi man
diamo il saluto fraterno dei 
comunisti italiani e l'augu
rio di proficui lavori. -

Seguiamo con interesse la 
vostra azione in difesa de
gli interessi dei lavoratori 
del Canada e per contribuire 
A costruire l'unità delle for
ze lavoratrici e democratiche 
canadesi intorno ad una po
litica capace di indicare la 
strada di un profondo rinno
vamento economico, sociale e 
politica 

Vorremmo cogliere questa 
occasione per esprimere il j 
nostro profondo - apprezza
mento per l'azione del vostro 
parti to a favore degli inte
ressi e dei diritti democra
tici dei lavoratori immigrati 
in Canada t ra ì quali parte 
consistente è rappresentata 
da lavoratori italiani. E" an
che questo un esempio di 
quella solidarietà internazio
nalistica che, assiame alla 
determinazione autonoma 
della propria politica, ispi
ra delle forze comuniste e 
le a l t r e forze democrati
che e progressiste nella loro 
lotta per la pace, la libertà 
e il socialismo. 

Vi rinnoviamo il nostro au
gurio ed il fraterno «aiuto 
del comunisti i tal iani». 

dere nella trappola » di ri
scaldare l'atmosfera politica 
dichiarando lo stato di emer
genza dopo le uccisioni dello 
esponente franchista Araluce 
e di quattro poliziotti da par
te di un commando dell'ETA. 
Tra gli applausi generali del
la assemblea, notoriamente 
ostile ad ogni tipo di aper
tura democratica. Zamanillo 
ha detto che a « cadere nel
la trappola dell'aperturismo 
sono stati i cinque assassi
nati ». 

Alle pressioni politiche del
l'estrema destra (oggi il quo
tidiano madrileno El Pais non 
esclude una crisi di governo 
o perlomeno un rimpasto) 
fanno riscontro nuove manife
stazioni e nuove violenze a 
San Sebastiano. Picchiatori e 
commando delle associaz'oni 
franchiste di «Fuerza Nue-
va » e di « Cristo re » hanno 
provocato ieri sera nuovi in
cidenti nella città basca. Mol
ti negozi sono stati costretti 
a chiudere e gli abitanti ilei 
centro cittad:no hanno dovu
to tapparsi nelle case per 
sfuggire alle scorrerie 
dei manganellatori franchisti. 
Dall'imbrunire fino a tarda 
notte sono stati sparati nu
merosi colpi di arma da fuo
co. Patrioti baschi hanno rea
gito dal c'anto loro quando 
agenti di polizia hanno cerca
to di strappare una bandie
ra • basca che pendeva dalla 
finestra di un edificio. Gio
vani che portavano allo oc
chiello i colori del paese ba
sco sono stati fermati da 
agenti di polizia e costretti 
ad ingoiare i distintivi. Epi
sodi del genere vengono se
gnalati da più parti della cit
tà. La polizia" sembra fare 
di tutto per mantenere acce
si gli animi in una atmo
sfera os t i camen te da stato 
d'assedio. Stamane all'alba a 
San Sebastiano, secondo la 
polizia.- da un auto in corsa 
sono partiti alcuni colpi d'ar
ma da fuoco che hanno man
cato di poco due guardie ci-
vil. In conseguenza di ciò 
la polizia ha intensificato le 
misure di sicurezza e i pedo
ni vengono fermati per stra
da e viene loro imposto di 
farsi identificare. 

Méntre si registravano que
ste nuove v.olènze e nel ~no-
mento in cui l'opposizione de 
mocratica non cessa di con
dannare il terrorismo come 
mezzo di lotta politica e di 
denunciare i pericoli che una 
tale attività rappresenta per 
l'intero processo.spagnolo, la 
organizzazione autonomista 
basca « ETÀ quinta assem
blea — settore militare» ha 
fatto sapere, contrariamente 
a quanto aveva annunciato 
alcune settimane fa. che ri
prenderà la lotta armata 
« contro la dit tatura ». 

Dal canto suo il .eader del
la Comisiones obreras, Mar-
celino Camacho. parlando con 
un giornalista ungherese ha 
stigmatizzato la strage di San 
Sebastiano dichiarando che 
« la classe lavoratrice non 
ha interesse alla creazione di 
un clima di guerra civile, che 
andrebbe soltanto a vantag
gio degli ultrAs». Noi. ha det
to il leader delle Commissio
ni operaie, condanniamo gli 
a t t i di terrore, sia effettuati 
dal regime che dalle orga
nizzazioni estremistiche.» Ca
macho allo stesso tempo ha 
affermato che il governo non 
ha ancora rotto con il pas
sato franchista ed ha riven
dicato. amnistia per tutti i de
tenuti politici, diritti demo
cratici e libertà per tutti, e 
dirit to di associazione sinda
cale. 

Pesantissimi 
insulti di «Nuova 
Cina » a Breznev 

ed all'URSS 
PECHINO. 7 

L'agenzia «Nuova Cina». 
prendendo lo spunto da una 
notizia che diffonde, secon
do cui, una serie di inciden
ti che sarebbero avvenuti a 
Leningrado. Togliattigrad e 
altre località dell'Unione So 
vietica dall'inizio di quest'an
no, usa un linguaggio di in
concepibile pesantezza verso 
i dirigenti sovietici. L'agen
zia. inratti afferma, con un 
tono spinto a livelli non usa
ti nel recente passato che 
questi incidenti sono « esem
pi della resistenza popolare 
contro la spietata dit tatura 
fascista esercitata dal pugno 
di elementi borghesi burocra-
tico-monopolistici rappresen
tati da Breznev ». Le notizie. 
secondo « Nuova Cina ». sono 
« trapelate nonostante il mas 
siccio blackout dell'informa
zione ». - - • 

Chiesto 
l'ergastolo 

per tre della 
Baader-Meinhof 

STOCCARDA. 7 
I procuratori federali han

no chiesto oggi l'ergastolo per 
tre membri del gruppo Baa
der-Meinhof accusati de'la 
morte di alcuni soldati ame
ricani e del fallito a t tenta to 
contro un magistrato nel 197Z 

La pubblica accusa ha inol
tre chiesto una condanna 
extra a 15 anni di reclusione 
per Andreas Baader. 33 an
ni. la sua compagna Gudrun 
Ensslin, 36. e J a n C a r ! Raspe. 
32. per aver cemp-.uto attenta
ti dinamitardi a Amburgo. 
Monaco ed Augusta ed aver 
opposto resistenza agli agen
ti al momento della loro cat
tura nel 1972. 

Argentina: un 
militare « duro » 

nominato vice 
di Videla 
BUENOS AIRES. 7 

Il generale Ramon D..*z 
Bessone, comandante del se
condo corpo dell'esercito, che 
finora non ricopriva alcuna 
canea governativa, sarà ii ti
tolare del nuovo ministero 
della pianificazione. La nuo
va legge, che così porterà a 
nove il numero dei dicasteri, 
precisa che il ministro della 
pianificazione succederà al 
capo dello Stato in caso di 
impedimento o malattia, ol
tre a sostituirlo durante i 
suoi viaggi all'estero. 

Secondo alcune fonti, la 
nuova nomina corrisponde
rebbe alle analisi che voglio
no il capo dello stato mode
rato e «vittima » dei militari 
duri. 

sto e con- la necessaria ur
genza almeno i principali 
e più drammatici problemi 
del Paese. Bisogna al tempo 
stesso operare nel Parlamen
to, in tutte le assemblee elet
tive, nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne, in tut
ta la società, perché avanzino 
con la necessaria rapidità quei 
processi unitari di fondo che 
possono aprire la strada alla 
prospettiva di un governo ba
sato sull'unità di tutte le forze 
democratici!'.*. 

La Dire/ione del PCI ritie
ne necessario, in questo qua
dro, che. nella situazione at
tuale. per evitare una ulte
riore caduta della lira, e per 
dare un primo colpo d'arresto 
all'inflazione, vengano adot
tate alcune misure di emer
genza. Ma queste misure non 
sarebbero sufficienti, risulte
rebbero anzi inutili e dannose 
se non fossero inquadrate in 
una politica di sostegno e ri
lancio, su basi nuove, degli 
investimenti e dell'occupazio
ne: di rinnovamento struttu
rale dell'economia: di risana
mento di quelle strutture pub
bliche il cui dissesto e disor
dine è fonte di inflazione e di 
crisi; di trasformazione del 
sistema di istruzione e forma
zione. 

Una politica siffatta va av
viata attraverso provvedimen
ti come quelli già annunciati 
por la riconversione industria
le. per l'attuazione della leg
ge sul Mezzogiorno, per il 
piano agrìcolo-alimentare, per 
l'occupazione giovanile, per 1' 
edilizia, per il riordinamento 
e controllo democratico delle 
Partecipazioni Statali, per il 
risanamento e la riforma del
la finanza locale, per la rifor
ma della pubblica amministra
zione e per l'attuazione della 
legge di trasferimento dei po
teri alle Regioni. I comunisti 
esprimeranno via via il loro 
giudizio sulle proposte che il 
governo presenterà al Parla
mento e opereranno, d'intesa 
con altre forze democratiche, 
per tutte le modificazioni che 
risulteranno necessarie rispet
to a tali protraste. 

E' da anni che i comunisti 
vanno affermando la necessità 
di un duro e prolungato sfor
zo del po|K)U> italiano per com
battere l'inflazione e per usci
re dalla crisi. Non vi può es
sere dubbio che ci sia biso
gno, oggi, di un grande rigo 
re, di una grande onestà nel
l'uso del pubblico denaro, di 
un risanamento della vita eco
nomica e di quella politica, di 
un nuovo modo di governare. 
autenticamente democratico. 
Questo è indispensabile per 
colpire parassitismi e privile
gi. e anche per isolare e per 
vincere, nel mondo del lavoro, 
ogni tentazione di arrocca
mento corporativo e di ripie
gamento individualistico, ogni 
caduta di tensione ideale e 
morale, ogni egoismo: è in
dispensabile perché tutte le 
energie sane del paese, e in 
primo luogo quelle degli ope
rai e dei lavoratori. irassano 
dispiegarsi, in un grande slan
cio democratico e nazionale. 
per superare positivamente la 
crisi in tutti i suoi aspetti. 
Questo slancio è oggi neces
sario anche per far fronte a 
una grande tragedia naziona
le come quella del Friuli, per 
dare a quelle popolazioni cosi 
duramente colpite tutto l'aiu
to necessario e per avviare 
rapidamente, appena possibi
le. l'opera di ricostruzione in 
quella regione. 

I comunisti si battono dun
que per una politica di risa
namento che non può non ri
guardare anche i bilanci e le 
gestioni delle aziende pubbli
che dei servizi. A proposito 
delle tariffe e dei prezzi am
ministrati. i comunisti ribadi
scono che essenziale è l'impe 
gno del governo a informare 
ampiamente, sulla base di una 
adeguata documentazione, l'o
pinione pubblica e a consul
tare preventivamente il Par
lamento. Xon si tratta di stra
volgere o confondere i com
piti e i poteri dell'esecutivo. 
da un lato, e delle assemblee 
parlamentari, dall 'altro, ma 
di ricercare, come è necessa
rio. la più larga ba«e di con 
seaso per misure destinate ad 
incidere anche sui redditi e 
sui consumi dei lavoratori. 
Dal confronto in Parlamento 
deve risultare di quali tariffe 
si rende obiettivamente neces 
sario l'aumento, in relazione 
alle condizioni di bilancio, alle 
esigenze di investimento delle 
aziende di servizio pubblico e 
alle scelte generali da porta
re avant; nel campo della po
litica economica e dei consu
mi sociali: ma ogni aumento 
\ a attuato con criteri social
mente differenziati, tali da sal
vaguardare gli interessi dei ce
ti meno abbienti, e va inoltre 
collegato con precisi impegni 
di risanamento delle singole 
aziende, di liquidazione di 
sprechi e di errori di gestione. 
e di sviluppo nuovo di politi
che come quella energetica e 
dei trasporti pubblici. I comu
nisti sono pronti a intervenire 
sulle proposte del governo con 
proprie posizioni e. se neces
sario. controproposte specifi
che. 

II problema del contenimen
to del deficit del settore pub-
bl.co e del finanziamento di 
una politica di investimenti ri
chiede però decisioni a breve 
scadenza anche nel campo fi
scale e della spesa pubblica. 
Atti e risultati concreti sul 
terreno, innanzitutto, della 
lotta all'evasione fiscale — in 
legame anche con una lotta 
effett.va alla speculazione che 
sta portando a un continuo. 
intollerabile rincaro dei prez
zi e del costo della vita — 
e decisioni ceraie«>^e di ta
glio di spese superflue o non 

essenziali, costituiscono prove, 
che debbono essere date dal 
governo, di un'effettiva volon
tà di procedere sulla via di 
una maggiore giustizia socia
le e di una reale moralizza
zione nella gestione della co
sa pubblica. 

Per quel che riguarda il 
consumo di alcuni fondamen
tali beni di importazione, i 
comunisti ribadiscono la vali
dità della loro posizione sul 
l*ez7o della benzina, pur ri
servandosi di verificare le ri
sultanze dell'indagine miniMe-
riale relativa all'attuazione 
della delega per l'istituzione 
del doppio mercato e di valu
tare eventuali soluzioni alter
native; e richiamano il gover
no alla necessità di negoziare 
senza indugio con la CEK mi
sure atte ad approvvigionare il 
nostro paese di carne a buon 
mercato e ad incoraggiare lo 
.-.viluppo della produzione zoo
tecnica. 

In quanto al complesso pro
blema della scala mobile, la 
direzione del PCI considera 
necessario che vengano ricer
cate soluzioni tali da accorda
re una protezione maggiore 
alle retribuzioni più basse, fis
sando un tasso via via deere 
sconto por le rotnbu/.oni più 
alte, e da contribuire a una 
ridir/ione della tensione infla
zionistica. 

Di tutte le misure oggi in di
scussione vanno attentamente 
valutati i possibili oITctti in
flazionistici e deflazionistici. 
Occorre dosare gli interventi 
in modo ohe la indispensabile 
e urgente azione di conteni
mento e riduzione del tasso di 
inflazione non dia luogo a una 
pesante recessione. Decisivo 
è a questo scopo mobilitare 
tutti i mezzi già disponibili 
por l'investimento sulla base 
di leggi e stanziamenti già 
approvati, al livello nazionale 
come al livello regionale e lo
cale, e procedere .sollecitamen
te alla presentazione — en
tro le scadenze fissate dallo 
stesso governo — di nuove 
leggi e misure per il rilancio 
e l'orientamento degli investi
menti e |>er l'aumento dell'oc
cupazione. E' così che si può 
uscire dalle nefaste contrad
dizioni della politica eccxiomi 
ca seguita nel passato dai go
verni a direzione democristia
na: è oggi nuovamente in atto 
un duro scontro tra forze che 
si oppongono a ogni sostanzia
le mutamento nel tijh) di svi
luppo del paese e nella dire
zione dell'economia nazionale. 
e forze che si battono — in 
nome dei reali interessi delle 
masse popolari e della nazio
ne, e al fine di garantire un 
deciso elevamento della pro
duttività generale del siste
ma produttivo — per una nuo
va politica di sviluppo pro
grammato dell'economia, che 
veda i poteri pubblici demo
cratici assumere una corretta 
funzione di guida e le orga
nizzazioni dei lavoratori inter
venire attivamente, ad ogni 
livello, nelle scelte della poli
tica economica. Rispetto a 
questo scontro evidenti ap 
paiono i limiti dell'attuale go 
verno. La Direzione del PCI 
ribadisce la sua profonda con 
vinzione che le prove e i pro
blemi delle prossime settima
ne e dei prossimi mesi po
tranno essere jrasitivamente 
superati solo attraverso la ri
cerca del più largo consenso 
nel Parlamento e nel paese 
attorno a una politica di rin
novamento. e nel momento 
stesso in cui conferma l'impe
gno del PCI a partecipare co
struttivamente. in piena auto
nomia. al confronto apertosi 
nelle assemblee elettive, riaf
ferma la piena validità della 
prospettiva di una collabora
zione organica tra tutte le for
ze democratiche, di una par
tecipazione effettiva dei comu
nisti alla direzione politica del 
paese. 

DC 
per cento dei voti circa, ha 
avuto per trent'anni l'SO per 
cento del potere; si potrebbe 
aggiungere anche — senza an
dare lontani dal vero — che 
i dorotei. con il ZO 40 per cen
to dei voli congressuali, si so
no assicurati quasi sempre una 
fetta preponderante di quel
l'ottanta per cento di cui mol
ti hanno parlato. 

Ora tutto il sistema è in cri
si, da Homo, ai grandi comu
ni, alle regioni. La rendita di 
posizione sulla quale le cor
renti democristiane (natural
mente non solo quella dorotea) 
hanno vissuto, si è esaurita. 
Vi è stata con le ultime elezio 
r.i politiche una soluzione di 
continuità, o se si ruole una 
rottura. Ecco, quindi, la ra
gione di fondo che spinge la 
DC a cercare uno sbocco alla 
sua crisi: ed ecco anche la 
spiegazione dello sconvolgi
mento che ha fatto dell'univer
so cristallizzato delle corren
ti un crogiuolo in continua 
ebollizione- Ha peccato di sem
plicismo Umberto Agnelli, 
quando ha creduto di pr>ter 
presentare lui la ricetta di una 
< nuora » DC. laica e manage
riale, raccogliendo tante pa
role gentili ma poche vere 
adesioni. E Piccoli è stato pre
cipitoso nel condurre l'assalto 
alla segreteria. 

Sono indubbiamente più 
complessi di quanto qualche 
esponente de immagini i pro
cessi che investono lo Scu
do crociato. I punti di riferi
mento sulla base dei quali una 
politica può essere immagina
to e « costruita * appaiono già 
delineati: si tratta di vedere. 
anzitutto, che cosa oggi si in
tenda fare, con il governo An 
dreotti e in Parlamento, di 
fronte a problemi che non 
ammettono indugi: e si tratta, 
vello staso tempo, di rirol-
gere lo sguardo a quella che 
Sloro stesso, più di un anno 

fa, chiamò la i terza fase*. 
Fanfani e Piccoli non hanno 
perso una sola occasione per 
manifestare qualche nostalgia 
per il ccfitro-.smi.stra. confer
mando l'inclinazione alla « re 
versibilità * delle po.sÌ2Ìo;ii che 
li ha sempre distinti. Gli uomi
ni più vicini alla segreteria 
del partito si (imitano, per a-
desso, a coniugare la formu
la del t confronto ». n'picnmpii-
te zaccagniniana. secondo an
golazioni e punti di vista di
versi. i 

Anche la DC — come gli 
altri partiti — deve essere 
partecipe di quella che è sta 
ta chiamata, con espressione 
felicissima, -i una fase di tran
sizione. ma non transitoria ». 
Dal quadro attuale, cioè, non 
si esce per tornare al passa
to: si esce in manti, liquidan
do ogni scoria di quelle che 
sono state le pratiche discri
minatorie nei confronti dei co 
miifii.sfi. Un commentatore so
cialista scriveva ieri che la 
DC, riportando Moro a un po
sto di direzione, potrebbe ot
tenere. J por via omeopatica ». 
di * rendere la presenza e la 
forza del PCI compatibili con 
la continuità del sistema di 
potere democristiano *. \ o n 
sappiamo se cosi la pensi an-
die qualche dirigente de. Quel 
che però sappiamo con cer
tezza è che il <i sistema di pò 
tere v che ha dominato negli 
ultimi trent'anni è stato col
pito in modo decisivo; e vo
lerlo restaurare non è inten
to realistico, neppure con mez
zi omeopatici. Se la DC. vuo
le avere un posto rilerniitc 
e attivo nel prossimo futuro. 
deve cercare in tutt'altra di
rezione le soluzioni necessa
rie. E non basta: occorre an
che uno scatto di novità, un 
segno tangibile fin da ora. con 
questo Consiglio nazionale. 

La Malfa 
organi loculi, intende realiz
zare con il PCI verrà giudi
cato dal PRl sulla base dei 
contenuti e della loro ri
spondenza a quelle che il 
PRI considera le necessità 
fondamentali del paese, fra 
le quali si pone in prima li
nea l'uiyciza ai uscire dalla 
crisi clic colpisce ogni set
tore ». E precisa: «Ogni al
tra posizione, che apparirà 
pregiudiziale rispetto a quel
la più •sopra espostu, non ri
sponde agli orientamenti ap
provati qualche giorno )a 
dalla Direzione ». Dunque. 
c'è una legittima riserva di 
giudizio sul contenuto dei 
provvedimenti del governo 
(in ciò non vi è nulla di 
diverso dalla posizione e dal 
metodo dei comunisti e dei 
socialisti) e si smentisce che 
vi sin contrarietà di princi
pio a confronti od accordi 
fra i partiti maggiori. Il ri
ferimento agli «organi lo
cali » non può non essere in
terpretato come censura nei 
rispetti dell'on. Bucolossi che 
ha ispirato a Milano la set
tario preclusivo verso il PCI. 

Un significato eguale può 
essere ottribuito «Ile dichia
razioni rilasciate dall'on. La 
Malfa ad un quotidiano. Egli 
hn reiterato il suo noto con
vincimento secondo cui « le 
sinistre non hanno ancora 
un'idea adeguata della gra
vità della crisi » ma ha su
bito aggiunto: « Non abbia
mo preconcetti politici. Fac
ciamo un discorso contenuti' 
stico. Se i provvedimenti sa
ranno inadeguati non li ap
proveremo, in caso diverso li 
approveremo ». Così come vie
ne smentita qualsiasi pregiu
diziale al dialogo coi comu
nisti: «Se i/ governo An-
drcotti. trattando come sta 
trattando con i coìnunisti, ci 
desse provvedimenti atti a 
farci uscire dalla crisi, que
sto per noi sarebbe un fatto 
estremamente positivo», vi
ceversa. quali che siano i rap
porti fra comunisti e gover
no. se quest'ultimo dovesse 
sbagliare a noi lo combatte
remmo ». 

L'intervistatore ha notato 
che il PRI ha dato l'impres
sione di vo!er porre in giuo
co la situazione politica. La 
Malfa ha risposto: « So. as
solutamente. Il nostro punto 
di riferimento è la crisi eco
nomica del paese. Xon met
tiamo in gioco l'equilibrio po
litico ormai in marcia: noi 
Io giudicheremo dai conte
nuti ». E sul finire dell'inter
vista: « Xo: noi non vogha
mo la crisi: abbiamo parlato 
di opposizione a singoli prov-
vedimcnt'. Se i primi passi 
del compromesso non ci sem
brano molto mcoraqgianli, 
abbiamo tuttavia il dovere di 
essere molto prudenti e con
trollati». 

La prudenza di cu: parla 
La Malfa si è espressa nci-
l'annuncio de'.l'on. Mammi 
che il PRI si asterrà nel voto 
sul bilancio de"o Stato. 

NtL KM U n a p o : c n i : c n si c 
aperta fra esponenti deil'at-
tuale sezrcter.a socialista. 
L'altro ieri l'on. Manca ave
va dichiarato, a proposito del
la necessità di un governo d: 
emergenza comprendente i 
due partiti di sinistra che 
« se l'emerger.za c'e, e qut»lo 
ormai non lo nega più nes
suno. e se per la definizione 
dei relativi provvedimenti vie
ne corresponsnbilizzata la si
nistra, non c'è motuo che 
questa non partecipi anche 
alla gestione degli stessi 
provvedimenti ». Ieri, un al
tro membro della segreteria. 
:i mancmiano Landolfi ha 
replicato dicendo che le co
se dette da Manca sono po
sizioni personali che n non 
possono in alcun modo rap
presentare il pensiero della 
maggioranza nel suo com
plesso, né della segreteria nel
la sua collegialità ». 

Landolfi. infatti, interpreta 
la posizione di Manca come 
un ridurre la funzione del 
PSI a a portare il PCI al go
verno» con il che « si conti
nua pemeacemente nella er
ronea posizione che ha con
dotto il partito alla sconfitta 
elettorale del 20 giugno ». 

Lo stesso Manca ha repli
cato a sua volta: a Mi sono 
limitato a confermare la li
nea del partito, e cioè la ri
chiesta di un governo d'emer-
arnza ». Anche un altro man
cmiano, l'on. Amasi ha espres
so la convinzione che Lan

dolfi abbia «erroneamente 
interpretato » la dichiarazio
ne di Manca, e l'on. Signo

r i l e (altro membro della se
g re t e r i a ) ha espresso stupore 
per la reazione di Landolfi. 

Ultimatum 
ad Almirante 

degli oppositori 
! in seno al MSI 
| Gli oppositori di Almi!an

te in seno al MSI hanno for
malmente costituito la loro 
corrente, guidata dai due ca
pigruppo parlamentari . Il pri
mo at to è stato un ultima
tum al caporione: o modifi
ca il regolamento per il pros
simo congresso (concepito fi
nora in modo da assicurare 
una maggioranza prefabbri
cata) oppure la corrente non 
parteciperà ai lavori del Co
mitato centrale convocato per 
domenica. Potrebbe trat tarsi 
dell'avvio di un processo di 
scissione. 

Duello 
re il rispetto di quegli ac 
cord:. 

MEDIO ORIENTE. Carter 
ha dichiarato che se fosse 
eletto presidente sospencle-
ìebbe qualsiasi fornitura mi
litare economica ed alimen
tare ai paesi del Medio Orien
te che decretassero un nuo
vo embargo petrolifero con
tro gli Stati Unni. Secondo 
Carter, un embargo del gtfaere 
equivarrebbe ad una -(dichiara-
/ione di guerra economica ». 
Carter ha quindi accusato 
l'amministrazione repubbli
cana di avere dimenticato la 
sua alleanza coti lo Sta to di 
Israele fornendo ingenti 
quantitativi di armi ai paesi 
arabi. 

Ford ha risposto afferman
do che gli Stati Uniti «han
no compiuto un buon lavoro 
aiutando il loro alleato Israe
le », e che dal suo arrivo alla 
Casa Bianca le vendite di 
armi ad Israele sono state 
pari ad oltre quattro miliardi 
di dollari. Ford ha poi spie
gato la vendita di ormi ame
ricane all ' Iran e all'Arabia 
Saudita con la «necessi tà» 
di proteggere gli interessi di 
questi due paesi cosi come 
quelli degli Stati Uniti in 
quella zona. 

AFRICA. Su questo tema 
Carter ha modificato la di
rezione del tiro affermando 
che Ford e Kissinger erano 
pronti ad iniziare un altro 
Vietnam in Angola e soltanto 
l'aspra reazione dell'opinio
ne pubblica li ha fatti desi
stere. Ford da parte sua ha 
evitato ogni diretto riferi
mento alla precisa accusa 
dell'avversario e si è rifugia
to in una. invero non troppo 
convincente, esaltazione de
gli « sforzi » attuali per me
diare un accordo nell'Africa 
australe dove, egli ha detto, 
ci sarebbe stato un maggio
re spargimento di sangue 
senza il ruolo svolto dagli 
Stat i Uniti. 

Sulla Cina, entrambi si so
no dichiarati pronti a nor
malizzare in pieno le relazio
ni diplomatiche con Pechi
no, ma hanno detto « non a 
spese di Taiwan ». Sul ca
nale di Panama, a proposito 
del quale è in corso un brac
cio di ferro con il governo 
Panamense che rivendica 11 
diritto di esercitare un con
trollo, Carter ha affermato 
che non cederebbe mai il 
controllo del canale stesso 
pur prendendo in considera
zione la possibilità di con
dividere con altri la giuri
sdizione sulla zona. D'accor
do 1 due candidati si seno 
trovati anche sull'opposizio 
ne, da esprimere magari 
usando il diritto di veto, alla 
ammissione all'ONU del 
Vietnam. La gravissima po
sizione è stata motivata con 
la questione dei dispersi ame
ricani. 

Infine alcune bat tute sono 
state scambiate anche sul
l'Italia e sulla crescente for
za ed influenza del nostro 
partito. Il problema è stato 
sollevato da Carter che ha 
chiesto a Ford di chiarire la 
sua posizione appunto sul 
problema della « crescente 
influenza del partito comuni
sta ». « Non credo che sia 
nel migliore interesse degli 
Stat i Uniti — ha risposto 
Ford — avere un governo co
munista in un paese della 
NATO. Il signor Carter — 
ha quindi aggiunto — ha for
nito una indicazione secon
do cui egli guarderebbe con 
simpatia ad un governo co
munista nella NATO». Car
ter ha ribattuto che tale af
fermazione era una distor
sione della verità ed ha ag
giunto di non avere mai pro
pugnato un governo dei co
munisti in Italia. Nessuno 
dei due candidati si è però 
impegnato più a fondo la
sciando cosi nel generico le 
loro posizioni in merito. 

Dopo il dibattito. Ford € 
Carter, si sono stretti la ma
no con un « arnvederci a Wil-
hamsburg», la città dova 
avrà luogo il loro terzo ed ul
timo incontro televisivo. 

Nuova sede a Roma 
della Banca 

Popolare di Milano 
Questo pomeriggio alle ora 

18 viene inaugurata a Roma 
la nuova sede della Banca 
Popolare di Milano a piaz
zale Flaminio. Avendo un 
particolare s tatuto cooperati
vo :a BPM conta 35 mila soci. 
La sua presenza a Roma è la 
risultante della politica di 
concentrazioni fatta da lun
go tempo per questo tipo di 
istituti. La banca ha avuto 
un notevole sviluppo, con ol
tre duemila miliardi di rac
colta e fondi patrimoniali per 
oltre 100 miliardi. Operando 
con le caratterist iche degli 
altri intermediari di credito 
anche le Popolari sono anda
te sviluppando tu t te le atti
vità di mercato, dai cambi e 
le rappresentanze all 'estero 
ai crediti speciali a t t raverso 
apposite istituzioni centrali. 
Le banche popolari in Italia, 
sono 186: quella di Milano 
è una fra quelle che ha re
gistrato uno sviluppo che N -
pera le dimensioni locali. 
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Una 
dichiarazione 
del sindaco 
per l'inizio 
dell'anno 
scolastico 

In occasione dell'apertura 
dell'anno scolastico il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
lia inviato, a nome dell'am
ministrazione comunale, una 
dichiarazione al personale in
segnante e non insegnante, 
alle famiglie, agli alunni, ai 
rappresentanti degli organi 
collegiali. 

« Esiste oggi • nel nostro 
paese -- afl'erma il sindaco 
— la necessità di una scuola 
profondamente rinnovata, 
rt-alnunto formativa, capace 
di raccordare in maniera or
ganica, cultura, istruzione, 
professionalità in rapporto al 
le esigenze di un nuovo 
sviluppo. Questa ' consapevo
lezza e l'acquisizione piena 
della domanda sociale per 
una estensione e una qualifi
cazione dei servizi (mense, 
trasjMirti...) cioè per una com 
pinta e generalizzata attua
zione del diritto allo studio 
sono alla base delle scelte 
che questa amministrazione 
ha operato ed intende perse
guire durante l'anno scola
stico. Nel contempo è neces
sario ricordare — continua 
Gabbuggiani — le difficoltà 
economiche degli enti locali 
troppo spesso chiamati a sop
perire ad esigenze altrui. Per 
questa ragione l'amministra
zione comunale ritiene che 
immediato debba essere l'in
tervento del governo per ri
solvere i problemi finanziari 
più urgenti. 

Nei limiti dei settori di spe
cifica competenza — continua 
Ui dichiarazione del sindaco 
— si è operato perchè fosse 
superata la concezione del-
lTOnte Locale come mero -ero
gatore di servizi e come ge
store di attività parascolasti
che e prescolastiche di stam
pa assistenziale. Proprio sul
la base di queste istanze — 
prosegue più avanti la dichia
razione di Gabbuggiani — la 
amministrazione comunale ha 
ritenuto opportuno istituire 
un'apposita commissione con
siliare insediatasi in questi 
giorni per la rielaborazione 
dei regolamenti delle istitu
zioni prescolastiche e para
scolastiche comunali. 

— L'amministrazione comuna
le si impegna a ricercare ogni 
possibile occasione di incon
tro e di collaborazione tra 
scuola materna comunale e 
statale, tra educatori e scuo
la statale, affinchè nell'atte
sa di una piena realizzazione 
del tempo pieno, possa rea
lizzarsi una sempre più pro
ficua integrazione tra le atti
vità pedagogiche didattiche e 
del tempo libero. Ma le ini
ziative dell'Ente locale per il 
rinnovamento della scuola 
non sono e non saranno suffi
cienti se ad esse non corri
sponderà da parte dello sta
to. un serio impegno per la 
sollecita realizzazione di una 
serie di riforme ormai indi
lazionabili che nel quadro del
la mutata realtà politico isti
tuzionale del paese e del Par
lamento possono trovare con
creta attuazione. -

Anche nella nuova legisla
tura gli obiettivi fondamenta
li per la riforma globale del 
sistema restano i medesimi: 
piena realizzazione del diritto 
allo studio, piena realizzazio
ne dell'obbligo scolastico e 
sua estensione ai sedici anni, 
riforma della scuola media 
superiore, piena generalizza
zione della scuola per l'in
fanzia e del tempo pieno. 
estensione del diritto allo stu
dio per i lavoratori. L'ammi
nistrazione comunale ritiene 
infine un fatto di grande si
gnificato la prossima elezio
ne dei consigli di quartiere 
e dei consigli di distretto. 
consapevole che solo in pre
senza di questi nuovi organi 
è possibile completare il 
processo di democratizzazione 
apertosi con l'elezione dei 
consigli di circolo e di istitu
to e operare per la localiz
zazione. lo sviluppo e la ge
stione dei servizi e - delle 
strutture scolastiche secondo 
i criteri della programma
zione. In questa prospettiva 
l'amministrazione comunale 
— conclude la dichiarazione 
del sindaco Gabbuggiani — 
si impegna fin da ora a ri
cercare proficui rapporti per
chè attraverso un lavoro coor 
dinato. - nell'ambito delle ri
spettive competenze, si possa 
realmente operare per il rin
novamento profondo di que
sta scuola*. 

Chiusura 
del traffico 
per riprese 
televisive 

Domani dalle ore 8 alle ore 
16 saranno chiuse al traffi
co: piazza della Signoria 
(quadrilatero Logge Orcagna, 
via Calzaiuoli, via Vaccherec-
eia. Vasca del Nettuno) e il 
piazzale Miehelangiolo. 

n provvedimento è stato 
preso dall'assessore al Traf
fico del Comune di Firenze 
per consentire riprese cine-
apatograflche, della televisio
ne francese. 

In vista dell'appuntamento del 28 e 29 novembre 

Consigli di quartiere: in moto 
la «macchina» per le elezioni 

Sono in corso assemblee nelle varie zone - Si discute sui centri civici - Alo studio la ristrutturazione dell'amministrazione comunale • Le forze 
politiche e sociali mettono a punto t loro programmi • Modalità del confronto elettorale • I quartieri e la nuova articolazione istituzionale decentrata 

La macchina per giungere all'appuntamento del 28-29 — 
data per la quale è stata fissata la riunione dei consigli 
di quartiere (il relativo decreto prefettizio è già stato ema
nato) — è già in piena attività. In Palazzo Vecchio gli 
uffici competenti stanno mettendo a punto le liste elettorali 
e la relativa commissione consiliare sta esaminando il pro
blema della ubicazione delle 

L'orario invernale per i musei 
Come già annunciato nei giorni iscorsi i 

musei comunali adotteranno un nuovo ora
no di apertura per i mesi autunnali e in
vernali. L'amministrazione ha fornito i par
ticolari del provvedimento. Diamo di se
guito al nome dei musei gli orari di aper
tura per 1 giorni feriali e festivi e il giorno 
di chiusura completa: Palazzo Vecchio, 9/19-
9/12, chiuso il sabato: Musco Bardini, 9/14-
9/12, mercoledì: Raccolta della Ragione, 
9/19-9/12, martedì; Firenze com'era, 9/14-
9/12 giovedì; Fondazione Romano, 9/14-
9/12, lunedi, S. Maria Novella. 9/19-9/12, 
venerdì; Opera del Bigallo. 14/19, chiuso la 
domenica; Museo Stibbari, 9/14-9/12, gio
vedì: Parco Stibbert, 9/17-9/12, giovedì e 
infine il Giardino delle Oblaxte, 9/17.30-9/12, 
chiuso il giovedì. 

L'amministrazione esprime inoltre un giu
dizio positivo sull'apertura fino alle 19 di 
alcuni musei, nei mesi estivi e sul prolun
gamento dell'orario fino alle 23 per gli ap
partamenti monumentali di Palazzo Vecchio 
nei mesi di luglio, agosto e settembre, che 
sono stati visitati nell'intero periodo gen
naio-agosto da oltre 420.000 persone, 120.000 

in più rispetto al corrispondente periodo 
dello scorso anno. 

Questa apertura prolungata, ricorda una 
nota del comune è stata resa possibile gra
zie all'impegno di una parte dei 160 giovani 
a. cui il comitato musei cittadini ha confe
rito quest'anno borse di studio per diversi 
settori culturali e turistici, il comune riba
disce l'impegno a ripetere l'iniziativa per il 
prossimo anno e ad estenderla anche ad 
altri musei. 

L'orario dei musei comunali tornerà dun
que ad essere quello applicato dall'aprile 
scorso (apertura dalle 9 alle 19 a Palazzo 
Vecchio, al Museo di S. Maria Novella e 
alla Raccolta della Ragione), mentre la pre
senza del personale del comune permette
rà la realizzazione dei nuovi orari anche al 
Bigallo. al Parco Stibbert e al Giardino 
delle Oblate. 

Nell'insieme questi provvedimenti permet
teranno una più ampia utilizzazione di que
ste importanti strutture culturali della cit
tà, che risulteranno facilmente accessibili 
anche da parte degli studenti e dei lavo
ratori. 

sedi dei centri 'civici; nei 
quartieri, inoltre, sono in 
corso assemblee per la defi
nizione del centri stessi e 
per la Impostazione dei pro
grammi elettorali. Dal canto 
loro, le forze politiche, sono 
impegnate nella impostazio
ne dei programmi da presen
t ire agli elettori. 

Come è noto, la campagna 
elettorale avrà praticamente 
inìzio 11 14 ottobre prossimo 
e avrà la durata di 45 giorni, 
Da questa data potranno 
essere presentate le liste elet
torali fino al 25. giorno pre
cedenti le elezioni e cioè fino 
al 3 novembre. Le liste non 
avranno bisogno di firme di 
presentazione se recheranno 
lo stesso contrassegno di quel
le che furono presentate per 
il consiglio comunale. In caso 
diverso occorreranno 70 firme 
nei quartieri con popolazione 
fino a 40.000 abitanti e 150 
nel quartieri con popolazio
ne superiore a 40 00 abitanti 
(le zone con numero abitan
ti superiore è tuttavia estre
mamente limitato: 3 soltan
to). 

11 meccanismo elettorale è 
tuttavia del tutto analogo a 
quello delle elezioni ammi
nistrative, salvo pochi par
ticolari diversi che sono all' 
esame della segreteria gene
rale del comune e degli uf
fici competenti. L'impegno 
cui la popolazione fiorentina 
è chiamata di qui ad un 
mese è particolarmente signi
ficativo: è la prima città 
d'Italia infatti a sperimen
tare la elezione diretta, dopo 
l'emanazione della legge na
zionale numero 278. Inoltre 
questi organismi sono pro
fondamente diversi da quelli 
già esistenti in altre città 
italiane. Lo sono per due fon
damentali caratteristiche: 
la prima è appunto quella 
dell'elezione a suffragio di
retto (mentre i preesistenti 
consigli venivano eletti in se
condo grado dal consiglio co
munale e con un criterio 
proporzionale) ; la seconda 
è quella della possibilità di 
delegare al consigli di quar
tiere veri e propri poteri deli-

Dopo l'annuncio della data delle elezioni 

INTENSO PROGRAMMA DI LAVORO 
IN PREPARAZIONE DEI DISTRETTI 

Una dichiarazione dell'assessore regionale alla Pubblica istruzione, Luigi Tassinari, di apprezzamento 
per la decisione del ministro - Dibattito al gabinetto Viesseux sulla legge regionale per le biblioteche 

Come già è stato annuncia
to nel giorni scorsi 11 mini
stro della Pubblica Istruzio
ne ha fissato per il 13 mar
zo la data di elezione dei 
consigli scolastici distrettuali. 
Nella stessa giornata saran
no eletti anche i consigli sco
lastici provinciali e il Consi
glio nazionale della pubblica 
istruzione; cosi sarà portato 
a definitivo compimento tutto 
l'assetto degli organi colle
giali previsto dai decreti de
legati. A questo proposito il 
compagno Luigi Tassinari as
sessore regionale alla PI ha 
reso nota una dichiarazione 
che riportiamo di seguito: 

« Nel prendere atto con com
piacimento della decisione del 
ministro che accoglie le istan
ze più volte espresse dalle 
Regioni occorre altresì nota
re come nell'ambito della 
stessa comunicazione il mi
nistro manifesti la volontà e 
l'Impegno di arrivare in bre
ve tempo alla presentazione 
contestuale del progetti di leg
ge riguardanti la riforma 
della scuola secondaria supe
riore e la legge quadro sulla 
formazione proresslonale. Ta
le scelta, auspicata anche da
gli assessori regionali alla 
istruzione nel corso del loro 
ultimo incontro a Venezia, ap
pare infatti come la più Ido
nea ad affrontare in maniera 
organica e corretta il pro
blema della istruzione supe
riore ». 

a La Giunta regionale %(y 
scana in vista del confronto 
che si aprirà nel prossimi 
mesi su questi temi e nella 
prospettiva delle elezioni di
strettuali si accinge a pro
durre un organico contribu
to che sarà presentato alla 
discussione e verifica della 
società toscana nel corso di 
un «Incontro regionale di la
voro» fissato per il prossimo 
dicembre. Tale contributo ri
guarderà oltre alle problema
tiche suddette, quelle relati
ve all'edilizia scolastica, alla 
progettazione del centri sco
lastici per la scuola seconda
ria riformata e soprattutto. 
alla luce dell'espsnenzi f:n 
qui acquisita e nella prospet
tiva delle elezioni distrettuali. 
un progetto di revisione del
l'intera struttura degli orga
ni collegiali che garantisca 
un più organico e funzionale 
inserimento degli stessi nel 
sistema di • gestione della 
scuola nell'ambito del suo or-
mal indilazionabile rinnova
mento ». ~ ' 

«Occorre infine rilevare lo 
impegno che il ministro Mal
fatti si * assunto per la co
stituzione, dopo le elezioni del 
distretti, degli Istituti regio
nali di ricerca, del centro cu* 

ropeo dell'educazione e della 
biblioteca di documentazione 
pedagogica, istituzione questa 
ultima che avrà sede a Fi
renze ». 

* • • 
Presso 11 gabinetto G.P. 

Viesseux (Piazza e Palazzo 
Strozzi) si svolgerà sabato 9 
ottobre alle ore 16,30 un di
battito sul tema « Bibliote
che: il sistema regionale ». 
In particolare il discorso ri
guarderà la legge della Re
gione Toscana sulle bibliote
che di enti locali e la rifor
ma dell'ordinamento regiona
le per una nuova organizza
zione della pubblica lettura. 

L'iniziativa, patrocinata dal 
Dipartimento istruzione e cul
tura della Regione Toscana 
è curata dalla sezione tosca
na della Associazione italia
na biblioteche, dai consìgli 
del delegati unitari della bi
blioteca nazionale centrale e 
del centro di restauro del li
bro di Firenze e dalla rap
presentanza sindacale del ga
binetto Viesseux. 

Il dibattito, che sarà pre 
sentalo dal prof. Luigi Tassi
nari, assessore regionale al
l'Istruzione e cultura, prevede 
la partecipazione del profes
sor Salvatore D'Albergo e del-
l'on. Marino Ralcich. 

A Borgo San Lorenzo 

Coltivavano canapa 
indiana tra i rovi 

Arrestati una donna e 4 giovani che abitavano in 
una casa colonica - I CC insospettiti dal via vai 

Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri di 
Borgo San Lorenzo per col
tivazione, detenzione e spac
cio di droga. In uno spiazzo 
ricavato in mezzo ad un mac
chione i carabinieri hanno 
trovato alcune piarne di ca
napa indiana. Gli arrestati 
sono Armanda Griselli. 28 
anni, abitante in località 
a Poggiolo » nel comune di 
Borgo San Lorenzo. Renzo 
Piras. 29 anni, residente a 
Firenze, Daniele Di Cagli, 22 

! anni, residente a Prato e 
Consolato Fiorito. 25 anni. 
residente a Catanzaro. 

Tutti comunque abitavano 
nella casa colonica affittata 
dalla ragazza a Poggiolo. La 
casa era diventata meta di 
numerosi giovani che anda

vano e venivano. Questo mo
vimento ha insospettito i ca
rabinieri che hanno incomin 
ciato a controllare ì quattro 
giovani. Aggirandosi nei pa
raggi della casa colonica ab: 
tata dai tre ragazzi e dalia 
donna hanno trovato nasco 
ste tra i rovi alcune pianti 
celle di canapa indiana. 

Nella soffitta poi ne sono 
state trovate alcune già ma
ture messe ad essiccare per 
poterle fumare. Anche nelle 
camere degli ab.tanti della 
casa del Poggiolo sono stati 
trovati alcuni barattoli con 
foghe essiccate di canapa in
diana. Assieme a questi sono 
stati trovati pipe e narght-

j let. Tutti e quattro sono stati 
j arrestati e rinchiusi nel car-
i cere di Firenze. 

Indetto dalla Provincia il 14 e il 15 ottobre 

Convegno di esperti e politici 
sulr inquinamento delle acque 

Dopo numerose riunioni per ] 
dibattere la legge Merli sul- I 
l'inquinamento, la Provincia j 
di Firenze ha organizzato per 
il 14 e 15 ottobre un conve-
gno che ha lo scopo di indivi- i 
duare e proporre adeguate 
modifiche da apportarvi con 
il contributo degli enti locali. 
dei partiti politici, dei sinda
cati e delle rappresentanze 
delie categorie economiche. 

Nell'ambito del convegno 
sono state previste anche tre 
tavole rotonde. Alla prima di 
esse (si terrà alle ore 21 dei 
giorno • 14) interverranno: 
Claudio Signorile del PSI; 
Giancarlo Matteotti del PSDI; 

Ivo Fac-nzi, membro della 
Commissione intemi della Ca
mera per il PCI: Francesco 
Compagna del PRI: Gianfran
co Scadacela del Partito Ra
dicale: Silvano Miniati del 
PDUP: Alberto Crespi del 
PLI: Franco Ravà. presiden
te dell'UPI: Pietro Conti, pre
sidente della Lega autonomie 
locali, già presidente della 
Regione Umbria; Gianfranco 
Merli per la DC: un rappre
sentante dell'ANCI, Luciano 
Bausi della DC. 

Alla seconda (avrà luogo 
alle ore 9 del giorno 15) in
terverranno: Susanna Agnel
li: Francesco Ferrante, della 

Rconfederazione generale del
la Confindustria : Niccolò De 
Luca, della Confesercenti na
zionale: Bruno Tamponi, del
l'Alleanza nazionale contadi
ni: Francesco Soliano, segre
tario nazionale del CNA; Gio
vanni Piscolla, dell'Unione na
zionale coltivatori: saranno 
presenti anche i rappresen
tanti nazionali delle Confede
razioni sindacali. 

La terza tavola rotonda, che 
avrà luogo a Fucecchio alle 
ore 16 del giorno 15 vedrà la 
partecipazione di esperti e 
amministratori pubblici della 
nostra provincia. 

beratlvl sul servizi comunali 
dislocati nel quartiere stesso 
(i preesistenti consigli ave
vano soltanto funzioni di pro
posta e consultive). 

E" noto anche come avverrà 
l'elezione. Gli elettori resi
denti nei quattordici quar
tieri cui è stata suddivisa la 
città voteranno per 11 ri
spettivo consiglio; ogni consi
glio sarà costituito da 24 com
ponenti ed ogni elettore vote
rà nella scheda per una delle 
liste presentate, con la possi
bilità di esprimere due voti 
di preferenza; i seggi ver
ranno attribuiti alle varie li
ste secondo il metodo propor
zionale ed utilizzazione del 
resti a livello di quartiere. 
Le sezioni elettorali, il servi
zio di ordine pubblico, le mo
dalità di votazione, lo svolgi
mento della campagna elet
torale sono regolati allo stes
so modo delle elezioni am
ministrative. Sono eleggibili 
gli iscritti nelle liste eletto
rali del comune anche se 
non residenti nel quartiere 
in cui sono candidati. Tutta
via anche per una maggiore 
informazione sulle modalità 
di elezione sono in corso as
semblee nei vari quartieri. 

Circa la seconda caratteri
stica di cui saranno dotati 
questi organismi di decentra
mento politico e amministra
tivo occorre ricordare che. 
come stabilito dal regolamen
to approvato dal consiglio co
munale, i consigli avranno 
poteri consultivi di proposta 
e di interrogazione come pre
visto dagli articoli 12, 13 e 14 
del regolamento. Tra i poteri 
consultivi sono significativi 
quelli obbligatori su tutti i 
provvedimenti dì carattere 
generale della amministra
zione comunale (piani, bilan
ci. regolamenti ecc.) e su 
quelli di specifico interesse 
del quartiere (piani partico
lareggiati, lottizzazioni, lo
calizzazione di attrezzature 
e complessi scolastici, licenze 
edilizie e di commercio). I 
poteri deliberativi invece ver
ranno attribuiti con gradua
lità. mediante apposite deli
berazioni programmatiche 
con le quali verranno stabi
lite, tra l'altro, le modalità 
di finanziamento, la dota
zione di beni di attrezzature 
per 1 consigli di quartiere e 
la riorganizzazione degli uf
fici comunali in modo da ade
guare la struttura ammini
strativa al nuovo assetto. 

Le proposte dì tali delibe
razioni dovranno essere pre
sentate dalla giunta al consi
glio comunale e dagli stessi 
consigli di quartiere per un 
parere obbligatorio, entro un 
anno dalla data delle elezioni. 
I poteri deliberativi riguarde
ranno. come è noto, l servlz' 
assistenziali e sanitari, gli 
asili nido ed altri servizi so
ciali. le biblioteche ed altri 
servizi culturali, impianti ri
creativi e l servizi sportivi, 
1 giardini pubblici e gli spazi 
verdi, le attività educative del 
comune, i lavori pubblici con 
particolare riferimento alle 
opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria, altre ma
terie che verranno succes
sivamente Indicate anche In 
relazione alle nuove funzioni 
attribuite al comune o dele
gate dalla regione (su questa 
materia si diffonde l'articolo 
15 del regolamento). 

Al comune, è anch'esso no
to. resteranno le fondamen
tali funzioni della program
mazione. del finanziamento e 
del controllo. I consigli di 
quartiere si configurano per
ciò come nuovi organi del 
comune operanti nell'ambito 
della unità amministrativa 
comunale. Nello ambito dei 
consigli il regolamento con
sente tuttavia ulteriori forme 
di partecipazione popolare 
che integrano il sistema rap
presentativo dei consigli stes
si. (referendum, assemblee 
ecc.). La elezione dei consi
gli di quartiere aprirà dunque 
una fase nuova nella vita 
dell'amministrazione comu 
naie fiorentina: tali organi
smi sollecitano infatti la par
tecipazione e la responsabi
lità della popolazione asli 
atti fondamentali dell'ammi
nistrazione e alla gestione di 
importanti servizi. 

Naturalmente ouesti orga
nismi neh-.econo.per un ioro 
più adeguato funzionamento 
che sia portato avanti il pro
cesso di ristrutturazione del
la « macchina » comunale se
condo criteri di funzionalità. 
di efficienza, di razionalità. 
E' noto a questo riguardo 
che un'apposita ccmrnissione 
sta studiando il progetto di 
riforma della struttura buro
cratica amministrativa comu
nale. Altro elemento di cui 
i consigli d; quartiere costi
tuiranno un aspetto essen
ziale è quello di una più ge
nerale riforma dell'assetto 
istituzionale locale, che avrà 
una più adeguata configura
zione con il varo dei com
prensori e i'art.colaZiOne dei 
distretti scolasi.ci e soc:o-sa-
nitan. 

Oggi si riunisce il consiglio di amministrazione 

L'università discute 
su biblioteche e ricerca 

In esame il regolamento proposto dal rettore e già approvato lo 
scorso luglio dal Senato accademico — Alcuni rilievi mossi al testo 

Il consiglio di amministra
zione dell'Università sì riu
nisce oggi per discutere due 
importanti problemi posti al
l'ordine del giorno: il nuovo 
regolamento delle biblioteche 
universitarie, già approvalo 
articolo per articolo e nella 
sua globalità dal Sena'o ac
cademico nella seduta del 21 
luglio di quest'anno, il ra 
pitolo I-I relativo agli stan
ziamenti da decidere per la 

ricerca. 
Che il settore delle bi

blioteche universitarie, sia dal 
punto di vista legislativo che 
da quello delle strutture e dei 
servizi, sia inadeguato e ca
rente. è ormai un fatto ac
quisito: basti pensare alla 
mancanza di una informazio
ne completa per ciò che con
cerne il patrimonio librario 
esistente a Firenze (senza 

dubbio di enorme valore per 
qualità e quantità), la per-
cellizzazione delle strutture, 
con disfunzioni per 11 ser
vizio, sprechi finanziari, la 
carenza dei locali, causa 
prima di un sempre più for
te afflusso di studenti In 
biblioteche cittadine. 

Il regolamento proposto dal 
rettore e approvato dal se
nato accademico non ha pe
lò trovato un consenso una
nime: da molte parti sono 
venute critiche di accentra
mento, e rilievi che sotto
lineano la contraddittorietà 
dì queste norme rispetto al 
nuovo regolamento ammini
strativo togli istituti. In pra
tica si sollecita la necessità 
di un approfondimento del 
problema attraverso contatti 
e discussioni aperte anche ad 
altre componenti istituzionali 

f i partito; 
) 

Oggi airimpruneta 
attivo provinciale 
di Firenze e Prato 

Per oggi alle 9, presso la Casa del Popolo dell'Impru-
neta è convocato un attivo provinciale congiunto delle 
Federazioni di Firenze e di Prato per discutere la situa
zione finanziaria e i bilanci degli enti locali. La riunio
ne — che proseguirà tutto il giorno —- sarà aperta da 
ana relazione del compagno Lendini sindaco di Prato. 

Lunedì assemblea 
di amministratori 
comunisti toscani 

Lunedi prossimo alle 9.30 al palazzo dei Congressi di 
Firenze, si svolgerà l'assemblea degli amministratori co
munisti della Toscana per discutere sull'impegno nella 
elaborazione del bilanci 1977. per il superamento della 
grave crisi economica, lo sviluppo delle autonomie e il 
rinnovamento dello Stato. 

La relazione sarà tenuta dal compagno Siro Cocchi, 
della segreteria regionale e sarà conclusa dal compagno 
Armando Cossutta della direzione del partito. 

Riunione sulla Rai-Tv 
Sempre lunedi alle 9,30 presso il comitato regionale 

avrà luogo una riunione regionale sui problemi della 
informazione radio televisiva. La riunione sarà aperta da 
una relazione del compagno Marco Mattolinl e sarà con
clusa dal compagno Pietro Valenza. 

Commissione di controllo 
Lunedi alle ore 16 è convocata la commissione regio

nale di controllo per discutere sugli orientamenti del 
partito e la iniziativa della attuale situazione politica. 
La relazione sarà presentata dal compagno Bruno Nic
coli e le conclusioni saranno tratte dal compagno Arturo 
Colombi della direzione del partito. 

e sociali interessate, affinché 
provvedimenti di questa im
portanza trovino una più am
pia base di verifica. In par
ticolare dovrebbero essere 
riconsiderate le questioni re
lative all'utilizzo del persona
le. (per una maggiore valo
rizzazione delle competenze 
tecnico-scientifiche rispetto a 
quelle burocratico-fiscall) e 
alla creazione di un servizio 
di coordinamento di tipo o-
rizzontale In relazione alle 
varie facoltà, aperto a una 
fascia cV utenza che non com
prenda solo la componente 
studentesca. Attraverso una 
impostazione di questo tipo 
sarebbe cosi possibile una 
strutturazione e una gestione 
democratica del settore bi
blioteche, fino ad ora per 
larga percentuale laschi'o in 
balia dell'iniziativa del sin
goli docenti, e un reale col 
legamento con i temi Iella 
politica culturale sul ter-lto-
rio e del diritto allo studio. 

Il secondo punto in discus
sione riguarda il capitolo I-I 
relativo ai finanziamenti per 
la ricerca scientifica. 

Come è noto l'ateneo di
spone di altri capitoli di spe
se in questo campo. 

Di fronte all'attuale situa
zione della ricerca nell'istitu
zione universitaria, appare ne
cessario il mantenimento di 
questo capitolo, anche se al
cuni problemi emergono per 
quanto concerne la gestione 
delle somme messe a dispo
sizione, che non ha brillato 
fino ad ora per democrati
cità. Sì potrebbero ipotizza
re alcuni accorpamenti delle 
diverse voci, in modo da ri
durre al massimo gli spre
chi esìstenti, approfondire le 
considerazioni sui tipi di ri
ceva da sreslìere 

Anche in questo settore il 
profila la necessità di un 
confronto e dì un Interessa
mento dì forze e componen
ti esterne all'università <=ul 
vari programmi, di meccani
smi di controllo e di pub 
bliclzzazlone. 

Non si farà a Firenze 
la conferenza sul turismo 

La conferenza nazionale sul 
turismo non si farà nella no
stra città, come era stato ri
chiesto da diversi enti fioren
tini, tra cui il comune. Una 
risposta in questo senso è 
pervenuta nei giorni scorsi al 
sindaco. Elio Gabbuggiani, da 
parte del ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, ono
revole Dario Antoniozzl. La 
conferenza si terrà nella ca
pitale, l motivi dì questa scel
ta sono stati spiegati dal mi
nistro In una lettera Inviata 
al sindaco. 

Condannato a tre anni 

Acquistava le armi 
con assegni rubati 

Nel febbraio scorso truffò 4 armaioli - Un negoziante inso
spettito dal documento di identità lo fece arrestare a Pisa 

Una precisazione della Regione 

Medici ospedalieri 
e libera professione 

Divieto assoluto di operare in strutture private 
Rigoroso rispetto della legislazione in materia 

Lutto 
Si è spento improvvisamen

te ieri sera per un infarto il 
compagno Pietro Chitl d: 
Chiusi, di 47 anni, stimato 
compagno e diffusore del
l'Unita, Alla famiglia giunga
no le sentite condoglianze dei 
compagni della redazione del
l'Unità. 

A seguito di notizie appar
se recentemente su un quo
tidiano fiorentino, che hanno 
risollevato il problema della 
Incompatibilità tra medici 
ospedalieri e libera profes
sione nelle case di cura pri
vate e quello dell'esercizio 
della libera professione all'in-
.-mo itene s ruttine e oeda-

liere, e che attribuivano al 
Dipartimento sicurezza socia
le una presunta disponibilità 
a consentire lo slittamento 
delle disposizioni in materia 
di detta incompatibilità, il Di
partimento stesso ritiene op
portune alcune precisazioni. 

Con il primo gennaio del 
corrente anno è entrata in 
vigore la d.sposizione che vie 
là l'esercizio dell'attività li
bero professionale presso ca
se di cura private ai medici 
che hanno un rapporto di im
piego a tempo definito negli 
ospedali. Tale divieto — pe
raltro già operante per 1 me
dici con rapporto a tempo 
pieno, ai quali è preclusa an
che l'attività presso ambula
tori e al proprio domicilio — 
opera indipendentemente dal
l'esercizio o meno della libe
ra professione all'interno del
l'ospedale. 

Non è quindi consentito a 
nessun dipendente ospedalie
ro (medico a tempo pieno e 
a tempo definito) operare al
l'interno di strutture private. 
Ogni eventuale violazione di 
tale disposizione trova pun
tuale riferimento nell'art. 27 
della legge numero 130 del 
1969. che fa obbligo all'ente 
ospedaliero di assumere 1 

provvedimenti conseguenti, 

che sono, appunto, prima la 
difesa, con l'assegnazione di 
un termine per sospendere 
l'attività contestata, e quindi. 
la decadenza del rapporto di 
impiego. La Regione ribadi
sce la necessità di un rigoro
so rispetto di tale disposi
zione. 

Esiste un problema ancora 
aperto: quello dell'esercizio 
della libera professione all'in
terno degli ospdali, che inte
ressa i medici a tempo defi
nito e. a maggior ragione. 
quelli a tempo pieno. 

Questo istituto, previsto dal
la legislazione ospedaliera, è 
oggetto di trattativa sindaca
le. A questo scopo il Dipar
timento sicurezza sociale del
la Regione conferma la pro
pria disponibilità per una de
finitiva e soddisfacente defi
nizione della materia e fa 
presente che da vano tempo 
non ha mancato di svolgere 
una azione di sensibilizzazio
ne nei confronti dei vari in
terlocutori. perchè si apra tra 
i sindacati medici, le asso
ciazioni delle amministrazioni 
ospedaliere e le organizzazio
ni sindacali del lavoratori una 
trattativa che consenta, in 
tempi brevi una soluzione del 
problema. Peraltro, già ope
ra una commissione interre
gionale, di cui fa parte la 
Toscana, che ha allo studio 
possibili concrete soluzioni da 
offrire come contributo alla 
discussione che su questo pro
blema sarà presto aperta • 
livello nazionale In coinciden
za con l'inizio delle trattati
ve per il nuovo contratto di 
lavoro. 

Giuseppe Ippoliti, lo stu
dente delle armi, è stato 
condannato a due anni e 
otto mesi di reclusione e a 
tre mesi di arresto. 

Il giovane, figlio di un ex 
appuntato dei cdrab.nien. lu 
arrestato il 4 febbraio scor
so dalla squadra mobile di 
Pisa. Con un blocchetto di 
assegni rubati e un porto 
d'armi falso era riuscito a 
mettere nel sacco in due 
giorni quattro armaioli fio
rentini e uno pratese. Quel 
giorno ci provò con un pi
sano ma gli andò male. Il 
proprietario del negozio. In
sospettito dal documento di 
identità presentato, chiamò 
il «113 J>. 

Una breve indagine portò 
alla certezza che l'Ippohtl a-
veva truffato nello stesso mo
do tre armaioli fiorentini. 
Mario Puccini. Vitale Squil-
lantini. Arrigo Galardl. Oli 
assegni con i quali pagava 
le armi erano stati rubati 
da un auto di una donna 
abitante in via della Robbia 
e il porto d'armi era inte
stato t\d un ignaro caccia
tore di Roma con attaccata 
la roto dell'Ippolitì. In poco 
tempo l'Ippolitì era riuscito 
ad acquistare un piccolo ar
senale. 

Ma chi è in realtà Giu
seppe Ippoliti? Un p.ovane 
psicologicamente debole, co
me sostiene 11 professor Ar
naldo Ballerini nella sua pe
rizia, dovuto a uno scompen
so depressivo. «Seminfermo 
dì mente» è la conclusione 
del perito. Con quindici ca
pi di Imputazione, assistito 
dall'avvocato Antonino Fila
ste, 11 giovane è comparso da
vanti al giudici confermando 
quanto aveva già confessato 
in istruttoria. Ad una do
manda del presidente («per
ché le piacciono le armi? ») 
Ippoliti ha risposto: «ET un 
oggetto Inanimato ma che ha 
una sua potenza». 

I giudici non gli hanno 
concesso la libertà provviso
ria: è un errore. Ippoliti ha 
bisogno di psicologi e psica
nalisti per guarire, non eer
tamente di guardie cai 

l 
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Assemblee e manifestazioni nella giornata di lotta per la riconversione e lo sviluppo 

650 mila in sciopero in Toscana 
In tutto la Regione vasta mobilitazione a sostegno delle proposte sindacali - Un ampio dibattito attorno ai problemi 
della ripresa - Oltre 600 assemblee nelle zone e nelle fabbriche - Come si è svolta l'azione di lotta nelle varie province 

Lo sciopero generale di due 
ore è stato pressoché totale 
dn tu t ta la Toscana ed ha In
teressato i lavoratori dell'in
dustria e dell'agricoltura, a 
cui si sono aggiunti gli sta
tali, gli elettrici e i gasisti. 

I 650.000 lavoratori impe
gnati In Toscana nella gior
na ta di lotta hanno dato vi
ta a più di 600 assemblee. 
di cui 120 di zona e 488 di 
fabbrica che hanno consen
t i to un vasto dibatti to attor
no al temi della riconver
sione. Con questa azione di 
lotta, la federazione CGIL, 
CI8L, UIL ha riconfermato 
la propria volontà di giun
gere a concrete misure di po
litica economica che consen
tano una ripresa su basi nuo
ve, lo sviluppo delle risorse, 
11 r isanamento della finanza 
pubblica, una equa politica 
di adeguamento dei prezzi 
amministrat i e delle tariffe. 

FIRENZE 
Affollate assemblee si so

no tenute alla SMS di Rifre-
dl. alla SMS di Peretola, al 
Circolo Pescetti, alla Casa 
del Popolo 25 aprile, alla Ca
sa del Popolo di Porta Ro
mana . Analoghe iniziative si 
sono svolte nel resto della 
provincia a conferma di un 
Impegno complessivo per una 
stabile ripresa economica. Di 
particolare Importanza (co
me riferiamo in questa stes
sa pagina) l'iniziativa svol
tasi alla SAMA a sostegno 
della lotta condotta dai lavo
ratori di questa azienda. 

PISTOIA 
Quindici assemblee di zo

n a e 25 di azienda hanno 
avuto luogo in provincia di 
Pistoia. Di particolare rile
vanza l'iniziativa svoltasi al
l 'interno della Breda con la 
partecipazione di Silvano Ver-
zelli, segretario della federa
zione nazionale CGIL. CISL. 
UIL. Anche all ' interno del-
l'ITAL-BED si è svolta una 
assemblea di lotta. 

MASSA CARRARA 
La vasta mobilitazione sin

dacale in provincia di Massa 
Carrara si è concretizzata in 
t r e assemblee di zona e 26 
assemblee aziendali t ra cui 
quelle nelle principali fab
briche della zona. 

SIENA 
In 28 centri del Senese si 

sono svolte assemblee inter
categoriali sul temi della ri
conversione, dell'occupazione 
e degli investimenti. I lavo
rator i dell'Industria e del
l'agricoltura hanno sciopera
to compatti . 
VERSILIA 

Forte partecipazione ope
rala alle assemblee svoltesi 
nelle zene e nelle aziende. 
L'astensione è s ta ta presso
ché totale. 
LUCCA 

Le principali Iniziative si 
sono svolte alla SMI e alla 
Cantoni con la partecipazio
n e degli esponenti sindacali. 
Lo sciopero ha avuto piena 
riuscita in tu t te le aziende. 
LIVORNO 

Vasto dibatti to in tut t i 1 
luoghi di lavoro. Affollate as
semblee si sono tenute alla 
Bolvay, ai Cantieri Navali, 
alle Acciaierie di Piombino, 
alla STANIC. alla CMF. al
la SPICA, Pirelli e Dalmine. 
PISA 

I lavoratori del Pisano han
no manifestato questa mat
t ina la loro massiccia ade
sione allo sciopero nazionale 
dando vita a numerose ed af
follate assemblee in tu t t a la 
provincia. Assemblee di zo
na si seno svolte a Pisa. 
Vecchiano, Castellina, Ca
scina, S. Giovanni. Pontede-
ra , Bientina. S. Croce. Ca
stelfranco, Pen te a Egola. 
Ponsacco, Volterra, Saline e 
Pomarance. 

Part icolarmente impegnata 
la discussione nelle iniziati
ve svoltesi nelle fabbriche. 
All'ordine del giorno è la te
matica della riconversione 
produttiva in diret ta relazio
ne alle prossime conferenze 
di produzione. I lavoratori 
dello stabilimento di Piaggio 
Pontedera hanno anticipato 
a ieri, per motivi organizza
tivi, la loro assemblea. In 
mat t ina ta si sono svolte as
semblee in tu t te le maggiori 
aziende della provincia: la 
Piaggio di Pisa, la Saint Go-
barn, la Foresi, la Pistoni As
so, la Gozzini, la Ferretti e 
i'ENEL di Larderello. Nel 
prossimi giorni i lavoratori 
di molte di queste fabbriche 
sa ranno impegnati nelle as
semblee dei Consigli di zena 
per la preparazione delle 
conferenze di produzione. 

GROSSETO 
Ferma volontà di lotta dei 

lavoratori e coltivatori del
la Maremma nel corso del
lo sciopero per rivendicare 
u n a profonda riconversione 
dell 'apparato agro-Industria
le. In un forte clima di con
sapevolezza sull 'attuale mo
mento di crisi, si è avuta 
l'assemblea dei 1.500 lavora
tori chimici, edili e metAl-
meccanici operanti nell 'area 
dello stabilimento del Caso
ne , svoltasi all ' interno dello 
stabilimento nel corso della 
•s tensione dal lavoro avve
nuta dalle 9 alle 11. 

Altre assemblee si sono 
svolte nei due stabilimenti 
chimici di Orbetello, alla Ci
rio di P . Ercole; in tut te le 
miniere plritifere della Ma
remma; all'ANMI di Man-
ciano. nelle fabbriche tessili 
di Grosseto. Paoleti, Mabro 
e Canopo, all'Oversaia ex Eu-
rovinil e al'.e cave di Monte-
merano. Assemblee anche 
nelle più grosse aziende agri
cole della provincia. Notevo
le anche la partecipazione al
la giornata di lotta dei lavo
ratori statali , gasisti ed elet
trici che sulla base di mo
dalità decise dalle proprie 
federazioni, quali, pur par
tecipando alla giornata di 
sciopero, hanno garantito la 
«rotazione del servizi. 

PRATO 
Lo sciopero per 11 rilancio 

produttivo e l'occupazione ha 
raccolto in tut to il compren
sorio tessile adesioni e par
tecipazione attivissima. Du
ran te le due ore di sospen
sione del lavoro, gli operai 
si sono riuniti in assemblea 
psr discutere sulla gravità 
della situazione economica e 
sulle proposte per il rilancio 
produttivo e la riconversio
ne. La volontà di lotta per 
mutare il corso delle cose è 
emersa chiaramente nelle as
semblee che si sono svolte un 
po' dappertutto. 

Affollatissime anche le as
semblee di zona tenute nei 
comuni dell'area e nei cir
coli cittadini. Sono stati di
scussi anche i problemi rela
tivi allo specifico tessile del 
quali uno dei più gravi e 
quello degli infortuni sul la
voro, che in questi ultimi 
tempi hanno ripreso in ma
niera impressionante. 
AREZZO 

Con una serie di sospensio 
ni del lavoro e si assemblee 
in fabbrica, articolate nelle 
diverse zone della provincia, 
ì lavoratori aretini dell'indu
stria e dell'agricoltura hanno 
partecipato in massa, questa 
mat t ina , allo sciopero di due 
ore indetto dalla federazione 
sindacale unitaria per la ra
di riconversione produttiva, 
la difesa dell'occupazione e 
dei salari minacciati dal nuo
vo passo avant i del caro-vita. 

Assemblee e manifestazioni 
si sono svolte nel corso della 
mat t inata nelle più grosse 
fabbriche e nei luoghi di la
voro. Nel pomeriggio ha avu 
to luogo presso la sala dei 
Basticni in Santo Spirito un 
att ivo dei lavoratori occupa
t i nelle piccole e medie 
aziende. 
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Assemblea allo stabilimento occupato dai lavoratori della SAMA 

Operai di oltre quaranta aziende allo sciopero intercategoriale di zona 

Assemblea alla SAMA in lotta 
Discussi i grandi temi dell'occupazione giovanile - Sono quasi duecento giorni che è in atto nella fabbrica la mobilitazione 

Una veduta interna di un reparto di uno stabilimento adibito alla lavorazione del legname 

FIRENZE, 7 
Si sono riuniti questa mat

tina alla SAMA di Bagno a 
Ripoli in una assemblea in
tercategoriale di zona i la
voratori di oltre quaranta 
piccole e medie industrie; 
metalmeccanici, chimici, del
l'abbigliamento. agricoli, del 
settore legno. Sono confluiti 
in piccoli cortei o in autobus, 
in tuta da lavoro al suono de
gli inni di lotta per poi rac
cogliersi nel cortile dello sta
bilimento accanto al Consi
glio di fabbrica della SAMA 
in lotta. Pietro Guida ha par
lato a nome della Confedera
zione unitaria provinciale 
CGIL CISL-UIL. 
• I temi affrontati erano, da
ta la na tura ed il carattere 
delio sciopero quelli stessi che 
a livello nazionale la classe 
operaia, le organizzazioni sin
dacali e tut t i 1 lavoratori si 
trovano a dibattere in que
sto grave e ormai lungo pe
riodo di crisi e di difficoltà 
del paese. 

Viceversa è oggi indispen
sabile creare sbocchi sia per 
coloro il cui posto di lavoro 
è at tualmente precario, sia 
per chi è in cerca della pri
ma occupazione ed inoltre 
per una generale, program
mata, ripresa economica del 

I temi della riconversione discussi in un assemblea al « Giardino d'inverno » 

Crisi sacrifici e ripresa economica 
II dibattito a Poggibonsi — L'intervento del compagno Forni, segretario 
nazionale della CGIL — La partecipazione di tutti i lavoratori in sciopero 

POGGIBONSI. 7. 
Lo sciopero di due ore ef

fettuato nei settori della in
dustria dell 'artigianato e del
l'agricoltura. ha interessato 
a Poggibonsi oltre 4 mila la
voratori. i quali già nei 
giorni scorsi, all ' interno dei 
posti di lavoro, avevano effet
tuato numerosi consigli di 
fabbrica. 

Nei locali del « C a r d i n o di 
Inverno», gremito di lavo
ratori . si è tenuta una as
semblea-dibattito con la par
tecipazione del compagno 
Forni, segretario nazionale 
della CGIL. Il dibattito è sta
to Introdotto dal compagno 
Mugnaini. segretario della 
Camera del lavoro di Poggi
bonsi. 11 quale ha Illustrato il 
significato della manifesta
zione ed ha espresso la pro
pria soddisfazione per la riu
scita dell'azione di lotUu « La 
crisi c'è ed è grave, e richie
de tutto l'impegno dei lavo
ratori — h a detto Forni nel 
corso del suo intervento — ed 
è per questo che si sono fat
te assemblee in tut to il pae
se» . 

Sulle responsabilità tutt i 
sono più o meno d'acco.-do. 
ma è sul come uscire da ' la 
crisi che ci sono m r i atteg
giamenti. 

« Chi pretende solo una po
sizione rtvendlcatlva di tipo 
salariale, implicherebbe un 

tipo di subordinazione politi
ca che sconfiggerebbe il mo-
v.mento dei lavoratori ». 

« Ci vuole invece — ha det
to Forni — un atteggiamento 
diverso, dobbiamo fare i sa
crifici. ma pretendendo che 
li facciano anche gli altri, gli 
speculatori, coloro che vivono 
sulla rendita parassitaria. I 
sacrifici devono essere quindi 
non fini a se stessi, ma fina
lizzati ad una ripresa econo
mica del paese. Quindi dob
biamo mantenere attivo il 
movimento, so'.o cosi il prez
zo che pagheranno gli eva
sori e gli speculatori sarà un 
prezzo imposto ». 

Forni ha poi affermato che 
per fare questo è necessario 
mantenere l 'unità sindacale 
e sconfiggere coloro che la 
minano e ha toccato, inoltre. 
i! problema delle tariffe, dei 
prezzi dei servizi pubblici, che 
possono essere si aumentat i , 
ma non senza un loro con
temporaneo miglioramento 
qualitativo, n successivo di
battito, cui hanno partecipa
to i lavoratori della zona, è 
s ta to vivace ed ha investito 
altri problemi, quali la disoc
cupazione giovanile, la ricon
versione industriale, e gli 
sbocchi che il movimento 
sindacale intende darle, e le 
necessità di un rapporto con
tinuo t ra vertice e base del 
sindacato. 

Sui temi della riconversione 

Una serie di iniziative 
nelle sezioni di Livorno 

LIVORNO. 7 
Nel quadro della camj>agna 

a sostegno delle proposte 
del PCI per la riconversione 
industriale si terranno nei 
prossimi g.omi in ci t tà di
verse iniziative. 

Oggi giovedì nei locali del
la Federazione ha avuto luo
go una assemblea dei lavo
ratori portuali alla quale ha 
partecipato il compagno Lu
ciano Bussotti segretario del
la Federazione. Alle ore 21 si 
tengono invece 3 iniziative: 
un incontro dibatti to con 
Silvano Andriani della Segre
teria regionale del PCI, or
ganizzato dalla sezione Sor
genti al centro sociale delle 
Sorgenti, u n i assemblea a-
perta organizzata dalla sezio
ne Coteto con la partecipa
zione di Roberto Brilli, della 
segreteria della Federazione 
ed una analoga iniziativa nei 
locali della Casa del Popolo 
della Stazione, organizzata 
dalla sezione del quartiere, 
con Silvano Fillppelli del co

mitato direttivo della Fede
razione. 

Il compagno on. Rolando 
Tamburini parteciperà lune
di alle ore 17.30 ad una os-
b'.ea organizzata dalla sez.o-
zione Maffi nei locali della 
sezione in via Donnml. Lu 
ciano Bassotti terrà un in
contro dibatti to martedì alle 
ore 21 alia sezione Antigna-
no e parteciperà ad una as
semblea il giorno dopo, mer
coledì alle ore 17,30 nei lo
cali della casa del popolo di 
Shangay organizzata dalla se
zione industriale. 

Diffida 
La compagna Mirra Fiori

ni, abi tante in Via Giuffrè 
51 a Empoli, iscritta alla se
zione « Centro » ha smarri to 
la propria tessera n. 0801589. 
Chiunque ne venga in posses
so e pregato di fargliela re
capitare. Si diffida chiunque 
a farne qualsiasi u s a 

paese. Rimbalza dalle voci 
degli operai, ai volantini, ai 
documenti sindacali l'accusa 
a molti imprenditori di aver 
agito con « miopia » di non 
aver saputo cioè program
mare e prevedere certe pos
sibilità di lavoro e di mer
cato, di non aver saputo spes
so compiere scelte coraggio
se nell'interesse ed in accor
do anche con i lavoratori 
per migliorare l'economia 
provinciale, regionale e, quin
di. nazionale; sacrificando 
tut to all'utile del momento. 
sfruttando e. successivamen
te licenziando. 

Particolarmente importan
te è il fatto che l'assemblea 
intercategoriale di questa zo
na si è svolta proprio nella 
sede della SAMA. la fabbri
ca metalmeccanica in lotta 
ormai da più di sei mesi con
tro i licenziamenti che oggi. 
oltre ai 142 dipendenti in
terni, hanno colpito anche 
26 lavoranti a domicilio. 

Sono quasi duecento gior
ni che i lavoratori della 
SAMA sono in assemblea 
permanente e conducono fa
ticose trattative con vari im
prenditori che dapprima si 
dicono intenzionati a rile
vare l'azienda ed a ripren
dere Il lavoro davvero mo
derno e qualificato che vi si 
svolgeva anche con un certo 
successo di mercato, fino a 
sei mesi fa e poi scompaiono. 

Da allora una mobilitazio
ne generale di forze politi
che. sociali, organizzazioni di 
massa, lavoratori, ammini
stratori , cittadini, si è veri
ficata at torno alia lotta de
gli operai di questa azienda 
che nel settore delia costru
zione di lampadari era una 
delle maggiori e meglio or
ganizzate d'Europa. 

L'Amministrazione comuna
le di Bazno a Rino!. ha più 
volte incontrato 1'.merendilo- ì 
re che sembrava voler ripren
dere il lavoro ai 142 dipan-
denti licenziati. I,a fase, co
me !a definiscono ogs: ì la
voratori. è «decisiva. Un 
nuovo .mprenditore ha aper
to una prima fase di trat
tative. I problemi economici 
dei lavoratori rendono indi
spensabile una rap.da solu
zione. L'impegno del consi
glio di fabbrica e di tut t i -. 
lavoratori sui temi dell'occu
pazione e degli investimenti 
produttivi, della qualif.ca-
zone del lavoro e esemplare 
e costante, anche al d. la dei 
problem. contingenti 

Propr.o o^gi alcuni dipen
denti della SAMA hanno 
iniziato a r_scuo?ere Tuli.ma 
rata della d .soccupa zione 
speciale che ha consent.lo 
f.n'ora di temporeggiare, da 
un punto d; v.sta stretta
mente ecortcm.co. su. 1 cer.-
aiamenti. Nel frattempo è 
f iata inoltrata la domanda 
di una proroga, srrazie an
che all'interessamento del 
parlamentari fiorentini, e la 
Federazione lavoratori Me
talmeccanici di F.renze ha 
lanciato una sottoscr.z.one di 
categoria in sostegno delia 
battaglia dei lavoratori del
la SAMA che — si legge nel 
volantino distribuito in que
sti giorni nelle fabbriche — 
« è un momento dell'azione 
generale del movimento sin
dacale per la d.fesa e lo 
sviluppo dell'occupaz.one, per 
la riconversione Industriale 
e le grandi riforme sociali 
come punti cardine di una 
nuova politica economica 
guidata democraticamente ». 

La Comunità montana chiede provvedimenti urgenti 
— -— • • • . . . — J 

Gli argini del Cecina 
devono essere protetti 

Non è raro che le acque straripino provocando danni alfe coltivazioni delia 
zona — E' necessario disciplinare l'attività estrattiva del letto del fiume 

PONTEDERA, 7 
Il Consiglio della Comunità 

montana della Valdicecina si 
è riunito In questi giorni, per 
discutere l problemi del fiu
me Cecina, problemi posti al
l'attenzione della comunità e 
degli Enti locali interessati 
d-i una petizione avanzata dai 
coltivatori diretti che vivono 
nella valle. 

Il motivo che ha spinto l 
coltivatori diretti a presenta
re la petizione è rappresenta
to dal fatto che le ditte che 
hanno in concessione l'estra
zione dei materiali ghiaiosi 
da! letto de! fuume operano 
in modo di.-organico non cu
randosi della manutenzione 
del fiume e favorendo in cer
te stagioni l'uscita delle ac
que dagli argini procurando 
gravi danni alle coltivazioni. 

La disciLSMone introdotta 
dal compagno Mino Nelli, pre
sidente della Comunità, è sta
ta ampia e con la partecipa
zione di tutte le forze politi
che presenti in Consiglio. A 
conclusione e stato votato un 
documento unitario, col quale 
\en20no chiesti provvedimenti 
urgenti ed indifferibili, tanto 
impoitanti in quanto ci .si av
vicina rapidamente al perio
do delle piot'ge autunn ili. che 
rappiesentano un momento 
particol-iie di disagio per li 
economia agricola della zona. 

In primo luogo e s ta ta 
avanzata richiesta formale al 
ministero dei Lavori pubuh-
ci. perchè l'intero corso del 
Cecina, uno dei maggiori Ini 
mi della Toscana, venga clas-
.sificato come tale. In secondo 
luo^o non M vuol impedire al
le ditte escavatrici di pro
curarsi 11 materiale ghiaioso 
dal greto del fiume, utile per 
l'edilizia, e all'estrazaone del 
quale sono occupati non pochi 
lavoratori. Si chiede però che 
questa attività venga dbcipli 
nata, nel senso che la dit
ta escavatrice deve avere lo 
obbligo della cura e della ma
nutenzione degli argini per il 
t rat to che interessa la sua 
concessione evitando così gli 
eventuali allagamenti. 

Infine gli uffici del Genio 
Civile di Pisa e di Livorno. 
per il t rat to di rispettiva com
petenza, devono vigilare per 
evitare che si verifichi qual
siasi abuso da parte delle dit
te escavatrici, per evita
re i danni lamentati. Il Con
siglio ha poi chiesto al mini
stero dei Lavori pubblici lo 
stanziamento urgente di fon
di adeguati per un pro
gramma di interventi orga
nici che consentano la regola
mentazione dell'intero corso 
del fiume Cecina. Misure che 
si rendono necessarie per la 
difesa dell'economia agricola 
della zona, in sensibile ripre
sa in questi ultimi tempi, e 
per continuare anche l'estra
zione del materiale ghiaioso. 
per certi aspetti utile alla at
tività edilizia della zona tir
renica della Toscana. 

Ivo Ferrucci 

Incontro sui problemi 
socio-sanitari 

AREZZO. 7 
Un incontro dibattito sui 

problemi connessi con la pro
grammazione socio-sanitaria 
e con i rapporti tra i con
sorzi e gii enti ospedalieri 
6i terrà l'8 ottobre ad Arez
zo nella sede dell'Amministra
zione provinciale. 

L'iniziativa è s ta ta pro
mossa dall'Amministrazione 
provinciale di Arezzo in col
laborazione con il diparti
mento Sicurezza sociale del
la Regione. 

Sostituisce Giuseppe De Felice 

Il compagno Armarli 
segretario della 

Federazione pisana 
Il più vivo ringraziamento espresso dal CF e dalla 
CFC al segretario uscente chiamato a ricoprire al
tri incarichi - Si è costituita la nuova segreteria 

PISA. 7 
11 Comitato federale e !a 

Commissione federale di con
trollo si sono riuniti presenti 
il compagno Corvetti .'lolla 
Segreteria nazionale e il com
pagno Pasquali segretario 
regionale del partito. 

E' stata esaminata la ri
chiesta di mettere a disposi
zione della diro/ione del par j 
tito il compagno Giuseppe | 
De Felice, il CF e la CFC 
nell'acco^liere la richiesta 
hanno espresso al compagno 
De Felice il più vivo ringra
ziamento per la opera svol
ta ad ogni livello di respon
sabilità nella Federazione pi
sana e per aver conti ibuito 
negli ultimi sette anni, come 
segretario, alla crescita ed 
ai successi del partito. Nel 
nuovo lavoro cui è dilaniato 

dalla direzione lo accompa
gnano gli auguri affettuosi 
dei comunisti pisani. 

Il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo hanno quindi eletto al 
l'unanimità segretario della 
Federazione il compagno Ro
lando Armani al quale van
no gli auguri di buon lavoro. 

Ravvisando in questa fase 
l.i necessità di un maggior 
rilievo della funzione dogli 
organismi dirigenti della Fe
dera/ione, Comitato federa
lo e Comitato direttivo si è 
ritenuto utile ridurre la se
greteria ai compagni imme
diatamente impegnati nel la
voro esecutivo. La segrete
ria risulta pertanto compo
sta dai compagni: Rolando 
Armani. Riccardo Di Dona
to. Patrizia Dini, Luciano 
Cihelh. Franco Viegi. 

Fissato dal regolamento CEE 

Le nuove tariffe 
per le vinacce 

FIRENZE, 7 
Il regolamento CEE nume

ro 1160/76 del Consiglio del 
19 maggio ha apportato nu
merose ed importanti inno
vazioni alla disciplina deile 
« prestazioni vitiiche » il cui 
obbligo rappresenza una con
dizione inderogabile perché i 
produttori vitivnicoli pos
sano beneficiare degli aiuti 
previsti dalla regolamentazio
ne comunitaria. 

Nella nostra regione, ta
le obbligo è soddisfatto allor
quando seno cosesnati alla 
distillazione sottoprodotti 
contenenti alcool nella misu
ra seguente: 

— vinacce vergini o par
zialmente fermentate 1,5'j; 
vinacce fermentate 2.5rr ; fec
ce liquide pompabili 6' r : 
fecce solide 2 r ; . 

Il prezzo di acquisto delle 
« prestazicni vintene ». fissa
to dagli organi comunitari, 
por la campagna 1976'77 e 
s tato stabilito in L. 529.65 per 
ettolitro e per grado a rap 
presenta il « prezzo minimo » 
che i distillatori devono pa
gare. Si sottolinea che le 
« distillerie riconosciute » so 
no obbligate ad accettare ì 
sottoprodotti offerti dai pro
duttori vinicoli, quando con
tengano alcool nella misura 
stabilita ed a provvedere al 
pagamento del prodotto riti
rato entro il termine massi
mo di 30 giorni dall'avvcnu-
ta consegna. Non sono sog
getti all'obbligo delle presta

zioni ì produttori vinicoli 
d i e nella campagna 1976/77 
hanno prodotto un quantita
tivo di vino non superiore 
a 25 ettolitri. 
' A tutti i produttori vinico
li delle isole ed a quelli del 
restante territorio, la cui 
produzione, nell 'annata 1976/ 
77. non superi i 35 hi di vino. 
è data la facoltà di «ritira
re sotto controllo» i sotto
prodotti ottenuti, anziché av
viarli alla distillazione ob-
b'igatona A tal fine, i pro
duttori che intendano avva
lersi di questa facoltà, devo
no inoltrare istanza al Ser
vizio Repressioni Frodi com
petente per territorio (Firen
ze. Via Jacopo da Diacceto. 
22 per le province di Firenze. 
Arezzo, Pistoia. Siena. Pisa. 
Via Pasquale Landl 18. per 
io province di Lucca, Livor
no, Massa Carrara, Pisa, 
Grosseto», precisando 11 luo
go di deposito dei sottopro
dotti, la qualità e la quan
tità, nonché la data presu-
nnb.le della operazione dì 
muti! zzazionc per 11 consu
mo umano. 

La quantità minima di vi-
naeov e di fecce da «conse
gnare sotto controllo» per 
hi di v.no prodotto, è s ta ta 
stabilita, nella nostra regio
ne. nella seguente misura: 

— resa in viaccia non 
diraspata 14'^/ resa in vl-
nacc.a diraspata 9f.é ; resa In 
feccia liquida 4 rr . 

LIVORNO - Il ruolo fondamentale del consorzio 

Il latte è fresco 
e a prezzi giusti 

LIVORNO. 7 ' 
In un ampio documento re- j 

so noto in questi giorni, dopo , 
aver affrontato analiticamen
te cause e ripercussioni sulla t 
d is tona politica aero inda- ! 
striale condotta dai governi ! 
succedutisi in questi 30 anni, i 
:I Consiglio di fabbrica d e l a ! 

Bloccate 
le operazioni 

bancarie 
dei familiari 

del rapito 
GROSSETO. 7 

La mag.stratura ha ordi
nato il blocco di tut te ie ope
razioni bancarie dei paren:i 
di Bartolomeo Nen. il pos-.-
dente follonichese sequestra
to sette ziomi fa nella sua 
fattoria a Frassme di Mon-
terotondo Marittimo. 

La grave deci tone, presa 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica dott. Vincenzo 
Viviani. e comunicata m una 
conferenza stampa, è tesa a 
bloccare il pagamento del ri
scatto, per scoraggiare i rapi
tori e giungere aìla liberazio
ne dell'uomo, e per stroncar*. 
questo dilagante fenomeno 
dei sequestri di persona, che 
s ta assumendo in Toscana 
drammatiche proporzioni. 
Nello slesso tempo sono sta
te Intensificate le Indag.nl 
da parte della Criminalpol, 
degli agenti della Squadra 
mobile e dei carabinieri. 

centrale del latte rileva co
me es=a « assolva ad una 
importantissima funzione di 
sostegno alla zootecnia loca
le. ritirando il latte ai con
tadini. che cosi hanno uno 
.sbocco assicurato, e pagando
lo a prezzo g.usto » e che il 
consorzio e «t l'un.ca azienda 
a forn.re latte fresco a prcz-
non speculativo alla popola
zione, latte di indubbia quali
tà superiore a qualsiasi altro 
in commercio ». 

Il Consiglio di fabbr.ca e-
sprime il proprio apprezza
mento per « la g.u=ta applica
zione della legge "306'' che 
fissa il prezzo del latte alla 
stella, prevedendo la rev_s.o-
ne semestrale dello stesso, in 
base ad una contrattazione 
collettiva tra i produttori e 
le loro organizzazioni e le in
dustrie dei settore lattiero 
caseano. tra cui le centrali 
pubbl.ehe del latte che di 
fatto sono le uniche ed ap
plicare e rispettare la "306', 
se pur con ritardi e limiti og
gettivi J>. 

Rileva poi il Consiglio di 
fabbrica che riguardo al'e 
questioni specifiche il con
sorzio provinciale livornese 
del latte, al pari di tut te le 
centrai! pubbliche, si trova 
come è noto ad operare in 
un regime di libera concor
renza. per cui è necessario 
adottare sempre più criteri di 
competitività. Premesso che 
le difficoltà finanziarie dello 
stesso sono direttamente ri
conducibili alia pesante situa
zione della finanza locale, ri
levato che occorrono serie 
misure per il risanamento del 
deficit degli Enti locali, è di 

t \ itale importanza che si vada 
! P1 p.ù presto all'erogazione 

ce! mutuo richiesto dal con
iar?.o 

Solo cosi infatti è possibile 
.superare nell'immediato la 
»1.ffico!tà finanziarie dell' 
ez.enda che ne condizionano 
pesantemente l'attività, la 
realizzaz.one di una miglio
re organizzazione aziendale. 
una efficace politica di Inve
stimenti (a titolo di esem-
p.o il r.facimento del repar
to burro se pur in fase avan
zata di realizzazione, non può 
essere portato a termine 
propr.o per la mancanza di 
fondi», condizioni queste ne-
cessar.e per aumentare la pro
duttività. allargare la gamma 
dei prodotti e il mercato dl-
m.nuendo in pari tempo I t 
imposte di gestione sempre 
sottoposte ad aumenti (vedi 
costo materie prime e costo 
del lavoro) realizzando cosi 
quei criteri di competitività 
di cui si è parlato più volte. 
Il consorzio deve dunque tro
vare specializzazioni in altri 
settori da aggiungere alla at
tuale gamma di prodotti: 
burro, panne, yogurth. latte 
ster.iizzato a lunga conserva-
ZiOne. latte fresco. 

Il Consiglio di fabbrica in
fine nel rilevare che slmili li
nee di sviluppo sono In par te 
già state elaborate in par te in 
via di definizione dal consi
glio di amministrazione dell' 
azienda, auspica che si possa 
risolvere in positivo la (Tra
ve situazione che investe !• 
centrali pubbliche, dovute a 
cause oggettive al fine di «al-
vaguardame e «viluppamt 11 
ruolo fondamenta]». 

^^.«f^*.**-^."^, w * h * . ^ . J . , » u . . t . _ • * * j t *J . i» - _ . . . :t.. 

file:///en20no
http://Indag.nl


PAG. 12 / f i r e n z e l ' U n i t à / venerdì 8 ottobre 1976 

E' quello di Camporgiano in Garfagnana 

Tra speranze e timori 
per l'ex cappellificio 

La « storia » dello stabilimento dove ora si lavora la pelle - Accanto a promesse di espan
sione viene portato avanti un attacco frontale ai lavoratori - L'intervento del gruppo con
siliare e della sezione del PCI che sollecitano un intervento della Comunità montana 

U.: reparlo di una fabbrica tessile di Prato 

LUCCA. 7 
Soddisfazione e preoccupa

zione a Camporgiano per la 
ripresa attività dell'ex-cap-
pelliflcio nel ramo della lavo
razione della pelle. Impor
tante è il risultato raggiunto 
in difesa dei livelli occupa
zionali. attenuto in questo 
momento di crisi e che va a 
vantaggio dell'intera zona 
della Garfagnana. Tutto que
sto però non deve far pas
sare in secondo piano la net
ta condanna per gli atteggia
menti tenuti dal nuovo im
prenditore nei confronti del
le operaie: toni ricattatori, 
insulti personali, mancato ri
spetto delle tabelle sindaca
li. forte espansione del lavo
ro a domicilio non regola
mentato. 

Tutto questo ha portato ad 
un clima teso in fabbrica che 
è sfociato nei giorni scorsi 

Prato e la riconversione : un'occasione da non perdere 

Una ripresa con molte contraddizioni 
Orari sempre più lunghi e ritmi di lavoro più intensi - Il periodo delle vacche grasse non dà garanzie di solidità e durata - Si 
allarga la forbice tra occupati in fabbrica e esercito di lavoranti a domicilio - Sabato Di Giulio conclude le dieci giornate 

PRATO. 7 
La campagna nazionale in

detta dal PCI per la ricon
versione industriale ha favo
rito la ripresa della discus
sione — fra i comunisti e 
nella città — sulla situazio
ne economico-sociale dell'area 
tessile pratese. Dalle decine 
di assemblee interne e pub
bliche sono venuti nuovi 
contributi, nuovi arricchi
menti dell'analisi e delle pro
poste del partito e del movi
mento. E' emersa un'adesio
ne generalizzata alla linea 
dn noi proposta, quella di 

' una proronda riconversione 
dell'apparato produttivo na
zionale che deve trovare an
che nell'area pratese il mo
do di concretizzarsi. Ed è 
stato avviato un serio sfor
zo per definire cosa debba 
significare « riconversione » 
in una realtà come quella 
pratese. 

Sono risultati questi da 
non sottovalutare se si con
sidera che è sempre stata 
presente, in ambiti non ri
stretti. la tendenza a ritene
re il sistema tessile pratese 
un'« isola ». capace di supe
rare da sé qualunque crisi, 
senza quindi necessità di al
cun intervento di carattere 
più generale. Questa tenden
za si è consolidata negli ul
timi tempi sull'onda di una 
vigorosa ripresa produttiva 
che ha riportato l'area pra
tese. dopo le difficoltà del 
1975. sui livelli da « vacche 
grasse» del 1972-73. 

Ma che giudizio va dato 
di questa ripresa? La rispo
sta è che essa — anche se 
non può essere negata né 
sottovalutata — non dà ga
ranzie di solidità e durata. 
perché alla sua origine non 
vi è quel «salto di quali tà» 
da tutti ritenuto necessario 
n:*i mesi difficili della cassa 
Integrazione. Certo l'elastici
tà e la specializzazione della 
struttura pratese hanno di
mostrato ancora una volta il 
proprio innegabile valore. Ma 
non può in alcun modo es
sere oscurato che questa ri
presa produttiva si è affi
data in larga parte alla sva
lutazione della lira, che ha 
favorito l'esportazione e che. 
anche nel Pratese, essa è av
venuta senza aumento del
l'occupazione e senza un ap
prezzabile rinnovamento tec
nologico. 

Anzi, per questa via si crea
no illusioni e pericoloso ot
timismo e si perdono di vista 
1 problemi veri, quelli della 
prospettiva. La strada giu
sta resta perciò quella che 
da tempo noi andiamo pro
ponendo. Anche per il tes
sile pratese sono diventate 
necessarie profonde trasfor
mazioni della struttura e del
l'organizzazione dei lavoro. 
che non rinneghino tut to ciò 
che di positivo e di vitale 
vi è. ma che, al contrario, lo 
valorizzino nel quadro di una 
Industria rinnovata. Noi ri
teniamo questa linea una 
rtxada obbligata per costrui
re una prospettiva stabile. 
anche perché il carattere di
storto della ripresa acuisce 
le contraddizioni e !e riversa 
:n modo sempre più brutale 
sulle classi lavoratrici. 

E' in at to, prima di tutto. 
un reale attacco alle condi
zioni dì lavoro della classe 
operaia. Da tempo le aziende 
non sostituiscono i dipenden
ti che lasciano il lavoro, sca
ricando su chi resta il peso 
della produzione: da qui gli 
orari sempre più lunghi, l'as
segnazione del macchinario 
più elevata, i ritimi più in
tensi. Questa pratica non ha 
ancora trovato nelle fabbri
che una resistenza adegua
ta. anche perché consente ad 
alcune fasce di operai di ac
crescere notevolmente la bu
sta-paga, anche se al caro 
prezzo di un'impressionante 
« escalation » del lavoro stra
ordinario e festivo e di un 
preoccupante aumento degli 

infortuni. In questa logica è 
racchiusa un'altra contraddi
zione — tutta interna al mo
vimento — di cui occorre l 
ave.'e piena coscienza. ! 

Si sta allargando la forbì- I 
ce fra chi lavora dentro le i 
aziende e chi lavora al mar
gini, nell'area sempre più 
vasta del lavoro a domici
lio; fra gli operai occupati 
e i giovani diplomati e lau
reati 6enza lavoro; fra i la
voratori tessili e quelli di 
altri settori, dell'industria e 
del pubblico impiego. Questa 
forbice può creare seri pro
blemi per l'unità e la com
pattezza del movimento, fa
vorendo spinte corporative. 

Intanto perché riconversio
ne non significa solo ammo
dernamento dell'industria ma 
qualcosa di più vasto e uni
ficante. in quanto essa pre
suppone un rapporto nuovo 
fra industria e agricoltura. 
pubblica amministrazione, ar
tigianato, scuola, eccetera. E 
soprattutto perché la ricon
versione industriale è „ oggi 
certamente uno dei ' 'punti 
centrali della battaglia per 
uscire dalla crisi, per l'occu
pazione, il Mezzogiorno 

D'altro canto essa suggeri
sce di chiarire alcuni aspet
ti importanti. E' forse vero 
che finora non si è riusciti 
a definire con chiarezza quale 
è lo spazio che compete alla 
piccola e media impresa in 
questo disegno di riconver
sione. Bisogna perciò appro
fondire la discussione ed 
avanzare proposte precise, ta
li da orientare realmente i 
nuovi finanziamenti ed in
vestimenti. Ci pare che que
sto sia il compito principale 
di cui il movimento si do
vrà far carico. La validità 
della legge non si misure
rà, specie nelle nostre zone, 
tanto dalla quantità di fondi 
che elargirà, quanto dalla 
qualità dell'intervento, il che 
significa selezione rigorosa 
di programmi, di ob.ettivi, 
di settori. 

Non basterà perciò pro-
porsi di controllare l'uso dei 
fondi, ma bisognerà preme
re. con la lotta e la propo
sta politica, per indirizzarli 
verso sbocchi produttivi ed 
innovativi. E questa esigen
za vale soprattutto per la 
piccola e media industria. 
che più di ogni altro ha bi
sogno di punti di riferimen
to precisi e sicuri. Si t rat ta 
di definire rapidamente una 
indicazione valida. Noi pen
siamo che forse la strada 
giusta è quella di legare i 
finanziamenti a progetti di 
rinnovamento tecnologico e 
produttivo presentati da con
sorzi di piccole e medie im
prese. Per questa via ci si 
può infatti proporre anche 
l'obiettivo di una ricomposi
zione dal basso della strut
tura produttiva pratese, in
vertendo la logica del decen
tramento. Questa proposta 
andrà poi legata alla batta
glia perché il governo defi
nisca il P.ano tessile nazio
nale. strumento indispensa
bile per il rilancio del setto
re e di quelli ad esso col
legati (meccano-tessile, fibre. 
distribuzione). 

Su queste indicazioni gene
rali occorrerà lavorare nelle 
prossime settimane con gran
de impegna facendo appello 
alla mobilitazione delle gran
di masse popolari, della clas
se operaia innanzitutto. Ad 
essa va chiesto un grande 
sforzo di lotta e di elabora
zione. oltreché di conquista 
di tutti gli strati interessati 
al rinnovamento. Anche la 
battaglia per la riconversio
ne, infatti, non si vince da 
soli. C'è bisogno delle più 
vaste alleanze, sia sul piano 
sociale che su quello politi
co. per isolare e sconfiggere 
chi vuole che le cose con
tinuino cosi. 

Claudio Martini 

in uno sciopero spontaneo 
delle addotte, in gran parte 
ragazze giovani provenienti 
da tutti i comuni dell'alta 
Garfagnana. 

La storia del cappellificio 
Serchio è per molti aspetti 
esemplare. Il comune di 
Campobasso, a met degli 
anni sessanta, compra dei 
terreni che poi rivende ad 
un sesto del prezzo ad un 
imprenditore che si impegna 
ad istallare una fabbrica che 
occupi 120 addetti. L'impren 
ditore. ricevuto il terreno 
quasi in regalo, costruisce 
lo stabilimento grazie ad un 
mutuo agevolato e parte con 
l'attività del berrettificio. Gli 
occupati raggiungono \x>rò la 
punta massima di 80 unità 
e ben presto ha inizio una 
progressiva riduzione dell'at
tività e della manodopera. 
fino a giungere, agli inizi di 
questo anno ad un ultimo 
nucleo di 13-14 operaie. 

L'imprenditore ha proble
mi di riconversione e decide 
di chiudere lo stabilimento 
di Camporgiano per concen
trare la sua attenzione in 
un'altra zona: le operaie so
no messe in cassa integra
zione. Dopo aver preso i sol
di dello stato e della collet-
fino a giungere, agli inizio di 
trario, l'imprenditore se ne 
va in cerca di altri terreni 
fertili per le sue banditesche 
speculazioni. Per il comune 
di Camporgiano e per l'inte
ra Garfagnana è un duro 
colpo ed il Consiglio comuna
le si impegna a favorire la 
ripresa dell'attività lavora
tiva. 

Finalmente, allo scadere 
della cassa integrazione, l'ex 
cappellificio ricomincia l'at
tività lavorativa con un nuo
vo imprenditore, questa volta 
nel ramo degli indumenti di 
pelle. Con le sue 40-15 unità 
impiegate la fabbrica costi
tuisce una realtà lavorativa 
abbastanza rilevante per la 
Garfagnana. Il nuovo im
prenditore ha un atteggia
mento contraddittorio —: da 
una parte si rifiuta di ri
spettare i diritti sindacali del
le addette (si parla addirit
tura di buste paga senza 
trattenute previdenziali) e 
dall'altra chiede aiuti al Co
mune per allargare la fab
brica con la costruzione di 
un nuovo capannone che por
terebbe più o meno a raddop
piare gli attuali livelli occu
pazionali ed a sfiorare i 100 
addetti. 

Di fronte a questa situa
zione il gruppo consiliare del 
PCI ha chiesto all'Ammini
strazione comunale di inter
venire mettendo a disposi
zione dell'imprenditore l'a
rea industriale necessaria 
purché egli regolarizzi la pro
pria posizione con il rispetto 
delle tabelle e dei diritti sin
dacali e con una regolamen
tazione del lavoro a domi
cilio. 

L'obiettivo di 100 pasti di 
lavoro è di grande impor
tanza non solo per Campor
giano ma per l'intera Garfa
gnana: già ora infatti le o-
peraie impiegate provengono 
dall'intera zona. Per queste 
ragioni, la sezione del PCI di 
Camporgiano — in una sua 

( presa di posizione pubblica 
j — sostiene la necessità di 
I superare l'ostacolo della man-
I canza di fondi con la neh t -
I sta che sia la Comunità mnn 

| Un campeggio situato in una pineta del Grossetano , 

Domani il congresso provinciale dell'associazione 

Grosseto: diecimila iscritti all'ARCI 
Il dibattito si concentrerà sullo sviluppo e il rafforzamento dell'organizzazione - Verso una pro
grammazione culturale sul territorio - Le iniziative di decentramento - L'esperienza dei campeggi 

GROSSETO. 7 i 
Domani sabato nei locaii 

della sala COOP di via Mas
simo d'Azeglio, con inizio al
le ore 15.30 si svolgerà a 
Grosseto il 1. congresso pro
vinciale dell'ARCI UISP su; 
tema « Per una programma
zione culturale sul territorio ». 
Una tappa densa di signifi
cati. quella del congresso di 
questa organizzazione demo 
cratica. che non potrà non tro
vare attenzione da parte di 
tutte quelle forze interessate. 
concretamente, allo sviluppo. 
crescita e presenza nel tessu
to socio-culturale della Ma
remma di una così prestigiosa 
associazione. 

Un ruolo fondamentale quel
lo che ricopre l'ARCI in Ma
remma da cui il congresso, le 
sue deliberazioni e indica
zioni ne dovranno sancire ul
teriormente il suo peso nel 
più generale tessuto associa
tivo Grossetano. Sono que
ste premesse del resto chia
ramente contemplate nel vol
to e nella < mappa > politico-
organizzativa con cui l'asso
ciazione giunge a questo im
portante appuntamento. Dal 

1971 al 1976. dal momento cioè 
della sua costituzione. l'ARCI 
è passata da 2300 iscritti ai 
9600 attuali: suddivisi in 108 
circoli comprendenti altret
tante località della provincia. 
a loro volta suddivisi in nu 
elei organizzati riguardanti la 
caccia, la pesca, bocce, scac
chi e altre discipline sportive. 

Una forza organizzativa 
corrispondente ad un terzo 
d: tutto l'associazionismo gros
setano che si pone, quindi. 
autorevolmente al primo po
sto tra le organizzazioni del 
tempo libero di cui è ricca 
la provincia. 

E' proprio partendo da que
sto fenomeno di crescita, dai 
motivi che lo hanno determi
nato. che un momento di seria 
riflessione, del resto già ma
nifestatosi nel corso dei con
gressi di circolo svoltesi in 
tutto il territorio, spetta al
l'organizzazione • per andare 
al superamento di carenze or
ganizzative che si manifesta
no al cospetto della nuova 
realtà culturale del paese. 

Un momento di riflessione 
che deve vedere come obiet
tivo il conseguimento di*un 

'": i 

più alto livello organizzativo 
capace di dare più precise 
e organiche risposte alle i-
stanze di rinnovamento 
Una spinta di cambiamento 
del paese, consacrata dal re
ferendum del 1974. dai respon
sabili popolari del giugno "75 
e 76 di cui l'ARCI UISP non 
può non tenerne conto. Da 
qui scaturisce l'iniziativa e 
l'impegno per andare all'in
staurazione di nuovi rapporti 
con gli Enti locali, le Comu
nità montane e le aggrega
zioni territoriali più in gene
rale per vedere di porre le 
basi di una seria e program
mata politica del territorio. 
al recupero e valorizzazione 
delle sue risorse, alla tutela 
del patrimonio storico, arti
stico e ambientale finalizzato 
alla completa fruizione so
ciale. 

Una tematica già affronta
ta, che ha dato risultati po
sitivi ma insufficiente rispet
to alla « oggettiva > situazio
ne della provincia. Va detto, 
a onore dell'organizzazione 
che l'attività in questo settore. 
sopratutto nell'ultimo anno si 
è notevolmente sviluppata. 

Tutta una serie di iniziative 
culturali, basata sulla visio 
ne del decentramento, si so 
no svolte in località piccole j 
e grandi: 40 spettacoli tea- | 
t rah. 20 spettacoli di musica 
folk e jazz; 200 proiezioni ci
nematografiche. gare sportive 
imperniate sulle vane disci
pline a carattere regionale 
e nazionale. 

Oltre a c:ò c'è da registrare 
la costituzione di gruppi per 
le arti figurala e. per il tea
tro. cinema e altre attitità 
specifiche. Ma questo « cur
riculum » anche se necessario 
a dare una precisa fisionomia j 
a questa organizzazione, è an- ! 
cora insufficiente, e di ciò ne 
sono consapevoli per primi i 
suoi dirigenti e militanti, a 
delinearne e qualificarne con 
più forza la sua presenza. Per 
questo, uno dei compiti imme
diati e futuri. dell'ARCI-UISP 
è quello di andare a una qua
lificazione della sua elabora
zione politica e al tradurre 
in fatti la sua impostazione. 

Un contributo per l'afferma
zione della partecipazione dei 
cittadini alla vita sociale è 
venuto dall'ARCI in merito ai 

tana ad intervenire. Su que
sto c'è un accordo, in Con
siglio. anche con la DC. 

Già nella passata gestio
ne (sono ora in corso le trat
tative tra le forze politiche 
por la costituzione della nuo
va Giunta) la Comunità mon
tana aveva fatto un piano di 
sviluppo industriale per la 
Garfagnana. Il piano — sep
pure discutibile — prevede
va l'incentivazione di tre po
li industriali (pia/za al Ser
chio. Castelnuovo e Gallica
no). In realtà però questo pia
no non è stati) attuato. 

Si tratterebbe dunque di 
stornare su Camporgiano que
sti fondi stanziati e non spe
si dalla Comunità montana. , 
in modo da espropriare il i 
vecchio imprenditore, che I 
specula sull'affitto dello sta- I 

bilimcnto. e mettere altre 
aree a disposizione del nuo
vo imprenditore con investi
menti che restino però pro
prietà dell'Amministrazione. 

Il problema, che tra l'al
tro motte a nudo la paralisi 
che ha colpito finora la vita 
della Comunità montana, è 
di grande importanza per 
una zona povera come la 
Garfagnana: si tratta di svi
luppare intanto questa pos
sibilità di allargamento del
l'occupazione. |xn- andare poi, 
con l'auspicabile gestione uni
taria della comunità monta 
na e con la messa in opera 
del comprendono, ad un pia
no organico di sviluppo in
dustriale. agricolo, turistico 
dell'intera zona. 

Renzo Sabbatini 

Volgare attacco all'Amministrazione comunale 

Arezzo: i due 
volti della DC 

Palesi contraddizioni tra la dirigenza provinciale e il grup
po consiliare • Maldestro tentativo di uscire dall'isolamento 

problemi del decentramento 
amministrati\o. della gestione 
.sociale, intesa come cornspon-
snbilizzazione. dei seniz i in 
particolar modo sportivi. In
fatti. l'ARCI LISP insieme al-
l'EXDAS. le ACLI e la Liber-
tas partecipano alla gestione 
dei centri di formazione spor
tiva realizzati dall'ammini
strazione provinciale. Tutto 
r:n>.eme dell'associazionismo 
grossetano ha condotto que
st'estate la conduzione delle 
due aree di campeggio deh 
mitate dall'Amministrazione 
comunale di Grosseto e Or-
betello p?r dare spazio e re
golamentare la forte doman
da turistica di cui è oggetto 
la costa grossetana. 

Alla luce di questa vasta 
problematica, risalta nella vi
ta « quotidiana > dell'ARCI, 
la prassi e l'affermazione del
la politica unitaria e la con
seguente visione pluralistica 
che la deve guidare nei rap 
porti sempre più stretti intra
presi con le altre componenti 
ricreative e del tempo libero. 

Paolo Ziviani 

AREZZO. 7 
Isolata e battuta sul terre

no dello scandalismo più de
teriore la Democrazia Cristia
na aretina — o meglio una 
parte consistente del suo grup
po dirigente — torna alla ri
balta in questi giorni per lan
ciare un nuovo attacco verso 
l'Amministrazione comunale 
di sinistra, falso nei contenuti 
quanto volgale nell'espressio
ne. Lo scopo fondamentale di 
questo repentino risveglio de
gli scudocrociati nostrani, che 
da mesi ormai non davano se
gni di vita, è fin troppo pa
lese: reagire al profondo sio-
lamento dalle forze politiche, 
sociali ed economiche aretine 
in cui li ha cacciati il falli
mentare tentativo di gettale 
fango sull'operato dell'Ammi
nistrazione popolare, e al tem
po stesso nascondere, o per
lomeno camuffare, le proprie 
contraddizioni interne, anche 
a costo di suscitarne altre non 
meno evidenti. 

L'occasione propizia per u-
scire di nuovo allo scoperto 
con un manifesto di accusa 
globale — e qualunquistica — 
alla gestione urbanistica del 
Comune è stata colta dai de
mocristiani a seguito del re
cente dibattito sviluppatosi in 
Consiglio comunale sulla vi
cenda delle licenze edilizie ri-
lascite alla società Belvedere, 
che quattro mesi fa dette av
vio alla crociata scandalisti
ca. Ma il gruppo dirigente 
della DC aretina, nel ripropor
re in modo superficiale e ar
rogante le tesi confuse e con
traddittorie che ne hanno pro
vocato il totale isolamento po
litico. sembra aver dimenti
cato alcuni fatti, che pure il 
suo gruppo consiliare dovreb
be conoscere bene. 

Il Consiglio comunale che 
due settimane fa è tornato a 
discutere l'intera questione si 
è concluso, com'è noto, con la 
approvazione di un documen
to proposto dalia maggioran
za (PCI-PSI), votato anche 
dal consigliere del PDUP e 
— per la minoranza — dal 
trruppo socialdemocratico. Il 
gruppo consiliare democrisua-
no. dal canto suo, pur votan
do da solo un proprio docu
mento. ha dovuto condivide
re l'opinione, sempre sostenu
ta dalia Giunta municipale 
circa la corretta destinazione 
dell'area Belvedere. Ne! corso 
del dibattito i rappresentanti 
dello scudo crociato hanno 
sostenuto la coerenza e la a co
stanza metodologica » dell'Am
ministrazione comunale, per 
quanto riguarda la dcfimzio 
ne dell'indice di fabbrxabiii-
tà ed i volumi dentro e fuori 
terra, in rapporto alle desti
nazioni. 

In palese contraddizione con 
questo atteggiamento de! pro
prio gruppo consiliare, il ma-
nitesto affisso in questi gior
ni dalla DC ripropone una 
vana linea di scontro fronta
le che altro non può essere 
considerata se non i. parto del
le profonde incertezze e del
le divergenze che ne lacerano 
il gruppo dirigente provincia
le. Un gruppo dirigente che 
cosi facendo si rende respon 
sabile — esso solo — di mtro 
durre in città e nei rapporti 
tra le forze politiche un cli
ma di rissa, di scontro, di 
caccia alle persone, anziché 
di confronto serio e costrut
tivo sui problemi reali. Un 
clima, cioè, grave e pericoloso. 
che oltre ad essere indice di 
mancanza di Idee e di arro
ganza non può che arrecare 
danno agli interessi della cit
ta, alla sua vita civile e de
mocratica. 

Ma il mistificante attacco 
democristiano non sembra de
stinato a incontrare miglior 
sorte dei precedenti, sgonfia
tisi sul nascere senza incide
re minimamente nell'opinione 
pubblia aretina, ben poco di
sposta ad accreditare l'imma
gine di una DC campione di 
correttezza e di onestà. La 
Giunta municipale ha respin
to immediatamente, in modo 
secco e perentorio, le accuse 
«superficiali, inesatte e vana

mente scandalistiche con cui 
la DC continua a t ra t tare una 
questione su cui ormai è sta
ta fatta piena chiarezza ». 

« I cittadini devono sape
re — rileva un documento 
emesso dalla Giunta — che 
la Democrazia Cristiana, com
pletamente Isolata in Consi
glio comunale, ha espresso ap
prezzamento per buona par
te del documento presentato 
dalla G.M.. facendolo proprio 
e votandolo, nel far ciò. il 
gruppo DC ha anche ricono
sciuto che i principi propo
sti dalla Giunta hanno « valo
re generale » e sono « il frutto 
di una evoluzione interpre
tativa in at to nel nostro Co 
munc ». Se l'estensore del ma
nifesto avesse ricordato quan
to l'intero gruppo del suo par
tito ha votato in Consiglio co
munale non avrebbe commes
so l'imperdonabile sciocchez
za di attr ibuire alla maggio
ranza il riconoscimento di er
rori o — peggio ancora — di 
colpe ». 

Denunciata la stridente con
traddizione tra il gruppo di
rigente democristiano ed il 
suo gruppo consiliare, la Giun
ta municipale rileva quindi co
me sia lecito « esprimere 11 
dubbio che la DC miri, rin
novando l'agitazione scandali
stica, a rinviare a tempi lon
tani la soluzione del proble
ma. per ragioni che appaiono 
oscure o di difficile interpre
tazione. Suscita inoltre stupo
re che questo partito, che ha 
cercato in tut ta la vicenda di 
assumere l'aspetto di part i to 
di correttezza, finisca col fa
re appello a tutt i gli interes
si particolari in contrasto con 
le norme del Piano regolato
re e delle leggi vigenti ». 

Ricordato che mai, in nes
suna circostanza, le decisioni 
in materia edilizia sono sta
te prese in difformità dai pa
reri espressi dalla commissio-

j ne edilizia — in cui sono .-ta-
) ti sempre presenti professlo-
I nisti proposti dal gruppo con

siliare democristiano — la 
Giunta ribadisce che « falsa è 
1' ffermazione che nella zo-

! na in questione i! PRG vieti 
i la costruzione di magazzini 

«affermazione peraltro assen
te dal documento del gruppo 
con>i!iare D O : falso è che le 
licenze annullate non preve
dessero aree di parcheggio: 
falso è che il sindaco abbia 
sot t rat to ad altri orfani della 
amministrazione atti di loro 
competenza. 

False e diffamatorie — con 
elude il comunicato della mag
gioranza — sono le afferma
zioni imprudenti che qua e 
la castellano il manifesto de
mocristiano ». Diffamazioni di 
cui la DC dovrà rispondere 
sotto il profilo legale il 18 ot-

j tobre prossimo, pre.-^o il trl-
, bui.ale di Roma. ìnizier- in

fatti il processo per diffama
zione promosso dalla Giunta 
municipale, che vede imputato 
i/ direttore de! quotidiano del
la DC e II Popolo •>. 

Domani la conferenza 
precongressuale ANPI 

RO SIG NANO . 7 
Saba'o » le ore 15 presso la sala 

d^l.'e nur. cn. della B.blioteca co
munale di Rovgnano Solvay. si ter
ra l'8 conferenza precongressuale 
dell'A N P I . 

I lavori saranno introdotti dal 
presidente del a sezione « Mar ie 
Tarchi » di Rosignano, Sante D ine-
s ne e presieduti da O Dome-
n.ci, presidente provinciale dell" 
A N P I . 

Errata corrige 
Per deprecabili errori tipografici 

nel pezzo sul piane regolatore ge
nerale d, Livorno, apparso sulle pa
gine regionali mercoledì 6, alcuni 
brani risultano tagliati e posposti. 
Inoltre, laddove si legge « nel 7 3 sì 
operò da parte socialista la scelta • 

i la Irase esatta è « si opero da par-
i le dei comunisti t dei socialisti ». 
1 Ct n i scus.amo con i 
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Aperta la stagione di prosa 

Un "Barabba 

nevrotico 

in scena 

alla Pergola 
Pubblico numeroso alla 

Pergola per la serata di aper
tura della stagione teatrale: 
lo spettacolo ospitato era 
«Barabba», di Michel de 
Ghedelrode, nella versione di 
Pier Benedetto Bertoli e per 
la regia di José Quaglio. 

Andato in scena nella piaz
za del Duomo dì S. Miniato 
in occasione della XXX Fe
sta del teatro, lo spettacolo 
è stato già recensito sul no
stro giornale. 

La gorkiana galleria di di
seredati che gravita verso 
Barabba, cui viene negata 
ogni possibilità di riscatto 
terreno, ha inclinato la rap
presentazione verso moduli 
espressionistici senza dubbio 
idonei ma spesso e volentie
ri emigranti verso lidi natu
ralistici o da sacra rappre
sentazione. Ci sembra cioè 
che il limite di squilibrio 
espressivo già riscontrato a 
S. Miniato, sia sostanzial
mente rimasto tale, sottoli
neato da prolissità in grado 
di deconcentrare i nuclei 
drammatici principali. 

r momenti migliori riman
gono ancora affidati all'in
terpretazione intelligente di 
Antonio Salines che ha for
nito a Barabba uno spesso
re di nevrotica moderna pro
blematicità. Più a disagio gli 
altri interpreti. 

/ / 

A Firenze una rassegna di grande impegno culturale e organizzativo 

«Costruttivismo» 
e 

. f 

La mostra presso lo studio d'arte « I l Moro» — Una concezione dell'opera come esperimento 
di nuovi « spazi » di percezione — La personale di John Rame alla galleria « Il Semaforo » 

> Sotto l'etichetta - «Co
struttivismo Internaziona
le > si è aperta allo studio 
d'arte « Il Moro » a Firen
ze una mostra di grande 
impegno organizzativo. 
comprendente opere di ar
tisti di varia nazionalità: 
Aulich e Hilgemann della 
Germania Federale, il bel
ga Baekelmans. Eloy e Pa-
tez francesi, l'ungherese 
Horvath. l'inglese Mills, il 
v ietnamita Tuan e gli ita
liani Borella. Celadon. Mi-
noli, Rizzato e Zanoletti. 

Una mostra siffatta tro
va il suo elemento unifi
cante , prima ancora che 
nell ' impegnativa etichetta 
del programma, nella me
desima adesione degli ar
tisti presenti ad una rap
presentazione metaogget-
tiva della realtà e quindi 
ad una concezione dell' 
opera come esercizio ed 
esperimento di spazi « nuo
vi > di percezione. 

E' questa, a ben guarda
re, la ricerca che ha impe
gnato 1 membri del collet-

| tlvo del tMoro> In questi 
ultimi anni, per cui la mo-

| stra in questione può forse 
essere considerata un pri
mo momento di discussio
ne e di confronto con 
esperienze similari, com
piute In un contesto più 
ampio, ma a volte sostan
zialmente ad un fine che 
è poi quello prospettato 
dagli artisti ed operatori 
fiorentini. 

Il discorso si complica e 
trova articolazioni più dif
ficili nel caso in cui si 
voglia dare piena giustifi
cazione al titolo citato dì 
« Costruttivismo ». Risulta 
assai complesso infatti dar 
ragione di una qualche 
continuità , o comunque di 
una linea di tendenza o-
mogenea, fra il movimento 
d'avanguardia sovietico e 
le esperienze di lavoro qui 
esposte. Intanto il « Co
struttivismo » fu un movi
mento che tendeva innan
zi tutto a collegare diret
tamente la ricerca pla
stico-geometrica all'archi

tettura e alle arti appli
cate. in secondo luogo 11 
« Costruttivismo » rappre
sentò un movimento che 
nella ricerca di un lin
guaggio nuovo, mutuato 
dalla tecnologia e dalla 
meccanica industriale, mi
rava ad una severa sin
tesi di ogni e lemento in
terpretativo. Le opere espo
ste in questa mostra, al 
contrario, sembrano ten
dere ad una sorta di ana
lisi permanente, analisi 
che si appunta sulla ri
cerca non tanto di una 
applicabilità industriale o 
architettonica, quanto In
vece di una percezione del
lo spazio prospettico e de
gli oggetti in esso conte
nuti, che si differenzi dal
la normale percezione 
quotidiana, offerta dagli 
oggetti e quindi dalla lo
gica visiva comune. 

Sembra di scorgere dun
que una completa divari
cazione di intenti e non a 
caso la presenza di artisti 
dell'Europa cont inentale 
a p p a r e preponderante. 

giacché proprio In paesi 
come la Germania, o • la 
Svizzera questo particolare 
settore della ricerca visiva • 
ha avuto uno sviluppo 
maggiore, ' segno anche 
questo di una cultura tra
dizionalmente più analiti
ca e meditativa. 

* * * 

In apertura di s tagione 
alla fiorentina galleria 
« Il Semaforo > espone 1' 
artista americano John 
Rame una serie di colla
ges coloratissimi. Ad onta 
delle prestigiose presenta
zioni cui il catalogo si fre
gia, dobbiamo rimarcare 
ancora una volta come le 
successive manipolazioni 
di una certa maniera della 
pop-art americana, se pri
vate del gusto dissacrante 
delle esperienze origina
rle, n iente altro risulta che 
Inerte decorazione di un* 
edulcorata Ironia esisten
ziale. Questo accade an
che per Rame la cui ricer
ca raramente .ci sembra. 
varca la soglia del banale 
e del ripetitivo. 

g. n. 

1000 studenti incontrano il 
Bread and Puppet Theatre 

Il Teatro Regionale Toscano in collaborazione con l'Isti
tuto d'arte di Porta Romana e gli organismi culturali di zona 
ha organizzato per domani un incontro straordinario tra il 
Bread And Puppet Theatre. presente in questi giorni ai teatro 
Rondò di Bacco con il suo nuovo spettacolo « The white 
horse circus ». ed 1 1.000 studenti della scuola. 

Con - questa iniziativa il Teatro Regionale Toscano 
Intende cogliere a fondo una delle caratteristiche fonda
mentali della espressività del gruppo: 11 teatro di strada, 
il teatro festa, il tentativo di comunicazione improvvisata 
con il pubblico. 

Questo il programma della manifestazione: alle ore 10 
il gruppo si muoverà dall'istituto d'arte percorrendo le 
strade del quartiere per tornare all'interno della scuola 
dove, alla presenza degli studenti, verranno rappresentate 
3 « petites pieces » nel giardino della scuola. 

Domani, sabato, alle ore 10,30 verrà inoltre proiettato 
nell'aula magna dell'istituto d'arte, alla presenza del gruppo 
e di Peter Schumann, il film dal titolo « The meadow' 
green » sul festival estivo del Bread and Puppet Theatre 
che sì svolge annualmente nel Vermont. 

A chiusura di un convegno 

Tornerà a novembre 

a Santa Croce il 

crocefisso di Cimabue 
Durante l'incontro si compirà una verifica 
degli interventi dalla alluvione ad oggi 

• Alla fine dell'anno, a dicci 
anni di distanza dall'alluvio 
ne del 1966. l'Opificio delle 
Pietre Dure ccn 1 Laboratori 
di Restauro diretto da Um
berto Baldini e il Centro per 
lo studio delle cause di depe
rimento e i metodi di con
servazione delle opere d'arte 
del C.N.R. iConsiglio Nazio 
naie delle Ricerche) hanno 
indetto — in accordo con 
l'Istituto centrale del restau-

I ro di Roma — un convegno 
di studiosi e di tecnici della 
conservazione e del restauro. 
in vista di un incontro at
traverso il quale si potrà com
piere una • verifica degli in
terventi effettuati dal 1966 
ad oggi in Firenze sulle opere 
d'arte colpite dall'inondazio
ne, in una comparazione 
scientifica che possa essere 
motivo sia di conclusione me
todologica sia di spunto per 
nuovi e più pratici avvìi di 
ricerche. 

Il Convegno si terrà a Fi
renze dal 2 al 7 novembre 
1976 e in esso verranno an
che presentate impostazioni 
e ricerche sorte o promosse 
per ulteriori esigenze occorse 
e individuate nella conserva-

z;cne del patrimonio arti
stico fiorentino. 

Il tema di fondo sarà cosi 
uno scambio di risultati e di 
informazioni che si prean-
nunciano oit remodo impor
tanti per coloro che indaga
no sulle cause del deperimen
to delle opere d'arte e cer
cano dì approntare i metodi 
e ì mezzi per evitarlo, così 
come per coloro che provve
dono tecnicamente al loro 
restauro. 

Alla Presidenza del Conve
gno nel quale cenfluiscono i 
rappresentanti degli Enti lo
cali e delle più importanti 
istituzioni pubbliche è stato 
chiamato il senatore G:o 
vanni Spadolini. 

Al Convegno hanno già 
aderito i più importanti stu
diosi e operatori e i più ac
creditati istituti del mondo. 
Tra i temi di particolare e 
grandissimo interesse pre-
setnati dall'equipe fiorentina 
sarà l'analisi e l'illustrazione 
del lavoro di restauro com
piuto al Crocifisso dì Cima-
bue che sarà nell'occasione, 
al termine del Convegno, re
stituito alla chiesa di Santa 
Croce. 

Domani a Prato sarà presentala una mostra di sculture dell'artista 

// «Sole deposto» 
di Giò Pomodoro 

Opere in marmo delle Apuane saranno collocate nel sugge
stivo castello di Federico Barbarossa e in piazza delle Carceri 

La scultura < Sole deposto > 1974-75 in pietra di Trani. 34 sono le opere che sono state 
sistemate in piazza delle Carceri e all'interno del castello dell'Imperatore 

Sabato 9 ottobre alle 11, ver
rà inaugurata la mostra di 
34 sculture di Giò Pomodo
ro, che l'Amministrazione co
munale di Prato e l'Azienda 
autonoma di turismo hanno 
voluto allestire. L'avvenimen
to è di per se notevole, in 
quanto si tratta di un artista 
che colloca le proprie opere 
in un contesto urbano quan
to mai stimolante: quello del 
castello svevo del Barbarossa 
e della chiesa di San Giulia
no da San Gallo, che danno 
alla piazza delle Carceri una 
fisionomia irripetibile. 

La scelt della struttura in
tesa non come contenitore 
nel quale collocare i lavori 
dell'attore, ma con la quale 
si crea un rapporto interessan
te è congeniale a Pomodoro. 
che pensa ad una scultura 
fatta di cose che col terreno 
la realtà, la storia abbiano le
game e continuità. 

Lo stesso materiale usato 
abitualmente, il marmo delle 
Apuane è il risultato di que
sta impostazione. La presenza 
fisica della scultura è l'aspet
to su cui G:ò Pomodoro ha 
insistito sempre più. La mas
sa. o più semplicemente l'og-
fetto — dice Pomodoro — non 

mai stato alla base del mio 
lavoro, delle mie ricerche. Ciò 
che ha sempre interessato 
questo scultore sono infatti 
i rapporti, le relazioni possi
bili di tutti gli oggetti fra loro 
e la necessità di oggettivarle. 
Per questo scava una massa 
di materia dura, difficile da 
lavorare, il cui risultato si ve
de soltanto dopo un lungo 
periodo di tempo e di lavoro. 

Parlando della sua scelta 
riferita al marmo. Giò Pomo
doro fa una riflessione auto
critica. « Alcuni anni fa pensa
vo che non avrei mal scavato 
un blocco dì pietra; mi sem
brava un'attitudine reaziona
rla, non al passo col tempi e 
invece ho scoperto, soprattut

to a Pictrasanta, sotto le Apua* 
ne. dove da sempre in Ita
lia si lavora la pietra e il 
marmo che questo metodo di 
lavoro era quello che cercavo, 
perchè mi permette il massi
mo della precisione, della ri
flessione, della aderenza tra 
H mie tensioni di pensiero, 

di intuito e il risultato. 
Polemico, aperto, parlatore 

instancabile, nell'incontro av
venuto stamani con la stampa 
Pomodoro ha presentato le 
coordinate della mostra, nel
la cui presentazione è coa
diuvato dall'architetto Valerio 
Morpurgo (che non è Falle-
stitoe) ha tenuto a precisare 
Pomodoro, ma che è un ami
co carissimo e uomo di gran
de sensibilità artistica che col
labora con lui relativamente 
alla parte che riguarda Pa
olo Neruda. per il quale è 
stata approntata una mostra 
iconografica. 

Le coordinate sono appunto 
due: la prima è quella della 
ricerca sul mito solare, e la 
seconda è l'« Isla negra ». de
dicata a Pab!o Neruda. che 
ha cantato la scultura di pic-

Approvato 
i l bilancio 

della mostra 
dell 'antiquariato 
Sotto la presidenza di An

drea Von Berger, presenti il 
vice presidente. Giuseppe 
Bellini ed il segretario gene
rale Mario Bellini, si è riu
nito il comitato della mo
stra intemazionale dell'anti
quariato che ha approvato il 
bilancio consuntivo, traccian
do le linee del bilancio pre
ventivo e prendendo positiva
mente atto dei contatti già 
avviati per la preparazione 
della biennale prossima che 
si svolgerà dal 17 settembre 
al 16 ottobre del 1977. 

Nel'a prossima primavera 
la biennale verrà presentata 
a New York al Public Libra
ry, in occasione delle mani
festazioni celebrative indet
te per solennizzare l'anniver
sario della nascita delllstttu-
to. Sarà istituito un rappor
to speciale (una sorta di ge
mellaggio) con la biblioteca 
laurenziana. che è stata la 
prima biblioteca pubblica del 
mondo voluta da Lorenzo il 
Magnifico. 

tra con i versi dedicati alle 
statue dell'Isola di Pasqua. 
Sopra tutto questo, l'impe
gno politico di Pomodoro che 

j dedicando a Neruda questo 
progetto di tomai, quai e ap
punto « Isla negra » in mor
te di Pablo Neruda ha inteso 
produrre un'opera aperta, che 
fa pensare al Cile, alla nuo
va barbane che il regime ha 
scatenato. 

« Isla negra -> quindi vuole 
essere una finestra, divelta, 
contorta, precaria, che chiude 
il paesaggio come in una mor
sa, ma che comunque «sta 
su » e di cui non si è anni
chilito il progetto. Da parte 
dell'Amministrazione comuna
le, con l'allestimento di questa 
mostra si propone un aggan
cio interessante fra la c iua e 
l'opera di Pomodoro che dia 
risposta concreta al problema 
della diffusione della cultu
ra. Non dimentichiamo che la 
città, grazie alla collaborazio
ne dei vari enti pubblici, ha 
acquisito la « forma squadra
ta con taglio » di Henry Moo-
re per quanto riguarda il setto
re della scultura, e che sta 
andando avanti il progetto d'
intervento culturale di tipo ln-
terdisciplinre della a Coopera
tiva tuscolano ». diretta da Lu
ca Ronconi, che ha raccolto 
adesioni impreviste fra 1 gio
vani. Tutte iniziative con le 
quali la sete di cultura do
vrebbe essere soddisfatta, an
che perchè nella maggior 
parte di queste avviene il coin-
vo'gimento della gente come 
soggetto attivo con *Pratoe-
venti 76 » l'ente locale ha pro
posto un intervento culturale 
in cui musica ed arti visi
ve si intersecano e si aprono 
al contributo che viene diret
tamente dalla gente. 

Inoltre nel settore delle ar
ti visive, la mostra di Carmi, 

Sernaglla. Perini. Arlandi, Ben-
clnl. Croci e Lombardi ha sol
lecitato interessanti stimoli 
che fanno riflettere sulla pos
sibilità di continuare a pro
porre interventi rivolti a set
tori ancora non Utltuziona)iz-
tati della ricerca in corso nel
l'ambito delle arti visive. 

Stella Allori 

Tel. 217.798 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287334 
(Ap . 15 ,30 ) 
L'atto secondo dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento atto 2 . in technicolor. 
Con Robert De Niro, Gerard Depardieu, Domini
que Sanda, Sterling Hayden, Stefania Sandrelli, 
Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 14) 
( 1 6 , 19 ,15 , 2 2 . 3 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel. 284333 
Sapete cosa accade quando in casa si ha una bella 
governante di colore? La risposta la darà Renzo 
Montagnani, l'attore fiorentino del momento che 
vi divertirà nel f i lm: La governante di colore. 
Con Renzo Montagnani, Ines Pellegrin, Maria 
Marisa Merl in! , Orchidea De Santi; . Technicolor. 
( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 . 1 9 , 0 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 372.320 
< In Prima mondiale » la Titanut presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un t i lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di attori . Palma • 
d'Oro al festival di Cannes 1976 della migliora 
interpretazione- femminile: L'eredita Ferramenti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Oulnn. Luisi"Proiett i . Adriana Asti . ( V M 14) • 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 4 5 . ; 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 3 ) . . -

CORSO ' 
Borgo degli Alblzl • Tei. 282.687 
Dopo e Amici m i t i » il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
con: At t i impuri all ' italiana. In technicolor. Con 
Dagmar Lassander. Stella Camacina, Isabella 
BiaginI e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 0 , 1 9 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

E D I S O N ' 
Pza della Repubblica. & • TeL 23.110 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia • cha 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella M u t i . Michel Piccoli ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 , 2 0 . 2 , 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani. < 
( A p . 15 ) 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli . Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

3 A M 8 R I N U 8 
Via Srunellesch! Tel. 275.112 
L'uomo bianco che gli Indiani chiamarono e ca
vallo » impugna nuovamentt l'ascia di guerra. 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris, Gaie Sondergaar. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.011 
( A p 15 .30 ) 
Tutta l'arguzia • le malizie dello spirito fioren
tino nel f i lm Interamente girato in una Firenze 
modernamente boccaccesca: Donna... cosa si fa 
per te . Technicolor, con Renzo Montagnani. Jen
ny Tamburi. (Visione integrale rigorosamente 
vietato minori 18 anni) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

MODERNISSIMO 
Vta Cavour Tel 275 954 ' 
M r . Klein. Perché si nasconde Klein? Qual è 
il suo segreto? E' vittima, carnefice o mistifi
catore? E' certamente il più bel f i lm di Loscy 
e la più grande Interpretazione di A l a n Delon. 
Technicolor. Per tutt i : 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON ' 
Via del SA«ettt Tel. 24 088 
Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'ico f i lm: Complotto di famiglia, in 
technicolor. Con Karen Black, Bruca Dern, Bar
bara Harris. Wi l l iam Devane. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. IMr • T«L 975J81 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick ( 4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson, 
Hardy Kruger. Guy Hamilton. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272.474 
• Grande Prima » 
Dopo l'ind.menticabile interpretazione di « Ca
baret * più brava che mai ritorna « Liza • in 
una nuova strepitosa e affascinante star a rea
lizzata d i 6 Premi Oscar e dal cast art.st.co più 
prestigioso dt ' l 'anno. Technicolor: Nini» con Liza 
N anelli . Ingnd Bcrgman, Clajd.o Cassinelii. 
Tina Aumont. Fernando Rcy, Gabriele Fer i t i t i , 
Charles Bcyer. Ann» Proclemer, Amedeo Naz-
zari. Regia di Vincente Minnell i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

V E R D I 
V i a G h i b e l l i n a T e l 296242 
puesto è un nuovo eccezionale f i lm. E' il f i lm 
più divertente, più travolgente, più appassionante 
dell'anno. E' un f . lm che vi entusiasmerà: Safari 
Express, Ir» technicolor. Con Giuliano Gemma. 
Ursula Andress, Jack Paiance e Biba. Regia di 
Djccio Tesseri. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

A S T O R C E S S A I 
Via Romagna 113 
l_ 800 
Un fi lm eccezioni!*: Tarxoon: 
jungla. Colori. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ; 

Tel. 222388 

la vergogne della 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483307 
« Prima » 
Applaudito • premiato al Festiva! di Cannes 
1 9 7 6 . L'unitila • I l dente. A Colori. Per la 
prima volta al mondo e rivelata la lunga s*n-
fulnosa nona della grande savana. Un accezio-
nata spettacolo par tvtt l l 

fschermi e ribalte 

comico. Solo 
N. Taranto. 

oggi Totò 

nuo-
Sean 

ALBA (Rlfredi) 
Via P Vezzani Tel 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Si? e io lo 
dico a Zorro. Technicolor con George Hilton e 
Lione! Stander. Un fi lm che diverte grandi e 
piccoli. 

ALOEBARAN 
Vìa Baracca 15) rei 4100 007 
Quando le grosse moto diventano falchi rombanti 
e le catene per fermarle armi che stroncano e 
distruggono ecco gli angeli dei Parìoli! I violenti 
della Roma bene. A Colori con Antonio Sabato, 
Fianca Gonella. ( V M 1 8 ) . 

ALFIERI 
Via Martir i del Popolo. 27 Tel 282.137 
E per tetto un cielo di stelle. A Colori con 
Giuliano Gemma, Magda Konopka. 

ANDROMEDA 
' Via Aretina - TeL 663945 , . . - , . > ' . , . . 

(Ap . 1 5 ) - . 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
fi lm per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
. Via Nazionale lei 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevoie, 
elegante). Uno spettacolare film d'azione! Gli 
esecutori a Colori con Roger Moorc. Stancy 
Keach. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 17 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 - Tel . 6810550 
(Ap . 15 ) 
Con 2 0 minuti di risate in più il f i lm di Pietro 
Germi: Amici miei con Ugo Tognazzi. G. Mo-
schin, S. Dionisio. P. Noiret. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 2 0 ) 

C I N E M A A S T R O 

Piazza S. Simone 
L. 5 0 0 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Festival dei cinema 
truffa ' 6 2 con Totò e 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour ' Tel. 587 700 
Il fi lm più spettacolare e prestigioso della 
va stagione: Robin e Mar ian . A Colori con 
Connery Audrey Hepburn. Robert Shaw. 

COLUMBIA 
Via Faenza - TeL 272.178 
(Ap . 1 5 ) 
I l bocconcino. Technicolor. ( V M 1 3 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel 225 643 
I l fi lm che ha battuto tutti i record d'incasso 
e di risate, girato a Firenze: Amici miei. Techni
color con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi
lippe Noiret. Per tutti! 

EOLO 
Borso S Frediano Tel 296 822 
Situazioni piccanti ed eretiche di un'audac.a senza l 
limiti tra un nugolo di vogi.ose ragazze. Tre 
matti in un collegio femminile. Techn.co.or con 
Michael Pitaki. Elena Mul ler . Stephen Stuker. 
(Severamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Paci notti - Tel. 50401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Quando l 'amor* • sensualità. A Co.o.-.. ( V M 1 5 ) . 
R.d. AGIS 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660.240 
(Ap . 1 5 ) 
Un ritorno eccezionale Un favoloso t.-.s d'assi. 
La cambiale con Vittor.o Gassman. Ugo Tognaz-
gi. Sylva Koscina. Toto. Macario. Pepp'no De 
Filippo, Georgia Mo ' l . Reg.a di Carm'Io Mastro-
cinque. E' uno spettacolo per t j t t a ìa f imigl a! 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel. 470101 

(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Q ja ie militare sognerebbe un * golpe • d mano 
con Edwige Fenech, la p'u eccitante delie dot
toresse? La dottoressa del distretto mil itar*. A 
Colo r i con Edwige Fenech e Mar.o Cs-oten.ito. 
( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spetticola-e e arv.ncente de. l ' inno! I l tesano 
dagli occhi di ghiaccio. Tech-.'color masistrai-
mente interpretato da CI nt Eastwood. E' j n 
f i lm per tutt i ! 

FULGOR 
Via M Finlfcruerra Tel 270.117 
Uno scatenarsi di desideri repressi. Che sesso. 
eh* galoppata a briglia scio!!*: Voglie pazze desi
deri™ notti di piaceri a Colori con Aian Lake. 
Donna Read ng. ( V M 1 3 ) . 

GOLOONI 
Via de" Serraci Tel 222 437 
« Bicentenario degli Stati Unit i d'A-nt.-'ca » 
I l cinema americano in I ta' ia 1 9 4 5 - 1 9 5 4 : 
Ore 1 5 , 3 0 : Sogni proibiti 

» 1 7 . 3 0 : I cavalieri dal MOrd-oyast 
• 2 0 . 3 0 : Un r e m o a New York 
» 2 2 , 4 5 : La furia umana 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 708 
Suspense, sesso, paura. Un thrill'rìg « di aita 
class* >: La casa sulla collina di paglia. A Colori 
con Udo K'er ( I ' in r *n i r * t * di « Histo r* d'O ») 
a Flona Richmond la nuova sery bomb. ( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.089 
Quando I * grossa moto diventano falchi rombanti 
a I * catana par fermarle armi eh* stroncano « 
distruggono ecco gli angeli del Parloli! I violenti 
dalla Roma boi»*. A Colori con Antonio Sabato. 
Franca Gonade. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Marit i - Tel. 366.808 
(Ap . 15 ,30 ) 
Dissequestrato in edizione integrale il fi lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu 
Dominique Sanda, Sterling Hayden. Stefania San. 
drelli , Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 1 9 , 1 5 . 2 2 . 3 0 precise) 

MARCONI 
via Gian noi ti Tel 680.644 
In seconda visione assoluta l'avvenimento più 
spettacolare e avvincente dell'anno! I l texano 
dagli occhi di ghiaccio. Technicolor magistral
mente interpretato da Clint Eastwood. E' un 
fi lm per tutt i ! 

NAZIONALE * ^' 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
• Locale di classe per famigli* > 

- Proseguimento e prime visioni » 
Un fi lm fine e spregiudicato, moderno e senti
mentale, movimentato ed imprevisto! Un giorno 
e una notte. A Colori con Stefania Sandrelli. 
Jean-Louis TrintignBnt. ( V M 1 4 ) . 

. ( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

N I C C O L I N I • 
Via R'casoli - Tel. 23.282 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato in edizione integrale il t i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San
drell i , Donald Sutherland, Burt Lancaster. ( V M 
14 ann i ) . 
( 1 6 , 1 9 , 1 5 . 2 2 . 3 0 precise) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo le i 575 930 
(Ap . 1 5 ) 
Joe Valachi i segreti di « Cosa Nostra ». Techni
color con Charles Bronson e L n o Ventura. 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini Tel « (167 Bus 17 
4 mosche di velluto grigio, di Dario Argenlo 
con Minsy Farmer, Stefano Satta Flores, Bud 
pencer. Scopecolori. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti 
Paperino e C. nel 
Colori. 
Rid. AGIS 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 
L. 500 
( A p . 15 ) 
Rassegna e I f i lm 
Solo oggi, ritorna 
valor* Samperi: 
Carla Gravina, 
Paolo Graziosi. 
(U.s . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Paemnl 

Tel 50 913 
Far west; s ig je- Pecos Bil l . 

Tel. 226 198 

Philippe Leroy, 

della protesta dei g o.-ani ». 
il tanto discusso film di Sai-

Cuore di mamma. A Colori con 
Beba Loncar. 
( V M 1 4 ) . 

Tel » HO 879 
Dalla prima all'ultima inq jzdra t j -a sarete soli 
con il vostro sfrenato d.vertimento: Bluff, storia 
di truffe e di imbroglioni di Sergio Corbucci. 
Con Adriano Celentano. Anthony Ojin.n. Capucin*. 
Colori. 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 fLeenala) 
Domani: Att i la flagello di Dio 

ARTIG IANELL I 
V a Serrasi! 104 
Domani: I cannoni dì 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 
(Ap. 15) 
• Venerdì dei ragazz. > 
dro.. . i SJOÌ d j e p.ccoli 
storia: Cran premio. Fantastico Techn'coior 
Mickey Rooney • Elizabeth Taylor. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO 
LO - Via P Oiul'anl 
(Spstt. o-e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Personale di Robert A i t m a i : I compari ( 1 9 7 1 ) . 
R'd. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ore 20.30) 
Omaggia a Lueh'no Visconti Rocco e i suoi I r * . 
tcl l i . con Ala.n Deion, Renato Saldatori, Clajd.a 
Card naie. ( V M 1 8 ) . 

Tel 225.067 
Navarone 

Tel 700130 

Uno scelp tante p j ie -
arnici .. una splendida 

con 

CASTEL 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . ore 2 0 . 3 0 ) 
Hardy Kruger in: I l marsigliese (Storia del r* 
dello scasso). V M 14. 

ARENA LA NAVE 
Via Vlliamagna. 11 
(Riposo) 

- .R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tei. 640.207 
(Riposo) 

ARCI S. ANDREA 
(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(Riposo) 

2ASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Ap. 2 0 , 3 0 ) 
Un divertente (i lm: L'ultimo tango a Zagarol. 
Colori. ( V M 1 4 ) . 

MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Tel. 2022593 - Bus 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Riposo) 

=ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

. (Riposo) 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardt . Sesto Fiorentino 
Domani: I l candidato 

MANZONI (Scandlccl) 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Blui l , storia 
di trulla e di imbroglioni, di Sergio Corbucci. 
A Colon con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capucme. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 - Tel . 216.253 
< Stagione sinfonica d'autunno 1976 > 
Domani sera, ore 21 (abbonamenti turno A ) 
e domenica 10 ottobre, ore 17 (abbonamenti 
turno B ) : concerti sinfonici diretti da Riccardo 
M u t i . Pianista Michel* Campanella. Musiche di 
Mozart, Berlioz. Orchestra del « Maggio Musi
cale Fiorentino ». 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 - Tel. 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 . Barabba di Michel De Ghelderode. 
Comp. La Serenissima con Antonio Salines, 
Carlo Hintermann, Antonio Pierlederici. Scena di 
Umberto Bertacca. Musiche di Giorgio Gaslini. 
Regia di José Ouaglio. (Abbonamenti turno C ) . 

PARTERRE 
Piazza della Libertà 
«Sett imana dell'alternativa soc Di sta ». Ore 16. 
f i lm: Palestina: un altro Vietnam. Ore 17 .30 . 
concerto: La nuova musica Italiana: Scheibel. 
Nosè, Le cantautore. Ore 2 1 . concerto Jazz 
Gruppo Jazz insieme. Or * 2 2 . concerto. Geno
cidio delle minoranze etniche e culturali degli 
indiani d'America gruppo delle Acoustic Music. 

TEATRO RONDO* D I BACCO 
(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 
Teatro Pontcdera, Teatro Regionale Toscano 
Oggi, alle ore 2 1 . 3 0 : Bread and Puppet Theatre 
diretto da Peter Schumann presenta « The whlte 
hors circus ». Prevendita da lunedì 4 al batte. 
ghino del teatro (ore 16-19) e Agenzia Lazi. 
piazza Stazione 47-r . tei. 2 9 4 . 1 7 8 - 2 9 8 . 8 4 1 . 

TEATRO AMICIZIA 
(Via II Prato - Tel. 218820) 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 . la compagnia d r i t t a da 
Vanda Pasqjini presenta: Giuseppe Manett i , mu
tandine * reggipetti, tre atti cornicisi mi «Il 
M . Merotta. 

D A N C I N G 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/B Bus 18 20 
Onesta stra, ore 2 1 , 3 0 : Ballo liscio. 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti fSe«tn Florentlnol 
Questa sera, ore 2 1 , Ballo liscio. Es'bizion* af 
balli stile internazionale eseguiti da Ciotti Mara» 
• Pupesch' Antonella della scuola de! maestra 
Barbieri Marco. In pedana Castigllon folk. 

Rubrica a cura della SPI (Social* ptr 
Tal. 

la Pubblicità in 
H7.171 - 211.44» 

Italia) • Flrenza - Via Martalli, • 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

C R A N D E : L'.nascente ( V M 1 4 ) 
M O D E R N O : La vendetta dell'uomo 

Chiamato cavallo 
L A Z Z E R I : Novecento parte prima 
G R A N G U A R D I A : Brutti, sporchi 

e cattivi ( V M 1 4 ) 
O D E O N : Tutt i possono arricchire, 

tranne i poveri 
G O L D O N I : Safari Express 
M E T R O P O L I T A N : Liberi armati pe

ricolosi ( V M 1 8 ) 
ARLECCHINO: Pasqualino Sette-

bellezze ( V M 14) 
La testa del serpente 

4 M O R I : I racconti immorali 
( V M 1 8 ) 

S A N M A R C O : Come una rosa al 
naso 

A U R O R A : I I trucido e io sbirro 
JOLLYi Rapporto a! capo della po

lizia 
t O R C I N T I i L 'ara* dalla strada 

PRATO 
G A R I B A L D I : Barry Lyr.don 
O D E O N : Mat t i una sera a cena 
P O L I T E A M A : « Novecento » atto I 

( V M 1 4 ) 
CENTRALE: I sopravvissuti del l * 

A n d * ( V M 1 4 ) 
EDEN: Mister Klein 
CORSO: Eva nera ( V M 18) 
N U O V O (Cinema C a l d a n a ) : Sfi

da negli abissi 

AREZZO 
CORSO: Paperino a C. nel Far 

West 
O D E O N : Gang 
P O L I T E A M A : L'eredita Ferramonti 
S U P E R C I N E M A : Napoli violenta 

( V M 1 4 ) 
T R I O N F O : Novecento atto I 
APOLLO (Po iana) : C'era una vol-

l te il West 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: La U 

mannara 
S. A G O S T I N O : Ouien sab* 

EMPOLI 
LA PERLA: Quelli della calibro 3 1 
EXCELSIOR: Brutti , sporchi a cat

tivi 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Brutti, sporchi 

• cattivi 
A M I A T A (Abbadia S. Sa lvata** ) i 

L'uomo cha salvò l'organizza
zione 

O D E O N : L'ultima donna 
M O D E R N O : Novacanto atta 
I M P E R O : Arancia meccanica 

POGGIBONSI 
POLITEAMA* Il 
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Compatta partecipazione alle assemblee durante lo sciopero 

Gli operai della SEBN sanno 
di battersi anche per Napoli 

Gli obiettivi della riconversione discussi nel dibattito — Gli interventi di Belli, Visca, Corace, Porcelli e 
Cuciniello - Manifestazioni nell'area industriale di Avellino e nella valle dell'Ufita - Decine di altre 
assemblee - Lettieri alla Italsider, Truffi tra gli edil i del nolano - Morra alla Pennitalia di Salerno 

E' formata da PCI, PSI, PSDI, PRI 

Viva soddisfazione a S. Giorgio 
per la elezione della Giunta 

A colloquio con il nuovo sindaco, compagno Cabirio Cautela - Numerosi i pro
blemi che l'esecutivo dovrà risolvere - Aperta a tutti i cittadini la conduzione 
della vita della città - Un centro passato in pochi anni da 15.000 a 60.000 abitanti 

I lavoratori della SEBN 
hanno tenuto la loro assem
blea, come in molte altre 
fabbriche, durante le due ore 
di sciopero generale, nel piaz
zale prospicente il bacino n. 
3. dove è ormeggiata la na
ve Guglielmo Marconi, una 
unità della « Italia Naviga
zione » (gruppo Finmare). 

Questa nave ormeggiata ai 
bacini napoletani rappresen
ta un po' il simbolo di una 
politica fallimentare e spre-
cona nel campo della flotta 
mercantile e della cantieri
stica. La Guglielmo Marconi, 
infatti, doveva entrare in 
cantiere ad agosto per esse
re trasformata in nave per 
crociere. Senonché, c'è s tato 
un rinvio e ora si trova in 
cantiere per delle riparazioni 
provvisorie che sarebbero sta
te inutili se i lavori di tra
sformazione fossero comincia
ti nei tempi previsti e non 
rinviati a dicembre come è 
accaduto. 

I lavoratori hanno voluto 
cosi sottolineare anche con 
una punta polemica contro 
inefficienze e sprechi, il va
lore di crescita, pctenzianien-

ATAN e TPN 
anche oggi 
scioperano 

gli autonomi 

Una ferma protesta hanno 
espresso i sindacati unitari 
degli autoferrotranvieri dopo 
l'ulteriore assurdo ritardo che 
si deve registrare nel paga
mento degli stipendi ai lavo
ratori deM'ATAN e TPN. Que
ste organizzazioni, tuttavia, 
responsabilmente non hanno 
inteso ancora adottare alcu
na decisione relativa ad azio
ni di sciopero. Ciò per evita
re disagi ai cittadini incolpe
voli e in attesa degli ulteriori 
passi che oggi l'amministra
zione comunale farà presso il 
ministero. 

E' stato, peraltro, confer
mato lo sciopero proclamato 
dagli autonomi della CISAL 
anche per oggi tra le 13 e le 
14 e tra le 19 e le 20. Non è 
escluso che in qualche depo
sito l'azióne degli aderenti a 
questo sciopero possa provo
care altre astensioni. 

Intanto, ieri l 'amministra
zione comunale ha continua
to insistentemente a richie
dere al ministro del Tesoro 
l'autorizzazione al prefinan
ziamento necessario a paga
re le competenze ai tranvie
ri . nel quadro degli accordi 
intercorsi tra il ministro 
Stammati, il professor Ven-
triglia e gli amministratori 
comunali. Malgrado le assi
curazioni verbali non risulta 
che il ministro abbia ancora 
dato le disposizioni neces
sarie. 

Per sollecitare la soluzione 
del problema il sindaco Va-
lenzi e l'assessore Scippa si 
recano stamane a Roma. 

4 1 c 

parallelo 

Fate luce ! 
Noi non sappiamo — dove

te crederci — se sono i gior
nalisti a voler male ad An
tonio Gava o se è Gava il 
giovane che odia giornali e 
giornalisti. 

Certo e che qualcosa non 
funziona nei rapporti tra la 
stampa e l'illustre rampollo 
del doroteismo napoletano. 

Pochi giorni fa, infatti, e-
gli scriveva una lunga lettera 
ai neofascisti del <c Roma » 
per rassicurarli che più di 
ogni altra cosa al mondo de
testa la giunta di sinistra al 
Comune di Napoli e che im
pegna tutte le sue energie a 
combatterla giorno e notte. E 
fin qui tutto bene. La parte 
— non c'è che dire — si 
adatta perfettamente al per
sonaggio. 

Ma l'ultimo numero dell'Eu
ropeo ci mette davanti ad un 
Antonio Gava decisamente i-
nedito. « A noi Valenzi va be
nissimo — avrebbe infatti di
chiarato —. ET molto simpati
co e poi fa il pittore come 
Fan foni. Perché dovremmo 
volere la sua testa? ». Secon
do Gava — conclude brillante
mente "L'Europeo" — l'uni
co partito che ha interesse a 
sbarazzarsi di Valtnzi è pro
prio il PCI. 
' Qualcuno quindi — deduce 
chissà come il settimanale — 
vuole eliminare il sindaco co
munista di Napoli e tnatu- { 
ralmente) i nemici sono nel 
suo stesso partito. Ora voi 
capite, compagni, che queste 
cose non si fanno. 

Chi è che — nascosto nelV 
ombra — trama contro il sin
daco di Napoli? Chi persegue 
tenacemente il fine dello scio
glimento — rosfi quel che co
sti — dell'attuale consiglio co
munale? E chi rifiuta ogni 
« intesa » che possa allarga
re la stabilità della giunta 
comunale? 

Fuori i nomi, compagni! An
tonio Gava ci guarda, lui il 
protettore dei dorotei, degli r isti. dei comunisti, dei san-

e dei navigatori. Sant'An-
•auto DC fateci luce! 

Rodi 

to, efficienza produttiva che 
essi danno alle prospettive 
di riconversione: un valore 
di rinnovamento e un indi 
rizzo di sviluppo che hanno 
inteso sostenere anche con 
le due ore di sciopero nazio
nale di tutti i settori dell'in
dustria e dell'agricoltura in
detto dalla Federazione 
CGIL. CISL. u n , . 

All'assemblea hanno preso 
parte, oltre ai raopresentan-
ti del consiglio di fabbrica. 
della FLM, della Federazione 
provinciale unitaria, del sin
dacato marittimi, i compa
gni Visca (PCI», Porcelli e 
Corace (PSI), giornalisti. 

La posizione dei lavoratori 
è stato ribadita u nome del 
consigl.o d' fabbrica da Um
berto Scognamiglio il quale 
ha detto che la riconversio
ne industriale ueve costitui
re una occasione per lo svi
luppo di Napoli e. in parti
colare, per lu ripresa del 
porto e il potenziamento del 
cantiere navale, s trut ture 
fondamentali per la ripresa 
produttiva. 

Per il conseguimento di 
questi obiettivi è chiaro che 
il sindacato gioca un ruolo 
fondamentale. Ne ha parla
to Belli, della segreteria pro
vinciale unitaria, che si è 
soffermato sull'impegno in 
atto, volto a creare un am
pio movimento di lotta de; 
lavoratori di cui lo sciopero 
odierno costituisce una delle 
prime importanti fasi. Tra 
gli obiettivi Belli ha accen
nato alle possibilità connes
se al rifinanziamento della 
legge per l'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno. Un 
tema questo sul quale si è 
soffermato a lungo anche il 
consigliere regionale socia
lista Porcelli. 

A sua volta l'assessore al
la programmazione del co
mune di Napoli, Corace, ha 
riconfermato ai lavoratori la 
disponibilità dell 'amministra
zione a sostenere l'azione di
retta alla ripresa del porto 
e della cantieristica a Na
poli. 

Visca. che ha parlato per 
il PCI, ha espresso la solida
rietà con le scelte di lotta 
del sindacato, ricordando che 
proprio in questi giorni il 
PCI ha lanciata l'iniziativa 
politica dei 10 giorni di mo
bilitazione per • la riconver
sione. Visca ha detto t ra 
l'altro che se sacrifici occor
re fare non è accettabile che 
si tenti di farli ricadere solo 
sulle spalle dei lavoratori. 
Per questo e perché le pro
spettive si aprano in dire
zione dello sviluppo produt
tivo e dell'occupazione — ha 
sostenuto — è necessario far 
crescere il movimento unita
rio di lotta. 

E' intervenuto anche il se
gretario del sindacato marit
timi CGIL, Cuciniello. che 
ha sottolineato l'esigenza di 
una azione incisiva per Im
porre unitar iamente una nuo
va politica per i porti, la 
flotta, i cantieri. Nel corso 
del dibatti to numerosi lavo
ratori della SEBN e delle al
tre aziende metalmeccaniche 
del porto hanno riproposto 
e approfondito aspetti par
ticolari dei temi in discus
sione. 

Contemporaneamente « 
questa, a l t re diecine e die 
cine di assemblee si svolge
vano in tut ta la Campania. 
Ad Avellino, la principale 
manifestazione ha avuto luo
go nell'area del nucleo indu
striale dove, davant i al la 
Amuco, i cui dipendenti so
no in lotta da 15 giorni, si 
sono riuniti i lavoratori del
le fabbriche vicine. Qui, nel 
giorni scorsi, c'è s ta to il con
vegno dei consigli di fabbri
ca sui problemi degli inve
stimenti e dello sviluppo del
l'occupazione nella zona. 

Particolarmente significati
va la manifestazione cui han
no dato vita i lavoratori de: 
cantiere FIAT nella valle 
dell'Ufita. Ha parlato Bofa-
ro della segreteria provincia
le CGIL. Anche iui ha riba
dito la necessità dì un forte 
movimento se si vuole che l.t 
fabbrica di autobus sia co
strui ta al più presto. 

Un'affollatissima assemblea 
ha avuto luogo alla Penni
talia di Salerno alla quale 
ha partecipato il segretario 
della federazione unitaria re
gionale. Nando Morra. Al
tre assemblee si sono svolte 
nel salernitano alla Fatme. 
alla Landise Gyr. alle Mani
fatture Cotoniere, alla Le-
bole Sud. 

Nel casertano hanno tenu
to assemblee i chimici della 
Saint-Gobain. della « 3-M ». 
della Pierrel. della Elettro-
grafite e di altre fabbriche: 
i metalmeccanici della Sie
mens. della Olivetti, del'a In-
desit. della Face Standard. 

Numerose assemblee han
no tenuto nel casertano an
che gii edili, gli alimentari
sti. i braccianti. 

In provincia di Benevento 
riuscite manifestazioni si so
no svolte alla Alfa-Cavi, alia 
Tanara . alla « Ala >\ alla 
Sipa. 

Tra le al tre assemblee in 
provincia di Napoli ricordia
mo quelle svoltesi alla Se-
lenia di Pozzuoli. all'Italsi-
dcr. alla quale è intervenuto 
Lettieri della federazione na
zionale. all'Alfa-Sud. all'Aeri-
talia. ail 'Italcantieri di Ca-
ste'Iammare, alla SAE. a'.-
r i ta l t rafo. al1* Mecfond. al
la Sofer, ai CMI. 

Organizzate dagli edili han
no avuto luo^o compatte ma
nifestazioni a Cimitile. dove 
è intervenuto il compagno 
Truffi, a Sorrento, a Pozzuo
li. a Secondigliano. I chimici 
hanno tenuto assemblee al
la Pirelli, alla Snla-Viscosa 
e AITISI; i braccianti a Qua-
liano. a Terrigno, a Mari-
gliano. 

Le scelle dell'esecutivo regionale CGIL 

. . . E questi 
sono oggi 
i nostri 
obbiettivi 
Occorre modificare nella sostanza la linea delia 
Confinduslria per un progetto di riconversione fon
dato su precise scelte settoriali - Ordine di priorità Nando Morra, segretario regionale CGIL 

« Il punto essenziale dello scontro è 
oggi la legge per la riconversione » — 
con queste parole il compagno Nando 
Morra, segretario regionale della CGIL, 
ha aperto i lavori dell'esecutivo regio
nale riunitosi a Capriglia Irpina per un 
esame accurato della situazione della 
Campania. « La riconversione infatti — 
ha detto il segretario della CGIL — non 
è neutrale e non sarà indolore. Avrà un 
segno: conservatore e padronale o di 
classe ». 

Dall'esito di questo scontro politico 
derivano le prospettive di sviluppo della 
Campania e del Mezzogiorno. Infatti o 
o si esce — sottolinea Morra — con un 
rafforzamento dell 'attuale s t rut tura eco
nomico-produttiva e di potere che è an
timeridionalista o si afferma una nuova 
direzione dell'economia e dello sviluppo 
della quale il Mezzogiorno deve essere 
asse portante. 

Occorre pertanto modificare nella so
stanza la linea della confindustria e an
che del governo per far passare un pro
getto di riconversione fondato su precise 
scelte settoriali e territoriali di sviluppo. 
sulla unitarietà con l'attuazione della re
cente legge per il Mezzogiorno (la ormai 
famosa 183); sulla collegialità e unicità 
della direzione e della responsabilità po
litica degli interventi. « Senza questi con
tenuti — afferma Morra, raccogliendo le 
preoccupazioni assai vive tra i lavorato
ri — si avrà una riconversione di segno 
padronale al Nord e nuove mance al 
Mezzogiorno at traverso le vecchie s t rade 
dell 'intervento straordinario ». > 

Ma su questo si misura non solo la vo
lontà del governo, bensì la stessa « capa
cità del sindacato di farsi portatore di 
un disegno unitario di sviluppo, di con
cretizzare le scelte coerenti rispetto agli 
obiettivi di riqualificazione dell 'apparato 
produttivo a l nord e di sviluppo accele
rato dell'agricoltura, dell'industria e del
l'occupazione nel Mezzogiorno, di affron
tare con rigore i problemi della mobilità 
e dell'unità della classe operaia in mo
vimento. 

| « Il Mezzogiorno e la Campania — nel
la più ampia articolazione ed autonomia 
delle forze sociali, politiche e produttive 
e delle stesse istituzioni — devono dun
que collocarsi con la consapevolezza — 
continua Morra — di affrontare una bat
taglia decisiva per lo sviluppo delle re
gioni meridionali ». 

In particolare per quanto riguarda la 
nostra regione gli obiettivi che la fede
razione regionale CGIL-CISL-UIL ha po
sto al centro della propria strategia si 
collegano alle scelte di fondo illustrate 
ed intendono utilizzare tutt i i nuovi stru
menti di intervento previsti dalla legge 
per il Sud. a ' (partire dagli obblighi e 
dai poteri assegnati alle Ragioni ». 

In quest'ottica le « priorità » definite 
dalla federazione unitaria sindacale de
vono costituire « un fondamentale punto 
di riferimento per il piano regionale di 
sviluppo e per lo stesso piano quinquen
nale per lo sviluppo del Mezzogiorno che 
entro dicembre dovrà definire il CIPE. 
Gli obiettivi della federazione unitaria 
sono stat i più volte indicati. Si t ra t ta : 
A di rivedere il progetto speciale (n. 
^ 21) per le zone interne per un pro
getto integrato e intersettoriale di svi
luppo (infrastrutture, uso produttivo del
le risorse, nuovi insediamenti industriali); 
O d i avviare un progetto per lo svilup

po agro-industriale della fascia in
termedia della regione che. partendo dal
la ristrutturazione delle preesistenze a-
gricole e industriali faccia della Campa
nia un polo dell'industria di trasforma
zione e al imentare: 

© di sviluppare un « progetto speciale » 
per l'area metropolitana di Napoli 

(risanamento, infrastrutture qualificate. 
riqualificazione dell 'apparato produttivo 
e dell'area della ricerca), che, assieme a-
gli interventi sulle s t ru t ture sociali (tra
sporti, sanità, case, scuola) rappresenta
no i pilastri per un diverso assetto e 
sviluppo, della regione. 

Non si t ra t ta comunque — avverte lo 
esecutivo regionale della CGIL — « di 
perseguire discorsi futuribili », ma di par

tire subito, « dentro » la gravissima crisi 
che colpisce i lavoratori. Per questo oc
corre affrontare l'immediato, con misure 
che avviino una prospettiva organica di 
sviluppo. Morra ha fatto a questo pro
posito gli esempi di interventi immediati 
per la forestazione, l'agricoltura, la spe
sa pubblica per infrastrutture ed opere 
sociali, misure per l 'apparato produttivo 
e controllo delle scelte delle partecipa
zioni statali e casi via. 

Su questo «si può e si deve partire 
subito», mettendo in moto un piano-pro
cesso di sviluppo regionale «costruito non 
tecnocraticamente». A tale riguardo — 
commenta Nando Morra — « se siamo 
severamente autocritici per l'insufficien
za del sindacato sul piano dell'elabora
zione e della lotta, non possiamo che es
sere duramente critici nei confronti del
la regione. 

Ancora oggi infatti « non si avverte 
una capacità di intervento politico ed 
operativo corrispondente ai problemi del
la Campania ed alle stesse nuove respon
sabilità conferite alle regioni. 

Su questo — conclude Morra a nome 
dell'esecutivo regionale della CGIL (so
no intervenuti nel dibattito o Capriglia 
D'Agostino, della Camera del Lavoro di 
Benevento. Befaro. della Camera del La
voro di Avellino, Manzo (FIOM), Marco 
Calamai. Guadaglupo della Camera del 
Lavoro di Caserta. Agrillo (FIOM). Sel
l ino (della Camera del Lavoro di Napo
li) e Staiano (segretario regionale dei 
chimici) — occorre stringere i tempi del 
confronto sindacato-istituzioni, portando 
avanti le iniziative decise dalla federa
zione sindacale unitaria. 

E' compito, infatti, delle forze politi
che affermare i segni positivi del cam
biamento nella direzione della Regione 
Campania «colmando il divario, regi
stratosi anche in passato, tra l'assunzio
ne politica degli obiettivi delle « verten
ze » quale base delle stesse intese politi
che e programmatiche e la capacità con
creta di sostenere questi obiettivi con 
idonee iniziative politiche ». 

Uno scrosciante applauso in 
accolto — l'altra sera — Tele 
zione del sindaco comunista, 
compagno Cabirio Cautela a 
S. Giorgio a Cremano. 

Erano 24 anni, cioè dal 19.V2 
quando cadde l 'amministrano-
ne comunale popolare, capeg 
giata dal compagno Alfonso 
Gallo, che un evento del gè 
nere non si verificava nella 
cittadina veiuviana. 

Il consiglio è iniziato al
le 20, ma già un'ora pri
ma il settore riservato al 
pubblico era zeppo. La gen
te si stipava anche nei cor
ridoi. Erano per la maggior 
parte compagni e democra
tici, che aspettavano con an
sia il risultato delle votazioni. 
Fra questi però, vi orano 
molti cittadini e lavoratori 
senza partito, che stavano li 
per assistere alla conclusio
ne delle trattative per la giun
ta, dopo le elezioni del 20 
giugno. ** 

Mario Pullo, meccanico 33 
anni, due figli, era uno di que
sti. « Non sono comunista — 
ci ha detto — ne mi interes
so att ivamente di politica, ma 
spero che questa nuova am
ministrazione farà qualcosa 
per i tantissimi problemi del
ia nostra città ». Due com
pagni, operai della Mobil Oli 
invece erano visibilmente 
emozionati. All'unisono hanno 
dichiarato di aspettare con an
sia « l'elezione di un sinda
co veramente democratico, di 
una amministrazione che rac
coglie amplissimi consensi ». 

Al loro fianco una ragaz
za, studentessa di 2! anni, era 
costretta dalla lolla contro la 
balaustra, ma aspettava no 
nostante i disagi: «E ' un 
momento emozionante per me 
— ha affermato — anche se 
non ho partecipato alle lotte 
dei compagni più vecchi, sen
to che questo momento rap
presenta una svolta storica 
nella vita della mia città ». 
Questo clima si poteva toc
care con mano. 

Le votazioni si sono svolte 
in un silenzio grave e si 
gnificativo. Quando — poi — 
è stato estrat to il ventune
simo voto, l'applauso scro
sciante. irrefrenabile aspetta
to da molti dei presenti per 
molti anni, è sgorgato im
petuoso. 

Subito dopo si è proceduto 
alla elezione degli assessori 
effettivi e supplenti. Anche 
la loro elezione è stata salu
tata da lunghi applausi. Sono 
risultati eletti come assesso
ri effettivi — come ha già 
scritto l'Unità ieri — Airrèdo 
Gaudino (PCI); Luigi Attic
ciati (PSDI); Enrico Arpaia 
(PRI ) ; Luigi Stellabotte, Gae
tano Borrelli e Mario Scor-
zafava (PSI) . Assessori sup
plenti sono stati nomina
t i : Luigi Bellia e Ciro Vi-
tolo del PCI. 

A caldo, appena terminate 

le votazioni, il sindaco neo 
eletto ha detto: «Faremo te
soro delle esperienze delle 
altre amministrazioni demo
cratiche. cercando di coinvol- I 
geio. nella conduzione della i 
vita della città tutti i partiti I 
dell'arco costituzionale, le as- I 
sociazioni, sociali e sportive 
nonché tutti ì cittadini. L'ele
zione di questa giunta rappre
senta una svolta nella vita di 
S. Giorgio a Cremano, e noi 
opereremo, allineile gli enor
mi problemi della città si av
viino a soluzione ». 

La seduta del consiglio co 
mimale si è quindi sciolta. 
Il sindaco e i neo assessori 
sono stati — a questo pun
to — festeggiati dal pubbli
co che esprimeva così la sua 
soddisfazione. Subito dopo 
nella sezione del PCI, mentre 
il compagno Cautela era an
cora visibilmente emoziona 
to, abbiamo parlato con lui 
dei problemi della cittadina e 
delle iniziative che dovrebbe 
prendere la nuova ammini
strazione. >< I problemi che ha 
S. Giorgio sono molti e gran 
dissimi. 

« l,o sviluppo demogralico, 
per effetto dell'emigrazione di 
moltissime persone da Napo
li. ha portato a far lievitare, 
la popolazione da 20 rulla a 
60 mila persone in una quindi
cina di anni. Questa incre
dibile trasformazione ha por
tato — naturalmente — tan
ti problemi: carenza delle 
s trut ture scolastiche, carenza 
nelle strut ture igienico sani
tarie, trasporti pubblici inef
ficienti, viabilità caotica. 

«Oltre a ciò viviamo, na
turalmente tutte le difficoltà 
di oggi: il problema della 
disoccupazione giovanile sta 
diventando ad esempio, inso

stenibile. La nuova giunta — 
lia concluso il compagno Cau
tela — opererà per cercare 
di risolvere tutti questi pio 
blemi. Ma speriamo che In 
questa nostra politica di coin 
volgimento riusciremo a far 
partecipare tutti i cittadini in 
modo tale da trasformare quo 
sta amministrazione vera 
mente in un fatto di tu t t i» . 

Vito Faenza 

Arrestato 
ieri mattina 
il bruto di 
Materdei 

Per la derattizzazione e la disinfestazione 

Consegnati alla amministrazione 
i primi dieci mezzi «Sanicar» 

Si tratta di furgoni attrezzati per interventi radicali sul territorio cittadino e nella rete fogna
ria — Gestione diretta e decentrata del servizio da parte dello assessorato all'igiene e sanità 

Ieri mat t ina sono stat i con
segnati al comune i primi 
dieci automezzi « Sanicar » cui 
seguiranno fra pochi gior
ni gli altri 12: si t ra t ta 
di centri mobili per la pro
filassi igienico sanitaria il cui 
acquisto è s ta to proposto dal
l'assessore alla sanità, e che 
saranno decentrati presso !c 
sezioni municipali, nei qua
dro del decentramento in at
to anche per i servizi del
la nettezza urbana. Ieri mat
tina alla breve cerimonia per 
la consegna dei « Sanicar >» 
sono intervenuti il sindaco 

Valenzi. l'assessore alla sani
t à ProL Cali, l'assessore alla 
nettezza urbana Parise. 

I centri mobili sono auto
furgoni - trasformati e dotati 
di una serie di attrezzatu
re che permettono rapidi in
terventi . in ogni località, per 
numerosi tipi di disinfezione 
o disinfestazione, con mini
mo impegno - di personale. 
Questo prezioso strumento è 
s ta to realizzato dalla «ASA » 
(Azienda Servizi Antiparassi
tar i ) con stabilimento in S. 
Maria Capua Vetere specia
lizzato per produrre e instal

lare questo tipo di attrez
zature. che sono già in uso 
in molte ci t tà : Caserta. For-
mia. Cassino. Minturno. Ca-
stelvolturno ecc. 

E' sulla scorta dei positivi 
risultati raggiunti in altre lo
calità con l'uso dei centri 
mobili, che il Comune di 
Napoli ha deciso di colar
si di tali attrezzature, le cui 
caratteristiche sono s ta te il
lustrate ieri mat t ina da di
rigenti e tecnici della ASA. 
il direttore Romano. Ting. 
Cariati, i tecnici De Rosa e 
Conte. La attrezzatura mstal-

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 8 ottobre 1976. 
Onomastico Nestore (domani 
Dionigi). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 88; nati morti 1; 
richieste di pubblicazione 42; 
matrimoni religiosi 31; dece
duti 20. 

O G G E T T I S M A R R I T I 
All'albo pretorio di Palazzo 

San Giacomo è affisso un 
elenco di documenti, oggetti 
di valore e vari rinvenuti du
rante il mese scorso. Questi 
oggetti sono depositati pres
so la divisione Economato del 
Provveditorato generale, in 
via Jacopo De Gennaro 90, 
Fuorigrotta. 

NUOVA SEDE 
DEL SUNIA 

Il Sindacato unitario nazio
nale inquilini e assegnatari 
(SUNIA) si è trasferito nella 
nuova sede al corso Umber
to I, n. 217, terzo piano. L'uf
ficio è aperto tut t i i giorni 
escluso 11 sabato. 

> G R A D U A T O R I E 
! D E G L I INSEGNANTI 

D I EDUCAZIONE FISICA 
Da oggi sono pubblicate 

presso l'ufficio scolastico pro
vinciale le graduatorie degli 

! aspirant i ad incarichi di in
segnamento di educazione fi
sica. 

INCONTRO 
I N PREFETTURA 

Il prefetto di Napoli, dot
tor Giuseppe Conti, ha rice
vuto in visita il nuovo coman
dante della Guardia di finan
za, gen. Pietro Spaccamonti. 

! FARMACIE N O T T U R N E 
Servizio notturno dell» far
macie di Napoli dal 2-10 all ' 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Ghiaia via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 77, 
via Martell ina 148. via Tas
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 337. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo • Vice-
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, S ta i . Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella -
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72, corso Gari
baldi 218; Colli Amlnei Colli 

! Aminei 249; Vomero Arenel-
! la via M. Pisciceli 138. piaz 
j za Leonardo 23. via L. Gior 
' dano 144. via Mcrliani 33. via 

D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz
za Marcamento Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154; Mia-
no • Secondigliano corso Se
condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65; Ponticelli via B. 
Longo 52; Poggioreale via U. 
Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d'Aosta ! 3 : Chiaiano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 

AMBULANZA G R A T I S 
n servizio di t rasporto gra

tui to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
li 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l 'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Vìsita 
medica e medicine sono gra
tui te . 

lata :n ciascun automtv./.o 
permette le seguenti opera
zioni: disinfezione e disinfe
stazione (con microdiffusore 
degli insetticidi) diserbo chi
mico. derattizzazione in su
peri icie e nella rete fogante. 

Il '< Sanicar » può interve
nire anche su richiesta de: 
privati, a domicilio, nei cor 
lili, scantinati , sotterranei in 
genere, secondo tariffe che sa
ranno .successivamente staDi-
lite dal Comune, che ha la 
gestione diretta dell 'intero 
servizio. Il programma già 
approntato prevede la disin-
fezione costante di s trade. 
della rete fognaria, delle scuo
le. degli ospedali, delle zone 
densamente popolate che so
no tradizionali focolai di in
fezione. 

Il servizio mobile di profi
lassi igienico sanitaria ope
rerà in concomitanza con il 
normale servizio di raccolta 
dei rifiuti solidi delia N.U. 
a t tuando cosi un programma 
capillare sia di disinieziont 
che di derattizzazione. Il per
sonale comunale deì'.a. stazio
ne di disinfezione — dipen
dente dalla direzione iif.cuc 
e sanità — viene addentrato 
dalia ASA. azienda che prò 
gramma e propone ai co
muni proprio la gestione di
retta di questo delicatissimo 
settore. 

ET in pratica il primo p t o 
so decisivo per la elimina 
zione degli appalti che fi
nora. in materia di igiene 
pubblica, hanno provocato sol
tanto enormi sprechi di de
naro e ben pochi risultati. 
Su questo tema si è espres
so in termini molto duri il 
compagno Antonio Parise, fa
cendo rilevare come dopo 
tanti anni di appalto e do
po i solenni impegni a li 
berarf: la ci t tà daìla piaga 
del rat t i , ci si ritrova inve
ce tut tora costantemente in
vasi da questi temibili ro
ditori. 

Sembra infatti che i tipi 
di esche e t sistemi di de
rattizzazione tuttora usati dal
la dit ta Zucchet cui le pre
cedenti amministrazioni rin
novarono costantemente l'ap
palto triennale, non riescano 

a sconfiggere l'esercito di 
grossi topi di fogna che si 
è stabilito e prolifica nel ter
ritorio cittadino. L'assessore 
alla sanità prof. Cali ha an
nunciato che le stazioni mo
bili. assegnata una per quar
tiere. inizieranno ad operare 
nell'ambito dell'intervento i-
gienico sanitario sul territo 
rio già in a t to dall'ottobre 
scorso. 

II bruto di Materdei. Car
mine Montella, e stato arre
stato ieri matt ina. Erano lo 
4.15 quando una pattuglia 
«Iella volante lo ha indivi
duato nei pressi della su.» 
abitazione. 

Un breve tentativo di fu
ga e il Montella è stato ac
ciuffato e portato in questu
ra. 

Carmine Montella, come ?i 
ricorda, usò violenza a duo 
cuginette di 6 anni sabato 
scorso. Aveva chiesto loro di 
comprargli una tazza di caf
fè e con questo pretesto le 
aveva at t i ra te all'interno del
la sua casa. 

Spaventato dal fatto che 
la madre di una delle duo 
bambine chiamava a viva vo 
ce la figlia. le aveva petti
nate. liberate ed aveva cor
cato di comprare il loro si
lenzio con 150 lire a testa. 

Solo dei solenni capaccio-
ni. dati per il ritardo al'o 
due piccolo, hanno fatto co 
noscere l'accaduto. Subito 'a 
notizia si sparso e Carmin-
Montella per poco non fu 
linciato. Il giorno dopo si 
sparse la notizia che era sta
to visto nei pressi della sua 
abitazione ed ancora una 
volta la rabbia della fol'a si 
.scatenò. 

Non avendo trovato il bru
to. furono le suppellettili del
la sua dimora a farne le SDO-
se. Vennero — inratti — in
cendiate sulla strada. Alla 
notizia dell'arresto del bru
to. la gente si è raccolta in 
vico La Neve, dove l'episodio 
è avvenuto, commentando, fi
nalmente liberata da un ve
ro e proprio inrubo. Ticca-
duto. 

C'è stata anche una vera 
manifostaz:one di plauso «2l: 
agenti che hanno operato '.' 
arresto. I! Montella era sta
to £ià in carcere tre volto-
nel '64. noi '&> e noi "65». ma 
mai per il reato d: Iibidir"* 
e corruzione d: minorenni. 

Interrogazione 
del PSDI sulle 

superliquidazioni 
all'AMAN 

In monto alla vicenda dello 
superliquidazioni a dipendenti 
dell'acquedotto, il ccnsighere 
comunale socialdemocratico 
Franco Picardi, ha rivolto una 
interrogazione al sindaco e 
all'assessore allo municipaliz
zate sollecitando una ampia 
informazione all'assemblea 
cittadina. 

In particolare il consigliere 
socialdemocratico «chiede di 
conoscerò la consistenza del 
personale di tutte le aziende. 
la relativa distinzione e se 
le stesse aziende hanno prov
veduto alla elaborazione de
gli organici: il numero esat
to dei dirigenti in servizio. 
il relativo t rat tamento econo 
mico « infine, quali sono le 
iniziative assunte dall'ammi 
nistrazione per apportare le 
necessarie modifiche, se ve 
ne è la possibilità, per modi
ficare il sistema che consente 
simili trat tamenti , tanto in
giusti e sperequati in confron
to a tutto il dipendente per-
scnale comunale ». 

Picardi chiede anche di co 
noscere in particolare i con
tenuti dei contratti di lavoro 
e di quelli integrativi. 

• CENTRO PER DIAGNOSI 
DEL SORDOMUTISMO 

Un centro regionale per la 
diagnosi del sordomutismo è 
s ta to istituito al secondo Po 
liclinico, presso il servizio 
speciale di Audiologia e Ve 
stibologia della clinica Oto 
rinolaringoiatrica della secon 
da facoltà medica. Il nuovo 
centro sarà inaugurato il gior 
no 15 prossimo alle ore 12 con 
l'intervento dell'assessore re 
gionale alla sani tà: in questa 
occasione il prof. Bruno Ca
logero. direttore della clinica 
otorinolaringoiatrica illustre
rà le « tecniche di rilievo dei 
potenziali evocati nelle sor
dità infantili ». 

Denunciati 
gravi ritardi 

nei piani IACP 

Si è svolto ieri, presieduta 
dall'assessore razionale Car
melo Conte, socialista, una 
riunione per fare il punto sul 
l'attuazione dei programmi di 
edilizia economica e popo!a.re. 
Erano presenti i responsabili 
degli IACP delle cinque prò 
vince campane. 

Sono stati riscontrati grò 
vi ritardi che hanno riper 
cussicni sensibili sia sul ter
reno dell'occupazione che su 
quello della soluzione del prò 
blema della casa. Sono s ta te 
denunciate strozzature nei fi 
nanziamenti e è s tato sotto 
lineato che la Regione, per 
parte sua. continuerà a svo-1 
gero ogni azione tesa a ri 
muovere difficoltà esistenti n 
ogni livello istituzionale. 

I rappresentanti degli IACP 
hanno chiesto anche che si 
proceda quanto prima alla 
democratizzazione dei consi 
gli d'amministrazione degli 
istituti. 

L'ha deciso il Banco di Napoli 

Venduto «Il Mattino» 
Lo ha acquistato la EDIME, una società di cui l'editore Rizzoli controlla 
il 5 1 % del pacchetto azionario - Dichiarazione del compagno Valenza 

Sono in assemblea perma
nente ì 462 dipendenti dei 
« Mattino » per seguire le con-
clusioni della vicenda che 1: 
ha visti impegnati per lun
ghi mesi nella difesa del la
voro e dei principi di infor
mazione pluralistica e obiet
tiva. Il consiglio di ammini
strazione del Banco d: Napo
li sta predisponendo gli at t i 
necessari alla liquidazione 
della propria presenza nel set
tore editoriale. 

Lunedi par t i ranno le 462 
lettere di licenziamento per i 
lavoratori delia CEN. Il Mat
tino e le altre tre testate gè-
stite dalla CEN. Corriere di 
Napoli. Sport Sud e Lo Sport 
del Mezzogiorno, cesseranno 
le pubblicazioni il 25 ottobre 
prossimo. Quasi contestual
mente giornalisti, poligrafici 
e amministrativi della CEN 
saranno riassunti dalla nuo
va società che ha rilevato le 
quat tro testate, la EDIME. U 
cui capitale è controllato al 
51 per cento dell'editore Riz
zoli e per il 49 per cento dalla 
Affidavit, la società che. per 
conto della DC. opera nel set
tore dell'editoria. La ripresa 

delle pubblicazioni sarà sta 
bihta dopo g.i opportuni con 
ta t i ; tra ì rappresentanti del 
la nuova società 

Il Banco di Napoli ha otte
nuto un impegno da parte 
dell'EDIME sul mantenimen
to dei livelli di occupazione 
al momento del passaggio di 
proprietà. Per quanto rieuar-
da gli altri aspetti de! rap
porto di lavoro che dovrà an
darsi a istituire con la EDI
ME il tut to è stato affidato 
ad una successiva trattativa 
sindacale. Il passaggio di 
proprietà investe anche la 
proprietà delle testate e de: 
le attrezzature in quanto il 
comitato per il credito ha ri
tenuto che il Banco di Napo'i 
dovesse liberarsi del tutte 
del settore editoriale. 

Queste decisioni costitui
scono l'epilogo di una trava
gliata vicenda emblematica 
di come si operi ancora nel 
settore dei quotidiani. Esse 
segnano però anche la fine 
di una situazione ritenuta 
intollerabile: andrà infatti 
via l 'attuale direttore. Orazio 
Mazzoni, che negli ultimi 
tempi aveva accentuato il ca

rattere de'. Mattino nell'or
gano napoletano non tanto 
della DC. quanto della cor
rente che fa capo a Antonio 
Gava. La rosa dei candidati 
a succxlergli è piuttosto am
pia; si fanno i nomi di Mi 
chele Tito. Gaetano Afcltra. 
V:tto r.o Citter.ch. Mimmi 
Starano. Alberto Sensini. 

Su queste conclusioni il 
compagno Pietro Valenza, vi
ce rcponsabìle della sezione 
stampa e propaganda della 
direzione del PCI ci ha di
chiarato che « resta da ve 
doro ouale sarà la direzione 
reale del giornale. Se espri
merà o meno una professio
nalità qualificata e una a-
pertura verso le forze politi
che democratiche, se saprà 
raccogliere le esigenze plura
listiche e di impegno demo 
cratico e antifascista della 
società napoletana e meri 
dionale. Il nostro giudizio e 
la nostra posizione sono p i 
rimenti legati, ovviamente, 
od una soluzione che garan
tisca i diritti dei lavoratori. 
giornalisti e poligrafici. d«l 
Mattino e delle altre te t tate 
deiia disciolta CEN». 
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Il parere di alcune associazioni femminili campane 

Sulla Consulta tutti d'accordo: 
strumento decisivo per le donne 
Il centro italiano femminile, l'unione donne italiane e il comitato associazioni femminili esprimono 
un giudizio positivo sulla legge regionale • Concrete possibilità di intervento di questa istituzione 

Dopo le relazioni di Gentile e Corace 

Martedì in consiglio 
dibattito sulla scuola 

I dati sull'utilizzazione dei fondi della legge spe
ciale - Il gruppo consiliare PSDI aderisce alla nuo

va maggioranza formatasi in quel partito 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi martedì pros
simo per proseguire il dibat
tito sulla scuola in base alie 
relazioni che su questo tema 
hanno tenuto i compagni Et
tore Gentile (PCI), assesso
re alla Pubblica istruzione 
«del cui intervento abbiamo 
dato ieri il resoconto) e Co
race (PSD assessore all'Ur
banistica. Quest'ultimo ha 
fornito al consiglio i dati re
lativi alla spesa dei Tondi 
della legge speciale nel set
tore dell'edilizia scolastica. 

Il pruno stanziamento fu 
— ha fatto rilevare Corace — 
estremamente esiguo, perché 
furono destinati alla scuola. 
sui 100 miliardi della legge 
speciale, solo poco meno di 
nove miliardi. Con la varian
te del settembre 75 ad ini
ziativa dei socialisti nella 
precedente amministrazione 
si ottenne una aggiunta di 
altri dodici miliardi, che as
sieme all'integrazione di altri 
fondi della legge n. 183. fan
no un totale di 24 miliardi e 
811 milioni. 

Le scuole ultimate con l'im
piego di parte di questi fondi 

Il compagno 
Calamai a 

« Rinascita » 
Il comitato esecutivo regio

nale della CGIL, nel corso 
dell'ultima riunione. ha 
espresso al compagno Marco 
Calamai il più vivo apprez
zamento per l'impegnato e 
qualificato contributo dato 
al movimento operaio campa
no e meridionale prima come 
responsabile • della PIOM di 
Caserta e poi nella segrete
ria regionale della CGIL. Il 
compagno Calamai, infatti. 
lascia il lavoro di direzione 
sindacale per passare alla se
zione esteri di « Rinascita ». 

L'esecutivo CGIL ha for
mulato a Calamai gli affet
tuosi auguri di buon lavoro. 
ai quali aggiungiamo quelli 
della redazione napoletana 
dell'Unità. 

• NUOVO SEGRETARIO 
PSI A BENEVENTO 

E' stato eletto ieri a Bene
vento il nuovo segretario del
la federazione del PSI : Da
vide Zarro. Il comitato ese
cutivo risulta composto dai 
rompa sni Verrilli. Nazzaro. 
Izzo, Barbato. Rotili. Giam-
mattei. 

sono in tutto 1"> (cinque 
materne, cinque elementari, 
quattro medie e una superio
re per un totale di 174 aule); 
le scuole in corso di costru
zione o già appaltate sono 7 
(due materne, tre elementa
ri. due medie, per un totale 
di 88 aule); sono in corso gli 
appalti per altre 15 scuole (7 
materne. 3 elementari, 4 me
die. 1 superiore per un to
tale di 147 aule) sono da ap
palta re ancora lavori (KT 7 
miliardi e 487 milioni per i 
quali sono già pronti il pro-
g n m m a e i relativi progetti. 

Si t rat ta di 10 scuole (4 
materne, 1 elementare. 4 me
die, 1 superiore per un to
tale di 134 aule). Si ha così, 
fra scuole ultimate, in costru
zione e di prossimo appalto. 
un totale di 47: di queste ben 
21 sono nel quartiere 167 di 
Secondigliano e le altre di 
preferenza nei quartieri peri
ferici che per tanti anni sono 
stati lasciati nel più com
pleto abbandono. 

La seduta del consiglio co
munale si è conclusa con una 
richiesta da parte dei de Co
lorino. Benlncasa e Forte 
perché il dibattito sull'argo 
mento, iniziato con due inter
venti missini, potesso prose
guire nella prossima seduta. 
Alle due relazioni sulla scuo
la ha assistito un folto pub
blico composto per la mag
gior parte dai disoccupati lau
reati e diplomati. 

GRUPPO PSDI 
Il gruppo socialdemocratico 

al consiglio comunale di Na
poli — composto da Vincenzo 
Barbato. Gennaro D'Ambro
sio. Giovanni Grieco. Edmon
do e Francesco Picardi — 
rende noto in un suo comu
nicato di aver deciso di dare 
piena adesione alla nuova 
maggioranza formatasi nel 
comitato centrale del PSDI. 
ed esprime soddisfazione per 
la elezione dell'on. Pierluigi 
Romita a segretario nazio
nale. 

Il gruppo PSDI al Comune 
di Napoli ha esaminato > la 
situazione interna del parti
to e le conclusioni cui è 
pervenuto il comitato centra
le. con lo scioglimento delle 
correnti di maggioranza che 
hanno deciso di proporre — 
dice il comunicato — una nuo
va articolazione interna sul
la base di chiare indicazioni 
politiche tendenti a sviluppa
re in termini precisi il di
scorso dell'area socialista. Il 
gruppo oltre ad aderire alla 
nuova maggioranza, fa pro
prio il documento da esso ap
provato. 

L'approvazione da parte del 
consiglio regionale campano 
della* legge Istitutiva della 
consulta regionale per la con
dizione della donna ha susci
tato echi e giudizi estrema
mente positivi tra I movimen
ti lemminili che per questa 
legge si sono battuti. 

« L'approvazione di questa 
leg»e e certamente un avve
nimento significativo per 
quanti sono Impegnati a ri
solvere 1 problemi po.->li nel
la nostra regione, come in 
tutto il patve, dalla condizio
ne femminile » risponde al no
stro giornale Corinna Botti
glieri," presidente regionale 
del centro italiano femminile 
e del comitato nazionale del 
movimento femminile DC. 

« Giudico molto importante 
la convergenza tra tutti l 
gruppi consiliari dell'arco co
stituzionale — continua hi 
Bottiglieri — che hanno in 
questo modo concordemente 
espresso una valida intesa sui 
problemi della condizione 
lemminile ». 

Flora Murolo Petrillo. se
gretaria generale del comita
to attribuisce « grande im
portanza alla giusta le^ge isti
tutiva di un rapporto consul
tivo permanente tra la regio
ne e le forze femminili orga
nizzate presenti nel territo
rio; questa legge è lo stru
mento attraverso 11 quale la 
donna si rende protagonista in 
un sistema di democrazia rea
le di scelte prioritarie da por-

Disservizio 
« Circum » : 
protestano 
all'Alfasud 

Il consiglio di fabbrica del
l'Alfa Romeo ha espresso, lo 
sdegno di tutti i lavoratori 
della fabbrica per i disservi
zi e le carenze della Circum
vesuviana. Molto spesso, so
prat tut to . negli ultimi giorni, 
i lavoratori 'circa un mi
gliaio) che utilizzano la ve
suviana nella linea Napoli-
Baiano sono stati costretti a 
ritardi forzati, con conse
guente perdita di ore di la
voro, e di salario. 

• SPARO* A DUE LADRI 
E' STATO DENUNCIATO 

' E' s tato denunciato France
sco D'Ursi, il salumiere che 
nei giorni scorsi, aveva spa
ra to a due ladri. Il D'Ursi ha 
sempre sostenuto di non es
sere stato lui a sparare (gli 
è stata praticata la prova 
del guanto di paraffina), ma 
gli indizi contro di lui devo
no essere schiaccianti, se è 
stato denunciato. 

TELENAPOU 
20.00 F i l m : « El desperado a, 

con Andrea Giordana 
21.30 Telenotizie 
22,00 Telenotizie sport 
22,30 Replica della telecrona

ca della part i ta di cal
c io: Catanzaro-Napoli ; 

tare alla decisione degli or
gani regionali ». 

Anche l'UDI, lo afferma Li
liana De Fez, dell'esecutivo 
nazionale dell'UDI e membro 
del comitato centrale socia
lista, è convinta che « con la 
costituzione della consulta 
femminile regionale si sia 
fatto un primo passo per una 
fruttuosa collaborazione con 
la Regione, per tutto quanto 
riguarda la presenza del la
voro femminile nelle varie at
tività e per quanto attiene la 
istituzione di quel servizi so
ciali che permetteranno alle 
donne lavoratrici di svolgere 
serenamente 11 loro ruolo nel
la vita della città e della 
regione ». 

Il giudizio, quindi, è da tut
te le parti ampiamente posi
tivo. E' chiaro che esiste pe
rò il problema di quello che 
diventerà nel concreto, questa 
consulta. CI si domanda, cioè. 
fino a che punto questa Isti
tuzione riuscirà ad Influire po
sitivamente nel cambiamento 
e nel miglioramento della 
condizione femminile nella no
stra regione. 

Su questo punto l'atteggia
mento generale dei movimen
ti femminili è di responsa
bile ottimismo. La democri
stiana Bottiglieri affida le po
tenzialità positive della legge 
all'impegno « che i componen
ti della consulta ed 1 movi
menti chiamati ad esprimerli 
porranno nell'individuazione 
di tali problemi e dalle con
crete ipotesi di azione » ed in
dica degli obiettivi di lavo
ro: «creare condizioni di pie
na attuazione delle conquiste 
legislative in materia di la
voro della donna, di tutela 
della maternità e di rete di 
servizi sociali alla famiglia ». 

Non mancano espliciti rife
rimenti al ruolo che deve ave
re in questo processo l'en
te regione; «Attendiamo 
che la regione risponda con 
pari impegno alle istanze por
tate avanti dal mondo fem
minile » aggiunge Flora Mu
rolo Petrilli e Liliana De Fez: 
Il movimento delle donne de
ve premere perché la regio
ne e gli enti locali, attraverso 
la consulta promuovano le ini
ziative necessarie per il rico
noscimento di tutti i diritti 
delle donne, della sua egua
glianza e dignità », cosi co
me afferma il testo della 
legge. 

Da parte loro 1 movimenti 
femminili si dichiarano già 
pronti a partire con il lavo
ro e le iniziative e si impe
gnano in prima persona a far
si che i tempi di attuazione 
delle finalità della consulta 
siano i più brevi possibili. 

Del resto bisogna dire che, 
al momento, la consulta è i n 
cora tut ta da costruire, che 
in essa si dovrà anche veri
ficare nel concreto quella vo
lontà unitaria che ha portato. 
finora, alla Istituzione della 
consulta stessa. Va anche ve
rificato il rappcrto tra le as
sociazioni femminili che del
la consulta entreranno a far 
parte dei partiti politici: sono 
tutti problemi aperti e con 
essi dovrà confrontarsi il mo
vimento femminile al fine di 
corrispondere attraverso ìa 
consulta — afferma Liliana 
De Fez —- «all 'attesa deter
minata da tanti anni di 
lotta ». 

a. p. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Oliala • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21.30, la 
Coop. Teatrale • Gli Ipocriti > 
pres.: • La commedia del ra 
bullone e del bullone re ». scrit
ta e diretta da Luigi De Filippo. 
con Gennarino Palumbo e Nello 
Mascla. 

SAN FIRDINANOO t . T. I . (Te
lefona 444.500) 
Campagna abbonamenti 76-77. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.436) 
SDcttaco'o oi Stitate*>«. 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.za 

Attore Vitale) 
Ogni u n dalia ora 19 ali* 24 
attività musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 329.1 S f ) 
Aperto tutti i giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (Via S. Gioi to 

Vecchi* 27 • S. Giorgio a Cre
mano) 
Bianco e nero, di P. Pietrangeli 
(ore 17. 19. 21 ) . 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN
TRO COMUNICAZIONI CUL
TURALI (Via Cardano 26 - Por
tici) 
Alle ore 17.30: «Monterey pop» 

C l N t l t C A AL IRÒ (Via Pori Aia» 
n. 30) 
Alle ore 1S. 20. 22: Elettra 
amore mio. di Mitilo* Jancso. 

KMBASST (Via F. O* Mar* - T» 
lefM»* $77.046) 
Ali* or* 16 .30-22.30: «L'ul
tima torma • 

MAXIMUM (Viale Elana, 1» • Te
lefono 6S2.114) 
Una vita venduta 

NO (V i * ». Catarina «a Sia»*, 53 
Tel. 411.371) 
Alle ore 17 -22 .30 ; Lana nera, 
di Lui* Mail». 

NUOVO (Via MMtvcarvari*, 16 
Tel. 413.410) 
Per il ciclo incontri con la fan
tascienza: • 2022: i sopravvis
suti ». di Fletcher. 

SPOI CINfCtU» (Via M, «via 
5 al Vernerò) 
Alla or* 11.30. 20.30. 22.30: 
« Frank*»t*in Junior », di Mei 
Brooks. 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • Ironie * • caserma Ber 
taglieri) 

CINEMA 
PRIME VISION; 

ABACIR (Via> Patslello, SS • Sta-
«lo Collana • Tot. 17T.6ST) 
Brutti, sporchi * cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • T*. 
lelono 370.871) 
Novecento atto I, con G. Depar-
dlcu - DR (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomooaco. 3 - To
lgono 418.680) 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

AMBASCIATORI (Via CrMOl. 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tal. 416.731) 
Caler, con B. Reynolds • A 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
tei . 415.361) 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sonda - OR (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Mr. Klein, con A. Dclon - DR 

CORSO (Corso Meridionale - ta
l lono 339.911) 
Alle ore 17.30, 19,50, 22,20: 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

DELLE PALME (Vicolo vetraria 
Tel. 418.134) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIO* (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

FIAMMA (Via C Pocrio. 46 - Te
latone 414.988) 
Barry Lynden. con R. O' Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefona 417.437) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Ouinnes - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 
Lo sparviero, con J. P. Belmondo 
G 

MfcTROPOLITAN (Via Chtaia Te-
lelono 4 !8 880) 
Drum l'ultimo mandinge, con 
K. Norton - DR (VM 16) 

O P I O N (Pi «za Kcdigretta, 13 
Tel. 688.360) 
L'eredità Ferramontì. con D. 
Ssnda - DR (VM 18) 

ROXY (Via Tirsi» 1. 343.149) 
Con la bava alla bocca 

SANTA LUCIA (Vie %. Ludo. St 
Tel. 415.673) 
Bratti, sporchi « cattivi, con N, 
Manfredi • SA (VM 14) 

TITANUS (Cora* Novara, 37 . Te
lefono 261,131) 
Novecento allo I I , con G. De-
pardicu • OR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. l* Aeeevte, S I - Te
lefono 619.923) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Vie Montaollvito. 1 1 
Tel. 31S60S) 
Savana violenta . OO (VM 11) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vr-
tele • T*L 616.34)3) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood * A 

ARCOBALENO (V i * C Carelli. 1 
Tel. 377.S83) 
Paura in città, con M. Merli . 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La figliastra 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.352) 
Il marsigliese, di J. Renoir - DR 

BERNINI (Via Bernini, | 13 - Te
lefono 377.109) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwocd - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
letono 444.800) 
Chiuso Dar cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano Te
letono 377.527) 

I II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 322.774) 
U texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwosd - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4» 
Tel. 293.423) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 -Te-
telone 291.309) 
Sai» B - Il tetano dagli occhi 
di ghiaccio, con C. Ezstwood 
A 
Sala B - Savana violenta 
DO (VM 18) 

LORA (Via Stadera a Poggiorea-
te. 129 Tel. 739 02.43) 
Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

MIGNON (Via Armindo Diaz • Te
lefono 324.893) 
La figliastra 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tela-
tono 370 519) 
(Non pervenuto) 

ROVAI (Via Roma. 353 • Tele
lene 403.S8S) 
L'ultima donna 

Salerno: nel corso di un incontro-stampa 

Annunciata dal rettore 
la conferènza di Ateneo 

Si terrà a novembre o a dicembre — I problemi relativi al nuovo insediamento nella Valle del-
Tlrno — Come garantire un ruolo positivo all'università — Il dibattito investirà le forze politiche 

Il rettore dell'Università di 
Salerno ha convocato Ieri 
mattina, una conferenza 
stampa per presentare i ri
sultati svolti da una com
missione di esperti, professo
ri e progettisti, per la nuo
va università. Il documento 
traccia, a grandi linee, i te
mi dello sviluppo dell'univer
sità, nel quadro della nuova 
situazione salernitana e cam
pana, che determinerà il nuo 
vo insediamento nella Valle 
dell 'Imo. L'elaborato Indica 
inoltre i temi che saranno 
al centro della conferenza 
d'ateneo prevista per i prossi
mi mesi: non si sa ancora se 

| a novembre o a dicembre. 
E' Impossibile, per ora, sin

tetizzare i contenuti dell'ela
borato. senz'altro Interessan
ti. A noi preme, in questa 
occasione, soffermarci sui 
problemi che un vivace e in-

I teressante dibattito ha solle-
I vato nel corso dell'incontro. 

E' necessario aggiungere che 
nei prossimi anni le « que
stioni » dell'università e dello 
sviluppo, almeno di una larga 
fascia del salernitano, si in
trecceranno inevitabilmente. 

La nuova sede prevede In
vestimenti. nella prima fase. 
di oltre 100 miliardi, di cui 

i una parte almeno sono già 

assicurati e pronti per essere 
investiti. Forse non poco que
st'intreccio tra motivi eco
nomici e ì temi dello svilup
po hanno spinto le forze più 
sensibili dell'università saler
nitana a riunirsi e ad ela
borare la piattaforma preseli 
tata ieri alla stampa. Quan-
do a nome del nostro gior 
naie abbiamo posto le tre 
fondamentali questioni: scan
dalosa situazione delle «di
spense d'oro» che sussiste 
ancora in alcuni corsi a 
magistero: l'acquisto del
l'edificio seminario (trattasi 
di una inutile spesa di oltre 
6 miliardi) e l'acquisto del

l'albergo « Diana » ci siamo 
accorti che ancora molte so
no le difficoltà da superare. 

Per la prima il rettore Ci
lento ha risposto che qualsia
si soluzione per i tempi bre
vi, cioè acquisto di immobili. 
(.lemmario o altro) verrà 
adottata sempre quando saia 
concretamente avviato il prò 
getto esecutivo della nuova 
università. 

Per il magistero e per gli 
altri problemi il rettore ha 
dnnostiato la piena disponi
bilità di intervenire per lar 
cessare certe assurde situa
zioni davvero scandalose. C'è 
come si vede la volontà da 

Viaggio nei musei della città 

Piante rare e secolari 
che nessuno può vedere 

L'Orto botanico è una delle istituzioni scientifiche più interessanti di Napoli — Ha una 
superficie di 14 ettari e 30 are — Ci sono i resti di una specie di piante che si sviluppò 
150 milioni di anni fa — L'esperimento di scuola aperta — Perché è difficile accedervi 

Cerchiamo di « riscoprire » 
i musei della nostra città, di 
tirarli fuori dal dimenticatoio 
in cui sono stati abbandona
ti. Partiamo, per ora, da quel
li scientifici e più In partico 
lare dall'orto botanico. A Na
poli sono sette: museo di mi
neralogia orto botanico, mu
seo di zoologia, di paleontolo
gia, di antropologia, di anato 
mia e museo astronomico. 

conoscere e ad amare le pian- ' 
te », con un'intuizione che più i 
tardi sarebbe stata definita i 
come li criterio di fruizione I 
dei beni pubblici. Solo che nel I 
museo ogfci non ci sono visi- | 
tatori. I 

Essendo l'orto botanico, co- ! 
me del resto tutti i musei • 
scienti!ici, annesso all'Umver- | 
sita, non è previsto per esso , 
un personale scientifico che ! 

A Casavatore 

Quasi tutti fondati durante la ' guidi i visitatori alla scoper 
prima metà del secolo XIX. ! ta del mondo meraviglioso che 

Eccetto l'orto botanico, che j racchiude. E' vero che accan-
pur appartenendo all 'Istituto ' to ad ogni pianta, e qui ve ne 

di botanica ha una sua propria J sono oltre 20.000, c'è il debi-
autonomia amministrativa, 
con un suo proprio direttore 
ed un suo personale, tutt i gli 
altri dipendono dagli Istituti 
universitari cui sono annessi. 
Oi questi solo tre hanno il 
privilegio di un conservatore: 
quello di mineralogia, di pa
leontologia e di zoologia. I di
rettori sono gli stessi degli 
Istituti. Altro personale non 
esiste. 

L'Orto botanico fu sistema
to in un primo momento nell' 
orto dei Padri Teresiani, che 
confinavano con l'ex palaz
zo degli studi, ma per l'angu
stia dello spazio, fu trasferi
to nel 1805 nell'orto di Monteo-
llveto. Ma vi rimase per po
co, perchè le collezioni di pian
te aumentavano sempre di più 
e cosi si pensò di costruire 
una sede adatta, quella in cui 
si trova tuttora e cioè adiacen-

to cartellino didascalico, ma 
non è insufficiente? E poi 
come riparare i danni che gli 
stessi visitatori arrecano e non 
solo per vandalismo? (Nella 
serra c'è un raro esemplare 
di grusone cactus deturpato da 
un amatore che ne ha stac-

! cato un rigetto). La crescita 
di una' pianta costa anni di 
studio, di ricerche e di fatica: 
urge pertanto un provvedi
mento che preveda l'istitu
zione di un personale adegua
to per la salvaguardia di que
sti beni, o l'orto dovrà restare 
chiuso al pubblico. 

Il delicato momento di cri
si economica che il nostro Pae
se sta vivendo, non è certo 

E stata liberata 
la sede comunale 

L'hanno lasciata i lavoratori dei macelli 
per consentire la riunione del consiglio 

I I venti lavoratori del macello di Casavatore, aderenti al 
j sindacato Filziat-Fifta-Cgil hanno deciso di interrompere la 
j occupazione del municipio di Casavatore. Questo per permet-
( tere il regolare svolgimento del consiglio comunale, convo-
i cato per martedì prossimo, alle J9.30. ' -•• 
! " Un'intesa fra le varie forze politiche al Comune, e l'elc-
j zione del sindaco e della Giunta permetterebbero, senza dub-
I bio. impegni più precisi nei confronti dei lavoratori del 

macello in agitazicne. e consentirebbero di affrontare siste
maticamente tutto il problema della macellazione delle carni. 

Al momento, non è possibile effettuare macellazione In 
nessuno dei macelli di Casavatore (5 privati e uno comunale) 
secondo quanto deciso dalle autorità sanitarie. Ma l venti • 
lavoratori del macello comunale, che sono disoccupati ormai 
da circa due mesi, rivendicano che almeno le operazioni di 
scarico e di carico delle carni foranee avvengano soltanto 

iur te dell'università di com
battere la «mafia delle di
spense >> e tutte le manovre 
che si " vanno organizzando 
per ostacolare lo sviluppo de 
mocratlco dell'università. 

Il compagno Biagio De Gio 
vanni accogliendo le nostre 
perplessità e le nostre preoc
cupazioni ha chiarito ulterior
mente, senza mezzi termini, 
che vi sono tuttora a Salerno 
e In Campania delle forze 
che tentano di inserirsi nel 
discorso dell'insediamento del
la nuova sede, proponendo 
soluzioni per i tempi brevi 
che hanno il segno della spe 
dilazione (acquisto Hotel Dia
na e del seminario). 

Per fugare ogni dubbio Do 
Giovanni, rispondendo, ha af
fermato testualmente: « An
che se l'insediamento nella 
Valle dell 'Imo è assegnato 
ogni elemento contrarlo o di 
disturbo va fermamente bat 
tuto». E' utile riferire, a que
sto punto, che due giorni la 
si è tenuto a Salerno un 
movimentato consiglio di ani 
niiiii.ilia/.ione nel corso del 
quale si è dibattuta, non 
senza alcuni momenti di 
a.ipiezza. anche la propasta 
di acquisto del ùcminario e 
dell'Hotel Diana. 

La propostu e stata con
trastata, tra gli altri, dal 
compagno Fernando Argen
tino della segreteria provin
ciale della CGIL e rappre
sentanze delle organizzazio 
ni sindacali nel consiglio di 
amministrazione. Fa t ta chia
rezza su questa manovra dal
le puntuali risposte del ret
tore e del compagno Biagio 
De Giovanni, il resto del di
battito si è snodato sui temi 
del futuro dell'università e 
sull'esigenza di un confron
to con le forze politiche. I 
professori barone e Corsale 
hanno risposto al redattore 
dell'.4iwiij/ che Ha chiesto 
in che modo la commissione 
si rapporterà alle forze poli
tiche e sociali interessate al
lo sviluppo dell'università. Za-
ione ha rassicurato che nei 
prossimi mesi la commissio
ne istitutiva della conferen
za di ateneo si consulterà con 
tutte le forze politiche, sin
dacali e universitarie al fine 
di arrivare ad un largo con
fronto. 

Un dato emerso con cer
tezza dall'incontro si è pre
sentato, a nostro avviso, di 
estrema '.utilità: 11"'dibattito 

tiche 'e"'4ém'ocfatiche!'Si trat
ta di indicare in altri ter
mini le linee di sviluppo di 
un intero comprensorio, quel
lo della Valle dell 'Imo, e di 
dare delle indicazioni per II 
futuro culturale dell'Univer
sità di Salerno. 

Perdere questa occasione — 
os'Ai — significa offrire An
cora una volta alle forze del
la disgregazione e della ape-

propizio agli investimenti ter- i nel macello comunale. Questo garantirebbe loro il lavoro e ' óulazione* tuttora "aftìve" una 
za ri, ma qui non si t ra t ta di | chiuderebbe la strada anche ^»d altre speculazioni in corso 
Impiegare un numero elevato 
di addetti ; ne basterebbero — ! 
dicono, responsabili — 30 o 40 

nei macelli privati. 
I centi olii sanitari, inoltre, impedendo lo spostamento 

dell'ufficiale sanitario in tutti i vari mattatoi dove avviene 

ulteriore occasione per porta
re in porto le proprie ma
novre. 

te al cosiddetto « Albergo dei da reperire tra i neolaureati j ]o > s c a r i c o delle carni sarebbero più garantiti. 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO fVJa Marta**». 63 • Ta» 

Mano SS0.1M) -
007 al sanitei* aaflralo di sua 
maestà, con G. Latanby - A 

AMERICA (Sa* Mattia* - Tela
toti* 34S. t l3 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ACNANO (Tal, 6 IS.444) 
(Ripeto) 

ASTORIA (Salita Tarala - Telai». 
na 149 721) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

ASTRA (Via MattMannaaM. 109 
Tel. 321.984) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tela
tone CI 9.2*0) 
La **ttoroa*a «al distratte ml-

' lltere, con E. Fenech v 
C (VM 11) 

A • 3 (Via Vittorio Venato - Mla-
M . Tal. 940.C0.4S) 
La bestia, di W. Borowciyk 
SA (VM 18) 

SELLINI (Via Bellini . Telefo
no 341.222) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Bluff storia di trulla • di Im
broglioni, con A. Cclenlano - C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Per un pugno di dollari, con C. 
East-.vood - A 

COLOSSEO (Oailerla Umberto - Te
lefono 416.334) • 
La moglie di mio padre 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tal. 321,39») 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLi (Via Tasso. 119 
Tel, 6 I S 4 4 4 ) 
S matti «anno in guerra, con i 
Chirlols • C 

LA PERLA (Via Nuova Amano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
La prima natta 41 quiete, con A. 
Delon - OR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Clitama 
•eirOTto - Tel. 310.OS2) 
9 matti vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

POSILLIPO (V. Posillipo, 39 - Te
lefono 769.47.41) 
Cipolla Colt, con F. Nero • C 

OUADRirOOLIO (Via Cavallesferl 
Aotla. 41 • Tal. 616.925) 
I 4 del drago nero, ccn T. Lung 
A (VM 18) 

ROMA (Via Ascamo, 36 - Tele
fono 760.19.32) 
Amici miei, con P. Noirct 
SA (VM 14) 

SELIS (Vìa Vittorio Veneto, 269) 
Quo Vadis? con R. Taylor - SM 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
Quelli della calibro 38. con M. 
Bunuffi - DR (VM 14) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.SS.SS) 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

VITTORIA (Via fitcflelll 18 • To-
letono 377.937) 
Roma a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

poveri ». lungo la via Foria 
La costruzione dell'Orto, 

che ha una superficie di 14 
ettari e 30 Are. fu iniziata 
nel 1809 e la direzione scien
tifica fu affidata a Michele 
Tenore, un insigne botanico, il 
quale nel suo discorso inaugu
rale nel 1818 aveva detto che 
il pubblico « passeggiando per 
diletto avrebbe Imparato a ri-

IL PARTITO 
Sul tema della riconversio

ne industriale si terranno og
gi le seguenti assemblee: 

Materdei ore 19, con di 
Munzlo; «4 Giornate», ore 
19; 8. Giorgio a Cremano, ore 
19, con Limone; Federazione. 
ore 18. cellula ATAN; 8. Gio 
vanni, ore 17. con Fracese; 
Savlano, ore 19. 
RIUNIONI DI ZONA 

Castellammare, ore 18.20. 
riunione di zona (Penisola 
Sorrentina e dei monti Lat
tari) dei responsabili di am 
ministrazione e di organizza
zione. Pendino Agnano, ore 
16.30. riunione delle segrete
rie delle sezioni della zona 
Flegrea con Russo. 
COMUNICATO DIRETTIVO 

Soccavo, comi tato d i ret t ivo 
alle ore 18,30. 
NELLA REGIONE 
AVELLINO 

Oggi assemblee a Nusco e 
8. Angelo Allerca. Domani a 
Mirabella. Fontanarosa. Zun-
go'.i. Bonito. Castel Baronia. 
Taurasi . Guardia Lombardi. 
Torella dei Lombardi e Cervi-
nara . 
CASERTA 
Domani assemblea nella Ca
mera di commercio. Sala del
le mostre. 

Domenica 
a Sorrento 

sciopero degli 
alberghieri 

CINETECA ALTBO 
DOMANI 

In antepr.ma 

// candidato 
di MICHAEL RITCHIE 

con ROBERT REOFORO 

Domani, a Sorrento, nei lo
cai: dell'Auditorium, assem
blea dei lavoratori alberghie
ri, in preparazione dello scio
pero generale di domenica. Lo 
sciopero, è s tato deciso fra 
l'altro in conseguenza delie 
forti divisioni che si sono veri
ficate nell'associazione degi. 
albergatori, dove motti vo^':o 
no ancora conservare assurdi 
privilegi e sorprusl ormai ana
cronistici n e l l a conduzione 
delle aziende, per l'applica 
zione del contratto di lavo 
ro. per il problema degli sta
gionali e delle riassunzioni. 
per il diritto dei lavoratori, 
4 : conoscere i piani aziendali. 
e le ristrutturazioni previste 
in molti alberghi. 

di scienze naturali disoccupa
ti. Il pubblico potrebbe allora 
capire, con l'aiuto di questi. 
come sia preziosa la vita del'.e 
piante per il riequilibrio eco- j 
logico, e soprattutto i barn- i 
bini, con quell'incanto per la I 
natura che è proprio loro, ! 
imparerebbero a rispettarle I 
ed amarle come beni indi- • 
spensabili. 

L'esperimento di Scuola A- . 
perta (durante il quale i barn- I 
bini sono andati in visita nel- | 
l'orto) si è rivelato entusia- | 
smante a questo proposito. I 
Ma occorrerebbe incrementa- • 
re le visite in questo giardino 
che è uno dei più importanti 
d'Italia. Dopo il felice esordio 
del periodo illuministico, l'or
to ha vissuto momenti dram
matici al tenrx» dell'occupa
zione alleata ed è gradual

mente decaduto in uno stato di 
abbandono totale fino a quan-

i do, di recente, un gruppo di 
; studiosi e tecnici, non Io ha 
I riportato alle condizioni at-
• tuali. ET stato un lavoro che es-
' si definiscono < archeologico » 
1 per la scoperta di piante let-
ì teralm^nte sommerse dai ro-
' vi. 

Le serre sono state suddi
vise secondo criteri climatici 
per ricreare l'ambiente natu
rale in cui vivono le piante. 
Vediamole insieme: nella pri
ma. a caldo umido, ci sono le 
felci del sottobosco e le cica-
dacee. ultimi resti di una spe
cie che si sviluppò 150 milio
ni di anni fa e ora in via di 
estinzione. Nella seconda, a 
clima secco, un vero spettaco
lo, vivono le piante esotiche 
dell'America latina e quelle 
del Madagascar, strane pian
te che sembrano ciottoli fio
riti. Ancora caldo umido per 
le palpitanti carnivore. P">; 
ci sono i papiri, le Mammil-
larie. e anrora una serie in
finita di specie rare. Ma la 
serra monumentale, un'elegan
te costruzione di i«o.ra7"0-e 
vanvitelliana è inaccessibile 
perchè pericolante. 

Anche l'erbario necessita di 
maggiore spazio, perchè le 
piante secche, affastellate ne
gli scaffali non possono essere 
ammirate. Ma il pezzo for
te di tu t ta la collezione bota
nica. unico esempio di questa 
specie coltivata in Europa al
l'aperto. è costituito dalle fel
ci arboree: i primi esemplari 
comparsi sulla terra dalla vi
ta acquatica Per questo è sta
to loro creato intorno un la
ghetto con cascatene ed an
fratti rocciosi ricooerti di mu
schi e licheni, ed è davvero 
deplorevole, che mentre si par
la tanto di ecologia e di rie
quilibrio naturale nessuno 
muova un dito per riordinare 
questa situazione e tut to 
questo interessantissimo pa
trimonio scientifico rimanga 
completamente sconosciuto ai 
napoletani. 

Maria Roccasalva 

Ugo Di Pace 

Inviato alla magistratura l'intero incartamento e l'interpellanza de 

Indagine sulla vicenda «Senna» 
sollecitata da parte del Comune 

E' forte il sospetto di gravi illegittimità - Evita di tornare sull'ar
gomento l'autore di calunniose insinuazioni contro la Giunta 

L'intero incartamento rela
tivo alla cooperativo « Sen
na -> nonché l'interpellanza 

| del consigliere comunale DC 
Tesorone — il quale ha ec 
cu=ato la giunta di aver com 
piuto manovre per escludere 
dalie aree 167 di secondig'.ia 
no la cooperativa stessa — 
sono stati inviati alla magi
stratura. I documenti sono 
accompagnati da una breve 
comunicazione dell'avvocato 
Pastore (assessore ai perso
nale» che chiede l'indagine 
della Procura della Repubbli
ca « in ordine agli illeciti pe
nali menzionati nell'Interpel
lanza ed anche ai fini del 
delitto di calunnia eventual
mente commesso da! Teso
rone ->. 

Quest'ultimo sembra si sia 
accorto che ia sua uscita è 
stata decisamente avventata: 
benché infatti avesse conclu
so la sua interrogazione pie
na di ignobili insinuazione 
con la mmacc.a che se non 
si parlava dell'argomento nei 
ia seduta consiliare, avrebbe 
mandato gli a t t i alla Procu 
ra, il consigliere Tesorone s-e 
ne è stato buono e zitto, e. 
benché fosse smto addir.ttu 
ra sollecitato, ha preferito 
evitare del tutto l'argomento. 

E questo, alla luce di quan 
to sta venendo fuori dagli 
uffici comunali, anche dopo 
la chiara nota esplicativa dei 
compagno Antonio Sodano. 
è davvero defrno dell'interesse 
della magistratura, ma per 
motivi ben diversi da quelli 
tirati in bailo dal Tesorone e 

i sostenuti da! « Roma .> che. 
non a caso, ha fatto di que
sta Vicenda un'altra occasio
ne per alimentare la sua 

j sciocca campagna diffama 
| tona. 

Come è noto, è apparsa al
l'improvviso la notizia che 
c'era una coopera'iva finan
ziata dalla Regione, clic a 
differenza di al tre non ave
va avuto aree nell'ambito 
della 167 di Secondigliano. 

de! consigliere Tesorone. e !a 
conseguente campagna diffa
matoria dei « Roma ». L.i !f g 
*je 166 del mairscio '75 e la 
successiva ed una Ioga leggo 
492 parlano asso: eh.aro: per 
ottenere un finanziamento 
occorre aver avanzato Lstan-

j /-a sia tt'.l.i Re? one sia a! . 
Comune interessalo nonché 
ad un istituto di credito. Al 
comune non c'è nessuna 
istanza, il nome « Senna > 

Si t ra t ta della cooperativa I non risulta nemmeno su! 
Senna », associata al con- bolle 

Scuola e lavoro 
« Scuola. . riconversione 

produttiva e preavvia-
mento al lavoro». Su que
sto tema si riunisce que
sta sera nella Federazio
ne di Napoli, alle 17.30, la 
consulta provinciale degli 
insegnanti comunisti. 

Interverrà il compagno 
Donise, della segreteria 
della Federa «Ione. 

sorzio 1REC legato al mo
vimento cattolico, presiedu
to da quel dr. Francesco Ca-
pacchione che. in una appo
sita riunione tenutasi presso 
la Regione e in numerose 
altre occasioni, dichiarò che 
non c'era alcuna delle orga
nizzazioni IREC con finan
ziamenti disponibili. Per que
sti motivi, ovviamente, il co
mune na stabilito di asse
gnare le aree, secondo la di
sposizione di legge (e secon
do quanto stabilito anche 
dalla precedente amministra
zione» a cooperative e ad 
imprese avevano ottenuto i 
finanziamenti dalli Re?i^>nc 
e che quindi potevano effet
tivamente costruire abita
zioni. 

finanziamento de!!a Regione 
alla « cooperativa Senna • 
esiste effettivamente, e del 
3 marzo '78. contiene una 
revoca del precedente de
creto negativo ed assegna 
alla «Senna» 2 miliardi e 
250 milioni per costruzioni 
«nell 'ambito del comune di 
Napoli ». 

Ma — e qui cominciano ad 
addensarsi i misteri che la 
magistratura potrebbe chia
rire — la cooperativa Senna 
non aveva fatto domanda ai 
Comune, non aveva presen
ta to progetti ad alcuno. I 
suol responsabili non s'erano 
mai visti e lo atesso Capac-
chlone, presidente del Con
sorzio IREC aveva mostra
to chiaramente di non sa-

ì perne nulla fino a quando 
non ho ispirato l ' au sa t a» 

bollettino ufficiale della re
gione (supplemento n. 42 del 
1*8 ottobre '75, quello dove 
erano elencati tutti i nulla 
osta e i finanziamenti): co
me dunque, e in base a qua
li elementi è s ta to rilasciato 
questo finanziamento? 

A questo punto la vicenda 
risulta decisamente oscura e 
lascia intravedere risvolti ta
li da far ritenere necesseario 
l'intervento della magistra
tura, dalla quale è logico at
tendersi una puntuale e ap
profondita Indagine sui mo
tivi che hanno spinto la Re
s o n e a concedere un finan
ziamento in condizioni che 
o?gi appaiono illegali; su 
quelli che hanno spinto la 
cooperativa e il consorzio a 

Senonchc è emerso che il [ f " * ? ^ ' u n * ° ^ P » s u l " 
nan.iamento della Resone 1 esistenza di questo finan

ziamento; iul motivi della 
loro improvvisa rivendicazio
ne. tardiva e carente di do
cumentazione, per le aree 
167 di Secondigliano; e in
fine sulle calunniose insinua
zioni — che ha parlato di il
leciti e di manovre cliente
lai! — del consigliere de e 
della stampa che gli ha fatto 
eco. In merito alla richie
sta di intervento della magi
stratura vorremmo aggiunge 
re che essa, a nostro avviso, 
appare motivata dall'esigen
za che sia fatta piena luce 
su una vicenda che certa
mente interessa l'opinione 
pubblica; e che sarebbe mo
tivo di seria perplessità se 
in questo caso l'atteggiamen
to della Procura fossa lotti
lo recentemente 
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Intervista con il compagno Magnani sulla drammatica crisi del Comune 

A URBINO SERVE SUBITO IL MUTUO 
PER RISANARE IL PESANTE DEFICIT 

Necessario un aumento del 30% della somma prevista dal Ministero degli Interni — Liste uni
tarie nell'elezione dei Consigli di quartiere — Impossibilità di fronteggiare la situazione attuale 

Prossima l'applicazione della legge delega 

DAI CORSI PROFESSIONALI 
UN SERIO ESEMPIO 

DI GESTIONE DEMOCRATICA 
Le proposte, approvale dalla Regione all'unanimità, 
sono nate da un approfondito dibattito della base 

ANCONA. 7. 
Siamo alla applicazione fun

ere ta della prima legge dele
ga della Regione Marche, 
quella sui corsi di formazio
ne professionale: con il Pia
no dei corsi per l 'anno sco
lastico 1078-77, approvato una
nimemente dopo ampio dibat
tito. dal Coasiglio regionale. 
s; entra in una fase cruciale 
per l'effettivo risanamento e 
per la riorganizzazione del de
licato settore. 

C'è da dire innanzitutto che 
le caratteristiche e le scelte 
del piano risentono positiva
mente, quest'anno, del dibat
tito aperto con i diretti in
teressati, Enti Locali, inse
gnanti. sindacati e studenti. 

« Il fatto più positivo — ci 
ha dichiarato il compagno 
Giacomo Mombello. presiden
te della quinta commissione 
consiliare — è il lavoro com
piuto dalla Consulta in pie
no accordo con la Commis
sione; è stato un confronto 
proficuo che ha condotto a 
risultati più che soddisfacen
ti. L'altro successo consegui
to, importantissimo, è la rea
le disciplina dei corsi. Ades
so la grande maggioranza dei 
centri professionali sa che la
voro fare, si muove in una lo
gica programmatoria ». 

Un lavoro comune, dunque. 
fai commissione e consulta 
iprovvisoria dell'assessorato al
la Publica Istruzione: è un 
esempio concreto di come si 
possa allargare la rappre
sentatività dell'azione esecu
tiva. Ne è risultato un pia
no che non solo interpreta la 
logge e la realizza, ma che 
si inquadra in una prospet
tiva di pluralità nella gestio
ne. mantenendo un sistema 
misto. 

L'obiettivo che si persegue 
— lo ha sottolineato il com
pagno Brutti in Consiglio re
gionale — è quello di una 
progressiva conversione del
ie s t ru t ture (la gradualità è 
anzitutto necessaria per allar
gare. e non restringere, la ba
se di consenso del movimen
to riformatore, di cui ele
mento fondamentale è il per
sonale, per il quale si presen
tano problemi di difesa del
l'occupazione). 

La conversione e diversa uti
lizzazione del personale dai 
corsi risponde in particolare 
ella esigenza di r isanamento 
e di democratizzazione del
l'intero settore: troppo spesso 
in passato si è provveduto a 
sistemazioni caotiche, cliente-
ilari. con un metodo le cui 
conseguenze pesano ancora e 
condizionano l'opera di pie
no risanamento già avviata. 

Il piano per l 'attuale anno 
scolastico ha importanti ca
ratteristiche. Innanzitut to c'è 
una net ta prevalenza de!!.* 
spesa per l'industria e l'arti
gianato. settori che coprono 

il 58 per cento della spesa to
tale. Il 20'< è riservato al 
commercio, il 22rr al settore 
alberghiero. Su 173 corsi nel
l'ambito delle scuole regiona
li, 26 sono di aggiornamen
to e specializzazione. 

Altre scelte riguardano la 
riduzione dei corsi b.ennali. 
di quelli legati a settori me
no produttivi, il tentativo di 
evitare inutili dcpp.om. il 
collegamento stret to con 1 
problemi di sviluppo econo
mica. 

Vediamo la ripartizione del 
piano: 43 corsi di primo anno 
(rispetto ai 58 dello scorso an
no), 53 ccrs; di secondo anno 
(98 nel 1975), 79 corsi annua
li (29 nel '75). 

Perché queste scelte? Non 
si vuole pregiudicare la pro
grammazione così come si svi
lupperà nell'ambito della re
golamentazione dettata dalla 
legge, quella cioè che si svi
lupperà dal basso, dagli Enti 
locali, dalla consultazione po-
po'are. Inoltre, per quanto ri
guarda i corsi promozionali. 
si passa da 178 a 262. que
st 'anno. Significativo che in
vestano in gran parte il set
tore agricolo. 

Altri importanti raffronti: 
nell 'anno 1975-7(5. 54 organismi 
privati e 2 Enti locali erano 
finanziati dal piano: quest'an
no. 30 organismi privati. 15 
Enti locali, 3 enti di rilevan
za pubblica (la «Sistedil» di 
Ancona, la Cassa edile di Ma
cerata, l'Università di Urbi
no). Tra gli organismi priva
ti si e realizzata UIYA aggre
gazione su scala regionale. 

Ed ora alcuni dati per set
tore: 680 milioni sono investi
ti per ì corsi nell'industria e 
l 'artigianato; 230 milioni per 
il commercio. 710 milioni per 
l'agricoltura (vi sono com
presi i 132 milioni per i cor
si della cooperazione). Si ac
cresce la spe&a anche nell'in
tervento nei corsi par gli han
dicappati da 355 a 371 milioni. 

La spesa complessiva è di 
2 miliardi 847 milioni: 1 mi
liardo e 740 milioni per l'istru
zione privata (200 milioni in 
meno rispetto all 'anno passa
to), 167 milioni per la forma
zione professionale di tipo 
nuovo, quella degli enti aven
ti rilevanza pubblica, come 
l'Università di Urbino. 

E' ancora consistente — co
me si vede — la presenza dei 
privati: la scelta di questi 
enti è tuttavia già il risultato 
di una selezione che negli an
ni prossimi, facendo funzio
nare la delega, si renderà sem
pre più rigorosa e seria. 

L'altro impegno stabilito è 
quello di una revisione, in se
de di bilancio, dei parametri 
del piano formativo in rap
porto alle variazioni derivan
ti dai maggiori oneri relativi 
al personale (sulla base del 
contratto di lavoro). 

URBINO, 7. 
Si sa che la finanza locale 

versa in gravissime condi
zioni. 

Al compagno Oriano Ma
gnani. sindaco di Urbino, ab
biamo rivolto alcune domande 
per avere un quadro più par
ticolare della situazione finan
ziaria di questo Comune. 

Premesso che i problemi del
la finanza locale non riguar
dano solo una località, come 
si caratterizzano nel Comune 
di Urbino? 

Per le sue caratteristiche, 
Urbino è forse in uno stato 
più drammatico rispetto ad 
altri enti locali. 

Grande è da noi lo sforzo 
nel campo della scuola (men
se, scuole integrate, scuola
bus); elevatissimo è il costo 
dei trasporti pubblici, data la 
estensione territoriale e la 
dislocazione delle frazioni; ri 
levante è l'onere per il perso
nale, occupato in gran parte 
in servizi sociali. La nettezza 
urbana ha pure una cifra 
alta nel bilancio. 

Abbiamo avuto, e abbiamo. 
spese relative all 'attività pro
duttiva per opere di urbaniz
zazione primaria e secondaria 
nelle zone industriali. E tu t to 
ciò senza che esista una vera 
e propria finanza locale. 

Lo Stato, infatti, restitui
sce l'ultima ent ra ta che il 
Comune aveva avuto prima 
della riforma del 1972: per 
Urbino essa era di circa 800 
milioni l 'anno. L'inflazione e 
l 'aumento di costi e spese ri
ducono la cifra a 500^500 mi
lioni. 

Nel 1976. a fronte di un'en
t ra ta di 850 milioni, il nostro 
Comune ha in bilancio una 
spesa di circa 6 miliardi e 200 
milioni. La situazione è poi 
aggravata dai tagli apportat i 
tra il 1973 e il 1975 che am
montano a 6 miliardi e 800 
milioni circa. Tra l'altro, ciò 
ha determinato l'impossibilità 
di ulteriori interventi nell'in
dustria ed in settori primari 
quali l'agricoltura e l'artigia
nato. ral lentando così anche 
i processi produttivi e occu
pazionali. 

In termini più ravvicinati. 
quali i problemi, le difficoltà, 
i rischi? 
1 II Comune di Urbino, come 

altri, potrebbe non riuscire 
a pagare gli stipendi al per
sonale. Non può dare ossige
no a quei creditori (artigiani, 
piccoli commercianti) che I 
hanno invece assoluto bisogno 
di riscuotere. Potrebbe esse
re costretto a bloccare ser
vizi vitali, che sono un mez
zo per una più equa ridistri
buzione del reddito. Per al
cuni servizi si possono ritoc
care le tariffe, ma l 'entrata 
non sarebbe determinante. 

Come pensi possa essere 
affrontata la situazione? 

In generale valgono i prov
vedimenti suggeriti nella con
ferenza tenuta a Pesaro. 
Quanto a Urbino, cosa vitale 
è che il mutuo a pareggio 
del disavanzo del bilancio 
1976 abbia almeno un aumen
to del 30' e per pagare gli 

interessi (per il 1976 sono dì 
1 miliardo e 200 milioni, n.d.r.) 
sulle anticipazioni della Cas
sa di Risparmio. 

Secondo: la Cassa Depositi 
e Prestiti deve subito eroga
re il mutuo stabilito dal mi
nistero degli Interni. Si ve
rifica, infatti, che Urbino deb
ba ancora riscuotere parte 
dei mutui dal 1967 per circa 
5 miliardi e 200 milioni. Ven
gono di qui le anticipazioni, 
di qui gli interessi. E' un mec
canismo assurdo che bisogna 
modificare. 

Stando cosi le cose, si può 
pensare a nuovi servizi, al po
tenziamento di quelli esisten
t i . ad un miglioramento della 
vita dell'ente pubblico nel fu
turo più prossimo? 

Pensiamo che servizi nuovi, 
che dovessero essere istituiti, 
vadano prima discussi con 
tut ta la popolazione. 

Crediamo anche che una 
collaborazione più stretta tra 
le forze politiche — in Giunta 
o in altra sede — serva per 
un'analisi più serena dei pro
blemi e come forza per af
frontare meglio tut ta la si
tuazione. 

Indicativo in questo senso è 
il documento unitario emesso 
in luglio dalle segreterie pro
vinciali dei partiti democra
tici del Pesarese. D'altra par
te. dalle « amministrative » 
del 1975 a Urbino ì rapporti 
tra i partiti sono progressiva

mente migliorati. I compagni 
socialisti hanno mantenuto , 
anzi rafforzato, il sostegno 
alla Giunta. Proprio qualche 
giorno fa il compagno profes
sore Umberto Franci, eletto 
coordinatore del Comitato 
provvisorio in vista del Con
gresso del PSI, ce lo ha riaf
fermato. 

Anche con gli amici del 
PRI. che ci auguriamo entr ino 
a far par te della Giunta , e 
con i socialdemocratici • (che 
non hanno consiglieri, aven
do fatto lista unica con il 
PRI) i rapporti sono abba
stanza proficui: basta rianda
re ai dibattiti in Consiglio 
Comunale sulla discussione 
del bilancio o su altri proble
mi vitali. 

Tali rapporti costituiscono 
di certo una base importante 
per il superamento delle at
tuali difficoltà; ovviamente 
può contribuire anche un con
solidato rapporto politico con 
la stessa DC. Intanto è lar
gamente positivo l'accordo di 
tutt i i partiti per la forma
zione di liste unitarie nelle 
elezioni dei Consigli di quar
tiere. 

Affronteremo queste elezio
ni nei mesi di ottobre-novem
bre in coincidenza con la pre
sentazione della bozza del bi
lancio preventivo 1977 e di un 
piano pluriennale di sviluppo 
economico. 

Maria Lenti 

Inchiesta sull'estate turistica nella regione 

A Senigallia smentita 
ogni rosea previsione 

Giugno e luglio avevano fatto presagire una stagione boom, ma i nubifragi di ferragosto hanno rovesciato la situa
zione -1 numerosi inglesi e danesi hanno solo in parte bilanciato la flessione complessiva dell'affluenza straniera 

Un'immagine della Rotonda sul mare a Senigallia 

Decisa insieme alla Provincia di Udine la destinazione dei 26 milioni 

In Friuli una struttura sociale 
con il denaro raccolto a Pesaro 

L'intervento avverrà nel comune di Magnano in Riviera, dove la Provincia di Pesaro e Urbino era già 
stata presente con aiuti - L'opera, per ora destinata ad alloggi, potrà divenire biblioteca o asilo nido 

PESARO. 7. 
I fondi raccolti (circa 26 

milioni) con la sottoscrizio
ne promossa dalla Provincia 
di Pesaro e Urbino — a cui 
hanno risposto enti pubblici 
e privati cittadini — e deci
sa unanimemente dal Consi
glio provinciale, consentono 
ora la realizzazione di un' 
oliera pubblica in uno dei 
Comuni del Friuli colpiti dal 
sisma. 

Dopo un incontro con l'Am
ministrazione provinciale di 
Udine, è emersa l'indicazio
ne riguardo al Comune che 
beneficerà dell'iniziativa, pre
messo che si riteneva oppor
tuno intervenire nelle zone 
in cui già l'Amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur
bino era sfata presente a 
sostegno delle popolazioni sin 
dalle prime manifestazioni si
smiche. Si t rat ta di Magnano 
in Riviera, ne! quale, assie
me a Tarcento, la Provincia 
era intervenuta con uomini e 
mezzi 'all'indomani del pri
mo evento sismico. 

I sono stati inviati nel Friuli 
• da Pesaro un tecnico e un 

funzionario della Provincia. 
che al ritorno hanno fatto 
una relazione alla commissio
ne costituita fra le forze de
mocratiche presenti in Consi
glio provinciale. La commis
sione ha deciso di presentare 
al Consiglio provinciale stes
so — che si riunirà lunedi | 
11 ottobre alle ore 16 — il pia- i 
no di realizzazione della 
s trut tura. 

L'opera del costo comples
sivo di 30 milioni cons 3tcrt> 
in un edificio che sarà cret
to nella stessa area dell'ali
lo — di proprietà del Comu
ne — distrutto dal terremo
to Inizialmente sarà adibito 
ad alloggi, in seguito potrà 
essere utilizzato come biblio
teca. centro sociale o asilo 

Le principali caratteristi
che dell'opera sono le seguen
ti : superficie coperta mq 200; 
strut tura speciale antisismica 
con pareti esterne in lateri
zio armato e pareti interne di 
irgille espanse e cemento 

ANCONA - Riunione di lavoro con la delegazione dalmata 

Iniziative comuni 
tra Ancona e Spalato 

A prendere visione della i opportunamente coibentate e 
situazione per i'intervento 

Sfilato a Pesaro un documento comune da PCI-PSI-DC-PSDI e PRI 

I «nodi»*della riforma sanitaria 
Visione unitaria su risultati e proposte del settore - I problemi operativi dei 
67 consorzi della provincia - Coordinare la programmazione universitaria 

MACERATA 

Chiuderà 
a dicembre 
la EME di 

Sambucheto? 

PESARO. 7 
Sui problemi della sanità 

è s ta to sottoscritto a Pesaro. 
dai cinque partit i democrati- cito viene fatto alla Regione 

Nella seconda parte, il do- | L'opera dei consorzi com-
cumento affronta il problema I prensoriah dovrà tendere al 
locale e regionale. Un solle- ! recupero ed alla utilizzazio- j ìa stagione fredda — verso Te 

armate ; infissi in legno con 
| serrande avvolgibili in mate-
i riale plastico: doppi servizi. 
i centrale termica, impianto i-
j drico. impianto di illumina

zione. pavimento in linoleum. 
i copertura tet to in tegole 
I piane o curve: temoo di rea-
| lizzazione a terreno predispo-
, sto 10 giorni, comprese le tin-
j teggiature esterne e interne. 
! il montaggio degli infissi, de-
I gli impianti elettrici, termici 
, e idrico-sanitari. nonché la 
! costruzione della rete fognan-
i te nel perimetro dell'edificio. 
! In tanto anche nella pro-
| vincia di Pesaro e Urbino è 
i Dossibile dimostrare ancora i 
I concretamente lo spirito di ! 

solidarietà di tutt i — special- ! 
mente nell'approssimarsi del 

ANCONA. 7 
Nel corso di una riunione 

di lavoro fra la delegazione 
spalatina, in visita ad Anco
na , guidata dal vice sindaco 
della città dalmata Ante Kro-
lo, e gli amministratori con 
in testa il sindaco Guido Mo 
nina . sono s ta te get tate le 
basi per rilanciare i rapporti 
di collaborazione fra le due 
cit tà gemelle. 

Sia Momna che Krolo han
no ribadito la volontà delle ri
spettive amministrazioni di 
dar vita ad incontri di carat
tere culturale, artistico, eco
nomico e sportivo fra le po
polazioni delle due sponde. 

In particolare il vice sinda
co Ricciotti e gli assessori 
Pacetti , Fattorini e Lucanto-
ni hanno individuato quei 
settori, dove, a tempi brevi. 
sarà possibile impostare un 
organico programma di atti
vità comuni. 

Si è parlato, fra l'altro, sia 
pure in via preliminare, di or
ganizzare ogni anno una « set

t imana dell'amicizia » da te
nersi a l ternat ivamente a An
cona e a Spalato. 

Durante la « set t imana » si 
svolgeranno at t ivi tà sportive. 
artistiche, culturali e sarà al
lestita una mostra campiona
ria di prodotti artigianali e 
industriali delle due re
gioni. 

In pratica, dunque, si è ve
rificata la comune volontà di 
porre in essere valide iniziati
ve at t raverso cui facilitare i 
rapporti di collaborazione tra 
due cit tà i cui problemi per 
vasta par te sono analoghi: u-
niversità. porto, cantiere, pe
sca. turismo, ecc. 

La delegazione spalatina ed 
ì pubblici amministrator i an
conetani. hanno deciso di e-
laborare un primo program
ma di interventi da confron
tare e da ufficializzare nel 
corso della visita che il sin
daco ed altri membri della 
giunta anconetana faranno a 
Spalato nel prossimo mese di 
novembre. 

L'estate '76 è ormai archi
viata. Le Aziende di soggior
no. gli al tr i enti interessati 
e gli operatori del ramo sono 
impegnati in questo periodo 
a stilare un primo bilancio 
dell 'andamento della sta
gione. 

A Senigallia, un centro la 
cui economia è legata a filo 
doppio con il turismo balnea
re, l 'andamento della stagio
ne rispecchia pressoché li
nearmente quello dell'intera 
regione. 

I giudizi sono unanimi: si 
è t ra t ta to di una stagione 
sfortunata e sottotono. Do
po una « partenza » in giu
gno che faceva ben sperare, 
le condizioni meteorologiche 
avverse, e in particolare l'ec
cezionale alluvione dell'ago
sto scorso, hanno di colpo 
ridimensionato e distrut to 

! tut te le rosee previsioni. 
All'inizio dell 'estate si era 

infatti registrato un incre
mento di presenze rispetto 
all 'anno scorso del 20 per 
cento, anche se ci si n o 
va va in pieno clima eletto 
rale. che è ormai accertato. 
non ha mai favorito e in 
centivato l'afflusso turistico. 
Tut to lasciava presagire una 
stagione « boom » o comun
que un grosso rilancio, inve
ce — come ci ha dei to il 
direttore dell'azienda di sog
giorno della ci t tadina rivie
rasca — «ci siamo scontrati 
con un tempo impossibile e 
ostile che ha complicato tut
to e resi vani molti nostri 
sforzi ». 

Traducendo in cifre il bi
lancio '76 si evidenzia la fles
sione o comunque i gravi ri
tardi accusati sulla tabella 
di marcia stabilita — forse 
troppo ott imist icamente - -
dagli operatori nell 'inverno 
scorso: nel « mese clou ». di 
agosto si è dovuto registrare 

i un calo di presenze comples-
! sive rispetto al '75 dell'oltre 
| 5 ' , . Su tale percentuale pesa 
i in maniera preponderante il 
I «buco» delle presenze stra-
i niere, che sono diminuite ri 
| spetto allo stesso periodo del 
i precedente anno del 15 ' , . 

« Si è t r a t t a to — ha rile-
' vato il direttore dell'Azienda 
| — di una vera e propria chiu-
1 sura ant icipata delle ferie. 

solo parzialmente limitata da 
una presenza di inglesi e da 
nesi, che pur hanno rappre
sentato per la nostra citta 
una corrente turistica del 
tu t to nuova ». 

Ci si poteva a t tendere un 
recupero, a lmeno parziale nel 
mese di settembre, un mese 
che ha sempre contribuito a 
bilanciare stagioni non a pie 
no regime, ma anche nell'ul
tima appendice estiva le co
se non sono anda te per il 
verso giusto. 

Gli italiani in questo perio
do hanno « disertato » la 
spiaggia senigalliese (calco
lata una flessione del 21 ' , ) 
e. a nulla è valso un incre 
mento settembrino delle pre
senze s traniere (aumento del 
34', » per rimediare una sta
gione in largo passivo. 

In totale, analizzando l'an
damento a tu t to set tembre, si 
può riscontrare un generale 
aumento del 7 ' , . che però, 
è bene sottolineare, è ben al 
di sotto delle previsioni. Ri
spetto agli altri anni il '76 
non è s ta to cer tamente per 
Senigallia in assoluto il peg 
giore. A questo proposito si 
può ricordare il periodo ne
ro del 1972 (anno del terre
moto nella provincia di An
cona) e la stagione 1967 (un 
momento di congiuntura sfa
vorevole»: ma r imane a giù 
dizio degli « addett i » una 
perdita globale, t ra dati rea 
li registrati e previsioni, del 
30 ' . . 

« Abbiamo in par te potuto 
parare il colpo — ha conclu

so il dirigente dell'Azienda 
Soggiorno — solo grazie ad 
una azione promozionale svol
ta nel nord Europa, che per 
fortuna ha risposto alle no
stre attese ». 

Per incentivare questo 
«pozzo» di tun-.li uappre-
sentuto da mercati .incoii» 
«vergin i»! Senigallia Ita pò 
io bisogno ih uu ' i / za io un 
aeroporto vicino (oggi ih 
ospiti scandinavi .-amo co 
stretti ad a t t e n a i v a Voio-
na. con ì disagi clic si pos-
sono immaginale) e a qui-
sto riguardo pensiamo ad un 
recupero e ammodernamen
to dell'aeroporti) di Falco
nar,» ». 

A partire dal 1. dicembre 
chiuderà i battenti a Sani 
bucheto di Montecassiano 
l 'industria di strumenti mu
sicali « E M E J » (Elettronica 
musicale europea). La socie 
tà americana, proprietaria 
dell'azienda che occupa 200 
dipendenti, ha annunciato 
che tu t to questo avverrà se. 
durante i mesi di ottobre e 
di novembre, l'intero comples
so non verrà acquistato da 
qualcuno. In tanto i sinda
cati . la stessa Associazione 
cegh industriali e le forze 
politiche, s tanno adoperando 
si per trovare una soluzione 
al problema. 

Domani a Fano 
convegno della FGCI 

sulla scuola 
FANO. 7 

Sabato 9 ottobre alle 15 ne.la 
ghia Morganti d. Fano avrà luogo 
vn convegno promesso da'.'a Fede
razione provinciale giovanile cornu-
ni i ta sul tema: « L'impegno degli 
Studenti comunisti ptr il rinnova

nte della scuola >. 

I ci della provincia (PCI. DC. 
j P3I . PSDI e PRI>. un do-
i cumento che oltre a sottoii-
! ncare gli aspetti generali del 
I settore, con una visione uni-
, taria. puntualizza e scioglie 

alcuni nodi che anche nel 
nostro p .mi to hanno rappre
sentato e rappresentano mo 
tivi di dibatt i to critico. 

Il documento riveste un ri
levante sanif ica to politico 
ed avanza preposte per l'in 
dividu.izione delle future Uni
tà socio-sanitarie, sottolinea 
l'urgenza di giungere alle 
fusioni degli ospedali, di 

ne funzionale delle s t ru t ture 
affinché promuova subito la [ esistenti, quali: gli ambula-
consultazione sulle prime li j tori ex-ONMI. i consorzi an-
nee del piano sanitario re titubercolari e delle mutue 
gionale da tempo approvato ! anche tramite apposite con
dalla Giunta. Sul « piano >v 
i cinque partiti democratici 
del Pesarese esprimono un 
giudizio di massima sostan 
zialmente po.,itivo. tuttavia 
rilevano alcune lacune: l'un-
posta7ione in maniera unita
ria dei problemi sanitari ed 
assistenziali affinché, sia a 
livello nazionale sia regiona
le. si affronti entrambi i set
tori in una visione globale. 
at tr ibuendo ai Comuni le 

eleggere nei nuovi organismi funzioni at tualmente svolte I 
dei consorzi la rappresentnn 
za di tut te le forze politiche I 
democratiche, di promuovere 
conferenza comprensoria'.i e 
di giungere ad una confsren 
za o-ovinciala sui proclerm 
sollevai i dal documento 

Nella prima parte si sotto 
linea positivamente l'intesa 
raggiunta neìla passata legi
slatura su alcuni punti basi
lari d?l!a riforma sanitaria. 
il cui testo sarà riproposto al 
Parlamento dal nuovo gover
no entro la fine di questo 
mei e 

I risultati finora consegui 
ti si nfer.sccno ad un ci nuo 
va imposiz ione delle scelte 
prioritari,? nel settore, privi
le z: indo il momento preven
tivo e r.abi'.itativo; l'istitu
zione del servizio -unitario 
nazionale, il trasfermento dei 
poteri legislativi alle R?g.o 
ni. la creazione delle Unità 
locali dei servizi socio-sinita-
r:. Io scicglirrrnto dei Consi
gli di amministrazione degli 
Ent i ospedalieri, il supera 
mento degli ospedali psichia
trici. la ristrutturazione dei 
servizi veterinari, l'abolizio
ne delle mutue. 

dagli Irab ed ECA che van
no sciolti: il ruolo che le Uni
tà locali devono svolgere in 
ordine a l l i medicina del la-
vero. de! controllo dei luoghi 
di lavoro: lì co'legamento 
tra Regione. Enti lecaij e Fa
coltà di medicina di Ancona 
e quelle di scienza sociali e 
di farmacia di Urbino. 

La programmazione univer 
sitarla, infatti, deve essere 
coordinata con qu?!2a regio 
naie, finalizzata al ragg.un-
gnv.ento dagli obiettivi che la 
Regione si pone, al servizio 
delle esigenze del t emto r .o 
e. nel caso specifico, funzio
nalo all'opera di qualificazio
ne e riqualificazione degli 
operatcn socio-sanitari. 

L'ultima parte del docu
mento affronta propriamente 
1 problemi operativi, parten
do dalla costituzione, nella 
provincia di Pesaro e Urb: 
no. dei consorzi socio-sanita-
r.. formati dai 67 Comuni 
deìla provincia che già prefi
gurano le Unità locali: Peri
rò, Fano. Urbino. Cagli. Fos-
sombrone. Macerata FeitrU. 
Noidicl lua. 

venzioni che permettano di 
avviare l'inserimento nelle 
Unità locali del personale di 
tali enti. 

E" inoltre necessario, sotto^ 
linea U documento, fare ade 
rire la rete ospedaliera a 
questa visione organica e ra-

j zionale ipotizzata nelle pr.-
I me linee di piano regionale, j 
! Si pone quindi l'esigenza di j 
| procedere rapidamente alle 
j fusioni tra gli enti cipedalie 

ri. cosi da da r vita ad un 
unico ente ospedaliero per 
oirni ipotizzata Unità locale. 

Pertanto 1 cinque partiti 
democratici ritengono neces 
sario andare immediatamen
te alle fusioni degli enti 
o£pedalien di Pesaro con 
Morr.birrcccio. Fano con 
Mondolfo. Fosscmbrone con 
Mondavio. Cagli con Pergo
la. Urbino con Urfcania e 
S Angelo in Vado. Macerata 
Feltria con Sassocorvaro. 

j Tale processo dovrà awia-
j re una generale riorganizza

zione delle s t rut ture esisien 
ti per qualificare i servizi. 
azione che dovrà essere por
tata avanti garantendo i! po
sto di laverò a! personale e 
prevedendo la sua mobilità. 
sostenuta da un efficace ser
vizio di riqualificazione, per 
permetterne l'utilizzaz-.c-^ per 
1 nuovi servizi. 

! In particolare si ravvisa l i 
j esigenza di giungere rapida 

mente ad una definizione 
dell'opera di riorgamzzazio-

! ne delle at tuali s t rut ture 
ospedaliere nel comprensorio 
pesarese, pur restando aperta 
la prospettiva della costru-

l zione di un nuovo ospedale. 

popolazioni friulane, sotto
scrivendo a favore delle me
desime attraverso il CCP n. 
15 6666 intestato all'Ammini
strazione provinciale «Rac
colta fondi prò terremotati 
Friuli ». 

ANCONA - Con l'indirizzo di saluto del presidente Borioni 

Iniziato il seminario sul cinema 
La prima iniziativa una favola rotonda sulla politica culturale del regime fascista 

Oggi l'assemblea 
dei sindaci 

marchigiani a 
Senigallia 

SENIGALLIA. 7 
Ha luogo oggi a Senigaiìif 

iassemblea regionale dei sin 
daci marchigiani, convocala 
dalla Lega delle autonomie e 
i poteri locali. Il convegno 
inizierà alle ore 9.30 (palaz-
zetto del turismo) con una 
relazione della professoressa 
Anna Ciabotti. vicesindaco di 
Jesi, e con una comunicazio
ne del consigliere regionale 
Elio Marchetti sui provvedi
menti per affrontare le con
seguenze dell'alluvione. Ai 
termine del dibatti to ter rà il 
discorso conclusivo il compa
gno onorevole Pietro Conti . 
segretario nazionale delia Le
ga per le autonomie. 

AI centro del dibatti to l'im
postazione dei bilanci di pre
visione per il 1977. da presen
tare come specchio dell'urgen
za di misure a t t e a superare 
la drammatica cnsi finanzia
ria degli Enti locali e ad av
viare le riforme di fondo che 
interessano tu t to il sistema 
delle autonomie. Si parlerà 
anche dell'esigenza di un so
lido coordinamento di i n i z i 
ti ve fra Comuni. Provincia. 
Regione. I l volto di A»»i* Noris n«l manifesto del seminario sul cinema 

Proseguono ad Ancona 1 
lavori del seminano intema-
zicoale su! cinema italiano 
dal 1929 al 1943. L'incentro 
culturale, che si inquadra 
nell'iniziativa di decentramen
to su scala regionale della 
Mostra de! Nuovo Cinema d, 
Pesaro si è aper to mercole-

I di 6. 
j Nella prima giornata de, 

lavori, dopo il saiuto a tut
ti gli studiosi e ai critici con
venuti nel capoluogo da par
te del presidente della prò 

' vincia Alberto Borioni e del-
ì dell'assessore alla Pubblica 
j Istruzione Renato Gentili e 
• del direttore della Mostra 
! di Pesaro Lino Micciché. si 
! è svolta presso il salone del-
! la Provincia una tavola ro-
I tenda sulla politica culturale 
! del regime fascista. 
• Gli interventi sono slat i 
j di Gianni Scalia che ha ri-
j percorso t re interpretazioni 
; del fascismo formulate t ra 

gli anni venti e quaran ta . 
E" intervenuta successiva
mente Anna Panicali che ha 
analizzato la rivista « Cri
tica fascista » dagli anni 
1929 al 193637; Mario Isnen-
ghi ha riferito su alcuni a-
spetti del rituale di massa 
fascista; Piero Meldini ha 
incentrato il discorso sul te
ma generale del « consenso 
di massa »; Carlo Lizzani ha 
proposto una verifica di films 
di quel periodo; Bruno Tor
ri ha preso in esame i rap
porti t ra cinema del fasci
smo e quello degli anni suc
cessivi. 

Il Comune 

di San Benedetto 

prepara un 

« piano turistico » 
S BENEDETTO DEL T . 7 
L'Amministrazione Comi 

naie di S. Benedetto sta pie-
parando un « p.uiio turisti
co *>. Dallo studio prelmima 
re emergono alenai dati s. 
gmficat.vi come quelli ohe 
riguardano le percentuali di 
presenze nazionali e .iti a 
niere. 

Nel '74 a San Benedetto Mi
lo il 19.9'. delle presenze ora 
costituito da stranieri, nien 
tre lungo tut ta la costa udn.i 
tica questa percentuale sali 
va al 41.9',. L:i causa di ciò 
non è certo da ricerca is. nel 
la mancanza di capacità i: 
cettivai dal '6U ad oggi 1 p» 
s t i l e t to sono aumenta t i in 
misura molto superiore al 'a 
domanda. Ma è mancata una 
pubblicità adeguata all'osto 
ro e soprat tut to non è stata 
colmata la carenza d: strut 
ture adat to a soddist.ire le 
esigenze del turismo stranie 
ro. E' cortamente questo un 
dato negativo. 111 quanto il 
turismo straniero h.t la oa 
ratteri.itica di essere p.ù di'-
stagionalizzato rispetto .1 
quello italiano, cioè non con 
centra to solamente noi ine 
si di luglio e ago.-to. 

E' giusto quindi ohe quo 
sto sia il primo dei tre obiet 
tivi che il Piano vuole rag 
giungere nell'arco di almeno 
cinque anni - 1) dostugiona 
lizzazione: 2) nquai i f icazo 
ne delTolierta tuiist ica; 3» 
organizzazione dell'appara to 
turistico 

Per quanto riguarda .1 pri 
mo obiettivo — a parto il 
flusso dall'estero — sono 
molti e complessi 1 problem 
che impediscono una raziona 
lizzazione del calendario del 
le ferie e un ampliamento 
dei periodi di vacanza 

L'Amministrazione comu 
naie vuole farsi promotrice 
di iniziative che tendano a 
migliorare l'utilizzo dello te 
stività nazionali, considerali 
do anche 1! fatto che a S. Be 
nedetto è possibile, tinto .! 
suo clima favorevole, non .-o 
lo uno sfruttamento pm ni
ellato della b.tM.t -t.".g:ono 

ma anche di tutto il ìvs t .m ' j 
arco dell 'anno. 

Sono innegabili 1 vanta. ' 
gi che il raggiungimeli!;) <i 
un tale obiettivo apporteremo 
be all 'industria turist ici « 
all'occupazione locale; s<ireb 
be inoltre possibile <iim imi 
re sensibilmente 1 prezzi in 
quanto il costo dei c ip . ta l i 
d'investimento sarebbe .tin 
mortizzito in un periodo più 
lungo di attività 

La riqualificazione deil'of 
ferta turistica deve ersero .so 
stenuta da una valida politi 
ca compren^onalo 

E' allo studio della Regio 
ne una proposta sulla costi 
tuzione dei compren->or. e do 
vrebbe essere resa o p r a t i v i 
quanto prima. In questo con 
testo è neces/ano inferire la 
realizzaz.or.e di servizi tur. 
stici a carattere consortile. I 
quali, insieme ad un vii do 
calendario delle manife.-,'* 
zioni. potrebbero sf rut tar -
adeguatamente le risorse tu 
ristiche e creare u.i.i circo 
lazionc del flus-,0 tur . . t ;co 
tra la costa e il -'.10 entro 
terra 

Riguardo alTorg.mi/za/.on-
dell 'apparato t u r - ' i c o l'Am 
ministrazione comunale do 
vrà far fronte a'ia care:i?a 
di infrastrutture Tial . la r*-

te idrica e fojnant*-. i serv-
zi sociali, la viabilità. ; *r« 
sporti pibbh^i. la ne"e/ r . i 
urbana. rii;uminazio.i.\ 

Nel ret tore urban.stico 1« 
Amministrazione dovrà far* 
le sue 5c?I"e snlvasuardan 
do il carat tere t.ir.stico de! 
la città Dovrà inoltre garan 
tire un controllo sulle 7? 
stioni dezh es^rcz: pabblici 
e favorire ozni forma di as-
••"ocaz.onismo tra 2,. opera-»» 
ri turist.ci privati. 

Infm?. TAmmin.strannne 
intende sviluppirc un 1.0 
gramma di turismo rociale. 
ciovanile e per gì; .ì.iz.ani .-. 
grado di soddisfare la più v* 
sta gamma di esigenze 

• « 

ANCONA 

Consulta giovanile 
in due quartieri 

A N C O N A . ? 
Si cosi.tu %cc 13 cons-jlta Q .C .O-

nile dei quartieri Adr Jt.co Roa 
le organizzazioni g i o ^ n i l i del PCI 
(circolo « Angela Davis » ) . del PSI 
(creolo e Brodo!.r.i • ) . del PRI 
(circolo e Salmori. • ) . del 3 DC. la 

1 gioventù liberate, il M c / i m c n t o S'a-
j denti di Azione Cattolica il G-up-

po « Porta Aperta » hanno pro
mosso una assemblea preparatoria 
che si svolgerà, domani venerdì fi 
presso la sede d i l la DC in Via Trie
ste alle ore 1S Alla riunione sono 
invitati 1 giovani dei quartieri 

http://tun-.li
http://ratteri.it
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Riconversione 
industriale e IBP 

| L U L l l i M E vicende della 
J llìl' pongono molte que-

>' 'iiii La iuevanza aie questo 
uiuppo mduitituie ha p e r la 
ulti Utllu ni,<>ti(i piovuicm de 
ina non soltunio dui livelli 
o u i i p iv uw, | i tuggiunti dulie 
(uuiiue upcruiiu il'eiuyiuu. 
l'iHitp i.ìuo, lisi1, Custtglioii 
mi Lmjoi nella itosi/ti nul
la iiunainu i, tiiii untili' uu'-
I' tspei n tue clic li molimeli-
io upita o ha spci.nu ululo in 
tttti ,ti unni e, untoiu, dal 
iLitiutn > uut.nu e lonaudau 
to,,u in :/tu con tw il ytup 
i>» diiiijuile le()uto u l'uoiu 
uuuoni « ' u i u toriato Ut W u 
d< del loniiunUi ioti a Jor 

e JJO tuu , ton ti ut . » toni 
Ut < o intuite di 'i Umili ut 

I t nuui u auiyetuu dtllu 
Uu' /ili tl)jIC l'i'liti Itti 'lj/tl-
in I'O < 'K' il ' i inno o i di ' 
i limili n stntt )ie di tej ito i un 
•<i'/> luti < a ii'i'u ili tu i 'dt a 
loiOtit dill iweudti, ne uti 
( o tirali ' a, i In r. i ( i i ( u huiu 
utui ti - in i munito ii'j'ittr 
un 'l iuppuito ioti >• OI'IWU-
. i .ioni , n tu uh t on i/.i •''ili 
tw ih e la li 'jiom dell Um 
ti' u 

l 'i t a a d' p i ~-t , per Ut 
>• i u tu i il' u t tir dumi n 
u i i i In i u >.' f i t UHJU v ua 

(t ti 'li n ut < ( ou u< e t/ u 
ti > n u'u t itti ('• t u </t lem 
V >(u o", di 1 itoh. Ululoni ' 
l'i i i na'e 'in1 itu i t> e'u ir u' • 
i( lui ui t ni u'i't UH' ' 

l.tt ut t ti pi, (i di />(/-> ~ o 
/n- di l'uo.u Ltuuuni biute LI 
t MI. i a • un i'o (U 't / in nulo 
li sii i a 'I i s 'IJIIU titillo > u t 
t in 'inulti ' un' de tyuto dtl 
i U t ' t i i l t i imi " t/Vls'i - i 
' I ' J i i < u itptu.oni giù 
<- '/< •> L' <i <' noitto l'tntito ''t 
ii i',to u'ie piospettue Ut l 
(a • >po e put put iiiuliu .nente 
, ei uh insediami nti prudutti-
t • ... i UH' nei u l'ioiintiu 
di l et tu u I 

Piio'o li'u'uiu Ini iit oli <• | 
tu >e l tu e d' pohtu. i n i ti 
'•'t u < s t t ti un iti munito 
ut tt ' pò u 'no ne io moli-
i I l'i' Isl ( ; / ,11 1/ mi n . tilt 
Ò attutali, cu// le 'btitu.: > u o\ 
//.ci intuii, dell IJn t>i 'i 

1' un Irò l'in ì'tiì Iti espies 
on itpetit'uniLiite Impunto 
• on le posizioni emerse nelle 
un/ut iz^'uiuiu Mudata i < con 
i tuli'/ n,ti d una lert'nza 
uu t l'tiiitu siiho si il tppo prò 
duttiio Citta « l'eruditili > e 
u 'le u'ti • aziende liti' ape 
riniti in Utubini 

l.'i n\azione il dib'itttto le 
toiu htt'om del'a Coiifeienzu 
ut piuaiuione sio'tasi nello 
M O h o teo'iiutu t istituisce un 
tota o'jut il punto di uteri 
mento uniturio In infatti 
t,2.e'lu ' un in insiline 'tnpor 
'unte ni t tt si irtsi i ad un 
pianine 'a dirigenza IBI' òli 
un t linea ih si iluppo in un 
nomai o dil/ui < per leeoni) 

miti itu',ami e detlu nostra 
pi oi ni' n 

Le (in 'stioni solleiate da 
l uo o Ululoni sono molteplici 
.1 ine pure the possano ea*e-
?e cosi - ntetu.alt (/indizio 
A i 'a s'tuu ione pioduttiia e 
r t'n'Ziuiiu d'I ip nupo e pio 
prwta del < pacchetto» di 
m'"i(/iorun et, lutee ai svilup-
}io -.trateguo del'e aziende 
ita' me, el edere, (iiiesiione 
iimpp' dirigenti aziendali in 
i ppoi o ullu citta di Perit
ala 

L'nitcn 'sin rilusciat'i da 
Hiinio liuitoni a «Il ore > 
M noia to'ii ordine ton il ()W-
irz'o e^pm-s') da Paolo Ihuto-
n stPhi i ripresa » nel 1176 
rie: pro/'tto op-'rativo nelle 
lutende l'aliane ed tutele un-
i he ni una situazione the ri-
>nu>f u'stinte In (intjiunta il 
ruolo 'amministratore delega-
to •ndnidi'Ct ne1 niu/l'orumen-
'o a ' ' ' r'.nporto costi ricavi il 
no tu i! t s^ o'i'.eri per ridare \ 
nutonu'nni finanziaria alla iO-
i etti 

Il vero motivo 
dell'allontanamento 

Lu s'.'ss t ri'iiter na liutai 
z uiu de"u fun>uj''u lìiu.to'u 
a 'tian'iiicre •'. controllo della 
UH' .!• m't prospettila di 
luutuiiore effineu,a delle 
t,~''u ìt o't-ia"!: in Ital'u 
l'.o'.'n . dottor Unioni indi-
t />.'/ vt ' ti l'imcn'o del li 
pu il' iies'iu'iC i mot io le
ni tu ' al' 'itcì'rnu-ti'o de' ai 
:.'l> l'"0 u r i-s L'irando die 
ih '•" i< • -.in / ' ' l ' i i \nh' e 
\ IOI • slt\ ) ni grado d. poi'n 
• e (u n il une nuoia gestio
ne basatu al realismo, sul'a 
i 'J'"ietiji e s\''f? ecotloriitcla 

Un ti limo i '< ru affi rina
to ou i o it'l'i..' de ut"1 mi 
puont po-so\o tioiirc .na 
TI itsei in i i ttu.'o ton w.a 
m i t in i la' s(r p a produrre 
.-• rts,i -e »' testare vere ie. 
.' tri i r • , , N. ":(-< > ti s, treb 
ì' ro ri ' r o < i is'ei-iilc Per 
t" , ' i v "puiW' diciamo subì-
li i . • > '/:t i >n -'i'o o'i r no 
ne. >; ; e -.'; . / TJ, mei non ha 
" . ' p.i\ ' i • \e •>. tu OTU. 
."i n , f e* cQTru~z.ini uiiuslru-
t< •! cu i 'ri si nrvj «v 'tue 
' > • n-tVi' assist'ti (.al t a 
p 14 ' v.'» o D : 'ra p\r 
!•• e " t : ,: nostra ps'c ' . / 
I J s^_ l,,Ci lo in mi SQ,-:O <?>' 

- ' ; ' ' te LZIC^C a piateci-
, uo-,- s ".'i e -n'i.i '. ili le 
". '«V ' ' ' r': • i l i i ' r . ' i »'• '.ti-
- ) <<•'*) "• ' ? s'-a'e? 7 f^r'Vi 
:mr>re':ri:tor. ."ta nu^h'ca w 
A IT' • 

Da s ••:)/,' ri ^ fi'r.o bi'hiti 
"li « Prnujn a » al Pohara-
> ~ - co-ifu »i"tv'. ' e n:et-
?i<~it ict' 4 \i ora oja; d zza 
» :o ( ic ^ì.es.'o e n : prob'c 
ite i c o e r \ ' e -app a'ttO 
< he tutto, rf'c 'ra rsute. questo 
e H*;i't"v dr' i ••irTr-* mi n ih 
*>•••: t' ic'ìe > v s'orture ten 
i.'- a '.fi- o i ; Tt" l ' i ' ' ' * 1' "• 

-lir-ld ' . 0 1 s; rsc' 1 '? ri.h' 
' e Ì ~se\'; un *><••" ned'i <trut 
' . ' / nr i ita d~ \i ì.o-'.ra eco 

.*> i tesi ro eh - Ti I 'a del e 
cì<~T>e de' tri.ii roti ha 
r ? .-irlq'n so'tnrtio la »TJ" 
C'IU-G s'nin e (' i' ' t ne' . 
inc'iicie iza aillnipresj ita 

. n. \ . e' , *. ^ r' 7 ' i ivi t ce. 'i e 
s- ,(i. ,( '.irpi/j/i ,-mpp di DO 
ler,- a ' : '!i ' .7i 'f) non so'n dei 
ton n: i: {wmi-ustnz one, 
" - ..-> ••, . ' ,* . . <j rjirirjfiiza del-
; - n: " le* 

li i t -ir- ' •> r> < •''••> ^ ' 'sta 
i i "-'or. ì de 'n " Per il ni » e 
lui'i ra scniere e oin e te 
•iti •' te—ipt ri"hr pe~ i 
eo'nnni e il mai wientn opc-
n ,o d' cn • ro'en ' »•,» m-nlio il 
•mulo co',.e <i e tenuti for-
•.taifo In s!n,t turi airi t •>m a 
•** i ' ' / ' . • ''i"i:i. della fab
brica prt ,i tp l'e 

Gin oggi, pero possiamo di 
re che le inefftclenze, gli spie 
chi, le clientele sono un ma
le antico della «Perugina» un 
male contro cui abbiamo lot
tato anche quando non rn>ul-
t'ita perche i bilunct erano m 
attuo e tjitindi, le distorsioni 
sembiaia non incidessero sul 
la sulute della azienda 

llen tenuto, i/uindi, un di 
storso sull'efficienza anche 
se allertiamo che sotto una 
bandiera onorata può passa
re merce avariata se la nuo
va dirigenza della WP non 
supra individuare bene le for
ze capaci di tendere lu « Pe 
tuynia » efficiente Da tjtie 
i/o punto di iuta ci preoi 
(itp'i il futto die coloro t he 
furono responsabili delle slot 
ture paliate vengano oggi ad 
assumere, ufficialmente o no 
non importa, una funzione di 
» rinnovatori ,>. Questo discor
so, e importante sottolinear
lo, non tende a prefigurine 
un giudizio negativo sui mio 
n assetti interni E' pero un 
ai lenimento almeno su un 
pintto non accetteremo io 
me comunisti un ripristino 
dei tappoili interni ull'azien 
di basati mi paternalismo, 
sin tentata i di divisione de' 
movimento sindacale, sulla 
politila, ni altte parole, del 
bustone e della tettola 11 mo 
i unenti) sindacale si e ton 
(/instato, ni Italia e nella 
piantimi d> Pei mila, una cu 
pulita d'interi ento e di tap 
pinti ( ou ;/ padtOlinto basii 
ti sul lupetto del'a (intono 
mia del snidai uto innanzitut
to dagli nidiistri'ih. da1 din 
uenti aziendali u (ptest'i au
tonomia il sindacato tiene e 
non intende lacrifiuflit in 
nome di nessuno 

Un'intervista 
molto vaga 

L'tntcrristu del nuoto um 
miniòtratore della IBP non 
esplicita l'atteggiamento del
l'azienda ni merito alla i er 
lenza sindacale in atto che, 
dobbiamo ricordarlo, nasce da 
lontano e si va sviluppando 
ion grande «cilsa di respon 
sttbilita e, quindi, richiede 
urgenti pionunciamenti ni 
merito alle questioni della 
stagionalità, dello s-viluppo 
dell'azienda, del decentramen
to degli uffici questioni che 
riguardano, insieme al sinda
cato tutta la regione del
l'Umbria Non possiamo cer
to accettare ulteriori rinvìi su 
problemi «osi rfecisn / anche 
perche ci preoccupa lo stato 
interno dell'azienda relativa
mente a una specie di pa ra 
lisi delle decisioni dovute al
l'incertezza di queste ultime 
settimane. Questa incertezza 
è dot itta forse alte dn erse 
a voci » ufficiose fatte circo
lare dopo il cambio del mas
simo dirigente della IBP. 

Voci che hanno creato un 
clima interno ed esterno di 
grande preoccupazione per i 
destini di questa azienda. Si 
e parlato di taglio dei rami 
secchi, di vendita delle fab
briche estere, di « ritorno al
l'azienda » come se problemi 
come l'indebitamento dell'ini 
presa potessero trovare so
luzione in un quadro esclu-
iiiainente aziendale, con/et-
mando così H riemergere di 
un altro male antico della 
IBP- l'aziendalismo. Noi sia
mo convinti che un'azienda 
per mere dei e essere redat
tila, ma questo può avveni
re in Italia non npercorren 
do strade vecchie come la 
compressione dei salari e lo 
aumento dello sfruttamento 
operaio o con un ritorno a 
un neo liberismo, magari con 
i soldt dello stato, per un 
i itorno all'autofinanziamen
to delle imprese, ma ni un 
quadro di riconversione indu
striale basata su una distri 
buzione proqrammata delle 
ricorse per oh investimenti 
secondo priorità fissate ni un 
confronto che riguardi for
ze politiche e sindacali, for
ze nnrjren'ìitori'ili. islituzio-
tu demo'-rati'-ìie 

Il sindacato, le istituzioiu 
democratiche dell'Umbria ai e 
lano iniziati un confronto 
sulle linee di s» iluppo della 
IBP proposte dal aruppo di 
rigente diretto da Paolo Bui-
toni Avevimo indinduato li 
nutt. incertezze, ritardi tn una 
proposta che andata in di
rezione dello sviluppo del'e 
basi produttive delle aziende 
IBP operanti ni Umbria, ma 
che richiedeva leriftche con 
tmue e un controllo democrn-
t'eo sitali siiiuppi e suUe * T ' 
; r conseguenti. A noi rxirc 
urgente eh" la nuota dirtaen 
za si pronunci su almeno t 
questioni' 

A 1 piali di siilupito del 
^* gruppo in rapporto al 
proaetlo di ncontersione in-
dustna'e presentato ni (iac-.ti 
aiorm di! noi emo 

£ V ipotesi e proposte del'a 
" IBP per un suo snluppo 
iiC'. q-ndri del p'ar.o aprico'.! 
alimentare 

£ \ /" contributo autoioeio 
^ della IBP in raoporio al 
1 agri oltwa e ali economia 
dell'Umbria, la proposta IBP 
ver ti , Progetto per ri'-; 
br:a ) 

Lo abbiamo detto e 'o ripe 
ttaii.o. quanto succede al 
l'IBP non e fatto che riguar
di la famiglia Bwtoni ne il 
>o'o consiQl'o di amministra 
rio*:c7 d-1 aruppo II « Z i - m 
tea lai orare ci pensiamo 
no' >> che cnerge n: alcune 
nos z nm non e accettabile 
proprio perche non lo abbia
mo tatto nel passato recen
te e no II sindacato. »/ mo-
i •?" ' / . ' o operaio, la Regione 
e a'i Enti locali dellUmbria 
nella toro autononna roo ' io-
770 confrontarsi giorr.t dono 
qiorro con le scelte onera 
t.ie de'la IBP Efficienza. 
economicità, snluppo non so
lo yyiro'e neutre e ritren-

Cirio condii isibiìi quando rei 
confronto risultano tolte al 
la soluzione dei problemi ieri 

i de"" economi a italiana in un 
quadro di «J ihipm che si basi 
su nuove priorità. 

Francesco Mandarini 
.-egret t r io de'.la fedoraz 'one 

c o m u n . - t a d i Pe rug i a 

Piena riuscita dello sciopero proclamato dai sindacati 

Terni e 
Rilanci «vertenza per l'energia» 

La decisione della Federazione nazionale CGIL-CISL e U1L — La questione delle Acciaierie al 
centro della piattaforma sindacale — Incontri con i lavoratori nelle fabbriche e nelle campagne 

Ampio dibattilo alla Consulta per l'Università 

non può rìso/versi 
in una lotta tra nomi 

Il cambiamento reale dell 'Ateneo non può essere 
garantito da questo o quel candidato ma dall ' impe
gno degli studenti, dei docenti, dei lavoratori, degli 
Enti locali - I vari interventi nel corso della riunione 
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P i e n o succthsc) dello M 'O 

pet.> d. due ore ìrutet to p r 
ogm dal la Fede raz ione um:< 
ria C G I L C K S L UIL. che l i t 
i n t e r e s sa to t u t t e le c a t e n i n e 
dell i n d i a t i l a e de l l ' a i^n to l ' u 
la Nunie iose assemblee ^i 
sono -Aolle n t l l e az iende >\ 
pa i t i i f ' a r e nel le i n d u s t i u ni ' 
t a l n i e c t a n u h j le due o i t di 
s u o p e i o , da l le 10 alle 12. han
no tome HO 1011 a - s t n i b e e »t 
nei ali dei l a \ o i a t o n ala- qua 
li h a n n o p a i t e c i p a t o : d n "> n 
ti s n i d a t a l i Nelle a l t i e a/ en 
de, da quel le ch innch» ai i .m 
t ier i edili , e nel le c a m p i * >t , 
1 a s t ens ione dal l a \ o i o -,i e 
Mol t a , s e m p r e per due O H , 
alla I m e di ogni t u i . ' o 

I a g i o r n a t a di lott i d. t z,-
gì. ne . le m i e i v i o n i n e h ' I» 
rieia/ione u n i t a t i » , \ u o l e « 
tfnaie un m o m e n t o ci. p i . n 
/ a a u t o n o m a del ,m t 'n 
nelle \ i c e n d e e nt 1 ti.b i t i ' o 
a p e i t o nel P . U H , in p u > 
la re sulle ques t ion i di oo I'M I 
u o . i o n i u . i , MI « u in o u -, i 
Kiomi e in q u e s t e o i e -,i M , I 
no c o m p i e n d o '-celle de ì e e 
In t u t t e le assemblee , i in 
daca l i s t i li i n n o a l l e l u i a t o che 
il suece^so della " i o n i a ' i di 
lo t t a di oggi lia d a t o 11 di-
m o s t i a z i o n e p iù e \ . d t i t i e ne 
e i n t a t t a la volontà di . .me 
g n o e di m o b i l u a / i u n e e , 1 
m o v i m e n t o , che , an? i , onui l u 
d i m o s t i a t o di t s s j i e ; , n ,MM 
pio ed a r t i c o l a t o del p t w t •> 

I.e a ssemblee c i a n o c'o\ un 
que al follate al la l'e ni . 
m un c a p a n n o n e de! C r . i . i o 
Ma<-km si sono ìare " ' t i U M 
na i a e c e n t i n a i a di l a \ o r a t i l i 
clic h a n n o d a t o vita a d un 
a p p a s s i o n a t o e viv u-e eliti it 
t i to , che e s t a t o i n t i o d o t t o cu 
u n a ì d a z i o n e del compa1-- 11 
M a u r o Pac i , s e g r e t a i i o p r ò 
vincia te de l l a C G I L 

Paci ha r i c h i a m a t o '! vaio»e 
del la g i o r n a t a di lot ta , u - * 
necessar ia a n z i t u t t o dal la eiu-
c i a h t a del m o m e n t o che il 
paese a t t ia \e is<«, t a i a . ^ f ' 1 / 
za to da un a t t a c c o u v o l t o a 
livelli OCtUpiZlOnili .j i l l e 

conqu i s t e consegu i t e n"i 1 f 
si scorsi con le lot te c o i t i u 
tuaJi e dal la lentezza con i ni 

Un momento de l l ' a s semblea di ieri degli operai alla t Terni w 

\ .n>no a v a n t i 1 p i o n M d> i i n 
pò a n u ' H o e di l ' s a lumi M o 
dell ec ononna 

<• Il d isegno c h e h i pit-< ' 
t a t o il governo .sulla n c o o e 
s ione — ha d e t t o P a n — io ì 
t un pi ino pei 'a ì i ^ tu i t '» 
zio.ie p rodu t t i va m a un p i " 
g e t t o pei l ' i s t i t t u ione di un 
fondo f inanzia i io Lv. U . ^ U P 
za / ion i s indaca l i M> ni i o n i . 
n e a che il t o n d o u . , i iu . ' . / 
z a t o pei n p i a n a i e il ieui ,t 

lied-' ,,/ t iide, mvt i ' o li 
d t b b o n o e-- _ e con ,' e 'n 
i ' io l i le cu | i ,.<. M i) > i ti 

1111 Ci' I ICO IV t !sl me t 1 Uli ' 
s t ' inei ti che v ul no ne ' e 1 

-o di u n allai-Miiu n t o cie'ii 
b . t p io ' I iui iv i di un i cui i 
h h c a z i o n e deh i p p » i a t o K U 
l o m i t o Le ^LCi'e d Mimi i 

c'ebbono es -e i e cpu rd i lo -vi 
' uppo d ' I .V z o"o iPi> e di i 
l'a41K O tLllc' 1 t! IsDo' ' 1 pil > 
blici, l e n i i . ; a L u u a i i u i c 

11 va e stesa a', -ud ed al 
niLiio ni i n t e n u t a a.'li . " t u a : 
'• 111: a ' p o i d , ed dm ne la 
l'isbi i 'a del la m a n o d ope> i 
de v e osse le l o inuneme «olia 
a ' ia < o n s e i v a z ' o n e de ' pò o 
di lavoro, so t to 1! K I I I ' I )ì o 
di un governo t e m o n a l e de! a 
in m o d 'ope ia P a i t n o l i i " it 
t i ' iu. t v.' i . . i i ' i a . i con 
dizie u «aivaniK e quinci, di 
vono e-oeie m u n s i i u a t i gli 

s l o i , i in d n e z . o n e di un pia 
no di p i e a v v i a m e n t o al l i 
\ o io > 

A p i o p c s i t o della e Tei ni • 
P i c i h i t o n i n o u n i impoi 
t m i e not izia la Fi delaz ioni 
' iz ionale CC5ILC1SL UIL I n 
c'i e iso KM i eh 1 ila le i n e e on 
to iza l i ve i t enza siili ene i u i 
e di p o n e , noli a m b i t o de ' ! i 
< Tei ni », accogl iendo una un 
pos taz ione che da tonino e 
p i o p n a del .s indacato e delle 
to ize donici t a t u i l i m t a d i n t 
>i Questa ve i t enza — ha a-i 
g iun to Pac i — va qu ind i so 
s t e n u t a da u n a I o n e azione 
di lo t ta , po iché alla ' Tei ni 
venga a s s e g n a t o u n m o l o p i e 
ciso ne l l ' amb i to del p . a n o n.i 
zinnale e n e i g o t u o » 

P<ui ha ì i c o i d a t o t o m e 1! 
p l o b l ema p i o d u t t i v o delia 
» T o m ' » e u v i' l ' io 'o e he i 
m a g g t o i c m d u s t i i a limbi a 
svolgo n e l l ' a p p a i a t o i c o n o n n 
co naz iona le , .sia la ques t ion i 
f o n d a m e n t a l e , e elio a d e.- i 
v a n n o n c o n d o t t i a n c h e gli al 
t r i p iob lenn , p r u n o fia t u t t i 
quel lo del gravo deficit di hi 
lancio a n n u n c i a t o poi il '7o 
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As.-emb'ee o n c a i e e coni i 

d ine nello f abb i i che nel le a 
z iende agr ico le della piovil i 
eia ni occas ione del lo se o 
p e i o n a z i o n a l e di d u e o i e di 
d o m a n i . Il t e m a del «Manco 
p i o d u t t i v o e della n c o n v e i 
s ione i n d u s t i i a l e e pa i t i co l a i 
m e n t e vivo ni U m b n a e ini 
pe l l en te pe r a l c u n e f abbr i che 
del la p iov inc ia 

Ne l l ' a s semble i svoltasi s*lt 
m i ' v A'KÌ Pei l u m i .' t e m i 
della ì i s t u i t t u r a z i o n e de . ' 
n u i e m e n t o d e l i i nves t imon 
ti i n d u s t r i a l i e a l a t o affieni 
t a t o in l e l az ione al la ve r t en 
ili con la d i l ez ione az iend t 
le C o m e e n o t o si t i a t t a di 
lai* ì i s p e U a i e a l l ' az ienda . ,111 
che dopo M ì e e e n t e c a m b . o al 
ve i t iee di re t t iv . i , gli impegni 
pre=i p r e c e d e n t e m e n t e pe : la 
i o a t i u z i o n e di nuovi i m p i a n 
M p roJu t t i v Aasemb.ee con 
la p a r t e c i p a z i o n e e di n u m e 
rosi lavo a t o i i a n c h e m a l t i e 
fabbr . che de la p iovinc ia 
Pozzi, Nat di ece 
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,< Ovini io li i v u • i , uu i . 

che in q ius t t o i i-.oni ci i 
p n ' e dei! Un vi i ,it i M .S i 
giù iti a q.u ta t o on > ni 
ma noia u n i . ti de 1 t u l io n ii 
et t tab i e -en a i n e I m i 
l u i d un a 1 i'o i o n t u i 'o 
su l i ino j j io^ia i ' i n I 'H l . j m i 
s i v u e u d o 1 - o | ti v i , 'n s f i 
nii di ^ . I K ' U di p ) t m m'.i : 
ni 

Un ampio c imat i . io al a v • 
— ili i di H\ le'ioiK ili 1 nuovo 
HeUoie t h e h i ili nosli Co 
i on i e t s i s ' m o notevoli con 

' \ 

sii l i m a M a i i 

Dopo la decisione di installare a Pietrafitta la centrale a turbogas 

LL'ENEL 
La proposta è venata dai Consiglio regionale — Un ordine del giorno approvato all'unanimità 
Soddisfazione per la localizzazione del nuovo impianto — L'urgenza del varo del piano energetico 

In risposta alla lettera di Bruno 

Manifesto dei comunisti 
sulle speculazioni de 
per il supermercato 

« Gratuita campagna di diffamazione fondata sul ì Incontro con i giornalisti - Il dottor Crisopulli non 
« falso » - Il testo diffuso dalla federazione del PCI J ha escluso la possibilità di requisizioni dei mezzi 

Incontro con il prefetto 

Occorrono subito 
120 roulottes da 
inviare nel Friuli 

T E R N I . 7 
La F e d e i a z i o n e i o n r n i i l a 

t e r n a n a farà a i f . ^ j e r e un ma 
infes to di r i spos ta a l l i tet 
to rà inv ia ta al s indaco di T u 
ni . Sotg iu , da l i i p o g r u p o o de 
in Consigl io c o m u n a l e , h n i n o 

Nel m a n i f e s t o si al t o rma 
c h e « il c a p o g r u p p o de , :n 
u n a l e t t e ra a l s indaco , me 
scola ind.se r i m i n a ' s a i v n t e un 
fa t t o d ' o r d i n a n z a c o m u n ' l e 
pe r la t e m p o r a n e a chiù- i t71 
di un e^ercziO a p e r t o s >n 
za l 'osservanza del le n o r m e 
c h e rego lano 'e a - ' .v i tT ccm 
m c ' c . a l . ) ur. a t t o davu 'D t u 
tu t e l a del d i r i t t o d: t u t t i e d: 
c a l d i n o che c o m p o r t i per il 
C o m u n e .1 r i - p e t t o de l ! " Vg 
gì e l 'cserc zio d^i r r o p n 
e c m n . t isti'uz..-"-. 1 > i - t 
az ione infante I n - r e n i n d o n 
I i t t i u n i u r l i m i 1 e i m i n m 
di d f f a i r i z . o n e fcr.ri >t t -ul 
fa 'ao. specul i n d o "-n 'f r ^ i l . 
esigendo di n - p i r m o dc'le 
f am 'g ìe t e r i i i n e . ben - i n ? r . 
d o c n e dua t t^nd»-"* H * -o-v 
to d: un r e g o l . T ' e o ^ ' v i t o 
s v o l ? . m e n t o delle "»*•.. t i 
c o m m e r c n ' i r i n p r f " e n ' 1 m i 
\ . o n z : o r . e p 3 ' e - . d i ! d i-.i,r> e 
m r>a g " :,vtere^s: o t 1 a 
-e ano» 

-<Sippia r dot t B n n o — 
prcsegue il m a n i t e s ' o — r h e 
miK. iedf e ì - t e r . -mo -nno 
n i e ' c e a v i i u t i A che <: > 
va d e f o i m a r ^ le no-iz-on. d u 
c o m u n -M che o ia coni" stiT 
p re -ono n p r i m i fi' 1 ^ e ' i i 
l o ' t i ner la d i fe- » dei red 
c'.t. da p ' , 0 - 0 rie jjot'*••"' d. 
acc( p - t o de ' . ^ J r m ! r •--«. 
e o ' . ' - o l i - p - c i l T one : p - . 
\ : Iegi le r eo i^enze d o-v 
n n n o ' . i ' . r e n i o 0 A e""1 e: ev 1 
t " n ' i r e di i p p r o ' o n d r e 1 - i 
co del 1 d:v - o r o n u r 1 d s 
^^ 1 .\'i e ì n i p ì ^ . i i ^ . . . b i ' 
t i ' g i ' ì ' che t u t t " e o.g-1.! ' 
z i ^n» di CS'CJCT 1 ' - ' - 1 - , T 
- >b 1 T ' ^Ì'V e i" f r r i r • ' . ^ " 1 
r^a r eap lngo l lo , Giova lor^e a 
n a s c o n d e r e e cop r . r e le e r 

f e t ' n e r e s p o n s a b i l i t à 0 G o* i 
forse ad eft ico' i-e •• r r c n r o 
u n {>"-!* vo 'iro,f--<> ri un • 1 
fra ' e fo"7e s o - i h . ;c f o T ^ 
p o h t . - n e ir. un i - i p n o ^ r d. 1 
duc i? con '••» - t p U / i o T . ' -
r>a''z to ^ - j " % n r c ' • e - - , 
e i i " o m u e \ e r c un e fe't . J 
sv:luDpo° 

- < Al p o l v e r o r e a i c n i ' j n 
011 - m o 1 ccmt in . s ' i o a o m r o 
n o n r i n n o v a t i p r o i o ^ ' a di 
" " e v le e c c s f n r i i v o con 
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Il nuovo u n ' e t ; . di P i i u . ' i i 

do"t Cr isupu ' , lui ni on'1 i 
to q u e s t a n i t i . n i 1 1 i p o . t 
- e n t a n t i di 1 a st t m p 1 oca.e 
per un cordi u - c i n i b : o ci. 
idee su var a s t o n i d i . i a - . . i i 
ro j i o n a ' e 

Nel c e o eli li . n c o r t r o s e 
D'. 1 1, • ' ! r i l ' 1 1 t 
"e n i i s iua ne . c o m m i s i: i 
- iH: ! . . . ^ .) - . " . / ì ' 

hi r e t t . e ( .1 ' 1 cu 1 e -, d - . M 
n t : .uv .0 in P i . . . d. rou re >s 
t ' n m sjr.s ' ic! *. . d. que 'e 
,'i " n t r f o l ' t c in 0.T1 Drf)» n 
e »• •>• 1 e or. • te r r ' "" . r ' ' >'e 
A l i *• 1 h "'-" i e', rìi ' ie i 17 o 
n - . e '•" - .rt ( b- i' )"< v) 
si lo m i i - n d c a p e n d e r e n ' V 1 

fe t tu ' - i a i P e n i . " ! , il d o * - r r 
Crisopul i i I n f i t t o a n r a p i > 
i u d r ò ci a - i t n z ' i n e ?."-. 
',• n cv ra i di Poi u , i • -
a P i ) e -ci due" 1 -"v'i'o- t s 
in ' i f f o 'e .e lo.rebr- r i 
t - Tt ì e . ! 1 t qu ndi e. e 1 

Il Prc < ' o l . i r ' • "o o . r. 
di c o m e I ' . i 3 \ l o r . v o " n ? '1 
noDo' izi . ini p-̂ 1* u n i e" -TT-- -
v o l o n t a r n dei ,vr--'7. = 1 -• • •» 
l i no ad o r i e .Ui i t r -al t i .•*•- •> 
e , - ' " - - -«•)• -, j •( r • • J'' ~r» " l i 

O . i '-"O - > r*. 1 " ? 1 " r ' D" 

])' i'> I l i O ' / O ' 
f). {)Ui 1 mpePo 1 nnokato 

da! do't Cr.s'.puMi per una 
1 r i ' . -JT.I ' l ' i . 1 ne e rou 

e-, 0 n Ì 'l \ - \ i*« u"a 
n , ' 1—iti mjy'Ionte Ti 1 '0 pò 
pna-"on- ro'pito che g>a -op 
p i " i",o jinmi ore-centi d'- i 
1* |.^r l'.i - 'vo ri^l'a ' • ' t i ono 
. -• d . 1 

1 ut •(! 'u CT. "ivi \ 1 r' 
'" . i o 1 h- - . e or' I-"r.1 e'. •. 
'TI m n e r i rii\c.s.i o•"• .ir 
( T e n / ' \ -• r\ t i 1, "f -e 

pò* 1 m n o os 0-' u-
N'^i c o ' i ' n i . p o 'a ìequ - z ' )""• 
11 i» i o - o r i ' dr ;>• r o n ' o ' t o s 
d-'ve c-"-c f o r - r ' e r ' 1 ' e m 
p " ra ^ • 1 ( _' > r 1 •- • ; i d i l l o 11 1 
' o rinrb,-> in *p;ir>'n. oci'lO'll CI 
"O" f l t ' U l V ri u~n 

U r i h fin ' un r d d c o ' 
d ' i Ha coi. 1 v . id 111 1 he ver 
s i n o n , r a v STT"- c o - d i / o n 
anc i e — r e ' •* s atzion"" d . 
r - 1 rcr s- i , l , D'-'l-rs (ii 

iv.-'-. v 1 -"- . ' i o i r e b b e : 
i r * r- ,-> - l i - , i ' e r d e r z a 
, r -i'v r r-, - n- | 'j-nV""" t"-1 

TV, - , ^ . - •,•,- A • . v l - T . n • ,-~ 
* TC " i f i ' •*. • V I " T I T - " . 
•» , T (n, i ;v r - "« wu"''--. 
s •. * n,— , o •>• i l i . c r n ' r . ' , . 
• •"i • " . 

CITTA' DI CASTELLO - Per i'osoedaie dell'alta valle del Tevere 

Completato il Consiglio d'amministrazione 
C I T T A - DI C A S T E L L O 7 * 
C o n l ' a v v e n u t a dea.ei .u7. r.e 

dei r a p p r e s e n t a n t i de dm 
S . J I . O c o m u n a l e d: C.**a K. 
C a s t e h o =1 \ a rapidjir . . . f 
d e f i n e n d o r a s s e t t o de'. Cor,s -
glio d ' a m m i n i s t r a z i o n e de,"o 
csoeda ' .e u n i f i c a t o de . . i t i 
val le del T e v e r e . II C o m ^. a 
c o m u n a l e di Umbc . t . - i e e .1 
Cons ig l io p r o v m c a ' e d. P -"i-
7*a a v e v a n o già p r o v v e r a r o 
a d e '.oro des :«naz ion i . I . t i n 
s ie . io di a m m i m - t r >e one 
c o m p o s t o d. nove m ^ m b r . a t 
t e n d e o r i so'.o :1 dec re to del 
p r e s i . f n t e de l ' a G i u n t a r< -rio
n a l e pe r e s s e r e i n c e d t a i o uf
f ic ia lmente . . • • 

Di esso f a n n o p a r t e q u a t t r o 
c o m u n i s t i t.Gas?2io :, Alunn- , 
I . j cacc ion i T a c c o n i ) d a c =0 
l iaat i i G . u i ^ a n e l n e Co e t t . ) , 

due J i.u^..w^.^i.. iL , 1J1. *, 
Si - lo a 1 l." 1 - . \ 1^ n. "» 
'..co (T ren i . 1 5 . t. \ ^ . . . . " i * o 
u n , i r . : , o r n n o . r, r ' i ' J . 
u o m i n i r i s p e t t o a i c o r ' j j n e 1 
ti eie. cons .g 1 d. titi.rr 1 t r i 
7 i - t d"'̂  . O i i o d i • di U ,..^e-
: J e 0 d. C . t i a a . C»- i . i 
. .on in f é , ; . I„« -• •• -,1 DC 
in , ' : U j ! r e a . la i i"e .nfer .n 1 
c i . 0 «if Loret a r a i q i ' e e . - J I 
' • l ' i o r t son t i i i ' e oer C i t a d 
C . I - ; Ù ' O m a n n u . , : . T . D c n e 
d o n i .a or..! i i • " d ,i>v o 
f" 1 m i o i a OiDor enza - p r o 
c e d i . a a d u n »v. co r 
diH'Cil'rt 

R nno- .amen*o r e e i m - r n . 
M . r..ev.t Un r nro- , i m e n o 
c h e c o : r i s p o n d o : 1 m o d o d. 
re**o a eh 00 i " i . . t m b z o- . e 
n u a v a n z a ' i che ' e f o v - pò 
ni i n e -1 SOLO d a H in . l a i a-

t . . . . . ^ . . . ^ . . . 
I ^-r-*-< . . . o .-. -. •>-> . n t o a . 
; - ' ì .1 r - e . . .v *a e. . t . e : 
i 

T • - , o P * - m a - . T - O e 1 
0 ìc '.o. a n c o r e m * o ie .n JD i . 
-c^.i to ccr. . q 11 ; 3 e a 1 

' *. .• ' » f r r r i . i ' r . f 1 . p:o 
t >rr.i.i -..^ e -o i - '"C-s v 1 
' - V * ' «1 - . 1 . l'i I" . na ' "• 
j v.i <u.z .'1, r..-s.5 1 Ì ' I . • n 
I r . n d o -ci-.e.na' -.-, . r e -

d'i- c\ u T f r * . ix)^ t v e 1 
i v s . b . ' o ccnvereenz^i o '. ™ 
' '^rze pc1 •.- 'ne e soc 1 . - 1 
o m e ' t i v . c o n c r r t . 

; I' e i m o del a « i v i e 
q \c 'Ci O Ì V • - T O .n n i . " co 

' . a r e ner- -- .- . n o d , . r 1 ' e r 
.̂0 c o n t . n . . i T. . - ' ") n-1.2 > s^ 

f i t t i v. con*--.b 1 - cono C o.v 
'e l ip . . , n v . . i T / n ; c - ' ' .1 ro. i i 
p C i a r d o a n r n e ' nTer ri» » 
fu. . lui / 1. v. del co.1-0:7.0 i o n i 

," - . 1 . - . . e . ' 1 . i-.r. .' sa - -
• i e -n~ o . s - - - e r z a ' S . 

e. e - n i . p v s ' o « n i . - e n 'o 
» . .r. r.' . q 1 i.1ro 3 . r '-— 
i.c.n*i .-• - - z . c r . a .o d-1'. -e *o 

re ; • / . - • r i 
I. -„ pa - e f i e .1 .e c u 

ià — ovo ida l e e Con-o rz io 
d* : c e n o n i — non p o - r a c h e 
e s - e - " n o ' - 1 «--. ' t to L a t t . v i 

1 v " i ' , ì " a .» .".: 1" b i f i 
u.,1 iì. usi. .- , da ' Os-eeaa.-' 
C i n . os e A dtl T.ZY.ITO. m 

- t r z . o n e c h e s. dovrà pun*a 
r t .r. n- ' - ' i i J e c . 5 i "Scn e s o ' i 
j . i . i , i t .i . . ,7.one ('• p r . n c ' i o. 

" o . e - ' o u n r r e e -.0 ìn -peeno 
c - e n f i r n 1 1 m V o p r o e r u n 
in., -o ' tO i r . ' t o dal ( for^e pò 

g. g. 
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Il Coiisit-lio ì eg iona le ne l la 

sua s e d u t a di ieri p o m e n g 
gio ha i n d i c a l o ali u n a n i m i t à 
.n P i e t r a f i t t a il luogo in cui 
si dovi a in s t a l l a r e la nuova 
e e n t i a l e a t u rbogas . A q u e s t a 
decis ione si e g a i n t i , c o m e 
ùi sa , dopo due giorn i di in 
t enso e v .vace d i b a t t i t o .svi 
.uppaloa i p i n n a 111 sede di 
1 .umore pai tei ipa t iva poi in 
sede di assemblea l eg iona le . 

Il r i su l t a to del la discussio 
no e in h n e a d u n q u e con le 
ind d iz ion i emer.se ne l co i so 
ilchi . iT.p. » consu l t az ione e 
setrue i la decis ione pe r l'ubi
caz ione a P ie t r a f i t t a» le g:u 
s to r i ch ies te che p r o v e n i v a n o 
da quella zona Soddisfa a n 
c h e 1 mot iv i di perp .ess t a 
d i " e r a n o s t a t i sol levati da l 
consigl io c o m u n a l e di F o n g n o 

La ind icaz ione fa t t a da l Ci 
pe pei c o n t o de l l 'Enel e irca 
la loca l izz iz .one della cen t r a 
lo a t u r b o g a s per F i a m e n g a 
di F01 «no e s t a t a d u n q u e ri 
b a l l a t a d i l l e forze pol i t iche 
demi e rat.e ne d o ' l i r e s i one 
n o n c h é d a h o popo'.az oni del 
e o m p i i n s o r . o di F o n a n o e del 
1 r a s . m e n o S u t u t t a ! t quo 

' •one - : e r a n o in t recc ia to fi 
no ad ade.s-o p o l i m che e pre 
-e di p c - . z i o ' o L» c e d u t i d: 
i t i . rie* Cons iu ' .o rez ona ìe co 

j D u n q u e «• r,i.=' " 1 ul ìpp^o 
I d a r e — come t a t t i 1 r a p p r e 
I s e n t a n i i dei p t r t i t i democra 
ì Lei h a n n o d e t t o — ad u n i 
. sol'jz one v e r a m e n t e ^odd.^fi-

cen to 

Nel d i b a i t r o a p e r t o da una 
relazione de! c o m p i a n o M , 
r o M o n ' o r o s - o t u t ' 1 e n i p 
p . - e r a n o e.-pre.si , r . ! i f . 
c o n t r o la - o l u z . i n e F i a r . fbz i 
ed in via subord n a t a p- r 
quei .a ci, C a n n i n i 

I ' c o m p a g n o Alber to P r o 
v a n i ' n i a ^ - m i r e _ ' o n a ' ' a 
I ' ere noni » c h ^ h i nrc -o l i 
0 ro'..i dopo 1 de P . c u ' ' e 
R i . d-i ' ' . ì n re - d«*n*e d^i con 
- . ? ' o F io r e ' p r •! c o m p i e r a i 
"vlarccpo P a n e t t o n i h • v o ' u ' o 
r ' ' r e un iv> la s t o r 1 d e ' i 
c e n t r a l i Turooga^ P r o v a n r i r i 
n i r ' . - n d CH'O . r n i n ? i ' ; i ' ' o al 
'e r e e o - ' oe -" rompe*e" - ' i ". 
- n i ' T a d. J-O ri ì f r r ' c r ' i 
' * h i f . i ' f T T n ' o l ' irt7 .-"!'-
de . v - ro d«l p >no C T T ; . ' ' 
co n..z o r e ' e 

I. f fn ' .p i .T.n Aii> n o P r o 
va'1*!** **i pò. r c o r d ^ o a i . 
rrc ' . r p e ? r o di . '1 G 1 v t 
r e j i o n i i e nel i p r . n u n a t - i r 
' • i v i e.<"h. e fon il ir n .s t r 
m d e " I rd ' i -* ' - 1 e ~-.n 1 eo 
i p r , - o '-"! - i o f.i-rm'r—o - 1! 
n i o ' o d«'l FT*'»' Ti t T mb*"i . 1 
.-" az e---1 ai ornV<--n . I tV ' t , 
• v - 'e f f i i ' r i ' i di P.^f-afift t 
B i - * i r d o , de l i d f i d: Cor 
bara ecc L ' o r d i r e d"! s o-r,o 
P ' -esentato ' » i d i M m d . i n n 
i P C I ) . Ri l r ie lh (DC> e F o 
r e i . <PSI> e d i P r o v i - t : n . 
e Ton 1-- r . i> r 1 < e u n ' 1 e 
«oo ro*.a*o «'.l 'unir ni * 1 r,' 
t r e rh*> . r d c a r - P e ' r i f . t t i 
c o n t e n e v i un m» to .1 prò 
muovere ne ; n*od p u op 
pori un u n i r o n f e r f n 7 1 cero 
r . i > c u ) Fnr d i *er.er- r. : 
P ' " i i m e s . del 77 

! C "• d 1 i " j . u * - ' e r e r h e le 
I d" l :beraz ion . d e ' Co i s 'g l .o :t 
! e o r i 'o ,n o r d i r - a ' i i c ~t , 

Ta di P i t i l a f t t a h a i m i n e d u 
I t i f-rr.iT.v ' \ 

voi ^euzi 
c a m b i a l e 1 u l n a 1 1 - a t o di 
1 Unive i s i i a e i o n i e il p io 
blema d i ' nuovo let tole n o i 
pò , -a 1 ssi io v 1-1 o ne l i 11 
s t i e t t a o t t u a ili una lo ' t a ti 1 
noni ' L'eli n o n e de u f o , » 
va 1 1 0 idot a ali 1 u-i a! 
i m p o n I t i ' 1 1 il vn 1 -1 111 ti ci 
Mi 1111 lu t t . li 1 1 hi V.. o i o 1 • 
,< uon -1 de 'io i ( t, t Mt 1 
1 e n o u ili 1 1 in .0 1 an \ 1 
Min cine 1 ih . inni iilu i l i o > 
non si li.it t 1 e 1 de 1 .1 10 
di un alt a ei - n o n e t iei i t i 1 
naie di '1 noni o k 1 ' m • • 
di denii.vi t t i z ' iz.o'io 1 1 n no 
v a m e n t o ile l 'univi ì-it 1 110.1 
d n v i a n n o t > 10 i.t d a ' e a ' 1 
vi buon » volontà di un 11 o 
vo l e t t o l e c h e mai : 11 111 i o 
n o d o eli t toi cK 1 di-po. a 1 
qualsi »- d e l p . u a u> u 

U n a n i m i 11 iposizio"i 1 ' 
un 'e lezione <<isi ì i s t i e ' t a n i 
«nericami nd. le 1 t 1 1 e di 
alien naie 'a bis t» elot 'o i 1 e 
— ha a l i c i m a t o I C O I I I M " M I 
Kiu t t . per 11 C G I L - n i n i 
«•il», o h e la o t tob io . e imi ,u 
nunie ias i H I ' O H M m i ) a i ' 11 
f >. si ti itt 1 ci ' ...ode u 
pur .veci .uu I T I '1 e.i 11 1 11 
genti 111 qiu s ta si u , i 

P iovved i iuen t i 1 >u pievi 
d ino e 1 1 qu< to f i ' ,1 , t 1 1 
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PAVONE: L'- --" -s c - - - - - v 
MIGNON: T -jps r.J-> pc- , v? e 
LUX: Ui- Mij-. .-! *.,c. 21 p;r 

Tan 5: "a 
LILLI: U .-> re s ! --b-c 

TERNI 
LUX: Tj- i l : 9-- . 
POLITEAMA: Pi - i_-i p... -. d 

do 13-, 

« une u • - - -e -s 
MODERflISSIMO G:!c-
FIAM-'A K. z:s :lla pari 
PIEMONTE L. rijus d a-gen*» 

; PO'.IGNO 
ASTP \ - O ^ - a : ; -a Cas -ò 

1 VITTORIA: I 4 de l 'A .e ,M«ri« 
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I MODERNO. 53.3-ia \ o e r a 

: ìooi 
' COMUNALE: E ;:< CV i!mil 

CU i proorammi di radio UMBRIA 
ORE 7,45: Notiziario: 8.15: 

Rassegna stampa; 9: Miscel
lanea; 12,45: Giornale tre; 
13 Ore tredici. 14 Scorpio
ne; 15 Consigli di circoscri
zione a Perugia; 16 30 Spe
ciale Giorgio Adami e la sua 

scuola di pittura nel carce
re di Perugia; 17,30: Radio 
Umbria Jazz; 18,45: Giornale 
tre. 19 30. Concerto della 
sera 20 30. Jazz rock; 21.30: 
Dedica, 22,45 Giornale quat 
tro, 23 Radio Umbra Jazz. 
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Il presidente della Regione riferirà all'ARS sui vari punti dell'intesa 

BONFIGLIO ESPORRÀ STAMANE 
IL PROGRAMMA DI GOVERNO 

Messa in moto dei meccanismi di programmazione dell'economia, pieno utilizzo delle risorse, attuazione dello Statu
to tra le priorità • Le iniziative per la riconversione industriale - Si prevede un volo largamente favorevole 

Verso un accordo tra i partiti costituzionali 

Forse verranno eletti 
sabato la Giunta 

e il sindaco di Bari 
Concluso il dibattito politico - Rinviato il Consiglio 
provinciale che avrebbe dovuto eleggere il presidente 

BARI. 7. 
E" stata rinviata a sabato 

mat t ina alle ore 10 la seduta 
del consiglio comunale che 
con tut ta probabilità darà a 
Bari il sindaco e la nuova 

• amministrazione comunale. 
Sembra infatti profilarsi, do
po più di t re mesi di tratta
tive. un accordo programma-
tico-istituzionale fra i sei 
parti t i dell'arco costituziona
le (PCI. DC. PSI, PSDI, PRI 
e PLI) . 

Concluso nella seduta di ie
ri il dibatti to politico, nel 
corso del quale sono interve
nuti vari esponenti dei sei 
partit i , resta infatti da defi
nire il testo dell'accordo pro
grammatico che costituirà la 
base politica dell'attività am
ministrativa della Giunta per 
il futuro. Sembra avviata a 
conclusione, dunque, una trat
tat iva per molti versi este
nuante, resa difficoltosa dai 
molti contrasti interni che 
hanno costretto la DC ad 
una condotta politica oltre
modo contraddittoria. 

Intanto, la seduta del con
siglio provinciale di ieri, pre
vista per le ore 20, è s tata 
rinviata all'ultimo momento 
con comunicazioni telegrafi
che ai consiglieri e riconvo
cata per lunedi sera. Tra gli 
altri argomenti all'odg vi era 
infatti l'elezione del nuovo 
presidente della Provincia 
che dovrà sostituire il prof. 
Mezzapesa che ha dovuto ab

bandonare l'incarico essendo 
stato eletto il 20 giugno a 
rappresentare la DC al Se
nato. 

Sulla scelta della Giunta 
provinciale di rinviare la se
duta. il capogruppo comuni
sta alla Provincia, Damiani, 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: «L'iniziativa pre
sa dalla Giunta provinciale. 
non sappiamo se con il con
senso di alcuni partiti , di 
rinviare l'odierna seduta del 
consiglio provinciale viene 
considerata dal gruppo co
munista. d'intesa con la se
greterìa della Federazione del 
PCI. errata sia per il meto
do che per la sostanza. Per 
il metodo perchè non sono 
stati consultati tutt i 1 parti
ti impegnati nella t rat tat iva 
per dar vita a larghe intese 
al Comune di Bari e alla Pro
vincia. Per la sostanza in 
quanto i problemi della real
tà nella quale stiamo operan
do per superare in senso po
sitivo la crisi in at to, sono 
di una tale gravità da rende
re estremamente urgente lo 
assetto e l 'attività dell'Am
ministrazione provinciale in 
ogni campo che le compete. 

«I comunisti non condivido
no dilazioni e rinvìi e solle
citano tut t i i part i t i dell'ar
co costituzionale a stabilire 
rapidamente gli accordi pro
grammatici e istituzionali in 
modo da dare alla Provincia 
l 'amministrazione che la po
polazione si at tende ». 

COSENZA - Contro i licenziamenti 

Braccianti occupano 
l'ufficio del lavoro 

Sollecitato il rispetto dell'accordo che garantisce 
ai forestali un numero minimo di giornate lavorative 

COSENZA, 7 
Da due giorni alcune centi

naia di braccianti forestali di 
Longobucco e di altri centri 
silani si trovano a Cosenza 
presso la sede dell'ufficio pro
vinciale del lavoro che hanno 
occupato per protestare con
t ro la precarietà del lavoro e, 
in particolare, per sollecitare 
il rispetto dell'accordo sotto
scritto circa un anno fa tra 
sindacati e Regione, in base 
al quale nel corso del 1976 do
veva essere assicurato ai la
voratori un numero di giorna
te lavorative pari a quelle ef
fettuate nel 1975. L'accordo 
in pratica mirava da una par
te a salvaguardare la conti
nuità del lavoro e dall 'altra 
par te a garantire ai brac
cianti. nel corso dell'anno, 
un numero minimo di giorna
te lavorative (almeno 151) 
ta le da poter loro permettere 
di usufruire della indennità 
speciale di disoccupazione. A 
tutt 'oggi invece molti brac
cianti forestali di Longobuc
co e di altri comuni silani 
alle dipendenze della Legge 
Speciale Calabria, si trovano 
A] di sotto del fatidico limi
te delle 151 giornate lavorati
ve effettuate, in quanto da di
versi giorni i cantieri sono 
chiusi. 

Persistendo tale situazione 
i lavoratori rischiano di per
dere la indennità speciale di 
disoccupazione, anche perché 
se i cantieri non riaprono 
subito sarà difficile, se non 
addir i t tura impossibile che 
possano riaprire a novembre 
o dicembre quando la neve e 
il cattivo tempo lo impediran
no concretamente. 

Da qui la legittima prote
sta dei braccianti i quali da 
due giorni si trovano a Co
senza mentre fervono i con
tat t i e le t ra t ta t ive t ra sin
dacati e funzionari della Leg
ge Speciale Calabria con 
la meditazione dell'ufficio 
provinciale del lavoro, per 
cercare di sbloccare la situa
zione e fare in modo che i 
cantieri r iaprano immedia
tamente. 

Ieri in tanto il vice presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale compagno Mario 
Alessio, si è recato all'ufficio 
provinciale del lavoro per 
portare la solidarietà della 
Provincia ai lavoratori in lot
ta. Questa matt ina vi si è 
recato anche il segretario del
la federazione, compagno Giu
seppe Pierino, il quale ha as
sicurato ai braccianti fore
stali il sostegno e l'appoggio 
del nostro parti to. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 7 

Mentre il presidente del-
l'ARS, compagno Pancrazio 
De Pasquale, si trova a Ro 
ma in visita presso il capo 
dello Stato p^r rivendicare 
la completa attuazione dello 
s tatuto di autonomia speciale 
della Sicilia, l'assemblea si 
appresta a discutere, a parti
re da domani, le dichiarazio
ni programmatiche che il pre
sidente della Regione, il de 
Bonfiglio, renderà domattina 
a Siila d'Ercole. 

La seduta dell'assemblea si
ciliana è convocata per le 11 
del mattino. Alle dichiarazio
ni di Bonfiglio seguirà un di
battito. La prassi prevede an
che un voto dell'assemblea, 
che, dal momento che riguar
da dichiarazioni le quali ri
specchiano l'intesa raggiunta 
dai partiti costituzionali sul 
programma del governo re. 
gionale, dovrebbe essere favo
revole da parte di tutte le for
ze costituzionali che hanno 
partecipato alle trattative, e 
cioè, oltre ai partiti di gover
no (la DC, il PSI. il PSDI e 
il PRI) anche il PCI e il PLI. 

Le prese di posizione che si 
sono via via susseguite in 
questi giorni dopo le conclu
sioni delle trat tat ive da par
te degli organismi collegiali 
dei vari partiti, sono concordi 
nel sottolineare il valore di 
novità politica assunto dal
l'ampio accordo realizzato sul 
programma, e, come ha sot
tolineato il segretario regio
nale comunista, compagno 
Achille Occhetto, in una sua 
dichiarazione, dal particolare 
ed originale processo di for
mazione del governo che si è 
compiuto a condizione della 
partecipazione dei comunisti 
all'elaborazione del program
ma. 

Bonfiglio riferirà all'ARS i 
risultati del lungo lavoro di 
preparazione svolto dai sei 
parti t i costituzionali sui va
ri punti . 

Esse sono costituite dalla u-
tilizzazione programmata del
le risorse regionali per una 
economia di produzione, dalla 
riforma dell'amministrazione 
centrale e locale della Re
gione; dalla risoluzione dei 
problemi ancora aperti per la 
attuazione dello s tatuto regio
nale (in questo nuovo clima 
si colloca, come ha sottolinea
to in una sua intervista ra
diofonica De Pasquale, la pre
senza del consiglio di presi
denza dell'assemblea, oggi a 
Roma presso il Presidente del
la Repubblica); i rapporti con 
lo S ta to per le grandi scelte 
nazionali di politica econo
mica. 

In particolare, la delegazio
ne comunista che ha parteci
pato alle t rat tat ive ha richie
sto e ottenuto che tali obiet
tivi vengano concretamente 
avviati in una prima fase del
l'attività di governo e dell'as
semblea che sarà dedicata in
nanzitut to alla realizzazione 
delle leggi varate nel corso 
dell'ultima fase della settima 
legislatura regionale e non 
ancora applicate, alla messa 
in moto di meccanismi di rea
le programmazione dell'eco
nomia, al reperimento delle 
risorse finanziarie necessarie, 
attraverso la riapertura della 
contrattazione con lo stato 
degli interventi in Sicilia, nel 
quadro di una riconversione 
industriale che assuma il Mez
zogiorno e l'isola come un ve
ro e proprio « banco di pro
va ». 

Da qui anche la necessità 
che è s ta ta individuata nel 
corso delle trattative, di reim
postare sulla base della nuo
va intesa politico-programma
tica. anche la battaglia della 
Sicilia per un intervento del
le partecipazioni statali nel
l'attività a t tualmente gestite 
dagli enti economici regionali. 

Tra gli altri impegni che 
dovrebbero essere presi pub
blicamente domani dal presi
dente della Regione c'è l'in
vio di una delegazione a Ro
ma per discutere con Andreot-
ti delle richieste siciliane per 
la riconversione industriale. 

L'intesa prevede, dunque, co
me è s ta to annunciato, subi
to dopo le dichiarazioni pro-
grammgatiche. un periodo di 
intensa attività dell'assemblea 
e di adeguate iniziative a li-
vello nazionale per concorre
re. nell'interesse del Mezza 
giorno e della Sicilia, alle de-
cisioni in materia di ricon
versioni e ristrutturazione in
dustriale. 

Si t ra t ta del periodo ' di 
« cento giorni » che è stato 
assunto come base per una 
prima verifica dai sei partiti 
firmatari dell'intesa. Il PCI 
ha Insistito, infatti, affinché 
essa abbia valore pienamen
te vincolante per le varie par
ti contraenti, cioè, in altri 
termini, possa prevedere ben 
definiti momenti e strumenti 
di verifica collegiale: il pro
gramma dei cento giorni ed, 
a livello istituzionale, un co
mitato per la programmazio
ne democraticamente rappre
sentativo. 

A questo proposito il gran
de movimento di lotta sui te
mi della riconversione dell'ap
parato produttivo nazionale e 
siciliano che è sfociato oggi 
in una massiccia adesione al 
lo sciopero proclamato dalla 
federazione sindacale unita
ria. rappresenta un punto di 
riferimento di valore insosti
tuibile per il nuovo processo 
politico intrapreso nell'isola. 

SOVERATO — L'assenza di piano regolatore e tolleranza verso gli speculatori hanno permesso costruzioni come questa 
che cingono d'assedio il mare 

Regione Abruzzo 

Tensioni 
provocate 

dalle 
divisioni 
nella DC 

L 'AQUILA. 7 
La seduta di ieri del Consiglio 

regionale, presieduta dal vicepresi
dente compagno Giorgio Maisarott i , 
è stata lunga, concitata, per certi 
aspetti drammatica. Da più parti si 
è detto, tra l'altro, che il presiden
te della giunta aveva già in tasca. 
la lettera di dimissioni. L'occasio
ne è stata olferta dalla richiesta del
l'assessore al La\oro, il quale. • 
nome della giunta, ha sollecitato l t 
approvazione degli stanziamenti te
si a consentire ai centri di istruzio
ne prolessionale gestiti dalla Regio
ne, di iniziare immediatamente la 
loro attività. Subito e apparsa una 
spaccatura netta nella DC: mentre 
le proposte dell'assessore rifletteva
no una decisione concordata a li
vello di esecutivo, l'intervento del 
capogruppo democristiano conte
stava le proposte della giunta con 
la richiesta di un rinvio 

Ancora una volta è toccato ai 
comunisti (tra gli altri sono in
tervenuti nel dibattito il compagno 
Sandirocco e il compagno Di Gio
vanni) sottolineare l'esigenza di 
una maggore autonomia operativa 
della giunta per adeguare la sua 
attività olle crescenti es genze del
la società abruzzese 

Motivi di tensione (ancora una 
volta come portalo dalle lacera
zioni interne della DC) si erano 
già avute un momento prima in 
merito alle provvidenze in favore 
delle popolazioni colpite dal mal
tempo della scorsa estate, in rap
porto alle quali la mozione pra-
sentata dal gruppo comunista r 
integrata con l'apporto unitario 
delle altre lorze democratiche, sarà 
discussa mercoledì prossimo. Un 
intervento dal tono concitalo ad 
agìtatono da parte del de Ricciuti, 
ha spinto l'assessore al bilancio. 
il repubblicano Memmo. a dichia
rare pubblicamente che bisogna 
« dclegilerare tutte quelle leggi de
magogiche che la giunta ha adot
tato sotto l'incalzare del clima alet-
torale ». 

A Soverato, centro a pochi chilometri da Catanzaro, la speculazione edilizia ha mano libera 

f ra poco cementeranno anche il mare 
Villette e abitazioni di lusso come funghi nella zona costiera - A monte c'è il paese condannato all'isolamento 
Il PCI: subito il piano regolatore e razionalizzazione della ricettività turistica - Intanto con la complicità del

la Giunta di centro-sinistra va avanti il programma di costruzione di villette al prezzo di quaranta milioni 

L'AQUILA - Documento di PCI, PSI, PSD! e PRI 

Per gli enti comunali 
uscire dalla paralisi 

Esaminati in una riunione alcuni punti del patto programmatico da pre
sentare al più presto in Consiglio - Contraddittorio atteggiamento della De 

L'AQUILA. 7 
Le federazioni dell'Aquila 

del PCI. del PSI. del PSDI 
e del PRI in relazione all'at
tuale situazione politica e am
ministrativa del Comune del-

.l'Aquila hanno emesso il se
guente comunicato: «Le rap
presentanze dei cinque par
titi democratici che hanno 

programmazione degli inter
venti nel settore delle opere 
pubbliche, avviamento a ope
ratività dei dipartimenti di 
giunta e ristrutturazione dei 
servizi). 

L'unanime valutazione del 
PCI. del PSI. de: PSDI e del 
PRI di stabilire nella prassi 
di immediati adempimenti 

sottoscritto il patto program- i negli organi subcomunali i! 
matico per la gestione del Co
mune dell'Aquila hanno pro
seguito l'esame politico e am
ministrativo del Comune del
l'Aquila. Nella fase del di
battito relativo al superamen
to delle difficoltà emerse in 
questo primo anno di opera
tività della nuova ammini
strazione, i cinque partiti so
no pervenuti a sostanziali 
convergenze circa l'individua
zione dell'esigenza di una 
marcata ripresa del solidale 
impegno delle forze politiche 
attraverso la determinazione 
di punti del patto program
matico da sottoporre a ur
gente elaborazione in sede 
consiliare, con precise scaden
ze (approvazione del bilan
cio 1977. definitiva approva
zione del piano regolatore ge
nerale, pianificazione di una 

definitivo superamento di 
ogni preclusione politica, non 
ha trovato però disponibile 
la rappresentanza democri
stiana, la quale ha ritenuto 
di dover sottolineare il pro
prio atteggiamento con l'ab
bandono dei lavori. Di fron
te all'iniziativa della DC. le 
federazioni del PCI. del P3I. 
del PSDI e del PRI ritengo
no, ciascuna nell'autonomia 
delle rispettive ispirazioni i-
deologiche. di dover assumere 
— in coerenza con tutta la 
fase politica intervenuta dal 
15 giugno 1975 ad oggi — un 
attegg.amento profondamente 
responsabile nei confronti del
le esigenze dei lavoratori, dei 
cittadini tutt i e dell'istituzio-

che muovono alla riconfer
mata direzione attuativa del 
programma sottoscritto nel 
settembre del 1975 e di quan
to emerso nelle ultime fasi 
della congiunta elaborazione 
politica, ivi compresa la più 
sollecita ricomposizione degli 
organi di gestione delle en
tità sub-comunali (azienda 
servizi municipalizzati, ECA, 
Azienda turistica del Gran 
Sasso e Nucleo industriale) 
l'operatività delle quali non 
può essere ulteriormente mor
tificata e sminuita con il 
permanere dell'attuale stato 
di paralisi. In questo spirito 
di costruttiva visione delle 
comuni responsabilità, il PCI. 
il PSI, il PSDI e il PRI in
vitano la DC a compiere an
ch'essa uno sforzo di com
prensione che la colleghi real
mente alle esigenze popolari 
— delle quali essa pur risul
ta espressione — per ricon
durre. con pienezza di fun
zioni. il più esteso quadro di 
intese democratiche, ricono
sciuto quale massima espres
sione della conformità delle 

ne ccmunale. andando a so- j forze politiche alle istanze 
stenere il massimo sforzo d: provenienti dalla società, del 
promozione e attuazione di I superamento di ogni preclu-

nuova politica finanziaria, > a t t i politici e amministrativi ' sione politica. 

CAGLIARI - Dopo l'intesa raggiunta tra tutte le forze democratiche 

Un programma per risanare i trasporti 
L'approvazione da parte 

dell'Assemblea consorziale del 
programma di ristrutturazio
ne dell'ACTm oltre a rappre
sentare un importante e con
creto contributo per il risana
mento e lo sviluppo dell'azien
da dei trasporti urbani di 
Cagliari e comuni contermi
ni, costituisce un fatto di 
indubbio rilievo politico. Tale 
è «rara l'unanime valutazione 
emessa dai lavori dell'assem
blea e dalla successiva con
ferenza-stampa del Presidente 
del concorsio e dei capi
gruppo. 

Occorre, infatti, rilevare 
che nel consorzio — precor
rendo e sopravanzando le più 
recenti esperienze unitarie di 
tanti comuni — prima an
cora del 20 giugno, si è per
venuti ad una intesa program
matica che ha consentito il 
concorso e la partecipaz one 
di tutte le forze politiche 
democratiche, a parità di li
vello, nella gestione della 
azienda e nella direzione del 
consorzio. 

Il fallimento clamoroso del
le gestioni passate ha indotto 
tutti, anche la Democrazia 
Cristiana, a più attente ri
flessioni. La scandalosa e 
drammatica condizione del-
Tczienda — per anni incon
trastato terreno di dominio 
clientelare della DC — e il 

rigoroso esame dei problemi 
da affrontare hanno fatto ca
dere ogni discriminazione a 
sinistra. Per la prima volta 
i comunisti sono statt chia
mati ad assumere responsabi-
nell'azienda. 

Lo schema di programma 
dt ristrutturazione approvato 
rappresenta il risultato più 
concreto importante di que
sto quadro politico nuovo. 
Xon è un caso che siano stati 
proprio i comunisti a propor
lo. Va ancora rilevato — a 
dimostrazione della serietà de
gli intenti dei nuovi dirigenti 
del consorzio e dell'azienda 
— che il programma è stato 
elaborato, sulla base di atten
te rilevazioni e da tecnici 
esperti, in un lasso di tempo 
assai breve, poco più di un 
mese. Si badi che la nuova 
assemblea consorziale e la 
nuova commissione ammint-
stratrice dell'azienda sono m 
carica da appena quattro 
mesi. 

La stampa ha recentemen
te illustrato con dovizia di 
particolari le drammatiche 
condizioni del trasporto ur
bano nella città di Cagliari. 
l'Unità vi ha dedicato in 
agosto tre ampi servizi-inchie
sta. I problemi sono gravi e 
noti: dall'insufficienza nume
rica dei mezzi in circolazio
ne; al caos del traffico; dalle 

carenze dell'officina ai pro
blemi del personale: dall'in
dilazionabile necessità di 
estendere e potenziare l'azien
da e il consorzio; all'urgenza 
del coordinamento dell'intero 
settore del trasporto nell'am
bito del proprio bacino di 
traffico (ancora da definirei 
e del comprensorio: sino al 
problema, su tutti gli altri 
sovrastante, della situazione 
finanziaria. 

Com'è noto, il passivo am
monta a 13 miliardi, dovuti 
non solo alla cattiva gestione 
dell'azienda, ma anche alla 
entità — fissata dallo Statu
to — dei contributi dello Stato 
e degli enti consorziati, enti
tà assolutamente inadeguata 
alle esigenze proprie di una 
azienda pubblica che — come 
tale — deve fornire un ser
vizio sociale realmente frui
bile e praticare dunque, an
che prezzi d'utenza politici, 
che non consentono mai di 
raggiungere in termini azien
dali, ti pareggio nel bilancio. 
Di tutti questi problemi tie
ne conto il programma, che 
si articola in tempi e fasi di 
attuazione precise e rigorose, 
senza mai deviarle — anche 
nella ripartizione temporale 
— da una valutazione reali
stica di attuabilità dei prov
vedimenti. Il piano di ristrut
turazione — che t frutto an

che del rapporto nuovo in
stauratosi con i sindacati con
federali e aziendali, di cut 
ha raccolto istanze e contri
buti ~ si articola m tre fasi 
dt attuazione. 

La prima fase, con scadenza 
al 31-12-76, si caratterizza per 
i seguenti obiettivi: riasset
to e potenziamento degli im
pianti fissi dell'azienda (offi
cina. magazzino, mezzi di tra
sporto, etc): problemi del mo
vimento: realizzazione del
l'orario dt lavoro, revisione 
dei percorsi e delle fermate. 
estensione della biglietterta 
etc: problemi del persona'e: 
adeguamento della dirigenza, 
riorganizzazione dei turni di 
lavoro e ristrutturazione della 
pianta organica, problemi del 
minor aggravio, etc; avvio 
della riorganizzazione dei bi
lanci aziendali; rapporti con 
gli enti consorziati e la Re
gione (revisione dello Statu
to. aumento delle quote degli 
enti consorziati, nuova disci
plina del traffico , coordina
mento dei trasporti urbani 
ed extraurbani, etc). 

Come si può cogliere da 
questa elencazione analitica 
delle direttrici di intervento, 
si tratta, ovviamente, in mol
ti casi di affrontare pro
blemi che — dati i tempi 
tecnici necessari — troveran
no piena soluzione solo nelle 

fasi successive. Tuttavia, già f un mutuo che consenta di 
da subito, sarà possibile alla 
cittadinanza cogliere i risul
tati positivi della nuova ge
stione, soprattutto per quanto 
riguarda l'istituzione di nuo
ve linee, l'estensione della bi
glietteria automatica e la 
maggiore efficienza del ser 
vizio. Le fasi di attuazione 
successile (breve periodo, en
tro ti ~78 e medio periodo, en
tro 185: ma si spera in tempi 
assai più ravvicinati) dovreb-

porre fine alla piaga degli 
interessi passivi e alla persi
stente incertezza nel paga
mento degli stipendi mensili. 
Il mutuo appare peraltro indi
spensabile e urgente per lo 
stesso avvio del programma 
di ristrutturazione, che altri
menti rischia di dissolversi 
in encomiabili ma imprati
cabili propositi. Da qui anche 
l'improcrastinabile necessità 
che gli enti consorziati af-

bero segnare la definitiva ( frontino rapidamente l'esame 
soluzione di tutti i problemi: \ dei problemi di loro compe-
ristrutturazione, condizione fi
nanziaria. estensione e poten
ziamento del consorzto e del
l'azienda ai livelli ottimali. 

Si tratta, come si vede, di 
un piano concreto e reali
stico e ad un tempo, rigoro
so e di largo respiro, che tie
ne conto dt tutte le compo
nenti (urbanistiche, produt
tive. sociali, etc.) del futuro 
sviluppo di Cagliari e del suo 
hinterland. Il programma rap
presenta una pròva concreta 
e tangibile del radicale cam
biamento intervento nella di
rezione del consorzio e del
l'azienda. Certo* i guasti pro
vocati dalle gestioni passate 
sono immani e gravi e com
plessi risultano i problemi più 
urgenti. Primo fra tutti quel
lo finanziario. Come -è noto. 
li lavora per l'accensione di 

lenza e deliberino per l'ade
guamento delle quote alle esi
genze del servizio. 

Per concludere, se poesia-
moaffermare che il program
ma di ristrutturazione dei 
trasporti urbani costituisce 
una lieta e importante novità, 
dobbiamo anche aggiungere 
che tale programma chiama 
gli enti consorziati ad assun
zioni di responsabilità più pe
santi. ma non più rinviabili 
e sollecita i lavoratori del set
tore — in primo luogo — e 
l'intera collettività ad un im
pegno straordinario di consa
pevolezza e di mobilitazione, 
indispensabile per uscire dal
le secche del passato e per 
restituire realmente il servi' 
zio alle sue finalità 

Eugenio Orrù 

Nostro servizio 
SOVERATO. 7 

« Polemiche a parte — dico
no nella sezione comunista — 
il problema è uno solo: se 
Soverato ceve cedere al ca
pitale multinazionale e alla 
speculazione costiera, quest' 
ultima prepotentemente e au
torevolmente presente nella 
giunta comunale, le uniche ri
sorse di cui dispone, quelle 
turistiche, oppure se è possi
bile utilizzare tali risorse per 
dotare la città di una strut
tura economica e di uno svi
luppo armonico, coinvolgendo 
le fasce collinari, valorizzan
do l'entroterra e utilizzando 
gli ultimi lembi di costa per 
i servizi essenziali ». 

Il discorso a Soverato, sul 
piano regolatore che ancora 
non vede la luce, sul finire 
di questa estate, diventa, anzi, 
ridiventa puntiglioso. E' una 
battaglia civile più che una 
conquista politica di questo o 
di quel partito. Soverato — 
lo abbiamo detto occupandoci 
coi suoi problemi in al tre oc
casioni — è una cittadina di 
mare a poche diecine di chi
lometri da Catanzaro. E* in
somma quella che si può de
finire una tradizionale citta
dina marinara che il turismo 
di massa e ora quello inter
nazionale ha catapultato in 
modo violento, se così si può 
dire, in quella ristretta cer
chia di centri balneari in cui 
le presenze estive ogni anno 
si moltiplicano rispetto all'
anno precedente. 

Ma che cosa è Soverato 
attualmente oltre che un cen
tro turistico? Al pari di altri 
piccoli centri della costa, è 
innanzitutto una citta marU> 
riata dalla speculazione edi
lizia e dal malgoverno. Anzi 
i due aspetti sono cosi con
naturati che lo stretto legame 
che. come vedremo, corre fra 
potere politico — de innan
zitutto, per intendersi — e 
forze della speculazione è co
sì stretto che le due Tacce 
della medaglia si identifica
no. Tanto è vero che si può 
tranquillamente dire che per 
trent'anni le varie giunte che 
sì sono susseguite, sono sta
te partorite da una sola «ca
sta ». quella della speculazio
ne. che per poter agire indi
sturbata. senza controlli ne 
mediatori, si trasforma in clas
se politica. Soverato infatti 
ha un piano di fabbricazione 
illegittimo perchè non ha un 
regolamento edilizio, non ha 
naturalmente, come dicevamo 
all'inizio, un piano regolato
re. Tutte cose che non hanno 
voluto le amministrazioni de
mocristiane: tu t te cose su cui 
è fragorosamente fallito il 
centro sinistra la cui menta
lità. dura a morire, in prati
ca. governa ancora questa cit
tadina di ventimila abitanti. 

Risultati: un mare di cemen
to che si aggroviglia attorno 
al mare vero; un turismo le 
cui carte sono nelle mani di 
poche famiglie di costruttori. 
una residenzialità anch'essa 
limitata dalle regole della spe
culazione e della rendita. Co
sì come, insomma, dicono i 
cartelli che da questa fine di 
settembre a febbraio inondano 
bar. e negozi: fittasi apparta
mento da settembre a giugno. 

Quale è il senso allora del
la battaglia che i comunisti 
stanno conducendo per un pia
no regolatore, che tagli le un
ghie alla speculazione, per un 
regolamento edilizio e perchè 
finalmente venga rinnovata 
una commissione edilizia co
munale scaduta ormai da due 
anni e passa? Anche a que
sto proposito la risposta sta 
nelle case che ognuno venen-

I do a Soverato, può vedere. La 
cittadina, infatti è praticamen
te divisa in due tronconi: la 
parte ricca e la parte povera. 
La parte ricca, ma ricca per 
pochi pronetari di case, e 
naturalmente quella costiera, 
la parte cioè più prossima 
al mare. La parte povera e 
quella a monte che si inter
seca con le Serre, subendone, 
ovviamente la sorte e cioè 
l'abbandono la disgregazione, 
l'isolamento. I problemi, allo
ra dice il PCI. sono: unifi
care le due zone; evitare 
in modo rigoitxso che si conti
nui a costruire nella parte 
bassa; e nel centro, dotare 
la città di servizi civili e turi
stici che consolidino e razio
nalizzino una ricettività che 
nelle punte estive moltiplica 
per 3.4 forse per 5 le pre
senze. 

La giunta DC, PSI. PSDI 
è teoricamente d'accordo con 
questa ipotesi di unificazione 
e di rilancio del territorio col
linare. Tutti, insomma, seno 
d'accordo almeno a parole. 
Tutte le forze politiche, in
somma sono d'accordo sulla 
linea del PCI il quale, sostan
zialmente avanza la opportu 
nità. anzi la assoluta necessi
tà che sulla fascia che attual
mente divide in due l'abitato 
venga insediata l'edilizia re
sidenziale, e abitativa pubbli
ca e l'edilizia alberghiera. 

Che cosa vada avanti a li
vello di giunta e anche attra
verso le decisioni del sindaco 
è, invece, esattamente l'oppo
sto. Va avanti, infatti, il pro
gramma degli alberghi e delle 
villette a 30 • 40 milioni cia
scuna. da costruire sul filo 
della legge sulla salvaguardia 
delle caste, urbanizzando, o 
meglio, prendendo d'assalto 
gli ultimi Iemhj di «piaggia e-
èistenti. spostando praticamen
te la direttrice dello svilup
po dalla fascia collinare a 
quella costiera, vanificando o-
gni affermazione di principio. 

A questo punto, ogni deci-
s.one presa in tal senso, al 
pari di quelle prese in questi 
giorni dal sindaco, si muovono 
al limite del legale. Sono sta
te rilasciate non solo licenze 
edilizie per alberghi ma an
che per villette il tutto ser
vendosi di uno stratagemma, 
anch'esso a quanto pare al li
mite delle norme in materia. 
Il sindaco che ora dopo la 
dura denuncia dei comunisti. 

pare voglia fare macchina in
dietro (casi come fece qual

che mese fa. ritirando altre tre 
licenze edilizie rilasciate a tre 
imprese multinazionali), ha 
rilasciato comunicazione alle 
ditte richiedenti licenze di co
struzione, nelle quali comuni

cazioni si annuncia che la com
missione edilizia (scaduta, co
me p|)bìamo detto, da due an
ni e quindi illegale) ha dato 
parere' favorevole alla loro ri
chiesta. Col che in pratica si 
finisce per autorizzare l'ini
zio dei lavori. Dove dovranno 
sorgere tali costruzioni che so
no qualcosa come 14 villette, 
e chi sarebbero i proprietari 
o quanto meno le persone for
temente interessate? La ri
sposta a questa domanda sem
bra. almeno secondo quanto si 
afferma qui a Soverato, abba
stanza facile. Le villette, co
me è naturale, dovrebbero 
sorgere in località Turrati . a 
pochi passi dal mare laddove 
si sarebbero dovuti costruire 
degli insediamenti turistici di 
tre società: Ccstalba. Sogenev 
e Turinvest. Ad avere interes
si in questi affari pare siano 
esponenti di spicco della DC 
a livello regionale, ma non 
soltanto loro. 

Ciò che a quest i punto ri
sulta chiaro è il motivo dei 
ritardi per cui ancora Sovera
to è privo di un piano rego
latore, il motivo per cui ci si 
ostina da parte delle forze di 
centrosinistr.i, la cui logica 
è, proprio sulle questioni ur
banistiche e di potere è più 
viva e operante che mai. no 
Tostante un accordo program 
matico con il PCI rimasto 
d'altra parte sulla carta dal 
15 giugno del '75 ad oggi a non 
rinnovare la commissione e-
dilizia. agitando, demagogica 
mente, motivi pretestuosi che 
alla fine fanno il gioco delia 
de e delle forze della spe
culazione. La battaglia, allora. 
si p reannunc i dura, non pn 
va di polemiche. 

Ma appunto come sottoli
neano ì comunisti qui a Sove
rato. in gioco c'è una pasta 
troppo al ta: il destino stesso 
della cittadina, il suo svilup
po. quanto rimane — e non 
è molto — di una costa sul 
la quale 11 cemento abusivo è 
caduto a lava. 

Nuccio Manilio 

PESCARA - Diffida del sindaco 

Bloccata la costruzione 
di sette edifici abusivi 

PESCARA. 7. 
I cittadini d: Pescara ini

ziano a tirare un sospiro di 
sollievo. Dopo tanti , troppi 
anni di aperta impunità, la 
speculazione edilizia ha rice
vuto un altro duro colpo. Il 
sindaco Casalini ha emesso 
una diffida di demolizione 
per sette enormi edifici in 
costruzione in via Caravaggio 
di proprietà della Immobilia
re R.A.D. E questi edifici in 
sostanza sono privi della li
cenza edilizia. L'Immobiliare 
ha acquistato delle licenze da 
un'altra ditta, ma gli uffici 
urbanistici comunali non ne 
sono a conoscenza, e per di 
più essa sta costruendo in aree 
non previste neanche dalle li
cenze originarie. 

Dalla pubblicazione di un 
dossier della Federazione del 
PCI di Pescara sulle illega
lità edilìzie e dopo diverse 

interrogazioni di consiglieri 
socialisti, questo è il terzo 
provvedimento (gì: nitri due 
riguardano le dit te Murgo e. 
Di Properzio) prese contro 
grossi illeciti urbanistici. 

II nuovo clima politico istau
rato a Pescara dal consoli
darsi del processo unitario 
tra i cinque partiti (DC, PSI. 
PSI. PRI, PSDI) s u crean
do le condizioni favorevoli 
per operare una decisa in
versione di tendenza al go 
verno della città. 

Pescara chiede innanzitut
to una ferma moralizzazione. 
In questo senso l'opinione 
pubblica si domanda se si da
rà seguito alla diffida con 
una ordinanza di vera e pro
pria demolizione per i fab
bricati incriminati e se si 
interverrà per gli altri casi 
denunciati. 
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SARDEGNA - Continua il dibattito di «verifica» alla Regione 

L'intesa va rafforzata 
con la costituzione 

di una Giunta unitaria 
Il PCI: tulle le forze democratiche devono partecipare alla maggioranza - Positive 
novità nella posizione della DC • Martedì prossimo riunione collegiale dei partiti 

Raggiunto ieri l'accordo sulla Giunta 

Risolta la crisi al Comune 
di Cagliari: fondamentale 

il contributo dei comunisti 
Il PCI darà il voto favorevole sul programma 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

La crisi del Comune di Ca
gliari può considerar.->i risol
ta : definito il programma tra 
1 partiti dell'arco costituzio
nale. caduta la pregiudiziale 
anticomunista, decisa la co
stituzione di una commissio
ne dei partiti democratici che 
dovrà esercitare una costan
te azione di verifica sull'at
tuazione degli impegni unita
ri assunti, si è giunti oggi al
l'accordo per la giunta. 

Ecco come sarà composto 1' 
esecutivo: sindaco e due as
sessori al PSI; 8 assessori al
la DC (compreso il vice sin
daco); un assessore ciascu
no al PSDI e al PRI. Le pre
sidenze delle commissioni (che 
avranno un ruolo decisivo, 
assieme al ripristino del ruo
lo primario del consiglio co
munale) saranno casi distri
buite: 2 alla DC, 2 al PCI, u-

na ciascuna al PSI e al PSDI. 
Non si t ra t ta della riesuma

zione del centro-sinistra, co
me qualcuno vorrebbe far cre
dere. « Al di la delle presen
ze in Giunta — ha sottolinea
to il nostro parti to — la for
mula concordata, btante il 
permanere di antiche remo
re anticomuniste nella DC. 
rappresenta un fatto nuovo 
ed importante per il quadro 
politico da cui è scaturita, 
che ha visto tutti ì partiti 
dell'arco costituzionale per la 

I prima volta impegnati at-
! torno allo stesso tavolo nella 
ì definizione del programma e 

della composizione della fu
tura amministrazione. 

A tale soluzione si è giun
ti per l'impegno costruttivo. 
il rigore, la coerenza del PCI». 

E' s tato confermato che 11 
PCI darà il voto favorevole 
sul programma, mentre si a-
Kterrà nella elezione della 
nuova giunta. 

RICONVERSIONE INDUSTRIALE E MEZZOGIORNO 

Saca: storia di profitti e di ricatti 
L'industria brindisina (lavorazioni aeronautiche) ha un «boom» nel decennio 1960-'70 — Ma il padrone investe nella rendita 

. speculazione urbana anziché rendere l'azienda competitiva — Poi manovra per « alzare il prezzo » con le PP.SS. e ora minaccia 
di licenziare i mille operai — I sindacati sono d'accordo sull'intervento pubblico ma chiedono garanzie sui livelli occupazionali 

Le manifestazioni si concluderanno il 10 

Imponente partecipazione 
alle « giornate sovietiche » 

Caloroso incontro a Cagliari tra le autorità dell'URSS 
e i dirigenti regionali e provinciali del PCI 

Dalla nostra redazione 
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Le giornate della cultura so
vietica in Sardegna continua
no con imponente partecipa
zione di pubblico a Cagliari, 
Sassari, Nuoro e in altri cen
tri. Le manifestazioni che si 
protrarranno fino al 10 otto-

• bre, comprendono un conve
gno sui temi minerari, una 
tavola rotonda sul problema 
delle condizioni ambientali 
nelle miniere, numerosi in
contri della delegazione so
vietica con autorità, opera
tori economici, uomini di cul
tura e con la popolazione dei 
principali centri dell'isola, ed 
ancora spettacoli ed incontri 
sportivi. 

Concordemente le autorità 
dell 'URSS e i dirigenti re
gionali e provinciali della DC, 
riuniti nel pamerlggio di ieri 
nel salone della federazione 
di Cagliari, hanno sottolinea
to la novità di una simile 
iniziativa e la sua straordi
naria importanza nel proces
so di conoscenza, di colla
borazione e di amicizia tra i 
popoli. 

I compagni presenti — in 
gran parte operai delle fabbri

che cagliaritane — hanno se
guito con interesse i discorsi 
del viceministro della sanità 
Burnasian e degli altri rap
presentanti sovietici, sottoli
neando con caldi applausi tut
ti i passi che riguardavano le 
iniziative per il consolidamen
to dell'amicizia tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica (una setti
mana sarda è s ta ta annun
ciata per il 1978 a Mosca e 
Leningrado, con l'esposizione 
di bronzetti nuraghici all'Er-
mitage). Sono intervenuti an
che i compagni Mario Birar-
di. segretario regionale del 
PCI, e L ido Atzeni. segreta
rio della Federazione di Ca
gliari. 

Alla fiera campionaria, in
tanto. è un ininterrotto an
dirivieni di lavoratori e di cit
tadini alle mostre dell'artigia
nato lituano e dei prodotti so
vietici. Il padiglione spaziale 
è tuttavia quello che maggior
mente stimola l'interesse dei 
visitatori, in particolare i più 
giovani, anche per la presen
za di una guida d'eccezione: 
il colonnello Lazerev, eroe del
l'Unione Sovietica, membro 
dell'equipaggio che. a bordo 
di una Soyuz. compi nel '73 
ben 32 giri intorno alla terra. 

Bari : convegno 
della CGIL-scuola 

BARI. 7 
Per i giorni 9 e 10 ottobre 

prossimi è indetto un con
vegno provinciale del sinda
cato scuola CGIL sui temi 
relativi agii impegni poiiti-
c: e sindacali che si aprono 
in questa fase. 

Il convegno avrà inizio al- j 
le ore 15.30 di sabato 9 ot- ! 
tobre presso l'aula magna I 
della scuola elementare « Giù- I 
seppe Mazz.ni => iv.a Suppa j 
angolo corso Italia, nei pres
si della CGIL scuoia > e sarà 
concludo entro le ore 13 d: 
demonica 10 ottobre dal se
greta r.o ceneraio de! s.nda- \ 
caio scuoia CGIL Roscani. 

Molise: Giunta 
PCI a S. Biase 

CAMPOBASSO. 7 
Il Comune di S. Biase sa

rà retto da una Giunta co
munista. Il Consiglio si è riu
nito nei giorni scorsi con 
all'odg i'eiezicne del sindaco 
e della Giunta, elezione re
sasi indispensabile dopo le di
missioni del sindaco democri
stiano e della intera giunta. 

E' s ta to eletto sindaco il 
compagno Sergio D'Andrea. 
membro de! Comitato federa
le del PCI di Campob.isso. 
mentre la Giunta è cosi for
mata da Gabriele Glagnaco-
vo e da Biase Giancola 'asses
sori effettivi. Donato Gianna-
covo e Emilio Tanno assesso
ri supplenti. 

Dalla nostra redazione 
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Partecipazione del comuni
sti alla maggioranza e nuo
vo patto autonomistico: que
sti ì due problemi centrali 
che hanno affrontato le d?le-
guziom d?U'arco , costituzio
nale nella nuova fase della 
« verifica » alia Regione. 

I problemi sono stati ulte
riormente approfonditi, sen
za porvenire ad una soluzio
ne. La .situazione si presenta 
tuttavia notevolmente mi
gliorata. E' probabile che 
neiia riunione di martedì 
prossimo i partiti arrivino a 

. determinare dalle propaste 
concrete e in qualche modo 
risolutive. 

Nell'incontro di ieri la de
legazione socialista ha con
fermato la richiesta che il 
PCI entri a far parte delia 
maggioranza, benza precisare 
in quali modi e forme il 
nostro partito può essere re 
sponsabihzzato nella gestio 
ne del governo regionale 
saido. 

I*i delegazione democristia
na, rispondendo ui socialisti. 
si è riferita alla nota p ò 
slzione secondo cui ì comuni- | 
sti devono partecipare alla | 
elaborazione programmatica 
e alia stipula del principali 
provvedimenti legislativi, ed 
ottenere allo stesso tempo la 
parte che ad esso compete 
dal punto di vista istituziona
le — nella direzione del con
siglio regionale, di cui va 
riaffermato un nuovo ruolo 
e un nuovo rilievo — pur 
senza entrare nella maggio
ranza di governo. 

La linea sostenuta dalla 
DC. scaturita da una lunga 
e travagliata discussione ne
gli organismi dirigenti, co
stituisce indubbiamente un 
passo avanti rispetto elle 
chiusure del passato. 

La delegazione comunista 
— comDosta dal segretario 
regionale compagno Mario 
Birardi, dal presidente del 
giuppo compagno Andrea 
Raggio e dal responsabile 
della commissione program
mazione compagno Luigi Pi-
rastu — ha infine precisato 
nei dettagli la posizione già 
resa nota nei giorni scorsi: 
l'intesa deve andare avanti 
con la costituzione di una 
giunta di unità autonomisti
ca di cui facciano parte tut
te le componenti democrati
che, nessuna esclusa. In al
t re parole, è s ta ta ribadita 
ìa necessità della partecipa
zione del PCI alla maggio
ranza. partecipazione che si 
rende necessaria per l'imme
diata e concreta applicazione 
delle leggi di rinascita. 

Di fronte a questa esigen
za — sostenuta dal PSI 
e dagli altri parti t i laici, e 
rivendicata dai lavoratori e 
dalle masse popolari nelle 
lotte di questi giorni — l'op
posizione de appare ingiusti
ficata. 

II PCI, dal suo canto, è 
disponibile ad entrare nella 
maggioranza, sempre che 
questa possibilità comporti 
una effettiva partecipazione 
nella gestione della Regione. 

Tuttavia il PCI non pone 
delle pregiudiziali, ma chie
de che la « verifica » si chiu
da al più presto con risultati 
consistenti. Ciò è indispen
sabile perchè !a situazione 
economica e sociale dell'iso
la impone di avviare subito. 
senza perdere tempo prezio- j 
so. il meccanismo della pro
grammazione democratica. 

E' pur vero che le proposte 
della DC sono arretrate ri
spetto alla realtà delia Sar
degna scaturita dalle ulti
me consultazioni elettorali. 
ma è anche vero che un mi
glioramento si è verificato. 
Le stesse proposte de posso
no quindi rappresentare una 
base di discussione 

Ad una nuova più avanza
ta intesa bisogna arrivare 

i subito, secondo i! PCI. Lo 
esigono non solo gli interes
si dello sviluppo sociale ed 
economico, ma quelli delia 
democrazia e della partec'.pa-

| zione delle grandi masse po-
, polari alia realizzazione del 
! secondo piano di rinascita: 

m una oarola. si: interessi vi-
i tali della autonomia sarda. 

Dal nostro inviato 
• « ; " BRINDISI, ottobre 
« La tenda » è il nuovo quo

tidiano di Brindisi. Non ha 
prezzo, né strutture editoria
li, né una redazione, tanto 
meno una tipografia, ma tut
te le sere va a ruba. « Li ten
da » è infatti il foglio ciclo
stilato con il quale ogni gior
no 1 lavoratori della SACA 
— che presidiano in piazza 
Vittoria una tenda di lotta 
(di qui il nome del «quoti
diano») — intorniano la cit
tadinanza sull'evolversi della 
mobilitazione unitaria intor
no agli obiettivi della verten
za aziendale. 

Le iniziative si moltiplica
no e coinvolgono non .colo i 
trecento lavoratori in cassa 
integrazione c i dipendenti 
della fabbrica in lotta per la 
difesa del posto di lavoro, mi; 
l'intera citta. Il punto di rife

rimento certo, la « fucina » del
la mobilitazione, è la tenda 
in piazza Vittoria, dinanzi al
la quale ad ogni ora si di
scute, si approfondiscono i 
problemi, si programmano 
nuove manifestazioni. Da que
sto confronto nasce 11 « quoti
diano ». 

Sappiamo casi che lunedì al
la SACA si è scioperato due 
ore per discutere in assem
blea la strategia di lotta: che 
martedi il padrone dell'azien
da ha tentato una provocazio
ne presentandosi in iabbrlca 
alle prime ore del matt ino 
con il chiaro obiettivo di di
videre il fronte unitario dei 
lavoratori occupati con quelli 
in cassa integrazione: che tut
te le forze politiche democra
tiche hanno preso posizione 
contro le manovre padronali: 
che lunedì il consiglio comu
nale", quello pro\ 'nciale in se-
duta congiunta per la prima 
volta si r iuniranno in iabbri-
ca per discutere della situa
zione; che mercoledì centi
naia di operai si sono recati 
a Bari pe- protestare dinanzi 
alla Regione Puglia: che tut
te le categorie di lavoratori 
hanno Aderito allo sciopero ge
nerale e che la partecipazio
ne alla manifestazione provin
ciale è s ta ta massiccia. 

Al giovane compagno che ci 
consegna le copie « fresche di 
stampa » de « La tenda » e ci 
chiede il nostro parere, dicia
mo che le notìzie ci sono tut
te, il che è molto importante 
per un « quotidiano ». Rispon
de con ironia e con tanta a-
marezza: «Non vogliamo ru
bare il mestiere a nessuno. 
le stiamo inventando tutte, an- i 

Gli operai della SACA durante la manifestazione di mercoledì davanti alla sede regionale. Ieri tutta la città ha scioperato 4 ore 

che l'improvvisarci giornali
sti, perché vogliamo conserva
re il nostro posto di lavoro ». 
« Non solo: stiamo lottando 
per salvare l'economia citta
dina — aggiunge Dell'Olio, del 
consiglio di fabbrica — per
ché la chiusura della SACA 
significa sì la perdita del p > 
sto per mille lavoratori, ma an
che un altro duro colpo al 
già debole assetto economico 
del Brindisino ». 

La storia della SACA è anti
ca e drammatica. Esaminia
mola. Lo stabilimento nasce 
nel '34 per la costruzione e 
la riparazione di aerei in le
gno e per le costruzioni na
vali. Nell'immediato dopoguer
ra si ha un periodo di crisi 
che comporta una diversifica
zione della produzione «fina
lizzata alla riparazione di car
ri ferroviari), ma con l'evol
versi e l 'ammodernamento del
l'aeronautica militare l'azi2ii-
da riprende quota e si i f n -
serisce nell'originaria attività 
produttiva. Con il decollo del
l'industria avvenuto negli an
ni '60'70 si raggiunge la \nas-
sima produttività; c'è un au
mento graduale dell'occupa
zione (fino a 1500 unità) e 
per il padrone ingenti profe
ti che però non vengono uti

lizzati per adeguati investi
menti e per una efficiente or 
ganizzazlone del lavoro al fi
ne di rendere l'azienda com
petitiva sul mercato naziona
le e internazionale, bensì i>;l-
la rendita speculativa u r b r n . 

L'avvocato Marcello Indrac-
colo, che detiene il 90.91r; nel
le azioni e dirige l'azienJa 
con i metodi tipici degli agi a-
ri («con il bastone e la \iro-
ta » .dicono v»Ii operai), ..fiu
ta con arro. » n/a anche il con
fronto che i sindacati avvia-

i no nel "74 su?H investimenti. 
Sicuro delle commesse garan
tite dal ministero della D I Ì J -
sa. e dalle partecipazioni al
le coproduzioni con crii USA 

I e la Francia, continua a gesti
re l'azienda come se la .risi 
non esistesse, fino a qui.ido 
non decide di condurre in :or 
to un'altra grande operazio 
ne speculativa: la cessione del
la fabbrica alle Partecipa/io 
ni statali . 

Iniziano così trattative 5t 
grete, avallate anche da ilcu-
ni notabili dei partiti della 
maggioranza governativa, nel 
corso delle quali Indraccolo 
chiede un prezzo che non ha 
corrispondenza con il reale va
lore dell 'insediamento produt
tivo. Le trattative saltano p^r 

la ferma presa di posizione 
delle organizzazioni sindaca 
li. che denunciano come ia ge
stione dissennata dell'azienda 
abbia provocato perfino il de 
terioramento delle s trut ture 
edili. 

Il padrone r ibat te magnifi
cando l'alto livello tecmiigi-
co degli impianti, il notevole 
grado di qualificazione e di 
specializzazione delle mm.-
stranze. le grandi potenzi l i 
tà del settore, dimenticando 
però che la maggior parte c'ei 
macchinari sono stat i forniti 
dal Ministero della Difesa chi
ne controlla l'utilizzazione. 
mentre le capacità professio
nali dei lavoratori sono s«*te 
mortificate da una politica a 
ziendale che non ha mai at
tuato investimenti collegati al
le prospettive di sviluppo de! 
campo aerospaziale. 

Le Partecipazioni statali i> 
questo punto fanno marcia in 
dietro e Indraccolo passa al 
ricatto nei confronti dei 'avo 
ratori. bloccando prima il pa
gamento degli stipendi (<;:ion 
ho liquidità finanziarie» di
chiara) poi mettendo trecen

to operai in cassa integrazione. 
« II reale obiettivo — dichia 

ra il compagno Dì Pietrange
lo, segretario provinciale del 

la CGIL — è quello di sfrut
tare la protesta- operaia come 
pressione nei confronti delle 
Partecipazioni statali che già 
controllano 1*85 per cento del 
settore. Siamo decisi a impe
dire fermamente queste ma
novre, ncn perché contrari ad 
un intervento delle Partecipa
zioni statali, anzi riteniamo 
che questo sia lo sbocco na
turale delia vertenza. Diversa
mente non esiste un futuro 
certo per l'azienda, in quanto 
già ora la Finmcceanica-Aeri-
talia e l'EFIM-Augusta che di 
fatto controllano il settore, la
sciano poco spazio alle azien
de come la SACA. La questio
ne vera è che non sj tosso
no contrabbandare i disegni 
speculativi del padrone con 
un'esieenza reale. Esigiamo 
una trat tat iva privata, con la 
massima pubblicità e il con
trollo dene forze politiche e 
sindacali, in modo che lo sta
bilimento sia rilevato a prez
zo giusto, che si garantiscano 
i livelli occupazionali e si 
programmino gli investimen
ti». 

La SACA quindi, non è una 
fabbrica da salvare. « Le po.s 
sibilità di un ruolo produt
tivo ci sono — sostiene il ce*» 
pagno Sorlcaro. segretario iel

la FLM — e lo dimostrano 1' 
attuali lavorazioni: revisione 
vernili dell'aviazione militare 
nazionale, dell'aviazione dol
ili marina USA e degli aspi 
rati elettronici di bordo per 
conto del ministero dell'Ai 
ronautlca. oltre la costruzio 
ne di parchi volvoli a copro 
duzione con l'Aeritalia oppa 
re a partecipazione con la 
Lockheed americana e la Dos 
.Miult. La questione vera <* e! •* 
l'azienda deve trovare adegua 
tu collocazione nell'ambito d. 
unii politica nazionale Iella 
Aeronautica, e non può qu.n 
di oliere ancora gestita con 
metodi da avventuriero <> 

C"é una storia the dimostra 
l'incapacità di Indraccolo: do
po il decollo della SAC^. 
nat.ee un'altra industria, la 
«Nuova SACA motori». ..'in 
l'apporto dei capitali FIAT 
che ben presto si rivela una 
esperienza imprenditoriale di-
Mi.strooa, tanto che gli Agncl 
li nel '74 hanno rilevato lo 
intero pacchetto azionino. 
OIM hi fabbrica si chiama 
« Motoratlio Sud » è attiva, eri 
e runica azienda che in irò 
vincia di Brindisi assume pei 
sonale. 

« Occoire adesso trovare una 
soluzione adeguata p r w a che 
le co.se precipitino anche al 
la SACA, — afferma il coni 

pagno Graduata, segretario dei-
la Federazione comunista — 
tanto più che l'azienda è for 
temente radicata nel tessuto 
-sociale brindisino». Graduata 
ricorda le tappe e i metodi 
della repressione anticomuni

sta alla SACA. « Le decisioni 
di questi giorni (mancato pa
gamento dei salari, cassa in 
tegrazione, minaccia di licen
ziamento per tutti l mille ope
rai) rispondono alla stessa lo
gica che ha portato al licen
ziamento di tutto il nucleo co 
munistu di fabbrica nel '48 
Ora — aggiunge il segretario 
del PCI — i tempi sono cani 
biati, anche se Indraccolo sem 
bra non accorgersene. Lo prò 
vano i processi unitari che 
sono andati vanti nella SACA 
e che hanno inciso neiia ffl 
pacità di lotta dei lavorato
ri. e la forte mobilitazione di 
questi giorni che recuti 'ra 
tutta la tensione politica e so 
ciale delie grandi lotte 

La straordinaria partecipa
zione allo sciopero generale è 
la migliore dimostrazione che 
adesso il padrone i conti il 
deve fare, ma non con la por
tata delle sue manovre spce.i 
lative. bensì con l'intera l i t là. 

Pasquale Cascella 

Gravi manovre di Rovelli per mettere le mani sui giacimenti gestiti anche dal potere pubblico 

La Sir alla conquista delle miniere 
A « Punta Candiazzus » si estraggono 1000 tonnellate al giorno di barite, prodotto indispensabile nel ciclo di la
vorazione del petrolio e dei suoi derivati: di qui l'interessamento del colosso e il ricatto messo in atto sulla pelle 
dei lavoratori da utilizzare nei confronti della Regione - Responsabilità della DC - Paralizzato l'ente minerario 

Importante convegno regionale a Irsina nei giorni scorsi 

Si sta definendo i l piano per lo sviluppo 
agricolo-industriale della zona bradanica 

9- P-

Mito nell'© 
Tra 1 tanti aspetti si

gnificativi ed interessan
ti delle mostre organizzate 
m occasione delle «Gior
nate delia cultura sovie
tica •> m Sardegna, uno. 
prima di tutti gii altri, me
nta d: estere sottolineato. 

Quanti abbiano aiuto . 
occasioni di visitare, in 
questi giorni, i padiglioni „ 
della Fiera Campionaria 
di Cagliari, sono stati cer- ' 
tamente colpitt dallo stra
bocchevole numero di 
bambini che ammirano ìa 
rassegna da soii, accom
pagnati dai genitori o da
gli insegnanti, i bambini 
di tutte te età sono fra 
gli spettatori più attenti, 
più interessanti, più en
tusiasti. 

E' mutile dire che la 
maggiore attenzione è sta
ta dedicata alla mostra 
cosmica: la presema del
l'astronauta Lazarev, la 
possibilità di incontrarlo. 
di sentire dalla sua voce ti 
racconto della fantastica 
impresa, è stato certamen
te uno stimolo importan
te. I giovani sono attratti 
comunque, anche dagli 
elaborati congegni esposti 

Un ponte di pace 

nello stand, ed una pia ola 
folla assiste ogni volta al
la dimostrazione dell'at
terraggio del Lunochod o 
delia partenza del missile. 

Vale la pena di sottoli
neare come il Provvedito
rato agli studi di Cagliari 
abbia compreso tempesti
vamente la importanza 
della rassegna, l'interesse 
che poteva suscitare tra 
gli studenti, la possibilità 
di poter realizzare una vi
sita alla mostra come mo
mento non secondario del
la attività didattica. 

Da tutte queste conside
razioni e nato l'invito ri
volto dal provveditore al
le vane scuole della pro
vincia perché informino le 
scolaresche dell'iniziatica 
e favoriscano le visite al
la rassegna. 

ET. questo, un fatto di 
indubbia rilevanza che te
stimonia come i tempi va
dano progressivamente 
mutando e come ai giova
ni sia oggi consentito di 
vivere e crescere serena
mente analizzando l'Incon
tro con le realizzazioni di 
popoli tanto lontani m un 
clima che non propone 

scelte problematiche e non 
impone condizionamenti 
pressanti. 

Se questa nostra im
pressione è vera potrem
mo dire che almeno uno 
degli obiettivi che si pro
ponevano la Regione Sar
da e l'Associazione Italia-
URSS nell'orgamzzare la 
manifestazione, è stato 
conseguito. Il plastico che 
raffigura l'incontro tra lo 
Apollo e la Soyuz nello 
storico volo congiunto 
USAURSS, rappresenta 
simbolicamente lo spin
to dell'iniziativa: la volon
tà di favorire la cono
scenza e l'amicizia tra i 
popoli perché per i giova
ni si prepari un avvenire 
dal quale sia definitiva
mente bandito to spettro 
della guerra. Della guerra 
bandita con le armi come 
pure quella guerra fredda 
che non minori danni ha 
arrecato all'umanità. 

ET stato gettato un pon
te di pace, con grave scor
no per chi. anche in que
sti giorni, aveva cercato 
di soffiare sul fuoco dal
l'inimicizia e delle sterili 
contrapposizioni. 

MATERA. 7 
Ne! cinema Lucania di Irsi-

nia gremito di lavoratori, di 
soccupati, e giovani, si sono j 
svolti i lavori del convegno 
sul programma di sviluppo 
agricolo industriale della zo
na bradanica. Presenti al con
vegno. fra gli altri , 1 senatori 
Scardaccione e Ziccardi. l'cn. 
Giura Longo. gì: assessori re
gionali Coviello e Viti. II se
gretario regionale del PCI 
Schettini, consiglieri regiona
li e provinciali, il presidente 
della Provincia, compagno 

uantl. numerosi i sindaci. Can
didi . dirigente dell'Alterna Na
zionale dei Contadini, dirigen 
ti regionali e provinciali del
le organizzazioni professiona- | 
li agricole e della Federazio- { 
ne sindacale unitaria. Hanno) 

inviato telegrammi di adesio- ; 
ne. fra gli altri, il Presidente j 
del Consiglio dei Ministri on. | 
Andreotti. le Segreterie de'.la ] 
Presidenz ade ISenat o edcl-
la Presidenza della Camera, ii 
Presidente delia Commissione 
parlamentare di controlio sul-

i-i Cassa per il Mezzogiorno 
on. Principe, gii onorevoli 
Tantalo e Sanza. l'on. Conti. 
presidente della Lcrra per i 
poteri locali. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta dal sindaco di Ir-
sinia. compagno Raffaele Lo 
tito a nome del Consiglio co
munale che il 15 se:temb.-e 
scorso aveva approvato alla 
unanimità un documento che 
è stato alla base del Conve
gno. « Nella zona bradanica 
ha affermato (I compagno Lo 
tito vi aon otutte le condizio
ni. partend od alpa in toncor-
so di realizzazione per irri
gare 50 mila e t u r i di terra. 
per formulare un program
ma di sviluppo agricolo In
dustriale suil aba esdegu ar t i . 
1 e 7 della lepge sul Mezzo
giorno e recepend o elmsiu 
-r efinanziarie ed economiche | 
che deriveranno dal Piano a- j 
gricolo alimentare, dal Piano 
di riconversione industriale. 
dalla legge sull'occupazione I 
giovanile. 

La zona bradanica. ha con
tinuato Lotito, è una delle più ' 

importanti del Mezzogiorno 
per cui il Plano di sviiuppo 
di questa vasta area deve en
trare nel programma di svi
luppo agricolo e industriale 
nel Mezzogiorno, programma 
che sarà approvato nelle j.ras-
slmc settimane in base all'art. 
1 de'.la legge 2.5.76 n. 183. Do 
pò aver delineato le basi del 
Pir.no d: sviluppo agr.colo in
dustriale per la zona brada
nica. il sindaco di Irsina ha 
concluso proponendo un ordi
ne del giorno che è stato ap
provato all 'unanimità. 

I partecipnntl all'assemblea 
tenuti presenti il documento 
del Consiglio comunale di Ir-
sinia del 15 settembre 1976. l i 
relazione del sindaco di Ir.sl-
nia e le indicazioni emerse 
dal dibattito, hanno adottato 
le seguenti decisioni: il do
cumento approvato impegna 
tut te le forze che hanno pre 
so parte al convegno a costi
tuire un Comitato di sindaci 
con rappresentanti sindacali e 
professionali: occorre chiede
re un incontro, per la prossi
ma sett imana, con la Giunta 
Regionale, per discutere le mi
sure straordinarie per l'occu
pazione con richieste da for 
muiare anche al governo non
ché le linee de", proiramrr.a 
di sviluppo della zona bra

danica da presentare insieme 
— Regione e forze locali — 
al Governo: si chiederà inol
tre un incontro con i mini
stri del Bilancio e Program
mazione economica. dell'Agri
coltura e del Mezzoziorno per 
fare acquisire le linee del pia
no di sviluppo deila zona bra
danica nel programma quin-

! quennaic previsto dall 'art. I 
delia Iegze 2.5.1976. n. 183; e 
un incontro con il minis 'ro 
del Lavoro e i Presidenti del
ie Commissioni Lavoro del 
Senato e della Camera per 
proporre misure anche legi
slative per una occupazione 
stabile dei braccianti e degli 
edili e per sollecitare l'appro
vazione del provvedimento le
gislativo sulla . occupazione 
giovanile. 

Alla relazione è seguito un 
ampio dibatti to nel quale so
no intervenuti, condividendo 
e arricchendo il documento ba
se. Romaniello. Consigliere co
munale PSI. Candioll. il sin 
daco di Acerenza. Di Schiena. 
del Regionale della CGIL, lo 
assessore razionale Viti, il se-

; natore Scardaccione, .1 presi
dente delia Provincia Guanti . 
il direttore del Consorzio in
dustriale Matte:, il segretar.o 
regionale dei PCI Schettini. 
l'assessore regionale Coviello. 

Sarà organizzata dalla FLM a Reggio Calabria 

Il 22 ottobre conferenza 
sul settore «materferro» 

REGGIO CALABRIA. 7 
Il coordinamento nazionale FLM Materiali rotabili ha 

decito di aprirà una vtrtenza sindacale che interesserà tut
te le aziende, pubbliche e private, del «attore. 

Per definire gli impegni di lotta della categoria e la piat
taforma delle rivendicazioni è stata indetta per II 22-23 ot
tobre a Reggio Calabria, presso le OMECA una conferenza 
dì produzione del aettore materferro: al convegno — cui 
sono stati invitati le organizzazioni sindacali dei ferro
vieri, gli enti locali, le forze politiche democratiche, i rap
presentanti delle Commissioni parlamentari del trasporti e 
industria — parteciperanno delegazioni di lavoratori del 
settore, provenienti da tutta Italia. 

I Nostro servizio 
I IGLESIAS. ottobre 
| Il minerale sardo rappr-
, senta una ricchezza locale che 
! non può essere perduta. Rap-
I presenta una ricchezza non 
I solo per la Sardegna, ma per 
' l'intero Paese. La campagna 
i nazionale sui problemi della 

industria e per 11 rilancio pro-
cVjttivo. promossa dal PCI. in 
Sardegna ha un senso soprat
tu t to nei bacini minerari, do
ve è in a t to proprio in questi 
giorni una grande mobilita
zione operaia e popolare per 

; il rilancio dell'attività estrat
tiva. 

La a questione sarda » è an-
! che la « questione mineraria »: 
I lo si scopre andando in giro 
j per i centri, grandi e picco!;, 
j dsi Sulcis-Iglesiente Guspines?. 
, ralandosi in quelle realtà, par-
t landò con la ?ente. parteci 
[ p.indo *lle assemblee organiz

zine dai sindacati, dalle am 
ì mmi.nrazioni comunali di si

nistra. dai nostro e dagli al
tri partiti autonomisti

c i siamo fermati a pochi chi
lometri da Iglesias. In una mi
niera apparentemente picco
la. Un milione e mezzo di ton
nellate «alla vista» di barite 
granulare molto pura, per di 
più estraibile a «cielo aper
to *. Ctò vuol dire la possibi
lità di asportare il mater.aic 
con relativa facilità. :n mi
sura di mille tonnellate a! 
giorno, come in effetti è acca
duto finora e come presumi
bilmente accadrA ancora: in 
questi dat . è espresso ciò che 
significa il giacimento di ha 
rite di a Punta Cand.azzus ». 
di cui .ccno • ' pcrmissionar: » i 
fratelli Scalas. Costoro, oo/ne 
è facilmente dimostrabile, pur 
essendo i « titolari n dei per
messo minerario co.nce-.so dal
ia Regione Sarda, svoleono in 
reaita ia funziono oz.;etv.va 
d. a prestanome «. Infatti, c.c-
tro i fratelli Scalas. attraver
so aitre mei iasioni, t>i r.-i^con-
de la lunga mano della Sir-
Rumianca. dei « grande impe
ro sardo ,-> del petroliere Ni
no Rovelli. I! perché S.i tanto 
interessamento da par»e deilo 
industr.aie milanese è presto 
spiegato: la barite è un pro
dotto indispensabile nel c e l o 
di lavorazione del petrolio e 
del suoi derivati. Perciò si 
spiega anchs ii fatto che il mi
nerale estratto da «Punta Can
diazzus » a mille tonnellate al 
giorno (va ricordato», "..?ne 
consegnato in esclusiva j-.ìla 
società Sarramin di Flumini-
magziore. piccolo centro mi
nerario deU'Igleslente. 

I collegamenti cono evidfn-
t i : metà delle azioni della Sar
ramin sono della Sir e l'altra 
metà della Rumianca; gli im

pianti di Santa Lucia Ino
rano, guarda caso, milie ton
nellate al giorno di barite. 

I conti tornano. Solo che 
in Sardegna non se r.c p i ria. 
Non si dice che l.t <> polente 
S:r >' sorta in l.u'J.i parte con 
ì fondi pubblici, slata ' i r re 
gionali, si occupa orniti d, 
tut to e vuole egem.xw/i.-e 
tutto. Mette la mani aucne 
neilc miniere gestite Jai pate
re pubblico! 

Di fronte a questa .M'.uaz.o-
nc sta la cris, delia Bano.;.ir-
da. società pubblica dell'Ente 
Minerario Sardo, che rl.-.chi«t 
di fallire por ia (/mcorr>'nz.i 
della Sarramin. Per ribaltare 
il drammatico atato di ose 
— imputabile n primo luogo 
a. governi regionali sempre do
minati dalia DC - - ì lavora
tore ì .sindacati. le forz^ do 
mocratiche del bacino ìi'ir.e-
rano de! Suicis I.'iesicntc. con 
tutti i compagni de! no^ ro 
partito, hanno da te:n,vj ini
zialo una ,u .J:.-, e d.ff:..:ie lot
ta. L'obiettivo è di costringe
re la Giunta rcz.onalc sarda 
a cambiare rotta, a realizza
re _\i impeg.u pic.-,i e mai 
rispettati, per mettere ord.ne 
nell'intero comparto del oa-
rio in Sardegna, quii..; -\sciu-
sivamente concentrato in que 
sta zona, nella misura di ol
tre 12 milioni di tonnellate 
« alla vista >-. 

Alle rivendicazioni 'lei lavo
ratori. la Sarramin ha espo
sto mandando in caò3a .mi 
grazione 80 operai. Uff.: ai-
mente la società minerario del
la Sir-Rumianca sostiene di 
versare in gravi difficoltà f> 
conomiche per effetto della im
missione nei mercati interna
zionali di 200 m.:a tonnella
te di barite turca a prezzi 
più bassi da quelli che l'indu
stria sarda dt i rettore e in 
grado di prat.care. Sarà anche 
vero. Tuttavia la radono au-
tent.ca del r.'iimcnsionamen-
to d: mano d'opera sta i,cl 
fatto che ia società deiia Sir-
Rumianca ha cessato di es
sere rifornita dal giacimento 
di « Punta Candiazzus ». Da 
qui sono già state portate via 
(In pochi mesi, nonostante il 
permesso della Regione sca
da il 31 dicembre) le 30 mi 
la tonnellate di barite che I 
« permlssionari a Scalas ave
vano avuto l'autorizzazione di 
estrarre in tut to l'arco di : M I -
po fissato dall 'amm.nlstruzio. 
ne regionale. 

I lavoratori e le popolazio
ni, diretti dagli amministrato
ri di sinistra, dai sindacati, 
dal partiti democratici, hanno 
risposto col movimento uni
tario. La lotta ha prodotto un 
primo risultato: 11 Consiglio 
regionale ha deciso di condur
re una indagine su tutto il set
tore del bario sardo. Proprio 

in questi ciorni è venuto nel 
bacino minerario il Comitato 
all 'Industria della quarta com
missione perma:#;nte dell'As
semblea Sarda. Tra gli altri 
ne faceva parte il compacno 
on. Antonio Marras. consiglie
re regionale di Izlesias. 

« E' ancora troppo presto — 
ci dico il compagno Marras — 
por trarre lo conclusioni. L 
comitato di cui faccio par 'e 
non ha ancora concluso la sua 

indagine. Dobbiamo sentire le 
direzioni generali (ielle ever
se società e quella deU'Énf» 
Minerario Sardo. E' v.ittivia 
possibile esprimere fin d'ora 
le nostre impressioni: dall'in
dagine svolta è apparso <ha 
ro che il provvedimento adot 
tato nei confronti dei mina
tori della Sarr.irn'.n altro r.on 
e che il filiti) ricatto r.'-tiro-
na!e. \'n ricatto messo in at 
to sulla pelle 'lei lavoratori. 
da utilizzare nei co.ifron'i 
delia Re-i.otie per me»'ere le 
mani .n niixlo definitivo su! 
giacimento di Punta Candidz-
zus ». 

^ E' inoltre risultalo — a?-
Kiunge il compasr.o Marras — 
che i "perralssionari ' han
no messo in at to un tipo di 
coltivazione del giaclmcn o 
che può essere tranquillamen
te definito di " rapina \ men
tre la Sarramin lascia imbuz
zati 1 propri giacimenti. D. 
quanto ? avvenuto ed t v ' f i 
ne ha la principale respoiva-
bilità la Democrazia cristia
na sarda, che. col solito e .sfac
ciato uso della politica cl'.".n 
telare, paralizza l'Ente mi
nerario, impedisce la nomin* 
del consiglio di amministraro
no e continua in una a e r j n e 
commissariale rivelatasi totz.-
mcnte incapace *. 

Le dieci giornate o c la ii-
convcrsicnc industriale indft 
te dal PCI. da queste | .a:ti 
hanno un senso p n v u o : le 
miniere devono vivere per !o 
sviluppo generale dell'econo
mia isolana, per la rinascita 
della Sardegna. Il controllo 
e necessario. Niente si deve 
più dare a scatola chiusa. 

c. d. 

E' deceduto a Pescara 
il compagno Vianale 

PESCARA, -. 
E' morto n»i giorni «cori! al

l ' i t i di 65 anni il compiano Do
menico Viaria:*, nimaio • vtechio 
militanti dirÌ9«ntt Itdaralt d«l 
partito, già astittort al Comuni el 
Pescara. 

I comunisti pescarci! ne ricorda
no l i modelli», il valore, e l'et-
Ucccmsnto »jli ideali d»l •eea> 
lismo. 
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